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15 arresti per la banda 
che trafficava in armi 

Fra ({!i arrestati rarnniinisUatore di una ditta d; 
armi e un comandante pilota. M.tra giocattolo poi 
modificati in un laboratorio c.andc-jtino. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


vmJMSFffW 


Combattimenti in Etiopia 
con centinaia di morti 

Gli >crnt’’ aiiiiaM. ii molte icg.oni et.oplchc, hanno 
piovoi’ato ’.a mone di iciit.oaia di jicrsotie. Accuse sve- 
dC'i al regime su lUi nias->j\cro r. 29 aprile. 
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II ripetersi degli episodi criminali impone misure organiche ed efficaci contro reversione 


t 

1 

I 


TERRORISTI SPARANO A MILANO E A ROMA 
MORIBONDO UN AGENTE, GRAVE UN VIGILE 

I 

Nel capoluogo lombardo sottufficiale di PS ferito alla testa da un colpo di pistola esploso da teppisti dopo un assalto ad un supermercato — Altri agenti feriti da sassate — I cri- | 
minali hanno fatto uso di pistole di grosso calibro — Nella capitale arrestato il feritore della guardia — Scappa la donna (forse la Vìanale) che era sulla stessa vettura carica d'armi ; 


RICOMPORRE 
IL MOSAICO 


ANCOn.\ ieri il teuoi.iino 
è entrnU) in a/inno a .M‘ 
latio r a Roma: rliie cittarli 
ni in servizio di ordine pub 
blico sono stati m'aveme’Ue 
feriti da criminoh iiolitiei 
Che si tratti tfi un athicvo 
armato allo Stalo -,i è già 
detto, che t)iie-.to attacco deb 
ha e-sscTC rronteitmato (■ re 
.«ipinto è .stalo con vigore af¬ 
fermato. Ma non ha-,t<i. Sono 
anche altri gli inlei rogotivi 
che chiedono nspo-^hi. .Mai (o 
me in queste cireO'itan7e è ne 
cessarlo capire, f.ir neccio al 
ranalisi c alla ragione: perché 
nulla ac code ix?r ca'-o. e nes- 
sino è fuori da quello che ac- 
CfUle. .^ verler bene, la h.itta 
dia che riguarda la .sorte del 
nostro Pae.se .si svolgo oggi 
dentro ciascuno di noi. ed è la 
battaglia fra la teiiden/a a 
la.sciarci dominare o travol 
gere dagli avvenimenti e la 
volontà di comoreiulerli cri¬ 
ticamente e di agire p’r r.ig 
giungere obiettivi (Ki.ssibili e 
auspicabili. I.e testmimnan/e 
di quc.slo travaglio che cia- 
.scuno avverte, le abbiamo da 
S -iascia. da Montale e da mil 
le altri nella vit.i e negli in¬ 
contri di ogni giorno. 

ni.sogna. dunque capire, ri- 
cornjKirrc il mosaico; c i co¬ 
munisti. con la toiiaCM che 
ò loro propria, e che aci al- 
enni appare testarda, ad al 
tri noiosa, devono dedicarsi 
con impegno particoI.no a que 
•Sto compito. 

Non (• ancora snT'^icS-'iite- 
monte chiaro — que-ita c* !.i 
prima emsa da mettere m evi- 
denra — cii che co-..i si stia 
discutendo e tratf.indo in 
questo .settimane, fra ì par¬ 
tii e. più Iti generale, nel 
Pae^e. Qne.-.t,i scarda ch.i- 
re//a. che rappre-enta un li¬ 
mite e una /..ivorra aPn par- 
tocipa/ione e alla vgilan/.i 
demoer.it ira. è m gran parte 
d.i imputare alle ttuhm/e. 
alle o.scurità. .n Mi-,ta:i/a .igli 
opiwrtunistic! cako'; di n.ir- 
tifo della Democr.i/ia or 'Pa¬ 
na. che tenta di eludere o di 
nascondere rcnt tà d-l p:’o 
blema aperto. Fuori di ogii. 
formula, si tratta di dare al- 
rrtalia un governo 'labile, 
autorevole. r'e.Ttiosemto: o co¬ 
me un govonio può avere ta¬ 
li caratteristiche, se non a 
partire eia una convergcii/a 
«• da un inincgno c,«u or<ie d 
tutte le forze dcm'icr.it.ehe? 

Foco il tem.a n d scii's o 
ne negli •ncoa<ri di (jue'*: 
g orni, anche se talvolt.i lo -i 
pvTde di vista a eau'a delle 
lungaggni e dei b zant n.smi. 
degli espedienti verbali c del¬ 
le manov re tatt clic. K’ u:i i 
scelta molto iinoiirtante <i i 
fare, jicrchè non rigu.irdt sol¬ 
tanto la re'rHTisab ! ta c n 
C-a-ciin partito .l's.i.iie lu 
confmnti d-eU un-.’a nazioi.ilc 
e della stabilità della demo¬ 
crazia. R gu.arda .anche — fat¬ 
to nuovo nella stor.a dell Ita¬ 
lia repubblicana — il ncoiio- 
sc.mento di una presin.a e A. 
una influenza dc’.i'.n.'.cmc cibi¬ 
le cia^sl lavoratr.e: c delì'.n- 
jiiemo del mov .mento omn-aio 
nella direzione dello Stato. 

L .\ STR.\TKGI\ d,.!!a tm 
s.one e della pr.tv-K.az.o 
no prese p.edc — ci.eci anni 
fa. ormai — qa.ando ri'uito 
evidente che il ecmtro s nistra 
non ora in gradai eli garant.re 
continuità e .stabilità al go 
vcnio del Paese. L'attai'cv al 
io istituzioni e il timtat.vo d. 
^-aralizzare lo Stato 'ono d.- 
ventati pa'i virulenti v.a v.a 
che ha acquistato for.'a e 
Siistanza ripvrtesi d’ un i di¬ 
rezione politica, rmnov.ita jxr 
l’influenza e la prc-s-nza de. 
partiti del movime.ito o,x'- 
raio. e del parl.to co iiun'ta 
in particolare 

C’è dunque un r.>piwrto 
HrcLto fra la comphcat.i c 
cnntra.slata tvoluz.oiie puliti 
Ca c l’aeeeiituar.'i digli al 
Gitati alla convivinza invile 
c degli attacelii allo St ito 


[ \ tondun-e tali attacchi c nt- 
I tc nl.ili sono tutti quanti han- 
iin motivi C‘ interessi j)cr o 
I slacolare la evoluzione poli- 
‘ lica |H»s!li\a che noi auspi 
' e II.amo e perseguiamo. La 
, m.ippa di quest' « ccniri di 
I im/'iitivn destabilizzante » è ■ 
, (luaiito mai estesa e van.r 
1 diciamo pine c'ie non è an ‘ 
' cur-i ben definita in tutti i 
' suol elementi e oei suoi con 

* lim Bisognerà tarlo al pn'i 

i prc'to. ella ade"C' si può. , 
1 tuttavia, tar giustiz a delle fa- , 
I cili previsioni secondo cui 1’ j 
I alfemiarsi di ci.nvzrgen/c po- j 
' lilielie filiali noi n’ispichiamo. 

avrcblie vanificato ogni oppo- 
' -s./ioiie. Siamo appena alla 

prcnies.sa e ciimnque può lOii | 
statare fiuaiito la realta sia ' 

diversa. 

! 1” forse vcio. allora — co 

I me alili, in particolare din- 
1 genti de. .so.stcngono — ihe 
I 1,1 partecioa/ione nconoscfi- j 

I ta dei comunisti alla dirczio i 
I ne figlio Stato .sia di per sé 1 
( un fattore di dc.stabilizzazio 
I ne o. almeno, un co1|ki che il | 
I raglio equilibrio italiano non 
; è in graflo di sopportare? 1 
I Co qui una que.stiono deli- [ 
1 Cala c cruciale che riassu- j 
I ni’iimo. sinteticamt<ite. cO'i: 1 
' è possibile, oggi, in Italia, di- 
' .stinguerc fra lo Stato demo- 
j oratico e il sistema di potere | 
I (sccoiiflo altri il regime s) | 
Iti v.gorc tla trenta anni? Noi | 
I crediamo che. nonostante la , 
profdiifia Coiti nenctrazione, gli 
1 strettissimi legami fra l'iiiio 
e raltro, questa distinzione 
i sia (Kissibile. Più ancora, crc- 
i diamo che la salvezza e il 
; f'ituro deU'Italia siano affi- 

• flati alla possibilità di ren- 
I fiere fiperaiite questa di'tin- 

zioiie. m mfHÌo di irrobustire 
Io Stato democratico liberan¬ 
dolo filli vincoli oppressivi e 
parassitari che lo co.stringo- 
no c Io .suggono; m modo da 
promuovere, per questo com¬ 
pito. una più ampia colIalKi 
razmne democratica. ! 

t 

t 

N on ci nascondiamo che ,• 
u'iesia nostra analisi, t 
! questi nostri prot^i^i*'. suno 
1 furtemoiit*- contrastati e coni- . 
. b-ittufi Ci- quello die p*i- 
' tremiiK' eh am.ire '1 trafiizio- i 
I imlc farn>’ca- 1 

I t,, lidia DC e in t.nnt; appa- i 
i r.iti c centri di jKiterc pubbli- | 
i <i) che vno'e stabil.vf' un.a ri- i 
i gida equazione fra lo Stato c ' 
i! pronrio potere o che mi- ■ 
naec'a duiifiue contmu.amente l 
di far co tir dere il supera- j 
I mcn'o dd s.xonflo con !o 'fa i 
1 SCIO ficl primo Ci sono, dall’ i 
' altra p.irte. grappi di or.en- j 
i tamento genericamente radi i 
' c.i’e mori ci riferiamo 'oìo al ( 
' p.irtito elle p^rta qivito no ; 
! me) i qinli. con segno opp,i- ; 
i sili. oiKT.ii'o ta mede- ma t 
; den: f.caz isne- c ombattere il 
. .sistema di :>itere (o ’1 r-^gi 
j me) n.inn 'areblx' pos'ib.'e j 
! ' 011/1 coinvolgere nell .ittaeco • 
; !<> S'.ltO stt "O. 

■ S,' prev.tigone qac'te i)>'s. . 

' z e 11 V he .ibbi imo 'I hemat t a ■ 
[ nx-nie r. i"Un;o. .l'sai nrob.t j 
I b V è UM spico.itiira del ' 

• o O'N i''t‘ ''1 , 

io Ittìi-3 j 

[ Ivo St.ito va d:fes,i cimtro i 
! voi.co vhe. cixi r rtt-.ìz one d: 

• combattere un regime, ne fan i 
! no bers.iglio a; loro att iccni. | 
Lgualmentt. Io Stato v,i di- j 
J feso — o mogio, emancipato. ’ 
' l.borato — da coloro die no I 
i vogl ono fare scudo e abb- e t 
j prote.’.:oie di Piitori, pr vilc-. ] 
1 e i.npun.ia cne hatir.o cau- 
! s.ito 1.1 cr.s. attuale e la | 
j perpotu.invi. 1 

I Ecco il scns,-» dcH az'one no ; 
I sira .n questi g.orn.. dallo | 
t.'-at'ative fra i parl.ti ai prò j 
blemi ddl’ordi.ic pabljlico. Bi t 
' sog.ia r.connettere lutti gl, eie | 
' nx'nti e -guard-ire aircssi-n- j 
! z.ale. s Dobbiamo stare atten- , 
1 ti — ha detto il presideine del- | 
I la Camera oeita .se-Juta de.l’ i 
, altro .cr. — c’è chi punta al- . 
I 1.1 d.v.sone e a una 'pace.nu ! 
j r.i trag.ca nol'.i naz.:on-g s. ' 
I I. essan/ale è dv la volontà > 
' d. cvisiviru n. 1.1 prcv al.ga. che ' 
j più foriv s.a ia volontà un; ! 
I lana. | 

! Claudio Petruccioli 1 



MILANO ~ Il brigadiere Antonino Custra viene trasportato in barella al Policlinico 


Cariche degli agenti e colpi di pistola sparali da provocatori isolati 


Nuova giornata di tensione i 
nel centro della capitale i 

A Trastevere le revolverate contro le forze di polizia — Sei arresti 1 
Domani in forma privata i funerali di Giorgiana Masi — I genitori delia ' 
ragazza uccisa: « isolare i violenti » — Dichiarazione del compagno Ciofi ; 


La contingenza 
scatta dì sei 
punti a maggio 

L’.iid:te del costo della 
vita h.i fatto ^c.ittare .s-ci 
punti d. cont.iijtcnza per 
2 .. aumenti d. prezzi 13 
febbra.o 13 apr.le. nono- 
-stante l’e.'Clua.ono dal 
computo d; a.cune tar.f- 
le e del prezzo de, g.or- 
^n.i i Hanno ;nc ..'0 princ.- 
;xilmen:o laumento del 
•prezzo del g.i^oi.o (6'3- no. 
:re nie.s.i, abb-gliamon 
M .i..iTiontaz.onc 

- • L'adecu.imento d. 
!4 XH lire sa.-a pazato .n 
con'in:, .-o o per a meta 
nel.a f.i.'C.a di .st.piend.o 
6 8 milion. e to;alm<*n:e 
■1 b lon. dot Tesoro oltre 
8 ni . 0.1 .'Ul.e retr.buz.o 
n d. m.igg n Que.'te la 
.SCO dov .obucro r"'’ro r- 
ve.iire a ’u.zh.o Nel mc.'C 
fi -cpiir . nrozz. .'Ono au 
meniat. 


HOM.-\ — Ancora ore d: ten | 
^.one ;or. nel contro delia | 
capitale, dopo che nel pri ' 
nio pomerigg.o alcune nu¬ 
gnaia di giovani avevano da- 1 
IO vita ad un .si.en.no.'io .sit- 
in iH piazz-i Bel... il luogo 
dove e radut.i iuc.r>a giove- I 
di Giorg.ana Ma.si. Dopo che 
la manifestaz.one si cr.i or- i 
m.i! .sc.olta, prò.oratori ,.so 
.,,11 hanno aperto ,1 fuovo , 
.'P.vrando divoi-oi co.p. d; ii, ] 
-stilla - - contro a-'ont. e <.i 

r.ibin.er.. m-entre .n n.i a.tro 
p.into della p:.àz/,i fr-ino «o 
m nc.ate v..«r.i.he duro, e .n ; 
iaiuni r.i.'. infh^'.riin.r.ate. 
.Mia f.r.c del.a ^erat.i s. co.i 
lav.ino se: .nrre.sti per deten 
z.one d. botl.gl.e iiu-cnd:ar.e. 

LsV dee .alone d; promuove- ' 
re un concentramento .i Tr.i 
.'t-evere era stata pres.v ieri 
mattina a.rUnivers.ta. in un.» . 
a.'-semblea ;n cu. or.» .stato 
pre<..-..ito che g'; stude.nt: .'i 
'.ireolK-ro dix.oll. qualora ia i 
pnl.z..,t fo.-.e ..tterv entità 
Dipo .0 13. gruppi d; giova- ‘ 
... nanne in z.ato a rad.i- 
nar.'. .n p.a'Z.i Be.l., .i.l’an . 
gii.o <r,n . jTO.ite Giribv.d.. j 
.r.ior'to . 1 . nn/.n d. f.or , 
ine mordano .1 .uozo .n < a. 
e .s'.it.i ucv j-a la a* adente.^ . 


.sa La piaz./a c rimasta .s.- 
ienz.osa. man mano che .-,1 | 
andava ricmp.endo foha 
h.a iniziato a defluire ver.so | 
le 17.30 I funz.on.in de.ia | 
questura avevano annu.nci.ito ; 
infatti che se .1 ,s’/-in non 

s. fc.'sc cond ì so jK-r quel- i 
l’ora, gli agenti .''irebbero in- 
lervenii’. ! 

Non tutt. i giovani, però. [ 
.~e ne .sor.o and.it. .-X'run. si ' 
.'trio raggriipp.’.ti sul l.ingo ; 
leverò, e sono .stati d..sj>.r.si ^ 
con 1 lanfo di u i.a det.m , 
d ca.ndelotti lacrmogen; La i 
s.tuazione. .s; mbrav.a. i>.-ro i 
ca.ma In piazza erano nm.i- i 
s'e solo in gruppo <1; fem ' 
m.n..sie. .'Cflute .n ririo.o m- j 
torno a. luogo <lo-.V caduta i 
uc'-.sa Giorgiana, audio du ' 

r.ini- le prime car.die. U" i 
p.irt. d: iMl.zia h.inno piro * 
.mprov v..,amente car.cato con j 
durezza anche loro, a co p. j 
d: manganello 

E' st.-ito a Q’ie-io punto • 
die sono erhegg’ati i co 1 
d. p.-stohi — qti.niro o c.n t 
qae — spar.it, da .o.it.in-». . 
for-e un cen’.r.a.o d. metri ' 
da. 1.1 p.azza. da un grup,>el ' 
to i.so.ato d. provooalor. che ] 

{Se'}^e .1 penjlt'iiict) 


Il primo giorno di Dolores a Madrid 



M \DR1I) -- D,i,>i 38 .in-it di esilio '.a 
vomp.ign.i TXiloros Ibarnir. ha tra.-veor 
so ur. la pr.nia cornata a .M.idritf. I 
d.ixudenti dellaeroporto 1 h.inn.i a.colta 
1 alorosamente. Poi la P.ision.ina ha ai 
traversato la cr.t.i fino l'I.i sua casa nel 
fp.iartiere operaio de. f'.lar Fra |». h. 
c;orn. partirà por le .Xsturie dove c <a- 


jiolista del IVK \ Maird c tntan’.i. < fi 
111 notata l.i vi^^ta del m:ni.stro degli K 
^ttr. Italiano Forlan,. 

NELUX FOTO Do’.ort-s Ibarrurj c San 
tia.Co Carnìlo r.'jnwidoiio. fial balcone del 
'.a casa de,la Pa^ionar.a. al saluto fiei 
compagni. IN ULTIMA 


1 

I 


i 




Dalla nostra redazione { 

MILANO — Ancora sangue, ancora violenze e provocazioni, un poliziotto in fin di vila. i 
E' accaduto ieri pomeriggio a Milano, al termine di una giornafa di grande tensione. La i 
vittima di questo nuovo, deliberato crimine è Antonio Custra, di 25 anni, sottufficiale di , 
P.S tiol Terzo C'olere. Lii pallottola die Io In colpito sembra avergli Ic'so in modo iriitm ' 
finibile il cervello I medici del Policlinico, nell.i cui camer.i di ilaivm.izio'ie Ciisti.i è o:,i j 
ricoverato, hanno lasci.iio (loco sp,izif» all.i speranza i eleitroencc'f.ilogiamnia p,,rilo (■ ' 

.'tata la diagnosi Solo il cuo- __ _ _ ' 

le continua a battere. ! ' [ 


Ciislr.i è .stato colpito jxito 
le- 18 111 via De .\micis, nidla 
zona di Porta Genova, non 
lontano flalla Basilica ili 
•SantWmbrogio Si è trattalo 
(Il u'i delitto Iredtlo. premedi 
tat<». 11 contingente di Custr.i 
aveva sino a (|uc‘! momento 
pre.sidiato piazza S,mt’.\mbro 
.gio Gli uomini f'rano (iiiindi 
iis.ihti .Milla c.iinioiietta e si 
appii-st.ivano a rientrare |x'r 
conendo via De .\micis .\vu 

t.i iiotizni fldlhìssalto di un 
*<riipi)o (Il < autonomi m un 
siipeimai ki-t in via Olona 
(una later,i!e di v i.i De .-Villi¬ 
ci'» la Ciunionetta er,i stata 
blcKcat.i e gli uomini erano 
si.Iti fatti .stendere. 

H‘ stato a (piesto punto 
che iin gruppi di iier.MUie ha 
allerto i! luoio contro l,i p> 
li/ia: un fuoco serrato.*pirH 
hingato nel tc'inpo. .-Vntonino 
Cu.slra non lia fatto a temp.i 
a gettarsi a terra: una pai 
lottili.1 (qua.si Sicuramente 
paitita da iin.i pistola cali 
bro T.fii) lo ha colpito al 
c-apo 

11 gruppo degli aggressori 
e (iile.giiato rapaiamenle. 
Tesl'inom oculrin affermano 
che 1 coinixinenli del <i co'ii 
mando (una drcin.i di p.'r.'O- 
ne» erano armati di tutto 
punto. Certamente, olite alla 
pi.stol.i con la (ju.ile è .'l.ito 
colpito .-Vntoirno Custra. era¬ 
no m (Kisscsso (il un fucile a 
canne n)oz/(‘ Su una delle' 
c ainioiieite mi.ut', semi)-.i 
siano ben vi.siliili i sega dei 
p.dìeito’ii. .Ma nelle mani di 
gli .iggiessori sono .state viste 
,mc he Ixinihe .i ni.ino, seb 
bene non ne abbiano fatto U'O 

(Qualcuno, duiujue. ieri a M. 

l. uifi. come in precedenza a 
Rom.i e Bologna, h.i ostimi 
lamente cercalo i! morto. K 
per ottenerlo ha f.itto iiso di 
.irmi mie diali e sofisticale. 

Il pomer.ggio er.i stato < .i 
r.menzz.ito da una mamfe.sta 
zione indelt.i d.i D.’ino.-r.izia 
pToh-t.iria. con .’.idesione di 
• Lotta coiiimu.i .. [ler prot-'- 
si.ire conilo i irag.c' ev.-iili 
d. Rolli.I e l’.irreslo d. esp » 
muli del j .SiKcorso '■os.so i 
V o, 1 di po.ss bill mf.hraz.om 
<dc-l re.sto tii'.l’altro che :n 
coii'Uitei (Il gruppi di r all 
lonoiiii '■ air.nterno dt 1 t o; 
teo s, I r.mo dltU'f f.n dab.i 

m. utinat.n 

.\r*' Ili.'d CTca alcuni- un¬ 
gi.ai.i di p, 1 som-. Il grande 
piev.dc’u/a .studenti inivers. 
<.in e .ne.Il '< c r.ino raccolte 
:i l.irgo C.nro i d.indo v ta 
ad un cortis» c h-- s- c ,sni> 
nato a'tr.ivcTs'i !- vie d •' 
cenilo c'tt.idmo i.mdo il 
g," 0 "i) de; m.nnft sl.i’U. in 
r.igg.uuto piazz.i di I D.i'.'no, 
dine t'ra in (irogranima i.n 
i Olii z.o. b.inde d. « auio-i.i 
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r! ta”-i» e -'.r..! q lel.a c n*' 
j '.iv i,! .l’tii'.no ,1 V .c Card .. 
iti .1 1.1 B.is - va fi. S.iiit Vin 
•ir g o 

Divii’s 11 •en’..i 1 i 1-V 'i.ci 
•. t a's.i..;o .li -".il), ia ' . ' 

s.oiK u'i «K .1 - n-iitii ■- I 'ì 

V .a ( arii..i c . -, d .ri s :p - 

•nt-rca’-i PV.M .n v .i O. r..* 
In q 11 '‘''l.t in-i .is'.i.tii 
gr.''':!,! d. »a’i'iiion » nijo 
.nere fimr.zzato — .,nn, al 
..1 m.in.i — c >n m, "g e i 

II iniero'."-in cln.'.t. (.laim'i 
t»-nato d. torz.ire ma t i' 

s.itortc Non n.i'V -niiv.. mri 

III -ibba id-r-.ito il campi con 
, frutti d.. 'acc.i.'gg.o 

La 'parator a nel eo-' » d. ' 

' 1 q.iale e stai.» g.nv ir.v-.U • 
•‘t-r.to .Vntiin.o C istra c av 
ve.iiita quasi cot.-mpir.nnea 
minti- e .t brevi" m,i rìi'tan- 
z,i (ic-1 .S'Ujiermerc ato Tra ;> » 

1 z.a e s.Kchegg.dtor; fatta 
vi.i non V. era .'taM anior.i 
.ihiiii coìU.itt-i. fatto q.ie.'to 
che inoppjgnainlmente d.mo 
.'tra la predeterm.n.izione d-.'i- 
. hi.niellilo. Im.mediai ameni.- 
soccorso dai compagni il .sol 
tuffic.ale ferì',, è st itn tr.i 
spinato al Poi clinico, dove, 
l.itt.ivia — come .si è d.tt.i 
-- 1 sanitari hanno dovuto con 
'tatare lo stato di i morte ch- 

(Segue in penultima) 


La sparatoria sulla Portuense 
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Ha aperto il fuoco ^ 
appena fermato ; 
per una infrazione | 

Il criminale che ha gravemente ferito il vigile è ' 
un ventenne aderente ai « collettivi autonomi » di ' 
Napoli - E stato catturato - Aveva una bomba a mano J 



ROMA — Il luogo del nuovo criminale episodio sulla Por¬ 
tuense, dove è stato ferito il vigile urbano Carlo Renzaglia 


HO.M.V — In 11 la maim ..i 
patente* di _m d<i. nc-r'al,..t 
una pistola caric.i. un tono 
ribt.i che riiUlia legato .n 
('collcttivi autonomi» di N.* 
poli h.i .sp.irato otto eo.ji; 
a bruciapelo contro un v.gi’c' 
che i'avcva fermalo jicr un 
controllo, mentre v i.iggi.w <t 
a bordo di un furgone a.s 
.si-zme ad una ra'.Mzz.i iMn.» 
-'t.i 3(ono.-ciuta. E' .tcc.iclu o 
.ille due et. .ei. pomerig-'o 
.1 Hom.i. ..c Porttien.v. 

•sotto gl. Of-ch di mi 1 de, , 1.1 
di p.iLv-(.ini. atterri!; Carlo 
Ftenz.tgl.a. 29 nnn.. arruo.a 
lo.s. ne’ ‘72 nel corixi di. 
vigli; urb.in; roin.i.i., e .st.ft'^» 
co'pito da r.nqne proie't, . 
•ni 11 : br.ic< .0 ;il jie’to .i. e 
-'.imii-' e ad un pedo c d •- 
.n gr.tv..s,s me rond.z u'i, N.) 
nr.-s'.i.n'e fr’o. e .--i.'i .to .» 


I '..i.s' .i.c.s. jx . p.ii d. ( • .n , 

' tov . 11 ( 111 ,uit.i tm •.. .11 <gut.. I 
(il) il crnnin.cle. che ime 1 
' e .-'.Ito cattur.cto d.i un alno ^ 
V g e accor.-o nel trai temilo j 
.-Vvfva .ifldos,-o Li ii..s‘ola (Oi ^ 
‘ <m h.i .spanilo. 1.1 rivo.ti . 1.1 
.st:M:ipit.i da’.e m.tn d‘. .. { 

' g..c‘ (he tentava d. d.le.id, i , 

• L... ed una iKimti.i .n.i..o , 

.SttC.M Am.nane’t.t'o < 
-.iiita'o .n fiue.stma. ’i.i m-* , 

’ '■'’ato .1 funz.on.-r: de .'i.u 
I .0 ’io.;' co qu.litio doctmi'-.i 1 
• . tutt: (ontr.iff.itt e i o r 1 
noni. d.vei>; .M..i fi i- im ' 
.lOsta.ite il .'UO ost ..alo 
, è -st.ilo .den-;!i. .r,! 1 

• n,'.- R.iffacle Pccinino JO ' 

,1 m . n.i'o a Napo . e .f . , 

Sergio Criscuoli 

(cegue in pen'jlfìma) 



A|LNl.=5rERO ,/r.r D:- 
— Girinett' ir! 

’lll'fo - .S'-TI r’r, p.'i 

ff.'aa in'oTuuiziovc Ro'Tia 
7 rnnn^'o /i~7 G'n' le 1. 
r* 'tori-, m. r fé.--.. c 1 
q i.into pabb.icHto d,» ’T.’ 
Un 'a" del 13 anr. e m 
.'Ot'o 1 t '(IO "P I{ n--.- 
'.1 rnar.i.a c-ur,i'.i oa F-ir’*' 
bra-'c o I; n'0->'-'~. .-l-'s,.- 
dero . '.formar .« .-"o .. g*' 
nera.-* cc.m,-.•i-ia~.ns de .1 
i' Reg o.n-. a-rea. .-uto .1 
co.nosic.nza de. -Or-.i^.o d-'*. 
.1 eh-'g-a d. S.i.nta Mar.a. 
t ff- tt i.ito .a Ces-'n I da una 
fo.-.m.iz.c.ro d vo’. m 
1 tir: della v.cma bisc di 
Ce.—z.a .n i>_c,as--i.ne de’ 
ma’r.rr.oii o d. nn iff " a e 
d'’! a-’-ronaut-ca. ha .arc-^'r 
tato che tl vo’o è .stato ef¬ 
fe’t.v.a'r.entc e-egu IO a' 
termi.ne d: -i.-.a pr-sgr.im 
mata m .sì 10 .me add'^’',a’i 
v .1 di vo o. nel r.ìpetto de. 

romd;z.om. d: ‘j.curc’za 
.»r.*^h-g r.-. :.r lard. ri-*' .a 
pop-i az o.-,e I eemandan 
te d-...a 1' R-g.one aerea 
ha cenìur.ato t.a.c sor. 0 . 0 . 
v.etando. per ;1 fu'uro. 
m..: i.’'iiz at.-.e Con i o -.i 
d .'t.r.t; .-sa.ui. m cred.a ajo 
co.. R.naldo R.na.d. — 1 a 
P*i del Serv.z.o p ibb ’c.a 
imior.mi.a/ onc de; M nlste 
ro Dife.sa -) 

Signor ro'omne’'o. »{ no 
slTo diTctlore, con ia con- 
'ue.'fi cortc->ta. ci conden¬ 
te di n^ptìnderr n questa 
sun ietterà, per ig quale, 
anche a sun nome, le sia 
mo iirarnente grati E an¬ 
cor piu grati le saremo, 
signor colonnello, se ella 
lorra far sapere al signo' 
generale comandarle del'a 
1‘ Regione aerea che l'in¬ 
dagine da lui senza indugi 


p.r. 




c'* 


:r I 


t’-nres./ e • -in •r'n d' r,o 
'!i>. (t d'’’in-tr(n,o che l'i 
n l'ir-r, </of e '.l’i'*’ 

r-n' o'.'O Oi jtr '•om 
’i; ; ! n m o ^ > n rra' a ", ev 

i) 7 'ii dorili di drorrr-ltfz-'»' 
e di ahiis; jyitcn lo -itt.'ii 
;e s'i’a acgni--i rnzri e 
'pe-'ii '■( l'i ror’i o' I ''I 
ri r-o-Kiii j linde j.m r., 
"o'I 1 : riC •’l'i 
II- ^^•r!r, - 1 , 1.0 r 't >. vv,ero , 
■ o) I/o 

"1 n; /• '1 ‘f, •'O'v 7r.-'.o» I n-e 
'■'l'ino '■,'11,re n S'.n'o re 
leihh ifnnn con intri’.'i- 
<J ’ ite d'r '' t’ 11 ', ’T oro r' e ' l 
’ /•'. -'p ri nio ’m ‘oro ron 
rfot'r n 'C nr' fir -ii n ii 
orobìtn e dettando nn',nr 
a'l^r{ilnl■ c di d,de<p'riii 
d .l'c q'ia'i 'I 'e (',■>' 
'.ori C'itcranno a cs gc'c 
a T)'!i rmorr, a n-t^’ri a nza 
Q'inntn el’a r> ro'n nn ma 
<01 q;i-''la sua l-'’!rra. s 
or r>r l'o.onr.e lo. pro’ 7 C'ip 
fi'obiimo raaione noi a rie 
(l--rr •<} mi <71»,ti me l'o'-e 
nepretre 'roilanni d' r-'"! 
t'.id'ne. di (nm jM,'dpzz'i .* 
d' h’.on goì erno c r rren 
ae a sperare rne r' , or-,iri¬ 
dante dc'la /■ R-'gione ae 
ri'a loglia. in -cono ii con 
{d’n-'O'ie. ritrarr la «'.'O 
censura pur innn'rn : 1 o 
•’ (ili telo rignard mtr il fu 
turo, e nermelterc clic 'la- 
o.n no'. giiC'ta tolta, a ri 
lolarre a lui e a ’ei quel 
P R . quel ringrazia menlo. 
che niciamn chiC'to, al 
quale I orrei’t o.n aggiunge 
re. saerando di trai art, 
foninrd’. 1 nn-tri pu cor- 
ìui’t auguri ag'i '-poij di 
.unghiì'imt auii' pari/ici e 
fc'tct 

Fortebrjiccio 


Una grande 
campagna 
per la stampa 
comunista. 
Sottoscrizione : 
9 miliardi 

LA FESTA NAZIONALE DEL¬ 
L'UNITA' A MODENA DAL 3 
AL 18 SETTEMBRE - APER¬ 
TURA A CAGLIARI — IL 
FESTIVAL DELLE DONNE 
A FERRARA — INTENSIFI¬ 
CARE L'AZIONE DI PROSE¬ 
LITISMO 


S .miii in una l.i'i* molto 
imp.i.itu .1 ilel'.i nostr.» b.it 
t.igl ,1 pol'tK.i Gli .Ut Ulta 
lond )tt' con ogni iiU'/zo. e 
coi !,irgli re 01 so .ill.i V'ohm 
ZI c .il tl rror'Ilio. lO’itro le 
l'i tu/.oni repnlilihi .me j ien 

t.Itivi dì I ic .ili Mie indietro le 
c'.i'si hivor.ilru ' dilli,' loro 
conqUi'Ie eh mpicln,' che 

I pioct'"! in,LUI v.id.ino 

.IV.citi VlT'O sllUllill IhlsltlVl. 

ih Vo’' I t.ov .Ile il l’.ii lito cu 
m.i-ii't.i SI mpie p n torti . 
.'.lido, c'iip.iie di oig.miz/.i/o 
Ile e (1 111 / 1 .it.v.l 11 P.irllto 

lieve '.iper promuiivere* o gn 
(iure 1.1 moliilit.i/ioiie e ! 1 
loim delle m.i'se m uiiiKiggio 
.1 1 .i/ione in 1.11 'O per ginn 
gl re .1 'olu/'om [Mil'tieiic’ mi • 

V, e |ier f.ir si c he 1'.itili.il, 
Lise (Il uiio-itri I di tr.Ut.it 
V, iv.i h forze (lemoer.it c II 
.l'ili 1 un esito t oM 1 s|>i) ideiitc 
.l'Ie esigi 11 ', li' profondo ri^a 
n iniento • i ncov .uiieiilo del 
Vttoino .ille indie . 1/10 

II |i<)! tu ite e progr.unm il.c Ii< 
us'. .te d.ill.i I lUii.oni' del Co 
mit.ilo centi.ile e dell.i CCG 
Inttc' !c no'^tre 01 g.iiiizzuzion. 
ile\ono mettersi immi'fli.ita 
minte .il l.ivoro. p'’omuov«'ti 
(lo mnmii sl.i/iom, U"cml)!t('. 
(oiit.ifii (li m.iss.i. rnisulflu'i 
do 1 leg.mii (Oli I l.ivor.ifor 

1 g.ov . 1111 , le doii'U'. tliti, g : 
str.iL (il eittud.m. m iiii.i va 
st 1 oih'i’.i di ( n iiriiiiciito. di 
o •ii'nt.iiiicnlo. di clulHirazionr. 

I miht.mti sono cluum.iti .1 
un I nnovuto iiiipegiio di |>”o 
selli.sino, per ruffor/.iri h 
f h dc'l P.iri.to, per f.ir .ittnn 
r, fi-c'sihe c nei gi« ni nn nio 
ni 'l'u dillicilt* iii.i r CI o d 
|i O'p('ttive nuove [xr il ni" 

V imi n'o di ilitH-r.itico c |hT il 
P.i, 1 

1!’ Il qiH'';o (|iM(lro r co'i 
qn, sii siopi Liie v ,i condotti 

i.imii.tg-ii jx'f ’u -o'tO'i r 
/:>.ih l'tVi ,1 f.ivore del P.ir 
t to e ( 1 ( 11.1 stumii.i i-omuni 

-i.i, pi ! !.i (lu.ile è 'tilt" pi 

sto Toliifivo — .imli'/.os.i 
m.i i' 'Iio'kIi ut,- .lUe ncccS' t.i 
1 .ille ivi-'iliiiit.i — di n ni- 
il.nd di Ine 

I! fniuii/i.imi (Ito (lujiolar, 
è !.i io-id/o-ie (idis|X'n-.ilii 
le (>, |- m.i i:--ni re e uccr,'C, 

I ■ . pi: (i tio'i'e .ili .lumento 
d I C'i 1 IO'ti. I livelli dì 
i| m' ’n < d di''l .1 -io:,e r.ig 
_ n.i’ 1 'I ij'i, ' .,' 1.1 d.ii r.o 
g.o;-i.i , , il,il!,, ii-i'trc ri 
' 1 II. c il v.v.'iio unic,immil¬ 
lo; -.(stiglio dii littori, .ibfxi 
»M-', -oiio'i tl'tnr,, diffiisori 
l'i 1 .iiiip.ig-i.i (X r la 'ottO'C'r. 

/ ,1 : • I !, fi d il l'nità de 
VOLI .id .tinpÌ! iri all 

< • ' .1 li d f t ’i - •> u d, I (j'i- 't ; 
di I :.i i|. ! P,i-i ’ii li, Itoiasn 
■'» (il ('riti-'i inurrt'Ui < (icl 
., .1 • - . i-i I , .1 comi tir 

.: • I, . i'i’m i.ui 1 a l.'i" I ir- 
■ ! 1 _-,..eii linir.ilor: e ‘s'n 

r.i .*1 ! Il I-l » -1 -1 11 m KM h’ d- I 

• i F(iCI. I.'i ( »'(/ Futura 

r , 1 ' •i.i/i'i i.di de-’ 

. fi »3 -, -. , ,j -.‘.tu-To da 

( 1 18 'T’'i • .1 M,» Il n I 

I I .h - ■I• d .!p. . ■ i .! dello 
, *i’-iig:ii -1 r li -t.i'ii.ii 00 
i.l . 1 1 . " I ' ..ij.i ; . , n.nx 

d. ; .• I ) ( .1 _ 1 ,", ’-i, ! -, 

-■< " 1 II • -1 .• I gl : ,1 I F» 
i.-.i I .•-•,! d. d,i oto p.ir 
: 1 • .ir.i. .■ • ,(i •• d.s-Ki . 
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PAG. 2 / Vita italiana 



Trattativa e spinte di base 


« Dnhhunno stare attenti. 
C'c chi punta alla liivi.sinne 
e a lina spaccatura trayica 
(Iella nazione; c spetta a 
(jf/nuno (li noi avere chiara 
coscienza (li (piesto jwricn- 
lo •. parole pronunciale 
da IMotro Inf^rao nella se¬ 
duta di venerdì mattina, di¬ 
nanzi all’Assemblea di Mon¬ 
tecitorio in piedi, non espri¬ 
mevano solo una condanna 
fermis.sima dell’ondata di 
violenza che poche ore pri¬ 
ma si era abbattuta sul cen¬ 
tro della Capitale, tramu¬ 
tando ancora una volta il 
dramma in trafjedia; erano 
iin richiamo, preciso c solen¬ 
ne, al .senso di respon-.abi¬ 
lita di tutti. là come tale e 
stato inteso, non soltanto in 
queiraula ma neiriiitcro 
paese. 

1/attacco allo Stato demo¬ 
cratico viene portato net 
modo più aperto e insidioso, 
in un momento in cui la 
ori.si <-he investe Tltalia toc¬ 
ca. insiemi’ ai meccanismi 
deirecononiia nazionale, o<;ni 
aspi’tto della \ita del pae^c, 
a partire da^li aspetti che 
riguardano, appunto, lo Sta¬ 
to, Del resto, nell’inizio del 
confronto tra i paliti, che 
proprio venerdì scorso è 
.sfociato — con i contatti a 
livello degli e.sperti tra i 
partiti democratici — in una 
vera e propria trattativa for¬ 
male, ha giocato in jirimo 
luogo un giudizio preoccu¬ 
pato e consapevole della si¬ 
tuazione che stiamo atlraver- 
Kando. Gli stessi uomini piu 
autorevoli della Democrazia 
crLstiana hanno ricono.-vciu- 
to che oggi non vi è alter¬ 
nativa alla ricerca «li larghe 
convergenze tra tutte le for¬ 
re democratiche. 

.Sui iirimi contatti tra i 
partiti non sono state rila- 
Kcialc dichiarazioni impegna¬ 
tive. Per tre dei temi in 
discus-.ione — politica eco¬ 
nomica. difesa deH'ordino 
«lemocratico, Hegioni ed enti 
IfK’ali — è stata compiuta 
un'attenta ricogniz.ione dei 
inmti d’intesa che già esisto¬ 
no, e delle divergenze che 
permangono. .Siamo, insom¬ 
ma, appena all’inizio della 
fase più stringente del con¬ 
fronto sui inulti di un pos¬ 
sibile programma. Martedì 
avrà luogo un incontro sui 



INGRAO — «C'è chi 
punta a una spaccatu¬ 
ra tragica » 

problemi della scuola. 

(’erto, il confronto non si 
limita agli * esperti » dei 
partiti. K non piui arrestar¬ 
si neppure alla cerchia dei 
loro giaippi dirigenti. Occor¬ 
re, come ha rilevato Ale.ssan- 
«Iro Natta nella sua relazio¬ 
ne al Comitato centrale del 
l’Cl, dare una <- (Innensione 
(li massa- allo sfoi/o che 
tende alla realizzazione di 
una vasta solidarietà demo¬ 
cratica. Vi è indubbiamente 
ne’l’opimone pubblica una 
richie.sta diffusa di certezze, 
una • (Invianda di salvezza » 
che richiede precisi punti 
di riferimento. E si tratta 
di un sentimento cui biso¬ 
gna rispondere non con in¬ 
dicazioni miracolistiche, ma 
facendo intendere, prima di 
tutto. Tampie/za e la com¬ 
plessità deirimpegno che è 
necessario. 

1 partiti — in.sieme a tutte 
le forze che costituiscono il 
tc.ssuto democratico del pae¬ 
se — sono «luindì chiamati 
a un duplice impegno. A un 
imiM'gno di • vertice » — se 
si vuole dire co.sì —, cine 
di indicazione, di guida nel 
.senso più pieno della paro- 



NATTA -— Rafforzar* 
la democrazia è inte¬ 
resse comune 


la. E nello stesso tempo a 
uno sfoi'zo che de\e tendere 
alla mobilitazione di tutte 
le energie di base, nella so¬ 
cietà, nella vita organizzata, 
nella cultura, in modo che 
si giunga all’accordo, se vi 
si giungerà, come ad un tra¬ 
guardo che sia, c che appaia 
a tutti, espressione di una 
volontà profonda e di un'esi 
gonza che è sentita dalla più 
gran parte del pae.se In un 
periodo m cui si fa un abuso 
quotidiano della parola « mo¬ 
vimento » — utilizzandola 

spesso nel modo più ambi¬ 
guo e distorto —, bisogna 
dire che ciò che occorre è 
proprio l’intervento delle 
masse, attraverso le organiz¬ 
zazioni politiche c sociali, 
attraverso la larga rete del¬ 
le istituzioni democratiche e 
tutti i canali che la nostra 
visione della democrazia con¬ 
sente e sollecita Occorre, 
insomma, che intorno alla 
soluzione dei problemi che 
incalzano si cremo movimen¬ 
ti di tipo nuovo, articolati 
nella forma, costruttivi nel 
contenuto. 

Aprendo a Bergamo i la¬ 
vori del congre.sso dei gio¬ 
vani democristiani. Moro ha 
detto — tra le altre cose — 
che la Democrazia cristiana 
non può immaginare il suo 
futuro come un semplice 
proluncamento del pa.ssato. 
Il partito democristiano, ha 
osservato, non potrà deriva¬ 
re la propria « (ptalificazio- 
ne » solo dalla « forni misti¬ 
ca • delle alleanze (e quindi 
dalla sua iiosizione al gover¬ 
no). Ne deriva — o ne do¬ 
vrebbe derivare — che la 
OC. nella situazione che si 
è creata dopo il 20 giugno, 
dovrà ricercare un rapporto 
con le altre forze politiche 
.sulla base di un confronto 
non pregiudiziale sui pro¬ 
blemi. .senzji [Hiter cont.ire 
su maggioranze precostituite. 

E’ necessario però aggiun¬ 
gere che la fase politica che 
si sta aprendo pone a tutte 
le forze politiche, nessuna 
esclusa, il problema di un 
impegno che deve anche es¬ 
sere sforzo di fantasia, esi¬ 
genza di rinnovamento e di 
adeguamento a una situazio¬ 
ne diversa. 

Candiano Falaschi 


Convegno nazionale a Palermo 


Come nacque 
lo Statuto 
delP autonomia 
siciliana 

Interverrà il compagno Terracini che presiedette 
la Costituente - Relazioni di Giarrizzo e Renda 


rUnitd / domenica 15 maggio 1977 


A colloquio con il compagno sen* Pietro Valenza 


Al: nuovi strumenti operativi 
alla Commissione di vigilanza 

Come l'organismo parlamentare può assolvere con efficacia ai compiti che la riforma le ha affidato 
Segnali incoraggianti anche dal dibattito sul « caso Fo » -1 problemi delle Tribune e dell’accesso 
Una sede insostituibile di confronto e di lavoro per lo sviluppo civile e culturale del paese 


L'agenda delle questioni da affrontare è ormai delineata 

Nella settimana entrante 
nuovi incontri tra partiti 

E’ possìbile andare al più presto agli incontri collegiali > Suirinizio 
della trattativa giudizio di massima positivo del PSI e di Zaccagnini 


UO.MA — La trattativa tra 
i p.irtiti .'i è avviala. Diiixj 
i primi iiuontri a «ine eh \«‘- 
lurtii scor.'U, nitri no .^ogiii- 
raniio durante la ‘:cttimana 
entrante. L’-nteiida delle qne- 
,'^lioni da affnintarc. dei no- 
<li ■!> da sciogliere do[x» aver 
confrontato proposta eoa pr«v 
IX)5ta. indicazione coti m«ti- 
eozionc. c ormai delineata: 
ed ora c ;>)S-,ibile aivlare al 
più pre.sto a qiiozh inctinlri 
collegiali tr.i le rappresentan¬ 
ze dei p.irtili che senza alcun 
dubbio costituiscono il modo 
più spedito e line.ire di arri¬ 
vare ai momento delle conclu¬ 
sioni. 

N«xi è certo qiic.sta la fa.se 
odatta ai rinvìi c alle lunaag- 

c.ni. E’ que.--ia una coa>tata- 
7ione Cià fatta d.ii comuni.sti 
«mando la DC scels«‘ il meto 
*i«i degli inciintri bilaterali 
invtxe «li quello «Jflla tratta- 

l.\.i collegiale e globale. Nei 
pro.s.simi giorni, comunqu-.’. 
avr.anu-^ !uo:;o ^ertomente de¬ 
gli ineiVT.ri co'.iegiali. e un»'* «h 
quo-.!! ui.'o.uri -- quello che 

r. 2 iiard,« i probli'uii do»! .l'-'Ct 
to (ìf.l.i s,^ti,il,a — e '‘.a’-* 
in ! nea d» m.i.-"im.« 
calo. 

,\1 «il !.« »ìi «j.h''*c q .l'-ti»* 
ni <j, incnvi'», \i e. i> u .u ’c 
ricr.ìl»'. ii.'i «' e«t.z.ì jxi.ii.c... 
o iella «!. a-.d l'e .ue-'t in 
Tntxl»’* rapid.’. ".‘.•‘.il»., 

e di uid’\idu.‘*'e v-n cn.!”ez 
7 .« i»' .M>lii7 «<ni .'U ’e qu.a'i : 
p.irtiìi »lobly»su,> cs-ere « hia 
niati a pron.inci.sr.'i. l n .« 
s^xitt»* è 'U tu"i prt n.nt«v.-.' 
e urgente: quello della d.i'e 
sa dell'ordine rìcm.v.r-.i:.».»*. 
.Anche su questa tem.ìt:»..^ si 
sta discuttrido tra i p.irt.li. 
ed è iog.co «.he 1<* fa.» la 
.sviscer.-.ndo i pro'jicnn e »«.r- 
ramfo di n»in la-» ..ire - nt*!- 
l'amb'.to d» I ».o:ifr»>n;.i -- »iel 
le z<>ne d’«':nbr.« Nel fr.ittem 
■po. per«'i. si.a il eo\ . rn»*. -«na .1 
Parlomont»*. «i-ebb *"..> O'.'.ero 
in gr.id») <1. di-'C.rire e <ie^i 
riere senza r«'.n>*re q.io.le mi 
.s.ire l'iie jx*.-»-.!:'!»* str\ .re a 
Ttiidero p.ù efiic.\»'e la ti fe-.a 
deli'orti.ne piibbl:». vi, e quindi 
l’tafX'ra di preaenzoie e re 
prossi»xie nei eoufronti dei 
nuclei dell'eaer'ii'ue e d-’I ler- 
rori'.m»*. L'ultimo «i.batt.to 
.svoltosi alla Canur.» «lopi ; 
fatti di R«*ma. anche (X'r i'ap- 
pellti pronunciato in qaci!'«>r- 
c«sione «fai pre'itiente inerar*. 
hn Larn’to del rc.sUi alcune 
delle prcuiesse ncve.S'ar.e ikt 


una .s<*li«iarietà demo-cratica 
più vasta c onerante. 

Intanto, i giudizi c.sp.'‘e5si 
sull'iniZ't* della trattativa tra 
1 partii', pur nell'ambito di 
una «alitela compren.sibilc. 
non sono negativi. Il .segreta¬ 
rio della DC. Zaccagnini, ha 
detto ieri a Bergamo, p.irlan- 
do a! Congresso dei giovani 
«le, die il confronto .sta an- 

d.mtlo avanti * pa.sitivatnen- 
te >, noiHistante « gli o.stacoli 
che re.itano da superare ». 
Egli fia ricono.scinto anciie 
che le altiiah ,s«jno € circo- 
stanze di emergenza », le 
qu.ili imixingono — ha detto 
- - « d'iceri pre-santi nel ri 
cercare in incontro cm le al¬ 
tre forze politiche, attraver- 
.s'j il (piale enucleare precisi 
impegni programmatiei. limi¬ 
tati ne! temp > e nei •-■etinn rii 
interrento. ma capaci, per 
le soluzioni che dorremo tro¬ 
vare tu coinirie. di fronteggia¬ 
re e superare le difficoltà che 
condizionano la ripre.sa e lo 
.svdnpno c:nle ». 

Alitile il ministro do! Bi- 
lanc.o. ,M->rIirio. sj .uigura ciie 
confluito prorramniatico 
n,urica a e»incìusion: !>*s!t;\e. 
E prtijx'cie nello stt-s-M» tem- 
{hi -- t»)n un.i intervi.st.i alla 
/'i'cussi'ific - - u.i .ìv.-ordo 
tr erma «• sa.la proìiramm.a- 
/ o: e e-tsxiomit'.i. qua'e « ha- 
i’ rii certezza • per tutte le 
forze r.ippre'cntatc in Paria 
ine 

P ire : »»»v:al.'l: daniui un 
•znsi'zio c»*mp’« ss'\amerife 1» 
s t:\<) .' ir.'in.' o della tratta- 

t.va. K ne tr.igit.^no la con¬ 
clusione che la DC dovreblx; 
a questo punto raggruppare 
un.ì st-r.e di pron.sste in una 
. txi'/a f pr«>»iramm.i! oa da 
.s-v.t»vpiirre agli altri partiti, 
l'i q'.iost») .sens,!. Cra\; ha 
'criti.* una lettera a Zacca- 
g'i. Il 'Cgre:ar.«j del PSI 
r t or.o cht- .o « .sviluppo rii 
consjtltizvir.i tra gli esperti 
mcar'c.ati dai partiti incorag- 
ga a ritenere che possano 
cmerpe’'e oli elementi utili di 
convergenza che sono neces- 
.'kI'-i per p iter p~osepuire al 
vài presto il dialogo comples¬ 
sivo j : od .aggiungo che ora 
-spt'tta alla DC sottop«arre agli 
altri n.irtiti * un (ìocumento 
proprammatieo che possa co¬ 
stituire la base delle ulterio¬ 
ri r decisive valutazioni m 
se.de politica ». .Anche Enrico 
.Manca è della stessa opini.v 
ne, Egii aggiumii', tuttavia, 
a.tuno prtvi'd/ioni t.rca i 


problemi della difesa dcll'or- 
dine democratico le quali in 
parte correggono Timposta- 
zione dcH'intervOlito pronun¬ 
ciato da Cicchitto alla Came¬ 
ra. < L'isolamento e la con¬ 
danna verso settori politici 
minoritari che in nrfdo irrc- 
spon.sahilc soffiano sul fioco 
— ila detto — e, da parte del 
PSI. piena e assoluta g il 
governo, comunque, ha sog¬ 
giunto l'csponenfe .socialista. 
dovTcbbe rivedere il divieto 
indi.scriinmato delle manifc- 
staznini a Roma. 


I La polemica dopo 
I il congresso di Rimini 

I ' I 

t 

Magistratura 
democratica 
I protesta per 
l'iniziativa 

t 

del governo 


ROM.A -- L.Ì c»'>n'..;n;ca.’;cr.e 
:or.-.r..i di. ni:.~. .stro c; G..» 
.-.u e G:u.s:;z..« u'. 

Consig !•» sup-errore delia rr..«- 
g-.istratura che m-g::o p.-atica- 
mente iO"o occ.iia '.a corren¬ 
te d: « M.ìj..'tra:ur.« deniocra- 
:.i.a ' iX'r .lie-.ine offerir, ìz.o- 

n.i che .-^irebbero .s;.ìto fatte 
d.i -suo; esponent: .il co.ngre.s- 
,so di Rimin. e che avreb¬ 
bero turbato '.'optntone pu'o- 
bhea per :1 loro conteriuto 
contro '.'ordine demorrattco 
h.a provocato una precisai re 
p'.:ra d.i psirte della corrente 
stess.i. 

L'a<xx's\ ' c'ener.<a. p.irt:t.\ 
dal Con.s;gl;o de; minestri . 
viene respinta d.a « Masistra- 
tura Dem<xratica che sotto- 
linea come & i. governo mo- 
g.io .vvrebbe fatto a documen- 

t.vmi .'.ui d.«t; effettivi d; quel 
conero.-s.so ariz.-hé ieguire sue- 
gon.T'.enti :.'p:raii a. terrori¬ 
smo .ócei'oei-zo. e i dati ef¬ 
fettivi dimostrano ohe ne.s.sun 
maetstrato democrat.co ha 
pronunc.ato una parola, che 
fofi.se una contro l'o.'dir.e de¬ 
mocratico e la difesa della 
legalità cijstiruz'.onale. .Al con¬ 
trario. com.e te.stualmente ap¬ 
provato dalla mozione con¬ 
clusiva. Magistratura Demo- 
crotic.« r.nuova il suo dec :.'0 
im.peeno per a difesa del.'uno 
e del.’altrvi ». 


Dalla nostra redazione 

PALER.MO -- Si p.arla di 
aioriii, ma tun per mera 
cciebrazu-iie, al palazzo dei 
Normaiuiìi — sede dell’As- 
scmblea regicnale siciliana 
— dove il svolge da ieri mat¬ 
tina un cenvegno di livello 
nazionale che trae spunto 
dalla pubblicazicne degli alti 
delia Cciisulta regionale. 1' 
organiamo «costituente)) die 
elaborò e definì trent’anni fa 

10 Statuto che regola il regi¬ 
me di speciale autcnoinia del- 
riscla. 

All’.nrziativa partecipaeio 
autorevoli .ìtudio.-,! e alcuni 
dei principali protagcnisti di 
qucstii tf.ndamentalc pagina 
della stona .ìieiliana. Tra gli 
altri interverrà questa mat¬ 
tina il compagno Umberto 
Terracini che. in qualità di 
pre.sidcnte della Costituente, 
ratifico lo Statuto. 

Aprendo il convegno il pre¬ 
sidente dcll'ARS. compagno 
Pancrazio De Pasquale, ha 
sottolineato con forza tutte 
le analogie tra la crisi del 
dopoguerra c la fase attuale. 
In tale condizione — ha ri'e 
vato — un movimento unita¬ 
rio della Sicilia e di tutto i! 
Mezzogiorno intorno ad un 
diiaro piogramina meridio¬ 
nalista e (il rinnovamento, 
può incidere viti ori o.samen 
te sugli orientamenti di fc«i 
do della politica cccnomica 
e della politica gmerale dello 
Stato. Da qui tutto il valore 
nazionale dello Statuto d'au- 
t«xiomia siiappato dai sici¬ 
liani nel l'J-l6. che .svuottiv.e 
di ccntetiulo ragr.azione se¬ 
paratista e contribuiva in 
questo modo alla difesa dell' 
unità nazionale c insieme 
alla defmizicne di un nuovo 
modello di Stato, basato sulle 
autcnornic. 

Lo sfendo ai Livori dei « co¬ 
stituenti» siciliani (lo Statu¬ 
to fu ste^o tra il febbraio e 

11 dicembre '45 1 . e il vero e 
proprio magma politico .socia¬ 
le di rabbia e di speranze, 
le miserie e le distruzioni 
della guerra, la fame di ter¬ 
ra e la sete di liliertà dopo 
vccu’anni di fascismo. Nella 
sua relazione lo storico so¬ 
cialista Giuseppe Giarrizzo 
(che è anclie autore del più 
acuto e approfondito dei tre 


saggi che accompagnano la 
documentazione sulla Co«i- 
siihai iia proposto una .sti¬ 
molante analisi dello « scon¬ 
tro durissimo » nella Sicilia 
politica 1944-1946 tra una con 
oezione ecnservatrice e una 
democratica deirauto«iomia 
regionale, preludio ai succes¬ 
sivi «steccati». Da un Iato, 
l'autcnomia come «cordone 
Minilano » di proiezime dal 
« pencolo ro.sso ». dall'allro 
una prospettiva orig.nale, uor 
tata avanti nella Consulta 
ccn riniportanle cc'ntnbuto 
del compagno Girolamo Li 
Causi, della tradizione rad! 
ea!.'Ociah.stu c del regionali¬ 
smo cattolico. Secondo Giar- 
rizzo la prevalenza, all’atto 
della stesura dello Statuto, 
delle tesi « nparazicnistiche » 
dei riformisti avrebbe prefi¬ 
gurato la successiva lunga 
rinuncia, durante i governi 
democristiani, ad un rappor¬ 
to tra la Sicilia e lo Stato 

ba.sato .su una vera ed effi¬ 
cace battaglia meridionali¬ 
stica. 

Cosa accadeva, intanto, 
nella società siciliana? La 
pubblicazione degli atti della 
Consulta consente — seccti- 
do lo storico comunista P’ran- 
cesco Renda, altro relatore 
di ieri mattina — di conte¬ 
stare la tesi storiografica più 
volte affacciala di una pre¬ 
sunta « orcasicne rivoluzio 
naria » perduta nel 1943-2945 
da parte della sini.stra. In 
quei mesi, largamente aiu 
tato dalie truppe alleate, è 
il movimento .seixiratista ad 
assumere caratteristiche di 
massa ed a divetitarc per 
qualche tempo, anzi, la più 
importante forza politica del¬ 
l’isola. 

La Consulta, invece, è 1’ 

e.sprcssionc dei jiartiti del 
CLN. che divengono perciò 
-- un elemento questo sposso 
a torto dimenticato — il pri¬ 
mo centro di riorganizzazirtie 
della vita politica siciliana. 
Ed anclie Io .scontro aspro 
die impegnò la Ccnsuìia è 
la prova che il movimento 
autonomistico nr«i fu solo 
un fatto i.stituzicoale e di 
vertice, ma nffc«idava prof(xi- 
damente le .sue radici nei bi- 
.sogni di larghe ma.sse. 

Vincenzo Vasile 


Maiiife.stazi()ne 
a Milano 
per la difesa 
della democrazia 

MIDANO - i: comitato 
permanente antifascista 
per Lordine repabbhcano 
di Milano .si è fatto proma 
toro di una manifestazione 
nazionale sui temi della 
d'.fe.sa della democr.azia. 

L’incontro, che si svol 
gera a. teatro Lirico d. 
Milano nelle giornate del 
27-28 e 29 maggio, vedrà 
rappre.sentate forze politi¬ 
che e .sociali, parlamenUri. 
associazioni patriottiche, 
dirigenti dei movimenti de 
mocratici, presidenti e 
consiglieri regionali, am¬ 
ministratori locali, opera¬ 
tori economici e commer¬ 
ciali, organizzazioni dei 
lavoratori. 

Nella giornata di apertu¬ 
ra i! dibattito sarà intro¬ 
dotto dalle comunicazioni 
di Virginio Rognoni, vice 
presidente della Camera, 
sul tema « Criminalità e 
violenza della giustizia, 
sue conseguenze sull’ordi¬ 
ne democratico ». del .sen. 
Ugo Pecchioli sul tema 
« Legalità co-»l:tuzionale, 
problemi deH'ordine pub¬ 
blico, riforma degli appa¬ 
rati di prevenzione e di 
sicurezza ». di Giuseppe 
Orlando, presidente della 
Confederazione del com¬ 
mercio e del turismo, .sul 
tema « Da difesa del citta¬ 
dino, collaboi-azione tra 
opinione pubblica e isti¬ 
tuzioni repubblicane ». di 
Paolo Gra5.si. presidente 
della RAI-TV. sul tema 
« funzione democr.itica e 
formativa dell’informazio¬ 
ne nello sviluppo della .so 
cieta e di D.inilo De Ma 
SI. .segretario della gioven¬ 
tù socialdemocratica, sul 
t.’ma ( Cn.si. condiziono 
«iella gioventù, .stio atteg- 
g.a.menio verso la violenza 
e la società ». 


ROM.A — Negli ultimi temi’ii. 
la Comnii-^sione parlamentai'e 
por gli indinzz e la vigilan¬ 
za .-^ulla R.-\I TV ha dovuto 
«xicuparsi di alcuni « casi ' 
relativi al Giornale Radio 3 
(che nel marzo scor.so, a pro¬ 
posito dei gravi latti di Bo¬ 
logna, tra-,mise in un noti¬ 
ziario. .senza citare la fonte, 
soltanto la versione rii Lot’a 
continua*, alla .seconda rote 
tv (la me.ssa ni onda del 
« Mi.stero buffo » di Dai io Fo. 
che ha suscitato le noie rea 
zioni degli ambienti (on.-,er- 
vatori cattolici! e al Gior¬ 
nale Radio 2 diretto da Gu- 
■Stavo Selva (ciie cpialcht' gi«'r- 
no la. tanto per non smentir¬ 
si. ha dedicato aH’ucci.Mone 
dei due carabinieri a .Monca- 
lieri un incredibile commen¬ 
to. nel quale, in buona so¬ 
stanza. la responsabilità mo¬ 
rale del crimine veniva at¬ 
tribuita alle forze di sinistra). 
Il dibattito, specialmente .sul 
« caso Fo >). è stato interes- 
.sante ed anche elevato. Ma 
qualcuno ha detto e .scritto 
che l’organismo parlamenta¬ 
re rischia di diventare una 
specie di « ufficio reclami ». 


Incertezze sui compiti della Chiesa in una società che cambia 

Tra contrasti e acuti travagli 
chiusa rassemblea dei vescovi 

Stiamo vivendo, ha detto il card. Poma, «un trapasso di cultura» • Unico 
punto d’unità l’appello contro l’aborto - Dibattito aperto nelle diocesi 


RO.MA — D« XIV a.-v^^mblea 
dei ve.scovi italiani, tenutasi 
m Vaticano dal 9 al 13 mag¬ 
gio, può essere ricordata co¬ 
me una delle piu travagliate 
di que.sti ultimi anni, ma an¬ 
che come la pui pre<xcupata 
e attenta ai ‘.segni dei tem¬ 
pi ». alla realtà della stona, 
anclie .-jO da es^ non sono 
scaturite, all infuori ricali ap¬ 
pelli ai senatori c alle co¬ 
munità cattoliche d'Itali.i con¬ 
tro la leealizzazione dell’abor¬ 
to. indicaz.ioni eh.are «irca 
:1 ruolo futuro della Chiesa 
Infatti, tutti i problemi di- 
SCU.S51 «; giovani che conte¬ 
stano ;i iiKKicIlo rii cattoli¬ 
cesimo tracìiz.o.'talc, la rev; 
sione del Concordato, la dro¬ 
ga. la famiglia, le elezioni 
europee del pros.s.nto anno* 
.-ono nnias:; aperti e non e 
stato possibile neppure appra 
vare, per le divergenze emer- 
.^0 nel corso del dibattito, il 
dorumento relativo al tema 
centrale per cui rassemblea 
era stat.V convocata, quello 
.«u Evangelizzazione e mi- 
ni.ster: » ovvero l’articolazione 
de. v-an (.onip.ti nel.a vita 
della Chiesa E' staio dato 
l'inc.trico ad un.t conimi.-wS.o 
T'.e d; nelaborare ixr la ter¬ 
za voli.» quc.ifo da.umento da 
I II dovrebbero n'-'allare la 
li.'.oa. ; conio.TI «xi . nuovi 
.-triimenl; con »u. la Ch.e.sa 
dovrà o;>er.iro nel.a rca.ta 
del r.o-.r<> pa«-se 

I! prc.'ide.iTe dcll.« CHI, 
lard .Anton.c f.il 
to ir.'.erprt^to di ques'.»j tr.« 
vagl.o a lorche ha defo. nel 
la prol i-.or.e c nel (oncludirc 
! Livori àe.Vnsss'rr.h.eA. r'r.e 
la Chic.-a .'fa v .vendo « ’an 
tr.ap.a.vo di cultura n per cui 
«anche la v.ta relig.osa e 
^o::o l';.nfiU'W> delie nuove si 
tuazion; » E’ per que-i-to che 
h.a evitato ozni ri.'erimento 
.■ill’attu.a'e momento politico 
t.xl ogni 2 .udiz.o di mer.to 
c'ne 7 >otes.=x> f.are attribuire al¬ 
la Chies.i una determin.ita po¬ 
sizione rispetto ai colloqui m 
cù'^-o tra le forze pi’.itiche 
Dur.’.nte le conferenze stam¬ 
pa non .»vor.o mancate .-olle- 
V t.azioni ria parte dei giorna 
li.'ti oerc'ne i ve,scovi .<1 prò 
.'"jnc.a.s.sero suli'attuale situa- 
z.one politica del pae>e. m.a 
mon.-i Ballestrero e st.co 
rinaro » I. problema jxil.tico 
in senso .-peeifico sfugge .al 
’a com,x;lenz.« deila Chiesa, 
la qua’e. auar.do parla di t» 
l.t ca. lo fa in term n: evange- 
l.CD' E se il «doctimento-.sinte- 
.'i > interpretativodel Cons.g.io 
por.mar.ente della CEI i30 ve¬ 
scovi .su .3(ìOi sul convegno 
ecclesiale del novembre scor¬ 
so ha costitu.io un tentativo 
d' riproporre alla ve».eh:a ma- 
nier.a il nroblema de! « do 
vere morale deH’unità dei c.at- 
tolici » e della « ineonci''ab! 
l'.t.a tra mtrxi'm.o e crisi.a- 
nc. imo i! .-«^tto.'Ogrt tarlo 


della CEI, inons. Egjdio Ca 
porello. fii è .subito affrena¬ 
to a cliiarire elle tale <e.strat 
to.) può oflrire solo «una chia¬ 
ve «Il lettura, un contributo 
al dibattito in cor.-,o nel mon¬ 
do cattoheo -. ma e.sso non 
ha i titoli formali di magi 
-Stero deila Chitt»:» e. jierciò. 
non c vincolante per i cat¬ 
tolici. 

Molti vcìtovi hanno jioi di¬ 
chiarato pubblicamente d; non 
averlo letto, come hanno det¬ 
to nel corso d: una conferen- 
7.a stampa i vescovi Melis e 
Batti-sti. Quest'ultimo ha anzi 
fatto rimarcare che .« il du- 
logo con i comunisti, con !a 
cultura marxista che e una 
grande realtà mond.a'.c. non 
solo e pc.ssibi!e. ma e ne- 
ces.sar;o. Se noi cristiani non 
Dortas.-.imo avanti questo dia¬ 
logo. risch'«’remmo di rima¬ 
nere fuori dalla storia » 

I vescovi si sono mastrati. 
tuttavia, preoccupati per « 1 ! 
momento difficile che attra¬ 
versa la nostra nazione » ed 
hanno usato esores-sioni seve¬ 
re per « :'avidità del prof.t- 
fo che non rispetta la g.u 
s’i.zn né t«it''la. '■‘^m.«’ è rio 
\r-ro.-o. la v.ia de: lovn-ato 
r. . Dcr < io spettro del’a d. 
s<^(<"imz.<ìnf’. siicc •’ir.en*-'’ 
g-ov«n;e. ix’r 'a ''‘•mnre i> u 
d:.'.«g!.ata e incerta esvri/o 


dei poveri » 

Hanno rivolto una partico¬ 
lare attenzione al fatto che, 
.secondo una loro inciiicsta an¬ 
cora in elaborazione, « il 7’2 
per ce.nto dei giovani altivi- 
.st: dei partiti «ii sinistra iPCI, 
PSI. Gruppii.scoli » sono di ma¬ 
trice cattolica » Hanno, jier- 
ciò, .sottolineato lo necessità 
di capire più a fondo il per¬ 
ché : giovani rifiutano 1 ! mo¬ 
dello di cattolicesimo cui la 
Chiesa rimane ancora legata, 
ma hanno anche rilevato che. 
doiK) li convegno su « Evan¬ 
gelizzazione c oromozione u 
malia >' nelle diocesi è a- 
rxzrto un d.scor.-^o nuovo rii 
di.alogo e di confronto all’ 
interno delle realtà ecclesia 
li e tra q-jc.ste e le altre 
organizz.izion; culturali Si 
tratta di ’jn Drc>cpsso cornplcs- 
-so — è stato detto — ma 
che va avanti 

In questo contesto va \ista 
la raccomandazione dei card. 
Bagg.o. il quale ha detto «he. 
per il futuro la nomina dei 
vescovi dovrà e.S'cre prece¬ 
duta d.« ’jna con^'jìtaz.nn»’ ron 
la L’e.= p-'”'.enz« avviata 

a Torino ri.'. Cird Pellezri’io 
(■om r.«-..i 3 r «re anr'''e 

■ r ', Congrc-Mzione per i ’.e- 
’-cC'-. 1 

Alceste Santini 


Recriminazioni 

Faccio pi-e.sente questo ri¬ 
lievo al compagno scn, Pie¬ 
tro Valenza, che della Com- 
mi.ssione e uno dei segretari. 
Tale giudizio -- domando — 
fino a die punto c esatto? 
Ijc « recnmin.izioni » sono co- 
.si jKiializzauti come talvolta 
SI sostiene? Valenza premette 
che, in effetti, elisie il pro¬ 
blema dell'esercizio del con¬ 
trollo anche da parte dei sin¬ 
goli parlamentari della Com¬ 
missione. la quale dovrebbe 
però oi>erare sulle grandi li¬ 
nee dell'attività radiotelevi.si- 
va. senza scadere nel « ca.-.o 
por caso ». E ricorda die Ce 
stata, appunto, una discu.ssio- 
ne approlondita .su «omo or- 
gamzz.ire 1 la\ori jier a.->sol- 
vere con eff.cacia i com¬ 
piti istituzionali di indirizzo 
e di controllo che la niorma 
ha attribuito alla Commi-.’-io 
ne. E' stata dcri.sa la costitu¬ 
zione di tre gruppi di lavoro 
«aperti» alla partecipazione 
di ogni commi.ssano- per gli 
indirizzi generali, per le Tri¬ 
bune (polniea. elettorale, sin 
dat-ale. stanv>a». per la pub¬ 
blicità e 1 criteri di spesa 
Certo, il lavoro deve awe 
nire su un terreno di «on 
rrctezz(«. Si c perciò stabi¬ 
lito. fra labro, che la Com¬ 
missione, 1 .suoi gruppi p la 
sottocommissione permanente 
dell’accesso jiossano avvaler¬ 
si di esperti e consulenti per 
rompiti rii documentazione. 
anali.si e istruttoria rel.it ivi 
alla traltazione di singoli prò 
blcmi die richiedano parti 
colar! competenze. Si avran¬ 
no inoltre « momenti .=i.>teni,«- 
tici di confronto e consulta 
zione » con i! presidente del 
con-uglio (i’aiiiminist razione, 
con il presidente del collegio 
.«inti.tcale, eo.u il direttore ge¬ 
nerale le. cpi.»nd«> occorra, 
d intesa con il presidente e 
il direttore generale, anche 
con dirigenti» della RAI. 

Per quanto si riferisce al 
controllo sui contenuti del 
n;e.-».saggio ratiiotelevisivo, ,si 
tratta d: garantire — anche 
se. come Valenza ribadisce 
giustamente, il controllo non 
può e non deve essere « pre¬ 
ventivo • — che e-s-'O sia «con¬ 
forme ai prin.’ipi di plurali¬ 
smo. c"mpletczz.a. obiettività 
e profc.ssionahtà ind.c.iti da! 
la legge c già o.-ec.sat; dalla 
Co.mmi.s.sione II consi.glio di 
amministrazione della RAI è 
.'-'ato perc;«> invitato ail in- 

v.are le sue relazioni perio¬ 
diche concernenti la verifna 
iUi programmi. .-1 e c«>nvc- 
inr.o di iniziare ranali->: delle 
tra.smissioni utilizzando, oltre 
a. servizi dell'azienda, anciie 
i',tituti spec ìali/.zati e parten¬ 
do dalle tra.=missioni di c-i- 
rattere informaiivoi infine, la 
-Struttura d'a.scolto della R.AI 

d. v.a Oraz.o a Roma rjotra 

e. 'sere n'il.zz.ita anche da de 
leg.iti de: .singoli membri «iel¬ 
la Commi.saione parlament-a- 
re. d; volta in volta 'a.ronz 
zat. «ial pro.-icicnto 

I-ri Commi->,':ene. ir,sor..ni a. 

I d.ind"'i d'-lle y>’rvurc. 
un.i org.tUi.^/a.'.one arti- o.,t- 


ta, che con.s«’iitlrà una afl 
vità di ampio respiro, non 
« «'pisctiu .1 > I n’.iovi .-.ttu 
menti opez.itn; non sono .--ol- 
t.into un fatto tecnico, «ei- 
ficientistico ». Li supervisio¬ 
ne del servizio mdiotelev i.ii- 
vo, inf.itti. .SI è bpa-itata d.il- 
l’e.-,ecutivo. d.il governo, a! 
Parlamento c alle Regioni «e 
t.ile funduinent.ile acqui.>izio 
ne. deve so’tolineare. \.i 
mantenuta .inche nei toniron 
ti del settore delle radio e 
delle tv priv.ite lov.ili. pena, 
di fitto, la vanificazione, l’an 
nullamento «iell.i niorma*. 
» Dal'u l'.in/ion.ilita del ,i 
Commi-Elione dipende qu.ndi 
in larga in sula - rileva V.a 
leiiz.i -- I,i gai.in/'.a ix’r la 
coIletiiviM nazionale di una 
iiiloi m.i/ione libera, l'orre’ta 
e proie.-E--ioii.iI’n«'nte (jiiah!ic.i- 
ta s'riimento decisivo della 
p.artecip.i.'.one democratica 
all.i forni iziono della volon’à 
iXil.tiea «le! i>ae.-)e E’ ditfi 
elle configurare un regolale 
funzionamento dei meccani 
smi del logime demoer.itico 
e costituzionale al di fuori 
delle g'aranzie parlame.ntnri 
Di qui la particolare rilevan¬ 
za f’ .1 va'ore po'itieo delle 
mi-'iire volte a i elidere ef¬ 
ficace. inci-Eiva r.ittivita del 
1.1 Commissione. 1 ! cui lava 
ro - come del ra^’o stabili 
sce la legge di rifoima — 
non può limitiir.-Ei all.i lor 
mul.t/.one «leeli indirizzi gè 
neriiti, m-i r guarda anche il 
momento deU'attnazione delle 
proi)i le nsoliizioni ». 

Proceiiendo su questa str.i- 
da attraverso un rap’*ono 
politico co.->tante e aperto — 
nel ri-,netto detta reciproca 
autonomia - con il con.iiglio 
d‘ammini.--traz.one. al quale 
.spetta la ge-tione deira/ien 
da. alleile gli mconvenienti 
elle finor.i si sono verilicatl 
ed . 1 ! quali si t> accenn.ato 
alLinizio di quest.i conversa¬ 
zione doviebtiero dinuivjr’e 
Del re.'to. non ci si'rnbra che 
la ('drammatizzazione » di al- 


ll compagno 
Giuseppe 
D'Alema 
compie 60 anni 

ROM.A — 11 comp-igno Giu¬ 
seppe D'Alema. pr<‘.-,idente 
della conim!.-,.-.ione Finanze e 
Te.soro della Carnei a « onip.e 
oggi .scxvsant'anni. Per "a*- 
r.isione i coinixign. Ia*ngo e 
Berlinguer gli hanno indi¬ 
rizzano un caloroso messag¬ 
gio di auguri an» he a no¬ 
me del p.iriito in ciu rileva¬ 
no come gran ivirt*’ della 
.sua vita D’.-\lem.i .ibbia de 
dicalo a unn t oragino'-n e 
impegnatn milizia mniuni- 
.sta ». I Siamo certi -- ag¬ 
giungono il pie.siilenio o il so 
gretario generale diri PCI — 
che per molti-^simo tempo 
ancora partito potrà con¬ 
tare su! ‘no intelliaente ton- 
trifì’ito di lai oro e di idre». 

N. 1'0 a R.ivenna ne! '17 e 
i.'Jjritto.-,: a! jxirtitn nel '39. 
e p.irt;g..ino comtxittt’nte 
Doixi 1(1 labera/ione e pr.nia 
re.-Ejxm.-'.ib.le ixiliia-o |>er !a 

ba.-vs.i Romagn.i. jy*. re.sjxui 
sabilc tieirorganizza/.one del 
la Feder.izione d: Ravenn.a. 
qninri. v ce re.spnn-db-a’ del¬ 
la .sezione centrale stamjxi e 
propaganda N»! '-SO e '.»\rex- 
tore region.ile de! p.iriito ne! 
Veneto e l’anno dojxì in Ein.- 
l;a dove .^CEiera po: s.no al 
'•'*) come .seg.’"» t.ir o «Iella Fe- 
der.iz'one ri: Modena 

Una l’inga e ■mporfimt'’ 
e-sp^rienz-i D’.A'err.a e<>mpe 
po. in I,.gnr..« dove e .segre 
tario reg onale del n.irtito 
.sino .il '68 L'anno do!>T è 

V co re-ipon.-sib-le «le .a .-r'/.o- 
ne centr.a'e lavoro rii m.a.^s.a 
Memh’'c) <ie' CC d'C 9 con 
grc.sso *,i oiir'e de.Li com 
ni-s-i') le toorr! nam'T.’n eco 
noni co dt. p.«rT ’o 

Intant'j da. 03 ^ d-’p.i" l’o. 
e .-ar.’i Ji.i'he v..e;)re.'.<ienie 
tJ‘'l gnin’oo -iik ir:«o eh'- l.'- 

5, ..r,\ r;e"’<-'a’e dell’.0ui'.o 

s'>r.'o Qjandi' ara fa ; pr.- 
;r. comun ,id .ì-.^uinc .e 
‘a «ire/'»:.e «1. ni:>o"a.i’-. 

V sinni o--;. d- ' Pi- •'irn'o 

A’ 'Omntg'.o D’.-X'err- . p.ù 
'. . .t.ig;-. (l-.L'ni'a 


Clini re.’cnli epl.-,(xli si.i giu- 
.-'tificat.i 11 « Mi-.lcro butto ■ 
di Fi'. IH'!' ('.-.empio, e -.t.ato 
(111,cali» a.-.pr.imcn:c io .spc-^ 
so con .«’gomenti infoiuiatl). 
anche «iai commi.-- e. in de 1 
punto ('.-.-.cn/i.ile, tuttavi.v. é 
che. a conclu-ione de! «iib.at 
tuo, l’eventualità di mteiventi 
ainniin.-’’.ìt.v e <> cen.-ori > 
sia Rt.ii.i t's. lu.-E.i. un.in-.me 
mente dalla Connus.-ione L.i 
« :ilo.-,o!ia » — come .si dice 
— della niorma. che e una 
« lilo-ofia deniocratic.i ', fon- 
d.ita s'.il lilx'io «'onfron'-o Ira 
le diver.se po.-iziom politiche 
e iiiitur.il.. .-1 c allelui.Ita 
.mille in «ine-’.i iiccasione E' 
un tinto (ia non sisttovaluta 
i<‘. .-e non \ uo!e portare 
acqua al nuilnio dei nt inici 
«icli.i iitoinia <■ .11 -o-tcnitorl 
dell.i „ p: n. at iZ'.izione ' 

Parlecipazione 

I..I Coninii.-Esione di vig.lan 
za sulla K.AITV — unica 
fra tutte le Commissioni fxir 
lamentan -- ha. pero, anche 
dei compili. l>en delimitati, 
di gestione, le Tribune, le 
ir.ismissioni dell'acec.s.'.o pon¬ 
gono una .sene di problemi. 

Per «lu.into ngu.irda le Tri¬ 
bune. bisogna rislrutlurarle. 
in rapporto .dio sviluppo del 
finlonnazioiie ixilitica torni 
t.i. dall’avvio della riforma, 
nei sei VIZI giornalistici l'e.-i 
gcnzai p,u .sentita e quella di 
re.diz/aic una maggiore at¬ 
tualità del messaggio «ici par 
liti le dei sindacato ama 
ve-fo «Il esse e ei sono già 
df'lle pioposte prcci.se. .-ep- 
l)urc aiicor.i m via di definì 
zione. I (-aml)iamenti, si pre 
vede, verranno nel prossimo 
autunno 

C. .sono dello difficoltà per 
le tia.sini.ssioni dcU'acccs.M). 
autogeslite d.i gruppi, a.s.so 
tiazioin. movimenti poliiKi. 
socia. 1. culturali, lehgo 
si. ere. Ij'c.siiencnza. pc- 
r.litro molto breve, finoia 
«■oinpiuta non e dav zero, co 
me SI sa. e.saitante. anciie 
se non può essce giudic.ita 
in modo negativo. Si tn.tia 
(il una taso di « rfxlaggio >. 
IK'r CUI. pnm.t di und-irc ad 
una esten-sione dei tempi ad 
esse riforvati. sembra necc.s 
.s'.iria una ulierioie. attenta 
rif!e.s.sione In particolare — 

o. sserva Valenza — anche la 

RAI dovrebbe esercitare una 
(o.siante tunzione di .stimolo, 
aria olili.i a diversi livelli, ab 
liandonando un atteggiamcvi- 
t«> « anstfx'raticistiro ». «il 

.staee.ito, «ile si ha fimpres 
sione permanga e c!ie lavo 
risca oluettivamente la co 
sicideita « ghottizzaziO’K’ » di 
queste iniziative, il loro ri- 
dur.si a « v.ilvole di .stogo ». 
Sulla jxuli^cip.'zione dei eil 
t.idilli e delle loro org.ini'fi- 
/ioni a! servizio pulibi'vO r.i 
diotelevi.sivo — di eui le tra¬ 
smissioni deirarcc.sso .-olio un 
aspetto — .SI tonda Li nior¬ 
ma «■ CIO non .SI d«‘v« dimen- 
t .ca re 

Un grovX). delicato e im 
portante lavo.''o altCìi.le diiii- 
«lue 1.1 Coinmi.ss.oiic p.irl.i 
meniari' di vgjil.inza. .su pia¬ 
ni moltr.'jlici. fino dalle pros 
sniic .settimane. Dall.t con 
ver.s.izione con il compagno 
Valenza emerge che «ondi 
zioni concrete per poterlo 
-‘‘volgeie. t Oli! ribuendo «o-si 
airnlterioie cainiir.no dell.i n 
forin.i e al rilancio dell’azien¬ 
da {{AI. .sono .state poste. 
Ogni tnonf.ilismo s.irebbe tuo 
n luogo arrivare .«d una 
lolonta politica sostanziai 
mente unitan.i. mantenerla, 
fxirt.irla avanti non e stato 
facile in passato, non Io e 
oggi e non !o s.irà domani; 
in.t diver-i «segnali» coiusen 
tono di ojx'r.ire con ragiona 
la. .sepp'.ir vigilo. fid’.icia. I 
(o’nnnisti continueranno a 
battersi perche il .serv.zio 

p. ibb.ito radiolcle'. isivo non 
.‘•i.i un ('■•ntro di « lottizza 
zioni » e d: coiflitti 1 «renanti 
tr.i Io forze (i''inrx:ratic.ne n.a 
una .-''de piez.Ob .1 ed inso 
.-•.•ji’oile d: confronto, di rt 
cono-nmen'i) dei r«'';procl 
ruoli e vai',ri. di Livo.-o co 
niur.e per !'» svil'ipoo civd* 
e iJl’urale cf ji-ic.-e. lungo 

e Ii'iec t.'iHci.a’e d.iILi r.irta 
e'.-' .■ 11 / <".r..i!e 


Mario Ronchi 


Si chiuda oggi a Bergamo il quindicesimo congresso del Movimento giovanile democristiano 


Polemiche tra i giovani de sugli appelli all'unità 


Dal nostro inviato 

BERGAMO — li 15o con 
gre.s.sO nazionale de; g.o’.ani 
dr volge al xermine. Oggi. 
con l'intervento di Andreoiti 
e la replica di Fornasari si 
ch.uderà il dibattito. Avran¬ 
no quindi inizio !e operazioni 
d. voto che si preannuncia- 
no molto !abori<sse. Prima di 
notte molto d.fficiinnente si 
conosceranno g'.i esiti de! 
congresso. 

L'avvicinarsi di questa sca 
denza ha latto si che g.a 
n-'La giornata d; ieri i temi 
p.ii propr.amente politici fa- 
.iz..i.s£ero . pa,'SO. negl; .n 
ferventi dalla tribuna e nei 
conim-’n:. de. delega*... a.a 
d..sp.i;.( .'’uilo ('o.icl’usicn. ope¬ 
ra!, ve del congresso 

Sembra anzi che a r.ven 
d.care ,1 « primato de..a pa 

l. i.ca > da:.,« ir.buna con 

gre-ouale. s.ano soprattutto . 

m. \.-s.mi cspK>nonti del pari, 
to Contrariamente alle espe- 
r.enze del pa.ssato. infatti, 
quando i d.versi leader d. 
corrente rivolgevano a: gio 
vani congrc.ssist: soprattutto 
parole di circostanza «siete 

n<?f.tro futuio ecc ». questo 


l'x» < a.ig.'e.s.-o e sfato co.io 
da -Moro giovedì, e da. oegre 
tar.o Z.nccagnini. ieri, come 
un<X’ca.s;one d: primo p.ano 
I loro decorsi .sono sta:, ben 
attaccati alla realtà d; q’jesti 
giorni d.fficili. spaz.ando da¬ 
gli .ncontn b.’.ater.a!i con le 
altre forze dem<xirai.ch-e. e: 
temi dell’ordine p’jo'ol.co. da. 
!e questioni della scuol.i a 
quelli dell'econom.a 
Traspare dietro q-JCb'o ap¬ 
pello alla concretezza de; d: 
rigent; de <al quale n'in pa¬ 
re potrà sottrarsi oggi nep 
pure Andreottii ;. tent-ati- 
vo d: contribuire a recupera¬ 
re quest, ultimi i.’e anni d. 
a.-g^enza del mov.m-ento g.ova- 
.i-.e. .n u 1 momento in <u. 
tutte .e que.-i.o.t, ^g.^’e da. 
la condiz.one dell.a gioventù 
and.ava atura-amente az 
gravando Quanto sara pa-, 
.-.bi'e ta.e r caperò d; cred.- 
bilita della DC verRO le nuo 
ve generaz.on. attraverso .1 
.-uo mov.mento g.o'.an,le lo 
diranno, p.u ohe questo con 
gre,-,so. le .scelte c i fatti del 
procvs.mo futuro Ne! fraitem 
po. c apparso perlomeno .-Erra¬ 
no che 1 giov<ini congrc.ssisti 
sembia.'E.'Cro Icggcic »n chia 


ve diversa qu-^to tentar.'.o, 
interpreta.ndolo p.-eva ler.’v 
mente come appogg.o a aq i'' 
sto» o «quel» cad.dato 
E’ bastato, per esemp.o. 
che l'altra sera. i'on. Moro 
facfs.se esplicito accenno a.l» 
« esigenza d; unità del mov. 
mento giovanile ». perche nel 
la .sala — .-empre gremita e-d 
a'tenta du.-anie tuft. i lavi 
r. de. congre.s.so — .si diffo.i 


de.-E.-e un 


brusio 


man.festos.Re co.nfemporanea • 
mente un .-Eenso quasi di scon- 
c'‘rt<ì fra una meta dei d-' 
legati, per : quali eviden*-' 
mente que.l'accenno — altro 
ve .nna uo e quasi rituale — 
ca-t.tuiva 'iin vero e propr.o 
.o'p") d; .--''na «Moro » 
.-.’h.era'o co.i Foli.,!. . h.m 
no commien'.i'o quisi iir.an. 
m^mente ; de.egati «E' un 

s.luro a. hìsisi,.) hanno ag 
giunto altr.. 

Il congros.so. in effetti, som 
hrv div-.'^o in due tenden/» 
Da una parte c'e .-hi .soRf.e 
ne le sono .soprattutto : de 
legati della srii.-itra di h,a.-Ee) 
che no'i b..-EOgna r.p''lere i'e 
sner.enz.i del (ongre.s.-o d. 
Palermo dove un I .-tono di 
un cocE.ddetto « .ntorgriip.yi •* 


mue ; Il . .-t. cor.'io d jxi'cre a 
(i. .a d, ogr. d..-t.nz.t»..e p» 
..f.E a. «• .he a.'oor.’'e .«. con 
‘.'(ir.o fijre ,■h..ir'-zz,"i. -oLn.i 
do in m.n'ir.inza la d:-str«i 
de. «dor'ite. ». va.e a dire g.i 
am'c; d. P.- to.. f d. B..-Eagl.a 
Da., a.tra pirlt* • v cL. ..i 
vece, .ug.ta.iiì-» .« 'n.ind-fa 
d'-ll'jn.tà df l.'>irg.'n.zza7:on •. 
pc.i.'a a u.n 1 ,« ggr'-g.iz.one 

• he .id.i d.i. ;<)r/.an'>'f'..'t.. 
o. f ili;,».'... 11 .. a. d'-ro'.'-., ap 
pu’i'.o» eh'- .=').,« sarehb’ - a 
p«'.e d. r.d.men.'.o.n.i.e p- 
.-o r--.a'.vo de. .« b«.-c Se p.'^c 
va.fs-e q'ue-I.i pi.- Z.onc. .1 
«and.dato p.u pnb.'.b. «■ p’.-^ 
.’n 'ar.co d. d'’lega'o .naz o 
n,s.e .-arebbe app.in'i'i .Marco 
Foli ini. moro'.'O 

ler. .-or.,» ..iicr’.en.it.. 

t.indo il .-exIuIo d'.!e r.^p-zt 
t.ve orzan.zzaz.o.n.. Tive.li. 

v.c'' .'.egrotar o dei.a Federa 
z.one g.o.an..e repubb.icana. 
Caru.-EO. V «e .-E/gre’^irio d'-.-a 
Fedcraz.one g.i'*.in,.e soe.u 
l.sta. e II comp.izno Ma,'-i 
mo D'.'Mcm.i. .-rgretario na¬ 
zionale de'Li FOCI. 

Il CE'inipig.Kj D'.-Moma ha 
esord.to .-Eotto .ncando l'.iii 
pirlanza di que.-to ('ongreR.-'» 
«!•■. g.«)'.««,i. ( 11 . E(S,,«mo .11 et- 


!••■*, — ha de'Io .*i ’Un 
ir.'jine.mo dee;,-; vo d--. a er sJ 
po..:.ca e s'xia.e del..i na 
.-tra ROc.eta ». Se oggi ve.iga 
no al.a lu* e ; pencoli d. qjc- 
.-i«i R.iu.iz.oue. avan.v\ .«neh* 
r.cere.'i d; una intesi f:« 
le gra.id: forze pipolar. In 
que=*o q'iariro r. aprono 
gr«n.;. p').-.È.b.l.!à d. az.one 

u.i.'ar.a fra le forze g.ie.a 

n..:. •sop.’-aiutio .s'il terreno 
de..a d,.‘esa de..a dvmojra- 
Z.a e del.a cunv..-<'.V 7 «« C.VllC 
C').i.'rollio t d .n.z atr.a u.ni- 
'ar a — h,i d''**o -- pa-òono 
apr re ozz. .a .t.'oda di un 
..'.contro s’or-o che na.se* 
dal .1 e-i-c.enza ; he per ri- 
.-p.ndere a: p.-oblem. di oggi 
.l'i.i o .-E ilt.c.ente taie appal¬ 
lo .li valor, e a. pttr.nioiiio 
ideale e c'Jl!u.''a.c del pass.a- 
to. ma c. vuole co.-.agg.o. ca 
{xio.'a autoeriticii e una ri¬ 
cerca «o.mune sugl: obiettivi 
«• .'U..e forme della .società 
ehe .-ei viio.e co.->;ru.re Da' 
(orvaCgUimcnto della un.ta 
fra le m «.s.-Ee comuni.'Ete, so 
c..«!..ste e cattoliche, dipende 
oggi Tavvenire del Pae.se e 
delle nuove gener.«z,oni. 

Dario Venegoni 
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l’Unità ! domenica 15 maggio 1977 


Una rassegna dedicata al grande cineasta 


Orson Welles 


specchio dei tiranni 


Un'opera che raggiunge i suoi risultati più convincenti e 
duraturi nello smascheramento dei meccanismi del potere 


Non ò difficile pen.‘,are che 
1 bcnenionu oruam/y-iilon del- 
l’Obraz Cinesliuiio di Milano. 
ulle.'.t<'ndo una iM-i.sonalc <■! 
nenialoi-’r<i!*ca di Onson Wel¬ 
les, s. .siano resi c<jnto di af 
frontaH' un v!a;,';/io pi-e.-x-iO 
che .-.[.'a/iale stilla rotta de' 
pianeta Cliove Weile.s e Giove. 
Del siL'nore deiroiiiniw) por.s.e 
de la barba e la solennità, 
rim;)on(‘nz.'t e le prepotenze, 
la vitalità e la pct-sanza. la 
ubiquità e il primitivo pia 
e^re delia (onqui.->ta e della 
vendetta. Ha .sovrinte.so olle 
sorti <i: t'rossi uomini con 
ctros.se :de<‘. 

Welle.-, allo .stato puro è ap¬ 
punto questo, un itras.'-o uo¬ 
mo con c'iorvSe !dc“e. Per e- 
-.pntnetle tutte non può co¬ 
me le antiche divinità pa 
zane, catnhiar |)elle; lo tara in¬ 
vece viajz.ando insta.uabil 
mente, a vftlte fu'zzitivo, a 
volte sp.nto .--olo dal vento 
della .-, 11(1 fanta.sia. ma rt-ziam- 
do semprt' il timone nelle i)ro- 
prie mani. Come (erti talenti 
:ina':(imentali sui quali ama 
talvolta mofiellaisi. Welles è 
un v.avm.itoio della cultura 
Non jjeró un nomade. Fm da 
trlovanis-Timo si è abituato an 
che alla ricerca die eomincia 
e fin!.=<e nella iiropria men 
te. alla disciplina della mo 
viola c alla polvere dei teatri 
senza "Iona. Per<-ió Or.-,<.n 
Weile.s sedictmne, debuttando 
a teatro a Dublmo in « Sii^s 
l'ebreo ■■ nel 19.11 innesta la 
pratica su una "là eo.spicua 
me.-z^e teorica E poco dopo 
— non ha ancora la l>.irb.i — 
.si trova a) fintK'o di Katlie 
rine Cornell in Sliake.speare. 
a Brodway. E' pronto a per¬ 
lustrare il mon.do per appro¬ 
fondire un per.sonaazio o ad 
immcrgcmj nel bu.o di una 
cineteca senza limiti di tem- 
I>o. tome un minatore o 
uno siJeleologo nei loro an- 
fnitti alla .s<operta di un nvio- 
vo sioiiirKsito. (iue->to caratte¬ 
re gli ila dato la po.-..stbihta di 
tonlimiare anciie quando la 
sua irrequietez-z-i è diventata 
solo i! nifKlo di movimenta¬ 
re un eiiilio. giacché un'Ame¬ 
rica poco riiia.si'imeiitale 1 <j .a- 
veva nie.-v'-o praticamente al 
bando come regata, negli stes 
si anni ni cui cariava Cita- 
p'.in c proci's.'ova Trumbo e 
Brcc'nt. A imi npre.se. negli 
stutli <li niez,za Europa. Wel¬ 
les dal '50 ad o.ggi è vissuto 
faccn.do soprattutto l'attore, 
meglio ancora la « partecipa 
/ione straordinaria », in tiim 
quasi .sempre indegni di lui. 
.Ma Welles, come già in tem¬ 
pi lontani un altro grande re¬ 
gista di cui Hollywood ave¬ 
va voluto la morte civile. E- 
neh veti Stroheim reca in 
questi contributi una specie 
di tecnica <Iiabolica, e si ven¬ 
dica nobilitando il film e de¬ 
mistificandolo al temix} stes¬ 
so. Una rappresaglia che voi 
la pena di vedere. 


Rivalsa 

in grande stile 



Una singolare espressione di Orson Welles 


IjC sue ultime regie, in com- 
hina/.ioni internazionali fati¬ 
cate e clalwratis.sime sono tut¬ 
te più o meno delle rivalse 
in grande stile: partendo dal- 
l'o r m a 1 lontano Prcicc'>so 
(1962» per arrivare a Falstaff 
(1067». geniale antologia sha- 
kesiK-ariana da lui già cura- 
i;i }vr li teatro in America 
nel 1939. ah'inrantevole Una 
storia immortale il967i nie- 
diometraggio d.H lui scritto e 
diretto per I.i teicvi.^ione frnn 
cc-'-c, fino a: recenti F. tov 
Fole (197.->i e a qti.i'.che altra 
opor.i (he. ionie di con.sueto. 
.si d.vcnt' ad .immaiiiare di 
mistero durante la l.ivornz.io- 
ne Come nel mi.-,:ero e avvoì 
to. e p"oi>ihi‘.menti‘ Io r.m.ir 
là p, r .sempre, il ^uo incom 
pluto e orni.Il mitico Don Chi- 
■^ciotte iiiizi.ito .li Messico una 
ventili.I d'ar.n: f.i e ne! quale 
>1 vede We 'e.s Chi.--c.otte b-»t 
t.igìiare contro le scavatrici 
Catcrp.IIar.s e contro il bian¬ 
co ieiizuo'.o d'uno schermo ci¬ 
nematografico. 

11 rog:.sUi creatore, e Welles 
io e indubbiamente, è sem¬ 
pre un vagabondo dalia vita 
'iitticiie. Nei tempi morti tra 
regia o regio Welles jierò non 
.'1 lascia cadere neli'inerzia e 
non dimentica la sua innat.a 
l’.tìtar.i di attore e. se del ca- 
t*3, li: nobile i.strione. Sotto 
questo aspetto nu'.'.a e troppo 
grande o troppo p.ico’.o p,>r 
1.11. I -no: ultimi ruo'.i .<ono 
.'lati n.ogroniant .c. o f.inta- 
.'C.en: .; :c.. e iv:'.s.anio che vi 
troia.-v'e ancìre u.i lerto di 
■•ort.mento i>t'r.'Onale P.ega- 
\a un .-oggetto ni cu: g'.i era 
se .Ulta un i .'mn..ce iMrt.c,- 


na imo .i i.iro comp.ei.imen 
te sUo Io oi'iup.iva come un 
condottiero mva.'ore. In que 
ste vesti pos?.ianio ritrovarlo 
senza scandalo dove meno io 
ti «spetterebbe, perfino m 
qualche western Amava i-sti- 
tmre un.a preo:>.i relazione 
tra la lorpuienz-i e la tiranni¬ 
de. la faccia gra.--'Oco:a di Har¬ 
ry Lime m II terzo nomo 
GW9» d: raro: Reed. l'elefan¬ 
tiaco ucoi.'ore di elefanti in 
Le radici del ciclo 1 1958» di 
John Hu.-ton. il debordante 
.generale di Comma 22 (1970) 
di Mike Nii'hols. la tremebon¬ 
da moie di re Luigi nel U'afer- 
:oo (1971 » d: Sergej Bondar- 
ciuk, figurano nella vetrina 
di questi ranni. 

Sotto tale proiilo meritano 
una Citazione sixs'iale le sue 
incursioni artustirhe m Ito.i-t. 
Vi era giunto una prima vol¬ 
tai nel liM9 per imper.'Onare 
un Cagliostro tutto oscillan¬ 
te fra fumisteria e millante- 
ri». per In regia di Ratoff. 
Vi ora rimasto per gli ester¬ 
ni di II Principe delle volpi 
(Sempre 1949) di Henry Kmg, 
Questo paese storicamente pie¬ 
no di dcopotl e di birbanti era 


c.-t rema nume di .suo giu-to e 
<ii .(■ o’.( VI lui latto ritorno 
il p.ii r.pre.-c. m primo luogo 
per dirigere le .<-c(iuenz(' ve 
iic/.ane del .suo Otrtio i 19.51 1 
e poi t.lille .iltre volte ih-• !<i 
voro o in vacanza Due trac¬ 
ce noteremo ancora di que¬ 
ste visite, eiittambe coni ra.--s(‘- 
gnate da incontri strani e im- 
prev,-dib!li: nel '.53 come an 
tagonihta di 'foto neila ridu- 
z.ionc emematografica di l/no- 
mo. la tiestia e la virtù dal 
te-to (il l’irandello. regia di 
.Steno Natunilmente, con I.a 
sua faccia d.i pirata c la sua 
sagoma da mangia!uoco. Wel¬ 
le.-, rappre.->entava la Be.siia 
contro l'Uomo, anzi roinino, 
'rotò ciie gli aveva ingravi¬ 
dato la moglie tmaiizio.samen¬ 
te la Virtù è Viviaiic Roman¬ 
ce) e ade-'-so corca con l'a.-tu- 
zia d, eludere l'incomoda pa¬ 
ternità Molto teii’-po dopo, 
nel '63. Pasolini apurofitta del¬ 
la pre.senz-a di WelU'.-> a Floma 
per in.-erirlo in una .sequen¬ 
za di Im ricotta, episodio del 
film RoGoPaO. appunto nei 
panni di un grande regista 
straniero intervistato da gior¬ 
nalisti e paparaz.zi. La scena 
é breve ma brillantis-sinia e 
ricca di talento da entrambe 
le parti, sia da chi la dirige 
die da chi -si fa dirigere, ti¬ 
ranno nla.s.sato .sotto il cielo 
di Roma no! garbato duello 
di autentiche volpi dello .‘scher¬ 
mo. 

Tutti sappuimo come Wel¬ 
le.- ha cominciato ne! cine¬ 
ma con un tiranno più me 
mor.ibile degli altri, il citta- 
ri.no K.cie d. Quarto potere 
(1941». Mi oggi CIO Cile tni 
jMirta è st.iliiiire come la prò 
vocator..! originalità del film 
sul p.iiiio dei conten'Ui. e dei 
lin.guaggio ab'uia saputo tra- 
■sfoiuler.-i nel Welli*» succe.-.-:- 
vo. sai pure tra scarti ed erro¬ 
ri. .serbando al di la dello 
scandalo contingente una .sua 
prcci.sa validità anche politi¬ 
ca. lincile storica e realmente 
anticipatrice come e.-pre-v-io- 
ne filmica. A quesfultiino ri¬ 
guardo (vvorre rilevare che 
certe a.-tuzie fotoerai.che ora 
in voga, molti e.-;xdient: di 
.-^muociziont- ii.irrativa e di 
recit.i/ioiie cioiiac.i ( zener.il- 
mente accreditati a: irancssi 
dcl..i lagne 1960», .'.mpiego 
del pi.iiio -ecj.ien^.i ogz: jkjt 
l.Uo al.e e.-trcnif (orb-cziieive 
da .M.k.o.' J,in,-.' 0 . lutto ciò 
deriva da Qiici'^to potere e da 
L'orgogl-o degli Amberson. ^e- 
conoo nini 'il Welle-, il942». 
A.lora il -■’ovaiie c.ntM,'M d; 
Keno.-lia ei.i nelle co.rdiz.oni 
idevii: ptr tali e.-perimenti Ve¬ 
niva dalle stazioni radio del¬ 
la CBS. dove aveva g.à ree-- 
lato iru-cenaio sceneggiato ri¬ 
dotto .sonorizj'ato prat.v.imen- 
tc tutto, da Shakespe.ire a: 
bollettini politici. E(co la le¬ 
zzone che ha portato sullo 
.«chemio. Imp.v-st: vi-siv: corri- 
sjiondenti ad effetti ciie era¬ 
no st.ati lino allora .'Oitanto 
siir.or: e ionici. Incoiu-uet. r.t- 
nii d: naeitaggio I.lumiiia- 
zio.ne p.-:cologica di figure e 
a.moienii I camp: dazione 
delia nor.nuile ri’pre.sa cinema- 
tograf.ca tor/.iti a n.iove di- 
mcn.'.oni. di q.i.idro. architet¬ 
tura. (iagherrotipo. Nm l.ifo 
et er.v nuov _s.-;::r.o. s'.ntenne 
Quarto potere .gl: .leiòrr-oa 
e altre reg.o .-ono una Ki'oe- 
le di vecchio e n.iovo. M,t s; 
r.cavn l'iir.prt'ssione — ancor 
Oggi — ciio Welle- abbia sapu¬ 
to mdiv.duare nel tc.-to e 
ne: iK-r.-onaggi dei propri film 
: coi'.g, gn: d.--;vn;b;li a que¬ 
ste diff’.ctl; alleanze. 


11 famoso 
esordio 


S. -s.i coni»- e venuto a..a 
r-'n-ir-.v ;>er la prima vo.t.i il 
nome d. Or.-on Welle.- Nello 
ottobre 1933 aveva d.retto al¬ 
la nid.o una irasm.s--:one su: 
marziiin. che a.-.'«!gono New 
York. Si trattava d: mode 
sta fantascienza, ma era il 
momento in cu: ,il .Simato si 
di-scutcv .1 la rev i.'ione del Neu 
tral.ty Act. m Europa sera 
stretto tl caduco p.it'o d: Mo¬ 
naco. in Giappone il g. ib.net 
to Ko.noe .ivev.a varato la leg 
ge .sulla mo'D.li'.iZ one gene¬ 
rale. I nervi d. New York 
.saltarono, migl.a.a d. m.icchi- 
ne tentarono d: fugg r,- dal¬ 
la c.ttà. La folla blo,(o le vie 
d'u,-a-ita. VI furcin<> de. mor¬ 
ti. D: frequente Wel t.- in r.n- 
novato -.1 mor 'o d: q le.la 
Guerra dei Mordi .-isc.t.cn 
ce d: re.iz.on; s'nagl l'e .Mol 
tiDlicanqo ;»• dopp.e.'z.e de: 
,s iO! ero. e » onte:np<'ri:'.ea 
mente : v.rtuos.snii de. .-uo 
.st.le. Il reg.s'a apuriv.i.a a una 
amarezza, ne'i.i qii.ile però 


semi 


l'ic 


for-e un no' d: ma- 


L’ostracismo 
di Hollywood 


Il cittadino Rane Q uarto 
potere sottintende nella real¬ 
tà William Randolph Hearst. 
grande personalit.à della stam 
pa st.atuniter.se. nic.-tator,- ti 
nanziario. e.m.nenza engia di 
tre prv's.donze. casitel.ano, me¬ 
cenate. protettore di dive del 
cinema. Wel'.e.- nega die il fi.m 
.sia un ,< ritratto problemati 
co i> di Hearr>t. nn Hearst 
ste-so. « quell'epoca, dovette 
leggere vhiaraniente tr.a le ri 
.ghe .se .scateno contro il regi¬ 
sta tutto il potere delle sue 
catene editoriali «l'afcusa di 
« comuni.smo » campeggiava 
puntuale nelle prime righe 
di quegli articoli»; o tale c.am- 
paglia giocò una p.3rte Influen¬ 
tissima neirostracLsmo presto 


con 


no-sciuti. e lasc.a v.a libera 
alla bombi H 
Dotx) M:l,«no. 'i 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Sacche di miseria, disoccupazione, episodi di razzismo 


Nei ghetti di Londra 


Una società minata da fenomeni dì disgregazione e da esplosioni di intolleranza in diretta connessione con raggravarsi 
della crisi economica - Il quartiere di Lewisham, in cui si addensano gli abitanti di colore, definito dalla stampa conser¬ 
vatrice una «no go area» - Cortei al grido di «linghilterra agli inglesi» - Una sorta di servizio segreto per gli immigrati 


dec retato da Hollywood .i Wel¬ 
le.- La fine delia guerra non 
va!.-e certo a migliorare la .si- 
tuaz.oiie. lye sut- re'zie. o an 
che ^olo I .-uoi progetti di re¬ 
gia. sono temi!, sotto control¬ 
lo. Io straniero il'BHi e qua¬ 
si un brutto film, dove Wel 
le.s si rifugi.! lU'i gotico o n<‘l 
b.ì.s.so su.-ivn.-e Terrore sul 
mar .Vero ('43i. dopo tagli e 
iiiteriu/iom del lavoro, viene 
terminalo e firmato da un al 
tro re.gusta, Norman Fo.ster. 
il tn't.co A" tutto cero co¬ 
minciato al Me.--':co con la 
collabor-izione di altre grandi 
firme più o meno invise alla 
censura U.S.-\, tra le quali Ro- 
bt^rt FUiiierty. rc'sta incomple¬ 
to e non verrà mai proietta¬ 
to I produttori .sono più mal¬ 
leabili con La signora di Slum- 
gliai (1943» grazie alla venu¬ 
stà della diva de! momento. 
Rita Hayworth. e all-a verni¬ 
ce (loli/iesca con cui Welles 
ha .sottilme.nte mimetizzato il 
.suo di.scorso fi.sso .sui crimi¬ 
ni de! potere. 

M.i Rane era davvero Hear- 
st? l grandi ribaldi che se- 
.guoiio nella filmografia di 
Welles .sono figli di quella fa¬ 
miglia compre.si il sc'lvaggio 
Maclicth (1948». il dominatóre 
dai piedi d'argilla .Arkadm 
[Rapporto confidemuile, '5.5) 
o il malefico lievi tote di bir¬ 
ra Quinlan [L'infernale Quin- 
la II. 19.53»? Oggi non è più 
tanto importante .saiK.rlo. Im¬ 
portante rimane l'altro ver 
.sante del discorso di Welle--, 
quello con cui tiirlki gli spet¬ 
tatori di allora dinio.-trando 
che mancai ano di nn ade¬ 
gualo punto di i '.sta per ani- 
dicare Rane' (Un grande ame¬ 
ricano. un gr-.inde amante, un 
grande porco, secondo come 
lo .SI guarda ». Sono parole 
di Welles .stes-'O e sembrano 
una spiegazione troncata, eiu- 
.-a Ets-a pero contiene una 
constatazione conclu.-iva. l'in- 
sufficienza dellopinione pub¬ 
blica americana di fronte al¬ 
le incarnazioni de! superpo- 
tere, e una e-'ortazione preci- 
.sa che anche oggi non è .'Cn 
z-a .senso in molte parti del 
mondo- l'invito .i saner iden 
tificnre i propri tiranni, a n 
lono.-cere : pencoli 


iizia Perci'.e Rar.*. o .Arkadm, 
o Quiiilan o r.int; altri di*- 
tator: .sono t-att: (Cvi bt-n oa 
.sciu’: come il g.ovlale Fal¬ 
staff? C: vorrebbe' cosi p<vo 
per amarli, che vorreb’oe di¬ 
re ammirarli »’ne vorreb'oe 
dire servirl. E' m questo mi> 
•io che molta gente .«'inchina 
ai suoi carnefici, con un mi¬ 
mmo di stolta compltc.tà. 


nschto.«o e corrot'o 


rapporto con cu: .«i sta'uisoo- 
no : fascismi E magar: nel 
frattemno c: fanno paufu t 
marziani. Per non .iver ap- 
pre«o ’a lez.one. il oratago- 
nis'.s di l! oroces’^o di Welles 
f-n:«ce gni'* z. ito ' d.a .«(sv 


r.».--.-t ma 
ma otti 


che ò corred.at.a d.a 
m.a pubblica/.one edita da! 
Sindacato Nazion.ale Crit ci 
Cinematografie. It.aliam, .s.a- 
rA r.petuta in altre cittA it«- 
l.ano (Mixien.a. Regg.o Emi¬ 
lia. Roma. P-adova e Tonno). 


Tino Ranieri 


LONDIÌ.-\ — lanvi-ham sob 
borgo sud orientale d: Londra, 
non ha piti mente d‘l tr.idi 
zinnale quartiere .suburbaiio 
londinese. Sdiiere di casefe 
sbrecciate si altetnano a gn 
gl grattacieli dormitorio, tia 
giardini in.se' vatichit.. .-trade 
dib-se-tate e tumuli d'immon 
di/.ie. Sui muri tii titi.i .«cuoia 
prefabbricata, miri .-cntta p.i- 
tetica- « No a: tagli della 

s, ’>e.sa pubblica' • Qui, infat 

t. . progiammi laburi.-t: d. ri- 
.-anameiito. di whliz.ia poixila 
re. di nuove .-ti ut tuie scola¬ 
stiche e .-aiuta! le .si .-ono fer 
mali con cn.si dell'etoiio- 
mia. che .-ta t r.i-form indo le 
Iieriteiie di'lle gand. citta m 
gle.-i m s.leene di mi.-eria e 
ten.sione .sca lalo. 

In tre anni lewi.-liam ha 
perduto trentamila abitau',. 
ora ne )ia 2.5(1 mila, e l'il 
per eemo (■ <o-t!luito da reii 
te di cf.lore. m gran u.irle im 
migiati receiit. dalie indie 
occidentali e d.ille Antiilc. La 
di.stx-cupazione m un anno è 
aumentata globalmente de!!' 
8.5 per cento, con punte oel 
140 per cento jkt quanto ii- 
guarda i giovani e del 1.57 
per (luanto riguarda i giova¬ 
ni neri. Furti, rapine, e.s’or- 
sioni .sono aH'ordme del gior 
no e le statL-iiche ufficiali 
mettono in evidenzji che per 
la maggior parte dei casi i le- 
spoa-abih .sono -tati indivi 
dilati Ita i ceii/a lavoro di co¬ 
lore lai starivia di quartiere 
.soffia sul moto dedicando 
gro.ssi titoli all.i « nuova de¬ 
linquenza negra i'. la jioh/.ia, 
nella {xir.sona di Sir Robert 
Mark, re.sponsabile dell'ordi¬ 
ne pubblico a l.ondra. ha di¬ 
chiarato che le condizioni am¬ 
bientali non giustittcano i cre- 
.scenti attentati alla bonsa e 
alla vita dei biaiicii: di Le- 
wi.sham e ha definito il quar¬ 
tiere, una no go aicii. una 
zona in cui è scomstgliabile 
circolare. Ijovv-shaii .si avvia 
a dr.entare un ghetto. 

Per chi .SI avventura fuori 
dagli Itinerari b.ututi da! tu¬ 
rismo tradizionale. ITnghiiter- 
ra mo.-tra i! volto di una 
.società miiiat.i da tenomeni di 
di.-grcgazione con .-coppi d'ir- 
razionalità. La insofferenza 
razziale e il .sintomo nuovo e 
più vistoso di questo male.-- 
•sere. Può .sembrare di aver 
sb.igIiuto pae.se quando c: si 
imbatte in cortei sventolanti 
bandiere britanniche e stri¬ 
scioni con slogan di questo 
tipo: « f/inghilterra a.gìi In¬ 
glesi. ba.stiC con chi ci porta 
via il lavoro, la casa, la pa¬ 
tria ». oppure: «Attenzione 
stiamo commettendo un suici¬ 
dio di ma.s.sa .suH'altare ro.sso 
del pluralismo razz/.ale ». 



LONDRA — Lavoratori disoccupati in un ufficio di collocarne nto del sobborgo di Brixton 


Quando fini.-ce l'orono delle 
lozioni, dalle scuole eleganti di 
Londra .si vedono .«eiamare ra- 
gizzm. che ©.«tentano coccar¬ 
de e di.-tiniivi con un niu.-o 
di gorilla e la scritti» «dii 
ha bi.-ogno de. negri.' ». Il 
Fronte Nazionale, un'organiz 
za/.ione di e.-trema dcntra in 
virulenta a.-te.-a. può iiiand.i- 
re i siuoi « gio'.’am britanni » 
armati di Ivistom e catene 
a « rvHihre » i locali pubblici 
frequentati dagli immigrati di 
colore, con la qua.-i certcz/,a 
(icll'impunità. Insieme ai ne¬ 
gri. rimangono .spe.«.so vitti¬ 
me d: que.ste .spedizioni immi¬ 
grati italiani, spagnoli, greci, 
turchi. anch'e.-.«i se,-pinti dalla 
cri.si economica nella disoccu¬ 
pazione. nella .-«>tioccup.i/io- 
ne e nel ghetto del pregiudi¬ 
zio razziale. 


Ca 

Già 


1- I 


Ciò che 


I non e permesso 


Ir 


Non sono solo i grujipi di e 
strema de.stra o la .stampa 
•scandali.stica a condurre 
battaglia quotidiana contro le 
comunità indiane, pakistane, 
asiatiche, colpevoli di tutti i 
malanni che affliggono l'In- 
ghilterm dalle epidemie di in¬ 
fluenza asiatica, appunto, alla 
di.soccupazione e alla violen¬ 
za. In piena Camera il depu¬ 


tato conservatore Winsion 
Churchill I nipote e omonimo 
del celebre .-tatist.n ha di 
chiaralo; « Non .-. può per¬ 
mettere che uno .-limabile cit- 
t.uhiio bnt.imiuo, re.-idente 
nella .stimabile cii'adin.i di 
ChajK'ltowii si .'Vegli una 
mattina con rinij)!e.ssiom- di 
e.s^iere improvvisamente tr.i- 
piaiitato a Nuov.i Delhi, 
ditta o K.ng.-ion m 
malfa >•. 

Stando co.si le coc-c, non 
c’e da meravigli,ir.-i .-<• negli 
ultimi mc.si SI .sono mohiph 
cati gli attentati contro e.-po 
nent. di gripipi antirazzi.stl 
( ancor,i a.s.sai delxili e 
male organizzali), e : veri 
c (iropri omuidi premeditati, 
come l'iuii.sioiie d: un giix 
vane Sikli a South.il!. l',i,-.-a.s- 
-inlo di due sludeiit; induinl 
ne! nord est londine.s»' o le 
iiomlv conno 1(‘ abiiii/ioni e 
i centri d; nuovo !vik..-'ia:ii 
a Hackney. ch(‘ hanno latto 
un morto e decine di feriii. 

Tradotto in cifre il pro¬ 
blema razziale ingle.se non 
Ilare drammatico. Nel 1975. 
gh immigrati di colore oi 
tutte le categorie .sono .stati 
.53 mila. Di popolazione di 
coiore non supera il 3 per 
cento del totale, mentre il 
7,5 per cento della mano¬ 
dopera impiegata in Gran 
Bretagna è straniera, in 
grande maggioranza negra. 
Il saldo fra quanti en- 


Una mostra del pittore Guido Strazza a Roma 
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trailo e quanti e.-cono dal 
pue.-e .-1 manlieiie largamen¬ 
te pa.sMvo (Circi 300 mil.» 
unita nel 1975». 11 Keeno Uni¬ 
to. in.-omin.i. non rischia in 
niss.-un modo il so\ i-.iffoll.i- 
mento o l'alr.c.uiizzazione o 
ra.siaticiz/a/.oìie PcrclK' al- 
lor.i. (piis-'i titoli .-in gimn.i!:. 
qiiC'U- scntie .-in muri, (pie- 
sta viou-n/a strade, que¬ 

ste polL-michc 111 Parlamento? 

Tentiamo una prima rispo^ 
sta andando a interrogare un 
giuppo di g.ornah.-ti di .-mi- 
atra (CIS> che lavorano .-i- 
.s’em.iiic.imcnte .sulla società 
inglese e ai razzismo ha'ino 
dedicato un.i ricerca apino 
fondita iii.sieme agli .studenti 
dcli'I.-tituto di-ile rel.i/ioni 
niz/i.ili S<*i-ond() il CIH gh 
lmmigiation Acts .-ono ser¬ 
viti ad aprire e chiudere le 
frontiere in duella connes¬ 
sione con i cicli ecoiiomi'-i. 
Q'ii.indo il merc.ito del laioro 
rK'hied(“va maiKXÌopera gene- 
ric.i a bisso co.-U) i>er tutte 
quelle attività che. in tempo 
di piena occuixizione. ve-ii.:»- 
iio rifiutate d,»l lavoratore, in- 
gh“.s(*. .s'importavano giam.ii- 
cam. indiant, pakistani, a- 
fricali; oltre ad europei del 
pae.si più poveri senzui limi¬ 
tazioni. Appena il padronato 
britannico legato a doppio filo 
con quello multinazionale sta- 
tuniten.se ha visto diminuire 
i profitti, le frontiere si sono 
chiu.se. 1 lavoratori di colore 
hanno jxt.so il pasto o .«i sono 
vi.sti ridurre il salano. 

«Si mira ' dicono al CIS. 
« a creare una minoranza 
‘.enza diritti o pro.vx-tiive, 
una riserva di lavoro che 
pu() e.ssere sUi>-rsfruttaia sot- 
topagat.a e .s))a-tata a pia¬ 
cere >. 

I,a que.-tioiic razziale, in- 
somma. sarei»!»/ gonliaia 
.sirumentalmente da una cl.is- 
.se dirigente incajjacp di af¬ 
frontare in modo nuovo una 
cri.si economica che ha me.-'So 
a nudo i nicccaiiismi di ac¬ 
cumulazione e sfruttameiTO 
del capitalismo ingle.se: lo 
straniero di pelle .scura di¬ 
venta il nemico ben identi¬ 
ficabile contro cu; si possono 
.sfogare le an.'ic e le fni-stra¬ 
zioni d: un pae.se un.i volta 
egemone ne! mondo c ora in 
rapido de<Ia.s.sa mento 

I.'olati in fabbrica (a '.oro 
tocc.ino i lavori notturni. ! 
la-,ori {X“'.»nti e quelli gciie- 
ru-ì. .-eii/a contatto co.n l ojx-- 
raio b..»n(o». d.-'cnmin.iti nel 
.-.il.Ilio <:e dilfcren/e .» loro 


ter 111 guido di II l.uouire » 
49 milioni di pi a-ielle con 
una ,1 memori.i » clii* non ha 
lontronti iw-gli attuali .-i.'te- 
m; di sii-iire.n^.i e lontio.lo 
istH-ondo (pniuto i-i\«-l.i trioii 
lall.-ticaiiu-nte i'. c.ipo dell.i 
{xili/M mei lopoht.ina cii Lon 
dra, sir Helwrt Mark» Il -er 
vizio .-i-grcto dcll'immigr.i/io- 
ne ha anche una sua sepia 
dra operativa, che si e «ii- 
stiiita molte vohe pei le \ .<» 
lenze. i soiini.-i, :e .ii-ieite 
violiizioni di legge. 


Pe.saiiti 


vessazioni 


Per le otx-niz.ion: più v.o- 
lentc o ' - eome dn-oiio m 
Inghilterra -- piu npor» he. 
la polizia uti'.i/z-i un'ageìiz a 
privata, i.i Securicor. che rl- 
.sixiiiile (hreit.iiiK'n'e ed e.'clu 
sivamente .il iiiiiii.-tn* degli 
Interni. Questi iioiiiiii’. ar¬ 
mati e .-iie.-so accompagna¬ 
ti d.i cani ni;n.t.-ciosi. sono un 
l.itto nuovo nella vit.i quoti¬ 
diana nigle.-e .-Mr.ieronor'o 
di He.itlirow idove, parado.s- 
salmeiite. la stragrandi- mag¬ 
gioranza d(-gli iii.servienti è 
fatta di donne iiuh.ine e p.i 
kistanei la Secunor sotto¬ 
pone gli inim grati di colore 
a un'interminabile .serie di 
ve.ssazioni che vanno d.agli 
Interrogatori ideologici alle i- 
.sjx-zioni corporali più umi- 
lianti. 

« L'immigrante», dicono ol 
CIS. un grujopo d. giornali¬ 
sti militanti dell.» smistr.» la 
buristi». « viene inq'.iisito. 
qualclie volta incarcenito e 


comtuiquf tiattato come un 
individuo lortemente so.six-t- 
tato (h reato senza alcuiiA 
jnonunci.i o {i.inecipazion* 
della magistratura ». 

Il filtro creato negli aero¬ 
porti e nel porti contro l'inv 
niig.-azione illegale seiwe ot- 
timameiiie anche jx-r con- 
troll.iie il grado di « de.-ide- 
rabihtà » (come, ironicamen- 
t»*. la chiam.» la stampai di 
uno .-tr.uiiero. qualunque co 
loie la sua pelle abbia, che 
chieda d: lavorare ni Inghil¬ 
terra h'iiidi-siderabilità fini- 
.sce inevitabilmente con la o 
spul.sione. ima misura di c,i- 
ratleie eccezionale clic il mi- 
ni-tro deirinierno pui5 .ippll- 
e-ire qii.iiulo .i .-uo uisind.'i- 
cal)i!e giudizio, sono ni qu»*- 
stione ,( la .-icurez/a dello 
Stato e 1 buoni uipporti ,'on 
1 P.iesi amici ■> e contro lA 
quale non e prevista nes.«ima 
po.ssilahtà di ricorso alla ma* 
gisiuitura ordinaria 

il raz.-ti.-nio. si può iìiih, 
ha smosso acque lurido m 
Gi-.ui Bretagna Oltre alla 
■squad.'-e antiimmigr.iti. la ixi- 
lizia h.i preso ni que.sti ulti¬ 
mi timipi un.i sene di altra 
iniziative die n.sdiiano di of¬ 
fuscarne l'nnmagine di cor¬ 
retta e denux-r.itica .«ervitri- 
ce d»'gh inteiv.-si dei cit'adi- 
ni Non c'e tumulto o .scon- 
tio nelle stiaile nigle-i in i ni 
non veng.uio avvistati gli i:o 
mmi dello Snecm! Patini 
Group, un colpo di {iroiito :n- 
teiv»-nio die Ila paiecdiie ca- 
r.itlen.-tidie insolite ri.-petto 
a! tradi/ion.ile poliziotto th- 
.sarmato di Scotland Yard. Si 
tr.itta di uomini con un adde- 
.«tr.iniento jisicologico par'i- 
colare - - americ.uio, si di¬ 
rebbe — per intervenire iiel- 
!«• « situazioni di tensione so- 
cialt* )' e che inoltre vengono 
{irejxiiati .ilio .scontro «uomo 
contro uomo ” e aH'uso di 
anni molto .-olisticate (ini 
adai’e a un agente segreto 
die a un (xihziotto Gh SPfJ 
(die 111 teoria dovreblx'ro in¬ 
tervenne solo quando la ;»iv 
lizia regolare lo richiede» «»- 
.seguono |Huqui.-i/iom. feimi. 
Iilocdii dniteri (pi.irtiei-; e 
veri e (iroiiri rastrellamenti 
nei centri a (liti alta densità 
di ix,'jx)la/ion(‘ nei-a. .«'-n'a 
alcun.i aut()i-i/z.a,’ionL* della 
iii.i'gi-t ratura Six'.-so liaiino 
sparato, ferito gravemente e 
ucci.so. eome è .su<'CP-.«o al 
due ragazzini indiani sorpresi 
davanti all'Iiidian Hou-e di 
Birmingham con delle pisto¬ 
le gi(x.‘a Itolo in i>ugno Fi.nitl 
in Inbunale hanno fatto diia- 
ramente intendere eoi loro at¬ 
teggiamento di fronte al iii.v 
gistr.iio. di avere un mandato 
in bianco da parte dello Ho¬ 
me Office e di Scotland Yard 
e liiiora non .sono mai lii/.»p- 
(Xiti in condanne 


Marco Fini 


A quarant’anni dalia morte 
un contributo alla memoria di Gramsci 


de!rord:ne de 


Guido Strazza; t La trama quadrangolare» 


Il p.'tore as'iatto G’j;do 
Stra/./,» e.'por.e a Roma al.a 
G.i.ler.a Rondan:n: «p.-az/g» 
Ro;idd:i.ri.. 43». f.no a. 20 


p.tture Cile per'ano ;l Titolo 
comple.-«.vo -li.»» *ra;ii.» q-j^- 


drangoa.ce, e .-ono 


brutto 


d. un .avero metod.eo d. pit¬ 
tura di.-egj'.o e .n(!--cr.e av¬ 
viato d.-»l 1974 n-"l!o .«tud.o ro¬ 
mano S;ra//,i. c:.e e n.'to 
ne. '.p-22. occup., una po.-./io¬ 
ne d. punta nell.» ricerc.» a 
.-tratta deg.: ann. settanta 
oon le s-,ie immag.r.; d. luce 
coom-c-» lortemente struttura¬ 
te e cO'tr-j.te nel l;r:.-mo d"l 
riuS'O lum.noso Strazza ha 
•un metoc-j terreo nelle .-'ue 
costruz.cn; d; luce c'ne -ono ;1 
ri«uliato pla-T.co d. una 
«traord.nar..» .«ele7.»>ne d; se- 
gn.. lOlor.. support; d; mate¬ 
ria E fa jxirT-' del .-uo me¬ 
todo -.1 rendere man;fe-To. .in¬ 
cile d;d.»tt;co. -.1 pro<>e.-«o del¬ 
la co-truz:ono d. luce per 
-egnt e per color; nello sua 

7.0 

Q-ue.«te oper-' e-po-V alla 
G.iller.a Rcnd.in.ni rendono 
appunto m.in.fC'to .1 procos- 
-o dell.» costruzione d; luce. 
I q-.iadr; -ono ordinai ; ;n tre 
gruppi- 1' La t''oma i:.\ic 
c-a d; un'idea, modu'o d: 
un continuo mori. d. un con¬ 
tinuo. (xisitIVO negativo, cen¬ 
tra .-to-s fu m.ito. grande-p'.cco- 
lo. ravv.c.nato al.ontanato»: 
2' Le srguenza (tempo, rit¬ 
mo. ''.sten-ione, direzione, ol- 
ternanza». 3» Astrazione i:l 
C.oco degli sencehii. Scrive 
nel catalogo Strazia; «... Il 
percorso si svolge in un pe¬ 
riodo di quattro anni. E' un 


tutt’uno. ma. di vo.ta :n vol¬ 
ta, prende d.-.-er.«e d iezion.. 
come e.splorando un terre¬ 
no, sulla fal-ar;ga di'lle prò 
po.«le nate d.»l .suo .«te-,so 
-volg.m--n'i> Q !»•.«•; camh. d; 
ob.ettivo o d. n.ixi. o d; tern.- 
ca. ,'«»..a p.ff.ir,» .». di'Cgno 
da...t -a iiftura all'.n.-'.s.one, 
non -ono awi-nuti meted.ra¬ 
ma nit- ne crd.naTam-.-nte. ma 
.'Or.o cont.nuam» nt»- so 
'. .".ippo.-t. - alterr..»:. Pen«o 
che .'un.ta r.e,-e-«.»r.a .».l.i 

co.-nnren.-.one non vad.» r.- 
cercaia nell.» el.m.naz..one. 
ma. a. contrar.o. ne; mod. d; 
,r.d.'. .duare e tenere as-:e- 
mc . contrari g-^sto misura, 
de.'-.derio nece-.-.’a. .«tante du 
rata, ex»- " 

I camb. d. ob'ir.etttvo o di 
mod; o d; tecnica .«ervono a 
Strazza per catturare e fis¬ 
sare materaimente 'p.ttori- 
cam-^ntei -. fius-o della luce 
co-m ca .A immagine realiz¬ 
zata .. fu.gore de...i ma’er.a 
one e f..s.-a;o non Tr.id.sce fa¬ 
tica e trav.igì.o. clic c: sono, 
della Ctx-truz.or.e Lo spetta¬ 
tore '.eci* con g.o.a un fram¬ 
mento del flu,-.«o d-c'.la luce 
cosm.ca e ne ricava un .-en- 
ao umano .sereno ed es-it- 
to d; co-t ruzior.e. d; dominio 
anche dei proces .'0 conosci¬ 
tivo. I! colore con a sua in¬ 
tensità d; luce .«egu'* grand; 
l.nee forza che fanno da 
struttura al pulvi.scolo lumi¬ 
noso del f!us-o. lai luce sva- 
r.a d; tonalità ma ha sem¬ 
pre la stes.sa inten.sita costan¬ 
te d: pulviscolo organizzato 
pit ronca mente. Nella seri»» 
«La trama quadrangolare» 
do.mlnano li gngto, Ù bian- 


<o e il nero. Come sai-.a la 
.nteii-ita della luce •.ar.a la 
qualità dello .«p.iz.o. del «e- 
gtto. de. colore c- un prexes 
.-o c»al*'t:.<o .-enza f.r.e d. cu! 
.s. d.inno degl; t'».ii;p. p.t- 
tor.ci con-. .n» er.! ; Ciò 

Cile -t-ip-ic- e i.s .nf n t,» r < - 
cr.» zza d. rajipor!. , ne Str.az 
-Z,-» r.e.'-i»- (1 tro-.,tit- v a f.s- 
--'«.e (,ii~. un.» '»-n'.o...t.» « mr»- 

.'!'U<.'-i - ;>••.' .»• -..»! • iZ.O!.. d. 

er.«-rg..i (!,-..,• .j(» N-'l .avoro 

d. lettere V (1 iiic..'0.--*- o'pri- 

ir.e una fe..( ta qu.»- m.i',- 

calo e .a e<,;iijn.-..» ..» !a -en- 
t.re < onte una :orm.d.i'r>..e ca- 
.n,»».;a u.m.ar,.» d. domin.o li- 
r.co della m.itt r a 
C.anto.-o-.»nter.tf mol;.-'.ir." 
p.tture sono fr itto de. la¬ 
voro fatto .s i..a .nc.s cr.,- e 
Strazva s*a preparando .n»; 
.s.on. -1 grand, fcgl. fo. .m.» 
to p tture murai; E', .n-om 
ma. u.n fecondo r.n..,'.,!.i < or.- 
t.nuo d; tein cn,- in f.mz o- 
ne del ..r..s:r.o costru’t.-.o c* 1- 
la luce cosm.ca. D» v.-.one 
della .'"rie « I-.» trama qu.'»- 
drangol.»re- d.a la g.o.a non 
.'Ciò d. gu.trdaie alcune fra 
le più bi*lle .mniag.n l.r.clie 
della lue»- d. S'razza .ma an- 
c'ne d. penetrare : .segret; d; 
Lavoro e d: t-x-n.ca Co-i qu»*! 
cl'.e potrebbe .appar.re conte 
.1 r.'Ultato d. una mag.a poe- 
t.ca s. rivela come ..i costru 
z.one libera e fanta.st.ca d; 
un lavoro molto e.-atto. Re¬ 
sta ne; sensi e nm pensieri 
una esaitaz.;one profonda e 
d-urcvole per :I potere poetico 
del ,a5oro. 


,-x-.;e 

dire-t 

prC'vai 


Dario Micacchi 


.'lavere .'-ono 
19 |X-r c«-iito 111,» cO'i (j-.iiiie 
del .59 !)er cento ;)er le don 
Ite o in qii,-i < ,-ntn come ! »ens 
che da sempre prosperano 
-SU. le p., cole imprese m.uìi 
faitunere .» la'.oro nero e 
sotioiiagato». non rappr,--,en 
tali negli organi dirc-ttivi dei 
gr.didi .sindacai . non «hfe.si 
d,il partito laburi.sta iche nel¬ 
le .'Ue file h.» «ddirittur.i qual¬ 
che campione di ra/gi.«mo». 
e nejjpure protetti dalle nu 
niero.-<e associazioni di co¬ 
munità lìegate come l'Ind.an 
Workers .A.s.socration. a quei 
pr.ricini d'integrazione pa.s- 
.«iva iM-l modello britaniiico 
bianco. < ne nanno caratteriz- 
z-iT»» intere generazioni n'im- 
mizra». d; colore n InghiI 
‘erra*. »>'.i gl. « Hig!t\=i di 
ir.» • «uh.«cono l'ur'o 
degli «trumen'i re- 
òe'lo S'a'o " de'le 
torni.-iz.o.t; p«il 'ich** d; e-tre¬ 
ti..» des’r.» die'ro ie q i.ii . •u-. 
•i\i.». .'. ntuo-.e II Ix-n piu 
;>Y,-nte e a'itoresole app.»- 
rato del :x»rtito con.>er\a'Ore. 

Ne. 1975. 188 <• i.legai; > han 
no tor/at»» il bicxiO dei t>;.u- 
!in; ingie.'. Pc-chi p^r giu.st.fi 
care rirnpor.ente ft..sterna 
presenziMie e repre.v-ione < 
il N!ini.'’ero degii Interni 
me.-vso in p.edi cont.-o 1 
gr,-.s.'0 .n Gr.ìn Bretagna 
lavoratori non in rcgol.a con 
legge di’li'.mmigr.izione. 
Nello ,'(j,»z o d. un anno dal¬ 
l'entrata in \;gore tl973» del¬ 
le norme .sp,-riah. . Home Of 
lue ha organizzato '.’Immi- 
grattun Intelligence Umt. un 
uilKIO .i.s.'.»: misierioeo cne 
ha II comp/io d. r.ucogliere. 
.selez.on.ire e sm-s'.are tu'tte 
le in!orm,»7iom pa-vsib'li ri 
guard.inti i reati razziali. In 
pr.»tica i suoi lunzionari. .«.ne 
eie di agent. .segreti dellim 
migrazione, du'pongono di 
una grande quantità di d.ali 
.iliHa vita privata e su' com¬ 
portamento sociale e politico 
di qualunque straniero entri 
in Gran Bretagna e vi risie¬ 
da per bneve o lungo tempo. 
L'IIU vpT.sa I .suoi dati nel 
calcolatore centrale della po¬ 
lizia — un potente compu- 



GRAMSCI 
E IL SUO TEMPO 


Qua: 


A cura di Cesare Colombo 
Introduzione di Mario Spinella 


>i 200 fotografie accompagnate da un testo 
per documentare e ricostruire la vita di Gramsci, 
dei suoi familiari, dei suoi compagni, per fare rivi¬ 
vere gli ambienti del suo pensiero e della sua lotta. 

Collana "I Fotolibri’' 


L. 3 500 
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Masse e potere 


I ■ - pp. 360 - L. 3 000 • Un intervento rigo¬ 
roso e puntuale nella discussione oggi in atto nel 
paese sulla gestione democratica del potere nella 
prospettiva del socialismo. 
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PAG. 4 / echi e notizie 


r Unità / domenica 15 maggio 1977 


Anche ieri sortite di gruppi estremistici 

SCONTRI A NAPOLI: 

LA PROVOCAZIONE 
DALLA CODA DEL CORTEO 

Sconvolto il centro della città per tutta la mattina da lanci di ordigni e spa* 
ri • 10 arresti - Proteste a Firenze, Palermo, Bolzano - incidenti a Brescia 



NAPOLI — Aulo capovolte dopo gli incidenti di ieri 



Dalla nostra redazione ! 

I 

NAPOLI - orro»;. ' 

mi fitto laiu'.o d: molotov »■ ‘ 
<li candelotti .h-' imo'’cn;, 
(luaU'hc colilo di arnia da ; 
tu'/cfi, auto capo\o;te •• .sta- | 
.sc.atc, .‘-err.inde d. tictto/i l.- j 
rate iriu lai pieno cenno e , 
pi», o <io|V} iiHv/ouHii noi ni , 
tu'.M Irei la. iene .spici'ale ' 
e taro.-^el.i il. .luIoine/./.i del- ‘ 
la poi /.a, ino.lo ixn.co | 

(}ne.-.'o un pi .ino li.lancio ^ 
dei;.! .-contri av'.enut. .et: a 
N ipnli. fa po ':/.1 o carati ! 
Il <‘1 ila una par’e (* «ruppi j 
'..'olof il: «.ovan. 

Tinto e ilurato poco p.U <i! ■ 
un quarto dola, anclie .se j 
per inoito ti’iipx) squaiire d; i 
po'./.otti e d. ialai) rr.er' han 
IH) percor.io .ti !un«o e :n lar- i 
H<) le v.e de centro .'-eii/a. | 
jiern.tro. i.Uscie ad op r.iie , 
iies.su:i arn-.^to 1 

I dei. tei mali e jio; arre 
fitat. .sono .lUii: oie.si .nla‘ 
ti, nelle v.<!nan/e del .a quo ' 
f-'iiia. K’ qu.. nin ])re.s.s: <i: I 
j) i//a .Malleoli 1 . dove era I 
ti.unto il corliH) d' nianife ' 
stani, le .stava oinia; jn-r | 
sc.oi;''Ci.s, la m.inife.-ita/'.onc 
indotta di «rupp. extraparla ! 
nientar; e l.^iiiEit’ di aiiiono 1 
nr dopo i fatti di fiorilat ohe 
S(cio sCopp..iti 1 t.ifleriml: | 

D.i! troncone Ini.ik* de! cor- | 
teo sono .s'ate lane aie alca , 
ne inonefne a; pini’ dei ce- | 
lenn.. l^i rea 7 ;nne è .‘•tata 
itnniediali. uni tlecina il: | 
poli/.of.. al comando d' un i 
V co que.-.t()ie, li,inno tifo ! 
irruz'one nel <o co tri-i 
n.iniin v .1 .1 u'i «.o'.,ur. j 

o'.cikìo :nd;i;ii irò ile. t.i j 
.staixinc ,-o.,jie: •. •. 

Co stato, a qucito punto. | 
un fii««. fim"! «onerale, e do 1 
mia l)U-t : d. p a.-.t.c.i .'-ono 
eadirc due ino’.otov che non , 
f<i:m e.'p'.ose. 

Inirncdiatamente da parte j 
della poli/, a sono .sMf. spa¬ 
rati candelotti • icr.mogeni | 
I nionifestanli si sotio co.sì 
nieò.si a correre al!';mp«t/.7.a- | 
ta. Solo qualche «rupiw ti: ; 
giovani con il vi.so coperto da ' 
fazzoletti è nnia.sto .a n.a/- j 
7«. La polizia ha continuato | 
a sparare lacrimogeni ip;ù di 1 
uno ad altezza d'uomo) in ' 
direzione di que.sti gruppi. L.i • 


r.inos'a è stato il 'ani.o di 
liott «!.e rnolo'ov K in:/, .ita 
quind. la . vacc.a » a’ man: 
fc>ninti Po.o d..-stante da 
ji.a/Ai .M.ittco't'. mentie le 
leep e : pu'.niin. delli po'i/a 
«'laiano ,i vuo»o. a trinteg- 
«M’c un «rupixi d; manife 
.s'anf .sono r.mi.-,t! i-inque o 
se. a«cn' ni lr>i «lie-e del 
' .1 n‘.s'.piKi (ima squ.udra 
sud-.ilei . on tunio il. pi-^to 
'a II pu«no 

In'..’.ito ne«l: iift.c. lie'.'a 
q'ie.-itura .sono stati liepo.-’ 
t.i’ due t i.scaixine eontenen- 
t. J!t tioniiic mo.otoi 

l'.no a p a//.i Motieott: '1 
corteo — ixirt.to di pazza 
•Manc.n. — eia .si .ato iti mo¬ 
do tO!npo.-‘o. sen/.i provola- 
re .nc.dent. 

* • • 

.M.in.fe.s’a/.on. d. pro'o.sta 
P'otmi.->,'e d.i tnoviinent. e 
«rupn. osfi-msM. s. sono 
svo';'- anche .cr. .n altre 

c. 11 u 

A F ron/r. iiKla inuM.nftta. 
.s*u<icnt. un.ier.s.t.ir. i- dc'lle 
.scuo'c med'o .super.or: .si .so¬ 
no 1 ,ululiti* 1 d.ivim. airtinl- 
vcT.sità Un corteo di alcune 
m «i'a a <1, ni r.sime ha pv>i tit- 
t’-aver.s l'o i centro s’o'-ico 
crii strisi’ioni e caitelli. 

.\ P’'crmo c.ici 40d u.o- 
vani. per 'a maggior p.srte 
s'udent! radica.i e ili «rup- 
p. e.stremi.s*:, .s; .sono riuniti 
.11 p.'i./z.i C'si •. forni indo jx»! 
un ci’rteo < he iia percorso il 
cui;ro c.ftidiio. 

A Holz.iiio a.cuno ceiit.na'a 

d. « ov.in: delie .scuo'e med e 
-supcT.or. h.iiiiu) sc.operato. 
U-'i cor*'*f) h'i a‘;i.r,er.--iio 
le \ .t’ lu'tacl.iic 

Hre-c. i. durante lum 
mamfesta/irne di estremi.sti 
iMdeti.i per pro’c.'itire per i 
fati: di Honi.i. u'i ippo di 
circa duecento «loi.uii ha 
■assaltato in Ma To.sin ’..ui 
ciando bottiglie incendiane 
e sa.ssi la sede de! comitato 
p.-ov.nciale della DC' .sotto 
U'ia fitta sasstiiola .seno an- 

d. ite in frantumi numercse 
vetrate. Seno intervenute le 
forze di polizia che hanno 

e. sploso candele*!i lacrimoge¬ 
ni I gio’vani SI sono spo¬ 
stati coni,ni?*ido l'i raid 
teppi.stico in nitri punti del¬ 
la città. 


I 

' Ieri in varie città 

_ . - - ■ - I 

' Un’altra notte piena di I 
bombe, tritolo, attentati 

, Ordigni esplosivi a Trento, Como, Bologna, Palermo — Presi 
j di mira un ospedale, caserma dei CC, edifici della polizia | 


! 

i THKNTO — Un ordigno d. 

• notevole potenziale e stato 
latto es[)!odeio neiia tarda 
I .se.nitn di veneidi presso l'in 
' gresso de«!i uff.ci amm.n.- 
' .stratni dell'ospedale legiina- 
' le «S Ctiiar.i-) di T.'‘ento. 

liH bomba, composta da cir- 
' ca 400 grammi di tritolo, era 
‘ .stata colloi-ata sotto una gra- 
i ta po.sta airmiz.io d. una bre- 
I ve r.impa di .scale che porta 
j al pruno piano deìl'edific.o, 

, L'csplo'tone. avvenuta ver 
I so le 2:t.l.=). ila di.strutto la 
j grata, .sbriciolato alcuni g.-.i- 
I ilm.. m.nidato in fr.intumi i i 
I '.etri d: alcune finestre dei | 
j primi due piani deli'edificio ‘ 

I e decine d: vetrate deTospe- ' 

I dale. adiacente al luogo del- | 

1 lo scoppio 

j L'csplosio.ue h,i inoltre de- 
' terni n.ito un \.vo st.ito di , 

I allarme tra i ricover.it: del 1 
I no-oiornio e tra «li aiutanti | 
delle c.i-c vicine, una ti.in i 
1 qu.'.'a zona rcsidon/.nile del- ' 

; r.mmodiata [lorifer.a .-ud del. , 
ì la citt.u 

^ Le ;nda«in:. inirned .it.imen- I 
I 'e avviate, sono condotte dal- 1 
I l'ulf.i o poi.! co e d.illa -qu.i- | 
dr.i moo:!,- <ic..:i qucstu-',! d; 

I T.-into Nel a piiin.i in.ttf.n.i- j 
I t.i d. .er. .si e .siolta un.i p.'. i 
I ma r.cogiu-'it ne b-iliii na. ef- | 
j fe'tu.ita rì.ill'art.fii-.c'-e del.a ' 
j leu.olle de. carabnicr. d. Ho.- ' 

, z.-»io. tiiare.sc.ailo Morab.to. j 
j I«i i>er.z:a ha ronfe.*'mato 
trattar.'i di una car.ca d. c.r- • 

1 

I 

1 -- 


ca mi‘z/'i ch.logi.rnmo d. tr.- 
to o. iniH‘'caia di un.i ni cc.a 
a leira i om!)iist.one. 

• « • 

COMO - U'i a'ten’ i*o diiia- 
m't.fdo ^ s*ato comp.uto to¬ 
ri no*'e nc’la fraJiicne d. Al- 

b. iie, vie.no Como, .ii danni 
I dcl.’od.f'i o in costruzione 
I de.la nuo\ i c.iserma dei ca 

1 i.ibmiii. Un ord gno d. n.i- 
[ tura .nipfci-ata e scoppiato 
I al e 0.40 con «r.in.ìe fragoie. 

' lui luimli.i eia sta'a iw.st.i 
pres'O rmgu'-bO d-lia nuova 

c. i-c:in.< 111 - <■ pr.f c.iinmte 
.n '..,1 li ul’:ui.i/.<ni‘ 

1,0 scopp.o lui d,''ias’a*o : 
Io. ,i' (!••' p.ano icritno e .a 

. •.iii'c -o'ct'.i d. lomen¬ 
to . 1 'itMio tj.i.isi tatti ; ve- 
(ie'1,1 '» U'i'i I u’ed a. ciie 

d -i.i l't.i ds' .n.i d ine'i! dal- 
l'cd 1 c.o n costi nz.one. vino 
andati ’i f..i.itum:. Nes.suno i 
lia f.noi.i ri.md.dito l'altcti- . 
tato. ; 

• ♦ « 

LOI.OO.\.\ — Un (^''d -'IO .n . 
CCIU! .1 .O '• -'J'O ..uu-.-ito 

srnip.'-z le no*-e neir.nter 
no del <o t.lo ile.'a caserma 
de V .iM*).!’. eri (. Mazz.in; o in 
v:,i Oief. 

<. Lo.splo.slone iia provoc.ito 
la d.strazione di U'ia « Fiat 
l'J.'i ' e ti.i dannegg.ato «ra- 
lemen'e uri.i « 124 > e una 
(. .sOO • rii proprietà d. imi. 
tari deirar.ma che in quel 
rnonien'o si t ro-.-a,a no .n ser¬ 
vizio. 


PAI.FH.MO Una iKC-.gl.a i 
^ ir.eend .1'.a e s'a'a lane.«ita. ' 
l.i -cor.-.i no**e. nel con. e ■ 
i del.'autu,) lice de'a po' z a *1 I 
, vi.i dei B.siottar: a poca di- | 
.stanzxi dall.i que.stura 
] r^a boti, gì li», cne «econdo I 
, gl. act erta monti della .squa- > 
dia mobile c .stat.i lanciata j 
d.i una piazzetta alle spalle 
I deH'autoparco. e fin ta con- 1 
' tri) un muro I.e f.anime, ctie ’ 
; s; .sono sviluppale, sono sta- | 
, 'e dom ite d.i! personale del- i 
] l'autoparco .Ne.s.'Un danne e 
; stato <au-a*o .il’e s'nrt i.-e ' 
i ed a’le au:ove’*’iie che v; * 
I orano i>arcneg«.ate. i 

I * 

I 

^ ^ 

I 

Giovane muore 
per eccesso 
di eroina 

I 

CItF.MO.NA — Un «io.anc , 
tO'.s.comane app*na n.-c.to d: j 
lariore .s- e nictt.in eroina | 
j ed e morto K' A\ent no Bar- i 
del... d, 28 .ami. il «.ovane. • 
j dopo alcuni me.si li. larcere. i 
; l'altro ieri mattina cr.a ot.ito * 
1 pr-messaio e condannato a < 
I 16 rnes. per uni .s^rio d. , 
j furt. compiuti .=opratta*to su ' 
I auto Ma. niendo pri-.-entato I 
appi'"o. «.i era .sfata (o.ìres.'a i 
• la 1.berta proiv.r,or.o , 


I 


Cinghiale 

vince i punti difficili 
per questo - 
tutti lo chiedono 


o 

Tra i pennelli Cinghiale c’è sempre quello ^ 
che ti aiuta a risolvere il tuo "punto difficile''. 

Angolato, per i! calorifero. 
Leggerissimo, per fare il soffitto con meno 
ìatica. Preciso, per tracciare una figa 
senza sbavature. 

Così morbidi che c’è chi li usa 
per spolverare gli angoli più nascosti. 

É... ci sono anche i pennet'i 
per le belle arti e per la scuola. 

Pennelli Cinghiale; ormai tutti li chiedono. 



Pèni^R Cinghiaie 

d^ngere è faefle 


La produzione Cinghiale ha avuto i seguenti riconoscimenti 
Mercurio rfÒro. Premio Ouaiita Italia 

E -.oiedO': Quatta 


I 


I 

I 


I 

ì 
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I 

t 


! 

i 

I 

i 

j 
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In margine ai gravi incidenti dì giovedì a Roma 

Tre foto e una versione falsa 


.4/:’’.-1 attCKdC di (O'Ilt- ' 
cr,' ro’r.r 'OHi) (n:datc r^a: 

.'(■ rd'.!*. d'irnnU' i i 

ani: n: :de’ii' di a'oird: a 
Ro'’ia. U’ia dura p i rri ca <: , 
averla coviporlari ’nin ■ 

di n'curti aaea:- r: boro/iC'C. ■ 
Veaerdi >cnrso u'i qii'didiaiio 
>:a vuhb'.'iiiUt u-ia I 
fo.'o. in mi lede un qio 
lane, naa.'.one bimeo con 
banda scura i i Un azentf .u 
'oorgho.-o apportato tr.i ^ 
.aatoion -a p.r,tola ,;i pu^no . 
due '.a didascalia !. r.nre.-o in . 
•ue.io ad un gnppa d: uo'\.- ! 
’ de: rt Di'ti celeri. 

Sena la smentila del mi 
’aste'a dea': Interni .* .A itr ! 
■..imcn* .'1 d.» .i qiic.s;.i- ' 

r.i — di< e loniwiato -- 

iurta IO .id -.•-c.iiai ro , lic 1' , 
■ id.i.d.io r.iti.z.ira’o .io..a fo , 
lo .-;a .111 .1 Zi .Ito d. ;x'il..-a •. ; 
''attenipo SI fncei.i .apr*- 
ebe la '•te'sc. Questura ro- ; 
’-iaaa a'e: a redatto un ran- , 
porto s'i < 0.75 0" che era ^ta¬ 
to mi'oto ala Procura in'ie 
'•'e afa loto mer-niinata. S’ 
era ione p-’nsato ad un zi'o- | 
locìtore ri i'''r.a!o<. ■fiocco i 
ai .•vi.'/c’O.'.'; ’ ' 

In rea’ta 'e cose non s’c.n 
no lO'i Savio infatti in ara- ' 
.lo d: attemiare thè il O'oia- ■ 
re m birgh^’sc con la pisto'a , 
in pugn.i. la cw roto e sta’a . 
pubblicata dal (luotrìiano ro- 
rnano. e m erretti un .itjente J 
d- pol’Z’a .Si c'-nma Cìtoian- J 
'li Santone e appart’ene alla j 
6 Sez'one de"a t Mobile di j 
Ro'.a, co'nandata dal dr Ri- j 
’assone Chi ha tornito una 
I ers.one sballata dei tattC 
Ri Direz’one penerale di PS 
l'ha aia'lata’ Su che cosa e 
.stata basata la documentazio- 
’io. che ha indotto il niriistc 
r<ì dell'Interno a su.entirc co- 
.s't lateponcavieiitr che il q.o 
lane con la pistola non era 
un agente di pohZ'a' II' ^tata 
ailaiciiita l'ipo.'O'i che si sa¬ 
rebbe stati tratti -n inganno 
lini a ptK a cniarczza ile.'a jo- , 


to. - a l c.rqomento non pare . 
ioni’ncentr. i 

•S- i’ : ittato allora scnpli- ' 

< ■ ’iente di legaerezza"' En- 1 

VI'e ", r\es't.-a i e r," ; p 

ro -oi' e ne’n l'S, sr 

s ’;i ' ,1 h ch-c ;•> ri 

' t r < !f” TZ# ; M r’.t’^i. r* . 

'Il ‘Un’': mi".ri. .■; 6 '•'g’ir-o 
do .tfi'h 'e > c dr'"{'ri c:o 
P'i'i'ito D'atra parte non 
ar rebbo doluto ess-'re d'*t.ri- ; 
le 'nonoscere g'o'an-'’ ’oto- ' 
gra'atti con la p'stola i*2 r.’i- ' 
aro. I-s'n fio G'o::inr: San 
tone /,’ir/j conosco¬ 
no 

E a 'ora S: do'o pen-arc i 
rf •’ n I l'i o 'a rornitn di 1 
pri-iri' t'i a' " ■'l’s'rn notìzie , 
nnn po' •• e“er n in rì'* 1 

’in'tn’ Ce To'-e iiuafcuro > 
i-ìe luo'o dare una nano ai , 
j'-.op' de "e’ ers'On-' ' S ino 
•n'erroa-it'i 1 m.-i etant: che . 
debbono e "-ere po-'l: i 

S. p. ; 


TOH INO — D i-:o.Ito.7I...i al • 

p..',.. p.o'.-'li • '.■. d.i ■jf.i , 

ita a. .' r :ro-.oM.i.io ogz. a 
Toc .IO 'OT 1 .oro .->0 radalo 
ii.i.ni'ia'o S. traiio.'a d. ur.a 
graiido fo.-'.i d. p-i.io.o. ,t. , 
i.i'Ut.io do i q.i.i o ■. .'.ir.i 1 

a oo-L-oziii. d., ;.>ir:o dol 

proMdo.mo dol • o;i.';c..o .An ; 
droo**.. do .a ni^di-*..) doro ‘ 
.1. co.'.X) dol'o .< P.m IO 110 , 
ro ' ]>zr .' loro t.o'j'o d: . 
.s.’ iziio o d. .«i.iro dro ;:i ! 
.voa'..T.i' ri.' ..I •■•.<cori..i dol ! 
Fr. 1 . i 

lor, .5o:a .'. ò a' ro p-o- j 
loco d--■ I 11. i.viObt iz-O'io 
. 1 p.-i.’-i S-i ;or..-o o in p..iz. | 
z.i C i-'o.,o .'. .-0.17 0.' !) ■•• .o 
fflnfnro a'p .io, nioirro a! 1 


I 

I 

! 


Un comunicato 
del Viminale 


ROM.*. 

N--.1.» tarda M-r.a*a 

a: icr; 1 

■;ff....o .-tanip» oc. 

V'ii.na.c 

ti.» •"T.-'S-O .^c- 

_ :cn*c 0 

•'.:n ir. .m*c. mgr. 

'O «1--. 

-• c dei'.' ri z.ovcd; 

, Ro'::.-. 

< f. mi I - ro dc.- 

I iP'rno 

rc'.o.e Co.s.=.z.,. 

, h.e- 

:o . .-irru»;:. a qae- 

s'/irc (il 

U zT.a. d*/:or M - 


'*n ra> 


a'..*- .x Tt’' :o 

:o p ib:> . 

vatT- ^ j j d.i ir. q-o 


• d a.Io rorr.ar.o .-acl. ..it.dor. j 
:. d. 2 .<r.odi or.^a no..a ta 
p.ta e Fa-O raDr)<7rto =ira co- j 
m.in;-..ito .r.'osfr.» rr.-cnie a ...a t 

.stamaa ' 


"oa*ro Njo.o • «.a .—'do j 

o.'i.va do..a j Fam.ja T.ir. , 
n-z„-s» •. .KO.-.- I . G.ard.n. He.»- | 
. .narrio r.tn'a’o . cor: Q-je- j 
.si» mittin.i. dopo .in.-, notte i 
I ho mo.ti haii.io pu-s.-.^iio r.e. ! 
'ixrtì.i ap-orti ..i.niorroti.i- 
mc-nte por 24 oro. terra la , 
grande .-i.-ata i oj- con*ex ; 
m.l.i s. concontri-ra.i IO a..o 1 
0.40 .n ro.'fto .Ma-s'.mo d'.Aze j 
g..o o da li .mio'.oranno i 

Na:r.t'.'o.s„s.-.mo .o do.ega : 
.'ioni da latta Ita..a. mi «o- ' 
v'.into a loro -..iran.io prc.-on- J 
t. ancho r Pon.no nero >> prò- ' 
vcn.ont. da paoxi lontan. co- i 
mo ;' Poni. .'.A.'nont.na. j 

Canada, il Vonozuo a. . .A'u | 
.stralia e il Sud .Afr.ca 


Duecentomila alpini I 
oggi a Torino i 


Nelle scuole per allievi guardie carcerarie 


Pretendono di trasformare 
in 4 mesi un contadino 
in agente di custodia 

Una paga dì 750 lire al giorno e sei ore di istruzione • Il poligono dì tiro più vicino a 100 chilo¬ 
metri — li 90 per cento degli aspiranti custodi viene dai sud, il 60 per cento ha solo la 5' elementare 


Dal nostro corrispondente 

PARMA — c Liomini F^ieciall 
per un incarico .si>eciale « di 
L-e 11 lolarA'^D p ibblicitario 
dib'rihuito di! min..-,tero di 
G.-azi.i e Giu-’izi.t per in 
icntitaif l'arruol-imcnto di 
giovani ne’ lorpo decli agci 
Il di custodia Cne ''iiicar.io 
sia «.spcc.ole»' e fuo’'i d‘. 
.bcufi-sionc H diretto loira"!) 
con il (Jetcniito. in atic.-.i di 
giudizio o er«a.-ito..ino. l'a'jen 
te di cu.->todi.i ha 'in ruolo 
prc<-bo ncll’ono'a di ricdiua- 
zione de' carcera'o e nell.) 
proM'iiziune e i-epies.bione 
deile e'.a.sioni Rei enti fa'’i 
di cronac.i. come la .sconcer 
tante liig.i da! ca.'n*re .S.in 
Vittoie fii -Milii'io. 11.inno me-- 
5»o fiotto acza.--.i numcio.s! a 
gen’i lii cie.'otiia in qualclie 
C.I.SO s! p.iil.1 dt corruzione, 
piu Roe.sso viene .sottolineata 
la loro inadei-’u.itezza ai coin 
pa.. l’incap.icita a fare fron¬ 
te. [Ter (pianto 'oio .-.ptUt.i, 
ai ;7rol>lpnu .sempre piu .-,cot 
tami delle carteri Sigiiif.ca- 
tiva a que.--lo pro()o.'-ito e la 
deci.sione di al fidare .ii ca 
rabinieri la soriezliaiiza e 
sterna lii alcirii i)enitcnz..ai i. 

In che modo lo stato «a 
rantisce pero una pieparazio 
ne civile e prote.-i.'-ion ile ado- 
gii.ita a questi tutori dell' 
ordine? Le infoi inazioni as 
sunte pres.so l.i « sLuol.a mi 
mare allievi agen" di lUs'o- 
dia ". ajv'rt.i lo .scoi--o inno a 
Parma, non sono certo tian- 
quillizzanti. I re:.'^l d' prep.i 
razione -- prt-vibii per una 
riunita già hrcM-v-ini.i di sm 
nie.->t — per tii.s-ao-.izione del 
mini-itero di «r.izi.i e gi'ibti- 
zia .sono stati iidotii a 4 me 
SI e qualche giorno Po; o più 
di cento giorni di .scuola, per 
tanto, e un g.oi.ine del tutto 
i«nai(7 dell.i funzione di ’u'o 
re dell’ordine \ .ene nr»! oo in 
un ciualsi.ibi carceie l'.ili.i.io 

La dei i.sione di ridurre la 
durata dei cor.--i e sta’.» imv 
tivata con la nece.b.s:*à di 
a'.ere quanto fUrirna nuovi 
uomini da inviare alle car 
cent riducendo la ttià .stri 
min'ita p’ep.irazionc c'r fi* 
ta\ia il re.ile pcr.i olo ,ii .i*.c 
re. a'.In cu.stodia delle carce¬ 
ri. persone non in «ratio di 
fronteggiare i probl>‘mi c.=i 
.stenti. 

•Alla .scuola mil’.t.i.'e di Par 
ma gli alliCM .sono 267 Si 
tratta del pu'i importante 
centro del p.ac.se. .anche {kt 
che .'o'ìo in cor'-o l,»v.).-i per 
Mddopp.arne la cap.cnza I.c 
altre scuole dezlt . l.r*. i 
agenti di cu.=fodia s()»io a Por¬ 
tai i l'c.i 200 .ili 11 -VII e .1 
Cairo Montenntte. i on >')0 600 
allievi Q'u s*'ultimo i-.’i’ro 

c. spil.1 pero, con un ttnsn di 
tre me.si, gli au.sih.iii in .=cr 
viz.o d. leva Per ol're il 90 '! 
gli a.-.pirant! iii.stiKli uro.i'ii 
gono di rerioii’ meridio'rri 
e il 61)’o è in pos.se.-v=o de”a 
.sola licenza elementare La 
sp.nta a .scegliere iiu lai-no 
di que.sto tipo -- .^eiiza riub 
bin altrettanfo duro lii qu'llo 
degli aiip.irtenciT 1 .icli .i ’'! 
colpi dello stato m i. ili.ieii.' 
allo stato attuale. - on mino¬ 
ri soddisfazioni pro^ et "a i 
— è la ricerc.i di un.» o.i'i 
paz.tone qunLi.i-i che car.i.i- 
tisc.a un 'calano 

Come ri.sult.i dai que.stir.’i.i- 
ri compilati al momen.o (1» 1- 
r.irriiol.inic.i’o qua^ nc--.ii.o 
degli allievi h.i prim.i rii**!:.- 
d-Tss.are l.a d.v .-.a ■jn m-'st e- 
re dner-o d.il manovaie o il.il 
con;.» 1 no in un.a ti-rra thè 
non g.ir.inti-ce ah u.n ritidiio. 
Gli !iHen’i di ctis’txlii sono 
1 più ■( poveri s fr.a gli altri 
colleghi in uniforme. La diffe 
renz-i .si vede già nella dun- 
-'.i a! loro confronto, infatti. 
Dol.ziotti e earabinieri sem¬ 
brano vestili da Cardio Le 
loro divise, in panno «riz.o. 
sono iniece confezionati- oc 
dctenu'i in laboratori rari'*- 
rari .A! cor--o l.i lor-i txìjrt > 
è que'la di un m;'.:‘.r.re di 
leva' T.'O lire al g.or..o 

Nonfis’anto l.i ii..-o-c-,i;.>,zin¬ 
ne j ov.ir.tl'', ■ biml’ di --nr 
cer-o af ".•.T l'.f •'linone d. 
n.eno g.ovar.i di quit.*i * t* 
s-.r(bi)'-ro ri/'i. u-’r < 
iit.ire r.irru.» .inie’i‘o r. t..:.. 
i*ero invece dt rr.:';' :e . 
car,i**eri pro'^e^^ a-c. r.a 

.adottato conio unica 'ii'■ !'■.». 
l'.'ibba'=--cn'cn'f' d-ìl.a l'i 

r;.-lite-5*.» por: iid'' i c nif'' . 

16’a r>.ir.-:i‘‘' "i «'■r-.o — rie 
.a P.arma bio;«-' ;u vi a i., 

.—'r.m.a ail ::re--;n ri"'!', ('••to 

.--.a un lonvcr.'o d-'l I )'• • rn^ 

d. aì do’oog-ierr., t.-o .al .a t i e 
de'. 1974 e .-* 0 :.'. an.'•■" -'do 
d,'l.'.. ■,*;;'o o r.ed : • :e"" 
ner mimrenn. • La-’i'.ir : / ni 

DI '— 2lì .ill'.r’ffi .*•'4 ’D- 

posti ad un vero e 'ir apri a 
<■ to'ur de force n tx.- r.Uv'''re 
ad appreralere ne! br,-M-5’-:io 
•empo a d.5p(s,.’'.onc 1' r,> 
zoii previ-"e d.al pror. iir.ma 
m!r...':eria.f 

L-? mater.e scio il regola¬ 
mento d: d’-f ipl: '.» in.l.* ire 
«zi: agen*; d. , X'*od , ‘irò 
.m.l.t.ar: a :.if «li eff"-**.'. il 
l-f'tr.ito da u.i c.apit.iP. i d-11-' 
.5**‘S.'0 corpo, '■ni.it' ti: '..r'), •?- 
d 1 ..» pi-ii.ale ,','11 m i.i-,-zr..i’i 
'e ni.iZi-*ito. r, jr...,.;.";: o 
f>'n.*en u'.ri e *'a*‘. it* r.^o dt. 
oct-:iJ*i. .-p.tzut; da d rtt'<. 
re dei.» -cuoi.» (he ,- .»n,he 
dire'tore del i ari ere di Par 
nia Sotto una i.oìt iix-e. cui 
t.ira zener.i.e, .-o.io c.ir.tena*! 
gl. ir.'egn.'t.nient. d. ita Inno, 
storia, eeoer.ti.a, cui*.ira ci 
vie.» 

Un .n.edi.o. vif.i.t. -n.T'ia 
alcune norme p-.-r ligi;.-' n: 
nrentu ,'r,\(or-» e un i. .1: 
tare addotto ' ■i.-fo del.e .,r 
mi A propo-i'o d. qacbt'ii- 

t. -’iie '..a protu-sato che g.. a.- 
Iip.i dmrobbero vnpara.e ..d 

u. <are la p:.-.toia (calibro lidn 
ed .1 mitra iBeretta cal9». 
Laddestramenio e p.ù che al- 


! tro teoiico' duraiito il corso 1 
infatti gli allievi v.inno .»! po- i 
I ligono d: tuo idalla .-cuoia i 
i di Parma .si trova -id i>"re ■ 
I 100 chilometri dalla caserma) j 
I appena due volte. . 

A repiimeie Io .soininosse ^ 
[ nelle caicer: o coiminq'ie a 
j fronteggiare tentati'.! di ‘ ig.i ' 
i da parte di crimm.ili -!X'---,o 
I armati, sono ivertanio «■>). i | 
1 ni che hanno siiarato .ip.v''ia 
i un jxito di volte, un ..iii-i 
' tore di mitra o di pi.-'nln Le j 
' ore di lezione so'm u .i jior 
' no per il le.sto dell i «i ''’ia i 
' ta studiano o !.,'"io q ri ■■n,- i 
I spoil. Non e.-.-.tono '.hi, di | 
, testo forniti d.ill’.iiiiim n-■ ra ' 
' zionc 

I L'allievo c'’ie Vuo',' ao'iio- | 
I fondire ceni .nguiiicnti che i 
riguardano l.t .sa» .sie.ssa jim- I 
j fe.ssione cieve lomor.ìi's: i 11 
1 bri. e (on un » tii.iria cti 7.40 
I lire non e icrto f.icile. Per 
I iniziai.»’.» di'vli insegnanti -,(>- 
I no .state compilate alcune di- 
spen.-'C ciclastilate che do- 
I crebbero .sopperire .alla as- 
. senza di libri. Oltre che con 
I le armi gli allievi non hanno 
I ne.s.sun contatto — e anche 
I questo rasenta l'a.ssiirdo — 
con le .strutture carcerarle 
I Kmi.ino i.il.i *1 uc.le c-.ircer. 

I ut'r ’.i D’i'ii.i vo !'1 rriindo 
I ifiei'.do!.') -c'v 1,1.1 t lKfr. o. al 
termine ile! eomo 'F.astute ‘ 
{ nellf taiceii vii,ne a".» 11 uo ' 
I la non sono inf.iti: pi--'.-iste 
I nel g'à ni.agro bi.aiuio oe! 


ministero di grazia « giu 
•stizia. I 

.-Ancor.a meno adeguata ò la 
pief^).».'■azione degli agenti d: 1 
servino di leva II loro corso ■ 
e .nfatti di appena tre mes. 
e poi jx'r altri nove mesi so j 
no .iniati airmtcrno degii . 
s* tuli di pena a fianco de- 
g'i (ige’V effettiv I 

fa' rich.cstc fx'r questo tipis ' 
di sei"»’ z.o — c!»e .sast.tuisce | 
q'icl’n di if 1 » -- SO’IO abli.i j 
.'•.mz.i nuine-a-e perche, o'- i 
tre .1 noveri' un .saìir'o 
1 agente aus'liario è pr<'-a 
lenteiuev’e ’i^ilizzato nelle 
t.iner della la'gione di prc 
V enien.’.i 

1.'.Igei.'e di custodia ef'ct ' 
tiv o. ti. IX) .1 i l'i so V lene II . 
viato in un i q lalsiasi il» '.le 
carceri del piUfe e. tenendo 
conto della .i.ti.ssim.i pc-rceii ‘ 
male dei giov.ini meild.oliali. 

SI trova a svolgere il .mo . 
lavoro nella gran parte do. ! 

c^tsi, a centinaia di chi'onie ' 
tri di ca.sa Con 1 .-eceuti uu i 
menti irultlmo in atto dal i 

pruno marzo) l'agente appo ' 

n.i giunto m servizio ha uno | 
snpendio di circ.i 270 mila . 
lire. Tenendo conto che allog ' 
già nella caserma affiancata , 
a. cfii.eie. t he lia un si'rvi- ' 
ZIO ’iif n .-1 ve.-’t.iro "cc . non ' 
c i' ,-)rob'cni I (so’iomico (l'ucl- i 
lo piu iinix'llei'ìe ^ 

<• Quel'n ere spaieuta ha 
de'to 'in «lov.i’ic al.levo della 
.scuola d: l’arina — e lì fatto 


Che dopo i’ Qii.i amento e do 
po i saluti uff'cialt dt fine 
corso. a’:dre'”o anche noi n 
III ere ri eirce'c, e ni tutto 
quello c'ie ogo’ sucenle ne 
gl: Isti tu'! dt vena ' 

.\nche fi.i <■ guardie vii cu 
.s'odia .s. si.i l.o'cndo s'ra- 
l'.i a la inesca ui dis.'aiciv 
de’le loidizioni di lav.iro, di 
loiina.'c tin sui i.u.ro U’i r.uc 
.si.oliano lO'iicueiiie .iiiche la 
■ ,'ic-’a d m .xiierc .su’.ia 
!o! iii.i. ,o::c d. un c.ciiu.de 
- '''i.u.i'i'. <■ '.■.Ito di;: 1 •) nei 
’ii‘- .'«orsi dii mm'-o' o di 
gl.».'-.» 0 g' i ' 1 /i.i a t n’ 1 gf 
.igcnti -X’ii he se non si cono 
s o’io aiuoi.i 1 l'su'’ III nifi 
i i.d .-1 .'(i (he e pres.--.intp 
111 '. ìiii s' .1 di . 111.1 o! ' un ’ » 

.' l'iie 111 gnidi) di di--iitere 
c d. I i).'.f en.t.ii.-i sì ì i m *1 
in.Il -tero ehe co’i i fin Mona 
ri I vi!, dni'iidt'iit. del'o . ie.^ 
.-) nini!'tero che diligono le 
I al, er' 

.S<‘ii.'.i un.i qu.ilificaz.lone 
pii'ci.'.» del pcr-i)nale -- che 
non .si ottiene .senz»i la jxirte 
i ip.izione de-'li intere.ss.il i — 
o dill.tile afliont.iie i prò 
b’emi ih ll.i cu-'ìmIi.i delle im 
ieri .-Ani tic s*' ni.uic.'ino 4 m! 
la dei 12 mil.i .igeili i ore 
visti, le «'.ivi c.uen ,' che 
vengono dentini nife ogni gio.' 
no non sono in.f.u'i lu'ovocate. 
tome -1 e visto, -olo lìa una 
(] le.s* Olle d o'g.in. 11 ) 

Jenner Meletti 


A due anni dalla legge sulla loro chiusura 


Nove enti mutili su 16 mila 
finora sciolti dal governo 


, ROM.-V .Sono t:.ts i)m. due 
j ami d.r..'.ipp: ovaz. Olle li"! 

! la leggo .sug.i enti .nut.i.. 
j ma da ahoia. i-u 21 in.l i eii 
I t. Ih CU! isis.zioiii' eia da 
} e.saniinare pe: liee.def li' .- 
, ;.i u'iTa (io.'a ’oio .-.inr.iv 

I vivcnz.i o. a. l'ontr.iiio. de! 

) 

■ ..i .oro .'Oi)pre.-.s.one. ne.s.-uno 
I li. qo '. or«:i’i..sm’ e .-'a^o 
, .sciolto Una eomin..ss:one. ehe 
1 e incar.e.i’a di ta e es-iine. 
ì SI e piominciata .solo sulla 
\ jxi.s.zioiie d. 11 eifi. p:o;x) 

I nendo i! nuiiren.mento di 
, due e lo .-•• og .men.’o d. 9 
' Que.s'f. 'l’t.mi. ixTo, non i.- 
j cadono .sotto Li .l'ggc de’, 
j 197.4 n 70. iiM 1.» .oio .si)p 
pre.'-s;o:ie — h,i neo;d,ito .1 
j repubbl.c.ino B.if.ig.i.i .ntcr- 
I Venendo ne. dib.ittito .-u ta 
! ’.e prob’.em.i a ,i iomm..s,sO 
I nc .Aflari cifst.’uz.oii.d. de. 

' I.i Gimer.i - e.-a ,tdd.'’"u'a 
I p.'cv.st.» li.» 'un.i ;,'gge d. vci» 
j'!'an:’: l.i 

] Un quadio a d.'* pix-o .siim- 
I fort.inte, e, come h.i r e 
I v.iti) a .Svi.? vol’n i! (omfxi- 

giii) et,tra-,) .s-'_’uo , l'siii -.o 

c.i'oi'.e il: ’jiM .-(,i'.-.i vooir.i 

' d>‘, gl)'.t ni.) a ii.i‘<* 

j att.ìizo.le ad '.in.i .•««!' lo'i 

I d.im-'lli.Te ih' ■() S’a^o 1 
I l.e.i) de! d'*piu,i‘o . ninu’i. 

I s'.i •' taii'o pu m< .dcv.'e 
(l.ialora .- co’i.side. .no ,i i u 
' 11 . elcment.. I' i! governo 
• non ha .-•.■o.t-o .» i un riio.o 
' alt vo nz",» 'j'ed .siXT,s;/..o!ie 
I e .ittuaz.sn.e M,' ’.i .iid'ig ne 
: p.'c..m.:ia.''e. pre.-.st.i d.i'l.i 
! legge, re'.it.v.i a 'a v.ilid.t.a 
' <) meno d'-g!. en'.. 2> ;! go¬ 


verno Ili)!» h.» provveduto, co , 
I mo e.sp'e.-s-amentc s'.ibi.no i 
d.illa ’egge, a privcdeio. en 
; tf) .si--sa.!M «.orni da’.a ' 

' s.-ide'r,.i <!•'! teiimno, a .sco | 
1 C e:'e g'. Fot. ia:".iKi 
16 m . 1 ) ehe non han’io as | 
‘ .-ol'o .1 "i)b!>'.«o d: l.iei’.ta ‘ 
1 :>n !.si)ondendo ad un a'pix» | 
.s'o (lue.st’on.ì’.o. '' ndng ne i 
priM in.’ia'e. ti' in.sD'e'g.ii)! e ‘ 
ippiro .! eomixvr'.miento de! ' 
'a < omni..>-..s on,' ine ir c.iia di i 
v.a ’i’ar,* le pis./ioii' de« i ! 
em.. ehe lui cone.u-o i- i 
m<- di < rc.i 700 oig.inism'. ' 
ma elio s'i.iii.im-'nte .si e | 
pronunci.ita .-ol'anto su 11 ' 

I lomn.ig’ii* (’arU'O h.a 
tu’tav..! .sol'ev .Ito un.i que 
.-' one p.U «en'-ra’e. a(t'.i.-.»n ' 

I do .1 'gove’-no d: non tare una ' 
I p,'.' - 1 d p-o'g'.inim.iz.one 1 
j !>■':■ (j,liuto r.«uird., .. pei- | 
I .' 0 . 1 .i e di ’ 1 en'. c. p il coni i 
i p’e.—.vanii-nto. !>'r < o che ‘ 

I .rtal liit l'o iiiip.e'go del j 
I le r.d. ; i’i ciT. r ;>!0 j 
1) em i <■ tan'o pu ur«e:i^c. 
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. b-'ra, anche r.rh.a'nand'os; • 


al.a e.- «en/.i d una co lott.i 
appi c.iz.one d,'l a logge d. 
Iomj) et imento del ti.isfci. 
mcn'i) de. poter, all*' Reg.o 
n ha .-OS''"luto che que.s’e 
..-t.tuz on: delibano e.v.sore ri 
jirivat z.’atc 

Quali' '.i r..-po.'tn elio dà !» 
DC .1 {( le.s’.a prob'ematica? 
.A p.ir.a'e fa un.» d;f,'.s.i .irti 
co'at.i di'' governo, i oprendo 
non . suo; r 'ani. ( 1 i'!»c .«.a- 
'i'l)!x' davveio impudente da 
ta '.I r,“aitai, Iv'ii-i » - i.i 
1)11011.1 li'de Dit.i't, ”on. Ver 
no'.i !ia .so.-'enu'o e!ie « la 
piiidenz.» nel.a applic.»/. one 
de 'a li-gge non (' condnnn.a 
b le. .»n/. e ir.le" Ma .se d.al 
’o paro.'' P. 1 .-.S .«ino .i; fatt . 
: democr..st .in. il.inno r.»«.o 
ne al'.i d'if.dcnz.-» de. coma 
n.-'' dcg’. al’' «rupp; E 
.sotnp.o etili) il co .» '. coti 
liti d'’''ONMI Lt'n’e p-T 'a 
mire:;» c .ntanz.a c .s'.i'o 
d,i ’cmtx) .-c i)’!o. e 'e s-m .i' 
t'b.izon. f.i.s!, r.te ,i c R' 
«Oli; e , 1 . Cii'tium .Mi mcii 
t .c '1 p," er .1 . T) ''-o-’a 
e «..» p.i-.-,i'i) a: Ci*’mri. c 
a',' Prov.iUi'. Il dc-t .11 iz.o'ie 
de. dipende:»;, de .i .-edc ct''i- 
'‘a >■' i2I9 oer.son") non iia 
Dotiro s ’iora l'v-e:,' effetfi.t 
t» p.-r,.’»,- ni,jur o .i DC. le' 
l.a commi.ss one .A'inri co.-'. 
Ti.i un.»., de..a C-inior.i. o.-'.» 
co.» . varo di un prov.ed- 
metro 1,-g > i' ".o. I mot.vo. 
rame ;i! .-o .’o. rie’ la DC 
non .siiit'fe ti .so.-tene',. tvnti 
g.. i.n'ce.vs. ■) u ca.'iiora'.vi 

Antonio Di Mauro 
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ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 

i ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBUCO FONDATO NEL 1565 • SEDE CENTRALE TORINO 

! 

I 

Concorso pubblico per esami 

t 

per l'iissunzione a 10 posti di 

: I Operatore con mansioni di perforazione 

' 1 

i i presso il Centro Contabile di Moncalieri (Torino) 

' I 

; I Termine per la presentazione delle domande: 

i j 10 giugno 1977 

I ( 

; j L'avviso di concorso può essere richiesto 

I j alla Sede Centrale 

i I piazza San Carlo 156. Torino 

! ed a tutte le Filiali dell'Istituto 


CITTA’ DI RIVOLI 

CITTA' DI RIVOLI 

1 CITTA’ DI RIVOLI 

(Torino) 

I (Torino) 

(Torino) 

[ 

F' '^ae**o un cc''zc'so 

1 1 
1 *_' r 'l'c'ho co CMfCc-'- ' 

[ f- , - 

' L un concur- 

0 rnoco tjor ? foli ed 

’ S.p t'j; :'! 'O : cd 

bO fmoolico per titoli ed 

C-Q fU tIOMo 0 

r-a TPF POiTI Di j 

1 c'- !m; o'J ip) posto di 

NECRO^CRC (0;:-2'ci'ore 

' OPEPA'O Q'JALiriCATO ' 

ì OPERAIO QUALIFICATO 

c 

0 

CSJ 

; (Oof-'s'o'e 2' liv/e.lo). | 

• Aiuto FONiANibRfc » 

: (O.oera)c'e 2' livello). 

S'Lcide"/-, C'e '2 (bj! ' 

1 Scodc’i.^o; o'e 1.2 de! 

' Scdci'.n/a: o'o 12 del 

31 MAGGIO i0;7. 

, 3-' MAGGIO 1977. 

3ì f/AGGlO 19/7. 

Pe' in'Q'rho.'c: . 'i-o!- 

' f er 'n’c'rna/'cn' ri'.,ol- 

Per infcrmòzion: rivoi- 

ce'si c. I ) F'ft'f’C' b Ge- 

1 f'-'S’ ti'Iu Fc'j'oter a Ge- | 

persi alld Seqretorirì Ge- 

ne'o 0 - Ut’co p,:r.4'.j- 

[ riero c * Utf co Per-o- | 

nera'e - Uftic 0 Perso- 

naie. 

1 'lo e 1 

Ha e. 

li S-rQ'-erar 0 Ge-te'c e 

i !I Se''.'e* a’ 0 Oc'lO'aie j 

Il Seg-otcìrio Ceneràio 

(Aimonefto) 

1 (Aimonofio) ; 

(Aimonetfo) 

li nd 1:0 

' Il .Sindaco ' 

Il Sindaco 

(Siviero) 

, (STviero) 1 
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All'estero vendevano anche missili, in Italia soprattutto pistole 


50^ udienza per piazza Fontana 


Quindici arrestati della banda che 
riforniva armi a mafia e eversione 

I quattro sfuggiti alla cattura sono greci e libanesi — La copertura della società export-import — Fra gii arrestati l’amministratore di 
una ditta di armi e un comandante pilota — Mitra giocattolo poi modificati in un laboratorio clandestino ~ Prossimi clamorosi sviluìrpi 


Le «ore» di Andreotti 
diventano mesi al 
processo di Catanzaro 

« Il momento della verità non deve essere ritardato nemmeno di 
un'ora » disse - Ma imputati e testi fanno a gara per procra¬ 
stinarlo - Si riprende il 23 maggio: ma sarà la volta buona? 


ROMA — Un primo duro colpo è stato inflitto ad una banda internazionale specializzata nel traffico di armi con l'arresto di | 
quindici esponenti. Le persone implicate e accusate di « associazione a delinquere » e « traffico di armi da guerra » sono: ' 
Luigi Guardigli di 36 anni, Maria Pia Lavo di 34 anni. Bruno Magnani di 42 anni. Armando Palane Spalare di 29 anni, Simeo- | 

nidcs Demostenos di 30 anni. Luca Cavatorla di 30 anni. Cecilia Gobbi di 31 anni, Lucio Marquad di 20 anni, .-Mdo Pascucci i 
di 10 anni. Franco Lardosi di 31 anni. Leonardo Salerno di 31 anni. Knzo Brilli di 13 anni. Arrigo .Ansaioni di 10 anni. Wiadi- 
miro Bertoli di 11 anni, N’un/io .Mosca di 37 anni. 1 primi dodici .sono .stati arre.slati a Itonia mentre gli ultimi tre sono stati 

catturati rispettivamente a ' . . 


Più controlli 
su produzione 
ed esportazione 
degli armamenti 


Progetto di legge e richiesta di impegno gover¬ 
nativo su precisi obiettivi - 1500 miliardi di fat¬ 
turato annuo per l'estero - I sei punti del PCI 


RO.MA — La vendila delle ar¬ 
mi aire.slero; un problema di 
.scottante attualità, al centro 


miliardi di lire!). Le previ.sio- 
ni per il ’77 seno sui 40 mi¬ 
liardi di dollari. Una di.scrc- 


di una vivace polemica che ta fetta di questa somma an- 
ha investilo partiti e sinda- drà alle industrie militari ita- 
cali. uomini politici ed espcr- liane. 

ti. dirigenti di indu.slrie bel- ^recisi sulla esporta- 


liche ed e.sponenti del mon¬ 
do militare. Anche il Parla¬ 
mento è chiamato ad occu-, 
l>arscnc. Dovrà farlo sotto un 


drà alle industrie militari ita¬ 
liane. 

Dati precisi sulla esporta¬ 
zione di armi òi parte della 
Italia, non ne sono mai sta¬ 
ti forniti. Si sa tuttavia che 
essa ha raggiunto i 1.500 mi¬ 


duplice profilo: i controlli sul- i lui,-eli airanno. Si tratta di 


la c.sportuzione e le attività 
produttive, connesse ai pro¬ 
grammi cV. armamento per la 
dlfe.su del paese e alle vendi¬ 
te di armi. 

Due lo iniziative iJresc su 
questa delicata materia: un 
progetto di legge del PSI, pri¬ 
mo firmatario Tonorcvole Fal¬ 
co .Accame, cd una risoluzio¬ 
ne dei deputati del PCI, che 
Impegna il governo su una 
.seno di punti precisi. I due 
«Iccumonti .sono alTe-same del¬ 
la commissione Difc.-ia della 
Camera, che dovrà dunque di- 
.scutere su que.stioni comples¬ 
se clic investono ;olcres.si co- 
los.sali. 

Il mercato c’i^itli armamenti 
ha avuto in lutto il mondo, 
negli ultimi anni, una forte 
impennata clic non accenna 
affatto ad arrestarsi. I sette 
maggiori e.sportatori (Stati U- 
niti. UHSS. Francia. Gran 
Rrotagna. Italia. Germania fe¬ 
derale e Canada) lianno ven¬ 
duto allcstero. nel 1975, armi 
r mc/./.i Ijcllici per un valo- 


una cifra destinala ad aumen¬ 
tare. visto die il valore degli 
affari trattati con l'estero, da 
parte delle industrie italiane 
che operano nel settore delle 
armi, è stato nel '75 — 1 da¬ 
ti sono contenuti nel «Libro 
bianco » della Difesa — di 
2.300 miliardi. 

L’impetuoso aumento delle 
vendite di armi italiane allo 
estero, è dovuto a due fatto¬ 
ri concomitanti; un notevole 
sviluppo c’olle no.stre indu¬ 
strie belliche — 150 imprese 
con 150 mila dipendenti e un 
fatturato annuo che si aggi¬ 
ra sui 4.500 miliardi — che 
hanno utilizzato a piene ma¬ 
ni i capitali dello stato, ed 
un minore controllo da par¬ 
te delle autorità di governo, 
die lianno anzi incoraggia¬ 
to l'esportazione. Gli stessi 
mezzi finanziari .stanziati per 
le « leggi speciali » a favore 
delle tre forze armate, hanno 
avuto in sostanza questo sco¬ 
po. crnlribuendo alla cresci- 


_ Parma, Napoli e Torino. Dei 

I 19 ordini di cattura emco-si 
dal .sostituto procuratore ro 
mano doti. Giancarlo Armati 
soltanto quattro non hatiiio 
raggiunto l’obiettivo. I lati¬ 
tanti sarebbero cittadini strn- i 
meri e precisamente il greco i 
Apostoio-s Thiantafillides e i i 
libanesi Jihad Honein e An- ! 

I toni Harrouk. li quarto no- ' 
minalivo non è stalo reso ' 
ancora noto. 

La grossa retata riguarda 
personaggi che commerciava¬ 
no illegalmente le armi e al¬ 
cuni « piazzisti ij di secondo 
piano ma l’intera vicenda, se¬ 
condo gli inquirenti, è an¬ 
cora alla prima fase e nei 
prossimi giorni potrebbero 
verificarsi clamorosi colpi di 
scena. Infatti come avevamo 
anticipato nell’Unità di ieri, 
la banda oltre che trafficare 
con paesi esteri, rifortiiva ar¬ 
mi leggere sul territorio ita¬ 
liano alla mafia, alle «ano¬ 
nime sequestri » e ai gruppi 
eversivi di diversa colora- 
zicne. 

La banda faceva capo ad 
una società di « import e.K- 
port » la RA.CO.IN con sede 
in via Clementina n. 2 nei 
pressi di via Nazionale. Tito¬ 
lare di que.sta società è ri¬ 
sultato Luigi Guardigli che 
era collegato con società fi- 
tianziarie svizzere e con al¬ 
cune industrie italiane di 
armi. 

Le indagini del Nucleo in¬ 
vestigativo dei CC diretto dal 
colonnello Cornacchia prese¬ 
ro l’avvio dopo la scoperta di 
alcune armi trovate in un 
appartamento «prigicne» per 
sequestrati. Il primo ad e.s- 
sere sospettato della vendi¬ 
ta di quelle armi fu Arman¬ 
do Fatane Spadaro. titolare 
di alcuni chioschi di «.sou- 
venirsi), dislocati nel lungo¬ 
mare di Fiumicino. Seguen¬ 
do questa pista i carabinie¬ 
ri. coadiuvati dal SID e da 
altre branche dei .servizi di 
sicurezza seno riusciti a rac¬ 
cogliere prove importanti e 
a scoprire gran parte degli 
appartenenti alla banda. 
Tra gli arrestati figurano 
perscxie che lavorano nel ra¬ 
mo delle esportazicni come 
l’avvocato Luca Cavatorta ed 
Enzo Brilli, quest’ultimo se¬ 
gretario deiramministrazione 
della « Tirrena ». una fabbri¬ 
ca di armi. Come appartenen¬ 
te alla banda figura anclie 
Bruno Magnani un « coman¬ 
dante pilota » dello compa- ‘ 


re irlolialc di oltre 25 miliar- j ta della vendita aH’cstero di 
di di dollari (oltre 22 mila * anni di ogni tipo. 

Le preoccupazioni dei sindacati 


Con quali vantaiigi per la 
no-)tr.i cconoiiii.i c tutto da 
vedere. I sindacati lo af¬ 
ferma un documento delia 
FL.M -sul problema (••gli nr- 
maiiicnti — guardano con 
preoccupazione allc.-^pati-sione 
del settore industriale elle pro¬ 
duco armi c mezzi per usi 
bellici die in larga iiii.-.ura 
vengono e.'port.iti. « Gli au¬ 
menti di occupazione, verdi 
calisi in p;irticoIar'' in alcu¬ 
ne grandi fabbriclie del ret¬ 
tore — .SI legize nel citato do¬ 
cumento -- sono strettamen¬ 
te leg.it; alle commesse este¬ 
re e aprono quindi delle pro¬ 
silo! live d: graie in.-.iab.lità 
o-ccuiiazionalo alle quali il .sin¬ 
dacato non può p.ù a lungo 
restare e.str.iiieo.... i'. I .sinda¬ 
cati s; preoccupano anche dcl- 
r.i.spetto politico e mor.ile del¬ 
la questione. aff''rniando clic 
il movimenio o^kt.ho .. rischia 
d. trovar.s; cos-.volto ;n con¬ 
fi.tti militari e in azioni di 
repressione interna per i qua¬ 
li si trov.i a forn.re i mezzi 
per i niass.icri e le v.olcnze. 
Tale situazione - rileva il do- 
cum'‘nto colla FLM — diven¬ 
ta particolarmonte insoppor- 
t.ibilc nel caso d: csijort.azio- 
n; di armi verso paesi raz- 
risi; c fascisti o vcr.so pae.'i 
Cile c.scroit.ino forme d: domi¬ 
nazione su altri p,ic>; c po- 
poi.izion: )'. 

Il problema, ovvi.inieii'.o. va 


visto in un ccitCsto più g'*- 
nerale. « La limitazione della 
esportazione di armamenti — 
ha dichiarato l’onorevole Ac¬ 
came illustrando alla Came¬ 
ra il progetto di legge del 
PriI — non può essere ri.sol- 
ta in un contesto purameii 
te nazionale, ma ha .senso 
.solo se rapportato alLambilo 
intern.izioiiale ». 

Quc.sti e altri problemi ven- 
gctio affrontati nella risolu¬ 
zione pre.sentata dal PCI — 
primi firmatari i compagni 
Baldassi. D'Alessio. Garbi. Ber¬ 
nini c .Angelini -- clic parte 
dalla opportunità di un c.sa- 
nie approfondito dei proble¬ 
mi relativi ai programmi di 
armamento por la difesa dei 
p.ie.se. .ilio cciinesi^e attività 
proc .-attive di carattere nazio- 
n.ile, alla -politica della espor¬ 
tazione delle armi e degli ar- 
niamon;.. L.i legislazione pro¬ 
mozionale. in mancaiiz.! d: 
p.ani e di programmi gcnera- 
1. — si rileva nella risoluzio¬ 
ne -- ha influito sulle sin¬ 
gole produzioni industriali di 
settore ;n modo incontrollato. 

Partendo da queste consi¬ 
derazioni c daila necessità d: 
un attento esame dell'attuale 
di.^iplina delle autorizzazio¬ 
ni e dei controlli m mater.a 
di commercio c'.'l'.o armi. la 
risoluzione del PCI impegna 
li governo su quc.'ti sci pun¬ 
ti precis.. 


Le richieste al aroverno 


gnia aerea di bandiera gre¬ 
ca. «Olimpie Ainvais ». 

Il traffico intemazicciale 
di armi interessava soprat¬ 
tutto la Grecia e il Libano 
da dove venivano smistati 
perfino carri armati, missili [ 
e armi leggere. Luigi Guar- | 
digli dovrà rispondere anclie i 
di « fal.so » per aver cciitraf- | 
fatto dcK-umenti 

In questa vicenda, l’aspet¬ 
to piu .scctivolgeote riguarda 
il traffico di armi leggere j 
nel territorio italiano. Il si¬ 
stema usato dalla banda 
era beo studiato e difficile 
a scoprirsi. Attraver.so socie¬ 
tà commerciali vetiivano ordi¬ 
nali ad alcune fabbriche in¬ 
glesi e giappcnesi gros.si 
quantitativi di anni-giocatto¬ 
lo die venivano fabbricati 
su progetti ben preci->i. Si 
trattava, per lo più. di gio¬ 
cattoli. appunto, che ripro¬ 
ducevano i tipi di mitra e di 
pistole più comuni; ma sol¬ 
tanto la canna tabbricata in 
plastica e l’otturatore masche¬ 
ravano refficienza deirarma. 
In un laboratorio romano 
però che .sarebbe già stato 
scoperto dai carabinieri, ve- ! 
nivano sostituite le parti in | 
plastica ccn pezzi di ricam- | 
bio richiesti alle fabbriche ! 

Per alcune pistole, le can¬ 
ne venivano fabbricate arti¬ 
gianalmente (infatti i cara¬ 
binieri hanno rinvenuto 
blocclii di acciaio e una pic¬ 
cola macchina tornitrice ado¬ 
perati dalla banda). 

Oltre le armi leggere la 
RA.CO.IN era in grado di 
smerciare diversi e.splosivi e 
congegni elettrcnici per lo 
scoppio a distanza di bom¬ 
be. I clienti della banda era¬ 
no di vano genere e non è 
escluso fossero anche colle¬ 
gati fra loro: dalia mafia ai | 
gruppi eversivi. Gli inquiren- ' 
ti si muovono suH’ipotesi die I 
oltre l'illecito commercio di | 
armi, ci si possa trovare di j 
frente a un ben preciso pia- , 
no per alimentare il terrori- ; 
smo in Italia e altrove. 

Da Parma è giunta notizia 
secondo la quale i carabi¬ 
nieri si .sarebbero fatti scap¬ 
pare due noti mafiosi, Gior¬ 
gio De Stefano e Anzo Va¬ 
rano ancli'essi colpiti da or¬ 
dini di cattura del doti. Ar- i 



Sfiorata una tragedia nel popolare villaggio Santa Rosalia 

A PALERMO CROLLA VECCHIO PALAZZO 
DA ANNI DICHIARATO PERICOLANTE 

Travolte sei persone, tre delle quali ferite - Anche un bimbo di otto mesi sommerso dai calcinacci • Il 
maltempo di questi giorni ha dato il colpo di grazia alle fatiscenti strutture deH’edificio a tre piani 


1* rendere alle C.imere una 
comunicazione .-^ul toma del¬ 
la slandard;zz.izionc deul; ar¬ 
mamenti c della loro ini"ro- 
perabilità. chiarendo g’.i orien¬ 
tamenti in discussione c ;1- 
lu.strande gli impegni even¬ 
tualmente as.sixit;. ne'.rambi- 
to dell.a Alleanza atlantica e 
della N.ATO; 

2) riunire m un documen¬ 
to unico, in allegato allo sta¬ 
to di previsione della Difesa, 
i programmi di ammodern.a- 
riento dei mezzi militari c'.zl- 
l E-sercito. Manna e .Aeronau¬ 
tica e le relazioni sullo stalo 
di attuazione dei programmi 
stessi di cui alle leggi in vigo¬ 
re: 

' 3) porre allo studio la de¬ 
finizione di una legge prò- 
grammatica, nel cui ambito 
riassorbire le già citate leg¬ 
gi promozittiali di forza ar- 
mau», da caratterizzare su un 
piano interforze, aderente al¬ 
la direttiva di politica mili¬ 
tare indicata d.tl Parlamento 
• con una previsione di spe¬ 
la compatibile con le risorse 
del paese: 

4 ) definire gli obiettivi del¬ 


la r.conversione .ndust naie 
per il settore c’ila produzio¬ 
ne degl; arm.imeni; e de: mez¬ 
zi nr.l.tan. e in tale ambito 
chiarire gl. indirizzi e i pro¬ 
blemi di ristrutturazione che 
Si pongono nel settore delle 
aziende pubbliche: 

5) riordinare la disciplina 
delie autor;zz.iz;oni. delle li¬ 
mitazioni e dei controlli nel 
campo delle esportazioni de¬ 
gli armamenti, lenendo anche 
pre.senie il criteno della esclu¬ 
sione degl: stati ra7.z:5ti e au¬ 
toritari e più in generale la 
applicazione dei principi del¬ 
le Nazioni U'iite: 

6) impegnarsi a sostenere. 
noU'ambito delLAlleanza atlan¬ 
tica. colla N.ATO. della UEO e 
della CEE — per quanto di 
loro competenza — le risul¬ 
tanze del dibattito parlamen¬ 
tare, in riferimento alla stan¬ 
dardizzazione e alla interope- 
rabilità degli armamenti e al¬ 
la disciplina delle autorizza¬ 
zioni. alle limitazioni e al con¬ 
trolli in materia di esporta- 
zicne. 

Sergio Pardera 


Dalla nostra redazione 

P.XLKR.MO - Tre feriti, tra 
cui un tiimlxi ili noie mc>i. 
numero'i conlU'i it'ri niatti- 
n.i {HT li [xiuro.'O crollo delle 
.'trutture interne di un vecchio 
^stabile, dichiarato .iiagibilc. 
K' avvenuto in va Nervc.'ia. 
nel pofwlo.'o villaggio Santa 
Ro.salia. dove il soffitto del 
ter/o piano della eo>truzione 
Ila cc<Ìuto. ftir.'C ikt infiltra¬ 
zioni d'acqua, ed c pr«vipita- 
to provivondo il crollo a ca¬ 
tena (ielle -coletto e della pa 
viment.izione degli alloggi sol- 
to.'tanti. 


All'asta 

l'ospedale 

civile 

di Cagliari 

C.AGLIARI -- Il 15 z.uzno 
l'osped.v’.e civile di C.igiiar;. 
il «S.in Giovanni d; Dio» 
degli Ospedali riuniti. s.ir.à 
mes.^o all'tìsta por un.i cifr.v 
iniziale di due miliardi e 700 
milioni. 

La aecisicae di mettere al¬ 
l'asta ':’osped.vle è .stata pre¬ 
sa dal pretore, il quale h.i 
accolto u<i';stanza dell'esat- 
tor.a di Cagliari la quale 
vanta rei confronti del noso¬ 
comio un credito di un mi¬ 
liardo e .settecento milicni 
per imposte non pagaie, ma- 
lur.ate fino all.v vigilia del¬ 
l'entrata in vigore delle nuo¬ 
ve norme della nforma sani¬ 
taria. cioè prim.a del passag¬ 
gio alle Regioni. 

L’amministrazione ospeda¬ 
liera ricorrerà, naturalmente 
contro la decisione del pre¬ 
tore, sostenendo che, essen¬ 
do l’ospedale un bene pub¬ 
blico non può essere vendu¬ 
to. E’ probabile che il ricor¬ 
so sortirà il suo effetto, ma 
CIÒ che resta è il problema, 
e cioè i ritardi deH’ammini- 
.strazione statale nel ripiana¬ 
re 1 deficit degli ospedali. 


Nella roi iiio'a caduta dei 
calcinacci Mino rullasti coin 
volti .Maria Fililx' to e lì fi¬ 
glio Luigi, (il 9 me.si, che .-o- 
no stati ricovtT.iti airo-.iHvla 
ìe ci vivo con ferite alK- Iir-.ic- 
ci.i e tuiiiierovc e-coria/'oiii. 
L’n’altra inquilina. Provviden¬ 
za C’utraro. di 43 anni, ha 
.'ubito la rottura del bacino 
c ne avrà per almeno 40 
glorili. 

Nei di>a.stro sono rimaste 
vonivo'te altre tre iier.-'Oiu*. 
cht- .-^e la .«ono cav-jta con 
molta paura e basta; Rosa Di 
I.iberto e Maria Patricoìo 
.'ono state estratte dalle ma¬ 
cerie -oltanto graz e aH’intcr- 
ven’.o dei vigili del fuoco. 
I-Mtramix- .sono state traspir- 
tate aH'ospeda’.c in preda a 
<h<x'. La Patricoìo. comun¬ 
que. (' .'tata tratta da sotto i 
calcinacci del tutto incolume, 
l’altra con una leggera oin- 
tjsione olia ni.ino. 

Il crollo si c ver-ficato in 
torno sta ri dei «iiafifno, ma# 
già alle prime liKn dell’alb.a 
SI erano avute le prime av- 
V isagiie: un inqiuiino del terzo 
piano. Biagio Ix) Verde, in 
tomo alle quattro aveva ri 
chie.sto l'intervento dei vigili 
del fihxco per una preoccu¬ 
pante .nfiltrazione d’acqua 
provcnierilo dal .soffitto. I vi 
gili del fuoco avevano con¬ 
sigliato lo sgombero imme¬ 
diato della co'tru/ione temen 
do il peggio che. pii. pun¬ 
tualmente. si è verificato. 

L’edificio, come del resto 
una buona p.vrte delle fati 
scenti abitazioni dei quartieri 
popolari della città, .«i trova¬ 
va in precarie condizioni: 
quattro anni fa erano state 
apportate alcune modifiche 
che però non hanno giovato 
alla stabilità della costruzio¬ 
ne. In seguito al disastro al¬ 
meno una trentina di persone 
sono rimaste senza abitazione, 

s. ser. 


In libertà provvisoria 
Teditore Bertanì 


VERONA - - L editore Gior¬ 
gio Bertao; è d.a ieri in liber¬ 
tà provvisoria. L'editore era 
stato arrestato una settima¬ 
na fa, dopo che nel suo uffi¬ 
cio gli agenti del servizio di 
sicurezza e delia squadra po¬ 
litica della questura, durante 
una perquisizicne disposta 
dal magistrato boiogne.se che 
indaga sugli ificidcnt; in cui 
mori lo .studente Francesco 
Lorusso. avevano trovato una 
pistola ianciarazz; con il 
t.'omboncino ed alcune mu¬ 
nizioni. 

Durante la ste.ssa opera- 
zicxie di polizia, era stato ar¬ 
restato anche uno studente. 
Marco Bag.ittini. d; 20 anni, 
trovalo ;n possesso di una 
bomba a mano svuotala e di 


Ieri, ii B.igattini era stato 
a.S50ito dal tribunale di Ve¬ 
rona daii’accu.sa d; detenzio¬ 
ne d: ar-mi e condannato ad 
.un’ammenda di 80 miia Ii.-e 
per non avere dcnuoc.aio .1 
po.s.se550 dei pugnali. 

La perquisizione nezi; uff; 
ci delie edizioni Bertani — 
secondo quanto s; è appre¬ 
so in seguito — tendeva ad 
accertare se esistes-se un coi- 
iegamento tra i'ed.tore ve¬ 
ronese ed i respon.sab.;: dei- 
i’emittente boiognese «Radio 
Adige ». 

La scarcerazicne d; Gio.-- 
ZIO Bertani era stata soiie- 
citata da: ccns.gi; d: fabbri¬ 
ca delie az.€nde delia zona 
industriale d; Marghera. 

p* r*’^ r*ii 


RA.CO.IN era in grado di ROMA — Le armi sequestrate in un appartamento del centro 

smerciare diversi e.splosivi e 

congegni elettrcnici per lo __ 

scoppio a distanza di bom¬ 
be. I clienti delia banda era- ^ ^ 

Domciiica prossima 

gali fra loro: dalia mafia ai | wx-rx-raeeme* 

f,’“sr'’n\uXAo’‘su'ii!!pSs‘s ! scatta Torà lesale 

Oltre rillecito commercio di | M. €€ 

armi, ci si possa trovare di ; 

fronte a un ben preciso pia- Domenica pros.sima .scatta 1 ora legale, gli orologi saranno 
no per alimentare il terrori- ! rimessi, quindi, un’ora avanti. Torneranno :i eoiiieidere con 
smo in Italia e altrove. quella .solare il 23 settembre prossimo. Quest’anno l’anlicipo 

Da Parma è giunta notizia d’orario durerà otto giorni in più del ‘76. L’anno scorso, infatti, 
secondo la quale i wirabi- continuò jkt 118 giorni, quc.st’anno |K?r 126. L’ora legale fu 
nare du^noti maficsi «-st'tuita per la prima volta in Italia durante la prima guerra 

gio De Stefano e Anzo Va- mondiale, nel 1917. per risparmiare combustibile e allungare 
rano ancli’essi colpiti da or- le ore di lavoro nelle industrie bcllielie; analogo provvedL 
dini di cattura del dott. Ar- i mento fu preso durante la seconda guerra mondiale. Nel 1965 
mali. Giorgio Stefano po- [ fu reintrodottn ix?r motivi turistici, in quanto i>cniiette un 
Irebbe e.s.sere implicato aii- migliore sfruttamento delle ore di luce e per unifonnarsi agli 
- analoglii scstomi del paesi curoix'i. Come .sempre le ferrovie 

^ . 1 e le compagnie aeree e di navigazione dovranno adeguare i 

rrflnCO Scottoni l loro orari alle nuove disposizioni. 


37 anni sepolta viva 
un’ìnferina di mente 


S.ASS.ARI — Un.i donna te¬ 
nuta segregata da; fraie.ii 
che la ritenevano <«■ indemo¬ 
niata » è stata liberata dopo 
37 anni di prigionia. Protago- 
n-.sti deli’ailucinaiite stona 
sono gli anziani fratelli An¬ 
tonio e Pietro Oddi, rispetti¬ 
vamente di 75 e 68 anni, da 
Buitei (Sassari), i quali so¬ 
no stati arrestati per seque¬ 
stro di persona. Vittima dei 
fratelli è stata per 37 anni 
Giovanna Lucia Tiena di 73 
anni da Buitei sofferente dt 
disturbi psichici. I differen¬ 
ti cognomi derivano dalla 
confusione esistente agli Ini¬ 
zi del secolo negli uffici ana¬ 
grafici. 


Lrt stor.a e cessata :en 
quando un.» telefonata anon.- 
ma ha avvertito i carabinieri. 
I militar, g.unti nella centra 
le via Crisp; a Bu.tei. centro 
del sas.sarese con oltre 1.500 
abitanti a circa 87 chilometri 
dal capoluogo, udivano distin¬ 
tamente rumori e grida pro¬ 
venire da un locale seminter¬ 
rato. Forzato li lucchetto che 
bloccava la porta, i militari 
liberavano la sventurata. 

La donna, che piesa solo 35 
chilogrammi, giaceva su un 
giaciglio Ira rifiuti ed im¬ 
mondizie di ogni genere. E’ 
stata subito trasportata al¬ 
l'ospedale psichiatrico di Ses- 
tari. 


j Dal nostro inviato 

! CATANZARO — Mentre nella 
sua cella d: Lamezia Marco 
Pozza» continua a medit.'ire 
sull’interrogatorio che lo at¬ 
tende alla prossima rìpre.sa 
della tornata dibattimentale, 
nell’aula dell’Assise di Catan 
zaro si continuano a leggere 
1 verbali de.gli interrogatori 
degli imputati contunia- 
I ci. Quelli presenti si sono cu- 
I citi la bocca. Quelli assenti 
I ma — a loro dire — dispo¬ 
nibili all’interrogatorio come 
il generale Malctli e il capi- 
! (ano La Bruna, hanno riaf- 
I fermato, attraverso il loro le- 
, gale, elle parleranno soltanto 
dopo raudizioiie dei loro accu¬ 
satori identificati in Pozzan, 
Ventura. Freda e Giannelti- 
ni. Stiamo iiisoiiima. assisteiv 
do a un girotondo vergogno 
so. o por meglio dire, ad 
uiT.i manovra chiaramente ri¬ 
volta ad nlfo.s.>are il pro¬ 
cesso. 

Di via di uscita e.si.-»te. na¬ 
turalmente. ma il presiden¬ 
te de! collegio giudicante, 
stenla ad imboccarla. La so 
luzione è .‘^tata indicata dai 
dileiison degii onarcliiei cd e 
stala fatta propria dal PM; 
prendere atto che gli imputa¬ 
ti non intendono parlare o 
I convtK'are i testimoni, die so- 

• no. come si sa. moltissimi. 11 
I piu illustre è il presidente 
{ del Consiglio dei Ministri, il 

quale, da tempo, lia fatto .sa¬ 
pere alla Corte di essere 
prontissimo a venire a C.i- 
tanzaro In un proce.s.so come 
questo — egli ha de’to — il 
momento delia verità non de¬ 
ve e.ssere ritardato nemme¬ 
no di ore. Da quando l’ono- 
revole Andreotti lui reso que¬ 
sta dichiarazione sono tra¬ 
scorsi. invece, mesi e. pro¬ 
prio ieri, siamo giunti al tra¬ 
guardo della 50. udien/.a. 

Fra i testimoni figura an 
che il dott. Federico D’Ama¬ 
to che, negli anni caldi della 
strategia della tensione, ha di¬ 
retto l’ufficio «Affari riser¬ 
vati » del ministero degli in- 
;enii. E’ un personaggio eht 
deve sapere parecchie cose e 
che potrebbe, se lo volesse, 
contribuire in misura non lie¬ 
ve all'accertamento della ve¬ 
rità sui relro.sccna degli at¬ 
tentati terroristici del 1969. 
sfociati nella strage di Piazza 
Fontana. -- 

Proprio nel corso di questa 
.setlinuina. ad e.sempìo, è sal¬ 
tata fuori una .sua lettera, in¬ 
viata nel .settembre del 1973 
al giudice istruttore di Mi¬ 
lano Gerardo D’Ambrasio. Da 
questa lettera si apprende che 
la polizia era perfettamente 
informala, sin da allora, sui 
inovimeiili del latitante Poz¬ 
zan. &ipeva benissimo che 
il bidello padovano si trova¬ 
va in Spagna e che le auto¬ 
rità locali gli avevano forni¬ 
to un documento di soggiorno 
intestato al .suo vero nome. 

E’ una questione che me¬ 
rita di c.s.sere approfondita, e 
difatti l avvocalo Luca Bone- 
j seni ha chiesto che vengano 

• -svolte indagini per conascere 
j che co,sa venne fatto all'epo¬ 
ca per rendere operante il 
mandato di cattura spiccata 

I un anno prima nei confronti 
I del Pozzan. Non .si fece nul- 
I In. naturalmente, visto che il 
j bidello potè restarsene Iran- 
' quillamcnte nel suo rifugio 
! ixr altri quattro anni fino 
t al suo arre.sto del 28 gen- 
1 naio .scorso, seguito poi dal- 
! la decisione di estradarlo in 
Italia. Ma è proprio per sa- 
", pere perchè non si fece niente 
j che è stata avanzata la rithie- 
t sta accolta dalla Corte, dei 
; legale degli anarchici. E' no- 
! s'.ra inipre.s.'ioiie. inoltre che 
] Il dottor D'Amato conosces- 
' -se anche qu.xsi tutto sugli spo^ 

I stameiUi di G;annct:ini e .sui 
' contatti che la gente « Z » ave- 
1 va con il gruppo eversivo che 
' faceva capo a P’rcda. In ogni 
: ca.so il suo interrogatorio 
I quando avverrà, non sarà pri 
, vo di interesse. 

; Un altro punto che i testi- 
i moni che ricoprivano alte re- 
j sponsabilità negli appara;: 

. dello stato — generali e am- 
j mir-igli del SID, lo stes.-.o 
; D’Amato, ed ex ministri dei 
passati governi democristiani 
! — potrebbero contribuire a 
i chiarire e quello emer.so nelKa 
J udienza d; venerdì dalla let- 
’ tura di un memoriale, .scru 
( :o da Giannctii .sull'aereo 
j che da Buenos Aires, il 14 
1 agosto 1974. lo riportava in 
I Italia. In que.sto memoriale si 
I avanza l'ipotesi che le orga- 
! nizzaziom eversive di segno 
I fa5ci.->;a (i M.AR. le SAM. 

Ordine Nero) e quelle di se- 
tt'rrrì opposto 

I rie BrigatVRo^e“os.se coor- 
! dimite da una ste.ssa centrale. 

I Giannettmi, pur riconoscen- 
! do che il memoriale era di 
: suo pugno, non ha voluto ri- 
j spendere su questo capitolo, 
i Peccato, perché in proposito 
1 .SI sarebbe potuto chiedergli 
I come mai una sua lettera in- 
; viala al generale Maletti tra- 
[ mite li capitano La Bruna. 

I quando era latitante in Fran- 
: eia. andò a finire nella reda- 
' zio.nedi «Contro.nformazione» 
j organo ufficiale delle Brigate 
j Rosse. Che sia .stata quel- 
. la « centrale > ad avere dirot- 
i tato quella lettera, che ave- 
1 va carattere riservatissimo. 

: verso il periodico che propa- 
' gandava le «zioni terroristi¬ 
che dei brigatisti rossi? L’in¬ 
terrogativo non è di poco con¬ 
to, giacché propone la mate¬ 
ria, oltreluUo -attualissima, 
degli oscuri intrecci fra or¬ 
ganizzazioni eversive apparen¬ 
temente diverse. 


A Milano assurda piinizioiie a un alunno di 12 anni 

Per «atti sconvenienti» 
espulso da tutte le scuole 


j Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — D; lui s.-i mol¬ 
to poco; anni 12. alunno di 
una non nieglo prcci.sata 
scuola del centro d; .\Ll.ino. 
Di ciò che ha fatto si .s-i 
anche meno. Di srntcn/a con 
la quale il consiglio di di.sci- 
plina lo ha espu’.-o da tut¬ 
te le .scuole d'Italia parla d; 
« alM sconvenienti » coninie.^ 
si in cortile ai danni d; una 
bambina che irequenta !.i 
prima media. « .-\tti .scoiive- 
' menti »: che s,ira mai? 1 giu- 
, dici, secondo un antico co¬ 
stume. .sono mo.-^tr.iti tan- 
I lo .severi quanto amniati da 
i una pudibond.i reticenza. II 
I peccato è stato condannato 
I ma non enunciato, il p'cca- 
I tore è .-,:ato ininito. ma !a 
.sua colpa è rimasta avvolta 
in una sorta di annniccante 
mistero. 

« .-Mti sconvenienti >. Non 
VI è dubbio .SI tratt.i di un 
reato di « se.sso ». p.irohi prò. 
bita. inipronuiic.abile sen/.i 
ro.s.sore. termine denioniaio 
elle i! consiglio di di-ciplin.i 
ha allontanato da .st* .a.ssie- 
m-z al piccolo mostro che era 
chiamato a giudicare. Re.ito 
d; .ses.so dunque: il ragazzi¬ 
no di 12 anni è stato a!!on 
tanato da tutte le scuole per¬ 
ché quel tal giorno, nel cor- 
j ti!e di quella tale scuola, 
con quella tale conipa.gna. 
aveva compiuto qualco.sa tni.i 
che casa jxii?) d’inerente al¬ 
la sfera sensuale. Por punir 
lo il consiglio di diseiolina 
(due genitori, due insegnan¬ 
ti. il prc.side) lia rivolto il 


proj):- o .sgii.irdo Inngimir.ui- 
te .il p.i.s.->ato. alia tradizione, 
l.icilitato in que.sta frene- 
lic.i cors.i a ntro.so dal fat¬ 
to clic tale pis--».ito è ancora 
ben v.vo nella .scuola l’.ilia- 
na di oggi. E' rn-or.so infatti 
ad un regio decreto del 192,'). 
tiitt'ogg. ai vigore. nono.-,tan- 
le lo stridente cc.nlrasto con 
li «diritto aireducaz.ione » 
che li t'ostituz.ione garan- 
t ..-ice. 

lì loro rigore ti<i trovalo 
1.irgli eco e gui.st.i inerit.ita 
nconqK'n.-^a. D-rsino il Prov¬ 
veditore agii studi d. Milano, 
intero.'Sato al caso da; g(Mil- 
tori democratici, li.i d-efìnito 
« .seniphceineiite as.-iiirda » !a 
punizione 'nlhtta al r.igazzo. 
.-\iu-lu' l.i Inirocrazia sco!.i.-,tl- 
ca. insomin.i. li.i colto quan¬ 
to d: di.scducatvo. di ip-s- 
ciit.i e di stuii.d.iniente me- 
duH'v.iie vi fosse in qiielì.a 
.-■eiUen/.i. 

He.st.i comunque lì tatto 
Cile ic fonti di quelia di.se 
ducazione. di quella ip^icrl- 
s..!. di quei medioevo, le han¬ 
no trov.ite proprio in questa 
scuoia, dove leggi, divieti e 
ininiz.ioni a-ssurde seiniirnno 
dover .sopiavviveie in eterno 
Dove, aiicor.i oggi, in una .so 
cieià bamb.irdaia daila porno 
gmf.a. si nega ai ragazzi il d; 
mio .id un.i corretta educa¬ 
zione .-,e.s-.uale e ci si scan¬ 
dalizza a!!orch(‘ un « qua.si 
(idole.scenle )> nel cortile di 
una .scuola scopre — certo 
ni modo p.ù innocente del 
SUOI infle.ssibiii giudici — la 
propria « voglia » di se.s.so. 


L'inchiesta su « Soccorso rosso » di Milano 

Roventi accuse al detenuto 
che incolpa ì legali arrestati 


.MILANO — Pio.segueiio ìe 
ricerclie di Gianfranco Pan¬ 
cino (ccnsideraio dal so.sti- 
tuto procuratore Luigi De 
Liguori come capo di .Au- 
trcioniia operaia). Marcello 
Capuano e Cesare Bcnaglia. 
nelì’ambilo deirmcliicsla die 
riguarda la frangia estrema 
dì « Soccorso rosso miltinc- 
se» c die lia portato all’ar¬ 
resto. fino a que.sto momen¬ 
to, di undici persone fra cui 
gli avvocati Giovanni Cap¬ 
pelli e Sergio Spazzali, 

Ci si prepara agli interro- 
gjitori degli arrestati; un ca¬ 
lendario preciso sarà stabili¬ 
to solo lunedi. 

Da parte del sostituto De 
Liguori si continua ;id aisi 
slcre sul fatto che gli Cle¬ 
menti di prova r.tccolti situi 
obiettivi. Perno ddl accii.-xi è 
Giovanni Picaridlo. un dvtc 
nulo che avreblie rotto t rap 
porti, .secondo i! niagi.-^trato. 
con i SUO; compagni di < Sor 
ror.so rosso » dopo che ìa 
frangi.a piu estrema preten 
deva un salto di qualità ver¬ 
so la d.uide.italita e ì.» Io;!.-! 
armata. 


.Secdidi) l'accii-».!, Picai-ielìo 
veiiiK' aiutato da « Soccor.so 
ro.T>o ». che gii trovo case 
o-.pit,i!i, gii fornì docuiiunn 
f((i-ii e a.->'Cgni rubati Lo 
stc'sso venne fatto andic per 
altri dotcnuli cva-,i. Ufia vol¬ 
ta n.icciull.ilo. Picaneìlo ha 
raccontato tutto, in tre ?i 
pre.-.e, al niagi-itr.ito niqiii- 
lente. D,i parie dei difon 
sor! degli imputati -a lancia 
no accU'.e roveti:i contro Pi- 
c.iricllo: Provocatore c p.izzo. 
Il m.igritralo i(i,-ii-.tc invece 
di aver trovato n.sccntri pie 
ci.si. dociinifiitaìi c tc.slimo- 
n.aii. al racvtfUo di Pic.inel 
io. Sin motivi die avrebbero 
indotto Picariello a parlare, 
il magistrato nrii h;i tuttavia 
vo.uto n.-»prndcie. 

In’.aiiio fna -•ettantin.'i di 
avvoc.iti, s.inpai iz.z.ant 1 delle 
fornr<z.( in o\! raparlamenta- 
ri. II.inno jire-io pos.zirtie a 
fa volt' di Caiiiiclìi e Stilizzali ; 
a loro giudizio. Ir.» l’altro, 
(c le accu.ie -.reio aic(;nsi.-,lcn- 
ti e .“-i lia^.ino sulle calunnie 
di un IKT.-.'na ligio del tutto 
in.iltt»uiilnlc c Licilnictne ri- 
cattalnle >-. 
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C’è ormai l’abitudine da 
parte di taluni giornali di 
scrivere del sindacato, dei 
suoi dirigenti, dei suoi di¬ 
battiti, usando il termome¬ 
tro, 0 altri strumenti di 
misurazione. Si parla per¬ 
ciò di assemblee « calde » o 
« fredde », di « duri e mor¬ 
bidi » e via dicendo Non è 
sfuggita a questa regola la 
riunione dei duemila dele¬ 
gati e quadri sindacali che 
si è svolta a Uimini. Addi¬ 
rittura in tale occasione 
siamo arrivati perfino a mi¬ 
surare il tempo dell’applau¬ 
so che ha accolto questo o 
quel discorso T/assemblea 
è .stata definita in vari mo¬ 
di ma su alcuni giornali in 
particolare si è insistito 
sulla mancanza di entusia¬ 
smo, sulla fiacchezza, sulla 
freddezza. Di quello che si 
è discusso, in certi servi¬ 
zi giornalistici e radiotele¬ 
visivi, non vi è stata nep¬ 
pure l’ombra Eppure si so¬ 
no avuti una cinquantina di 
interventi di delegati. Qual¬ 
cosa avranno ben detto In¬ 
vece niente. .Silenzio asso¬ 
luto. 

Sempre a proposito del 
modo in cui si danno noti¬ 
zie del sindacato: è in atto 
un dibattito molto intenso 
ohe SI concluderà con i con- 
gre.ssi della Cgil, della Cisl 
e della Uil. Vi sono a.ssem- 
blce ovunque. Si tratta ol¬ 
tretutto di un grande fat¬ 
to di democrazia che. pro¬ 
prio in questo momento co¬ 
sì drammatico per il paese, 
non dovrebbe essere sotto¬ 
valutato. Ma sulla .stampa 
comiiare ben poco. .Magari 
si fa finta di sapere tutto 
su questo o quel dirigente, 
sugli spostamenti e sui mu¬ 
tamenti negli organismi di¬ 
rettivi; si fanno diventare 
« risse », • lacerazioni » i di¬ 
battiti. i contrasti anche 
che vi sono airinterno del 
movimento sindacale. Ma ci 
si guarda bene daU’andare 
a vedere di che si discute 
In questi congre.ssi. 

Perche? Alcuni, è ovvio. 



MARIANETTI — Ver¬ 
tenze sui binari giusti 

usano il teimometro e mi¬ 
surano la temperatura del 
sindacato in un coito modo 
perchè deliberatamente in¬ 
tendono deformare. Sono 
quelli che hanno condotto e 
conducono una campagna 
tesa a dimostrare che tutte 
le colpo della situazione dif¬ 
ficile in cui ci tro\iamo de¬ 
vono essere addebitate alla 
politica della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil, alle lotte dei 
lavoratori E questi, come si 
dice, sono i « nemici » del 
sindacato. 

Poi ci sono gli . amici » 
del sindacato questi hanno 
la pretesa, avendo forse 
« mitizz.:ito » il movimento 
sindacale, di trovarsi sem¬ 
pre di fronte a ricette mi¬ 
racolose fornite da questa 
o quella assemblea, a riu¬ 
nioni fatte a suon di ap¬ 
plausi. 

Ma questa non è mai sta¬ 
ta la realta del mo\imento 
sindacale La complessità 



GALLI — Ricercare e 
consolidare alleanze 


V dei problemi con i quali i 
lavoratoi i hanno dovuto 
sempre fare i conti, specie 
nel periodo della sciagurata 
divisione sindacale, ha ri¬ 
chiesto impegno duro, con¬ 
sapevole, ricci ca faticosa di 
obiettivi offensivi e difensi¬ 
vi sui quali portale avanti 
l’iniziatna 

L’assemblea di Himmi, an¬ 
che se difficoltà SI sono a\- 
vertite, si è mossa su un 
terreno fra i piu difficili: 
quello della lotta per una 
programmazione dell’econo¬ 
mia, che non sia un libro 
dei sogni e che comporta 
per il sindacato una inizia¬ 
tiva contìnua per gli investi¬ 
menti, a partire dai grandi 
gruppi industriali, roccupa- 
zione. il Mezzogiorno Era 
necessario — come ha det¬ 
to il segretario della Cgil, 
Agostino Marianetti — met¬ 
tere le vertenze dei grandi 
gruppi sui binari giusti. Ed 
era necessario approfondire 
— ha rilevato Pio Galli, se¬ 
gretario della FLM — il di¬ 
scorso suH’impegno com- 
ple.ssivo del sindacato, sul¬ 
la ricerca delle necessarie 
alleanze, dei rapporti con le 
istituzioni democratiche per 
far avanzare questo verten¬ 
ze, la cui importanza è mes¬ 
sa in luce proprio in que¬ 
sti giorni dalle lotte che si 
sviluppano nel centro side¬ 
rurgico Italsider di Taranto, 
alla Fiat, alla Olivetti, alla 
Montedison, alla Liquichimi- 
ca. nel gruppo L.MI e in 
tante altre aziende. Su que¬ 
sti obiettivi, cosi come su 
quelli della democrazia sin¬ 
dacale e dell’unità con la 
decisione di costituire as¬ 
semblee dei delegati a ogni 
livello e di assumere ì con¬ 
sigli di zona come organi 
essenziali della P’ederazio- 
ne, proprio da Rimini (ed 
è una chiara indicazione per 
il dibattito congressuale) so¬ 
no stati fatti passi avanti, 
significativi, anche .se non 
misurabili con il termome¬ 
tro 

Alessandro Cardulli 


Sì intensifica la lotta per la vertenza del gruppo 

La Fiat rifiuta concrete 
scelte per il Mezzogiorno 

La FLM denuncia una manovra clientelare de attorno allo stabilìnieiito pre¬ 
visto in Val di Sangro - Il monopolio deirauto chiede finanziamenti pubblici 


Dalla nostra redazione 

TOHINO — «L,\ Fiat, perse¬ 
guendo la sua politica Indu¬ 
striale. organizza nella Val 
di Sangro manovre nel con¬ 
fronti dei sindacati con la 
complicità irresponsabile di 
clientele e personaggi poli¬ 
tici non di secondo piano ». 
Lo ha scritto la Firn nel co¬ 
municato diffiuso dopo la 


trattativa di veneixli con il 
monopolio Ed un'accusa co 
e 1 pesante e giustificata da 
un grande ep.sodio di specu 
laztone, che si sta innestando 
sulla fame di posti di lavoro 
delle popolazioni mendio 
nall. 

E‘ da quattro anni che la 
Fiat promette di realizzale 
una fabbrica in Abruzzo, nei 
pressi di Lanciano in Va! di 


Sangro L'aveva aniimuiaUi ' sto che i.i F .ir cunceiU’. ’i 
nel magge 197.{. prcci.cando i un nuovo st.ib’hnien'o me 
< he SI sarebl» trattato di uno i d.onale ;n produzione dei 
stabilimento per la produzio- I nuovi modelli di furgoni e 
ne di automob'l:, con tremila I veicoli commeieial. iim p:o 
occup.iti Ma non eia p.is.sa- getto del ueneie l'.iveva pu- 
to ancoia un unno quando tentato a .-.tc.-cs.i F.ai a! rem 
il progetto fu accantonato a jxi dcll.i ci .^i del! Inno.ent'i 
cHU^a della crisi energetica e II pi'oblema e s* ito di-, uc.so 


dcl'a crtsi dcU'auto. 

Neirattuule vei lenza d! 
gruppo, il sindacato ha chie 


A Saline in provincia di Reggio Calabria 


Nella Liquichimica occupata 
le assemblee dei lavoratori 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — SI susseguono, nel 
vasto stabilimento della Liquichimica di Sa¬ 
line. le assemblee dei lavoratori che hanno 
risposto con l’occupazione della fabbrica alla 
decisione padronale di far cessare «ogni 
attività » con la totale chiusura del moderno 
complesso chimico: in realtà, ad eccezione di 
piccoli quantitativi di acido citrico, nessuna 
attività fra quelle previste è stata mal, fi¬ 
nora, iniziata. I cicli produttivi dello stabi¬ 
limento prevedevano una produzione annua 
di centomila tonnellate di bloproteine sinte¬ 
tiche; di centomila tonnellate di acidi grassi, 
un componente di base per rendere biode¬ 
gradabili 1 detersivi; cinquantamila tonnel¬ 
late di aminoacidi, diecimila tonnellate di 
acido citrico. 

La direzione della Liquichimica per potere 
giustificare la sua unilaterale e provocato¬ 
ria decisione di chiusura totale dello stabili¬ 
mento di Salme e di quello « pilota » e 
sperimentale di Robassomeno (Torino) ha 
sostenuto che senza l’attivazione del reparto 
bioproteme non ci sarebbe alcuna economi¬ 
cità nell’esercizio dello stabilimento di Sa¬ 
lme. In realtà il gruppo dirigenziale della 
Liquigas .si ripromette di trarre notevoli 
vantaggi da una situazione portata al mas- 
s.mo doire.-a.spcrazione" quel che interessa 
loro e di avere subito il permesso di prò 
durre e di e.sportare le bioproleine sintetiche 
anche se jicrmangono tuttora seri dubb. 


suirinnocuità del prodotto cno. sommili sira 
to negli allev-imenti di uniinah da carne, 
interessa, sia pure indirettamente, l'ahmen- 
tazionc umana. Ma ci sono anche responsa¬ 
bilità non certo secondane, di quei governi 
che hanno conscnt’to la co.struz.one di uno 
stabilimento, tostalo sinora 170 miliardi 
Fugando equ.voci ed incertezze, g.ochi .-.ot 
tobanco, possibili inquinamenti non soltanto 
atmosferici, occorre dire una ptirola defi¬ 
nitiva suiravvenirc produttivo dello sl-ibi 
hmento di Salme o sulla opportunità di 
predisporre immed.atamente riconversioni 
parziali o totali dei var. settori produttivi. 
Gli operai di Salme sono estranei alla « guer¬ 
ra delle bioproteme ». non sono dL-ipon.b.li 
a strumentalizzazioni, meno che mai a per¬ 
dere il posto di lavoro La protesta cresce 
in fabbrica e nel compren.sorió: alle froquen 
ti riunioni partecipano i corsisti del CI API, 
1 giovani disoccupati, i lavoratoli delie altre 
categorie, dirigenti politici, ammirnstrator. 
de! comune di Montobello e di quelli vicini. 
Una «gronde marcia» c .stata indetta per 
mercoledì 18 magg.o i .S16 operai della 
L.quichimica. le centina.a di lavoratori delle 
ditte appaltulrici e centinaia di giovani e 
d. lavoratori, partiranno d.i S-iline por g.un 
gere. dopo 37 chilometri di marcia con tappe 
in tutti 1 centri, fino a Reggio Calabna. nel 
grande p.uzzale airinterno delle OMEGA. 

Enzo Lacaria 


L'esperienza dei consigli nel racconto di un delegato 


IL SINDACATO DALU FABBRICA AL TERRITORIO 


A colloquio con un operaio della 
Mirafiori e le prime lotte per i 


Fiat responsabile per la FLM della zona di Carmagnola — L’ingresso a 
diritti di contrattazione — Come funzionano le nuove strutture unitarie 


ROMA — Piccolino. una fit¬ 
ta barba castana che gli co¬ 
pre il volto, Gaetano Gallo, 
immigrato dalia Calabria a 
Tonno operaio prima alle 
Carrozzerie Mirafion, poi al¬ 
le Fonderie Fi.it, e respon- 
.sabilc del consiglio di zona 
di Carmagnola, uno dei pnn- 
tipali della banlieue tor.n.sc. 
A 3‘2 anni ha già accumulato 
una notevole cspenen/.a come 
quadro « di base » del sincn- 
l ato " lui jìercorso per intero 
queU’itinerario dalla fabbrica 
al territorio che tutta l'or- 
panizzjizione sindacale si ap¬ 
presta a compiere Lo abbia¬ 
mo Incontrato a Rimini du¬ 
rante l'as.semb:ea dei deleg.i- 
ti e gli abbiamo ciiiesto della 
.sua realta, delia sua stor a ** 
come funziona un consiglio di 
zona in una situazione certo 
parziale, ma estremamente 
significativa. Dal suo raccon¬ 
to c dalle ulteriori spiegazio¬ 
ni che ci ha dato il cooidi- 
natorc dei Consigli di zona 
torinej.1, Attilio Farria. emer¬ 
ge un ritratto del problemi 
da affrontare, neirestenriere 
questi strumenti che dovran¬ 
no essere la ba-^e di una nuo 
va piramide organizzativa u- 
nitar.a. 


A 17 anni 
dalla Calabria 


G.ietano jg.rl.i con un ac- 
ctiiio che e un impasto d; 
Inflessioni meridion.-ili e p'"- 
monte-.!. E' la lingua dei 
«nuovi torme.-'.», d veni.in 
orma; la nugg.oranza. Par- i 


tito dalla Calabria a 17 anni, 
trovò lavoro prima nelle pic¬ 
cole aziende metalmeccaniche 
che prolificano attorno alla 
Fiat Poi. nel ’66 riuscì ad 
entrare nella grande fabbri¬ 
ca fi pruno posto fu all’ 
assemblaggio (la fase cen 
frale del montaggio delle au 
to) della « 12T », « Si, prò 
pria (/ucllu Itn^a delle "HI" 
che fu coubidcriita la piu 
"turbolenta" nel ’CiH '6'J » 
Allora era dura, cera un 
continuo controllo dei c.ipi. 
niente pau.se. ritmi alti.ssimi. 
repres-sione immediata contro 
chi si ribellava. Oggi le cose 
sono diver.se. <> £" sempr-’ pe¬ 
sante lavorare ri fabbrica, 
ma ti polso assicurare — ag¬ 
giunge Gaetano — che la si¬ 
tuazione e cambiata da cod 
a cosi » e mostra onma il 
dorso, poi I.i {xiim-i della ma 
no. Ne! '69. la commissione 
interna rnrsti a fare ben 11 
deleghe aLa FIOM su 50 ope¬ 
rai di quel reparto La paura 
era vinta. Fu un segno cPo 
co dopo i miei compagni mi 
elessero delegato Son croia 
mo ancora riconosnuti dall’ 
azienda e ogni tolta che cer¬ 
cavamo di pirl.arc con un 
capo per sottoporgli un pro¬ 
blema di ambiente di ritmi 
o che so to, lenivamo tac¬ 
ciati in malo modo Ci dice¬ 
vano che non rappresentava¬ 
mo nessuno e dovevamo tor¬ 
nare al lavoro. Ma il ncono- 
scimento ce Io siamo conqui¬ 
stati sul Campo ■>' Gaetano 
racconta che un.i m.'ittina -- 
si era alle prime battute del¬ 
la lotta contrattuale — «do¬ 
po aver chiesto imitùmcnte 
un incontro con il caporepar¬ 
to, ci Siamo fermati tutti e 


50 e siamo entrati neV'uffi- 
CIO. A quel punto c'era poco 
da fare ». 

Le vicende del '69 '70 e la 
dura battaglia per i diritti 
sindacali alia Fiat è nota. 


I limiti 
di tenuta 


Il con.siglio di fabbrica di Mi 
rafiori solo superando diffi¬ 
colta interne e vicende trava¬ 
gliatissime fu codificato cd 
ebbe tutti i titoli di struttura 
del sindacato unitario Ma i 
guai non erano finiti. Tra la 
fine del '72 e gh inizi del 
'73. vi fu un’ondata di ro- 
pres-sione contro i delegati. 
Gaetano, come altri compa¬ 
gni. fu licenziato da Mir.i- 
fiori. Con la conclusione del 
contratto venne riassumo, ma 
spostato alle Fonderie di C.ar- 
magnoia. -t Dovevo ricomin¬ 
ciare da capo — dice — na 
riuscii ani he li a farmi eleg¬ 
gere delegato. Dopo essere 
passato attraverso due consi¬ 
gli di fabbrica ne ho capito 
anche i limiti di respiro e 
di tenuta. Limiti che deriva¬ 
no dagli scarsi sbocchi ester¬ 
ni che essi hanno trovato, 
dalVisojamento in cui piano 
piano sono finiti Guardiamo 
per esempio alla vertenza 
Fiat: se non esce dalle fab¬ 
briche rischia di fallire ». 

Ora la FLM ha emmato 
Gaetano Gallo fuori dallo a- 
zienda te m .a.spettativ3) per 
affidargli la direzione del con- 
-siglio di zona. Il terr tono 
nel quale Gaetano ,'=! trova 
ad operare è vasto e com 


Stimata figura di dirìgente sindacale 


È morto ieri Aldo Trespidi 


Fino a poche seltimane fa era segretario generale 
telegramma di Luciano Lama - I funerali domani 


ROMA — Si è spento ieri 
nella clinica S.acro Cuore, al¬ 
l’età di 62 ann . G ovan B»it 
tisl.a .Aldo Tre.'Pidi, imo a po 
chi g.orn. fa .segretario gene 
ni'.c della F.lcea «sindacato 
eh.mici del’a CGIL). Nell.a 
clinica SI sono recati Luciano 
Ikima e M.ir.o D.dò i qu.ih 
hanno retato ai fam.lian le 
condogl.anze deili CGIL L.i- 
ma ha inv.ato alla fam.gi.a 
r. .seguente te'.egramm-a « La 
.scomparsa del compagno Tre- 
sp.di. amato e .stimato diri¬ 
gente della CGIL addolora 
profondamente tutti i lavora¬ 
tori. tutto li mondo sindacale. 
NeH’inv.are le espres.sion: del 
mio cordogl.o e di quello del 
la segreler.a confederale, ri¬ 
cordo la ded.zlone e l’alta seri- 
•sibihtà umina di Aldo Tre 
spldi che, con modestia e im¬ 
pegno ha dedicato la sua v ita 
al ri.seatto dei lavoratori e 
•Un co.>truz.one d. una .soc e 
là più g.usta 1 funerali .m 


svolgeranno a Genova nel po- 
mer.gg.o d. lunedì. 


A; familiari, l'Unita espri¬ 
me le 
g'.ianze 


p.u .''Cnt.te condo 


Poco meno di un mese fa, 
alta tribuna del congresso de' 
la Ft'ceaCGlL. Trespidi. no 
nostante l'avanzata del male 
incurabile che lo aieia colto, 
svolse la relazione introdutti¬ 
va con la quale si congedava 
dal sindacato che lo aveia 
visto militante e dirigente fin 
dal primo dopoguerra AU'in- 
domani della Liberazione, in¬ 
tatti, Trespidi. impiegato di 
un'azienda petrolifera di Ce 
noia, SI era impegnato atti¬ 
vamente sia nella Commissio¬ 
ne interna sia nel sindacato 
provinciale Alla fine degli 
anni '40 assunse Vincanco di 
segretario generale della 
SII.P CGIL che converrò ii 
no a! VJàiì, quando, dalla fusto 


della Filcea-CGIL - Un 
pomeriggio a Genova 

ne con la FILC ^federazione 
dei chimici) nacque la Fiicep. 
Fino al 19515 Trespidi. mi't 
' tante socialista, ha fatto par- 
I te della segreteria nazionale 
della Filccp. vnendo eoa in 
I prima persona il duro scontro 
con il padronato chimico in 
quegli anni caratterizzati dal 
la pratica degli accordi sepa¬ 
rati. \el '56 assunse la carica 
di segretario generale della 
Ftlcep e venne riconfermato 
nel congresso del '69 quando 
la federazione assunse l’attua¬ 
le denominazione di Filcea. 
Segrelano generale fino al¬ 
l’aprile scorso, Trespidi è sta¬ 
to un convinto promotore del¬ 
la Federazione unitaria dei 
chimici. Molto intensa è sta¬ 
ta anche la sua attività di 
studioso dei problemi sinda¬ 
cali ed economici: innumere- 
t'oli e apprezzate sono le sue 
I pubblicazioni e i suoi artico- 
I li sulle pnnctpa'i ni iste >tn- 
1 (locali e politiche. 


I plc.-.-so -to comuni ton 260 
nula abitanti. 18 categoiio o 
peraie diver^jC (oltre alle Fon¬ 
derie. c’è la Martini e Ros.si. 
la Starà, a lite. 70 piccole 
! fabbrichette tessili, ecc i 
ì L.I « zona » sindacale nasce 
) ne! *7,7 e .iH’ini/io e .'■olo un 
I pruno embrionale punto di 
aggrcs.izione per le diver.sc 
categorie. Poi, comincia a 
' prendere forma Si crea un 
esecutivo composto da 2.5 
I membri scelti dall’attivo di 
' zona, formato da 200 delega 
ti dei consigli di fabbrica o 
• dc.signatl dalle categorie do- 
I ve non esistono strutture uni- 
j tane di base. Si è lercato 
' di coprire tutte le realtà, ma 
‘ il consiglio h.i «ancora una os- 
1 .s.itura troppo composita e. 

I l>er questo, piena di .squi- 
I libri. ^ 

E' cosi in tutta Tonno? 
Gaetano ci suggerisce di gi 
rare la domanda ad .Attilio 
Fama, operaio poligrafico, 
coord.natore delle 9 zone to¬ 
rinesi (sono 3 in città: Mi- 
rafiori. S. P-iolo e zona Nord, 
e 6 in provincia C.trm.ìzno 
la. Ivrc.i. PuuTo’o. Orbt.a.sa 
no. Settimo e CtoHezno) e va 
a chiam.arlo. 

«Abbiamo fatto un'espc 
Tienza originale — risponde 
i Pania, dopo essersi seduto £c- 
1 canto a noi — perche t con- 
I sigli non sono un semplice 
decentramento organizzativo, 
ma stanno diventando ino 
mento di direzione mtcrcnte- 
gonalc nel tcro senso della 
parola » 

Un limite di fondo, tutta¬ 
via. è costituito dalle diver- 
.silà tra le vane categone sia 
nel livello di unità raggiun 
to. sia nello sviluppo delle 
strutture organizzat.ve. C:o 
non consente ai consigli di 
zone di essere una rappre¬ 
sentanza omogenea. Oggi, co 
SI. sono compo-ìti di una mag 
g,oran/.a espressa direttamcn 
te dai delegati di fabbrica 
e da una minoranza (circa 
r. 40 per cento» nominata in 
modo paritetico da CGIL, 
CISL. UIL. « C'e, dunque, un 
problema di crescila nei set¬ 
tori piu arretrati — dice Fa¬ 
ma — .Ma c'è anche un al¬ 
tro nodo da sciogliere, che po¬ 
tremmo definire dt "quota di 
potere" che la zona assume n. 

« Il consiglio compie le sue 
analisi, cosinnsce delle pici 
taiorme e può indire anche 
delle lotte: ma chi decide le 
priorità'’ » .Ancora ira a’tro 
dato e impov.-io..e inaiv.dua- 
re .«oltanto a livello Icxiale 
controparti valide, sia pubbli 
che sia privale Allora, par¬ 
ticolarismo da una parte e 
mancanza di sbocchi dali’ai- 
ira finiscono per essere i ma¬ 
li che viziano dalla na.scita 
i le nuove strutture del sinda¬ 
cato? « Bisogna chiarire mol¬ 
to bene — aggiunge Fama — 

I che il consiglio di zona non 
j può andare per conto suo, 
gli la affidato un compito 
{ che non può prescindere da 
un momento di sinteM com¬ 
plessiva che spetta all’insie¬ 
me del sindacato Altrimenti, 
creeremmo illusioni pericolo¬ 
se e la premessa stessa di 
una sconfitta ». 

Stefano Cìngolanì 


Domani a Bologna 
il congresso FIOM 


BOLOGNA — « Rilanciare il 
sindacato dei consigli per co 
.struire con la partecipazione 
democratica, ccn l’unità e con 
la lotta del movimento di 
classe, le condiz.co. per far 
uscire il paese d.illa crisi ». 
All’insegna di questa parola 
d’ordine la Fiom. li sindaca¬ 
to dei nietalnieccan.c! adc 
rcnte alla Cgil, apre domani 
pomeriggio a Bologna, al pa¬ 
lazzi) dei congressi, il pro- 
pno sedicesimo congresso. 
L."! relazione introdutt.v.i sa¬ 
rà svolta dal segretario gene¬ 
rale Bruno Trcntin I lavori 
Si concluderanno nella serata 
di mercoledì. Le espenenze 
unitane della massima rate 


goria dell’-.odustria necheg- 
geranno, tra l’altro, negli in¬ 
terventi — previsti nella se¬ 
duta di lunedì mattina — 
de. .'•C'zretano de,la F.ni Ci-sl 
Franco Bentivogl. e del se¬ 
gretario della Uilm Enzo Mat¬ 
tina. E’ previsto altresì un 
discorso del segretario gene¬ 
rale della Cgil Luciano Lama. 
Sono presc'it. de’egazioni e- 
siere spagnole. c.Iene e fran¬ 
cesi 

Prima del congresso a Bo 
lozna. nella mattina di oggi, 
avra luogo una nuoicoe del 
comitato centrale della Fiom 
per mettere a nunto le pro¬ 
poste d. nuovo inquadramen 
to dei ' odacalo. 


alleile in uno degli iiltnii' mi 
1 contri tra < oniedera/iim e 
I gmeino. dove .si e fatta 1 ipo 
tesi di locali/azie la labbi 
ca pioimo MI V.i' d. S<rag-o 

Tanto e bastaio p^i .».-aic 
' mire uni ma.-^.sicc.a manovra 
I clientelale Da a’tiine .--e'' 
j mane alt.visti demovTi'.tian. 

I pertorrono l’.Abriiz/o merid o 
naie ( i feudo» elettora'e de' 
l’on Gaspaii» sostenemio thè 
l’.n.scdi.imenlo F.il sfarebbe 
I ormai co.va fatta ed . .ivo. i 
I potrebb-?ro iii./i.ue anche tra 
• un mese 

Nella iiattativa d. vtneicli 
la Firn ha chiesto al’a F .it 
di dire chiaramente come .-'t.i 
v.ano le cor.e E l.i r'.s]Ki.',ta 
dei rappre.-'entanti aziend il- 
ha fatto sobbalzate i smela 
cal’sti. Noi, hanno detto in 
Eostanz .1 ; dirigenti Fiat, non 
prevediamo di imzi.ire ; la 
von MI Val di Sangro pr ma 
d: quattro anni, perche il 
nostro « marketing > c ei ee 
che prima di allora non pie 
vede un forte aumento di ven 
due dei furgoni Ma .se otter 
remo finanz amenti piibb'i 
1 leggi spec.a’i p:r i! M“z/o 
giorno, nuovo piano d’ r eon- 
vers.one. ecc i che r.duca no 
praticamente a zero il nostio 
rischio in caso di insucee-'so. 
siamo anche dspxsti a fa.'-e 
.subito la fabbrica 

Ixi Fiat no.i na aggiunto, 
ma ha lasc.ato intendete elna 
lamcnte. che il suui.icato 
avrebbe fatto cosa gr.uht-i 
appoggiando la su i ridi e.-ita 
di ma.s.sicci finanziamenti sta 
tali 

Basterebbe questo episod.o 
a convalidare d giudizio sul 
l’mcontio di venerdì Cspie-, 
.so dulia Fini « La Fiat ha 
confermato, e per certi a.-iii^t 
j ti appe.santito, la natuia 
negativa delle sue .scelte cd il 
} loro carattere nntagon..-.ta al 
I le richieste da noi presenta 
I te» « Lq tanto sbandierati 
logica deH’inip'esa e deH’im 
} prenditore — aggiunge .1 .-'in 
I ducato — 5! riduce p^r la 
I F.at al rifiuto d. scelte fi 
palizzate allo sviluppo del 
Mezzogiorno, salvo '.i d ‘■po 
mbilità a qualche iniz.ativ.i 
I .solo se prevent.vamente ga 
I r.antjta da agevola/.on; c f, 
i nanziamcnt. da parte dello 
j Stato». 

I Altre risiK).'te negative del 
la Faat sono elencate ne! < o 
I municato sindacale il mono 
poìio non vuole rea'i/z-aie 
‘ nuove forme d. utiL.'/o dcg.. 
imp.ant: isei ore p.*r g oi 
n.i nei nuovi ibil in ii. 
de! Sud Ne' sct'or--» .T.itomo 
b li. I i.--e .1 .nvai.ati i 1 ve. . 
doccup.izjone al Sud men¬ 
tre tiene aperta al Nord la 
pa.-.s:bi'ita di ro.uii.'r.re n.io 
va ocnmazione o mag» o” 
utilizyo degl: mpa'T. Nn>i 
mantiene ’i promv-.i fai’i 
sei mesi fa di trasferir" .i 
Napoli ’.j produzione del fu 
goncino « 900 T > T tisfer .- ■ 
all’estero mio,e pro'iii7 r i 
‘oom? i! motore d.i lOIO i 
per la « J27 » l ibbiicato i 
Brasile). Preveile solo m .. ' 
occupati a Grottam.n.ird i 
eccetera 

Penonto I.i F m h.i conb-r 
moto le scelte di .otta (dodic' 
ore di scoperò in mazeo» e 
rintensificaz one delle forme 
di lotta in fabbrica, l’oston 
s one dei'e ini^i.at ve su! t»» 
rilor.o. la projxo'M d. uni 
mamfestazio.ne naz'onale de. 
grand, grunp. al Su.l 


Michele Costa 


e 


ENTE NAZiONAlE 

PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G. B. Marlini, 3 


PRESTITO OBBLIGX/.IOWRIO 1974-1981 
COX INTERESSI sE.MESTR.\LI INDICI/y.\ri E .MUU’.IORAZtO.M 

SUI. CAPITALE 


AVVISO AGLI OBBLICX/IOXISTI 


Il I' giugno 1<)77 maiiira rintcrcsse relativo al semestre dicem¬ 
bre 1976 - maggio 1977 nella misuia di L do nette per obbligazione 

Comunichiamo inolire che la media .arumeiica dei rendimenti cf- 
felliM semestrali del campione indicali» nel regolamento del prestito 
calcolali da Mcdiobanca pei ugni gunno ih borsa aperta del semestre 
novembre 1976 - aprile 1977 c pan al o997',> (14.483*10 elfettivo m ra¬ 
gione di anno). 

In con.seguenza a norma dellart 4 d.l legolamcnto del prestito, 
le obbligazioni frutteranno per d seme-.iie jiugiui-iiovembrc 1977 tjn in- 
fcrc.sse del 7^0 pan a L 7(1 nette pc: olihìtga/iòne 

Inoltre, allorché a norma del! .irt 5 del regolamento saranno de 
terminate le eventuali maggtora/ioni da «.orrispondere sul capitale al- 
l’alto del rimborso verrà eonsideraio. pei il sesto semestre di vita delle 
obbligazioni, uno scano positivo pan al 2.997*10 

Ricordiamo infatti che. sempre a noi ma del suddetto art 5, secon¬ 
do comma, del rcgoI.Tmento i premi di rimborso risulteranno dalla me¬ 
dia di tulli gli scarti pusinvi e negativi, tra i rendimenti medi elTettivi 
di ciascun semestre cd il 4‘>h moltiplicata por i) numero di semestri in 
CUI le obbligazioni da nmborsare sono rimaste in vita. 


Lettere 
edV Unita: 


«Sono iiiiu (loiina 
spili plìc’c ma Ciircio 
non mi fa tremare» 

Caro direttore, 
ti scrivo a riguardo dei qiu- 
(Ini popolai! (he si sono it 
rullati (il presiedete al pio 
cesso dei briiiatisti rossi a 
Torno. Tra laute cose che ci 
turbano ai iieue anche questo 
la maucain presa di coscienza 
(Il ahimè persone chiamate 
dalla (iiiistizia ;,<’r aiieiiiineic 
un comp'to no’i faii'c. anzi 
di responsabilità e ihe rifui 
tana tale incarno ver paura 
Questo taiorisce chi mole ro¬ 
vesciate lo Stato (Oli tutte le 
sue follile deiiwcratiche ral- 
forzando l eursiane, la delin 
qiienza ei c ecc 
Chi ha hi iinu’ta di nonu 
tiare queste peisoie> Perche 
(’ mole la lucra di III me 
dia’ Se SI ]nio duentaie Pie 
sniente della Ripubblica an 
che i Oli la V elementare' Chi 
li scie e ima comnagna che 
ha solo la Inciza e’einentaie. 
non ho potuto studiare per 
tnainaiua ai mezzi dniante 
ima (Ilicila thè li ha disti ut- 
ti ma non e un pezzo di 
((irta m vu'i (he può tur più 
sapienti Lui: questo loglio 
dire (he se fossi stata ilua 
mata u pi estedere m quella 
liuti la, (erto non mi saiei ti¬ 
rata tndielio per delle minac¬ 
ce. anzi mi sarei rafforzala 
maggiormente, perche credo 
iieVa denuuiazia e ut questa 
demoirazta se pur difettosa 
.Ma nulla si può cambiare o 
mn/liorare dall’oggi al doma¬ 
ni con una bacchetta magi¬ 
ca bisogna mere la vita, lotta¬ 
re lottare tanto per falla mi 
g'iore Son it hanno mtimidtto 
le bastonate della polizia nel 
famigerato periodo scclbiano. 
non ci hanno fatto paura le 
bombe m piazza, net treni c 
non si dovrebbe tremare di 
fronte al tari Ciucio e C 
Questo e punto di t ista 
dt una donna semplice senza 
licenza suiìcnore 

LAURA LORETI 
(Bologna) 


Pi'olfsla pur 
resalta/Jone della 
inoiiareliia in TV 

Caro direttore, 

non posso esìmermi dallo 
scrii erti dopo aver assistito 
alla trasmissione tetcìisiva nu¬ 
data in onda il 26 aprile alle 
IX.i') sul primo canale II s<- 
aiior Luci loro, rappre.sentaii- 
tc della (' reai casa » si è mes¬ 
so a parlare tu difesa del mo¬ 
llarla Viltoiio F.manuele III, 
elogmmlone la Ionia e le vir¬ 
tù Un esaltato la rnoiuiichia, 
dtchiarumlo che sarebbe stato 
talsiilo il iisullato del rele- 
rcndum istituzionale del 2 giu¬ 
gno J‘)pi Ha oHcso t mmistri 
e i magistrati incaricati di re 
digerc l’atto che rendcia uffi¬ 
ciale l'esito di quel retereii- 
rìinn voi quale il popolo, in 
modo libero c sovrano, coii- 
duiuiò e dichiaro decaduta la 
istituzione monarchica Eppu¬ 
re la monaichia fu respoiisa- 
bde (le’lii catastrofe che ricad¬ 
de sul vostro Paese, della 
guerra thè semino lutti c ro- 
ville. In quella guerra voluta 
dalla monarchia, io ebbi la 
tasa distrutta con la perdita 
(il tulio il mio avere, due fi¬ 
gli feriti (il maggiore dei qua¬ 
li apnenii undicenne). la vnn- 
alic niriasta cieca e mia ma¬ 
dre Thorta prima dei giorni 
suoi per t disagi dianzi acccn 
nati- 

Orn IO 1 orrei sapere se c 
giusto che un serto della arcai 
(Usa» possa approfittare del 
regime di liberta che et starno 
( nnquistati ton questa Repub¬ 
blica nata dalla Resistenza, 
per fare l apologia dt coloro 
thè luiilribuirono a roiinare 
l Italia 

GENNARO .MO.SELLI 
(Napoli) 


Incontro con Gram¬ 
sci dopo il processo 
di Fradainano 

Caro direttole. 

nel VU9 ero nel torcere ut 
Bardunetthia assieme al tom- 
IK.gno lettcr’o Mitali idi Mcs 
soia, tondaiinrdt entrambi dal 
tribunale speucle di guerra 
del 1'-' Corpo (I Annata, per 
li famoso pro(cs-o di Praila- 
mano fVilinc). Provcnii amo 
dal carcere del Forte Rati di 
Ctcnoia II lenente comandali 
te, saputo chi ero, lolle te¬ 
nermi con se nel suo uificio 
quale scrivano Ai evo anche, 
il compito di uscire tra giorni 
alla settimana a fare le spese, 
scortalo da almi.i e dal ser¬ 
gente con carretto e mulo St 
andata a far la spesa nella 
cantina militare 

In questi cantina troiaio 
sj^sse tolte i! compagno Ro, 
( upostazionc di Baraonecchia 
.Mi regalava de.'e cibarie^ jjer 
TU-’ c ji--r g’t u.tTi compagni 
(,t tenati jAj..’. i Mi I,cela dei 
]r.(chettt oiCiirtiM ciati ton 
, .Xvan’i! c ton i Orci.r.e Nuovo 
( : ( ui era diretlnre Antonio 
Itrari.'-ci /.Ornino Nuo.o era 
il g.ornale che i.iu mi piaccia, 
oltre a darti notizie jxalitiche 
deli Italia c aall estero, c era 
in pagina ai orientamento po¬ 
litico e di organizzazione. Mol¬ 
te vo.te, anche se non incon¬ 
trai o il compagno Ro. l'Or- 
dine Nuovo lo aveio egual- 
m-’iitc in'ctti Ro lo lasciata 
alta cantinicra perche me lo 
consegnasse. 

In carcere a Genova avero 
fatto il ca’zolato ed ero capo 
d arte pagato con .ÌO centesi¬ 
mi al giorno Quei soldi ri¬ 
sparmiati mi servirono per 
abbonarmi all Ord.ne Nuovo. 
Fot e sopra/Oiui.la l amnistia 
e il i'i lugl.o IDI'), alle 5 del 
mattino. u^Lomoagnuti da un 
caporale carcerario, siamo 
partiti da tSardonecchia per 
le carceri ai Turino, dove do- 
tetano smistarci presso i no¬ 
stri corpi, per il congedo. Era- 
lamc) liberi, amnistiati, dopo 
31 mesi dt carcere. Ilo pre¬ 
gato il caporale di accompa 
giiarmt in tia 10 Settembre 
dove dolevo salutare un pa¬ 
rente l’enne ad aprirci un 
I ecchictto. gli chiesi di Gram 


SCI e dt Togliatti, eil egli ci 
accompagno in un modesto 
ufficio. Ci Slamo pi esentati 
Sentendo che crai amo due 
compagni del processo dt Ria- 
damano, usciti allora dal car¬ 
cere e che ero venuto per far¬ 
mi l’abbonamento all Ordine 
.Nuovo, Gramsci mi abbrac¬ 
cio. usibitmciite commosso. 
.Voi eruiama piii commossi rii 
lui, nel ledere questo com¬ 
pagno, questa figura che et 
ispiiara tenta fiilnctii. quegli 
occhi pieni rii bontà, quel suo 
fmrlare semp'ice. ouella sua 
emozione e contentezza nel- 
i mere la usila di due soldati. 

Gramsci vi fece tante do¬ 
mande sul nroccsso dt Pra- 
(himano: come si ditfondeia- 
rio le misti e idee fra t soldati 
e I rii III St parlo della dif¬ 
fusione dei manifesti delle 
(Oiilerenzc internazionali di 
/ini nielli iild c di K leni hai. del¬ 
la vita del eaneie e di tante 
altre cose Poi et (iccomfiagnò, 
s(elidendo da he gradini, a 
itsilaie la piccola hpogialia 
e con entusiasmo ci lece le¬ 
dere un grande grafico, alfis- 
so alla fKirete, ove segnava 
ogni settimana l'aumento (iel¬ 
la hraluia (ielle copie dal pri¬ 
mo maggio a quel giorno stea- 
so. Poi t enne chiamato da To¬ 
gliatti perche c'era un'altra 
usila che lo attendeva. Ci sia¬ 
mo salutati con un abbrac- 
( ’O. augiirandoct dt progredì- 
le nello sviluppo c nel pny 
presso dei nostri giusti ideali 
WALTFR RICCARDO 
(Schio - Vicenza) 


Se la famiglia è 
in miseria e il gio- 
\ane va a militare 

Egicgin direttore, 

prima che un yiuiane jiarta 
per soddisfare Vobbligo di la¬ 
ta. le autorità competenti han¬ 
no in mano tutto il suo cur- 
luulum e quindi conoscono 
benissimo le sue condtzioni 
economiche e quelle della fa¬ 
miglia a CUI apfiartlene. Oia 
mi chiedo e domando- perche 
un giovane che lavora e che 
appartiene ad una famiglia 
disagiata non viene esentato 
rial servizio militare, quando 
altri per vuotivi piu futili han¬ 
no l'esonero'^ Perche far piom¬ 
bare ancor piu nella miseria 
famiglie già povere, e spesso 
esasperale dalle ristrettezze 
economiche in cut sono co¬ 
strette a t II ere’’ Forse che un 
giovane in tali condizioni ha 
'bisogno di maturare con la 
esperienza militare oppure già 
la renila in cu: t n e può ha 
stare'' 

Come gioì alle cd ut nome 
(Il tanti giovani, riiolao un 
appello a'ie forze dcinocrutt 
che del nostro Paese affinchè 
prendano in scria ennstrìrra¬ 
zione certe situazioni familiari 
Finora purtroppo nessuna for¬ 
za po'itica scmbin essersi pre 
sa a cuore un problema rovi 
orare, lauto meno la DC che 
governa il Paese dii trenta 
anni E’ assurdo vìvere tu un 
Paese i he mira più a tenere 
tu piedi delle strutture nnh 
quale c con risvolti estrema 
mente negativi, piuttosto che 
a rispondeie alle reali esiacn 
ze dt motti cittadini. 
.SVLVATORE MEZZOTTERO 

(I.onate Pozzoio - V.arosp) 


L’allelìea 
leggera e i 
limiti iiinani 

Cara Unita, 

ho letto che nel lontano 1912 
certo lloruic (USA) salto in 
alto l'astronomica altezza di 
VI 1,9S4. Che nel remoto HPil 
tale O Connor (GB) saltò 
in liiiKio, m 7,6/. Che uno sic- 
dose I Lemming). J90S. scagliò 
il giai ellotto a m 57 30 c che 
Io statunitense Paddock cor- 
.se (1906) I m ni in 10”6. E 
che, per non tirarla troppo 
per le lunghe, il francese Bo¬ 
ntà percorra^ i 5000 in 15’’ll e 
l 101)1)0 in .30'5S "A 

Allora, ovvio, st pensata di 
essere al limile umano, men¬ 
tre poi sorsero rispeltii amen¬ 
te t Davis (USA) m 2.124: gli 
Owens (nero USA) m 8,13; 
i Danielsen (Nor ) m 85.71; i 
Williams (USA) 10 "l: nonché 
1 Surmt e Zatopek a scalare 
jiaurosamcnte t tempi sut 5000 
e loogi) 

Questi, allora, considerati 
gh autentici limiti umani'' No' 
Altri fenomeni sottrassero i 
rrcords ai fenomeni prece¬ 
denti 

Ora starno . a quel che sia¬ 
mo tempi e misure tncredi- 
biìmcnlc ieri, ma (e qui ven¬ 
go alla mia domanda) dote, 
come, e a quali limiti st po¬ 
trà giungere'' Quali, secondo i 
1 ostri braii esperti (dtsctplt- 
na per disciplina), i limiti » 
le misure, diciamo, del futu¬ 
ro prossimo 2ij(')f)'' 

Azzardo le mie pret isioni. 
quale appassionato, non comm 
(ompetente. che tale non so¬ 
no m. 100 piani 9 ' netti (elet¬ 
trico: salto in alto m 2 50; 
salto in lungo m IO. lancio 
giacellotto- 120 metri (attrez¬ 
zo attuale); m Sii'Jj 10 minu¬ 
ti 771 10 007) 21 minuti Re¬ 
stanti specialità, progresso 
projjorzionalc 

Risponderete"' Nel caso non 
possiate o non vogliate, la¬ 
sciate spazio ad altri appas¬ 
sionati d'atletica- chi vuole, 
intervenga. 

LETTERA FIRNLATA 
(Bologna) 


IjC prevnsioni del lettore so¬ 
no certamente ottimisticha. 
Non parliamo del giavellotto 
che Sara appesantito o, (»- 
munque, modificato ne dei 100 
che a cronometraggio automa- 
Tico vedranno miglioramenU, 
di volta in volu, di pochi cen¬ 
tesimi. Sono superotiimisti- 
che poi le previsioni sui 5 • 
IO mila e quelle relative al 
salto in lungo. Non so dire 
quali siano i limiti umani ma 
e un fatto che l’evoluzione è 
condizionata proprio dal fat¬ 
to che si vanno sempre pm 
restringendo i limiti di mi¬ 
glioramento. Faccio un esem¬ 
pio. il record mondiale dei 
10 mila ha avuto bisogno di 
62 anni per scendere da 
30’53”8 a 27’30”8. (r m ) 




















l'Unità 7 domenica 15 maggio 1977 

Si parla dei debiti ma non si fa parola dei piani di settore 

Cosa c’è dietro 


PAG. 7 / economia e lavoro 


il «balletto 
delle cifre » Egam 

Nonostante riserve e critiche dei partiti il go¬ 
verno ha confermato l'aumento dei fondi • li 
PCI per un uso rigoroso delie risorse pubbliche 


lon si fa parola dei piani di settore iniziativa dei PCI ullq Comero 

Entro giugno 
I approvare i piani 
I settoriali 
per r agricoltura 

i II testo governativo è un'utile base di confronto 
i II problema delle risorse finanziarie • Dissensi nella 
Bisaglia - Altri soldi all’Egam Einaudi • Chiamato a giudizio Niutta • Non firma bilanci t alcuni aspetti fondamentali della legge 



ROMA -- A propo.T.lo de: 
TEOAiM non vi c .stalo in 
que.sti giorni .solo un conviil.so 
'( ball atto (Uilf dire n, coni'- 
lo Ila del mito il quotidiano 
della Coniindusina; vi è .stato 
• - lor.se in ini.sura anche mai' 
itiore — un <' hulletto delle 
(tUenìKizioni (umuie ». I:; 

nioll(* delle polemiche di que- 
hle ultime ore po.siztoni di 
a.stralto riiiori.smo e trovate 
demagogiche .si sono confu.se 
tra loro, con il risultato di 
rendere (‘.stremamente piu 
prohlemalico un rapido ap¬ 
prodo po.sitivo (Il ciueslo '( ca 
.so ». .senza dubbio .sconcertali 
le le ancora piti .sconcertante 
alla luce delle ultime vicende: 
la comunicazione giudiziaria 
all’i'.x presidente .Mano Ei¬ 
naudi e il rifiuto di Ugo Niut 
ta. e.\ commis.sario straordi¬ 
nario. di approvare i bilanci 
deirEOA.Mi. 

Certo, nato male. l’EGAM 
oggi si scioglie in maniera 
ancora iieggiore e Toperazio- 
ne del suo .scioglimento — 
per il modo in cui finora è 
•Stala gestita dal governo — 
getta pesanti ombre e .so.spetli 
suH’u.so delle ri.sor.se collettive 
e pone interrogativi .sulla fun¬ 
zione delle partecipazioni sta¬ 
tali. deiriRI e deirENI. della 
Intera area pubblica. Ma 
liroprio per fugare con forza 
que.ste ombre e questi so 
.spetti occorre avere molto 
chiari 1 inulti di riferimento 
ai (piali rapportare il dibat¬ 
tito e la liattaglia — aperta 
In Parlamento — sullo sorti 
future del comple.-uso di azien 
de che fanno capo all'ex 
EGAM. 

E’ evidente , che appare 
Inaccettabile quanto ha scritto 
11 (piotidiano della Confindu 
stria che ha accu.salo i co¬ 
munisti di aver ceduto al 
<■ ricatto occupazionule » e di 
aver subordinato a ([Utssto ri¬ 
catto le loro posizioni sulla 
vicenda del decreto di .scio- 
Rlimento deirEGAM. E’, al¬ 
meno. .superficiale ritenere 
che la .sorte di Uà mila di¬ 
pendenti (alcuni dei quali, co¬ 
me quelli delia Melal.sud di 
Roma, .sono stati messi n cas¬ 
sa Integrazione a partire da 
domani) |)os.sa essere solo un 
dettaglio tecnico, da liquidare 
con qualche su.s.sidio o con 
una « mobilità » senza garan¬ 
zia. 

Ed è altrettanto s-.iperficla- 
le. per non dire poco reali- 
-stieo ~ nomxsiante si voglia 
far credere 11 contrario — ri 
tenere che il ripristino delle 
leggi del mercato per le azien¬ 
de ex EGAM debba avvenire 
aitr-aver.-ai selvaggi pr(X’e.-%si 
di liquidazione, di chiusura, 
di fallimenti, di pa.s.saggio 
tout court di .settori di inte- 
re.s.se pubblico a gruppi pri¬ 
vati. Al contrario, il punto 
vero oggi in di.-^cu.ssione con 
la .sconcertante vicenda 
EG.AM (• un altro ed e (pie- 
.sto: quali sono le strade più 
adatte per g.irantire i iivell: 
di occupazione in monit'ra 
non p.d'.issitari.i o a.ssisten- 
ziale; evitare nuove opera- 


: z'.oni tinanziane poco chiare; , inf, 
! procedere ad una valutazione j to, 

I obiettiva, e sulla ba.se di pre | tc 
1 ( i.se .scelte settoriali, delle o- ! cas 
I zicnde da chiudere e di quelle j pei 
] da mantenere in piedi: esirar- ' gor 
re dal disastro EGAM tutto | esi; 
quello che può e deve avere i dei 
ancora un ruolo positivo cd ; cor 
utik' per l'apparalo industria- | r 
le italiano. E tutto ciò evi- ì nio 
! laudo certamente'( protegioai- ■ 

I .s/ai ma anche non rincor- i jor 

‘ rendo ad a.‘;surdi idtbcnsmi», i 

I che oggi non e-sistono per ncs : 

I suna impresa italiana come , qer 
j li quotidiano della Contindiz ; ii-.j 

I .-ìtria ben .sa. l.a .so.stanzu [ pfi- 

j dello scontro die sta dietro il : 

' K balletto dette cifre » ei seni 
■ lira sia proprio questa. | 

j .Ma e anelli' su questa so 
I stanza da' (X’corrono ancora ■ 

I moli! diiarimenti. Innanzitut- i U 
i to sulle cifre: il ebuUetto ■> 1 _ 

I e .stato avviato dalla impre- | ■” 

I videnzgi c superficialità del j 
; governo o di alcuni suoi meni- | 

1 bri die. a quanto pare, lianno j 
j sottovalutalo !a reale portata ; 

! dei debiti dell'ex Egam che ' 

I il liilaiieio statale deve ac- i 
j coliarsi. Ecco allora che par- . 

! titi dai .ààO miliardi del de- ] 

I (-reto di sdoglimento thàO mi- j 
liardi .subito, per le e.sigenze : 
piu urgenti, e 80 niiliarili al- ! 
l'anno dal '78 nll'82). nel giro < | 

di pochi giorni si arriva in- j 
vece ad una cifra di gran | 

lunga più rilevante; 840 mi- ’ 

I bardi di lire da erogare su- | 

: hito. nel corso di questo anno. 

1 e da ottenere attraver.so una J 
1 operazione bancaria di .scon- . ' 

, lo da' porierebla? il reale ; L.J 

I oneri' a carico de! Iiilancio ' ■ ‘ 

' statale a ben oltre mille mi- | 

i liardi di lire. La richiesta i 

i di 840 miliardi di lire subito. | . .! 

I per fare Ironte alle perdite ; 

I già maturate, è venuta al | p;.‘* 
! governo dai membri del co- ] j'** 

1 mitalo liquidazione e cioè dal- 1 
! ri RI e dall'ENI i quali, evi- ■ 
i dentemente. non luinno nes 
I .suna Intenzione di ingrossare | 
j il loro deficit di bilancio 1 
Ma l'ava ilo che da parte | 
del governo è venuto a questa , 

I ridilcsia lui aperto grossi in- ; 

I lerrogativi e, per di piti, ha j .p 


, infatti essere posto in aslrat- 
1 to, lii.sogna rapportarlo a scei- 
I te concrete e precise: e nel 
! caso dc'll'EGAM lo strumento 
j per decidere quale e l'u.so ri 
' goroso delle rì.sorse pubbliche 
I esiste ed e la preparazione 
' dei piani di settori che (xt- 
i corre definire al più presto. 
I E ciò anche per un altro 
' motivo: solo con la defini- 
I /ione di questi piani di set- 
i tore .saia possibile decidere. 
! nel concreto, quali aziende 
; .salvare, ([uali invece far chiù- 
; dere; quali rapporti stabilire 
i tra l'area pubblica e gruppi 
i privati (ad eiempio nel cam¬ 


po degli acciai speciali i; co 
me aftronlare la delicata que¬ 
stione della garanzia dei li¬ 
velli di occupazione e della 
mobilità della manodopera. 

Sembra che il governo — 
che in Consiglio dei mliiisiri 
venerdì ha confermalo il vec¬ 
chio decreto ma. anche, la 
ricliiesla di nuovi soldi — 
sia disposto a discutere in 
Parlamento se. nella somma 
da dare in piu all’EGAM, la- 


ehe al suo operato. Non sap¬ 
piamo se una mossa del ge¬ 
nere sia veramente nelle in¬ 
tenzioni dei vari ministri, a 
cominciare da quelli del Te- 
•soro e delle Partecipazioni 
statali. Ma se così fosse, si 
avrebbe la conferma di una 
gravissima sottovalutazione 
del tipo di battaglia politica 
attorno alla vicenda EGAM 
e di una altrettanto grave in¬ 
comprensione dei nodi da 


sciare o meno i RIO miliard: i sciogliere per arrivare a una 


segnali sotto la voce « minus¬ 
valenze » in modo da taci 
tare, altra ver..o i! nino di 
(|ue.-5ti 190 miiiardi, le cr.t; 


.soluzione positiva — non vec¬ 
chio stile — della crisi 

Lina Tamburrino 


Gli ospedali non possono pagare le forniture 

E’ IN CRISI L’INDUSTRIA 
DI STRUMENTI SCIENTIFICI 

Un credito che arriva a 200 miliardi - A colloquio con un dirigente del- 
TAstru • Chiusure di fabbriche, mentre si fa avanti la produzione estera 


Fidac CgiI: 
criteri rigorosi 
per le nomine 

B.-\RI - Il IX iTiigres.-io n.i 
zion.do delia FIDAC CGIL ha 
approvato all'unariimità un 
ordisie del giorno in cui si 
sotiobni-a la neces.sità dj a in¬ 
vertire r.idicalm-.nte ; orile 
r. di nomina degl: amur.ni 
s'r.itori Ixincar:. l>.<^-atl f;- 

•lor.i ■-■.iti.ard.'iazio’.ie 

agl. inieie.'M c.untelar: d; 
grirpp. (1. pre-.^on-,- preva¬ 

li •l'emeni e lifiniK-. isiian: 

Nei documento s: .--.■»:to;:- 
ne.( ohe ,{ iloti e p;u possi¬ 
bile dilaziciì.i : e .incora la 
ooiiertura d; p:vs;dtn/e e v. 
oepresiden/e da lungo tem¬ 
po vac.int: :i t.iip-’rt.ui;: 
Kiriche pu'nb'tciu e d; 

ri--parm;o •. 


! avuto come effetto negativo 
i quello di far balzare in primo 
I piano la questione dei soldi 
I da dare per pagare i debiti 
, e di far pa.ssare, invece, in 
I .seconda linea la questione del 
; piani di settore, alla cui re- 
: dazione il decreto del governo 
I l'spliciiamente obbliga sia f 
i IRI che l'ENI. L'interrogativo 
! più grixs.so — pasto del resto 
j da tutte le forze politiche di 
I .sinistra nel cor.so del dibat- 
1 tito in commissione alla Ca- 
[ mera — riguarda la validità 
e la fondatezza o meno di 
I questa richiesta e, di cixise- 
j guenza. la giustezza o meno 
i delia erogazione di una cosi 
i gro.s.s.a .somma del bilancio 
1 statale per ri.sanare debili 
[ frutto di cattiva gestione e 
I imjirevidenza manageriale. 

E' evidente die qui si pone 
j una prima esigenza che è 
I lineila di un uso rigorosamen- 
i to trasparente e finalizzato 
I dello rùsorse pubbliche. Non 
; c: si può accontentare dei 
; conti già pre.sentati. dei cal- 
j (dii fatti dai liquidatori, delle 
i <:fre fornite dall'IRI e dal- 
1 l'ENI: il Parlamento — an- 
j che attraverso una indagine 
, ad hoe — deve disporre di 
i bilanci chiari, certificazioni 
i sicure, esatta valutazione dei 
i debiti, precisa indicaziotte di 
1 quelli ohe è necessario e in- 
j dispensabile (}>eiia effetti eco- 
i nomici più disastrosi) pagare 
i e di quelli che invece è pas¬ 
sibile affrontare diver.s:iinen- 
ti'. Se vi sono, come vi sono, 
esigenze indilazionabili (il co¬ 
mitato di liquidazione ha fatto 
' sa^re che so non arrivano 
! noi pro.s.simi giorni i l-àO mi- 
j hard: assegnati lial decreto 
' por i! '77 1.» situazione di 
' molto azionilo diventerà cr. 
i i:ca» a q-.iosto esigenze .si può 
i f.iro fronte dando, .appunto, 
j I soldi che noi decreto .sono 
■ g:a stanziati per l'anno in 
( cor.so. 

• Succe.ssivi interventi finan- 
; z:.»r: devono e.s,sero subordi- 


. MILANO -- .( .-\ndiemo al- 
i re.saurimen'o (ielle scorte c 
; poi diciiiareremo forfait ». 
; Gli imprenditori delle azien 
i do foiiiitriei agli osjKtdali di 
! strumcnl; scientifici e bio- 
; medici sc(io arrivati all'orlo 
; della crisi: la terza c più 
' gravo nei corso di se; anni. 

I Gii ospedali ncn pagano; o 
j meglio, alla ccnsegna delle 
! forniture rilasciano un ac 
I cci.ilo. elle mai .siqjera il 50 
per cento e poi il .saldo ar- 
! riva ccn lentezza e.sasperan- 
! te. Qualche volta ncn arriva 
i mai. Co.si. ora queste azien- 

• de hanno accumulato un ere 

i dito che arriva a 200 miliar- 
j di. A 'oro volta, gli ospedali 
I ncn i)agano per l'insufficien- 
: zn dei mczjii finanziari a lo- 
i ro disposizione. La crisi del 
i 1971 fu risolta col ripiana- 
i mento dei debiti mutualisti- 
' ci. quella del '74 ccn l'au- 
i mento dei contributi; mcn- 
I tre negli anni successivi .si 
1 è proceduto ccn stanziameo- 
I ti extra da parte del gover- 

• no. aggiuntivi alla spesa 
! osixtdaliera che è rimasta 

fis.sti dal '711 in 2.700 niiliar- 
! di all'anno. Nel '75 gli ospe¬ 
dali lianno ricevuto 600 mi- 
j liardi ;i.i più. nel '76. 1.050. e 

■ nel '77 dovreblK'ro e.s.sere ai- 
i tri .500 miliardi. 

! Ma gli osiH;ii.tl! hanno an- 
! cora insoluto il 40 . dei de- 
! bit: generali ccniratti nel 
: '74. cioè circa 1.100 dei 2.700 
1 miliardi stanziati. E la si- 

■ luazicne si c di mese in 
! mc.=e aggravata e ingarbu 

i gliata a.ssommando debito a 
I debito. Si e arrivati a’I'as- 
I surilo die Io stanziamento 
I bii.se (2.700 miliardi) que- 
! st anno non sarà neppure 
; sufficiente a pagare le spe- 
' .se' per li jK-rsonalc (3.000 mi- 
! liardi) pan al 64', del totale 
I delle speso o.spcdaliere. 
i Se però Io stanziamento 
1 b.ise ncn è neppure suffi- 
i ciente a questo, ehe .speranza 
: possono avere i fornitori di 
, strumenti .sciontifiei ile cui 

■ sjH'.se .seno p.iri a! 6', delle 
I u.scite osj)edalierei di rice 

I vere in termini sieeettabili 
i I loro soldi arretr.iii? (.Tut- 
! li ricrnoscono la validità del- 
I le nostre impre.se, ma poi 
1 ci dattilo le mazz^it .- in te- 
! .sta ». r. dirigente dell'A.stru 
I (un'associaz.icne dell.i cate- 
‘ goria ) Vic.irio. eita alcun; 

■ c.isi c.amoro.-.;, come la Soxii 
; (della Pierre! I eiie ha ehm 

‘ so ; re'p,irT: prodattiv; e .si 
1 c trasformata in organ;zz.a- 
! ZKStie li; mi'.'-cat.. o come la 
^ .M;i.s di Pnmezi.i. dimisi e 
; oci’UiXit.i d:ii lavo.mton. op¬ 
pure ancora come la Optica 


po' da tutte le parti. 

« li .settore e .strangolato 
e ncn investe più nella ri- 
le.’-ca. Avanzano le industrie 
stranieie che possono entra¬ 
re in un mercato in cui tut¬ 
ti .sono in ginocchio». C'è an 
che una caduta della capi)- 
cità esporiativa (il 50', della 
produzione nazionale va al¬ 
l'estero). infatti .se crolla lo 
insieme deH'impaleatura pro¬ 
duttiva, va a farsi benedire 
anche l'e.sportazione e si jxtr- 
dono almeno 150 miliardi di 
valuta da assegnare aH'atti- 
vo della bilancia dei paga¬ 
menti. 

Eppure, gli ospedali han¬ 
no bisogno di apparecchia- 
turei a Siracusa, tanto per 
citare un e.sempio fra mil¬ 
le altri, poco tempo fa 20 
malati dialitici hanno occu¬ 
pato la prefettura perché 
l’ospedale della città non ave¬ 
va pili filtri per le dialisi e 
que.sti poveracci ri.schiavano 
di morire. 


, Cosa chiedono gl; impren i 
; ditori del .settore'? L'Astru j 
: fa un discorso duplice. Per | 
' rimmediato. essa proiKne al ’ 
j governo l'iipprova/.icne di un | 
; decreto legge per pagare i 200 
i miliardi arretrati contro la ! 
j presentazione delle fatture, j 
Per il futuro sostiene la ne 
' ee.ssità della creazione di un 
‘ «fondo .scientifico nazionale». 

^ in grado di pago re i conti en- 
' tro 30 giorni dalia consegna 
dei prodotti e di esercitare 
• anche una forma di ccn- 
! trollo su queste spese o.spe- 
I dalierc per evitare abusi e i 
; sperperi che effettivamente ! 

■ ci sono. j 

Il fendo dovrebbe essere ! 
! alimentato scorporando quel . 
I 6', delle spe.se che gli ospe- I 
: daii destinano isulla carta) ■ 
, ali'acquisto di strumenti ! 

, .scientifici e biomedici ed am- 1 
; mini.sirano in modo auto- 
; nomo. ' 


La Commissione agncoltu 
' ra della Camera ha iniziato 
l'esame del disegno di legge 
relativo ai piani settoriali pol¬ 
la zootecnia, l'irrigazione, 
rortofrutticollura e ìa foro 
stazione che caslituiscono uno 
stralcio del Piano Agricolo 
Alimentare. I comunisti riten¬ 
gono che questo provvediinen 
to possa essere approvato, al¬ 
meno dalla Camera, entro il 
1 mese di giugno c in tal senso 
I formuleranno concrete propo 
I ste. 

■ Il te.sio governativo rappre- 
j senta una utile base di con- 
I fronto. ma es.so dovrà subì 

i re modifiche ed integrazioni. 

! anche sostanziali. 

Il principale problema è 
quello della quantità delle ii 
sorse finanziarie. Lo Coni 
j missione ha già accolto no 
I sitiva’mente le propastc il(.'l 
i documento dei 6 parliti. Si 
j tratta, ora. di del inire la 
i quantità di risor.st' fininzia 
I ne da destinare agli invt.-iii- 
] menti produttivi in agricol- 
1 tura nei pro.ssimi 5-10 ;inni. 

Non si poteva, d'ultro lan 
t to, avviare Tesarne dei pi.; 

I ni .selloriali che intere.',.'ano 
i comparti e campi (ieti.s!Vj ilel- 
j i'agricohur;), senza preoccu- 
j pai’si di una loro ((H'renz.a 
I con le .scelte e gli obiettivi 
[ più complessivi del plano 
I agricolo alimentare preannun 
, ciato dalTon. .-\mircotli lin dal 
j luglio 1976 c non ancora io 
j no.sciuto. Per questo abbi.imo 
j insistito perché i ministri più 
direttamente invc.stiti lii'lì.t 
! responsabilità di predisporre 
( Il piano, quelh del bilancio 
I e della programmazione e 
, dell'agricoltura, io-ssero i-hia 
j muti a riferire in merito al 
la Commissione aigricol! ura 
delia Camera 

Il dibattito inizialo .si è ri¬ 
velato utile, alleile se la Coni 
missione ha dovuto constata¬ 
re. dopo l'espasizione del mi- 
nLstro del bilancio e della 
programmazione, che si t; an¬ 
cora alla fa.se preliminare 
I della elaborazione del pia- 
1 no agriqplo-alimentare, che 
I avrebbe dovuto e.sserc pre- 
' sentalo fin dal novembre 1976. 

' Sono stati, tuttavia, definiti 
' nel dibattito alcuni punti di 
; riferimento, tenendo conto del 
! documento dei sei partiti, che 

■ il ministro dclTagricoltura ho 
• per la prima volta definito 
' un utile e positivo apporlo. 

, Stanno, inoltre, dinanzi al 
I Parlamento un gruppo di 


provvediment! in materia di 
agriioliura di glande rilevali 
za. il CUI iter parlamentare 
deve es.-iore iiceelerato, su- 
per.inili) resisieii.-e e ritardi 
fin qui manife.stiitisi. L'appro- 
v.izioiie di qiie.^to insieme di 
lirovvediineniI. coordinati tra 
loro o re.M coi-renti con gli 


I otiiettivi generali 


piano 


, agricolo alimentare. rappre- 
! senierelibe un importante 
! p.tsso avanti 

' Su ii’ucsta strada occorre 
i procedere .senza ulteriori per- 
i dite di tempo. Un primo pas 
i .•^o è stato compiuto in questi 
I moni! con Ta[)provazione da 
I parte (lellapiKlsito Comitato 
! ri.stretto lii'lla Commissione 
I .-\uncolt in a e con il n.irere 
• favorevole ilelhi Commis.sio.ie 
I Bilancio (Iella legge i> 0 !' il 
; !inanzi;imento alle Regioni. 

ch(' è stata protonilamente 
I innovata risix'tto al testo giv 
1 vernativi), che limitava il fi 
I n;inzianienio .solo al 1977. Si 
: e ik'ci.so. invece, un finanzia- 
I mento pluriennale fino ol 1981 
; jvr complessivi 1.7(X1 miliar- 
I di. oltre ad un limite di im- 
j pegno per 30 miltardi iii fini 
I (iella conct-.ssiono dei mutui 
I di miglionimento fondiario. 

I L'iter degli altri provvedi 
i menti e invece ostacolato e 
i ritardato da motivi di dis- 
! senso sollevati dalla DC in 
I meriio ad aspetti e-ssenziali. 
i che bisogna suiierare al più 
I pre.-'to con realismo e iiiqje- 
j gno comuni. 1 più rilevanti 
molivi di dissenso attengono 
al rapixirlo tra TAIMA ri- 
! formata e la Eedercon.sorzi. 
i alla trnsiorm-.izione gcncriiliz- 
I z.itii su ilomanila di tutti i 
I contratti di mezzadria e di 
1 colonia, alla estensione delle 
i norme .sulle terre incolte an- 
' ehe a quelle insufficienlemen- 
i ti> coltivate e ai poteri delle 
Regioni in questa materia. 
Sono questioni importanti che 
richiedono da parte di tutti 
uno sforzo di buona volontà 
per trovare la necessaria in- 
i tesa. A questo sforzo 1 co- 
! munisti non si sottrarranno. 
! E-ssi chiedono, però, alla DC 
, di tenere conto che i tempi 
i sono cambiati e che non è 
j più possibile affrontare i prò- 
' blcmi con visioni esclusivi- 
I stichc. La DC deve compren- 
I dere che raccordo su un pro¬ 
gramma di governo non può 
j prescindere da questi pro- 
j blenii. 

Mario Bardelii 


..... 
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Rallye d’Abruzzo: nuova affermazione Opel. 

Prima asso 
0^ Kadett GT/E 




nati alTesistenza di preci.se | d; .Miiano ehe è fallita al- 
condizioiii. L'uso rigoroso del- i 'a fine del '76. Cosi si ricor- 
le risorse pubbliclic non può ; re alla cas.s.'i i:'itegraz:c(ie un 


Conferenza stampa a Roma della minoranza 

Proposto in seno alla CONFAPI 
un mutamento della dirigenza 

Questa tesi avrebbe ricevuto nuove adesioni - Prese di posizioni generi¬ 
che su alcuni problemi - Pregiudiziali ideologiche nei rapporti con i partiti 



— — 


BOMA — Cor.voz.il.i d.i. a 
Foderlrtz.o .--i e tenuta ieri 
nzT.a r.unioni doT.'albzr 
go lioonardo una eonfcrenza 
st-.im;).) della m.no.-anza .n 
sono .illa Conuxierazione del 
la piccola industria I! presi¬ 
dente della Fe.ierlaz.io Paolo 
Dal .Monte, attorniato d.» a! 
Ir. quattro d.rigenii. ha an- 
mmc.ato ehe i; .-uo raggrup- 
iximento h-.i ottenuto altre 
ade.-^ioni e ehe m considera 
otm.k; niagg.oranza in seno 
«1 Cons.glio della COF.APl 
D. qui la r eh e.'ta di una 
n.iov.i trattiitiva con la coni 
ponente elio fa capo ail'at 
tua le presidente della Confe- 
deraz.one. Fab.o Frugai;, c 
Ttìfferm.iz.on.' - venuta alla 
fine dilla erciferenz.i stani 
1 ». dopo una sene di rispo- 
,s'e eva.sive — che in ei.so 
lontrario >* ne verranno trai 
to le eim.segu.'nze » 

Gl! esponenti d. que.-to rag 
gruppamrnto .si sono .sforziti 
d; ehainre tcm-.' intrnd.'ieb 
bero mutare T.n.i;r:.’.M »i,T.* 
CONF.-\PI, r.usi'cndo;. molto 


Ijarzia.mente. sm ste.tondo 

ohe Tattu.ile direz.cite non 
ha una vera poli:>.'a sindaca 
le SI afferma, ad esempio, di 
ricercare con i sindav'oti 
« una sona d- convergenz.i ». 
n uura'unonte se i sindacati 
«c; stanno». Un.i traduzione 
di questa convergenza sareb 
be, ad esempio, l'azione co 
mune per agire sul settore 
pubblico per ottenere ndu 
zioni di costo del lavoro, 
.'■«'ti.ra che venga però preci- 
••iato alcun obbiettivo. Circa 
I rappiirt. con i partiti v ene 
rifiutata a .tpartitictià » 
desumendone un.a sorta di 
.<coll.Ateralismo attivo» nei 
confronti d; quell; che con 
dividerebbero i'ideo'.ogia « c^l- 
In libera impresa come si in¬ 
tende in Occidente ». Si ri¬ 
cerca. cioè, il confronto con 
tutr. ma jxirtendo da una 
preg.udiziale ideologica, in 
qui'sto momento diretta con¬ 
tro .1 PCI. cu: SI nmprovem 
d: non lar nropr;.) la « ideo- 
.ozi.i dcT. imprenditore 
.-\.lo temtx) SI aiit 


mette, tuttav.a. me persino 
il ceto impieiiditoriiìle or.sa- 
nizzaio nella CONF.API man¬ 
cherebbe di una «cultura in¬ 
dustriale ». In pratica, s; 
chiede ag.; altri di misurarsi 
con oosiz.oni generiche 


Viene nbad.ta 


iistinzio 



ne dalla Confindustria, ma 
r.cercando la convergenza 
con le piccole o medie impre 
.se che vi restano associa¬ 
te. Sulla contrattazione in 
azienda, unico punto concre 
to toccato, viene data una 
r_sj>osta evasiva, rinviando 
alla respo.nsabililà de! gover¬ 
no nel definire una sona di 
« quadro d; compatibilità » 
de! costo del lavoro. 

E' probabile che ;! quadro 
resti confuso soprattutto a 
causa deTi'interesse che han 
no gli aderenti a questo rag¬ 
gruppamento di rimanere 
uniti fino allo sblocco de', 
conflitto che li oppone al 
l'attuale direzione per ragio 
ni ohe vengono definite «di 


Olio IMobilj pneumatici Klébec. anture amec. 


L'equipaggio Ormezzano-Tesio su Kadett Una prova in più, se ce ne fosse bisogno, 

GT/E- MoM .preparata da Conrero. tx3 con- deli'eccellenza della meccanica Opel, 
quistato non solo la vittoria nel Gruppo 2 Campionato Italiano Rallye: è sempre m 
(turismo speciale), al quale era iscritto, ma testa Amilcare Ballestrieri con la sua Kadett 
addirittura la vittoria assoluta, precedendo GT/E- Mobil Gruppo 4, preparata da Conrero. 
in ckassifica i 'mostri' preparati per il Gruppo 4 
(vetture Gran Turismo Spedate). - 


OPa CORRE E VINCE. 


CONSORZIO NAZIONALE 
SEnORE DISTRIBUZIONE ALIMENTARE 

CERCA 

FUNZIONARIO 
MARKETING DI AREA 

Profilo professionale 

ETÀ'; 25 35 .iiiii;. 

TITOLO DI STUDIO 

Uaurea in ecunoima e commercio, .statistica, scienze eco- 
nomiclu'. 

ESPERIENZA 

Maturata nel.'ai'oa de! marketing operativo presso azien¬ 
de di produzione e o di commercializzazione e distribu- 
zicnie del settore alimentare. 

CONOSCENZE SPECIFICHE 

Mercato di cen.sumo e comportamenti d'acquisto ni'l 
comparto alimcnta’.e - Mercato della distribuzicne nelle 
diverse iijxologie di punti vendita e relative organizza- 
zicni • Strutture e comportamenti delle industrie o'pc- 
ranti nel .settore alimentale. 

CARATTERISTICHE PARTICOLARI 

Completa disponibilità alle trasferte con auto propria, 
impegno di Kivoro flessibile negli orari. 

SEDE DI LAVORO 

Bologna, 

Ottime possibilità di cArriord. 

'l'KLKFONARll BOLOGNA (K51 .àiìi'ój.i 516366 
ore ufficio: !) ■ l'Z.HO . 11.3() - 17 


COMUNE DI BEINASCO 

PROVINCIA DI TORINO 

Pubblicazioiio dcyli atti del Piano particolareggiato di esecuzione 
zona R 3 del Piano Regolatore Generale comunale - Zona Fornaci 

IL SINDACO 

Vista la le-jye 17 agosto 1942, n. 1150. SuIl'urbaiilstlcB. inodi- 
licata cd con legge 6 agosto 1967. ii. 765 e successive 

modll.cha ed integrazioni 

Visto il Piano Regolatore Generale del Comune, approvato 
con Decreto del Presidente della Gunta Regionale n. 999 del- 
11 1 7-1973. 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale 7 marzo 1977. 
n 52. vistata dal Co.Re Co. in seduta 4 4-977 n. 19002, con 
ta quale e stato adottato il Piano Particolareggiato di esecuzione 
concernente le arce site in località Fornaci di questo Comune 
per il compiclamento dei servizi sociali c degli insediamenti resi¬ 
denziali Ira le vie delle Loie. Rossiiu. Mascagni. Puccini e San 
Giacomo. 

Vista la domanda in data 16 5-1977 diretta al Picsidcntc 
della Giunta Regionale, con la ctuale si richiede ratiprovazione, 
ai sensi e per gl. olletti delTaii I del D P.R. 15 1-1972, n 8. 
del Piano Particolareggiato di csccucion-z, quale usuila adottato 
con deliberazione consiliare del 7-3 1977. 


RENDE NOTO 

che il Piano Particolaieggialo d. esecuzione del Piano Regolatore 
Generale del Comune appro-.olo 1 11 7 1973. relativo alle aree 
site in località Fornaci di questo Comune nella Zona R 3 del 
Piano Regolatore Generale Comunale per il completamento dei 
servizi sociali e degli insediamenti residenziali tra le vie delle 
tose. Rossini. Mascagni, Puccini c San Giacomo, quale risulta 
adottato con la predetta deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 52 del 7-3-1977. vistata dal Co.Re.Co. in seduta 4-4-1977 
n. 19002. è depositato, unitamente alla deliberazione stessa, 
alla domanda diretta al Presidente della Giunta Regionale ed agli 
atti e documenti relativi, presso le Segreteria Comunale (Palazzo 
Civico) Ripartizione LL.PP. - Viale Cavour n. 3, per la durata 
di trenta giorni consecutivi (compresi i (estivi - orario 9-12) e 
precisamente dai giorno 17 maggio 1977 al 16 giugno 1977 
atlinché chiunque possa prenderne visione. 

A norma dell’art. 15 della citata legge sulTurbanistica, enti 
e privati potranno ai lini di un apporto collaborativo dei citta¬ 
dini al periezionamento del Piano, presentare osservazioni, inol¬ 
tre i proprietari di immobili o altri aventi un interessa legittimo 
da tutelare potranno presentare opposizioni. 

Tutte le osservazioni c te opposizioni dovranno essere pr»- 
aantate par iscritto, su competente carta legala mediante conse¬ 
gna al protocollo del Comune (Segreterie Generale, in ore d’ulii- 
cio) (ino a trenta giorni dopo la scadenza del peiiodo di depo¬ 
sito del Piano Particolareggiato in argomento e così, entro la 
ore 17,30 del giorno 16 luglio 1977. 

Beinasco. 17 maggio 1977. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(Pipia) 


IL SINDACO 
N. Aimetti 



ARTE FIERA BOLOGNA 
1-6 GIUGNO 

Orario; 

Feriale 16-23 - Festivo 11-23 


Questo è un cordiale invito a visitare non un'altra 
Fiera d'Arte, ma piuttosto una stimolante rassoqna 
d'Arte contemporanea organizzata da un Ente pubblico, 
senza fini speculativi, e allestita da q.illerie d'arte e da editori 
di grafica e periodici tra i più qiialilicati. selezionati 
ed invitati da un comitato di critici d'arte. 

Visitando Arte Fiera avrete la possibilità dj vedero 
264 espositori provenienti da 82 città e da 21 nazioni. 

Potrete comperare a Bologn.i oqqi l'arto di domani 
(e di ieri e di oggi), in una città aftascinante la cui tradiziono 
culturale è seconda solo al suo splendore artistico; 
non dimenticato poi che Bologna, per la sua posi.’ione 
conirale, è raggiungibile in poche ore da tutta Italia. 




QUARTIERE FIERISTICO - PIAZZA COSTtrUZlONE. B 
TEL.: (DS1) ^ 01040 

TELEX; S23«B F1ERABO - TELEQR.: BOLOONAF1ERE 


I.FI.R. 


GESTORE ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE 


CASA delle ASTE 


TUTTI I GIORNI 
feriali al'.e ore 


16 

ASTA 

sabato compreso 


MILANO 


Vìa Mecenate 30/1 

(in tondo a viale Corsica àopm ■ 
ponte a destra) 

TEU 506.13.3S . 506.13.92 


VENDITE GIUDIZIARIE EALLIMENTARIE SPECIALI DI: 

Cucine componibili • camere matrimoniali • singola • armadi • so^ 
giorni • salotti - divani e poltrone lette - mobìli metallici ufiicie - 
scalialature - macchine da scrivere « calcolatrici - mobili in stilo • 
tappeti • dipinti • specchiere • antiquariato - oggetti presiosi • argenti 
e schellield • attrezzature negozio - abbigliamento • e tanti altri orticoli 


Nuavi E D'aCCASiaNE 


ORARIO ESPOSIZIONE; 

9-12,30 • 15-19 tutti i giorni feriali lunedì mattina escluso. 

FILIALI; Bari • Bergamo • Como • Brescia • Foggia - Forti - 
Genova - Milane • Massa • Monza - Novara • Pavia • Riminì > Torino. 
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l'Unità / domenica 15 maggio 1977 


Nuove possibilità per la città e per il porto 

Crocevia 
a Trieste? 

Lo sviluppo economico dell'Europa centro-orientale, il trattato con Belgrado e l'au¬ 
mento dei traffici dal Medio oriente offrono occasioni da non lasciar cadere 


Mei giorni scoi-,! una nu 
Tnerosa o qualificala delega 
zione della Coininissione Ira 
Sfiorii della Camera dei dopu 
tali s! o lecata a Triesle e 
lu l Friuli Venezia (liulia. La 
\isita. deci-.a nel niomento nel 
quale il Parl.mienlo lia ra 
t ficaio il li allato fii pace con 
la Jugoslavia, a\eva lo sco¬ 
po di fai e il punto sullo 
stato fielle comunicazioni e 
delle infrastrutture di tia 
Sfinito, m una iigioiic di mi- 
fiortaii/a strategia, airuidu 
mani di avvenimenti dram 
inalici, tome il terremoto, o 
di glande iilievo come ap 
fiiinlo il li allato di p.uc con 

1.1 Jugoslaiia e nuovi svilup 
fii nei lappili i' economici 
(OH 1 l’acsi (k 11 Fuiofia ctii 
tro 111 iciiiale 

I. iiul.u'iiic eli' è svoli.! 
con Talliva collalioi azione 
della Itegione è stata acenra 
ta e niinuzios.r l.i Comm.s- 
sione lui ricevuto la giuiit.i ! 
regionale, le giunte fiiovincia- ^ 
Il e ( oiminali. le oiganiz/a i 
710111 suiti.ic.ili. le organizza j 
/ioni industruili armatoriali e j 
eommei fiali, una rafifircsen- I 
t in /,1 (k ! giiipiKi etnico sio | 
veiio. 1 massimi diligenti del I 
rfiiiversità. e lia visitato il | 
fluito di Trieste, i eanlit-ii i 
ili .Monfakone. Il lavino prò | 
seguii.! 01 a con un.i fli-iiu-.- 
smne afipi ol ondita nella se ' 
de fuirlamentaie. e con Tap | 
provazione di un documento 
nel <|uale verranno defunti j 
gli interventi fKissibili e ne 1 
«(-.sari a Livore di tfiiell.i 
legione, secondo un.i conce i 
zinne organica dc-l sistema ' 
dei trasporli c* dcdlo svilufipo ! 
economico ' 

M.i ( !o { he mi p.iic- giU'-to ' 
sottolme.irc-, in margine a ^ 
c|iie-.ta c speiiim/.i origin.de e , 
importante, sono due dati di i 
latto; le nuove imi-iutaiili j 
firospeltiv e che sembrano 
.ifirirsi a Trieste e al Friuli [ 
\enezia (liului. e il porsi del 1 

1.1 c|uestionc- di Trieste, m ' 
termini nuovi, enme una que* 1 
stiline na/ionale 

F.’ nnto ;i tulli che Tue 
ste c- cre>enita come fioito 
sul .Mc'diterraiieo delTlm|)ero 
.uislioung.irieo ionie sbocco 
n.itur.ile delTFiii op.i centro 
iirienl.iie. L.i fine delTlnifieru 
a-.biirg'co. '1 fi.is'.igg.o .ilTlia 
lui. la eliiiisa fiolitica antai 
c liu ,1 e n.i/iiiii.disfa ded favci 
'-ino le l.icei.i/inm cicli.i vi- 
c Olili.I gueri .1 inoiuli de l.i 
giieria fiedd.i ii.miio (hin(|uc 
't!o//.itii T.iic'.i ginlian.i. pii 
vaiulola del suo retroterra 
economico. La lunga cimisur.i 
del canale di Suez è stala 
fwi il colpo di grazia, perché 
ba rafforzalo la p'-eminenza 
assoluta dei grandi porli eu- 
rcifK-i dcirAtl.milico c del Bai 
tico, e in ogni caso lia reso 
più brevi, anche per i flus 
SI di traffico clic si dirigeva 
no in Italia, la rotta di Ge- i 
nova. Si aggiunga clic elicti o I 
i veli della retorica naziona i 
li-'t.i I e si.Ilo il vuoto il. 
nii.i (i.iiitu.i i-eoiioinic.i che | 
nini li.i d.iii» al Frinii \'c-ne ' 
/i.i Giuba nuove adegu.ilc ! 
strulUiie piodatlivc. I 

Fbbetic. <' im|)ort<ui1C' chi- j 
SI s,ipp.,i che ciin ogni prò- , 
b.ibdila '•i.imo a una svolta { 
-Ione.!, c* che a Trie-ile e al j 
Fi mli Venezia Giulia si pre i 
^enta iin'oic.igiene di gran 
di'^imo ribevo, che s.irebbe } 
imiK-rihin.dille bc'-ciar.-^i sfug j 
gire. Stanno infalti maturali 
do nuove condizaoni oggetti¬ 
ve. L’Europa centro orientale 
conosce un risveglio e uno 
.sv ihififio economico di gran 
di iliiiiensiuni. e cummcia <i 
iidT!//ar.’ un.i fi.ir'.t- dei 
suol ir.iffic; v.is,) il Medile! 

r. ineo 11 i.in.de di Suez t* 

st.ito riaperlo .i! imi tuo. e re 
stiiiiisee lutili il loro valore 
alle rotte del .Mediterraneo 
oru-ntide. I l’.u'si ar.ibi, che 
SI .iffacciano su quesio ma 
re. ricchi di petrodollari, ali- 
nu'nt.ino ninni iminin.inti cir 
culli economici, che possono 
faedmcnti- fsissare firofirio 
fHT r \drMlieo II tr.itt.iti) 
t.iii 1.1 Jiigosl.ivia s;o.iia. |H r 
i.i-i dir-c, cf'icsta 'iT.ia/oiu- e 
}u rnielte lo sv dopilo di una 
dcii'iva coofierazio.’.c econo 
mic.t ira Tltali.i e i Balcani. 
Se I problenv. vengono posti 
nel giusti temiini. e in una 
prosfxttiva di gr.inde dm.; 
mica economica, non è infat¬ 
ti conflitto ma compumenta- I 
riet.v tra Frinii Vencvia Guil a i 
e Slovenia o Istria, tra i lo- j 
ro porti e le loro attivit.i. 
Va segnalato, come un picco- ' 
lo sintomo .significativo, che • 
per la prima volta da olire j 
sessanta an«ii il fiorio d. | 
Trieste registra nel 1977 un 
balzo dei s-.M. ira'.fci n.iri 1 
al 40 per cento. ! 

L’idea che Trie.ste po-ssa | 
ridiventare un grande p.-irto ‘ 
eiirofX'o. un grande cnifnirie. • 
e elle nella Regione si jxis 
sano avere tutti gli sviluppi | 
econom.ci conscguenti, è a i 
mio avviso del tutto fond.it.i. j 

Porcile CIÒ SI realizzi sono ‘ 
però necessarie alcune misti i 
re importanti. Il jxirto rii ' 
Trie.sto è oggi letteralmente . 
strozzato dalle carenze delle ' 
mfrasirullure di tr.isfxu.o | 
nel suo retroterra. Se .si vii.il j 
cogliere questa grande occa | 
sione b jissolutamcntc neces i 

s. trio procedere rapidamente ! 
al raddoppio della terrovia j 
pontebbana, alla costruzione | 


di un gi.inile scalo ineici 
Icrruviano a Cc rngii.ino, al 
co.nplc lame'ito delTautoslracl.i 
sino .1 T.irv s o, <i mod'fi- 
ebe (lei ciillegaineiiti feriovia- 
II e sii.idali con il fiorto 
di 'Inciti-. Inoltre o.correla 
oiienlaie gli iiilei'vinti indù 
striali nella luiov.i fiiospetti- 
va, e intanto garantire avvimi 
re e svilufiiio ai cantieri di 
.Munf.ilcone, modcrn ssiini. m.i 
che rise Inailo di imianeie 
senza lavino già nelTauliiniui. 

.Su (fuesli e altri firoblemi 
l.ivorerà nelle firossime set¬ 
timane 1.1 (’ommissione tr.i- 
sporli delia (’.nnc'ia, nelTain- 
bitn delle sue comfielenze, e 
midi m.indo tutto il Ptirki- 
menlo e il goveino dello st.i 
tu del prublem.i e (h Ile mi 
siire necess.irie 

M,i (* ni ( i-ss,,! 1,1 (li.,ii(//,i 
d.i p.iite (klle loize fioliliclie. 
Voli ti.iPi (Il lei .ire iiii' 
sten/a e.nritatevole a ima re¬ 
gione di Ironlieia. e Itinto 
in no di lasciarsi and.ire a 
una nuova ii'idal.t cl retiir - 
c .I ii.i/ion.ilista. Quella di 
Ti leste e oggi un.i grande 
cfue.slioiie nazionale, fiercliè 
quella legione e (|Uell.i città 
sono .1 fUKiti' ii.itiir.ile e oli- 


bl.gato delTItalui veiso 1 Ku 
ropa centro 01 iemale verso 
correnti economiche euio 
africane che saranno di enor 
me e notevole rilievo nid 
fiiossimo mezzo secolo Se 
quel ponte v iene menu in 
condizione di hin/ionare. cer 

t.imente v.mtcggi iiiifiorlan 
ti verranno al Friuli X’enezia 
Giuhi, ma firospetlive nuo 
ve si apriranno per tutto tl 
Paese. 

In (fiu'sto senso la ratifica 
del tratlalii con la Jugosla- 
vi.i assumo davvero grande 
ri!.evo e significato. Coloro 
che nei mesi .scorsi hanno 
orchestrato da destra e d.i 
^ sin slra » uiT.issordaiite cani 
fidgna contici la r.itifii a. o 
obbediv.mo a viete logiche 
iia/ioiiali .Utile, o. fiiir solle 
valido probleini leali, vc'de 
vano Talbc-ro e luiii vecleva- 
no la foresta .S; fiotrà discu¬ 
tere su fiiiello (1 (fuesta con- 
diz.cine. si polr.i slud.tire nu- 
glio la realizzazione della zìi 
n;i franca industriiile. .Ma quel 
che conta è voltare pagina, 
togliere Trieste e quella pat¬ 
te dTltilia dalTisol.imento 

Lucio Libertini 



Polemiche, inchieste e corse ai rimedi dopo gli scandali bancari in Svizzera 

Gli svizzeri nei guai accusano 
il denaro sporco dell’Italia 

Sarebbe colpa del fiume di soldi esportato illegalmente dai ricchi italiani, se alcuni « uomini di ghiaccio » del si¬ 
stema bancario più efficiente del mondo hanno perso la festa e l'onestà • Cittadini eivetki discriminati in patria 


LUGANO — La sede del Weìsscredil, uno degli istituti di credi¬ 
to coinvolti in scandali e chiusi per ordine del governo federale 


Incredibile circolare ai presidi delle medie superiori 

Chiesta dal ministero dell’Interno 
schedatura associazioni di studenti 

I dati del « censimento » dei movimenti e dette associazioni dovrebbero essere inoltrati attra¬ 
verso gli uffici dell’AAll — Un episodio gravissimo, una direttiva che deve essere annullata 


I.e Ji.siuc az.oni .studente- 
sene dovrebbero essere sebe- 
cl.ite di. fire.'id. c‘ 1« .se- 
gn.il.izione dovreblie e.sseie 
invi.it.i al ministero degl; lu¬ 
tei ni attraverso gli uffici pro- 
v.nciaL dclTAniministrazione 
P"r le attività a.-.si.stenz:ali 
it.ci.ane e internazionaT 
i.A.AII una D.lezione gene- 
ra.e dei Vimin.ile» Tincie- 
d.bile di.-.po.s;7.ione è conte- 
nut.i 111 una circo'.are de. 7 
aur.'e intcstat-i « Mini.stoio 
degli Intelai - .-\.-\lI ) ed in 
nata .i tutti i presidi degli 
!.-,t;tu‘; ^e.•ond^r: .sup-'i-.o;-' I.aI 
.sctiedatura viene .nnocenle- 
mcnte denominata nel testo 


Convegno su 
criminalità, 
polizia, PM 
e giudici 

fZf)M.\ — Cr.m.n.i..!a e .= Je 
rau.-.e. tor/e d. po'.iz a. putì 
bi.eo min..stero e g.udie: .>=ono 
1 tem. .Mii quali .si oonfron- 
teranno parlamentari di tut- 
l. I partiti dcTarco costituz o 
n.ile. Mag.ai.ati. g.urist. e al¬ 
tri operatori de’, dir.tlo .il 
trcdirc.s.mo ecvivegno n.az.o 
naie che i Comitati d: az.one 
per ’a gui.stizia hanno orga¬ 
nizzato a V.co Equeruse da. 
20 al 22 maggio. 


min.stonale « censimento dei 
movimenti e c’olle associazio¬ 
ni giovanili )' e la sua fina¬ 
lità sarebbe quella di « avere 
un quadro articolato, appro¬ 
fondito Cd attendibile del pa¬ 
norama a.ssociativo giovanile 
a livello nazionale ». Il quale 
quadro. prcri.sa la circolare 
de! m.ni'.toto degl: tntern., 
non appena realizzato, sara 
ine.sso «a di.sposizione di tutte 
!« forze a cui può .nteres 
sare >. 

Evuhtiieinentc non s. e -^en 
til.i noiipure Li nece.->3ilà di 
1 .conere a metafore: chiun¬ 
que voglia servirsi delle -sebe- 
d.iture potrà farlo, il mini- 
st^ro degli Interni gliele met¬ 
terà a iL.sposizionc. lai cosa 
e rosi a.s.surda da apparire 
inciecibile. ma noi siamo in 
possesso di una fotocopia del¬ 
l’originale con tanto di tim¬ 
bri. inte.stazione. eccetera. 

E’ anclie vero che clu ha 
ledatto la circolale dove a\‘* 
le avuto jx'r un attimo la 
preocrupa/ione di coprire la 
brutalità delia richiesta, sic¬ 
ché il ie-.:o dopo aver rac- 
comami.ito .i; pic-ìidi d. 'C 
gnalare 'a uic-in/.i nella loro 
Scuola <' dell- a.s.soc.az.on: e 
dei mov.ment:. qu.dunquo sia¬ 
no le f;na..ta che perseguono», 
aggiungo prudentemente fra 
parente^ • culturali, artisti¬ 
che. .sportive, ricreative, d; 
.studio, d: promozione sociale, 
evitando d. menz.onare quelle 
politiche. Ma immedualamcn- 
te dopo si è voluto correre 
. 1 ! ripari, nel timore che qual¬ 
che preside scartasse le a.sso- 


ciaz.on. a oanitt'^ie politico, 
sicché la circolare precisa che 
delle associazioni segnalate i 
capi istituto debbono fornire 
« la caiattcnzza/ionc ideolo 
glia, politica, religiosa», ri¬ 
chiesta che non avrebbe luogo 
d'es.sere .se si vole.ssero in¬ 
formazioni .solo su organizza¬ 
zioni g.ovanili dedite, per 
e.sempio. agli .scacchi o alla 
inu.sica. 

Il conili latoie dell.i c ico 
i.ire. nel dubb.o che . piesidi 
fra.ntendano la -<o-,tan/..i di 
c o che .1 niiii.stero degl: In 
tern. vuole da loro aT-ga 
alla eneo.aie mi prospetto 
nel qu.ile un’.ntcra coicona 
}>a per espi c.tu intestazione 
' nome, indir.zzo e telefono 
del re.sponsabile delTussocia- 
7..one o altri a cui far capo», 
in modo eh- la .schedatura 
fo-n.sca tilt' . dit. neoi\s.sar. 

I„i circolare rappresenta e 
V identemente un ep.sodio gra 
ve. E’ mutile cli.cHier.si .m* 
.1 min stei-o degh Intern. 
.SI .si.i volu'o servile delT.X.AII 
per ottenere ;n modo rapido 
e abb.istanz.a pree.so una 
.s'.hed.rui,» ne..e stuoie o .-e 
T.ni/.ativ.i ' .1 n.irt.t.» del tu: 
to irrcsponsali.lnientc dal 

Marisa Musu 


Il min..stero dell’ Interno 
li,( p--c.-.i:o die Tinizi.itiva 
del n-i'.lutalo cffe’tu.it.i dal¬ 
la D rezione gener.T.e .A.AII, 
e già « avviata alla fine del 
■66». -.arebbe «caratterizzata 


da .sijectfiche finalità sociali 
volte a ovviare a una caren 
za di dati ccooscitivi sulle 
assoc’.azicvii e movimenti gio 
vaniiI nel nostro paese, ea 
renza avverti’a anche nelTat- 
tUtiziene di |>rog.minnii. con 
cordati con il ministro degli 
Affari e.steri. in colluborazio 
ne con paesi dell’area coinu 
Oltana euroiiea > Pertanto - 
st“CCiulo il Vini n.ile - s,,reb 
be ,( priva di ogni lonnamcn 
to qii.d-sa-. d.vei-.i interpre 
tazione dell’iniziativa stessa » 


Dal nostro inviato 

LL’C:.\.N’0 - Se '.t Sv 
nenia, 't . tiloie (ii 1 --uo 
' .Sistema eionom.co - .o b.iii 
1 die -- manile-tii segn pi eoe 
1 cupan’i d’ standioz/a. se la 
i « ca.ssalorte (TEuiop-i" non 
I appare pui .igli occli del 
' mondo inafaccabile, la col 
I pa, tutta la colpa, e degli 
{ Italiani Un folto gruppo d, 

1 p.irlamenlar. dernocr.stiani 
I lo ha detto luon dai denti 
1 ac( mando la vicina repun 
bhea (il eie.li e. con l'ospor 
. tazione c'andest.na di mi 
1 li.irdi d. v.iluta. il d.saslio 
I delle struttine oc onoiii che e 
1 delle coscienze 
' L’ont'sta, '.1 SO! età .i n 
; CO! ! ut'.b ina doti sv -'/-t e 
1 stata m n.vl.t e in a.culi! 

I ca.s! addintiuia tiavoita -- 
1 d.i (lucst.i onilat.i di (kn.i’o 
I « .sporco 1 , i ne la p.tU! i. 1 
' terrori.sino. la cr.-. hanno 
I eonvogl a'o m dosi sonipie 
! piu massicce veiso 'e ospi- 
I tali, e nicnteafl.itlo .icc.gn.i 
1 te. banche elvet.che 
i La giiaiidola dei miliardi 
j ha fatto perdete la testa art 
I .ileun. uoniin: (1 < ghauco >. 

, die oiinai da lungo tempo, 

I eusiodisiuiio e gestiscono e- 
i nornii i.ipitali provenienti 
I da tutto ! mondo. 

fa' u.t.me V(V . 'iT'a fTia- 
I le dei (’iert.to Sviz/cio. una 
I delle tre principali aziende 
' di eied.to dcH.i Conlcdei.i 
, zione, indicano in .l.ìO miho- 
, ili di fi. incili le g.tran/ie che 
es.s.i aviebbt' dato .( Ixint he 
I Italiane pei le iniziative de. 

, la Fin.mz an.i Teon alTo'‘i 
1 gaie de! di.sit.siio. Ma. s. .u 
I verte, l’indagine e appena .il 
Tinizio. Cl .sono c.iiquaiita 
espelli che .stanno f.uenclo le 
pule; alla contabil.la della li 
bilie tie.ni'se Piano paino, 
cosi, ei SI .st.i avviciiiantio a 
quel mibarilo di fianchi thè 
era già .stato inditato sui chi! 
momento m cui lo .scandalo 
e e.sploso L.I venLia. indub 
blamente, conipoita ibft.col 
ta non secondane, ma la leu 
tozza con cui procede l’ui 
chiesta piomos.sa dalla due 
zione geneiale di /aiiigo de’ 
Credito Svizzero ubbidisce, 
forse, anche a ragioni di op 
pori unita s, vuole, c,oè. pio 
pina re la venta a piccole do 
bi. in modo da non sp.uen 
tare i cileni, e da non indur 
h a piclcvaie i loro rispar 
mi e a trasferirli alti ove 
Mentre, in-onima. si .svilup 
po la polem.ta alla nteica 
delle c.uis- p.ù jirof mde d. 
questo vero i proimo c.tia 
cl.snia. ». pioncctipa ali 
che d r costruire con enei’ 


• g a riinmagme di una Svi/ 

I Zeni che non .nliiide don) 
i gare, m .ilcLm modo, da cr 
ten di se. eia e d i g.>re 
I che h.inno .senipie loniiad 
I dist.nto la gestione del de 
I na’o 

I 11 governo lentiale ci. Ber 
, n.i .sembra il p.u imix'gnato 
I in que.sto sforzo I>.i loinim.s 
I s!one Iwncar.a che e st.ua in 
j cai cala di as.suniensi la que 
I siione saiehlx* già giunt.i ad 
aauni' eonclus.oni tlie .udì 
' callo nel direttore geneiale 
j deb.i libale di Chiasso del 
Cl edito Svizzeio il lOspon-a 
b.le jvinc.pale deT.’in'eio. 
I spo'co affale 

L'aitus.i, piec'sa e c.ico 
j stali/.ala. e que.l.» d! .ivce 
eost.tinto adclinltina. in vio 
I a/inne deb' If'gg l'hct i he. 
I 'l'i.t Ixiiii a p.u .ilio a. ( hi- bi 
I < » \ i da I en' ■ o 1 .n.in^ .u o 
, ik 1 .1 Tt \oji. 'Ui »'’a < Oli hi 
l)ioi)!.,i sede a \’.idu/. la la 
I iiit.s’e del «leggiadio > deg 
g.lidio pei eh. ha b.sogno d. 


sis'.em.ire cap.tab, fuo'i dal 
la portata di ocelli ’.ndi.scre 
tn L tvhten.steui p ccoh.'.sima 
icpubhl.c.i Cile st.i ai g'op 
pa. quas, ionie una gobb.i, 
della p.ecola Sv.'/eia Lxt 
piova di (lucsia gr.ue ac 
elisa, ilio comiioiia iiuie il 
le.tio d. evasione lisi ale. m 
quanto il donalo pie.slaio o 
investito non saiebbc st.ito 
soggetto a'ia imposta de! h’à 
pei cento, sai ebbe negl, stes 
si bbr. eont.ibih (leda fiha 
le (il Chiasso, dove i indiai 
(il affidati alti 'Te\oii non 
liguieiebbeio 

Un gli» lietto. uisomma, 
che aviebbe ix'niit'sso .u d. 
i.genii della t.hale d. Cli as 
so di d lottale d denaio » ne 
a (fluiva a bbomtant emen' e 
ri.ubi vie.na Heimbbbc.i it.t 
ban.i ci.re'tamente nede eas 
se (le.la t n.tii/.u'a d. V.tdu/ 

K’ piopi o questo lumie n 
piena di 1 le. ehe .ttfaveisa 
ogni g.nrno. oi ma (i.i tant. 
anni, la fiont.era. che ba .n 


Delegazione aita Camera 


Proposte dei ciechi 
lavoratori sulla pensione 


ItO.M.V t’fi.i (ii'.( g.i/ die 11 
of.iiit.i i.tilii i.v'.i lavoia 
lon j) o'.tii.ent; d.t tiKio , 
Paese h.u.fìo .ivuto ne. g.o. 
11 . scoi.s. un.i sene d ui rii 
t.. a Itom.i (CU esjiDnent. d. 
v.u, g'upi). p.u aiiient.i i pei 
sol.ee. tare - p'i: ne'hi (in 
sapevo.e//a ile.la ddlKo't.i 
de. nuiiixfito e deg.; ostaco. 
di iiatuia g.tir.(beo los'.iu 
/.Oliali cht* s. li.ipprugono 
ad uii indio .ii cog.uiiano 
delle loio ru h.i'ste — ima 
modifu.i del dei reto go.ei 
tiai.vo. ennert to in .egge 
d.il Senato ma non .itiioia 
anche dalla Camera, eh" fi¬ 
sa a 3 120 000 lire i! ('mite d. 
iccidito ann'io i>er godere de. 
benefici {xtision.stie; e :e 
kit IVI alla eatogona 
Ora, tale niisuia daun-g 
g.a oggett.vaniente .' cieco 
lavoratole elio si vede a.ss. 
stilo dado .Stato lon 4.3 m.la 
lire iiiens.li (he ev.diate 
minto non bastano tx’i far 
fronte al'e reai; os.gen/e po 
ste dall.i neicss-'a dt un ae 
eomp.i gnu to.-e. Come nso’ 
vere I. piob’cma'^ Dopo in.» 
.sene d. intinti, alla Carne 


a e .». Senato ila de ega/ »' 
ne. guuialti tia i-aizo ftiisso 
e .Mano Ouiiiiiieo s. » n 
inut.at.i a Pai.i//») .Maria 
ma .au II»' «iii . sellatoli' 
eoimim.-i.» Di Siudiei. 
e.etili e.d.. l.ivorato-. han 
no piopis-o «he, n»' ’e'.uiie 
de! (k'cieio ihi p.u te de. j»- 
senibli.i di .Mi iit»'t r oi io '..» 
-ivioclotto n-'i piovved 'Ulti 
tl) un.» 1110 ( 1 .l.(.» (hi' ('(111 p.i’ 
’.ittu.i.»' ndenn.ta d adoni 
pagnamento a que.la uiues 
s.i . 1 . gi.indi in».indi di guer 
r.i ni'.ti usulruen’i d hk uni 
p.i gn.it Ole in... tal e. 

Cii) risolveieblx' .1 niobe 
ma Idx'i’.indo miglia a d. (.e 
eh. lavoiatoi. d.u iisihio d. 
trovare nelle ('(ntii/'Oii. d 
dovei 1 nunt’..irt' al posto d. 
,a VOMÌ fruito pe; essi di l'.ste 
nuaiiti. spesso dolo: ose ,ot 
te In una lettera scritta a 
tonelusicTie dell.i loro m s 
SKxie rom.iii.». la delega/,.o 
ne rivolgo un aiqH'llo a’ 
giiippi i)ar!ament.u 1 della 
C.imei.» [HTche rae< olgano e 
face .ano propini .’nd.e.izto 
ne .ipport.indo a! deei-eto 
n 8.»0 la risolut va modif ca 


j ilo' •(> Teuii uom n! d' 

I ghuu'Cio SOM. abili e senza 

m.id'lii.» .1(1 .uip’of.tta-e del 
I lod-aso!'.,' p,'i l.uu'Misi in 
I siHn'ul.iz.(ini ptz,»', pOKiendo. 

I con l’onesta .uitie.i. pure l'e 
I (ju.libilo cne un Im.in/ieie 
sv.//eio (ii've scmpie mante 
nell' 

L’.ie.Us.i soveia, d: alcun. 

} p.u buiieniai. dcmoci .stianl. 

I .ilTltalia piende le iiios.sp 
' piopiio da qu Fssa, ni ve 
I nt.i aiipire a molti abba 
I sianm stiaiia F.' come .se 
' un laii'o input.is'O a' dcru 
I Ixito Li ’espons.ib'.l ta del fur 
[ to co'iip'uto. solo nell he .ive 
i -.a '.('!' so (1 Mi. . 1 ' d' là 
(ie. ,( lo’ ■ ■ « i• . a eir.ot \a 

, » he e'P'.inoMo ’.i'. g udizl 
I md.i.ino un d s.i^.o piofon 
j (lo »' ' .(V V ’o 11 quest.i te’ in 
' s «'U',» e t r.ini|u Ibi d un 
! ' pi'n'.ime'ro su. iii.i'o svo' 

! 'il d.ilhi i) . 1 o'.i it'pubhlien 
’i-'i;, ..t,), ,, ,'U!opeu e mon 
li .ili' 

I Mo’t s\ '<”1, n questi .-vn 
Il . haiiiio SI ope to. pei escni 
1 () o, li l's-i-ie eonsuieiat. 

spesso (.••,1(1 ni d; soi^ondn 
I i.Utgi). ,i o. ('('inuniiue, un 
' i.u'.vo aff.ue. ihilk’ nume 
! iiistss.me e spiogiudicatc f: 

' nan/i.u e ilie opeiano sul 
tt'ii.toi o ik’ll.i 1 einibbl.ca 
Un e.senip.o iiiwUhe giorno 
la un lug.ines»'. attratto da 
un .ivv.so pub!)!i( l'aiIO clii’ 
olf' v.t .»pp,u t.unenti ha fat 
‘ tl) . nuiiu-!() (il 1 telefono 
' s.ipe..' ,I pif/.i) (il ven 

' (i i.i 1 l.tll alt ' .1 p.ii le de! f 
11 ), uii.t V «)i. s. e sub.to 

I pieoiiup.U.i ih s.ipeie se s 
' t’.ittuvii il. luii) .svi/zei-o o d! 

' uno 'li.uie i) .1 Sv .//l'i I). 

I svi/ziiii > s. i‘ afliett.ito a 
I i.spoiult'ie «Oli un leiio or 
I VOg O I..I . s-Ii) ’.l 1)1 lo, sl'C 

1.1 I pel ent I 11 i i stai i .. .A’ 

I ili’.1 'lon I . utl’ii'ss.i . l.i 
1 'C andò -h'a’o d to «‘ sen/a 
p.i'o’. ' i.ihidinte. lug.uie 

s« ihi ti-inpo r.f ni'o 
L.i s|)(.,-u!.i/i,)ne .iiimoh 
'.ire 'as( 1.1 tuo'' voieiil.pri 
gl: nd.'geni Pieleiisee Io 

stiiui.eio E s! lap.sce Allo 
sti.mie (> i he poi ta , suo' 
soldi > 1 - 11.1 ospiiiile teir.i e' 
vel ea, i he lui vali «ito la 
frontie;-a per metteie al si 
culi) 1. giu//()lo minaci .uo 
da' t sio e li.i tante altre 
l)auie. '1 nuo imporre !! 
prezzo e)ie s. v noie 
Lo sr.uid.ilo baneaiio. ioti 
tilt! ' SUOI risvolti di ciona 
ea. st.i facendo venne a gal 
’.i '.T' 1,1 f.icci.i (iel’a Svi? 

/ei.i C^ii- ',» ehe d soh'n 
non s loiiosie 

Orazio Pizzigonì 




Sì può digerire 
nel solito modo 


Si conclude oggi a Roma il congresso dell'INU 

La mancata riforma urbanìstica 
causa del dissesto territoriale 

La programmazione dovrà coinvolgere Regioni, enti locali, partiti, sindacati 
La situazione nelle campagne - Le relazioni di Ghio e Predieri - Gli interventi 


0 con classe 


KOM.V — L.i re.az.oae de T 
urhian.s'a Mir.o Ghio sul 
< ooier-io f/e/'e trasformazio- 
tt'rruoruih e qU stmmenV 
tl: !n:eri cr.to p'OQUi":'uato tì. 
ih-' h.i .iperto ,i .'CCOii 
ikt g o. n.tta de «. o:igre.s.-o 
do TINU .a lor.s.) a Rom.ì 
n-. a ."de d. Pakizzis VTeiiti- 
a . .‘^D'to p.ilroc.ii «v de la 
Prov.ae.a o .n eo.l ibjr iz.o.'.c 
con .'.AT.e.vn.’.i rontid ni è 
.st.vt.v — come Tha deflnit.v lo 
lo s'e.s.so rel.i'ore — u.i .n.-.e 
me d. propaste por il go.-.'f 
ro del territorio e Io svtlup 
po delle .vttivtt.^ agricole dal 
punto d; v-ita de.la progr.vm- 
m.iziione o d-oTo str.vteg.e di 
intervento La program.ma- 
z'or.e. però, non potrà I mi 
tarsi .ad essere un proce,s5o 
aecgsionale del Parlamento e 
de, g.v,oravi, m.» dov r.a co.a 
volgere tutte le .s'.i.z;on.. le 
p.iob. ohe amm.r...':raz.on; c 
tutte .e articolazioni p*^r.fe.'i- 
ohe del movimento . p,vr:.:.. i 

.sind.iejt. 

I-’u .'0 prvigr.imm.i' i d-e.le r* 
.sor.-e e stato approto.nd.to 
d.ib.i re’.iz.one del giur.-'ta 
P.od or. ,'Ul .« iTiii/t'rimt'nlo di 
f;,nzioni a.’.h’ Rcgiont cd a il: 
c'it; '.ocali :'3 'naterm di i.-iO 
del’.r n«or<r ed (indetto del 
ternlOTio: cioluzionc del 

auadro lej:ilatiio >\ il qu.ile 
ha individuato nel.a Reg.o- 
r.e. .’onto ehe deve e.serei- 
tare m modo globale il go¬ 
verno del territorio evltan 
do la dispersione e la fram¬ 
mentazione .attuale di com¬ 
petenze. 

E’ neeo.s.sar.»i - hi detto 
Ti presidente dc'.l.a Provinc.a 


1 d; Rom.i, L.vmberto Manc.n: 

— che i! ministro del.’Agri- 
i eoltur.i abbandoni ogni for- 
. ma di ..Ito-vento di ammi.ni- 

• .'traz.ono d.retta ed indiret- 
! ;a. m.i consapevole che :! 
i proce.s.'.) vi. decentramento e 
■ tr«isfor mento dei poteri rap- 

pre-sotr ’ punto di parten- 
' za por .svo.gere quel ruolo di 
! orogr.in.mozione, di indir.z- 
20 e d «Mordinamento. mdi- 

• spen.s.»b o nel settore. 

[ L.V p.-oposta di un d.segno 
di leggo regionale di iniz.a- 
1 Uva do.1,1 Giunta prov,nc.a- 

• le d: R.ima è stata preseti- 
j tata d iT.’assessore compagno 
I Lorenzo Ciocci. Si tratta d; 

I u.na lozze che regolamenta 
' Tedif.c.iz.one nelle zone a- 
I gr.co’e P.'-ovode ..v r-det. i.- 
j zione or«idutt.-va d-1 'orr to 

TiO agr.colo. la ^v’--.iru v.d .v 
j del torr.tor.ii. ’a d.lo.'.. it.-. .a 
^ specula.t.one 

' Mo.to an.mi'.i «1 ’iitt ‘o 
S. e p.vrlato deH’.»bb.vndono 
. deT.’agr.eoltura, de..a pol.t oa 
! comur..; »r..i. del dcfic.t dcl- 
j la spo.'^i al..meatare, do. feno- 
; meni d: d.->greEa 2 ;or.e e d. 

I degrad.izionc del te.T.tor.o. 

! de’ii'e.'i’Kio da..e campag.ne. 
i del d-^'CSto ’.drozeolcg’.co E’ 
j stata d.v mo.'. urb.in..'*. e 
. amm.n..--tra:or. denunc.at.» l.i 
I manca:.! r.iorm.a urban-.si;. 

I oa in Ital..i. c’no h.v fin.to con 
! VaggT.ìvzìre l.i .situazione. 

! L’arch M.choli della FLC, sul 
rapporto ed.l.z.a e territorio. 

I ha r.bad.to T.miicgno del 
j sindacato di lottare per un 
. nuovo ruolo deU’edihz.a c per 
t un p.ano di ri.san.amento so 


c.ale e produttivo. 

L’arch Cab.anc.» ha .ns.- 
stito su.la neccs.'>.;a d. c.!pi 
re Tagricoltura partendo d.vl- 
le lotte di c.a.sc-g. d.sl rappor¬ 
to tra <1 emuirg.n.it e orza 

n.zzai:->. Dopo .i.or (orn.M 
a.cuni dati su..-i ’.end ta 
spec.e quella ed.lizia. cne 
ammonterebbe a 7.500 m;l ar 
di. ha parlato dell.a legge su’, 
regime de. suo.i. del « piano 
decennale », delTeq-uo canone. 
Caracciolo de’.T.A’.’.eanza de. 
contad.n: ha illustrato la si- 
tuaz.one delle campagne; dei 
3 mil-.om e mezzo di addetti 
espu*.si con un danno di 30 
mila miliardi per d’.ssesti pro¬ 
vocati dall'abbandono delle 
terre. 

II comp.igno D-Jcc.o Ta’oet. 
del Com.taio tern co .^c.en 
• fico per .V prozrammag.o- 
r.e, ha fatto r.fer.mento a.’.' 
.neguatezza dezl. a'tu.vli .«tru 
T.e.nt. urban-'t.c: nz. confron- 
t. de..’agr.c«T.:ura e .i.la d. 
menslcne e .v. t.po deb’az.e.i 
da agr.co.a. Herman.n de.la 
CGlIj-.scuo.a h.a parlato de. 
rapporti tra università, torr. 
to.'-.o. agr.co.tura Bagna'o 
della Reg.one L.iz.o ha il -u 
.«trato il programma d; sv - 
’'jp;xi .agr.co’o della G.un'a. 
Fab.n. de.la Reg.one Po 
mo.ite h.s f-itto conno a..,v 
proposta d. lezge rcg.on.i e 
per un p.ano d. .settore ag.’i- 
colo e-iponendone i punti 
principa.i. F.or.an del SUNI.A 
s; e (X'eupata delTequo eano 
ne per cl. aflitt; e do. piano 
deccnna.e per Tcdiliz.a 

Claudio Notar! 
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Se ne è discusso in un convegno a Roma | 

1 . la significativa odissea del compagno Luigi Podda, l'ergastolano innocente 




Una politica programmatica| Tornare a Orgosolo trenfanni dopo: 
nel settore dei medicinali ! «disamistade» alla riforma 

L'iniziativa promossa dall'Istituto per la ricerca di economia sanitaria di 
Milano - L'inerzia del governo ha finora consentito la presenza nel mercato 
italiano di un rilevante numero di prodotti farmaceutici completamente inutili 


Dopo la grazia condizionata, venti giorni di permesso in Sardegna — A colloquio nelle assemblee dei lavo¬ 
ratori: le nuove generazioni hanno imparato l'importanza delle lotte collettive - La battaglia contro la criminalità 


ROMA — Sul tema « Il prez¬ 
zo dei farmaci quale strumen 
to di politica del settore /> 
l’Lstituto per la ricerca di e- 
(onomia sanitaria di Milano 
ha organizzato l’altro giorno 
un convegno, che si è svolto 
nella sode del CNR. a Ro¬ 
ma. Il vivace dibattito die 
da tempo si va sviluppando 
sul prezzo dei medicinali, e 
più in generale intorno ai pro¬ 
blemi complessivi di ixilitica 
larmaceutica, ha avuto lar¬ 
ga eco e «onferma al conve¬ 
gno attraverso l’adesione e la 
jiartecipazione di numerose as- 
.sociazioni di categoria, rappre¬ 
sentanti ministeriali e di isti¬ 
tuti di ricerca, partiti, operato¬ 
ri sanitari e economi.-.ti. Lo 
«lesso ministro della S.imta, 
Dal rnlco, ha confermato nel 
suo intervento le recer.ti de¬ 
cisioni del Consiglio dei mi 
ni.stri <-ir<<i la pra^sima en 
trata m vigore di un nuovo 
melfxlo ix-T la determinazio 
ne del jirezzo dei medicinali 
e ha annunciato In pre.-ienta- 
zione di un disegno di legge 
per rnitrodu/ione del brevet¬ 
to farmaceutico. 

L’istituto milanese ha svol¬ 
to al convegno due relazioni 
(Franco Ro.ssi e Carlo Lucio- 
ni), accogliendo in certa mi¬ 
sura, nelle opinioni e nei ri¬ 
sultati esposti, un criterio di 
moderazione(.se rallenzione di 
cui gode il problema è più 
che comprensibile — hanno 
scritto gli organizzatori — « si 
ha tuttavia rimpressione che 
il dibattito in corno si fondi 
piu hu pr<*se di iiosizione a- 
prioristiche, riflettenti gli in¬ 
teressi particolari delle vane 
parti coinvolte, che su elemen¬ 
ti oggettivi ») e di prudenza, 
che non trova riscontro nello 
stillicidio di misure gover.ua- 
tive (politica, questa, che ten¬ 
de a favorire gli int(‘re.s.si a- 
ziendali e non il di.segno ge¬ 
nerale della riformai e che 
non è certamente utile alle 
tesi industriali, .secondo le qua¬ 
li oggi i iirezzi italiani sono 
tutti indistintamente poco re¬ 
munerativi e addirittura inte¬ 
riori a quelli degli altri paesi 
della CEE. 

Sono emersi invece dalle re¬ 
lazioni due fatti interessanti. 
Primo, che il contronto con 
la Francia, ringhilterra, la 
RFT, il Belgio e la Spagna 
IKjrta a concludere che i prez¬ 
zi italiani risultano essere col¬ 
locati nella media; e poi che 
ogni confronto tra paese 
e paese va comunque preso 
con riserva perché inevitabil¬ 


mente eterogeneo: difatti, non 
sono termini omogenei i pro¬ 
dotti farmaceutici (per diver¬ 
sità di tormule, di dasaggi e 
di confezioni», nè lo sono tan¬ 
to meno i sistemi economici 
e sociali (nel confronto dei 
prezzi e utile rimarcare ad 
esempio che in Inghilterra i 
medici sono stati sensibiliz- 
z.ati al costo della pre.scrizio 
nei. E’ risultato pure che là 
dove esiste la libertà di mer¬ 
cato, lasciando al produttore 
la facoltà di fi.s.sare i propri 
prezzi di vendita, i prezzi. 1 
con.sumi e la spesa farmaceu¬ 
tica SI innalzano (come nella 
RFT); mentre, invece, dove ci 
c un’organizzazione pubblica 
della sanità, più ba.ssi risul¬ 
tano e.s.sere i prezzi 
Questo discorso è stato por¬ 
tato avanti in alcuni interven¬ 
ti e comunicazioni succe.ssive. 
sia per .sottolineare che il nuo¬ 


vo metodo va accolto eventual¬ 
mente a patto che si realiz¬ 
zino al contempo altre con¬ 
dizioni, sia per affermare (co¬ 
me ha fatto ar.che Antonio 
Brenna, direttore deH’lstitu- 
to per la ricerca di econo¬ 
mia sanitaria, nelle sue con¬ 
clusioni) che la que.stione nel 
prezzo deve e.s.-,ere coruiidera 
ta .solo un aspetto del p.u 
largo dibattito sui farmaci. 

In questi termini si sono 
espre.ssi Emanuele Bo.sio. pre¬ 
sidente della commissione cen¬ 
trale prezzi del CIP. e Fran¬ 
cesco Pocchiari. direttore del¬ 
l’Istituto Superiore di Sani¬ 
tà, rilevando il fatto die una 
politica dei prezzi è .su.scetti- 
bile di assumere significati di¬ 
versi a seconda della politi¬ 
ca farmaceutica che si inten¬ 
de condurre nel comple.sso. 
Bomio ha so.-,ienuto che i' 
nuovo metodo potrà riuscire 


Albinea: dal 20 maggio 
seminario sullo Stato 


REGGIO E. — Nell’ambito 
del dibattito che sto per 
avviarsi attorno al temi di 
un progetto di rinnova¬ 
mento della società italia¬ 
na. pre.sentato al Comita¬ 
to centrale il 13 maggio, 
particolare rilievo assume 
il .seminano di studi a ca¬ 
rattere nazionale promos¬ 
so dalla Sezione centrale 
scuole di Partilo e dall’Isii- 
tiito di studi comunisti 
« .Mario Alleata » di Alb;- 
nea (Reggio Emilia) che 
SI propone di affrontare le 
tematiche della riforma e 
della democratizzazione 
dello Stato. 

11 seminario si svolgerà 
con il .seguente program¬ 
ma: tciierdì 20 maggio: 
ore 9.30 - a!>ertura dei In¬ 
voli e piesentazione del 
programma. Ore 10 - 1* re¬ 
lazione: « VHa democrati¬ 
ca. Stato, Costituzione an- 
t.ia.scista n (.sen. Edoardo 
Perna). Ore 11,30 • 2* rela¬ 
zione: « Ruolo dello Stato 
e nuovi processi di trasfor¬ 
mazione della società » 
(prof. Salvatore D'Alber¬ 
go). Ore 15,30 • dibattito, 
comunicazioni e interven¬ 
ti. Replica del compagno 


Perna. Saboto 21 tiuiggio: 
ore 9 - 3- relazione: «Go¬ 
verno democratico dell’e- 
conomia e riforma dello 
Stato nel progetto di tra¬ 
sformazione della società 
italiana » (on. Achille Oc- 
chetto». Ore 10 - dibattiti, 
comunicazioni e interven¬ 
ti. Ore 15,30 - pro.segue il 
dibattito. Domenica 22 
maggio: ore 9 - dibattito. 
Ore 17 - conclusioni del 
compagno Pietro Ingrao. 

Parteciperanno al semi¬ 
nario compagni della dire¬ 
zione del Partito, presiden¬ 
ti di commissioni parla¬ 
mentari, di Giunte e di 
Ckmsigli regionali, sindaci 
di grandi città, dirigenti 
regionali e provinciali del 
PCI. delle scuole di Parti¬ 
to, di istituti e riviste, stu¬ 
diosi di problemi istituzio¬ 
nali ed economisti. 

Alla segreteria del semi¬ 
nario sono già pervenute 
numerose comunicazioni 
scritte, quali apporto di ri¬ 
cerca, che saranno messe 
a dispasizione dei parteci¬ 
panti al fine di contribuire 
aU'approfondimento dei te¬ 
mi preposti al centro del 
seminario. 


a determinare un contenimen 
to dei prezzi (ma il metodo 
ha subito variazioni e a tut- 
foggi è conasciuto .solo da po¬ 
chi iniziati»: mentre Pocchia- 
n tia auspicato — })or arri¬ 
vare ad una sena ixilitica del 
.settore, di cui ha lamentato 
l’mesi.-itenza dn oltre venti 
anni — un'intesa tra autori¬ 
tà {lubblK'he, iiKlu-itria tarma- 
ceutica e nu'dici (ma si vor¬ 
rebbe — aggiungiamo noi — 
che non .si ira!a.-ic-ia.s.sero le 
forze sociali, c.o i naturali de¬ 
stinatari di ogni politica sa¬ 
nitaria ». 

Sulla a-soluta mancanza di 
interventi nel settore dei far¬ 
maci ha iicsistito Giu.sepi>e lai- 
latoiio nel suo intervento, lat¬ 
to a nome del PCI, denuncian¬ 
do come rmeizia del governo 
tia con.'Cntito che il mcuca 
to f.iini.icc'UtICO Itali.tuo sia 
c.iratter.zzato dull.i presen.-a 
pieiionderaiue eli piiKlotti 
iniiiil!. ix*r .so.-iteiH're i qu.di 
l’industii.i continua a .sia-nde 
re non meno di 2(X» niih.iixli 
Tanno nc-lla proixiganda. D.i 
qui Loiacono ha richiam.ito gli 
impegni del governo, esiires- 
S! sia nella direttiva CIPE del 
27 luglio ■71. sia in recenti di¬ 
chiarazioni di Dal Falco da¬ 
vanti alla commi.ssione Sani¬ 
tà della Camera, di far pre¬ 
cedere ogni misura rela¬ 
tiva alla di.ìciplina dei prezzi 
da una revisione delle regi¬ 
strazioni dei farmaci esisten¬ 
ti sul mercato, per arrivare 
ad una graduale , eliminazio¬ 
ne di quelli di non provata 
efficacia o a formula irrazio¬ 
nale. cioè dei formaci muti¬ 
li. ^lo muovendo.si in que¬ 
sta direzione si può raggiun¬ 
gere il duplice indissociabile 
obicttivo di qualificare l’offer¬ 
ta dei farmaci e di ridurne la 
spesa, rendendola soprattutto 
controllabile ed evitando che 
possa costituire — nella di¬ 
mensione attuale di oltre 2 000 
miliardi l’anno — un’ipoteca 
su tutta la riforma .sanitaria. 

Loiacono ha sottolineato in¬ 
fine che la proposta di leg¬ 
ge del PCI indica questo pun¬ 
to come un obiettivo priori¬ 
tario, per la cui realizzazione 
è nece.ssaria una programma¬ 
zione di tutto le fasi de! pro¬ 
cesso produzione distribuzio¬ 
ne (ricerca pura e applicata, 
produzione delle materie pri¬ 
me. esportazione), in modo 
da con.sentire una risposta a- 
deguata alla domanda di sa¬ 
lute dei cittadini. 

Giancarlo Angeloni 



Luigi Podda 


Forte iniziativa del partito 
per reclutare nuovi iscritti 


Piena mobilitazione per 
realizzare in questo mc.se 
nuovi imiwrtanti r.sultai: 
nel rafforzamento del Par¬ 
tito e della FOCI, L.i cifi.i 
complessiva dei te.'serati 
al PCI — alla data del l’i 
maggio — è di 1.7.')().r)73 
cioè il 96.49'; del totale 
dei te.sserati alla line dei 
1976. Di essi 418.9.52 sono 
donne e 16.052 i tes-serati 
all’estero fra gli emigrati. 
Alle 25 federazioni che già 
avevano raggiunto il 100'< 
si sono aggiunte ades,so 
quelle di Piacenza. Ctampo- 
basso, Ragu-sa. Altre deci¬ 
ne di federazioni sono or¬ 
mai prossime a questo ri¬ 
sultato — fra di esse To¬ 
rino (97..52^;-). Milano 
( 97 .e 0'1 T, Venezia (98.73 


percento». Bologna (98.3.5). 
Firenze, Pi.-^i, Prato, Ferra- 
r.i, Modena. Reggio Emi¬ 
lia 'tutte oltre il 99'; ». 
'reramo (98.38', ), Beneven¬ 
to (98.04', », Crotone (98.19 
!X*r cento». C.iserta 797,31 
per cento): Aquila (97.14 
p-?r cento). V; sono tuttavia 
aicune regioni dove le per¬ 
centuali di te.s.-'eramento si 
trovano ancora .sensibil¬ 
mente .il di sotto della me¬ 
dia nazionale: Izizio (88.00 
per cento». Puglia (92,32), 
Lucania 192,(57». Ca’.abr.a 
(89.01), Sardegna (87.44». 
Per quanto riguarda i nuo¬ 
vi reclutali e.-tsi sono .sali¬ 
ti a 116.208 dei quali 52,407 
nelle federazioni del nord, 
24.806 al centro. 36.431 nel 
Mezzogiorno, 2.384 all’este¬ 
ro fra gli emigrati. 


Dalla nostra redazioiie 

CAGLIARI -- Luigi Podda è 
tornato ad Orgosolo. Un bre¬ 
ve permesso, venti giorni ap¬ 
pena. L’e.\ partigiano, già 
eondannato all’ergastolo per 
la strage di Sa Ferula, per 
un delitto non commesso, 
graziato dopo 27 anni ed im- 
(leùito ad avere dimora sta¬ 
bile nella nostra i.sola fino 
al 10/9, SI è commosso nel 
ritrovare t vecchi amici di un 
tempo, 1 lavoratori, i pastori, 
1 contadini e gli operai. Tut¬ 
ti lo hanno accolto come se 
non SI fo.s.^e mai allontana¬ 
to da Orgo.solo. Anche i gio¬ 
vani che non lo cono.scevano 
di pi‘i'sona. SI sono fatti avan¬ 
ti. e.sprimendogli solidarietà. 

« Non sono tornato qui co 
me un cittadino libero ■. ha 
comment.ito amaramente 
Luigi l’odda «Solo qualche 
.-.cttiinana, e poi dovro tor¬ 
nare nel coni mente. .Ma non 
vogl.o pen.-,are ora a que.sta 
liberta condizionata. Duran¬ 
te il temilo che mi e con¬ 
ce-,-!) (Il stare ad Orgo.solo, 
voglio vcdt'rc come è cambia¬ 
to il pae.-!C. come .sono le 
nuove generazioni, come ha 
agito in prolondità il movi¬ 
mento per la rina.seita ». 

Orgo-,olo è cambiato davve¬ 
ro Glielo spiega il segre¬ 
tario dtlTi (Camera del I,a- 
voio, compagno Peppino Ma¬ 
rotto, un poeta barbariemo 
conosciuto e stimalo non so¬ 
lo in .Sardegna. « Vedi che 
il movimento autonomistico 
e riuscito a smuovere le an 
tube radici’? ». 

E Luigi Podda s: gnaula 
intorno. E’ veio. 11 «codi¬ 
ce della vendetta » stunbra 
mcarce- 


sepolto. Lo avevano incarce¬ 
rato che c’era la guerr.i fred¬ 
da, quando ogni orgolese era 
.segnalo dalla maledizione 
della zona delingucnte. Al¬ 
lora a tanti pastori capitava 
di .subire condanne ingiuste, 
per reati mai commessi. 

Quei tempi sembrano lon¬ 
tani. Qua!''osa è cambiato, 
anzi molto è cambiato. Oggi 
Orgosolo vuol dire lotta per 
i pascoli, per la riforma a- 
gr.iria, jjer la rinascita eco¬ 
nomica e sociale. Non solo 
Orgosolo, ma tutta la Sarde¬ 
gna. 

E’ solo un tratto di strada, 
s’intende. Ne.ssuno può nega¬ 
re che le tensioni esistono 
ancora, che le contraddizio¬ 
ni possono sempre scoppia¬ 


re, che gli squilibri riman¬ 
gono profondi. Ma il modo 
di rispondere alle ingiustizie 
è diverso Non piu la rivolta 
individuale e senza .sbocchi: 
oggi prevale i! movimento 
collettivo, che paga sempre. 

In municipio, durante una 
assemblea popolare per discu¬ 
tere sulla situazione sarda 
e nazionale, ed in particolare 
sull’ordine pubblico. Luigi 
Podda ha « toccato per ma¬ 
no, visto con gli occhi » la 
nuova dimensione orgolese. 

I! sindaco compagno Salva¬ 
tore Muravera introduce il 
dibattito, dando il «bentor¬ 
nato » a Luigi Podda dopo 
aver rievocato con obiettività 
e pacatezza tutti ; moment: 
della tormentata vita di qiie 
sto ex erga.siolano' dalT.ir 
lesto al pioee.sso .luli/i.ino. 
tino alla liberazione avvenu¬ 
ta graz’.e .ul un.» tolte pie-'- 
sioiie del moviniento (ieiuo- 
cratieo «Oggi — dice il eom- 
pagiio Muravera — non tio 
vale pui un pa.store an.ili.i- 
l)eta. Trovate uno scrittole 
che ha vinto un .inpoitanie 
premio letterario. Trovate un 
militante ehe .si impegna nt'l 
proee.sso rii rinnovamento del¬ 
la stx-it'ln ». 

Poiid.i e rommo.sso. h.H gli 
occhi umidi .Si impre.s.siona 
ancora di più. e lo ta ri- 
mareare. quando il sindaco 
roimmista. il pruno sindaco 
comunista del paese, illustra 
la nuov.i realtà della Barba¬ 
gia e della S.irdegiia 

u .Si .imo entrando in una 
fa-e diver-.i l'engoiio siipt'- 
r.ite le contrapposizioni fron¬ 
tali La di'^ami^tudc non rap- 
pre.scnt.i per le nuovi' gene¬ 
razioni un modello da iinit.i- 
re. ma viene aboir.t.i. F.' 
tempo di lott.i eoliciti\.i. per 
cambine davvt-ro Se restia¬ 
mo un;' 1 . ee la laieino ' 

Luigi Podda ha voluto pren¬ 
dere brevemente l.i p.uol.i. e 
non t>cr p.ularo di .'C .ste.s,so. 
Ha (letto del v.ilore della lor- 
za delle lotte .soei.tli eoiuiot- 
te in ma.-s.i d.u lavoratori 
per abbattere le ingiii.-itizie. 
Ha detto delTignoranza come 
aspetto dello sfruttamento, ci¬ 
tando Gram.se. (M'r .signilie.» 
re il valore dello .studio e del 
saiM'ie. Quando le ma.s.-e .le 
quisiano una eo.-eicnza po'..- 
tica. allora vincono in tutto 
il mondo: il Vietnam è un 
esempio. 

Anche in Italia .sueeedo. lai 
lotta collettiva sta cambiando 


la Sardegna e 11 Meridione, 
per esempio. Perciò bisogna 
salvaguardare Tunità demo¬ 
cratica e rafforzare le lot 
te d: m.a.s.sa. isolando la de 
hnquenza politica. «Questa 
criminalità — afferma P<KÌ 
da. tia gl! applausi del gio 
vani e della popolazione — 
non giova a nes.suno, la st?!^ 
tanto 11 gioco della reazlo 
ne, di olii vuole un ritorno In 
dietro dell’intero paese, di 
chi cerca di cacciare il po 
polo dal Municipio, per tm 
Pedire la riforma agro-pasto 
rale. e far di nuovo esplodere 
il Ixinditismo come ai tempi 
dei baicntcs isolati e destina 
ti alla sconfitta 

Come tia.scorn ha vita nel 
contiiu'i'.te'^ Scriverai altri !. 
hn? F’ vero ehe .stanno rea 
lizz.uuio un lilm sulla tu.i 
vita’' Le dom.iiide dei ragaz 
ZI liocc.uu) I.uig. Podda ii 
sponde a tutti, e nngraz.a 
tutti. « IX'vo molto ai demi- 
cr.it HI. ai p<uiigiaiu, ai coni 
p.igni. La loro .solidarietà, il 
loio aiuto quando ero carce 
iato e ancora oggi, .sono sta 
ti deieimin.Ulti per me. D.i 
qualche tempo faccio il soi 
veglianle alle Frattocchle, 
pre.s.so l’Istituto Togliatti 
Non sono lermo. Tengo con 
terenze nelle scuole, descrivo 
ai ragazzi romani e di altre 
città la vita dei pastori ai 
di Pen.so anche ad un altro 
libro. Sui jMirtigiani isolani. 
Nel imo reixirto. sulle monta 
gne triestino, c’erano tre pai 
tigiani oigoie.si come me. R. 
COI do il loro eroismo, quando 
furono aggicaltl dai fascisti. 
Perche non raccontare que 
ste storie'? Quanto allo cc 
lu'ggiato televisivo su! mio 
libio, spero .soprattutto che 
servii per allcrmare la mi.i 
miioeeiiz.i. per ottenete la 1.. 
betta delinitiva. senza conti, 
ziouamenti d: sorta». 

L’a.ssemble.i si conclude 
con un augurio: bisogna lot 
t.ue aneora i)er rinnovare la 
Sardegna. Al di là dei lat 
*1 ;ir.li\idu.ih e dii torli su 
bill nel p.issato. ricordiamo¬ 
li — conclude il sindaco Mii 
raver.i — chi' insieme abbia 
mo conquistato il piano di 
riiuiscita. Un piano che è 
stato fatto anche soprattutto 
per combattei e il banditismo, 
per «mothlicare le co¬ 
scienze ». 

Giuseppe Podda 
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Una gestione più avanzata 
per unire le risorse della comunità 

Elaboratori serie 60 Honeywell 


Le Regioni sono, da 
gualche anno, il fatto nuovo 
deirordinamento pubblico 
in Italia. Fatto nuovo anzi¬ 
tutto per quanto riguarda le 
funzioni; anche se hanno 
ricevuto dallo Stato la dele¬ 
ga di un certo numero di 
compiti, le Regioni non rap¬ 
presentano semplicemente 
una forma dì decentramen¬ 
to amministrativo. Alla loro 
base vi è invece l’assunzio¬ 
ne autonoma, da parte di 
quello che era finora in 
qualche modo un “soggetto 
mancante” neH’ordinamen- 
to Italiano, di funzioni, quali 
la tutela e lo sviluppo del 
territorio e della popolazio¬ 
ne. mai prese effettivamen¬ 
te in carico dallo Stato. Fat¬ 
to nuovo d’altra parte per 
quanto riguarda il soggetto, 
l’istituzione. Un'entità nuo- 
I va. che nasce senza molti 
i Mi vincoli che inceppano il 


funzionamento dell’appara¬ 
to pubblico in Italia e non 
tanto per la erogazione di 
servìzi nel senso tradiziona¬ 
le del termine quanto per 
l'assolvimento, in un clima 
di larga partecipazione e di 
reale controllo democrati¬ 
co, di compiti di iniziativa, di 
coordinamento e di pro¬ 
grammazione. Per svolgere 
con la necessaria tempesti¬ 
vità e incisività questi com¬ 
piti occorre una base cono¬ 
scitiva la più larga e la più 
aggiornata possìbile. 

Naturale quindi che lo 
strumento informatico sia 
stato visto come estrema- 
mente importante dalle Re¬ 
gioni fin dal loro sorgere, e 
siano stati e vengano varati 
“piani informativi regiona¬ 
li’’, ossia piani per l’informa- 
tizzazione delle attività del¬ 
l’ente regione che coinvol¬ 
gono anche l'attività degli 


enti subregionali. vale a dire 
degli enti locali e degli altri 
enti pubblici operanti nella 
regione. Questi piani si pro¬ 
pongono sia la realizzazio¬ 
ne di procedure automatiz¬ 
zate nell’ambito deilorga- 
nizzazione regionale e dei 
settori di interesse regiona¬ 
le. sia la promozione e il 
coordinamento dell’impie¬ 
go di tecniche informatiche 
da parte degli enti subregio- 
nali sia infine la creazione e 
il costante aggiornamento 
di archivi di dati giuridici, 
socioeconomici e territoria¬ 
li interessanti la program¬ 
mazione regionale. 

Dal pnmopuntodi vista 
si tratta in particolare della 
gestione automatizzata del 
bilancio, deH’amminìstra- 
zione del personale, della 
gestione automatizzata dei 
lavori pubblici, del patrimo¬ 
nio e demanio, dei servizi 



j economali. Per quanto rì- 
I guardali rapporto con enti e 
! organismi esterni alla regio- 
' ne. l'interesse della regione 
‘ e quello dì acquisire tempe- 
, stivamente. anche attraver¬ 
so collegamenti diretti all’e- 
! laboratore centrale dell’en¬ 
te regione, i dati relativi alle 
' vane realtà socioeconomi- 
I che, quali quelli ottenibili 
; dalle anagrafi comunali, 
' dalle anagrafi delle ditte re¬ 


gistrate presso le camere di 
commercio, dagli albi delle 
imprese artigiane, dagli isti¬ 
tuti ospedalieri, dai registri 
automobilistici provinciali, 
dagli enti del turismo, dalle 
aziende municipalizzate e 
provincializzate. 

Infine, per quanto ri¬ 
guarda il terzo punto, molte 
regioni hanno già avviato 
l’automazione deH’archivio 
delle leggi e provvedimenti 


regionali, con consultazio¬ 
ne diretta attraverso termi¬ 
nali. e costituito degli Uffici 
statistici regionali, o agen¬ 
zie regionali dei dati, che, in 
collegamento anche con l’I¬ 
stituto Centrale di Statisti¬ 
ca. hanno lo scopo di forni¬ 
re all’ente regione tutti i dati 
e le elaborazioni statistiche 
necessarie alla sua attività e 
in particolare ai suoi compi¬ 
ti di programmazione. 


Honeywell: idee e lavoro ìtali 


Honeywell 

Honeywell Information Systems Italia 


Per la risoluzione di tutti questi proble¬ 
mi di elaborazione dati la Honeywell Infor¬ 
mation Systems Italia mette a disposizione 
delle Regioni la sua esperienza ventennale 
di azienda, l'unica in Italia, operante a ciclo 
completo nel campo della grande informa¬ 
tica, dalla ricerca e progettazione alla pro¬ 
duzione alla vendita e assistenza di elabo¬ 
ratori elettronici (dai piccoli e medi ai gran¬ 
di e grandissimi}. 


Essa ha già installato in alcune regioni 
(Emilia/Romagna, Veneto) e propone per le 
applicazioni dell ente regione i suoi elabo¬ 
ratori elettronici livello 66 e livello 64: siste¬ 
mi di grande potenza e capacità di memo- 
rizzàzione, operanti in multiprogrammazio- 
ne e in time sharing, particolarmente orien¬ 
tati alle elaborazioni a distanza e in tempo 
reale. 
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VALVERDE • Cesenatico • HOTEL 
iELLEVUE • Viale (Uitaelio. 35. 
T«l. 0547/86216 • Nuovo, 'reiv 
quillo. 150 m mare ■ Camere 
servi»! privati, balconi, ascen¬ 
sore ■ Bar ■ Sog'jiorno • Giugno- 
Sett. 6 500 • Luglio 8 000 ■ Ago¬ 
sto 9 000 D.r propr ZANI (4) 

HOTEL RIVIERA • CATTEO MARE 
Moderno, cimirc con bigio, 
V/C, balcone, 150 m. dal mare 
Ottima cucina, buon tria'tamenlo. 
Autoparco. Pensione completa ; 
bassa stagione L. 6.500. merJis 
stagiona L. 7 500. a.ta stag one 
L. 9 000 (tutto comp-eso mene 
IVA). Direnane Pari Sergio. 
Tel. 054/^86391 dall ‘ 1 Giu- 
qno (6) 

PUNTA MARINA (Ravenna) • HO¬ 
TEL ELITE - Tel 0544'437309- 
437411. Nel'a pineta - d retta¬ 
mente ma e - cjiiiere serv.ci - 
Ascensore • Parcheggio. Bassa: 
6.500/7.000 - A'ta 8 OOO'S 500 
lutto compreso. Di.-. Caldino. (7) 

RIMINI / RIVAZZURRA - HOTEL 
BACCO Via Taranto, 29 • Tel. 
0541/33391 (nbt.: 90001 1). 
Nuovo, V c no mare - Camere 
doccia, VVC, balconi • Ascen¬ 
sore - Aria co;id cionola • Par¬ 
cheggio .- servato. Pensione com¬ 
pleta: bassa stag. 5.700'6.000, 

Luglio 7.000. D.r. propria. (8) 

GATTEO MARE - HOTEL BOSCO 
VERDE • Tranqjiio, 100 m. 
dal maro • Canie.e con doccia, 
V/C e balcone. Ottima cucina. 
Giardino • Parcheggio privito. 
Bassa stagione L. 7.000 - Media 
8.500 - Alta 9.500 (tutto com¬ 
preso anche IVA 9°a) - Tel. 

0547/86325 (privato: 0547/ 
85009 dopo le ore 20). Oire- 
z onc: Gino e Anito Pari. (10) 

47046 MISANO MARE ■ Via Adria¬ 
tica. 3 - PENSIONE CECILIA - 
Tei. 0541 615323 - Nuova, gesti¬ 
ta p.'opr.eiar - Camere se.'vizi - 
cuc na tonia-jno.-a - Grande par- 
ehegg o - Garage - Vicina mare - 
Fem : are - (Cabine mare. Giugno- 
t.et:. 6.000 - 115 7 - 23-31 8 
7 500 - 16 7-22 8 8 500 tutto 
corn;): cso. (11) 

RIMIMI - HOTEL AMSTERDAM 

V ila R E.cna. 9 • Tel 0541 ' 
27025 82015 - Pach passi more. 
Cordoris - Caiiiee doccia, V/C. 
balconL- - Solar.um. Ottimo trat¬ 
tamento - Prezzi niodici - Sconti 
bamtvin. • Condiz oni particolari 
Dtr tam glie. Interpo lateci. (12) 

47041 UELLARIA (Fo) - VILLA 
ALMA - Via Busento, 9 - Vasto 
l>arco con giardino - Cucina ca- 
saTnr]3 rumagnola - Cabine ,nare. 
Cantere con senza bagno, balconi. 
Bassa : 4 000'4.300 - Luglio : 

5.000/5 300 - Atjosto : 6.500/ 

6 809 tulio ccmp'cso. Telatono 

05<11 49754 - Gestione pro¬ 
pr,o (13) 

MISANO MARE - PENSIONE 
DERBY - Va Bernini - Tel. 
05 11 613222 - V Citta mare 

tranguiila - leniTiare - parcheg¬ 
gio • cucina curata dal proprie¬ 
tario - cantere servizi privati - 
1/5-24/6 e 1-30 9 5.800 - 

25/6-31 7 e 25-31/8 6.900 - 
1 24/8 8.400 complessive - ca¬ 
mere senza servizi sconto Lire 
500. (14) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - V aie S. Martinp. 56 
Tel. 0541/41494 (abit. Tele¬ 
fono 600442) ■.■.•c.nissiina ip ag- 
ga - celilo .'tj - ottima cuci¬ 
na * c*t:ii-a:e con sznza doccia - 
V/C balconi - Bassa 6 000 -7 900 
Media 7 000-8 000 - Alta 9 000 
10 000 - t'.itiQ compreso mene 
csbii'.e - Interpellateci • Direzio¬ 
no rtrop'ia (15) 

MISANO MARE - HOTEL PEN¬ 
SIONE STEFANIA - Via Pac- 
notti, -l - Te.. 0541-'515396 
Muova - '.'.c.iKO mcie ■ cantar# 
con so:/'ci ■ h.alcon. - parcheg- 
j'o - cccel'ente cucina • pen- 
s'one coniulcta. Giugno - Settem¬ 
bre 0.000 • Lugi.p 22 31 3 

7 000 - 1-22 3 8.500. Tulio 

-,-a.iiprei-j a.rene IVA. Scout' aain- 
b'.ii fjnt.-jl ■-■. (17) 

MISANO MARE - PENSIONE VE¬ 
LA D'ORO - V a Sedia. 12 • 
Tel. 05-11 614177-615610. 30 
m. ma'.: - camere servizi - bal¬ 
eniti .-.sta niaie - salariuni • am- 
b'en* t laui ' ara - cuc'na rorna- 
gno a - ol* nip t-attamanto - 
pensione combicta. Bassa 6.400 - 
Mc.I 7 700 - Alto 9 200 Tut¬ 
to cpmii et-a. Scaliti bantb'iii. 

(18) 

RIMIMI / VISERBA - PENSIONE 
ROSY - T.ai 05 11 733005 30 

m. tua:.' - 1 : aiiti'.iiila - attinta 

C'ir na ! 'ini' ;:'C'. Bas',a sta-..: one 

5 500 6 000 - Luglio 7 000 - 

120 Aliava 3 500 conpres/a 
IVA. (19) 

CCLLARIA - PENSIONE SALVI- 
MA - V -1 R.'gusa. •? - Tei 0541' 
t-1591 20 ut mare - tra.tq T'- 

’n - l.im I a c • cjniare con se.tzi 
se.-'.-.c . I>a;?a sTa'i 6 000 6.500 
Lu i! p 6 500 7 000. D 'ez P'O- 
prietaa (20) 

niMIMI / MAREBELLO • PENSIO- 
ne lieta - Tel 0541/32481- 
.13556 - fermata lilabus 24 * 
'/iena maro - modernissima • 
Parcneggio gratuito ■ camere - 
serv'zi - balcone ■ cucina roma¬ 
gnola - Bassa stag 5 000/5 500 

- Ltiid'o 6 500 - Agosto infer- 
pe. taf a ci - Gestione propria 

I .htl trans! appartamenti estivi a 
R i.-cinne) (2 11 

RIMINI / HOTEL ORLOV - V ale 
Fnri.irj. .10 - Tel. 0541 -80620 - 
50 r.i. ntar-a - nuov.si'mo - tutta 
c.iir.cre da,c .' V/C - balconi 
p.archo.g.g o pr -.-ato - cucina cura¬ 
ta d.il a o opr.et.ar a - Bassa stag, 
r> 000 - Luglio e 21 30 S 7 500 
1 20 S 9 500 IV.\ caniprcsj e 
cab ne :ii.a;'e - D'r. P.ì.-to. (22) 

RICCIONE / PENSIONE LOURDES 
. V a R .'Il , 20 - Tel. 0541' 
•11333 - '. ' n.a uiare - contorfs - 
bn co li - Bavsa ,:ag 5 300 - 
Mail I 6 330 - A la 7 500 com- 
l icss .i- - l'itcrpc,i.Iteci. (23) 

GATTEO MARE ' HOTEL MILANO 

- tranqj.Ilo - Bccog. ente - vici- 
n'ssin.o mare - cancre bagno. 
V-'C. b: corta - ott.nto tr.attamen- 
•o - na ta.n i are - a.itoparco 
. oreitc» - P.'.t-, nca'ttpicta * 
Fi--' st' i G 033 G 503 - .Med'a 
G 300 7 300 ■ A.ta 3 500 0 000 

tu'ta corri.>. .-a,', a'ct.a IL'A) - 
O r V t:,-- a p;,. . Tal. 0547- 
S50 13 8613 7. .'34) 

VACANZE LIETE A RICCIONE / 
PENSIONE COMFORT - Viale 
T-en-o c Tr ette SI -Tel. 0541 ' 
41040 - v c n si ma mare - tulle 
carne. .' s-arv z . b.ilcon: - cucina 
rome i '..ni a - cab-ia mare - Bassa 
t 5 500 6 eoo - Med a 6 500 
'7 303 • Alta S 000 S.500 - 
(ca:t.t-c;a IVA) - gestione pro- 
rria'n-a. (25) 

SPIAGGIA - SOLE - MARE - 
CUCINA ABBONDANTE / RIC¬ 
CIONE / HOTEL RECEN - Via 
Ma -.a:.-. 9 - Tei. 0541 615410 

- .i.'.o n.a-a - Tra.tqui.lo - par- 

c'a/jo - . arc.-e ciacca. WC - 
c tarato - .Ma;j o G njno pcltem- 
b-a 7 0.10 Luj o S 000 - 

.1 ,astj '? 300 itr-tra ce.-npreso. 
• •i ra IV'.V o c.'b .'.e mare) 

D tiC p.aa. .1 (26) 

RIMINI ■ MIRAMARE / VILLA 
CICCI - V a LCi.re : . 2 - Tel. 
05 11 50551. acr tac : S2271 - 

V c r.a n.a . . acqua calda • 

frciid.' - ott.ma cuc.na scnuina 
ed abnpndante - cab.ne mare - 
G ugna pettenibre 5.000 - Lugl’d 

6 300 - A.gjsto 7.000 (Iva tom- 
p:c>3t - sconta ba.mb ni. (27) 

SAN MAURO MARE / RIMIMI . 
PENSIONE PATRIZIA - Telai. 
05t! 49:53. . c .10 mare, tam.- 
. -Va. c.,,. ta s.=> ia e abba.idante 
con ncnu va.'iato. Camera con 
fc .-.za se,, c . pa.'i.hcgg o. Bassa 
iraj 5 500 6 003 Med a 6 500 • 
eoo Alta 7.500 S 000 IVA 
compresa. D .-el. propr.eli.-.a - 
Scarne, ba.xb n . (28i) 

SAN MAURO MARE/RIMIMI • 
PENSIOME PATRIZIA - Tercl. 
0541 49153. t I .na mare, lami- 
l.a 0 . cuc na sana c abbondante 
COI rnc'.u va; ata. Cariare co.-i 
saica sarv c.. .larchegj.o. P.eia. 
spa, a dono 20 Agosto. Settem- 
b a 5.590 S 000 IVA co.nipresa. 
D CI. a aar alar a Sca.'.ia ba rt- 
b '... (23b) 

IGEA MARINA (FO) - HOTEL 
TIRSUS - V a.e V rg i a 114 - 
Tc . 0541 630095, v.c.no mare, 
came.t con bjg.ia e bacane, 
a 71,1.o narci’ieggia, cuc.na fimi- 
..arr. ba-. Basse slag. 6.000/ 
6 500, Luglio 7,000 7.500, c.n.Ti- 
prcso IVA. Sconto be.nnbinl. 
Gestione propr.eter.o. (29) 

HOTEL BRASILIA < RIMIMI . T*- 
1*1000 054I/8019S. Vicinissime 
mire. Ambiente riscaldato. Mag¬ 
gio-giugno L. 6500 pensiona 
Mmpteta. Prenotatevi! (33) 


flJ'tO lC’'1 
O r V t:,'- 
S5013 86 li 


CATTOLICA • HOTEL LUCANO • 
Tal, 0541/961695. ab. 961113 
sul mira, camere con/scnia ser¬ 
vii!, sala TV, bar, soggiorno, 
parcheggio, cucina e gestione dei 
proprietari. Bassa 5.800; 1-10,'7 
6.500; 1 1-31 7 8 000; 1-21 8 
9.500 lutto compraso. Per una 
scelta intarptllatici. (31) 

IGEA MARINA/RIMINI • PENSIO- 
NI GIOIA - Vie Tibullo. 40 - 
Tal. 0941/630088, vicino ma¬ 
re, lamiliare, camere con'senia 
servizi, trattamento speciale per 
nuova gestione. Bassa slag. 5 000 
/5.500; Media 6.700/7.200; Al¬ 
ta 8.700/9.200 tutto compreso 
anche IVA. (32) 

RICCIONE - PENSIONE CIAVO- 
LUCCI • Viale Ftrraris, 1. Tele¬ 
fono 0541/43034. 100 m. mare, 
completamente rinnovata, camere 
con/senza servizi • giugno-seti. 
5500/6000 • 1-31/7 6500/7000 
1-20/8 8000/8500 21-31/8 

6500/7000 tutto compraso an¬ 
che IVA. Gestione propria. Scon¬ 
ti bambini. (35) 

BELLARIA - PENSIONE VILLA 
NORA - Via Italia 25 - Tei. 
0541/49127. sulla spiagg a. am¬ 
biente, tranquillo e conlortevole, 
giardino ombreggiata, pareheggio, 
cucina romagnola, curata dai pro¬ 
prietari. Interpellateci! (37) 

MISANO ADRIATICO - PENSIONE 
YORK - Tel. 054] 615139. nuo¬ 
va, vicino mare, tutte camera 
servizi, bar, conlorts, parcheggio 
coperto, ottimo trattamento, pen¬ 
sione completa Maggio-Giugno e 
26-31 8 e Settembre 6.000, Lu 
glio 7.200; 1-25 8 8.500 tutto 
compreso, a.nche IVA e Cab ne 
mare. Direzione propr a. '38) 
RIMINI/MIRAMARE - PENSIONE 
VILLA MASSARINI - Via Tirre 
nia 21 - Tel. 0541 32458 - 

Centrale, vicinissima mare, came¬ 
re con. senza servizi, trattamen¬ 
to tamiliare, cabine mare. Bassa 
stag. 5.OOO 'S.500: Lugl o 6 000 
6 500; Agosto 7.500 8 000 tut¬ 
to compreso anche IVA. D rez.o 
ne proprietario. (40) 


I VACANZE LIETE | 


TORREPEDRERA DI RIMIMI ■ 
PENSIONE KONTIKY • Tele!. 
0541/720231 (abit. 759322), 
camere con/senza servizi, par¬ 
cheggio, Cucina genuina curata 
dalla proprietaria. Bassa stagione 
5 500 6.000 Luglio 6 000 6.500 
Agosto 7.500 3 000 comp-es 

( 39) 

RIVAZZURRA / RIMIMI • HOTEL 

ESPLANADE - Tel. 0541/30916 

- moderno • vicinissimo mare - 
tutte camere servizi - balcone - 
ascensore - tvorcheggio • menù a 
S'.c-lta - niaggio-giugrro-sett. 7000 

- Luglio 8500 • Agosto inte-- 

peìlateci (41 ) 

RIMINI - PENSIONE VILLA CAR¬ 
DUCCI - Viale Carducci 15 - Te¬ 
lefono 0541 50234 - pochi passi 
more - g.ard.no reci.“.to - tat- 
tainento lornilior:- - Bassa 4500 
5000 • Luglio 6000 - Agosto 
7500 cumpirssl'.-e (45) 

IGEA MARINA ■ RIMINI • PEN¬ 
SIONE VILLA VENUS - Via C. 
Lucil.o, 1 1 - Tel 0541,6301 70 - 
.'icm.ssiina mare - traiiqulla • 
airrbienle e cucina farri.Ilare 
parctieggio - Prrzz. niod.ci - In- 
terpjlip-zci - D.razione ptoirrie- 
tario (48) 

VALVERDE DI CESENATICO (FO) 

- HOTEL MORDINI - Teieioiio 
0547 364 12 - '.icno mare - tut¬ 
te camere serv zi - menu a scel¬ 
ta • parcheggio coperto - tratta- 
mento familiare - pensione coni 
plat.i Maggio. G ugno e dai 21 8 
e settembre 7000 - I 15 7 8500 

- 16'7-20 S 9800 tutto conipie- 

lo anche IVA. (42) 


BELLARIVA / RIMINI - VILLA 
DELLA ROSA - Via Beccar a 4 - 
Tel. 0541 /32746 (obli. 054 1 / 
984226). tranquilla, lami.are. 
G ugrio 4.9()0. Luglio 5.700 com¬ 
plessive. Direzione proprietario. 

(36) 

RIMINI • VISERBELLA - PENSIO¬ 
NE LUCY - Via Porto Palos 128 - 
Tel. 0541'734778 - sul mare - 

camere con senza bagno - par¬ 
cheggio privato - trattamento fa¬ 
miliare - Bassa stag. 6300 - Lu¬ 
gl.o 7300 - Agosto 8300 IVA 
toiiipresa. Nuova gestione- po- 
pr'etario. (43) 

RIMINI - PENSIONE MARILY - 

Via Zuelliiia, 15 - Tel. 0541' 
269/2 - vicina mare - moderna 
con ogni coniorts - parcheggio - 
g aretino - Bassa stag L, 5 000 - 
Luijl.o L. G 000 - tutro compre¬ 
so - Agosto iiit-arpcllatec (49) 

HOTEL CAVOUR ■ VALVERDE / 
CESENATICO - Tel 0547/86290 

- zona tranquilla • modernissima 
cos*'uz Oda - camere servizi bal¬ 
cone vista mare • Ascensore - 
bar ■ parcheggio • menù scelta • 
Terrazza panoramica - Bassa 
620'J'6700 - Alta 8500/9800 - 
Sconti speciali famiglie (50) 

VISERBA - RIMINI - PENSIONE 
ARGENTINA - Via Ciinarosa, 1 1 

- ri-l, 0641 738320 - vicina 

mare • camere con e senza scrvi- 
z - balconi - cucina romagnola - 
Maggio, guigno, settembre 5500' 
6000. luglio e 21-31 agosto 
6500 7500 - 1 20 8 interpellate- 
c.. Dir. proprietario. (52) 


RIMINI/MARINA CENTRO - PEN¬ 
SIONE CRANADA - Viale Tol¬ 
mino 24 - Tei 0541 25770 

(abit. 905021) pochi passi ma¬ 
re, veramenle tranquilla, camere 
con senza servizi balconi, giardi¬ 
no. parcheggio, cucina casaliiiga. 
Giugno, settembre 5900. luglio 
6900. compreso IVA - Gestione 
propria. (51) 

VISERBELLA DI RIMIMI - PEN¬ 
SIONE FLORA - Te! 054 1 

733278 - sulla sp a.gg.a - fami¬ 
liare - cuc'na ebboiidarite - par- 
chegg o privato - camere con 
ba'cone su me e - Bassa stag 
0 500 - Lugi.o 7 500 ■ A-gosto 
8 000 - tutto compreso anche 
IVA (54) 

IGEA MARINA - PENSIONE LO¬ 
SANNA - v aie Vrrg.l o. 90 • Te! 
0541 630177 - d reti, mare - 
moder.na - camere con senza ser- 
V Zi balconi - trattamento lam - 
i.are - Bassa stagione 5 500 
6 000 - .ugiio e da: 22 a: 31-3 

lue 6 500-7 000 tutto compreso 
anche IVA Agosto rnodic: - 
sconto bambin. - direz. propria. 

( 57) 

MISANO MARE - Locaiirà B-asi- 
le - Pe nsione Esedra • Te. 05-11 • 
615609 - viale Arbe.-e .a 34 - 
Vic.na mare - carne e con senza 
se.-v.zi - Balconi - cjc na roma¬ 
gnola - giug,no settembre 6 000- 
6 200 - iug: o 7 200 7 400 • 1- 
20 8 8.500-8 700 - Tutto com¬ 
preso anche IVA - scoili, banib- 
ni - gestione propr.a. (3S) 


RIMINI-VISERBELLA - Hotel Piava . 
3. categoria • Tei, 0541, 734705 i 
D rettamente SUI mare - moderno j 
camere doccia, VVC, balconi vi- | 

stornare • Autop-i'CO • Po .1 s ona j 
completa - G.ugno-sctt. 7.000 i 
lugi.o S 000 tutto compreso ari- | 
che IVA - Direzione proprietà- j 
r o. (55) . 

RICCIONE • HOTEL FRANCHINI • ' 

Tei. 0541 41333 - V c n ss mio 
mare - moderno - contorls - cu- | 
: no eccei'ente • G ardino - Psr- 
;:i-:gj.o - Bassa 6300 - Aita 3200 i 
tutto compreso - Agosto ,:iter- ; 
peiiateci. (59) 

RICCIONE - HOTEL MONTECAR. 

LO - Te.. 0341 42043-42603 ; 
Cumoietamente r'.n.novato - S’ul 
rna-e - tutte camere servili - o- - | 
.et - ba.con-c- v sta ina.'e - bar • ■ 
sa.a TV • ai'nu o pa.'chegj o - 
t: aita.iiento n'J v duale • cab ne 
sp ag.| a - Bassa 6500-7200 - 
A.la 9300-'0 500 tatto conip'e- , 
so (G2) 

GATTEO MARE - HOTEL STEFAN 

V j Mùtteott. 34 - Tc- , 0547 ! 

86103 - riuj.o, 'vicino ma e, 

caiiie.e se'-.z, balco.i so.j.j or- ■ 
no. sa'a TV. ba-. Bassa stag one ' 
6:00-7000, iug. o /700-8000 , 
L',^.S'0 8700 9000, IVA CO'ii- 

j via. (G7) ' 

HOTEL CONRAD - MAREBELLO i 
(RIMINI) - V:a Rapallo - Tele¬ 
fono 054 1 3305-1 D.tII'1 u al 
1-1 6 5 500, dal 15 6 ai 30 G 
7 000. Icrgl.o 8 000, euosto 
10 000. 


RICCIONE • HOTEL CORDIAL ■ 

V le 5. Mart.no, 65 - Tei 0541, 

40564 - t.-anqjii'o - ii;ode.-n s- 
simo - camere servii ^ balcone 
bar - parche.jg.o - cuc tj rj;,-a. 
ynola - nia.jy o 1 23 6 seti i.r-a 
5700 • 24 6.9 7 e 25-31 3 

6500 - 10-317 7500 - 1 24 S 
8300 caiiij:. Scori* par: coler, 
car-ne-e senza sarv.z.. ta.m.gl.c, 
Banibn' f.no 50”c - Dr. P-o; 
Interoeliaiec.. (60 

VALVERDE CESENATICO . HO¬ 
TEL ILE DE FRANCE - V.ale 
T.z.-no, 32 • Te' 0547 3'3 21S 
(abit. Tel. 054 1 937084 • Tut¬ 
ti; camere servzi - iei-;toiio - 
balcone - 150 in dal mare - Cu¬ 
cina genuina - ascensore - bar - 
caci.ne mare - iM.eyyio-G.u.).io- 
Sctternbre L 7.700 - Luglio- 

Agosto 9 000. Iva corripicsa 

(69) 

PENSIONE CARILLON - Va Ve¬ 
nezia. 1 1 - 47033 Cattolica - 

Tel. 0541 962173 - nuova 

V ,c:no mare - cuc.na casalmua - 

uaictieyy.o - gestirò da giuppo 
iain.iiai-e - Giugno 5-etI-:-nib e 
5300 5800 - Lugi.o GSOO 7300 
tultra cpinpi.’s.a Agost-o p.ezzi 
modici. Intcrpallatcci. (70) 

RIVABELLA di Rimini - HOTEL 
DENISE - V a Coletti 99 ■ Te 
letoiio 054 1 24507 - 50 m ma¬ 
re • Nuoviss.inn - Tutte can'iere 
doccia, VVC. balconi - Ascenso¬ 
re - Bar - Tav emetta - P. ezzi 
v a.itagy.osi per 'un'ottima '. aca.i- 
za B-'ssa slaj oie 6 500 - Lu'gi o 
7.509 tv.tto compraso. (75) 


VISERBA • RIMINI • PENSIONE 
PERCOLA VERDE - Tel. 0541/ 
734734 (dal 1,6 Tel. 738475) 
sulla spiaggia (senza attravir- 

samento strada) moderno - PO- 
s.zione contralo • lain.Ilare 
Pi ozz, da 6 000, (68) 

HOTEL LAVINIA • Via P. Garal- 
toni, IO • 47037 S. GnjlianO 
Marc Rlmln! Tel. 0541,23871 
- IN OCCASIONE DEL VENTI- 
C1NOUE5IMO ANNO DI GE¬ 
STIONE PORGE UN CORDIA¬ 
LE ARRIVEDERCI Per 11 
stag Olia in corso saranno et- 
f-ottua;e agevolazioni pari.colori, 
Inte-pe laleci (71) 

RICCIONE • PENSIONE SATUR¬ 
NIA V' a G, D'Annunzio 95 
Te.. 0541 41523 - Direttanien- 
le sul mare ■ Parcheggio - Ca- 
nic e con se.iza scrv z. - Ottimo 
trattamento individuale - Pen- 
s'one completa Bassa 6 300 ' 
7 000 - Media 8.000 9.000 lut¬ 
to compreso anche IVA • Sconti 
bjmb n • Gestione p-op: a i76' 

RIMINI - VILLA ISIDE - V a Lau 
reritin; 29 - Tel 0541 80776 - 
V e n ss ma mare - Camere con 
senza sor', z. - Parcliegg o - G.ar- 
d.no - Vero cuc na romagnola - 
G ugno 5.400 Luglio 6 500 
7 000 - Setlemb.'C 6 000 toin- 
p.oìo IV'A • Cesi.one propr età- 
r o ( 7 7 I 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
ADLER - V'iale .Monti 59 - Tele¬ 
fono 054 1 41212 - V e.no ma¬ 
re - Pos.zinne tranqu.lliss.ma con 
.| ard no pe' bambini - Con- 
loris - Oliniio liattaniento • Bar 
Amb.eiile lani . are - Pens.oie 
completa Mogg.o G. ugno-Sette in- 
b.c 5 300 - Interpellateci. (79) 

RIMINI CENTRO - HOTEL LISTON 
Tei. 054 I 34411 - V.a G JS*. 3 
30 "r mare - camere con senza 
se-v.z - asce.iso-e - saia sog- 
g o.'no - bo - Pens one como e- 
ta Bassa 5 000 - Lugi.o 6 000 
6 700 - 1-22 Agosto 8 600 - ca 
:v.e-e vori se Surapieiiei'o ci 
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RIMINI - HOTEL EMBASSY • V.» 
le Parlsan, 13'15 • Tel. 0541/ 
24344 (abit 900080) vicini»».- 
mo mare • Parcheggio ■ Cimar* 

con senza se.viz. - Balconi 
Strio TV C.icrio romagnola - 
B isso L 5 200 - .Med.a 6 500 - 
Alta moJ.ci ■ Gestione Ercolini 
Armando (33) 

VISERBA/RIMINI • PENSIONI 
MAXIME ■ Via Comacchio 8 • 
Tel 054 1 734462 - 80 metri 
mare Anib ente Iranqu Ilo - 
Fani Lare - G.a-d.no * Prczzzl 
special, per bassa stagione Li* 
re 6.000 tutto compreso. Di¬ 
rezione propr.etarlo (84) 

VALVERDE ■ CESENATICO • HO¬ 
TEL RESIDENCE - Tel. 0547/ 
86102 - Tranqu ilissinio - Pochi 
pass, mare - luti# camera doc¬ 
cia - WC - Balcone - Grand* 
ps.ihcg'jo • Giardino. Cucin* 
sana, genu'na ■ Giugno • dal 
25 S e settembre 6.500 - Lu¬ 
glio 8 000 - 1-24 8 9.000 - Iv* 
compresa • Scout, bambini. (85) 
RICCIONE - HOTEL LUCIA - Vi* 
•Meiiotl - Tel. 0541 41225 - Vi- 
c no mare - Zona tranquilla - 
Oq'i. con'ort • Parcheggio - Co 
c na curai ss.ma • Pensione com¬ 
pieta IVA compresa - Bass* 

6 500 - Luglio 3 000 (86) 

SAN MAURO MARE • RIMINI - 

PENSIONE VILLA MONTANA¬ 
RI • V a P.neta 14 • Tel. 0541 / 
44096 • Vlc rio mate - In maz¬ 
zo a; verde • Zona tranquilla - 
Camere con senza servizi - Cu- 
I ria romagnola - Parcheggio r*- 
c.iitato • Bassa 6.300; 6.500 * 
.Med a 7 ÓOO 7.800 - Alt* 

8 300 8 500 IV'A compresa. 
Sconto bjnib'n: - Direzione pro- 
p a (87) 

RIMINI/RIVAZZURRA - HOTEL 
PENSIONE TULIPE - Direziona 
Murd.ii (u.uSL'ppinj, Tel. 0541/ 
32i’5G - V'.a B.eiia 20 - Tratv 
Uw La - V I riiss.iiia mate - C*- 
meic cun senza sef.,z. ■ Balco- 
n - Ascensore - G ardino recirv 
tato - Bassa 6 000 6 400 - Lu- 
<j. 0 7 400 IV'A compresa - Ago¬ 
sti- mod.i-.. (38) 

GATTEO MARE - HOTEL GIU- 
LIANA - Ai 'ua c - Te,. 0547/ 
83092 lufe camere bagni», 
VVC ba ;a ;,' Aiiip o sogg'otn* 
ceri bar - C'uc 'la romagnoli * 
Parctiegg o amp o e coperto - 
Ascensore - Cab ne mare - Bass* 
sta-g onc L. 7200 IVA compresa. 
Alta interpellateci. 89 

RIMINI - PENSIONE SANTUCCI - 
V' G P.S'isano, 33 (zona Piazza 
Trpo:.) - Te:. 0541/52285 
lab :. 23595 o.e past.) nuova - 

V Ciiia mare - t anguilla - cucina 

romayiioia genu.na - tutte cam*- 
re co.a acqua calda e fredda - 
Bassa srag one L. 6500 tutto 
compreso Aita interpeLatec'. 
Nuova gestione 91 

RIMINI VISERBELLA - PENSIONE 
VILLA ROBERT - Tel. 0541/ 
720460 - 50 ni. moie - tra.iqurl- 
lo ambiente tamil are - grande 
pa-co - bassa 5500 6000. lug’ o 
7000 7500, agosto .nter-pel!atec.. 

92 

HOTEL LA PLAYA - S. MAURO 
MARE (Fo) - T 054 1 946449- 
49154 - Al mare - nel venda 
con tutti 1 conloits - G.ugno 
5500 - Luglio 6500 tutto com¬ 
preso 93 

SAN GIULIANO MARE • RIMINI 
• PENSIONE EROS - Tel. 0541/ 
22700 - 50 m mare - camere 
con senza serv e: p'.vati - otti¬ 
me' trcttaniviito - Pens.one coni- 
p età: Me.jg o G.ugno e 25 31 8 
Settembre L. 5200 - Luglio 

6500 ■ Agosto 8300 tutto com¬ 
pì eso anche IVA Gestione 

piopna. 94 

RIMINI ■ PENSIONE CRIMEA • 

V a P da Rmi n.. 6 - Tel. 0541/ 

80515 - Vicina mare - camera 
con senza serv zi - balconi - cu- 
c na romagnolo - trattamento ot- 
t.nio - parcheggio - Gugno- 
Settembre 5500 6000 - Luglio 
6500 7000 complessive - Agosto 
ititcì penateci. 95 

VISERBELLA - RIMINI - VILLA 
LAURA - Via Porto Palos 52 

- Tel. 0541 734281 - Abitaz.: 
0547 66138. Sul inara, tran- 
quiilt, conlorts, parcheggio. Ver- 
lanno servite spccialili, cucin* 
romagnola. Giugno Seti. 7,000. 
Lugi.o 8 000. Agosto Interpel¬ 
lateci. Compreso IVA a cabina 
mare. Sconto bamb.ni. (97) 

RIMINI - PENSIONE OLIMPIA 

- V.a Zaiizur 7 - Tel. 0541 / 
27954 - 56047. Vici.'iisstma me¬ 
re. camere con senza servizi pri¬ 
vati. Ottima cucina. Tiattaliientia 
falli.Ilare. Bassa 5 000. Alta 

7 000 Interpellateci. Gestiona 

r>ropi a. (98) 

BELLARIA - HOTEL ADRIATICO 

- Un angolo nel verde e la tra¬ 

dii one nel piatto - Grande par¬ 
co e garuge - Tel. 0541/44125. 
Interpellateci. ( 101 ) 

RIMINI ' VISERBA - PENSIONB 
ESTERINA - Tei 054! 734651 
V' .1 Lan'.aini'ora, 15 - pochi pae¬ 
si mare - camere con senza ser- 
'..zi - balco.i! - g a-dino - anv 
b e.nte dis: n:o - tam i.a-e - Baa- 
sa stag 7.000 - A.Za modici - 
scrarito hciib.,". - .jes! arie pro- 
r. 1 Irrre'cc.:ale:, anche telcto- 
r-.camzi'e (102) 

BELLARIA - HOTEL AUREA - 
lei 0541 47431- 49326 - di- 
rettame Ite sul rnare - camera 
con serv z.o privatra - aatoparxo 
d rez.one propria. Fino 20 Giu¬ 
gno - 21 Agosto Settembre, li¬ 
re 6 200 tutto coriioreso (103) 
VISERBA ' RIMINI - HOTEL PEN¬ 
SIONE RITA - Tc,. 054’ 734511 
- 738501 - a: rzia-e - contorte.ola - 
autopa-co - Ma.gg o s no 10 G.t^ 
gno e Se:tem.h-e 5 009 - Lugli»- 
A joito -iiod : - sconto ba'nbirsi 

P.-e -.otare. 1 Ass cur.anio l eta 
cai'.ze. • (106), 

IGEA MARINA - PENSIONE VIL¬ 
LA ANDREA - Te . 0541 49522 
'dopo la ore 20) - sccog.ient* 

in zo 'D tranqa da - v.r no all* 
•p ag; s - Gcvt ona propria 
pa'Cnc;io Ojj'.o 5 000. Lu- 
g 0 5 050. Agosto S 000. tutto 
c o np-eso ' 1 07) 

CESENATICO - PENSIONE FILA¬ 
DELFIA - *- a e Bo og 13 - Tel. 
0547 3202-1 - 7 c no rr.sra - 

Cj a-rl IO Or: ma cuc .na roma- 

5 no - Bassa :*ag 6 000 6 500 

- A :a stS'j p,.e 7.500-8.000 com- 

p ess .e. ( 1 10) 

VISERBELLA di Rimini - PENSIO¬ 
NE COSTARICA - V.a 5 .Medi- 
^ 4 Te . 0541 '733553 - 50 
m r-.are. ppss.bilita di scelta c^ 
m.e-e coi e se.iza serv.z . tuci- 
-"a 'omagnola. t-attar-nento cura¬ 
to - Pensr-r.e competa Magg o, 
G.u.ro e Settembre 6 600/ 

7 000. 22 S- 31 8 7 600/ 

8 000. IVA compresa. (Ili) 
VALVERDE . Cesenatico pens t>- 

.M. c a . a Canc.j 78 
Tc:. 0547 55474 - tranqu.La, 

embc-*e fan: ce. ceno ma-* 

- ra.re-e se.-.z, augno 6,000. 

-, o 7000. agosto 3 200 IVA 
comprese. (114) 

PENSIONE LAILA Cesenatico 
Villamarina - Tei 0547 36 22® 
ve-rte - t-ànqj -a - ve n st:- 
m -0 sr.’agg a - amb e"te fan-, . a- 
-e Carniere bagno • Bassa 6 000 

6 500 - A.ta 7.500 3 500 

(115) 

VISERBA - RIMIMI - PBKSIONR 
MARUSKA - T't. 0541/738274. 

Vic.n.ssimi mare, ambienta lami- 
I t'f. giird'no. bar Giugno e set¬ 
tembre 6 000. Luglio 7.200. 
I.a compresa. Supplemento ser- 
V zi pr .atj L. 400. (116) 

VISERRA di Rimini - HOTEL TER- 
MINUS - Tal. 0541 ,'738384. 

D ratiam.e.nte sulla spiagg'a sen¬ 
za attraversamenti di strada, 
ogni conlorts. bar, parcheggio, 
g.ard no. tscansora, cabina. Prez¬ 
zo propaganda. Maggio L. S ODO. 
Giugno L. 6 500. pensiona com¬ 
piala tutto incluso.* PrcnotEtaVl 
in le.-npo. (118) 

CATTEO MARE (Ferii) - HOTEL 
CORALLO - Tel. 0547/86171. 
Una ottima occas.cna per I* 
Vostre vacanze. Cucina part.co- 
larrnanie curata Manu a icalta. 
prezzi cornpet.t.vi. Interpellate:'. 

(119) 

RIVABELLA/RIMINI - HOTEL 
VASCO • Tel 0541 738516 D - 
reftamar.ta mare, tutta camera 
doccia, V/C. balconi visfamare. 
Ascensore, bar. parcheggio, bas¬ 
sa stagiona 6.000. luglio 7.000' 
7.500 tutto compreso. (120) 
RICCIONE - HOTEL MIRELLA - 
Tal 0541/41073. posizion« 
Iranqu.ila, camera con/sanza sep- 
vizi. Parcheggio. Pensione com¬ 
pieta Batta 6.500 cempiettiv*, 
interpellataci. (1211 
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Cannes apre con 
figure di donna 


L'attrice Marthe Keller_ che 
fa parte della giuria del Fe 
stivai di Cannes 


Un'Alice 
crudele 
sulla scena 
a Roma 


IK^MA — /l ' ( r iic' lìti tir' 
r iiu-Kiì V ,■ . ,i(- pioin-' 

j.ii. ila.1.10 t\‘> p n 

It -i’ ;<> (1 av,i :',4 i i. '1 a. lu.ti 
. <)I.> • I. ilio 1, • 1.' 1- l-' cil" 

.1 \ . ;■ 11:'■ <l<-. a ■ 'I I ■ • m; • 

< lealUiMi.i li. I- u ^ (’ar: .i . 

«ippii.uno .ul.'.'vio i.la‘..t:M-n; ‘ 
:. .11 Lice ciudf'i'. 

< tu' .1 Labo.a’o;- o <i \’t'i ' : 

( );) •! a ■ piopo:! ■ Il rii)a^.< > 
•Ilio. IV,»-;., ii-i-i-l’ cl. I. 

fra 1 iiUii.. «a'iiik'^ai.i uno 
hl>0.-ttuo a rioppia lancia i;. 

I .<'1 a' .:r..'ii ip ,1. (1. (lua. ma 
.a.'ii .1 ’ l a.ipa: .1 <■ .i.i'oci'or; un 
.a tiifl.f cl. 1.11. un coi,ir.o 

b.a.U'o t lu' (ici i)'.’; f p:<:.t'/.o 
n. foio-'ial.l'iie r r.iuiua'o 
v:raf:<.!u’. ine. coloi.iU. ma 
M lieu' 'i.-i.i *''i'rou<' 

no.i «’o'onnii .m i... •.lif, i u. 

.■'Cii.n. pu.cloV. a 
l'On <'.i;ii!>ii!.icr; <• t.iin 
liuro.'.. l’si;nianicnt.ir.o non 
f :io,)po d.iii.'O d.i cnic;..o 
«on.sui'lo a '..i! aeneie d. r.ip 
proajn'a/.ion. 

Aneli'' 1.1 letUnu della .'-to 
ra d. .Al.c'e. in < lu..vo p.-.;ea 
noi.lieu. non .-.emlira molto 
nuova Pur ,iv. ciu;. può ap 
pio/.'a.re ’.l tentiiuvo di con 
iictN-re una l.ivola molto nor 
<l.e I <' .r.i‘.'i.'-‘'.i',i .1 nt. o m t. 
i-olur , m“d’.:e.'-ran .sino a 

< onf:'-”ur.i!t' una eerimoiva et. 

Io n./ia/iont* .\0'. 
.''uulo. ene eelie.'.;:-.! i! mondo 
de; irop.e .\.l,i tuie, ini v 
lotonrto de.'c' tie atir;e . 
mette e.ilio, for.-c ■ .i iin.i vaca 
Iire.-i 1 d' <'i)><''en.'a it'ni'mn.le 
o feiii!ivri'..v: 1 

1,1 paro'u .Mar.-'Oi'c a c. 
qu.cndo e' -•-la non e deità ne 
nio'ìo mi'-l ore C n ehe i’o.- 
eiiio < o_’' e r;vei.» un eerio 
.‘tor.’o d’.nvent’.v.i »■ d. eoor 

d.n.imento i.-^i tratti d. lavo 
r.) IO ettivo* ma non .'.ono 
5101 num;'.'‘0'! ; .-iP^n. <1: un i 
reeie-i liavveio aiitononi.i e 
onci «la’e r..''pe”o a rieono 
Fenili modell'. .\'a .1 pr.nia . 
roiirn’.ii'ae. .i. e riC'.trnto '.in 
buon .-■.leee.-.io 

ag. sa. 


« Anaparastasì » 
segnalato 
dai critici 


roM.A -- i .S ncid. .t'.o e. 

! I * v‘ j. i. *■ 

■ tvNCCI* bi .leuna ato f.'i 
• ni c .o" f..'r. ilei ’ann 1 .dna 
' ■ 1 < !l ee,,’ru - ;o'ie d 
im ile. ■ te > I d. rn.KÌo.i,'.' An 
cnelop.i o-.. 


Proiettati i film « Ifigenia 
e « J.A. Martin fotografo 

Dal nostro inviato 

CANNES — Dallallxi a me/. ' 
/~inolte. la prim.i ‘'lornat.i | 
completa di fe.stival e ira ^ 
.-■'■or.-i fili o'ire m.lle invia 
l. d'o;».! de mimi') 

hanno .ntr ip '-'-o ri c.ilop 
pi’i eli- dur'.a due .^''t’i 
mine, eoirendo da una .-.da ! 
all’altra n •ll'ris...urdo tent it. ' 
vo d. -e ;! nu p r.s 

t) (i ;>'•■' co I. I> I 'l.Te.- 
le a d.ire iin';d'‘;i ir.olia ■ d. 
mia rn inife.staziome rim^Tuo ^ 
eiie in.'',' '•tU/Ce a! eon 1 
tu/..o dì eii.unci IO a i il' d. I 
cii; la promuove 

.Sono e :i pi^--i: . pr m. ' 

due di') ’.e.i:.*re I Im .n ..z , 
ZI p-m a Palmi d'o o. c .m ’ 
eiie Hoi)'‘ri') ld> i • '.1 eric [ 

pv... ^ j.- ^ 

ina vo'lK a 71 .inni .->'1 in iti. 1 
.s. e tne.-^'O d' buoni leni al | 
.l'.u'o .\ • il.» . 111 /., appio I 

1 ■ • l'o ')•■ ,1 p ■ : do ’X) 1 . 

m io d-- la Cu ’ura o d" 
■Intorni iz.Oli" .M.ehe. DO; 
nino, un eolioci’u.o in'"rn.i/.-o 
nile .'. 11 ' lem.i i [rnp-'cno .-.o 
( ile ed ceonom.c') del e.ne 
ma - l'U. p'irt‘‘''.pi. tra ^l: 
a!’r; )"''r)'iom .•.ta ^'■^;let".e 

H -n;- .\I -. (••.Ilon l’au‘.o; t* de. 

e.ii'leo -.‘H'iio Cturniu e iiin 
iioiìo''. u.-'-ilo nel dopociie.-' 
n pure .n It »..a. ma pur 
t;'o:)i>o .non eono.'.e.ulo eonii- 
av'ebb' mer tato 

Il Inm iiifco lliqi'iiHi de! 
ledile " C.ie.«vanii ^ e quello 
c.in ule-e ./.t Martin foto- 
firn hi d: .P'.in He.uidm .non 
! a.r)p,’‘e.sentri no veras'milniente 
1 . me.«!.o de'..' : ■..-vp' ttive na¬ 
zioni. dalle ci.ia'. .si «illendo 
no eonlr;b'Ui p.n qii.ibfiea 
li e or mnil; atf-ivenso / eue 
("iliiii di .-Xiiuli'I doli.0-1 f I.i 
nu IV I opT.i d' .le.in Peri e 


» del greco Cacoyannis ; 
» del canadese Beaiidin i 


I,‘'!('bvre I’ t (••■rtm ilo- 

te H'iìihfi’ul >' innrto 

Co'i .1 .'.mi tr,iO le ;n 

e. 'Uern; natur.ih dell.i triue 
d .1 d; E trio de .1 p.u noto 
d' leu;.-!'. e;e': elei.a .*?ene 

; 1 /o.ie (1; m'Zto. e;oó pie 
e'dente a 'ti '!' 1 domin.ita 0 " 
V. d i eo'm’o I .Xn/helonulo.-.! 
<•' 111 ' hinno -lOfterto in piln.i 

1,1 diltaluru dc'i eolonn''!'... 
eone''.ide un.i tnlou.a in.z.i.i 
: 1 eo.i vi. ami. -ianla da 

1.1 .-.ao t''mp.i r;eom 
n'’n-i.it!i jt.'oor'o qm .1 C'an 
’i''i. eoiii-' de' re.-ito i l'.lrn 
pIP di C.K'OViinn.s‘ e 
p o.-'.'iiita con /,e Tto'une du 
rani • ;1 .-.'.io ev.';o .1 Ixmdra. 
nien.ie u.i.i rt-'.a 'catiMle d. 
!t\ifit’(i '.•••irvi d.i 111 . o.sc 
■,M t.i .1 New York 

Un Ict-Mine eu;io.-iO fr.i ; tre 
it’m e .sevn.ito dilla nnman- 
«•abile inó.sonza d; Irene P.i- 
pas. ,suieo.v«ivamenie la Elet 
tra dei I tolo, l.i bella e .-.en 
.■ìU.iU* Ele.ia. iKtm.o della cl,- 
.s<'ord..i nelle Trai-uic e 
Clitenne-lra. ’i doloro.',! ma 
dre d If.verna nelì’uPimo at¬ 
to del t.-;t' <'o. che viene n- 
fatt! I onciu.so da un --.uo lu.n 
IVhi.-v-. mo primo p.ano 1 . ca 

р. 'lli moo.-,; -lUl v;.-.o. e lo -.g'!.»!' 
do f;.-'--o lon'.ino» foiovrafaio 
da .Xrvan t lo -te.-.-'O che ha 
.sivl'ito .luche l.ii tec-Vt 

Chi r cord.i 1 primi du? al 
; r.'-uo’.irmenle pro eltal; ni 
Pa’...i. cono.-ice il inivu.t'VV'O 
d. C icoyann;.". che cun-is'-.' 
n-'l jwrro ;n Ivi.'ca alle a' 
tr;.-; (h* qinl’ dom naiio .seni 
p-e ne: r cuardi desrn uom; 
n.. .i.'.-.ai PII imbanibolalii le 
tirate eur.o.dee .-.udo .-«tondo 
tl; una ni'ii:» pslvero-'-i o 
rccc.o.-.i. Per IfiQfiiut ;1 rev’- 
.sta ila .ivu'o inoltre b.^.uvno 
d; mi v ‘u.inte.-'Co Coro, for 
n;''i d 1 U'i vran numero d- 
.soldit.. eh'* evi: vanta d 

avere imo.euaio .;i fun-’.one 
an'im ..t «r st i. men'ie il r, 
.'.aitati) e .'.iltanto la pre.-on 
ZI nia.-i-i.c'i.i, quanto super 
fl'.i 1 e dramm r ic imentp opa 

с. i. «1; ima corn.ee. 

If c.'m.i. la fanciulla sacri 

f. c.ita pt'r un qioco jMlitic.* 

d. eonau .--ta m iM-her.i'o d. 

e comcr’.o dalla cr*’ 
«Li'.'.à i>''>)'are, e d'1 qma'e 
,-;.)’io v.TT m-' eli -.te-t-; 'uen; 
*o'. e :n Eu-nde. V' 

Nolc It . li It.i <1 a .n-' 

<• t.i e v 'ivan mi T it -in.i 
p.'’'ni,' ’-u oi'pti'fe c*” 
ì'.i’'a d. 'in-’o .'o”'>. f e'i 
’n-’M*.' of' 1 sn l'.ilt d"' 
’i mi't'f-'-a/•on-' 1,’in' eiv 

.-i'.'''tto m-im "•'•eiine u ’..! .'Ui 

n -tr.i .iit'iil ‘.a -se .‘occh o 
’it).'. pc.'dc.-.'e .nver-c die 


in JUGOSLAVIA 

ho ritrovato la natura 


^vA/\ 


• un mare ..monio • tp I 

• ip>*0gc COR poca geRie ^ ^ 

• «•sjmasne soscosc e 'agt" m.-a-tat. 

• « PO. altwrgSi d. lurtP le ca-fgo'ie 
carRsejgt e case c- oesraio'. 

EiFmcxo- alloggio .R cave J. ceicato"' la / iCO ai g orr.o 


UFFICIO 0(1 TURISMO 
JUGOSLAVO 

•«na V« l# 

re a* 14 sa 

Milane - Vw aJMKC. IS 
Tei UTSn 


imif uni niOit»ti j ' 

collegamenti giornalieri L. 
de Roma e Milano con la 
Jugoslavia e da li con 
38 ciRà del mondo 


CON LA VUGOTOURS una semmana 
a pa''tire d.i hre 60 000 
PRFiJOTATt tramite la Va Ageniia 
d, hdiiCi.'i n direttamente alla 
VUGOTOURS 


^ ZC'J’ MILANO 
I Via Ag-ir'io tS 

tet*ofX3 8T7:4t i J « S 
«elei 31381 - Cento-Oli 

OC187 ROMA 
Via Bmoiati l’F 
Ttlelono 4174 88 4S010I 

teiei biSC? . CeniproO 

70'00 BARI 
V j P Arrieileo 7J 
leieioeo 2125 6? 23 20 76 

tele. 81095 • Canlprod 


’ro .i..e po.-,e .itat.mr.e. u'- 
l ai’.'rnatiza f it* i .o.'evetl.bi'e 
do; p m; re.-itat.v.. e iri'Om 
ma all’accadem..'-!n() che .! t. 
nenia ixaludato d; Cacoyami 
rive.a. a di. p-tto df>He ap 
l)i;‘<'n/e n iiur.ili.st.«'he e del 
•e .-.pez./,etlalU!e ti. .mtiiUa' 
it.o 111 mollo .iiicii-' pu ev. 
tiente del pilcosven co 

Un.i f.jtur.i ternm.niie e pu 
re al centro tl. J A Mitrtm 
fotoQrafo. .ambientalo nel Que 
i)e( rurale de^li in.z, di .«e 
i-'ilo S. tr.iltu ev.denti'.men 
te il-'l.a moxtl.e de! fotori,. 
lo che. dopo qu.ntl.;-. anni 
d. miti mon.o. d. fi^ì. *> d, 
.ili.'ii.inti fac/"nde tionu'.-i*. 
(he, tl"-.de fi. u,iMe fiali i 
.'.'■il IVI'Il .hi.m.Ilare e d; ac 
( omixivnars; al in ir.io .1 uno 
tle. .luoi ^.r; tl. lavoro, elle* 
’mi’o p-'i vortl; c i!!ip'i''ne. 
In rii. m.ie.'.to^i. ulh-'.-i^hi e 
( a'iOlar; tl: p"ov.n.':a. .su un 
cir’'o a cavali: ciu' r.corti.i 
t|ue''o de. p on er. de \V-'-t 

Il re/'-ta f.'i un !';ande 'l'.o 
ti: di.-iiolvenze per tie.icnvere 
;.i lumta ricompi.s’.i comp'ti- 
• 1 tla 1,1 timi.i.i nei conlron 
t. del .-.Uo umno. cne ttinie 
tuf. o epua-.. luti, fpu.'lli (i'un.i 
volta mia s; cap..-ce i .he Jean 
Beaudin, casi come il b.irbu- 
to attore che ha collabora- 
lo con lui alia scenegeialu- 
ra. non pensiino .soltanto al 
pa.ssato» è estremamente re¬ 
stio a concepire il ruolo del¬ 
la compa.gna fuori del loco- 
lare c delle pareti di casa. 

Non bella, anche perché 
pro.-.trata dalle gravidanze e 
dalla ristrettezza di orizzon¬ 
ti. que.-,ta Itase-Aimée. m real- 
t.à male amata, rifiorisce du¬ 
rante il vi.iggio. s. gode in 
un lummo.so mattino 1 ! pri¬ 
mo c.ille dell.i .stia vita ser 
vuole da Jo.scph Albert in per- 
stin.i. scopre piersino. orec¬ 
chiando ail" n.irct; di una ’o 
t.intii. :'('.','st''nza cicll.i <:..s 
c 'a ' fieIl’'imore. mentre il 
s 10 er.i stato .soltanto u i.» 
tic; Tanti doveri da adenv) •• 
le ( on .scruiKilo mi .'n/.i 
vr.o.ti E il film, tlopti lun 
go «tiro alla lune .• ti. !.!. 
tt.. . 11 'o:np.’'en.s;on; 0 riv-'l.i 
zmi. tra ; coniuji. .si ch.u 
tic. come semp.ni' pudiCiim-.'ii 
tc. ( on la coppia .1 ietto do 
P") il ritorno a ca.sa; m i .seb 
bea-e il cro.'':f;.s.so incomba .sUt 
la spalliera e un bamb tio 
pi.uiga nella notte, cpuc.sta 
volta r.imore .si compie .11 
man era nuova e p.u equa 
inme. 

Il canade.se .st.ett..sj.mo. 
parlalo senza "au.silio di .sot¬ 
totitoli francesi che .saiobbc 
ro stali, almeno i^jr noi, prov¬ 
videnziali. ci ha liiuyetlito lor- 
.so di apprezz.a;e certe sfii 
mature di di.iiogo. le quali 
però non dovrcbliero modif; 
care di molto il giudizio di 
fondo su quest’opera onesta 
ma priva di voli, .sc.ind.ia da 
una tecnica ripetitiva c. an 
co.-a una volta, da un rap¬ 
porto donna uomo rovesciato 
ri.spetto alle vecch.e consue 
tiidini. ma non cosi nuovo 
c fre,,co ti.i atler.re alle le- 
.iTittime nchie.sie d. un eme- 
m i femm insta. 



prime 


Ride il teatro colombiano 
anche parlando di sventure 

La Candeiaria dì Bogotà, che verrà presto in Italia, presenta con 
« Guadaiupe anni cinquanta » uno squarcio di realtà di ieri e di 
oggi - A colloquio con il direttore Garcia sui programmi futuri 


Dal nostro inviato 

.N'.-XNCY -- Eemit-n’' niinv. •• 
mal. (inr.cni. ma .-i mp.-e .n 
agetiato. fieli,i sUu.izione p.)- 
I tu'.i btt.no amerioana. sono 
.; ic.,.s.ito .^iil qu.ilc h.i op. 
rito c oi>-‘r.i .' Teiit.’o della 
C.inde.ar.a attivo a Bogoia. 
Guadaiupe anos stn cuenta 
(«Ann: senzui importanza», 
ma con una grafia differen¬ 
te. c una quasi identica pro¬ 
nuncia «Anni Cinquanta»!, 
che .segna un punto d'arri¬ 
vo. ma anche un'esperienza 
diver.s.3 del gruppo colombia¬ 
no. e l.i riprova tlell’atten- 
zione degli attori e del re 
gista della Candelai'.a per 
quanto .ivviene ne! loto p.iese. 

Chi era Guadaiupe Salce- 
do Unda. che opero ne; « li.i- 
nos ortentales ». nelli; p.anu 
re orientai; di Colomb.a ne¬ 
gli Anni Cinquanta’.^ Per la 
piolizin e ! militari un « txin 
delero . ehe vollero nvirto .a 
o/n (o.s'o (• eo'i o'n. .it.i.i 
no. In realtià egli tu un auei- 
r.g .'To. un I oniariti.uite e<)n 
t.id.no, a. 1.1 te.sia di ve.it. 
ni.la uomini, (he eomb.a'te 
con le armi, ma ixer la pi 
te. quando .1 ixte.se lu me.-, 
so .1 ferro e tuo o dalle lot 
te ,lite'ne ira liUer.ii. e eon- 
sei"..ilor.. I lib.'rah so.io ora 
al poteie .n ('ol<i;nb..( e Io 


Ugo Casiraghi 


al poteie .n ('ol<i;nb..( e Io 
spet t.i/olo. p"e.sen;<ito d.ill.i 
Cande'.ir a. e che r;co,-,t.'u. 
•see ep..'o:l. d. q-!-’'! p'‘r.odo 
-- .1 ci'.i.il" va .lotto :! nome 
corno.e-ss.vo di .< v’oleneia ' - 

è un deei.so monito .1 nf et- 
rere .-«u: pencoli che oggi, co 
me ler.. co'tc !■( na/.cne 

Guurìalipe anni mriqt/aula 
verrà ore.-en’.ato alla fine del 
mese a Hom.i. ai Teatro Ten 
(la. e .11 .iltre <-i;'i\ italiine 
.S-ar.-i un’oec.isione 'per venti 
('.ire t'om? s; p.'7.s.s'i tare un 
teatro d^imp^gno polit.co .sen¬ 
za mi; anr.oiart*. stisctando 
v.va o.irteeipa.-i.ono e anche, 
perche no. Qualche rusat-a. 

Sitr.igo Garcia. direttore 
della ('.andelana e revn.sta de! 
lo .so?lt icolo. porta avaiui da 
anni un ’.avoi'o d; creazione 
co.loti iva. Avemmo modo di 
coiio.seer.o. n-'l '74, nell.t su i 
.--e'ie Ixizo'aii.i, in.i biatiea e 
b'i.s-: 1 n-’l setteceiTe.sc.i in 
■in o'.i.ir' ere ns-pi'.ire. tl-ivc 


-.'.e norga’e E nel.e 'lorituti' 
!.i Candela: ;a li.i d.ito iicii 
pocno mppresent.iz.oni. e d.i. 
«Ixiinos, .ste-.s! ha tiatto 
tu 11 ptM'a ispirazione «In par¬ 
ticolare un teatro f.itto dai 
b.i.-nb-ii) delle bar».Ite. ehe ve 
tl-'mnio r tpp.'esent,t.''e nn 'e 
sto d-.i loro Sie.s.s; elaborato 
su un'occupazione di terre, 
con con.seguenie rapidi-ssima 
eostruz.ione di baracche, pr; 
ma deH'arnvo della polizia. 
Qualco-sa di assai simile a 
quello che accadeva — e ac¬ 
cade? — nei borghett: roma¬ 
ni. e che De S.ca raccontò 
ne! Tetto). 

Ma torniamo a Guadaiupe 
unni cinquanta, nato dalla ri¬ 
cerca comune del tema, de! 
la struttura e delle immagi¬ 
ni da portare sulla scena. 1! 
risultato è uno spett tcolo te- 
.so. rapido, den.so d; spinto 
satirico. (I; paio stamn;) su¬ 
damericano I .seda-; attori ri¬ 
coprono molt!.s.s'm; niol', dan- 
(<o vt 1 tl I ii!i 1 .v'.-.s iT'.n 1 

'i. c.im'o..im'.'.;t. d .'-.•ena J'i.i 
vera e i):opra co-si ; .tl’i 
Fi'ejui'. resa pxss-blc d.i-gl; 
e-,.-;''n.-:iali e’emen'. d; .-.'Cn.i 
.X’ia po'vert.à dei mc'z; s. sup 
tjlisfi' con la tani isia Dove 
.1 disfor.-'o s; fa r.goio.so è 
.nvece ne.la r.cos’.'uz on-e de. 
I.itt' ('he ( o-:t.iro'i(> a! pie 
se ben ’re'-en’o'n l 1 mor'. 

E nevo/ando g'' .Ann’ C n- 
qui’it-j .n Coiomlva non jv) 
tev.i m-incare :1 nch’iimo. 
che cos' ttn.s'-e p'i' gran ntr 
te de! filo conduttoi'c de'l.i 
rappr''.sen'a/. one. all' nv:o de 
(ISO da governo colombiano 
d; al'ora. d; nn conr.ngente 
d’ .so.d'Iti '.n Corca 

A:ner:ca latina è .sjxt.'.so .si 
noninio di Borghesia Ch'i-.-a 
Esere.to. Tutti e tre .seno pre- 
.scn*: .n Guadaiupe. sArc'ti in¬ 
sieme da un patto ehe ha 
come .scop.o l'.moe'Jire qual- 
s:a.s; affemiazinne di 1 ìK'rtà 
de’le c!as.si .subilierne. Per 
ottenere ciò .si ricorre a tat¬ 
to. FI casi l.i statua di un 
Cristo caduto, fall.! .s'endeie 
dilli '.'hie.su s'iiie Ande re.'.i- 
ta a braci'.a d.i .se.s.'atra uo 
min. e 1 itta r..sal.re .sollev.i 
ta .-oli) d.i .sCi I'.'Osi si r<u' 
contai, c - .-o'-d I ;:n'ii''l..i 
tam“nte ’e ’.t ilniie c-madon¬ 
ne cne ;)..i;i--’->ni» -. 'it. z.^'t'e 


■Sani..IVO G.i''(-..i e ora n 
I-’i'.ine;:!. po.. .11 1 ta¬ 

li.i. con la .stia lomp.ign..!. 
pr.ma d. lar ritorno in Co 
lombia. Par!.indo con lui. .a 
N.ituy. dei suo; progetti pros¬ 
simi. <-. h.i a.-, e,'. 11 .Ilo ad im 
.nto.-e.s.san'e .il’e.'t.mento, per 
;! pras-s.nii) a'.r'.i.ino 1 < un 
modo — .soiiolinea — d. ce¬ 
lebrare ; se.'.sant'anni del'a 
Rivoluzione d'ottobre '>1 de; 

D.'fCì (lìti'ni i-lìc .■-'■O'n Olierò 

i' mondo, dal ;,.':na'i/o d; 
Jo.hn Reed « S.ue'nhe p.ù 

g.usio dire — aggiunge Gar 

e.-i - - che il g.'uppo -s; app:e 
.'t.i a rapiJie.'ientare ;a ''d-fficl- 
le m--.-^sm.S(-ena" del testo tb 
R-'t'd Inla’t; ra/.one -■ .ip;e 
i-'in ’.l C'.indel.ir;.i che osp. 

I I u.i’iltia comoagnia. tl; idee 
!.b''.i... .1 qiia'e .n'end-' r.ip 
nn-V'eit ire l'oi>'r.i d- R-'Cd 
.M-i siib.'o -- con' nua Gir 
e £i — nascono aH’inlerno del 
grupp.o le p.'.ine di.scu.sS’.oni 
ii.i jl. atto;-; a o ,-air sta. e 
.s. tiet-ermiii 1 1 , 1 'oiin-i II 

reg..s' i .s. r.i'"-.'ra f'.igg.r.'i 

— a m->’ (1; !'we’'o;i.sk. -. g.i 
.l‘•<)r. dovr-i'in-i (’?<';der-‘ di 
sul' coni'' ;x)rtare a termine 
rop.'.'.i. .s<-e'g’-eranno prima 
un f.na'e ti. t po [i.imphlett: 
.s'.i’o ed i'.str(-m .sticoi poi si 
leiuler i.iii.) lon'.o prend''ran 
no (-o.s'"enz i del a ((>mples 
s.tà d"- p.'ol)’em: >'. 

Saat’.igo Gare a h.i ..1 men 
te anche un .litro ’em.i. ap 
ih'ti.i abbozzato quello della 
dregi. che viene eoltivat.-i .su 


larga .scala 


Coioinb’a 


orattu'to sul'a costa caraibi¬ 
ca. « Coltivaz'one e sfrutta- 
meii’o della droga — dice il 
reg.bta -- attorno a; quaii 
ruota una vera e prop."ia ma 
tia. hanno molti Dunt; di con¬ 
tatto eo’i rat- vita deil.i Uni 
t''d iruit e d--". ''b.inanero.s" 
Se io strut'utnento tlolla rol- 
t’vazione delle banane e t^ 
.sue inipl'ca'ioni ixol'ti-.-he fu¬ 
rono oggetto ti. D’C''?,' tea- 
*ra’;. c-e(to chi' a.nche ”;ndu 
s'rt.i della d'-iga — legna 
strettamente a intere.ssi sta- 
tumten.si -- debbi trovare ;i 
s'jo po'to .‘-ui p.ili’ 0 .si'enic. >. 

Mirella Acconcìamessa 

SI-.LI..Ì FO'IG- un ìiinnento 
fì-'.'ì s.')e'ff/(-o'(i i/rnorio 


Musica 

Werner Hollweg 
a Santa Cecilia 

Nell'aggiornamento del pro¬ 
gramma In questo .scorcio fi¬ 
nale d: stagione. Santa Ceci¬ 
lia c! ha sorpre.so piacevol¬ 
mente altidaiulo un concerto 
al tenore Werner Hollweg: il 
quale ha cantato undici Lie- 
der di Brahms, tra i meno 
not. e che pure attraversano 
gran parte dell'arco produt¬ 
tivo de! musicista amburghe¬ 
se, e Dichtcrliebe Op. 48 di 
Schumann 

Werner Hollweg e noto e 
molto apprezzato .soprattutto 
nei ruoli mozartiani, interpre¬ 
tati ormai sotto ogni Ialiti! 
dine e piu volte registrati in 
disco Ieri però abbiamo in 
contrato in lui. per la prima 
\olia dal vivo, anche un he- 
der,sta che di volta in volta 
tiova una sua linea identità 
in un gesto vocale rigoroso 
c .sobrio, in una voce ricca, 
cajxue di iieaìizzare con dut- 
liiita e colore quel genere di 
teatralità musicale da came¬ 
ra che informa il Lied. 

11 programma dell'altra se¬ 
ra proponeva un’anima ro¬ 
mantica nella sua totale, pal¬ 
pitante disixisizione al canto: 
p.u volte Brahms. nella pre- 
dileziont'di un poixilareggiante 
andamento strofico, sembrava 
volere .saldare un debito con 

I ei edita .schubertiana; ma e 
nel ciclo shumanmano (1840» 
.su [TOP.sie di Heine che l’estasi 
e la concitazione, l’eroi.sino e 
il dolore c: .sono nuovamente 
])rOìX)isti ne; termini di una 
ti'lifita espre.ssiva alti.s.sima e 
ro.stituita da Holleg con tut- 
tt- le risor.se di una tecnica 
al limita 

11 pian.stii .Mah.iel Krist ha 
toll.ibor.iio -- [luriroppo -- 
abbastanz/i «dal d; fuori 1: 
pubblito h.i .ivuto ripagate le 
.icclani i/ioni con un b;, .in 
(or.i Hclitim.imi con reroic.i. 
ain.ira stona dei due gian.i- 
lien 

vice 

Cinema 
Un marito 
per Tillie 

Comnietl la ma t n ir.on .,1 le 
d.u r.svolt; dramni.it ici. Un 
liuti ito pei l dite ha ciu.il. p/r 
.sonaggi centrali l.i donna de! 
titolo, un.i e\ zìiellon.i brut- 
tarella, ma .simpatica, e Feie, 
che lavora nella pubblicità, e 
di pronta battuta, e giunge 
alle nozze con modi da sca¬ 
polo. cercando di mantenerli 
anche dopo. Dalle eva.5ioni 
extraconiugali di Bete, più o 
meno disinvoltamente tollera¬ 
to da Tillie, piombiamo d'im¬ 
provviso nella tragedia, cioè 
nella crudele malattia e mor¬ 
te del loro figlloletto. L'even¬ 
to, anziché unire 1 due. li se¬ 
para. lan sfiora la crisi reli¬ 
giosa, poi è tentata di spo.sare 
un affabile amico omosses- 
suale; lui si con.sola col bere 
e appena abbozzando qualche 
impresa dongiovannesca. Ma, 
alla fine la coppia si ritro¬ 
verà insieme, più affiatata di 
prima. 

Precedente II prestanome di 
qualche anno. Un manto per 
Ttllie non spicca davvero nel¬ 
la discontinua filmografia di 
Martin Ritti che. qui, aiutato 
iper la disce.-ia, come dicono 
a Roma! dallo sceneggiatore 
Julius J. Ep.stein. non riesce 
mai. o quasi, a imbroccare 

II tono giusto, anzi minac¬ 
cia di suscitare il riso nelle 
scene .sene, e viceversa. I.a 
.sequenza in teoria più comi¬ 
ca. addinuiir.i tar.'a),-,c.« 
■(] Ila lido la i)roiagon;.-,!a v.ene 


hi 
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Anche chi viene datanti anni sulla nostra costa 
forse non sa che 

tutta l'Emilia Romagna 
è un mare di storia 
e d'arte da scoprire 

I centri storici: sì dice sempre che si va ai mare per fuggire 
dalla città. Ma le nostre città — specie nella calma del periodo vacanze — han¬ 
no tanti segreti da raccontare a! visitatore. 

Città d'arte: La storia sì è sempre data appuntamento su questa 
terra c ha lasciato tracce ed esempi d'arte cosi insignì e cosi vari che è raro tro¬ 
varli assieme: dai mosaici bizantini di Ravenna, ai monumenti romani come l’Ar¬ 
co di Augusto a Rimini, dali'abbazia di Pomposa al romanico di Modena, al Rina¬ 
scimento di Bologna, Parma, Piacenza, Ferrara ecc... 

Bo.rehi e castelli: Sono disseminati in tutta la nostra Reg'o’''.e 
giù, giù fino ai (5)lli cne guardano il mare. Ognuno ha una sua stona, di battàc'.e, 
0 amori, di vita operosa e di lotte sociali. 

La civiltà popolare: Foiklo'e. arneia^ato e cultura '''ono e'-"’- 
ment: ancora \ivi e incontaminati neiia trad'zicre dfuna terra che ha avuto rCO 


menti ancora \\\i e inconiam.r 
Gon'iir'azicni, mai un paorone. 


Ravenrtì e 
le sue Manne 

Milano Maniuma 

Ceseaxtico 
Gatteo Mare 
San Mauro M-tre 

Igea 

Mtsano^ 

Cattolica 

cfr, TV :,ia,’>ìova:,',a 

«.'CNSC'’:' O P£P LA 

T’).F1 S7iCA CC..LErTiVA DEL.A R.v EPA 

aoti-atica Di ev ..'A povagna. 


ÌuvÌeM AMLETICA 


\ Nonsolomare 


imlxt razzo. 

Eijpuir .-.,1 Walther M.tt- 
thdu sia la meno nota Carol 
Buniet: •«ono attori d: classe; 
ma le attuazioni c i dialoghi 
non II -sostengono. E Geral- 
d ne R.ige 'oro rO!ii])r;m.'irM. 
r..'';i.'.i prt'.-'.'.tH ne .rritono.^ri- 
bile. 

ag. sa. 

Dove volano i 
corvi d’argento 

P.ero Livi — che esordi nel 
'69 con Pelle di bandito -- 
propone, pure questa volta, 
una stona di band.lismo in 
S.irdegna. Ma : tempi sono 
cambiai: e. con es.s;, anche 
le forme c ; motivi d; vio 
lenza Non p.u fa:de o del.tt; 
d'onore, ma sequestr. d. jxir 
.sona ordinati da chi .sta lon 
tano dal pae.'.e barbartcìno 
;n cu; e ambientata ia viccn 
da; che vede :I protagonista 
Istevene tornare a ca-sa. da 
Milano dove s. è trasfento 
per lavorare. ;n occasione 
della scompar.sa del giovane 
ftate'.lo. morto ammaz-zato. II 
contrasto tra tl suo nuovo 
modo d; pe.nsare e la .sifua- 
zione locale e su'o to messo 
in evidenza dal difficile rapr 
porto con il padre e con al- 
tr. membri della romu.nità. 
M.3 anche li qualcosa è mu 
tato o sta lentamente m'j 
tando Cosi . 'uomo par spm 
to da sentimenti diversi e da 
r.ci" . ' . . 1 ' *. ri. f-iT.' g.j 

st.za co.a e proprie man e 
consec.n.a l 'jt'c s ire de. fra- 
'e.lo .1 c^rab.ni'-r. 

I.ntorno a p'uesta .dea ch.a 
ve. d. jn certo ;n•ere.•^se. il 
rezi.sta 'na co-t-a.to -.ina cor- 
n.ce d. 'uoz'n. •'omu.m da ro 
n.anz<) d’appenl.'e 1 .. bar. 
d'-ì pcx'ta e ' mueza'o de 
l.i'.i'*' p- T' "e de-- 'i ri ’ì d'-n 
l’t '1'. : ;-7-;.<-zgei .i ; 1 .im 

’r» 7 r.-'..’ a' d r'* ci ii '-)' < d. 
d •sa m or'JO.emi ■ 
r'n Cl d. .'"VO I. .= ; d so^r.i.’ ra 
p.d i-g-e-ttf 

G.rato con volate lentezze 
:.!m ->. «'*'•. ile d 'u;'. ca,.' 
d attor. — tra c.i. Corr.ado 
Pan.. R-'nzo Montagnan- Ma- 
r'angela G.ordano. Flavio 
Bue.', e Jenny Tamb.ir. -- 
ohe .^emo.vtno oar.i''ad'Jtat; 
sjl p)X-''o dalie'ICO"ero con 
c'j; I carabin.er. danno .a 
c'ic'.a al fuggiasco tra : mon 
t. Q'j.anto al i.tolo. e.^so ; 
rifa ad jn'ant..'a leggenda 
."arda. s.eco-.d.a lì qua'e un 
ro'-.o non argredi'ce un a 
t.'o corvo T*r'hé vedendo'o 
come .VA r.:lf---o d’.a.'srento ne 
r mane abbi»?' .ito e s. n'ion 
tana Che ro-.-ì q^i^to c'entri 
con :! f;lm è lutto da d..sru- 
toro 

m. ac. 


-Fsai 

oggi vedremo 


Un « giallo » 
Jatto in serie 


Oggi vedremo veramente po¬ 
co, quasi niente, diremmo, 
che menti una particolare se¬ 
gnalazione. aH’infuori del ser¬ 
vizio di attualità che il TG 2 
Dossier presenta alle 21.5Ò sul- 
l.a Seconda rete. 

Per il re.sto. e una pia mi¬ 
ra .st'iiza alture. I program¬ 
mi del pomeriggio domomea- 
!e sono sempre 1 .coliti e non 
spreche-ramo sp.iz.o nel .sogna 
lare telefilm e g.ochi d; .so¬ 
cietà In serata la Rete uno 
tra.smette l’ultima parte del 
« giallo -1 Chiunque tu sia. 
prodotto da confezione di se¬ 
ne. senza infamia e .senzzi 
lode, che ha il solo pregio 
di avvalersi deH'interpretazio- 
ne di un grupjx) di profes¬ 
sionisti seri come, fra gli al¬ 
tri, Giuseppe Pambien. Mag¬ 
da Mercatali, Paola Pitago¬ 
ra. Alle 21.50 come a! solito. 


La domenica .'•portila 

Sulla Rote due andrà in 
onda alle •20.40. jx'r l’ennea; 
ma volta. Al Cavallino bian¬ 
co. prima puntata. Incredi¬ 
bile. ma per farci ascoltare 
questa operetta la TV ha af¬ 
fidato ai regista Vito Moii- 
nari. specialista in materia, 
rincarico di realizzarne una 
nuova edizione; ed è niente¬ 
meno che la terza, curata 
dallo ste.sso «fantasioso» re 
g.sta 

.•\!n:ne.s.so che l’operetta sia 
un tipo di -spt'itacoio che con¬ 
ti ant'o:'a degli appassionati, 
è giusto impegnare in un’ope 
razione del genere mezzi e 
forzai, in una a.ssurda poli¬ 
tica di s'p.et'hi? Abbiamo 
sempre dotto che Teocessivo 
numero d; repliche non è cer 
to un segno di rinnovamen¬ 
to; ma è sempre meglio che 
realizzare e programmare rie¬ 
dizioni d; co.se g.à fatte e 
visto più e più volte in von- 
t’anni. 


controcanale 


I DUE SUD -- PKH-csstone 
in un paesino de! Sud ita¬ 
liano- simboli di nto religio¬ 
so .-u carri addobbati con ge¬ 
nerosità polle ionia tira. La 
fantasia c il sentimento po¬ 
polare danno nuora vita, nini- 

10 sKiniliratii ad ognett' sa- 
r’t ormai imbalsamat 1 da! it- 
tuale. Poco pinna o poco do¬ 
po su! tclcschci ino alt luti 
r'imani spiegano, da', palco 
sito tu pianga, come :.’ cita¬ 
la rigo sia una strinncnto che 
ha iiscntito. st. dcH'iiitluen- 
La europea nella sua struttu- 
’a_ ma che ha conservato le 
rat ai terist iche sonoic della 
antica cniita musicale an¬ 
dina 

.\on sappia mii so l'iiccosta- 
mcnio chautngo - ptocesstone 
-ta -tato in tal senso intcìi- 
r/oria’o. ma certo e che ha 
<i--nn!o un picit-o c simlio 
Ileo sigiuncuto: i materiali c 

11 loia Uso. la fot ma e il sen¬ 
timento. .tino al lappnrto di 
analogie c conliasti tra mo 
mcnt! liirtcìcnti della stona 
c delle conUietoni soctoam- 
bientali. Che era. poi, il sen¬ 
so ultimo del servizio tele¬ 
visivo sugli luti Illimani rea¬ 
lizzato da Ugo Gregoretti e 
trasmesso dalla Rete due ve¬ 
nerdì sera. 

Gregoretti ha soggiornato 
con il complesso musicale ci¬ 
leno, da anni esule in Italia, 
nel Sannio e nel Matese, per 
cinque giorni consecutivi, nel 
corso dell'agosto dello scorso 
anno. Il perchè lo ha motiva¬ 
to lo stesso regista, all'ini¬ 
zio: collocare gli Ititi imma¬ 
ni non solo tu luoghi in cui 
non avevano mai tenuto uno 
spettacolo, ma soprattutto tri 
una zona sociologicamente 
atipica per verificare le ana¬ 
logie fra una cultura conta¬ 
dina ancorata alle condizioni 
di sottosviluppo del terzo 
mondo, ma anche ai momen¬ 
ti rivoluzionari che danno 
contenuto al repertorio degli 
Ititi Illimaiii_ da una parte, 
e un'altra cultura contadina, 
atich'essa ttiillenana, ma che 
ha conosciuto, a propria vol¬ 
ta, Il dramma della lotta so¬ 
ciale 

Abituati a ricevere televisi¬ 
vamente musica in « -prcial » 
realizzati in asettici studi te 
ìert-iv. 1 telespettatori hanno 
avuto cosi iin'inriin-ucta oc¬ 
casione per un piu autentico 
rapporto fra musica c realtà. 
K. proprio per questo, il mo¬ 
mento meno convincente, an 
che in rapporto a lutto il 
taglio della trasmissione, e 
risultato quello in cui gli lu¬ 
ti Illimani si vedevano scine- 
rati .sul palco in piazza, an¬ 
che per la difficolta tecnun 
di cogliere, con la tele'‘omr. 
ra. che pure spaziava fra il 
pubblico^ il nesso sottile che 
legava in un unno -(fatto* 


t (lue a’i t'ininrnti, sopra e 
dainnt! il palco 

Satuni'-menlc. ;’ fil'iiato di 
Gicgoietli dot et a. c voleva, 
giii.-tiim-’iite. documentare il 
concfito -pubblico» del gntp 
po cileno- quanto abbiamo 
detto (’io.t' 'i).’o ineiirs’ al 
l'ittiì <-'' 0 . ;>(■' (iiianta iden 
tihcg^'one po--(i e--ei'ci — e 
in questo (-.(so c'era — tra 
mii-ua e f'ubhlico. il punto 
d'incontui piu totale si legi 
-ha ladil-ne -• saponi il mo 
''lento dell'incontro pei ad 
dii elitre a una piti u h-ica » 
ulentirnazinne. sen:ii pili se 
li'iiazione ha tl Im '•lu-ica 
e i'ascoltar'.a. 

Calati tra Ut gente, dun 
que. 1 cmitmiti miisici-ti or.’e- 
nt: ina Giegoietti ha < alato 
persone e suoni anche ne'ln 
stona Dalle domande deq't 
luti Illimani, dalle paiole di 
un sindaco e il; altri espo 
nenti di i/uesh paesi retti 
da amninnslraziiiiii di siili- 
sha. dal rteoui’ dei 1 rechi o 
da','a I i-'onc dei imi gioia 
ni. dialetticamente a quan¬ 
to g'i luti Illimani rappre- 
-eiitaiio eci a quanto dicono 
le loro canzoni andine, sono 
neinei.se pagine vive di sto¬ 
ini eontadina del Sannto e 
del Malese, la banda, detta 
appunto ma tese, che, esatta¬ 
mente cent'anni fa, agito, 
qnuinta da ideali (Ttspirazin- 
ne anarchica, 1 problemi tra¬ 
gici dei contadini della zona: 
Il una man-iti veiso Roma 
dei braccianti di un p'ccolo 
paese, di cut tu comune si 
conseri ano alcune ingnillite. 
IiitogriiIte. La marcia non an¬ 
dò. di fatto, molto oltre i 
eon tini del paese: la polizia 
la soffoco sul nascere. K’ una 
oscura pagina di storia con¬ 
tadina de! Sud italiano: non 
stupirà sapere che risale a so 
li vent'anni fa! 

Qtie.sfo epi-odtn è stato 
s p unto per un bellissimo 
'■ nnirale > che abbiamo visto 
improvvisare dai cileni, con !' 
ausilio ài un amico pittore, 
c che ora è li, a ricordo di 
un fraterno incontro fra dar. 
Sud lontani soltanto sulla 
carta geografica. 

Gregoretti ha .scelto un ta 
gito che talora poteva anche 
apfxirrre asciutto: ma tale 
asciuttezza tn’eva essere il n 
fiuto ad ogni tipo di mistth 
cazione. anche quella del fa¬ 
cile entusiasmo o simbolismo. 
La musica, ad esempio, non 
e mai stata colonna .soiiorn.' 
neppure per aggiungere « nt- 
rnnsfera » al paesaggio. Era 
un trabiicehctto in cui st po 
tela facibnente cadere. A 
Gregoretti tl rapporto con la 
realtà non c mai .scivolato di 
mano. 

d. i. 


programmi 


TV primo 1 TV secondo 


MESSA 

A COME AGRICOLTU¬ 
RA 

TELEGIORNALE 
OOMENICA IN... 

DISCO RING 
ATTENTI A QUEI DUE 

Ts tl .n £ 0-1 Rogt; 

.V.30'e e Tc-./ Cj:t 1 

A MODO MIO 
90. MINUTO 
CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
CHIUNQUE TU SIA 
Tf- 2 i td y ’ -ni pj'. 
:?•» dt . O' 3 e *- 
< i .c d co Rod* 

LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


Radio l” 

Giornale radio s io ts 

: 3 . 19. 2 : 30. 23 05 6 ' R : 

s.ti o rr-s et e. 6 30. G c--o 
c. Itili. 7 35 Cj li c.-B'à*.- 
c: 3 40 Lt -. 35 '-i :s --3 9,30 
.Vtij;, 10 20 I: -t-sr c. Il 
s 30. Pipf.-f. t aiitre. 12 
Ca5*'t: d mtizog i-r.o. 13 30 
P*-i dt Ri. 14 45- P-nj f- 
15.:5 Rid oli’.o p»- tj:: . 
• 5 40 .M . e bc e b j. 16.10. 
Cs-ra bB'.ci - dsg- sud dt 
9 : fid : 16 50 «jlld .1 Ci¬ 
to rr. r.jto per m .su'o; 18.30: 
Cì-:ì bisce. 19.20. I pra- 
Q-ir-s» d» lì te-i T-e vo it 
i g o.-.-.o, 21.30 S'io.-. do.-.-; 

22 20 Ji72 0/9 . 33.05. Bjo 
r.3,so::e di li dent d, cuor.. 


Radio Z' 


GIORNALE RADIO 7.30 8 

e 30 9 30 1 1.30. 12,30. 13 

e 30. 16 55 13.45, 19.30. 

23 30 6 Dorr.j'dc a Rad 0 - 

di,e: 3 15: O 33 e dOTies cj. 
8 45 Esse TV. 9.35 P.u di 
con: 11 Ridio'.'.osfo; 12: 
GR-2 inttor .s-.i soo-T. 12.15 
Recti 13 40. Collose Sun' 
c'bi, 14 S-upoltmcnl. di Vili 


QUI CARTONI ANI¬ 
MATI 

ILLECIORNALE 
L'ALTRA DOMENICA 
CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
GLI INAFFERRABILI 
Te.el a eoa D. N v*n 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
AL CAVALLINO BIAN¬ 
CO 

P p.,s'i'i d una 

oye-c'ti o Se-.»;iit/ a 
S'o -- d retti di Vito 
cos Ar. 9 e i 

L.,:e 

TC 2 DOSSIER 

TELEGIORNALE 

PROTESTANTESIMO 


.'»/ o--' 7, 14 30 Musei .10 

itop. 15 D q-e i p - 4 . 15.30: 
^•"701 d ser e A, 15. Oorne- 
e s* vpo't. 17 Dico irose; 

18 Do-nes c» spo’-T; 18 55; La 
voce d; 19 15 , Ci.sios d. se- 
■ t A. -OSO Op.'-b -77. 20 
f 50 Rrd pd^-: se” -r.e-'i. 21 
Rsd_o ve.su.i}».tr.t.-o,f. 22 
e 45 B-psi'.ot'e Eu-ppi. 

Radio 3* 

GlOR.SALE RADIO. 6.45; 7 
t 45. 10.45. 12.45; 13.45; 

18.35; 20.45; 23.05. 6; Ouo- 
t d 1*1 Rid ol-e 8,45- S-jcca- 
dc 1 - Ito. 1 ; 9. Li tt.'i/igin- 
rr. 9.3-0 Do-nes crt,-*; 10.15: 
Mpcò t .'j ; rsa s -'os 1 . 10 

e 55- D "le.n ose Ej-opO: 11 
• 45 Mori-'; di I teit.-% mu- 
s Ci e. 12 45. S-iccsde 11 Iti- 

:. r3 .V.ore-t per p.isoforte; 
14 Yprs.-t o-esesra rel’g osi; 

14.45 Aj CO.turltr*; 15- li 

Bi-pop. 15.30. Ogi e domi- 
s 15.15 ,Moi 3.'1. musei sfu- 
mes'i e. 17- Isv lo i .'optri: 
Li T-ay.i'i; 19.40. Ultimo ro- 
miszo d. Lue ino A.sstimi; 

19 55. Maseb e c lemm mi»; 
21 I concert di M 'ino; 22.05: 
Il pr mo a irmt d. E. Bruek. 
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Un grosso spiegamento di agenti ha setacciato la zona del Portuense in cui ha trovato rifugio la terrorista scappata 


La lunga caccia nelle vie del quartiere 



Centinaia di persone hanno seguito le fasi della « battuta » — Il nervosismo fra le forze di poli¬ 
zia — La testimonianza di un collega del vigile ferito che ha assistito alla drammatica sparatoria 


Agli angoli dei palazzi drappelli di 
agenti con addosso i giubbotti anti¬ 
proiettile. Accucciati dietro le auto in 
.sosta altri poliziotti con le pistole in 
pugno. Sulla zona pesa un silenzio ca¬ 
rico di tensione. Sul parapetto del ca¬ 
valcavia dell’Olimpica si aholla la gen¬ 
ie. Sono i convulsi momenti della cac¬ 
cia alla terrorista fuggita dopo die li 
suo complice ha ferito il vigile Reti 
zaglia m via Portuense. Non ce solo 
curiosità. «Ho sentito la notizia pier 
radio — dice un lavoratore delle Con¬ 
dotte d’Acqua. — Ho tanta rabbia in 
corpo, vorrei essere utile in qualche 
modo». Gli agenti tentano in tutte le 
maniere di allontanare te per.sone. 
« Può essere pericoloso », dicono. Sem¬ 
bra che la terrorista si sia nascosta 
in un palazzo al numero 60 di via Majo¬ 
rana. a cinquecento metri dal posto do- 
v’è stato ferito il vigile. Un’inquihna 
riia vista entrare ed ha notato che 
estraeva una pistola dalla tasca dei 
blue jeans 

Alle 19.no arrivano l dirigenti delTuf- 
fido politico e della questura Alcuni 
brevi inviti alla prudenza rivolti agli 
agenti ehe stanno entrando neiredifi- 
CIO, e comincia la perquhsizione. La 
gente affacciata alle finestre aiuta co¬ 
me può. « Guardi che il palazzo ha un 
garage che dà .su un'altra strada ». gri¬ 
da una donna agli agenti. E’ un sus 


seguirsi di ordini e di rapporti ai su¬ 
periori. Al pnmo piano non c è nes¬ 
suno, il secondo è occupalo da un uf¬ 
ficio che è completamente vuoto. 

Passano lunghissimi minuti. C’è mol¬ 
ta tensione. Un agente sposta da una 
mano Hll’altra la propria rivoltella. E’ 
ripreso subito da un suo collega: «Tie¬ 
nila nella fondina, .-vperiaino di non 
doverla usare >•. gli grida con voce fel¬ 
ina. La perlusirazione continua spa¬ 
smodica. ma è destinala a concludersi 
con un nulla di fatto. 

Alle 15,30 arrivano anche gli agenti 
della «.scientifica». Sfumata la possi 
bihtà di arrestare la complice del cri¬ 
minale, l’attenzione si sposta sulle in¬ 
dagini. Si cercano te.stiinoni della spa¬ 
ratoria. Un collega del vigile ferito ha 
assistito a tutta la scena e ha avuto 
una sua parte nella cattura del terro¬ 
rista. Antonino To!■legro.^sa stava at 
traversando il cavalcavia ed 7ia fer 
muto la sua auto appena ha sentito gli 
.spari. Gli agenti lo accompagnano .su¬ 
bito in questura, dove deve c.ssere in 
terrogato. Prima di allontanar.-^i riesce 
a dire qualehi parola ai suoi collf'ghi 
e alla gente che è iinp.iziente di avere 
una prima versione tiei fatti. 

«Sono rimasto un attuilo .luerto. 
non nii sono reso conto di cui die 
stava accadendo -- racconta Torregros- 
.sa in preda ad un evidente stato di 


choc. -- Ho visto 11 mio collega tra¬ 
scinarsi ianiponando.il con le mani le 
ferite che .sanguinavano- cercava a lut 
ti 1 costi di corierc per raggiungere il 
terrorista che scappava. Poi non ce 
l’ha più f.ilta e .->1 è accasciato sotto 
un albero ». .Antonino Torregrossa ha 
chiamato via r.idio una pattuglia del 
nucleo mobile dei vigili: e proprio loro 
hanno bloccato il terroii.sta 

Si acc.ivallaiu) intanto le notizie. 

Alle 17 le ind.igini sono ancoia in 
corso nella zona. La radio diffonde le 
notizie die il vigile è morto. Altri che 
tornano dal San Camillo smentiscono, 
ma il dima di nervosismo cresce. Dal 
luogo dove è rimasto il pullmino, di¬ 
stante alcune eentin.ii.i di metri dal¬ 
l’edificio in via Majorana, il dirigente 
deirufficio politico. Improta, chiede, 
via radio, che quattro agenti lo rag¬ 
giungano. Si (-rea un equivoco: si 
spostano cinquanta poliziotti con l 
giubbotti .uitiproietiile e con -i nii- 
tia in inano, seguiti da decine e de- 
i ine di per.-ione. « L'h.inno trovata, 
riianno tiovat.i ». grid.i qualcuno. Fre- 
neticaiiiente liiipidt.i tenta di convin 
c(“i-(‘ la gente die non e succcs-.o 
nulla 

Solo due Die più laidi la strada ri 
prende r.i.ipeito di sempre. Ma sul 
raslalio .-^ono nni.istt* le macchie di 
sangue del vigile feiito 



Una dichiarazione del compagno Paolo Ciofi 

Ciascuno compia 
il proprio dovere 
per stroncare 

la trama eversiva 

________ _, 

Sui tragici fatti di sangue die lianiio profondamente 
turbato in questi giorni, e ancora ieri, con il ferimento 
del vigile Renzaglia a opera di criminali terroristi, la 
civile convivenza nella capitale, il compagno Paolo Ciofi, 
segretario della Federazione romana del PCI, ha rila 
sciato la seguente dichiarazione. 
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A colloquio con i familiari del vigile | 

- 

I 

« Una telefonata dal i 

! 

comando, poi siamo ■ 
corsi al S. Camillo » 

Il fratello Claudio e stato il primo a sapere dell'ac- ! 
caduto - Carlo Renzaglia era entrato 5 anni fa nel cor- i 
po delle guardie - « Un giovane aperto e cordiale » ; 


Solidarietà del sindaco e dei cittadini 

L’angosciosa attesa 
in ospedale davanti 
alla sala operatoria 

Al S. Camillo sono giunti anche molti colleghi del fe¬ 
rito - La visita di Argan e dei rappresentanti del Co¬ 
mune - « Un nuovo episodio della trama eversiva » 



Il primo della famiglili che 
ha stipulo quello che era suc¬ 
cesso è stalo Claudio, il fra¬ 
tello di Carlo Renzaglia. Era 
a casa. Una telefonata dal 
comando dei vigili- «suo fra¬ 
tello è al San Camillo, lo 
stanno o(K*rando». Erano p.ia- 
satc da ixichi minut’ le 14.30. 
K’ .st.ito lui stesso ad avver¬ 
tire la cognata. Concetta Na¬ 
tali. siKXialu con Carlo da set 
anni. Il tempo di affidare la 
figlia Patriz.ia. due anni, alla 
moglie di Claudio e ixji la 
corsa precipitosa verso l’ospe¬ 
dale. 

Le due famiglie vivono nel- 
ìh sU'ssa palazzina, al 729 di 
via Portuense. SolUinto un 
piano divide i due apparta¬ 
menti: sotto quello del vigi¬ 
le e della moglie; sopra quel¬ 
lo in cui abita Claudio Ren- 
■zaglia, 27 turni, autLste del- 
J’ÀUic, con la moglie Gianna 
e due btinibini. 

Un’ora doix) la drammati¬ 
ca sparatoria, in via Por- 
tuen.se. le porte delle due ca¬ 
se sono ai>erte. Gianna fa la 
spola per lo scale risponden¬ 
do alle telefonale e cercan¬ 
do di badare nello stesso tem¬ 
po ai figli e alla niixitlna 
Patrizia. Ci riceve con i li¬ 
neamenti tirati daH’ango- 
scia. « iVo« riesco a ciifiire 
perché ancora non mi junno 
sapere nulla — dice — quan¬ 
do mio manto ha risposto al 
telefono ho subito capito che 
tra successo qualcosa di gra¬ 
ve. E' impallidito, poi è cor¬ 
to do Concetta ». 

E’ sempre lei a raccontare 
del cognato. Carlo 29 anni, 
è entrato nel corpo dei vigili 
nel '72. Prima, dall’età di 14 
anni, quando aveva preso la 
licenza media, aiutavo i ge¬ 
nitori. Solindo c Maria Ca- 
saccia. a portare avanti il 
negozio di frutta e verdura 
che hanno in via di Monte¬ 
verde. 

Ieri pomeriggio le frutte¬ 
ria Renzaglia è rimasta chiu¬ 
sa. La madre della giovane 
guardia municipkile aveva 
appena avuto il tempo di al¬ 
zare la saracinesca e di ac¬ 
cendere, come fa di solilo, 
la radio. E' cosi che ha s.i- 
piito da! notiziario delle 16.30 
quello che era succcs.so qual¬ 
che ora prima m via Por- 
tuen.se. .< ilo risto la signora 
Maria richiudere il negano 
e salire in macchina con il 
figlio Claudio che era venuto 
a prenderla dallo'spedale - 
dico il proprietario del "Jol¬ 
ly bar”, un caffè vicino alla 
frutteria —. Anche noi nego- 
rianti qui intorno sapemmo 
la notizia. Alcuni anzi are- 
rano sentito il OR delle 15J30. 
ehe dava Carlo per morto 

A qualche metro di d^-tan- 
ca dal'at frutteria c’é un’ed: 
la. Un gruppo di conoscenti 
e amici di Carlo leggono le 
edizioni del pomengg.o d; al¬ 
cuni quotidiani, cercando le 
prime ncostruz.oni de; fatti. 
m Cario qui Io conosciamo 
tutti — dice Silvana Ivanil 
Ja proprietan.a deired:co’..a — 
E' un giovonc cordiale, aper¬ 
to, sempre pronto a scherza¬ 
re con chiunque. II suo lavo¬ 
ro Io ha sempre ratto con il 
massimo impegno. Pare che 
s: salverà ». 

NELLA FOTO: Accanto al ti- 
folo di testata: Raffaele Pic¬ 
cinino, il terrorista che ha 
ferito la guardia municipa¬ 
le. Sotto: gli agenti con i 
giubbotti antiproiettile sotto il 
cavalcavia dell'Olimpica, lun 
go la via Portuense. Al cen¬ 
tro della pagina: il sindaco 
Argan, tra gli assessori Ales¬ 
sandro Mancini, in primo pia¬ 
no, e il comandante del cor¬ 
po dei vigili urbani Andreol- 
ti al San Camillo; sotto an¬ 
cora: Carlo Renzaglia con la 
moglie il giorno delle nozze. 
Qui a fianco, a sinistra: a- 
genti di polizia intervengono 
contro alcuni manifestanti su 
ponte Palatino, al riparo di 
«in furgone blindato, e, a de¬ 
stra, < $it in » sul luogo dove 
4 Moria Giorgiana Masi. * 



Quando rambulanza che 
porla Cario Renz-igliu var¬ 
ca a sirene .spiegate i cancel¬ 
li del San Camillo sono da 
pm'o pas-sate le 14. Portanti¬ 
ni e medici si fanno attorno 
alla barella e d: cor.sa la 
trasiKirtano nel pronto soc- 
cor.io: il viglio, lento da cin¬ 
que proiettili, sta perdendo 
sangue a fio’.ti. E' gravissi¬ 
mo. Con la mascherina del- 
!’o.-i.sigeno sulla fxxca e con 
l’ago della tr.isfusione infi¬ 
lato nella vena viene porta¬ 
to in sala operatoria: sono 
passati pochi secondi e già 
inizia l’intervento chirurgi¬ 
co. ((Non è. stato raggiunto 
da nessun colpo mortale — 
commenta il medico — ma 
ha perso molto singue. Se 
fosse arrivato soltanto pochi 
minuti più tardi non si sa¬ 
rebbe potuto salvare ». 

Nei giardini del San Ca¬ 
millo, davanti al padiglione 
chirurgico arrivano una die¬ 
tro Tallra le auto dei vigili, 
le moto blu della polizia mu¬ 
nicipale. I giovani colleghi 
del ferito parlano tra loro a 


voce ba.s.s. 1 . con gii occhi gon¬ 
fi. Nes-suno di loro sa bene 
cosa sia succe.s.so c questo 
accrc.ìce lo sconforto c !a 
«niarezzja. ((Chi avrebbe mai 
pensato — dice uno — che 
sarebbero armati a spara¬ 
re anche contro di no: ». 

Durante ’.-c tre lunghe ore 
de'.rinlervento cfinargieo e 
tutto un .succedeiM di v..--. 
te. Sono le p.illughe de. vi 
giii delia zona, gli utf.eiali 
del corjK). .Attorno a loro si 
raccoglie la gente, le centi¬ 
naia di per.sone ohe sp-Huaì- 
mente il sabato si recano in 
ospedale a far visita ai rico¬ 
verati Molti stringono la ma¬ 
no in segno di solidarietà al¬ 
la guardia municipale e chie¬ 
dono noti7.ie del ferito .Alle 
15,30 un momento di grande 
emozione: si è sparsa la voce 
che Carlo Renzaglia sia 
morto. Passano pochi secon¬ 
di e arriva l’attesa smenti¬ 
ta; l’operazione procelle e i 
medici si dicono fiduciosi. 

Intanto al S. Camillo è ar- 
rivato il comandante dei cor¬ 
po. generale -Andreotti. Dopo 
poco giungono il sindaco Ar¬ 


gan con gli a.ssc.s.sori Ale.ssan 
dro .Arala, Volere. .Mancini. Pa¬ 
la. Fraicse e consiglieri Fa'.om: 
c BenedeUo. e si incontrano 
con ; medici che hanno appena 
concluso i’intervento. <- Sia¬ 
mo venuti qui per esprime¬ 
re il nostro sdeqno — h:» 
detto Argan p;u i.irih ai 
giornaii.'.t: -- ’o sdegno del¬ 
ta r'ttii per l'ennesimo epi¬ 
sodio di i lolciizii. Al iigile 
ferito vanno la nostra soli 
daricta e gli auguri di pron¬ 
ta guarigione. .4 tutto il cor¬ 
po esprtmianio apprezzamen¬ 
to e gratitudine per la deli¬ 
cata e importante funzione 
che svolge spesie in questi 
giorni. Questo ferimento si 
inserisce nel disegno eversi¬ 
vo che vuole colpire lei isti¬ 
tuzioni democratiche e quan¬ 
ti SI bollono per uscire dalla 
crisi in una prospettiva di 
avanzata democratica e di 
progresso sociale ‘. 

Più lardi è giunto a jxirta- 
re II suo saluto alia guardia 
municip.i!e Genia anche :! 
minùstro degii intemi. Fran 
cesco Cossi g.i. 


Opuscoli delle 
I «br» lasciati 

1 alla Casa 

dello studente 

I Oiiuicoii di prop.ig.uKta 
' delle «brigate io.->->c» lono 
j .itati la-ciati ieri scr.i ai;.i 

I Ca-^a dello .iludcnte in via 
1 De Lo’ii.-5. davanti airi(igre-,so 
I e nei pre.-,si della mensa uni 
• ver.ìitana. 

I E’ da .segnalare die quc-ìta 
; nuova ])rovixazionc si m.se- 
■ ri.sce in un rhnia di tmsione 
i creato alla Ca.sa dello .studen- 
I te d.u continui ge.sti di vio- 
. Ic-n/n e di intimidaziC4je 

I compiuti dagli « aulcnomi ». 
I Ieri un gruppo di ragazze. 
J dopo aver ritirato airuni 
j buoni che servono a consu¬ 
mare gratuitamente il pasto 
I alia mcn.sa, sono state cir- 
{ conciate da una decina di 
! teppisti che h.i cercato di 
j costringerle a consegnarli co 
j me obolo per i « conip.igni 
1 arrestati». 


Provocatori isolati hanno aperto il fuoco sulla polizia quando la manifestazione si era ormai sciolta 


CARICHE E SPARI DOPO IL SILENZIOSO SIT-IN 

Alcune migliaia dì giovani si sono affollati in piazza Gioacchino Belli — Solo sparuti gruppi non hanno rispettato rintimazìone di allonta¬ 
narsi — Pesante intervento della PS anche contro un gruppetto di femministe — Sei arresti per possesso dì bottiglie incendiarie 


In piazza Gioacchino Bel- 
i;. all’angolo eco il ixinte Ga¬ 
ribaldi. mazzi di fiori, car¬ 
telli. una b.indiera ro.ssa ed 
un drappo rosa femminista 
segnano il luogo dove è ca- 
dut.-i ucci.'gi Giorgiana Alasi. 
Qui. ieri pomeriggio, poco 
dopo le 15. iniziano ad afflui¬ 
re gruppi di giovani e d: ni- 
g;i/ze. iK'r partccip,ire al «s-t 
io ». indetto d;il « movimen¬ 
to » degli .studenti, nella 
mattinata. ;o un’assemblea 
aU’Univer.sità. In queU’incon- 
tro era stato deciso di dar 
vita ad una manifestazicoe 
« jxicifica e d; mas.sa » c di 
non opporre resistenza ad un 
eventuale intervento della 
polizia. Il prevalere di posi¬ 
zioni che resp.ngevano la li¬ 
nea dello «sccntro a tutti : 
eesi;» ha costretto anche il 
«partito deH’autcnomia ope¬ 
raia » tche da due gioioi. io 
m.ioiera provoc.itor.a. p.irìa- 
va «di ripreodere il centro 
della città )» ad accodarsi a 
que.sta propo-ita. Con l’ag- 
g.unt.i. pero, deH’intfOzicno 
di « difenders. » -- vale a d, 
re. tradotto dalla loro ter¬ 
ni.* lologia. scatenare ottaech. 
enmin.ili contro le forre del¬ 
l’ordine — « IO casi di stretta 
necessità ». 

L.» decisione di evit.ire in 
cidenti. e stata macgiorit.i- 
rta anche perchè, nel corso 
deH’assemblca. dagli interven¬ 
ti è emerso come i! « movi¬ 
mento» Sì sia accorto di es- 
.-erc solo: «un avanguard:.! 
senza cc*itatto con le grandi 
masse d; popolazicne ». ha 
detto qualeano. Una preoc- 
eup.iz;c-ie .siialoga. d’altron¬ 
de. era stata espres.sa .\nche 
noired.zicxie d. ter; dei quo¬ 
tidiano d. «Lotta Continua», 
eh.’ avev.i s.gnif ic.it. vamonte 
.im.mcsso la nece.ssilà d; 

.impere l isolamnìto». 

Co.sì. li -sit-in a piazza Bei 
1; e silenzioso, e ;o un pn 
mo momento non dà luogo 
a scontri. EKìlle 15 ;n po: d.- 
ver.se migliaia di g.orani .if- 
fluiseono a Trastevere, pas 
.sando altravor.so ; rcp.irti d; 
polizia e carabinieri attesta¬ 
li davanti al ministero di 
Grazia e Giustizia, e. dal¬ 
l’altra p.ine del ponte. i<i 
piazza Annoio. I dimostran¬ 
ti vi restano fino alle 17.30. 
I funzicnar; della Questura 



: iiar.no annunciato .nf.itt; — 
d-".p.> lunr.'ie e r;.i>etut-e trat- 
t,it.\e Cvi: . icader d.\ »mo- 
1 V,mento • — che per quel.’om 
I la p;.iza;i de\e essere -rom- 
j berata. c nm devo e.-.'-.'re 
I form.ito .ile.i<i eort-zo a'o 
• b.indc'i:ir . 1 . I giov.ui. . j.zi.i- 
I no a defluire lentaiiun:.'.^ 

i 

; I primi 
! candelotti 

{ I u.\).-so d. quell, clic .j.e- 
\.».to p.ir:ee.’p,i;o .il .-.t .n s: 
r.iggrupp.» .'Ui l.i.t jotevere, 
d; tronte .ii.'-so..i T.beru.a. 
P.irte qu.tiche su.gan d.retto 
contro un rep.irto d->.ia «Ce 
i-ere ). preceduto da d.;-e .aa 
toblmdo, che av.inz.» ver.s > d: 
loro. M.i gii studen;. .n.i.?- 
tregg..ino ma mano ciie la 
polizia .iv.r.i.M. .All.i f.r.e. .il 
l'.il;e.zz,t n. ponte Pal.if.nc. 
b.ista una bre\e car.e.i. eor 
il lanc.o di una deo.na d. 
eandelott; lacr.mogen. a d.- 
sporderli, 

-A Tr.ì.s;evere sembra tor¬ 
nata la calma. .Alcun; pul¬ 
mini e jeep della PS altra- 
vers.ano il ponte e .s; forma¬ 
no — in funzione « deter¬ 
rente » — A mezza strada 
tra l’ateneo e Trastevere in 


v..» de. Fon Imperiai; Gl. 
.litri ropkir:.. dopti il pr.mo. 
.socco, intervento* tornano n 
ti.etro venio p.azz.i Bel... Da 
qui. a p.in;re dalle 16. viene 
.■j;xirato ogn. t.mto un c.i.'. 
de.otto sia d.t una p.irte ciio 
d.illaltr.i a-.'l lungoteve^. 
contro gr.ippett. d. g.ovao: 
ehe sporad.camente tornano 
.0 riun.r.s;. Sul ponte G.tr.- 

b.t.di rest.ino solo un.i ven- 
t..’.a d. femmin ste. .sedute 
.ntomo .il luogo in rii; è c.i 
duta uce.-i Giorg.ana Mi.-.. 
dove sono r.m.iste. .senza c’ie 
ne.-iiuno le iocc.vs.se. anche 
d.irante le pr.me car.c’ne. V; 
t no a .oro. sui m.ìre..ip;ede 
de. piente. ei sono ridotti 
gruppetti d. g.o’.ani. sopra: 
tutto r.igazze, fe.-mi .i juar- 
d.ire. Una carica, improvv.- 
.s» e indiscnminata. parte 
p.'’oprio ne: loro confront.: 
j. agenti partono correndo 
contro gii studenti, che ven¬ 
gono coipiti COI mangane;;.. 
Una ragazza, caduta per ter¬ 
ra. cerca di raccogiiere gii 
o.'eh:ai;. ma viene p.cchiata. 
Poi, senza nessun preawiso. 
agli agenti viene ordinato di 
rancare anche li gruppetto 
di femmin.ste sedute per 
terra, alle quali fino ad al¬ 
lora nessuno ha detto di an- 


dar>-ene. E' una canea pv 
.s.inte. improv..,--, 1 . e .ippuie 
1 o p ra ; t u 11 o . n g. ■ ls : ; •, c,i : .i 
È’ .i questo punto che 
sentono echegg.are .e .-ceche 
dcte.:j.iz;on: d. un.» p.-toia 
A un centinaio di metri d.i.l.i 
p.azza. da un eruppjtto u-o 
lato d. p.'ovocaior; che s; e.^a 
attestato sul iuneotevere. al- 
faitezza d; via Colomb-i .An 
tonieit;, un teppsta — dico 
no alcuni testimoni — gioca¬ 
ne. con un giubbotto rcs.so. 
ha estratto una pistola e sfva 
rato quatt.'o o cinque coip; 
in direzione dei carabin.en. 
Secondo un’altra testimonian- 
z.a — che non trova però moi 
te conferme — a sp.irare .s,i 
rebbero state due persone a 
bordo di un Opel Kadett gr: 
già targata Ronvj G.37164. 
che avrebbe attrave.ns.iio in 
velocità piazz.» Beli;. Ui lar¬ 
ga resulta però appartenere 
ad una « 500 » che non e sta 
ta rubata. Le ptìllotto’.e non 
fer.scono nescsuno. e i ni.lit. 
rispondono infittendo li lan¬ 
cio di lacrimogeni. 

Ora .sono le 18.45 — piaz¬ 
za Beili è .sgombra. Dalì'altra 
pane del ponte, nei frattem¬ 
po, davanti al ministero di 
Grazia e Giustizia vengono 


espiasi ogni tanto alcun, can 
dv.*jtt. jx-r diso^-rdere . j.-> 
vani oh'' ojn; tan*o t'ir.'..ir.-) 
.» r.«clu:..»r.'.. Un p,i;tUJl.o;ie 
d carabinieri, piu tard.. .i. 
d’.rize ve:,-o \ ..» .\ntoi'..o:t:, d.t 
dote .ttev.i.no .-,p.ir.i;o i proto 
catcr.. In un aneolo d: v.a 
Modenj. una piirallela ,nte; 
na ai Luneotevcre trovano n.i 
scosto tre b.itl:<rl.e incend.a- 
r.e. e d; r.torr.o fermano 
persone, c’ne sucressivamenie 
sono .-jtate arrestate .-otto ..» 
accu.-a d; oitragzio. resistili 
za. adunata .sediziosa, e con 
corso d. materiale esplcde.i 
te. Sono .Alfredo Pa.-quir... i8 
anni. Giovanni Sorian.. 21 .in 
ni. Calogero .A;b.ane.se, 20 an 
n.. Quirino Mozz.. .34 aiin.. 
Gntncar.o C.tiandreil.. 19 an 
n.. e C S. 17 anni. 

In serata 
un’assemblea 

.\ T.nvslcve.'c tor.n.i ;i .i 
z.ù rotto -loitanto. spor.ad.ca 
mente, dall’esp.odere d. un 
candelotto, il cui fumo acre 
■SI duiperde sui ponte Gar.- 
baidi. su Lungotevere, oppu.-e 
verso largo Argentina. Alle 
20 la situazione toma calnva 
« U traffico riprende a circo- 


’.-ire. .Ar'.v.» .n;.ot;z..a 
«he ihr.'o pr.m.i ..i t.a .An- 
.Ili». qu,i*'ro aje.v; .-(*.10 r. 
ma.-t; leggermente ter.:; per 
lo .-contro tra due pullman 
D..nd »t. 

I ..1 j.'.m p.ir'e de; d.nio 

.-T.inl; che atrv.» d.ito v.ta 
«». . 1.1 il.» .lì / ito .»d af 
fiUire, ne. fr.»fem;>x j.a do 
p-> 1.» pr.in.» e,»r.’,» ,» ia Ca.s.» 
d'-..o S;u:i-.ite. ..1 ...» de’ Lo - 

1 ..-. dot'- .-, .'to je inas-sein 
bea G.. t .tu'onoin. - — f.- 
,-» h..»‘ d.i. .» jr».i:l-- m.tec.o 
r.i.iz..» d*. p.-.-'-r.oi.T. a'.r.i.'^ 
.-•■•:n:).'i — tor.'. l’io .id an 

nu. ir..»re pr(p protix » 

•or., .iff 'rm »:id > » ho « la z.or 
n it.i rapp.'e-o..'.» un arretra 

nv. To .i. i.te 1. d. 

.-c-.i'.io i.ijj.u..’. ..1 p.».-..'ato ». 
Dove "l..-.',.. d. .-■oniro» e 
u.i •• ite.n .-mo ;.>•.■ inipre.-" 
i'r.m.n.»!. e .irmi»:-.- Lo m.u 
j.or.» iz» doj.. .-•id''n’; d -1 
•'mot.m-'iito > .-. pr<*>.iun';» 

.ni.ne p-r *:i .t.i.'.i min.te- 
staz.<..ie. .. l'.( m.izjo. me .-*.,» 
« pic.iie.» e d. mv-i-.a '. Per 
prepar.ir'.» v.ene annunc.ata 
un’« az.one cap.li »re di prcp.i- 
zanda » ne; qu.iri.er. Ri.ip^ 
P-ire. evidente, la preorcupn- 
z.one. g.à emer.-,.i nella mit- 
tinate; quella d: u-soire dal¬ 
l’isolamento. 


« Il fei inieiUo grate del vi 
gli»' iirb.iiio fai!»» Itm/aglia. 
al tiiiale e-nnni'.imo ia no 
-tia Ktlid.ii le'a t' un fervido 
augurio — li.i (ili hi.unto l’ao 
lo ('ioti — è ii'i dltra riprova 
della [irc'-eii/a .1 Itoiiia di ima 
traimi eter.i.ta eoiin pit.i ìht 
colpire nella c.iiitaK' della 
Ht'piibblK a k' l'tinizion; de 
riioi-raticbe »■ .1 iiioi niiento d»'! 
l.ivor.iiori A Roimi .-1 -ta g’o 
eaiidi» orm-ii d.t (i.i.ikhe iiie.-t* 
limi p.ir!Ita ine può d.tetit.i 
le di-el-lt.l per k- -orti dell.1 

110- tr.i demo.r.i/i.i. e ei.i-e.i 
Ilo (‘ iki. 1111 .Ilo .1 l.ir»- la pio 
pria p.irti' -i-ii/.i amhigint.'i 
e o-filkizi*);i.. 

« .W'il.i .-te--.i gioni.it a dt'l 
12 -eor-o — ha lotituui.ito il 
M'gret.irio dell.i lùderazio- 
ne — e .iiip.u -ii eh ai’o i he 
pro\»n-.it*iri *■ grupiii di " an 
loiioiiii ’ b. 1:1110 .rnt** -e. on 
do ini projr,minia [iieoiviln.i 
IO tiilto «i piovoeare iii'-uk n 

I,. etilmimiti <011 l'tKv-i-.oiie 
della g:o\aiu* ('.'orji.imi .Ma 
.-1 .\'e -1 può e.-eliideiv (ho 

<11 iiiic.'to .-te.-s»> progranim.'ì 
tau‘--e parte la miti/..! dillii- 
.-a da ILidio C’ui.i Futura, ri 
ines.i (• !>>! corn ila da! T(i2. 
-eeoudti em a sixirart* erano 
.stati due tigili urliaiii. lui s('o- 
jx) «'r.i eomuii(|Ue evidt-m»*: 
.-eri d.t.tre r.iiiimini-itr.izioiu' 
ciipitoliiia e 1 ! eor[V) (it i vigili 
nrliaui. attiz/.ire (ontro di is¬ 
si riKlio e le azioni violente 
(lei griipin più e-treiiii. eolpi- 
r»' un (tirilo .il servi/m dell.T 
t ,lia ehe m (pit'-ti giorni ca¬ 
ra hi (il teii-ioiie M i‘ prò'!.- 
g.it<) ctni gr.iiide spinto di 
.ibiiega/iOiie lU 1 p.inli e ne; 
momenti im'i ditiìt iii. 

I I'(T ni)ort»ire nelì.i città 
un chimi d. .strem'.i e per re 
.sjimgere gii alt.tei in neorrcii 
t: .ill.i coin teii/.t ei\.!»• — lia 
detto il comp.tgno t'ioli — è 
noce-sano cìie ■-i affi rmuio 
Iiienameiite tiue c.tndizioni: 
limi lotta .t fondo, e su tulli 
j terri'm, (oiitro i>gn; form.i 
di violen/.i ; ì.t parte» .paz.ioiie 
atti\»i (Ielle ma--»' del [io|k>Io 
alla dife-a e al rmnttvameii 
to delie ..-tiliiz.oiii. ili ()Ut‘-ti 
camp; =t,iiino im[xgmindo !c 
kiro energie il f*C’I e l.i Fedi*- 
razione giov.iiiile eornum-ta. 

111- ^me ad altr»- forze derno 
cratiein. D’altra p.irle. .“-i de 
ve dire con tutti ( li «ire/za 
che fin -i O'timi .» organizza¬ 
re m.iiiife.-t.izi'in. sitiza di- 
,-t nzimii d.ai gnipp. [i.ù e.-tre 
mi. allerte alle mtiltr.izioni 
(ieji; ” .■iiitonoiii. ’’ e di tigni 
.-«irt.i di [jcov.rc.it'i».. n*>!i -..'o 
no'i i.'Kora per ! njiri-tmo 
d; nn eliin.» d, t «ri', .venz.i e.- 
\ile •• per re-t tnir.- allo cit 
tà ia :>.<ri,i agili.hta pil.t.ta. 
ri'in -o'..i f.i il gi'co tifi re.i 
z.'in.ir;. m.i e-pirn' Li \ t,i 
-tt*--,i de. g 4 . 1 c. 111 ; a. (*iip: eut' 
la tram.i dell.i e\er.-;one .n 
telaio anior.! os.-e.-tarc 

'(^i.indo Pannelia — !i.i 
.'ifTerimit'» Potilo C’-.ifi — di 
m<»'tr.» d; n*in avere il ttir.ig 
gi<i ()ol.t;<<i e mtir.iie < 1 : n.-t s 
dtre le di-tanze da grupp. 1 
(|U.i. -I .-m".») recati a p .izza 
N-ìvo i.i -.ill.i b.i-*- d. parole 
d’tiro’ie t orrx' q.e-ta; ”Ti 
-(arem u»;.» F’38 .-1 un pili 
zi*iit‘» ; (j i «i ( a ar.i < 

” g.. .».jt'inoni. -.»it> t-im 

pirt.iti n -tufiendo 

e dlllìt .io ;xil'.i"e (h.‘ eJi; 
non -inp.i •) (n - \.i.u 

to .-'l.^l.:^l -jutrzire. K’ .in 
(he C'in (gie.'t a”t gJ..imfiti 
che -. -<i..t-( .t.trHi t'iinixtrta 

mtn*. n.iTi -emnr.- ni.'’ir«it. 
delio forze d, piiiz a. 

" Kib i<i,.iin.. — h.i concl'i-o 
Ciofi — in uni .-'ti izi.ine d.f 
fRule p r 1,1 < f.i ine r.th.ttie 
-en-.i .1. r. -pxi-.i:)'. t.» ila ii.ir- 
te (1: tu’t . la rc'n.e-t.i di r.-- 
.-.iin.iiire .1 'it'tr.-t"i prefet 
ti/.'i. Ii.i d.ili'.mzt) g.'id.e.e'i 
tì.ì no II. gat.c juieiite [>'r h(- 
in«l.-tr.;n.ii.ito e prolunaot.i 
nei tem;x) lui d.fe-.t dell'.i.' 
dille (i--n.<>. r.itm*i e .dlid.i’.i 
a,l .i/..i.ie t.Ili J.UUt.i dt'il .Ii-.e 
nx' delie forze deinncr.it.the 
e degli *irg.ini «lello .Stato. 
Ciò che iHe.irre non è la -fi 
da n.schio-.a, ma l’anto.iisei 
plina con.-apegole delle m-.is- 


I comunisti 
mobilitati 
nel dialogo 
coi cittadini 

Ciofi .1 Primavnile, Vefe 
re «alili Borg.ata Fidene, 
Fredd.i .1 Montcrotondo, 
Morelli .1 San Basilio 

H l'-ieiuie Li niobi!.ta- 
zione e ".iiiiieL'riii {k'i co 
niuni-t.. dei giir,.iiii del- 
Li FGCI p('r nn grande 
dialogo d! imi--.i con i 
CUI. Ili 11 .. ! lavoi.iton c 1 
■j.ov.iii: nc (lu.iri cr.. lu'i 
ct'ni 11 de ia pruv.iici.i. 
iit-.it' -euoit'. Ut', luojli: di 
i.ivor.i, pv'i ;.-‘.ii)! ..' un 
ciiimi d. t.dui .1 t' (i: .-o- 
!.li. ir.eia. p ■: .-okire 1 
\io.eir. . t* b.i'ieit' ojii. di- 
-t'jiui li. re'lo cintili e 
i-t.tu/.i > 1 . denioci.il.c'it' i! 
la conviveil/.i <.\.ic. Deci¬ 
ne (li img'i.i..! d: voi.mi.• 
tu. nei qu.ili e r.jiriuloi!o 
.1 le-io di un ai)i>«‘Lo dei- 
i.i I-'t'de.'M/Kitic romana del 
l^CI alia vig.i.in/a ei'iifro 
; iiiovoe.itori c alla lotta 
cifitro le (tciiial. deLa 
.-trategi.i del!‘e\er-.on<‘ e 
deli.i ttii->ioiie. \nigono 
diffu-i .n qmiriiere. Nu- 
iiu'io.s. .-ono sMti ieri gli 
iue(rit!., le a.-.-einì)iee. 1 
d.liatt.ti tielio .-e.'ioni co- 
muli..-te, ii'l la iue-.til/.l 
di comii.igii.. di iiiil.t.iii;.. 
d: ci’t.id 11 . In un man 
fe.-’o la'to aJf.jje.’t- - j. 
iiuir. dt'li.i eilta d.i i.t l'.- 
(ler.i/:one e(imuiii-:.i 
e-iirime .1 (urdugi.o jier 
i.t 1111)1 !»' d: G orj.na .M,i-i 
e i,i -ol.d.ii .eia 11 »i l.i l.i 
m;gi..i. e .-o’!'li.tua a 
neie--;ia d. -trunc.iie .i 
eiim.i li. (.iiitii/.i. .Si eli., 1 - 
iiianii .iioitie .ili.i imilj.l. 
l.izioiit' tu.te '.e liii'/e e le 
(tierme (iei;.i e.tta 

Per ojg. .-uno prev.-te 
(litif iium<’;o.'e ;n;.'..it;ve. 
Di, imo (in; d; .‘-cjiico «i 
(■'UH. (iej.; appuntameiit. 
d. que.-i.t m.itt.n.t 

A PHLM.W.ALLF. aie 
il, .- reeher.i .i comp.iJno 
(’.ot . --ejit" ir o li- .1 Fc 
der.i.'..*■ .. comp.ijn'i 
n.i nofo .-X.t'» .i.-.vmti'••• 
.-. terran.no . 1 . .1 .-•e.v-a o <1 
a BORGATA FIDF.NK. 1 Ve 
tei'-i; NUOVA TU.SC’O 
L.AN.-\. I AI.i 1 r.iii. 11 VAL 
.MEL.AINA. iP N.ipokta 
no I. C.ASALBF.in ONE. 
iP.ordnei. ’iUFKLLO. il 
emlKii; PONTE MAM.MO 
LO. iP..-i:i.i; GREON.A. 
iC’tx-’.tiit.n. I. FINOC¬ 
CHIO. iC. M.>:J..tl. 
MO.N’ rKRO'IO.NDf > : Fivd 
d.n. TOR LIJP.AR.A, 
iM'int.noi. H.-\N H.-\.SI- 

LIO. i.S .M.I.-...I; TOL 


'.M ni.ai 


.S.ANTA 


.m.ap.ln’;;li-.\. cKRVK'rE 


HI. iRo.- I. .\RICC1A. 
• .-\jo-‘ in''.. . Pc.»r;et.»i; 
CECCHIN.A iB./zon.i. 
ALBANO iP.a. ri tta, An 
t'inacc. I : PA-SCOLARK. 

I D’Ale.-. . 0 1. FRASCATI, 
ip.eravo;-: n.. F V'eilcT.i; 
MARINO. <To, I e • 
VELLETRI. a e 17. iFer- 


Un nascondiglio 
occasionale 
il covo scoperto 
a Monteverde 

Urta mati.-arda d; due ca 
,m*'.e ».■ acce--or. tie..o -la¬ 
ri..e d. v.,» .-Xm CI 1.3. ,» Mc«i 
tf-v( .--de. . app.irt.imtti’o era 
.-tato .tff.trt.to d.t It.iffae.e 
P.c< .i.no n''i nove.mbre .-'■or- 
.' 1 . .m.i -efond.'i i.i poi;z.,t. 
p- r ,. te'.-.or ,-;.t ciie h.» fe- 
r.'o -. .j. e urbnio C.ir.o 
Renz-ij...», e.v» -oirtinto ’un 

р. ed e terre. [) h o u-,ito. 1. 

с. 'itr.-.tto er.t -'.Ito firm.ito 

d.i. P.ccin.do < C'i .. .-no vero 
no.r.*-. .Al pro.ii’.etar.o era 
--t.ito ver-.ito U.I aat.c.po d 
. 1.1 m...>".i'- d. ...e crintan 
t.. e ogn. nie.se '.tti.v.ino r.- 
joiaimt.ite corr.-po-te UtO 
m ..t '..re Alche .e te-t.mo¬ 
ri...'i/e d'-.'.. .i.iri .'iqu.hn; 
' onci), d.l'io comu.iqu-j »ie.- 
;'.»ffer.m.ire che nuni-artU 
vdiiva adopcT.it.t .-o'.la»ito 
(Kc.i.cria : mente; gli .nvest;- 
g.itori p.'-e-umono che Raf- 
Lieie P.co n no c la donna 
fugg.ta abita.ssero in un al¬ 
tro appartamento d«lla SOIML 
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l'Unità / domenica 15 maggio 1977 


Ieri dal CR e dalla CRC 


Eletti i nuovi 
organismi 
del comitato 
regionale 

La composizione del Comitato direttivo e della se¬ 
greteria — Le commissioni e le sezioni di lavoro 


1 ! Coin.’aio <■ .a Coiuiii.regicnalc 

di tduro.lo. r.uriii. ler. ma'* *ia in '.<*diita congiunta, 
hanno approv.ito ap.'unan.nnta '.<• p!o;jo.itc di inquadra- 
mento avan/.<ite dui compa.'no I/nir. Potroselli. segre- 
taiio leg.ftiule, a 'ionie de'a < oiiini. nK ue e,e’ta per 
gli or"aiii->ini dirig'ri*. <‘(1 e. ecu'iv. de. Comitato regio¬ 
nale. IJiaino (lUi di legu.to .a < ompo^./iotie del Coni, 
tato direil;\o e della legretei .1. del e eonimiihioni e 
delle -le/icni di lavoio del C'jniit.ito le^non.tle 

Seno '.t.iii coop'.il: elei C'o.n.ta*o ;<-g.(nale ; compa¬ 
gni Angelo Fredda e Vale: 10 \n“.*r(ii!. 

COMMISSIONI DEL COMITATO REGIONALE 

Sono .state en-,titu:te le w.'uen’i < omm .->-.1001 del 
Comitato legictiale <-<i '.ei:. . r^pc’Cv. preiiduili 

Problemi del partito I-RANCO PROIETTI 
Problemi istituzionali RORKR'I O MAKFIOLFTTI 
Problemi economici e sociali I- R.\NCF,SCO SPEH.ANZA 
Propaganda, cultura, scuola e università FR.XNCO 
FERRI 

!.<• ( ornili'.^-. HI. ' i laiio (UH ( oini)!)'’e 
Problemi del partito; Imuiho Pro.etti. Vera Araiiiu, 
F.atuo Ceiv.. lad.i Colomb.u. Kno du Nco'a. Nadia 
.Mammfne. Cr.it mmo .\lanc.n.. E li.ho M.ini in,. M.i-i-iim.i 
M.CUCCI, Hav de .Moraiidmi, Eu " Pc'.ruic.l.. Giancarlo Hc.-ii. 
Simcnclia Si'iso'.n.. Ug » Spo ett;. Calla l'er/.i. Anto 
Ilio Ue F.ance-co. \'al'‘''o 011. .S.ih 110 V(.iia 

Problemi istituzionali: Ro'jt-;'. o .\I.il fioletti. Sa verino 
Angek'lli. Maur./.o Mac.lieil; C;..inca!Ìo Ho/./etto. A. 
Maria (Nai. l.oien/o Ciocc.. A'U!,i Corc'ulo. Luigi Daga, 
A.do D Alt .'-.T.o. Domen.c o Da'.oii, Anione.uj Faloni,. 
.•\ngeI.no Loffred., (JI.mo .Maiicti.. .-Vngiolo Marrotii. En/.o 
.Modica Ugo Naido., Edoartlo l’ema. M.i’.io Oualtruce., 
.M Antt.'l.ella S.iito.., .Xrc.tnge.o S|i.t/.ani. P.e’1 o V.tell., 
Angelo Fli'lda 

Problemi economici e sociali: E;<ince^< o SperatiAi. 
Nando Ago-.t aieih, DiCgo .-Xi eg;.:i.. .Xgo-.t;no Hag'iaTo. 
M.i IO II.!-.. L.no M.,ui( hi. L i.-'i C.iiK r.ni. C -Alberto 
C.ion, .Mara Capieit. H ino Cec< .i -■ ... Paolo Ciofi. M.i.- 
I (I C.ole la. D.illl.o Ci. .'‘p.iid. .Mal ia Coscia. Roberto 
C'resten/.i. (litio L>e N* g . Cl:o.‘g o L rego.Si, Angela Clio- 
laenoli. Fr.iiice-.C'o G. 10 •!(•. Le o G.as.-u(ci, N.<‘0la Lom 
b.i.d. It.i'o M.ifl“”cu . Ma o .M.iiiiinuciir;. O-'e-ile Ma- 
.so.o. Igna/10 .XI.i'/ol G ic..(nu R.m.i.ìi, Gua:tit*io Sai*., 
l'’e: d.u.tndo Te: lano’.a. S io 'I -//(.i 

Propaganda, cultura, scuola e università: Inatico 
Ferii. Mmanue.a Alte:. G.arn P.o.gll.t, L( o C.iou.lo. 
Guerrino Corrad . XMto io Cote-.’.i. M.uii.'.o l’e; Mia. 
Hil-..»tor(‘ G.an.^iriit t. G.i)».i’.ii l!iib‘.iiie L Lo:ut)i' 
do Rinliet*. L.v .in I .Mtv/eUi. R.iMa'-.lo M -,.n. Roix'rto 
.Mori-Olle. P.i'tpi.il.via Napol'-i.ino. 1 . ic.i Pavo'tu. RotK'i-o 
Picco... P.fio SalvMgni. l-’.-aiice ...M Sio.o .X'iton o S!m't’'e. 
Luigi Xòilcnie. E.-iterino .Mr.nt.nu Xl.iro P -.ui.. 


COMITATO DIRETTIVO 


Agostino BAGNATO 
Mario BERTI 
Gianni BORGNA 
Paolo CIOFI 
Ledi COLOMBINI 
Aldo D'ALESSIO 
Maurizio FERRARA 
Angelo FREDDA 
Giorgio FREGOSI 
Angela CIOVAGNOLI 
Roberto MAFFIOLETTI 
Nadia MAMMONE 
Emilio MANCINI 
Eniier.iimo a la: 
il pre^.dftile ilel'a 
il segift.irio della 
ti.ile 


Oreste MASSOLO 
Ignazio MAZZOLI 
Luigi PETROSELLI 
Franco PROIETTI 
Mario QUATTRUCCI 
Piero SALVAGNI 
M. Antonietta SARTORI 
Antonio SIMIELE 
Ugo SPOSETTI 
Siro TREZZINI 


Valerio VELTRONI 
Sabino VONA 

palle tiuilie dei Com.tato direttivo 
Commi.ssicne regimale di cctitrollo e 
fedcra/icne giovanile (omuni.sta regio- 


SEGRETERIA 

Luigi PETROSELLI 

Giorgio FREGOSI 

Emilio MANCINI 

Oreste MASSOLO 

SEZIONI DI LAVORO 

f.’f- '(>(■«;• MARIO qUAri’RUCCl 

OtQuuizzazionc e nrob't'vn ./c-' dh'.' .'c K.MILIO .M.XN 
CINI 

l'rop'iydìuln. culturd, ^run'u •• ’iii’i rr.^ita PIERO 
SALV.-X(àN! 

- gruppo di lavoro .sin piob'.c n <!• .a f():'.n.i.-'.< tic pro- 
lossionale: EST'ERINO MONTINO 

\’!t )ne(it priHluttivi: GIORGIO FREGOSI 
Arixina: AGOSTINO B.-XGN.ATO 
ProUleini del Un oro- ORESTE .MASSOLO 

- rn=a e imbtrust-.c.i S!HO l'REZZIN! 

— -sanila FERDINANDO TERRANOVA 

tra.sporti NICOI..X LOMH.XRDI 
FCìnmimle- LEDA COLOMBINI 
Prohiemi ac’.o Stalo .ALDO D ALESSIO 
l'Tinufon Ulte’iKìZ’o’ta'-i X'.AI ERIO X’EI/rRONI 

Attività ediu dtii i e n-iio ti ’^eoioruile di iiiirti'o' 
XLALERIO VELTRONI 

eeo'toinieo. ROBERTO i'UESCEN/,i 
Hripune \ Sonetif ROBERTtX PICCOLI 

1 ! Coin.Mto rog.onaio iia (lolTe auuro-..i:<' .1 u.o 
|H)->:a ( 1 ; co.st.tu.'.rne dc'.'..i C. •i-.i'.i F”.'. «►-.i... 

del Cctitro -.tud. .-'U; prob.em vikmkv. ■. .■ de CuT.ro 
di ini/iativa per : problenr o-- . ni' e della 

RAI TV. 


Mario QUATTRUCCI 
Piero SALVAGNI 
Valerio VELTRONI 


fil piartito ) 


COMITATO REGIONALE: S:> ' 

r.^ coT.'Owj: PC- -c-tcgi tv 3 j | 
c o 9.30. .-1 4*de. . Contato 

R 03 .Oliale c 'a Con--’i ss o-c . o* | 
ned co'.l'o o -oi .I 4 e;j;i:e 
o J nc del q orno 1 » C 0-1 tato * 
Ce it.-d.e c s tosi oc.c po t 3. a ’ 

Rej.o.-io. 2> V'3' Re ato e .1 f 

conaagno Lu 9 Pat-asal ; 

COMITATO DIRETTIVO: OoTa | 
r .n Feda-3i O'e a.-a 9.30 od- ' 

• Li.a do C C £ C."-.' a -.a 

d 2 o-i 3 ’ F C'-. ' 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON- ' 
TROLLO: .Me-aoledi -i Fcde-aa aie 1 
> le 17.30 odg ■ I .a.o-, dei CC j 
c le Co.Tte-e.-.ee d. Zo~j > iF ] 
Cee.i' 

ASSEMBLEE: (Ogg ) SUBIACO j 

• .e 10 30 studi Ole po t la ^C z- , 
t.nett.). CARENA s.lc 10 as< 5 Ti- 

b ea pubbl a ULSSS e R ‘a- —a 
»an ta-.a (.Malia.- ). idoT.i' ' ; 
LANCIAMI a..e IS su ^a-ltraicct I 
1 .. . OSTIA CENTRO a..e 13 30 ' 
•R to-ma seionda.-.a supa-.are .Ep- | 
f.-.T '. FIU.MICINO CATALANI al- 1 
le tS p-ob CTI c.-'Si (rc-ca-ei; 
TOR S-SP(ENr-\ ’S P. 1-0 

is.au- ,Ga. -la GL\.\ 2 gA\C> i 
I. 20 s ai a ic pati.- a C C . 
, i-a i>i 1* ' I 

CORSI C SEMINARI TEORICO ! 
POLITICI: lOjj • Po. a!..- a .a , 
S a F-a:-o--'iv . 0 i -i ^ 

T co* a 00. • - a a a - i.-ai aia i 
,G-;e.-a>. i-'a-’-.anl SALARIO 9. | 

la IS idi • D 'ia -,5 0' a a;-at 
ti si a^c da..a - is aio 10 n co at ^ 
*.ae ad at.g.’ia - ia 10 " la ' 
<1 s»l-ai.->-' ,Doi-.‘a..-" NJO'. O 1 
SALARIO a . t ' 30 1 ' - da - - i 

\a.'a a* L.I d. la'a.-.-aii-' 
vPiuis'J E.a-.i.st'. OùTIA ' 
WT'CA a . "'iO , 1 ' «E.i'j'- I 

s jaio'c e ;.'>a-ai ana dal a don | 
fia e ri 1 la. --la Ha da a l.i^i j. u 1 
de.a sa.atap iL..il CERVE- j 
ERI a a 10 .ói «La o-ao.i>'a I 
de cono a nesso s o -0 a .! XIV i 
Co .sgrasso del Pel F---h ' ‘ 

«RUPPI CIRCOSCRIZIONALI ; > 


(D -ai) S-\LARiO a, e 19 30 
g a c >c ; a 11 sjl -a 0 . 'a 
c .-a-S.sra . 0 ’'r-.T»;a.a .T-na-- 

-a V.ONTEVERDE VECCHIO e, 
,£ 23^0 X.i da.. -• a—a--a 

c . ■ . ’ a C a • 1 PRIM-A. -\L.-£ 
a a ’o sa-, a'a e sa: a- . sai-a* 9 - 
c —'. -—.uà —a_, d 

...a a. -cs'O'soO . s-ua a da. e 
sai ■'1 c -a-a^ uaia da a \1X 
.-..g'a'as MAZZINI a f 19 a 
s a Ida XV *1 .Mas-o . AURE 
4 - A 3 . e 2030 g-o-a X*i.l .la 
. ' ' - a ‘ 0“T A . ' A 1 e 

20 30 scg-era- XiX e -aoo,-oop 
su Ce-i;-o Sao-‘ .a C casir i oir e 
c u* i.iiùi osa CTS’ d 5 M d; « 
P e-a ' Agas: tc.. \ -a. ' ' 

CONGRESSI: Ogg a TORRE 
SPACCATA EST 9 e 9 30 -ot 
g-cssa Cas'ai; cox.aT e Tia-'edi 
cc-g-esso Ca o a Mag s'e o a ic 
'5 '. 3 ?i a - c 

F.G.C.I : -a-‘a- o.e 0 A$- 
s l’b e,’ -agalla .a ii s'a, A-dea 
•.'3 a-e ’ 0 Co-.le.-e.-iia d c .-co'o 
-agalla conji s‘e Cs-.-e.-ae'. 
T-astc.a e o-e 9 30 Ca-i‘a-anii 
d, C r-o o rogane co-njn ste .C.T a- 

FROSINONE- Ca.. -o a a 9 32 
-Xss.-'t’a.' ri-ca) Ra.-ase.-c 

S.a a a ■> 9 32 -\ssa —b aa 3 a.a'. 
T'-- c a a 2 30 AsuC — b aa De 
S - - A - ’ 

LATINA ? .c -.a a a '.0 As 
cen .-ij Rea .^o-J ae 13 
Ca n I a iOj-''".-cc 1 

RIETI: Fa-sio o-e 9 30 Cai-e- 
'Ciia Oc:..-noie g o.ai .e .Ai 
ele't G ’ d 1 Tera-o o-e 17 

C D I Soci . . Co-.a-o o-e 1 1 As 

s C . 

VITERBO C-ncn a a a-a IS 
a -01.Il CF e la CFC 


1 (...... 

4 **: 

j ■>: ? 

e 

9 3 .f, 1 l C C 3 .-l‘c 

c Me 

C. pT 

■; :0 83 3 IO 13 

C.'H 0 

N 3 -d 

O.cit e Co 0 

1 *' ro r 
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PAG. 13 / rama - regione 


[ Pronto lo .statuto del consorzio tra Comune e Provincia che gestir à le ULSS 

Alle venti unità sanitarie locali 


1 


I 


La riunione alle 18 a palazzo Valentin! 


Regione: domani 
rincontro tra 


I 



t 


i 


la DC e i partiti 
della maggioranza 


Superate le difficoltà create dal dedalo delle compelenze — Possibile evitare, con la prevenziene, oltre il 70 per cento degli interventi cura¬ 
tivi — Nella capitale il più alto indice di « giorni-letto » per ricovero ~ l'assessore D'Arcangeli: « un primo passo sulla via della riforma » 


Lo sciidocrociato di fronte alla proposta di intesa 
istituzionale avanzata da PCI, PSI, PSDI e PRi 
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C: .sono volul. c.nque me.-i: 
c finalmente la txizza per lo 
fatututo del eon.sorz.o che ge 
.-itira le unita .sanitarie l<9ca!; 
e pronla. Da commiss.one 
cong.unta Comune-Provincia 
che doveva piepararne r le 
sio ha terminalo i .suoi .avo 
n la setlunana ucoi.-’a Non e 
-Stala un’impresa tacile e n 
iem|Kj (.K'corso per ordinare 
la materia e mettere nero su 

b. anco lo dimo.ìlra amp.a 
mente. « Lo stdtuto non e 
puro dito u’iiìninistrd’no 
.siJieg.t la comp'igna .Mire!.a 
D'AK.ingeh, u.TsCs.sore a.l’.g.e 
ne a.la .=an!ta de! Comune 

- - 'Ita prefigura in tutta la 
sua <n t'.colazione la nuoia or 
gtinizzaztone de’i'u'.'.isienza 
pubbli'a, lOprattnttn dt ipiel 
la eitni ospedatieia e del¬ 
l'igiene 11. 

-Ambulatori, centr. incd.ci e 

р. s.co san.tar., con.iU.tori, at¬ 
tualmente gestiti tla var. 
<'nt. — innan/.ilutto quelli del 
Comune e della Provincia 
sar.iiino norgan.g/ai. nelle 
venti unita .sanitarie cittadi¬ 
ne < he COI |■..•’t)onflcranno i*.--.!!- 
tamente al i<-rr:ior.o delle 

c. rco.scn/..on. .A que.-ite .-.trut 
tute a di-spo-i-gione delle 
ULSS Hggiunger.mno do 
po 1. HO g.ugno quelle delle 
mutue .n v.a di .sciogl.nam 
t(( e de.stinate. jier legge, a 
comparire Ciiic.-ita «rete., 
san.tana cittadina .saia ge 
■si.t I da! consorzio, cui da 
ranno v.t.» U‘ arnrninistra/io- 
ni -oimiii.i.e e prov ncialc 

<1.(1 ditiiro’ta piu graie 
die ahb’iniio dot uto -^npeiare 
.sof'il.nea l'a.s.se.'.-oie — e 
'itala (iiiella di iio'il.'ua/e. lu 
mrpcnuUi e nello ■.?f’>>o tete 
fin (lece'itunulo. 'e dnei'e 
eoin iiefc'i .e La i.g.dita de. 
la lecch.a otgan./oi/.'one co 
st.iuiva un iinpedunenio ti 
non poco conto .n’a rapidità 
e airellicacia degli .nterven 
t. Per controllare a lavo’a 
g.one d; una ija.st.ccer.a. tan 
to per lare un e-sempio. nel.a 
.situa/ione attuale devono ,n 
lervenire .'..i il Comune che 
la Proi./K-.a. per l’igiene del¬ 
le iicque d. Lume e compe- 
tenie ramni.n..st:az'onp prò 
linciale, iter le -acque d: ina 
re 1.1 (ap.'aneria di por’o. 
per le toglie ;I Comune Te 
rapia, analisi e prevenzione, 
«incile negl, ste.ssi seltor., sO 
no atfidjti a enti drver.si 
u Sprechi e disorganizzazione 

— .iggiunge l’a.-Lse.s.sore - - non 
si contano: c tutto gue.'to a 
discapito zapiattutto deì"tn 
Ieri eiito preLentno. ehc o • 
tic ad eiserc piu e//icuce. co 
stituisce il mezzo più idoneo 
per alleggerire la pressione 
'luali ospedali ». 

I <iat. .'ono eloqu‘'nt.' s. 
c Ileo .1 clu- c.ri'a .1 70 ps-r 
(Olito degli Intervent. curai.- 
vi Si potrebbero evitare con 
un’anaiisi precin-e Roma ino. 
tre — jiroprio per !-a.s.seiizci 
di sidegualc .strutturo s.in.ia 
ne decentrate - ha il piu 
aito standard d. <> giorn. let 
to I) per ricovero .'i e.'Ce ir. 
mcdiji dali'ospedalo «topo IPZ 
giorni di degon/.i. contro 1 
l’Z g.orni rii r sove."u per ma 
lato che si reg.strano in altre 
grandi citta « / tempi c ; mu 
di per un cnntroiìo genera¬ 
lizzato — spiega «incora M. 
rolla D’.AroangoL — non man¬ 
cano. Tutti ! bambini, ad 
esempio, nei primi mesi di 
i ita .sono sottoposti a cura 
del Comune alla racanuzio 
ne antipolio. \on <: cede per 
che questo scneiz’o non deb 
ba essere abbinato a una ma- 
anosi precoce d’ malattie o 
handicap non ei l'ienzia'.t al 
momento delln na-cita e c>;e 
in età piu avanzatn r’chiedo 
no intc-'entt poi diftic-'i c 

i omp Cì.si •• 

Tufo quo-ito s.ca po.--- h..e 
qua.'.do . tonni ora --eLKirati 
potranno avoraro n.-i.onie e 
.:i nuxio coordin.ito o prò 
pr.o quo,.o ohe dovrebbe ea 
nint .e - .i-.or.'’ dell'unita 
.^an.:-ar a locai-. Il nuovo .sta 
luto tie. con.'or'.o prevede, 
fra l.«.i.o. anche .. «.cord.r.a- 
mentu del.e .-.Tuf ure s.sn.ta 
r.e pr.vate e !.< po.'-'-.b.l.ta tIe. 
.( lolontariato >. 

1^1 ge.^t.or.s- do -e L'I. 3 S. 
CO.--1 come q'jo.l.i de. toh-sor 
z.o. co.iivo.ger.A d.rett.imonte 
g . oporator. d('l .'•■ttore. .0 

с. ttegrrie n:ere.-v',s:e. . citta¬ 
dini Sono previ.'-e HMemblee 
d; ge.stione .g.a po.' .. con.-or 
z.o che poi 1- Ito -in.ta .-van. 
-.ir.', una to.i.-.u.i.( s.ttacì.na 

• tor. lo.npti d progr.tm.m.’ 
g.or.e e d. iCK''rd.n;i.mo:’.to ge 
neralo* e oo.’.-u "o s.i:’..tar.e 
o.rco.~cr 7.("ira . 1*. p.xr:ec pa 
z.or.e a que.-t. erg in .-'in; sara 
la p.ii amp.a po--" 'n.'e e do 
\ ."eb'ne -garan' re uno .-•'inuro 
n..g..(*r--- ari « o .»••.<1:10 tieg. 
intervent. 

Lo du** a.-c-'O.mb'ee d. p*i.a7 
70 X'a.outin. e quel'a oap to 
..r.a drivrebbero approvare .e 
ttof • i,i .-stesura dello sta- 
t.ito en'ro due o tre mesi In 
tanto una va.sta oonsultaz.one 

• con ,-2 o..cc>cr.z.oni. . s.n 
tlao.Tt. e e org.ir.i 7 /az,on. del 
r.imoi .-ara avviata .n que 
sti g.orn. ' Tuttavia per po 
ter partire subito — agerun 
ge l'a.s-sessore — abbiamo ap- 
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misto molto Parte è ,>tato 
anche pi-r.-o per re-i-stenze. 
d.ibb. ,- : tuhiin/e tii alcune 
ts.r/e pol.i.cho 
Ora e neto.-s.'a. .0 ojx'rare 
co 1 .'p.r.to concorde, sopra: 
tutto perche la tanto Atte.-a 
r.torma sanit-ina tarda a ve 
n.re a 'a luce, mentre t pr<> 
b -’m. i.if.no .-empre p.u ur 
ccnt. 

al. 



I Alcuni bagnanti che domenica scorsa hanno sfidalo il tempo incerto per prendere In prima 
I « tintarella ». Oggi quasi lutti gli stabilimenti saranno chiusi ma l'accesso al mare è libero 


I Nota dell’assessorato | 
’ siiirassistenza ai minori 

, R -.pcnd'iido ad una sene 
^ d. art li oh appaisi .n qiics’i 
( gionu .sin quotidiani « 11 Po ' 
I polo .), « L'Osservatore roma [ 
' no» e r.( .Avvenire I). che ' 
I hanno uccu.sato la Regicne . 

d «Iter deciso ralltxitanameti 
I to di ctntinaia di bambini ' 
j dai ccntn pubblici di a.s.= - j 
stcn7,i. rassC'Sorato :illa su- : 
n"a ila dilfuso ler. una nota | 
, c.'U‘ Ih il punto sulla .sUtia 
I /ii-nc 

. I ni noi 1 .1 tanto della | 

I Rcgiinc — piccisii .,1 noia 
' -i»io (ijg. ci.’ta -IlMK) e I 
I iHiino'>.ino una spesa di o ‘ 
t'e -4 nnhiini. d l.ie Molti ' 
* (il (pies’. 1 nino i.toverai: ' 
' tempo !.( -1 au’oi .'./a.'ione ' 

de,.a p.eie-' Ha • p'.nn clic ^ 
1 !'ii - ict'f.i pass.issf .ille R( I 
' g.on' I (1 o.’o t*s s‘e -o ' 
I tairo un e tneo nomn.iiivo 
! ma nessuna infonna/.c*Te 
•e.ativa .il'e t(n(ii/ioni f.iin 
' iiii. s‘ di -salute .-X questo 
[ I ne e sta'.i dispc.-ta la ve ' 
r.tica. anclu' per nccertar(’ 

■ .se e.sistano ea.si di lagaz/ 

. Cile po.sscno c.sserc reinscnr. 

I nel proprio ambiente fami 
! Hate 


Il iiiagistratu è stato accusato di 


« abuso di atti 


d’ufficio » 


IL PRETORE AMENDOLA DENUNCIATO 
DAI GESTORI DEGLI STABILIMENTI 


I . Mentre .semiira oim-i. ce: 

M 'una rapida e P'i.-it.v.i .so 
i lu/.-one poi .. pioii.s-m.i degli 
' bUibii.rnc.nti bainean. Iti 
( guerra tic. mai e > ii.i .-egn<t 
to icr. una niioi.» l.i.se, de 
' .'t.iKita nrobob-.men’e ad 
I aiere p.u pe.so sUi p.ano 
, dell-.i polcm.ta < ;ie non .-u 
quello de. taf I/a-s-uK-ia/ <- 
ne < hi- r.uni.-c-' . g-.-tor. de. 

. eoinp.iv.'. ticl ■•olii .i(/:a e 
, i.i l-'IPK ii.t ticnuiTc ro ,e:. 

’ m-itti.i,i 1' pi'tore Cì.unfian- 
I co .Amenciu «1 p'U' («ili.i.so d. 

' utt. ti'uil.c.o 

i Secondo 'a tlenuiu a. l'u’ 

I tività sin tiu. -svo.ta tia. ma 
gi.strato .sarebix* (e-tranmi 
, a'ia competenza (itun-dizni 
' na e m (tenere, e a <!U‘'’’a de' 

1 pretore :n parlico'ure Ino - 
I tre. ord.naiicki .1 ti-.-ssetrae- 
! Siro degl, stabi'.men*. e :i 
I loro re.'! .fu/..one al m n..s'e-,i 
j della Manna mercar.’.le, .x 
, .mendol-a avrebbe ■ itbiisti'o 
I ancora una volta dei suoi tm 
I ten >■ agendo « in torza a e 
, l'art. 4 U de’ Codice de’lii nn 
; vigaziOTie che, <o'ne e e’ ■ 

I dente, può essere u/ipltento 
: solo dagli organi amnrnistra 
I tiv: prei isti dalle legge •. 

I Per quo.si: mol.v. .1 inoiii 
1 dimento dei magi,s;:-ato è de 
I finito leattiio. contro Icone 
' assurdo e quindi violento 
I 


j Per teildeie p.u (.il.«il. . . 
I terni.n. de’.l-.i tlenunt.a r.pe: . 

corriamo rapidamente le ’va | 
. r.e fji.s d(‘..’.nchie.stti de. pie- 
’ lare .-Xventìo i revjito elle la 
i magg.or pai'e deg.. stabil. 

, ment h.iinejin hanno .e 1 
. t enze .scadute d.i tempo e 
I non r nnovate son t.toii va 
I iid.. .u!a Lue <1 u.o .scor.so an 
nti Amendola ha ortlnuito 
.'eque.slro di tati. . co’ìip e.s.s 
, Cile .s trovano m po.si/.oiu’ 
iiregoitie Doiio aver veril 
(•«Ito !•( po.'./ione e «i cub.i 
tura de.le .struttale i.e co:. 
te-s.s.on. mini.sier.a’. eontene ; 
' vano nonne pieiu.se .suh.i ed. • 
fie.iz.one tiei iraf. ti. ^^l.ag 
già a.'.sfgn.it. t 1. pletore ha 
latto :og..e:'e . s.g .. e ila , 
' r.con.segnato gi. .st:ib.i.meir • 
«l’I.i Manna meicantiie 
L'art -19 del (to Le” d- n.i 
vigazione. .nlatt . ptevetie 
■ che. .A o .s-'«idere d”'..e lice:. 

' /<*. tli’-e e op-'-'- ,n mtiratu 
; r.i diient.no propreta de..o ; 

S'a*!, eiie decide autonom.i ; 

1 ni'-nle i rie in.i lame Pe: 
q'ie^to mot.IO ; conirsitt. p.e • 
vedevano alt f. mode.st. jH-r , 
.. so’o a reni.e .n modo dji j 
. permettere a. priva:, d. ani 
I morti/zare negl: anni id.i 20 , 
I .1 le -spe.sc de'.'a co'truz.o 
! ne di tal).ne. .'pog'u.i'oi .sei 
' v.7.1 ecc 


.Menile pro.'Cgu.Vtt l’.ntiag 
g.ne del magi-sirait). . rappi • ' 
.scnianti degl, enli 'ocah. (!•■ ' 
.s.nti.ic li. ( lice. e\ -.(i 
.s. .sono ■ iin.i a. m n .s’. io 
de .a .Mai.n.i m-rt,int..e ih: 
nova re una .soluz, one p-niv 
v.aor.a Cile permette.s.se .1. e.i 
i.idin. ri. u.sufru re de! mare 
iK .e in.gl.o*. tonti./Oli. du 
i.in’e 1,1 jut».-..' ma .-’.ig one e 
.siila, tirmai al.e piarle Digl. 
.iu-on-r e --■.('.ilur to un «u . oi 
do che nbad.sce . tl.rilto pe: 
'ufi d' accedcie a'ie .sp.ae 
ge gr.i* (1 ’:ir:i-'n’e e pit'.ede 
pieei.se iiorine pei ..i tutela 
tiei laior.xior. tie. .settore 
nocelle lar Ile (ohlro. aie pei 
g.. iilent 

Rmauiei.i .' proo.en.a d 
troi.ire un (pi-i-ciie « pe/./(j d 
ea’Ui.' u.'l.t a.e che ix-im--’ 
isv.se i.i r.apertui.i degl, -s’.i 
il...ment. ne. r..-p(lto eie..'- 
legg. In un par.ino momento • 
-Si e pH-n.'jito .1 un pxun.f.s.'o 
pa:oi V.-(>.■.(>. pars-vi.s'o d.i. .■:* 
lU tk-. rego .(mento d. e.-ei i 
7 .o.ne de. Cod.is- ti. n.iv g.t 7 ,.<' 
ne. (^uc.sis> t.px) d. tlot timcn 
to pero, pino e.-s-sere r...i.s< «■ 
to solo .n dcterm.nate c.rio 
stanze e configurst. paci sh. .0 ■ 
r.ccve. tata gortii d. » d mio • ' 
al momento del.H nuova «i.s 
segne/.one de: to.mpkv.si Or.i 
v.sto file tl min..siero non li.i 
finco.'-.i doe..'0 ( iie i.pao d. u.-o 


lare ti ipUsV'e 'l; itiuie. noi. . 
a. s- ..temilo oiaport.ino «le | 
gar.s- .e man » ( on qiiebto i 
pao (I. t.iii.o pi]().’. ..sor.o (): 
m.l pieio eia a’r.V.lto (iti 
do e ; g'vio:. pa.emt-vano 
.A que.sto pun’o 1! m.ni.-ttro i 
ha « au'on/.Mio » a PIPE ac 1 
apr’re g' .s'.ita . meni., che 
po. e .(ii'H a ii’rmine .sa • 
reblxuo .1 r i.i'c eointuique , 
C0.S1 domen ca .'Cor.sa aonia • 
.irrisi’ l>,ig’i.,:T. e ! 

.sono .stat(* «di.fan-, n qual 
(’iit’ (.(.'(■ .Ili' iit- pa-r I !*’.( n 
t .11! 1 M't*. *' ’’‘i.t* < iJ i» tu S»' 
iToncht* .i nu r.U'iriti' 

ti. opr.ie una r.uo..i .ncii.t 
■st.i acn/.i nt‘rint'.s.s. .eg.t. 
(pn.i unqiit isipapaoiio e( tanom 
( 0 li .(-ni.i i.ia f u’la 

tkie.'’.i ..st.ir’ora ii.i pao: 
’ato l no .1 .cr.. a len' v-.n 1 
tpu»- nuove de un.ce 'I la g.. , 
.::( rimi.1.1'. l.gu-.i am n. 

( ()'!iple.s.'(. ge.s’ ••) d-a. CR.AL ; 
di*; n. .1.siero (i(-.'a G.ti. ' /la 
Nt“g.. u.' ni. g.().'■:. (omui. 
que ,M:ir.na n efaiit. e e C'f* 
pa.lane: III ii.mno -rovaio ■ 
’.po (i. ..se:i/.i «id.iu.i eri en 
’ (a .a .‘me d- me.-e oim. ex , 
ge.'tor»' r.tevera a .stia Per 
oggi q.i.nti. an-o .1 ii.-mi»- 
cab no. ma la .sp..igg a e apaer 
'a il th.unque vog.ia larende 
:« un po’ d' .-o.-- 

Fulvio Casali 


K' panni.it.i o.,i .sull.i De 1 ’ ■ 
aiten/lonc dei partii, riopao 1 
.'he nei giorni .scor.s: si o con- 1 
I iii.sia (Oli 1 .(.apaidv .uMone tii | 
due dosumcnu ii! uiinio di 
(.imtleie prtigramnialico il | 
se( ondo is’.1 u/’C’na!(‘• il d.lail- 
tito in st'no a.1.1 ni.igg oran- 
.'.1 rcgioiuilc .-Xlli) scii.io cria 
ciato, clic un nies-e i.i ii.i lan 
culo la puo.iDst.i (il un m ] 
conilo co.legi.ilc ti.i 1 r'e le ‘ 
lo:--e denua i.ii.ciu’, paer veri- I 
lic.ire la iicx--ibd.ta di t-n ( 
loigen/s- uioie su .licuni paro- [ 
lalcni in 'enii :(s(.i .uìcc- o | 
in .su.‘.irsi lon ripxdes; si: <. ri ' 
ifs.i i.str 1171011 .l'c ' me . .1 .1 

paunto d.ii (pu.ittio pa.ir’i’i d( ! , 
la coah.'ioiH- j 

Per doni.im paonu'ii/gi-.>. ,v 
ia.il:i//o X'.ileutini e omo .1 1 

la la nutiione ti.i IHT. P-Sl. I 
P.SDI. PRI e Dt Ilio. ' .1/..1 tu. ! 
.si lana I 

1 1..sull.ni del dibifiU) .se I 
no e .ipapatoto.’.d.'o cl'.e ix-i j 
olile (ilet 1 /.<• 'I! ll.l rn.ie j 

g.i.ilo le de eg.l.’loni (ie.sigii.i . 
•( (l.i PCI. Pcàl. P.SDI e PRI, i 
soi’o .s-.i!! .ic'ol'i ('().'. irte | 
le.-s,’ in (puts'i giorni di un j 
il . q'ioiitii.ini dt'l'.i l'ipait.ilt’ 
Non si regi.-vtt.iiu> tutt.iiiii e.ii 
«or.i .-ea/ioni iitlici.ili e .-oni 
menti d.i ji.irie dei >n.iggi<'ri I 
dl.ieen'l leeion.ili de. ...l.’itl 1 
(Ile .si .('apare.st.ino .iti .iilron 

t. iie (p.ieU.i (he palio ivst,-ie 
dei.ni'.i lini i.i. e nuoi.i nel 
(o'.'ron’o tr.i le loi/o ri>”no- 1 
( .t'.tiie Nuo..i pai : le- .svili 
iar.t (ile oin'.n si.ino .si.ite 
caeate le .■oi'.dui'ìni ,>-■! «ii 
lire un dila.i'’i:(a .ipx-.'o sul 
PHoblem.i del! 1 /loi.i' del 
nuovo (oi.-- gl o (il pare.'iden 

M del I ,n- g o .(■ 1 ' I.i'e in I 

u. i (l..n.i .stgn.ilo d.i.-.i (.e'u , 

■ I (Il o III lai' giudi/i i p't* I 
Ir.t.i F iiuoi.i .-opa it.ii.'o I 
paercne ; oru nuimeiuo eoimi • 
ne a *ufi pxirti'i .0''.tii ' 

/.lan.ili pa.iie esseie (piallo di i 
.i.ai ne lì 1 di litigo «■ • I : I 1 
.iicuni de: no.ii pao'-’.. i ni | 
maggio: ni età de: momcn i 
to. nt-ll.i coiis.ipaevolez.'H eia ' 
.obietl.io d Rvv’a’.c eou- , 
ne’.ìna u'ta • ’nr’orio (!•■' 1 

.( pa:ogi.imnut. .(ine e.-tano 1 
n.oi e .■;'K..iie patita e.-.scre 1 

laggiuiUo .soltanlo con n ctan- j 
’i.bulo di iuite lo tmergic t.e ' 
intacmi ielle 1 

F’ quo.si.t 11 s. .-p.i’i.-.i del 1 
t oinunicaio . t n 'imno diiUi.'o • 

d.ii paditili ueil.i m iggtt.i.in- | 
7.1 al termine dell’inc a'i* ro di 1 

m. iiitdi .sfiM. e in Mi .seii. o , 
pillo esaere mlerpaie'.uo anche I 
i’.i'it gei.mifii’o (iel'.t DC 1 ‘ 
guai.(.ire d.il 1 eso. o.'r,> (ieil.. 1 
' oiii'one della 'li'<v.one ’egio ! 

n. iie denioc! istian.i nuiila'i. 1*0 ' 
.eri .su! "Popxilo '. h’:m !e ri \ 
g'ie si |)iis.s(>no leeeeie .i.c.na- i 
d ;!e:-fn/..i 7 ,on. 'i.i .e (i ve: 

.<• t ompaon'm.' dtdio '•’i l.aero | 
ei.t-(ì, m.l I.i m.iggior.i'i vi nel i 
pxft.to .s.emi’i.i or.'M' ‘',1 a i 
paic-soiil.irsi a. (•t,’i;!.,n-'i toii ' 
e ìcii'/c ( !a sr-ispI. j IO !.. 
gitir’a (on ui (• . *.1*0 d .mimo 
d: '■ di.siior.iiiil.i.i , 

D'aitro «.into, •■oine alai ut 
ino detto, e .-a.i'o pi.oa .0 ' , 

.'eei-eni I IO regionale (i* ". a .-(.,; 
diH UH iato l'iM’ao S’al-' i.' ir . ^ 
ad ai.m/.iie paei pa’-i-no !.. | 
,’aropac,'a d. un m.o:i'i.i -i -. . 

tutti : p.ìri;-i i^/pKai.t.. I-i ; 1 

ch.-’sta, carne .-1 r.eorcie’a <■ [ 
venuta nei g orni 1:1 tui e .t 
in «orso il (on/ie'-H) r-/a* , 


n.i.t (ie, , o nu'i.s 1. v-iie rlba 
diva '<1 laiidita delle .-lunie 
dt smistni. alfermando clic 
li ((tn-si'iiti Im'Mita dt'l e co.ill 
/.tani va di pan n is.s a allo 
sv.lup’pta dei pa.'xace.s.si d con 
icrgen/e iiuoio, m ..impxa 1 
sirU.'Um.i'e e .sii p>..i 'o dCl 
parogrammi e do ie coso da 
lare 

I i\i;t.'! dflì.i m.l’.'lor.inza 
lianl’.o ’ispao'io iao.'i''i i 1 t l'tc 
all iiu • 1 de l'ot'r -i 1 (' t‘ u in 
no .l'iei ’ o u.i (i'ia .; t '0 '('.■;.'i*(■ 
a! pa. Ha» o :’’e:n.) .'Ui .‘arine: 
pxili ii‘('liifiM; taolri. 1 e di mo 
-gl.imm, i -Nel .lue d.i. ui’ie'iti 
.ipa’,)!-.)i iiii la : goim s.-ovl a 
it ruma- dt 1 e • itr.ont. .Fono 
smiet..'/ile !e 'l'iee celierai 
emei-e di t; i.i :,i cliscus .hmc 
Del e due noit' .iiatH'.i noi’ 

( s’.t'o i( o noto nei detta 
gli II lon’emito. s. t ono-.-o 
lua tu'I.iv.i le i.ud a/i.anl ri' 
loiuio ne. e-' ’.i o: un mi;>' 
gno 'taho,. e • ;.1 le lo; --e d< 
nux r.r icla* <• it’/ on.di'te et' 1 
l'obiettiio (il it .ih.' 7.1 re un 
(‘iirretio I m -uhi inu*.ro rie ’ 
i.'*iiulo ’t'gioii.ii'. iil.mco di 
Ii’l'.i/IOIK a o n.in, ” '('.a di 

lungo respan.t. dei 1 i. ■ om» di 
ob'ett 11 I ni lo ' 1 ,1 ! ’ i ,i cu 

(pneli' ieg I ' 1 .( I . > - . 1 I 11 V I de* 1 
oct upa.i/amo .sopai.rti. ‘-a pvu 1 
gioi.in. .i,'i a; (Il .t/i.i'ie dol.H 
log/i paci : : io: hno dell i 

■ ‘ 0. Ut' 1.1 1 t” I : tam.i n.i l't 

l'r'itU/'o-ie (it-l ’eme di • . 
I.i'.ano .(gr'coio IH( - e:” 1 '1 II’-- 
di aini: la . .'(•'Il (il .* • 1 
/.tane (le .a .rio (1 'I. upan 1 
pat-r l! I I (' iiM e d 
,11 Olii d .i'e;i I r a ..' ! 1 ’ Il I 
'tilt ti I 1 .1 mia,'. ■ . I 

:I,i'|) 0 ! ' . . I Iu.-t fil! ..1 t'( . 

paatnmomo .iriis'.. la 

l'nino : ! ■ o l” 1.1 li .‘u 

. o’it t Ut , f '. : 1 a.xi’.i tr.i 
I 1.1a (‘.'oo- ,1. j’ ■ di 1 pa,( • 
ded.i m.iggii'i i.i/a non (• ’.t 

la l.mr il.i l'Io q'ics’ion lì. 
(•.ira”ere • ' 'U'io’i.iii S e 
pa.ii lato d' lai.i nini d. o 
ia.i-’ * r. ■ ir. I 1 .1 <!• ! • pi' t. 
spacltiic elei .1 Iti.'one Cile ili 
lai.sog’io dell’.mpaog.io e de 
(Oiilril)uio di u'i arco i t'-'.i 
di f(H/e iiopail.i! 1 '.H-r . oudm- 
re .11 paorto na teinpai t.r'id 
un pmagft’o generale di liso 
nimcn’o de! l.ii-io 


Massimo Miciicci 
eletto segretario 
regionale della FGCI 
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PRATI FISCAU 









AMMIRATE LA NUOVA GAMMA expo 
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SIMCA 1005 LS 
L. 2.390.000 


SIMCA 1100 
L 2.790.000 


SIMCA 1307 1308 
da L. 3.970.000 


SIMCA MATRA BAGHEERA VEICOLI COMfVIERClALI 
L. 5.890.000 CANGURO L. 2.520.000 


IVA E TRASPORTO COMPRESI 
PRONTA CONSEGNA MINITI AffnClPO 
42 RATE SENZA CAMBIALI 


I^UrODTIRDO 

SEDE CENTRALE: VIA dei PRATI FISCALI 232-258 - Tel. 81.25.431 
AMMINISTRAZIONE: VIA dei PRATI FISCALI 232 - Tel. 81.20.415 

ESPOSIZIONE AUTOMERCATO d’OCCASIONE: VIA FLAMINIA NUOVA km 7 - Tel. 32.75.942 
ASSISTENZA - RICAMBI: VIA FLAMINIA VECCHIA 860 - Tel. 32.73.973 - 32.73.864 
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PAG. 14 / roma - regione 


Prende il via domani da piazza del Popolo l'operazione promossa dalla I circoscrizione T 


I 

Dureranno un mese e mezzo 
le «grandi pulizie» in centro 

j 

Dalle sei a mezzogiorno sosta vietata in 14 strade tra il Corso e via dei Babuino - Autopompe innaffieranno con acqua e disinfet- | 
tante -1 piani per fontane, giardini e segnaletica - «Un obiettivo igienico sanitario da conseguire con la solidarietà dei cittadini » i 


Una mozione presentata in consiglio comunale ^ 

Viterbo: il PCI denuncia ; 
i ritardi della giunta 

L'aniministrozione composta da DC, PRI e PSDI non ' 
ha neppure elaborato il bilancio preventivo per il '77 ‘ 

t II M-i H) (•(! i-il.ttKf iiiipi ^ 111 ) (i !l.i |)-1 ili 11 Olii.il I 

a!( 1111 (lei pioliicmi pm ur'>fiit. «■ pics'.iiiu (loll.i < iit<i p. n i. ■ 

1 <is'.ciiil)!c,i < itt.idiii.i recuperi i |•e(lll)ll:t,^ t '.i.iiio ,irre-.t,it | 
piiKi--.-.! (Il (liii.Kio (r.i (pie-.t.i t le .irtu o'.i/Olii (leiiioi roti j 
<'le. (le^i Muti < 1(1 .ipiiroloiid.i o i 1 lll,lde^'l■ltt/./,i d !'■e■^ j 

(lituo e (|ii,iiito li.i 1 liie.sto II 1 poi MI -, Olii il ^i.ipjx i .i 

llUllilst.i HI UII.I liio/loiie P'e-, ut l’.i il (■ ,uiil I • li \ .te ili i 

!. (itili,ile "luiit.i PC 1 * 1(1 1*SI>I (Ile non d.i pi .ut nl.i’o n-ppirt 
mi prom .1111111,1 ii.nino duli.u.ilo . ( .in-,ii;'< 1 1 d. I PCI , 

non e in ^r.ido di s\iili'i'i'c nn.i tnn/i<iii“ po-uu.i e di miid.i, 

e (O'.tituiiie un iiionii nto non -o'o di iniiiio!) li ino ni.i ;in 
(Ile d I ontti-.ione. [leutie può e^-ui ^p ii'.i p i ( olili.idd. 

/ioni interne e in-r le .‘-olk'Cit.i/ioiii duerse ( ni (■ ' om;i ii;,t.i. .id , 
ini/i.iiue piirainenle \e.leii.irn i piop.io.iiid.'.tn'le 

0((orie p'-ro -..ijiei .ire (|iie-,i,i t.isi di miei oie luCmiio 
jhilit ( o e lei'i'il.itVuo pioiiimn elido -- . ondo l.i propoli,i 

( oiinini'.t.i un dilifittito ni (oiu.l'I.o (.onuin.il' e iinp mn.in 
do resecuiuo ,id <il I ront.ii e (on niiniedi.il //.i le (|Ue-,tioiii pò 
iiiipoi t.iiitI. prini.i tr.i tutte I el.ilxn <i/ioiie del Ijil.iiu io di pi e\ 
-.ione per d 77 11 iitnrdo nell.i pre-,eiii<i/ oik* del docniiienio 

I iii.in/Kirio lendeielibe iiil.iMi niiu l'.ilide rniipo-.i/ione di un 
< oinnii-'.iirio • <id .Kt.i ^ K' nei e-.-.trio prendi re ini/intive i 
-.ui problemi dello s\i!up|)o eionomuo della ( ita e de! (oiii , 
nreiiMirio, (oiuoiando un’an(>0'<it.i i oM,‘’“ren/.i. dclincndo ei i i 
Ieri re.in-.tiii (x'i ! u-io delle .ii (|Ue tcu'in.ili .K(elei.indo l.i 
.'te-.ui.i del pitiiio p.irt'( ol.ii eLipi.iio |H‘r l.i ei’e.i/oiie di uii.i 
/oii.i .iili^ian.i indiutri.ili 

Si Cile prec se \.in.io op-i.iii n •! 'cltou' uiD.in -tao ti •! 

Ili l,i-.e di .ippi o\ .1/10 le de! .1 ni,iute <il pi,ino r m'ol.itor ■. 

MI p.irtkol.ire a\v .indo uno ^ludlo pei 1 n~,iii.iine.ito de! ' 
(fillio --lorK o e p-r ! utili//.i/.ime .ii modo -.m i.ilnieii'e (<il; | 

do deli inteio (i.itrimonio idili/io urli.iiio 
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Uno scorcio del lago di Bracciano 


Dai 1980 un sistema di fogne raccoglierà i rifiuti di tutti i centri rivieraschi 

Fra tre anni dal lago di Bracciano 
sparirà l’incubo deirinquinamento 

li rischio che si metta in moto un processo di degradazione irreversibile • Un consorzio di Comuni 
gestirà gii impianti • Interessati il Campidoglio e i’Acea - li bacino una riserva d’acqua per la capitale 


Una lei libile iiiiiì.itu.i mi 
n.ueia t ncxsln Iniihi. Si (dmi 
ni.i eutioiia. Quando nelle .le 
rpie -SI .sc.ineano tioppe .so 
.stanze organiche (hquaim. le- 
.sidin di lertilizAinti azoi.iti. 
M-ariclu indu.stnali I M urne 
hc.i un proce.s-so ik-ikoIo.^o 
le .ilghe « in.wigi.ino » irojipo. 
ere.M-ono a disniisur.i. con.-.u. 
in.ino ro.i-^igeno aguuingendo 
1 loro e!letti a quello dcll.i 
putret.i/ione natur.ile, m bre 
\c -soffoc.ino ogni forni.i di 
Mt.i. I jie.sei muoiono, il ba 
(ino -Si tr.i.stonna in uno .sia 
gno puteoleiite. rmqum.iinen 
to. .ittr.iver.so le infiltruziom 
nel terreno, mmacei.i le l.il 
de ulnche (■irr(x.>tanti. K’ im.i 
niin.icci.i che grav.i .-.opr.il 
lutto .Mii l.ighi di ormine vu!- 
c.imc.i. in CUI il nc.imb.o e 
Ienti-....inio F in grande m.ie 
gioi.inz.i gli .speechi d’tieqmi 
della luv-tr.i legione sono p’o 
l>rio vuliMii'ii 

.Se non .si mteiMime m tem 
po. .irn\a il momento m e.,! 
il i>i(X'e.s.so eutrofico divent.i 
li reversibile e .->1 sMluppa .i 
un ritmo veìo. i.ssimo e in.t: 
r<\>tabile e ({uanto .st.« .icea 
dondo al l.igo di Nomi, per 
1. quale .sara molto d-.tluile. 
finche se non impos-Mbile, tio 
\.ire .solu/:oiii adeguate Ma 
anche .litri b.icini mo...tr.i;io 
già 1 .segni della malattia. • .i 
questi (niello d: Iti.u(i,ino 
I/inqum.imenio. in iiut».';:! i i 
.so. non li.i r.iggmnto .inim-i 
1 livelli di gu.irdi.i .\n/ . ..i 
(onfrento con a’tri .^pe. eh. 
d'acqua, quello di Hr.u.-. «no 
^ relatn.imentt' .(pulito' Mi 
p('r qu.into aneor.i'.’ Su! b.i 
orno gr.uitano cinque .entri 
.ibitoti (Bracciano. Anguilla- 
r.i. Manziana. Trovign.ino e 
Oriolo Romano» .n lutto J 4 
nula abitami in inferno e e.i 
ei 37 mila in estate I l.qiia- 
ini. at:r.iver.'s> le togne. de 
tliii.scono tutti nei lago, oin 
un ritmo mixlio di 100 .itr; 
Hi .secondo Tenendo conto 
rieli'incremento naturale del 
a popolaz.one ni calcolo e 
urudente. n.'l 1 W 7 g . ab;; in 
t: dovrebbero t's.-ere 40 mil.i 
nel periodo ;n\ernale e 70 
mila in quello estuo Fatti 
i conti, tra vcnfnnni il bac; 
r.o do\ rebbi* .a.-vSorbire uno 
.‘^carico medio di c.ua loo 
'..tri a! secondo S-ireblv la 
fine d: ogni torma di \.*a 
nel lago 

E" per que,--to mot.\o ci.e 
’.e ammin..''ira 7 iom iocaii han 
no pen.s.ito di correre ai ri 
p.ari prima che .-.la tropoo tar 
di E h-inno r.ce\uto un .i,u:o 
consistente dal Ccm.ine d. 
Roma e dall’.Acca 1’. .,igo d; 


BiiUci.ino. infatti, rappic.^en- 
la un enorme .scibuo.o d 
ii.m'rva per le necessità idri 
che dell.i e.ipitale. Il piano 
legol.uore degli acciuedotti 
pi e\ Cile che le .^ue .icque veli 
g.ino utili/Aite (|u.ilor.i i llu.s 
idrici che .servono la cap.- 
i.ile SI mo.ìtrino improvvi.s.»- 
mente in.^ufl icienti. per un 
gu.i.sto o per un.i < magra > 
etcezion.ik* (non e un.i e\eii 
tmilita remota .si pensi .i 
quanto accadde nell'e.^l.ite dei 
■7.S. qu.indo l'.Acea tu co.stret 
tu .« orgamzz.ire turni per 

l. i di.stribuzione » Ma .se l'in 
(j.i.n.mienlo dove....->e r.igg unge 
re livelli troppo .illi. questa 
ut liiz/.i/ione .sareblx* impos 
.sibiìe. e li sistein.i idrico del 
la c.ipitale si troverebbe pi- 
ricolo.>amente .(.scoperto, D; 
qui li (ontributo (iel C.unp. 
doglio e deH'ii/iend.i a! pi.i 
lUì (li ! i..v.in.ime’i;o 

la- (■iialten.st.ciie de, p;o 
getto me.-vaj a punto d.ii cin 
que comuni rivieraschi, da 
(|uc!i(» d. Ho:im e d.!ir,\(e.i 
.sono note nelle grand' ’mte 
He ne e p.irl.iio l'.e: giorni 
.'COI.-, i- .indie m un.i (O.ite 
ren/.i .siamp.i org.im//.it.i \c 
nerdi ii Br.uiia.io Kn'ro I 
primi mc.'i de. Iti.so u-i gi.m 
de collettore di .iiiii mn tuii.i 
gig.intc.'ca logli.i i in <“)..iri‘I 
correrà lungo tutto i! pei nu¬ 
tro de! l.igo R.iccog'jera gl 
.'C.ir.chi dei centri rivii-r.i-chi 
e il t.ira co.ifl'iire .ic! fiume 
.■\rrone. tratt.iti da un potcn 
le depuratore I ..non sono 
già cominciati de UT chilo 
metr. di s-.iIup.Hi de. u < on 
divta (31 intorno al Un .n,> 
piu (ì di ra.cordo tino .il d-.- 
puratore), 4 .sono già stati 
colloc.iti I! progetto e st.i’o 
studi.i'o daH’Aie.i. g.. .ipiui. 

.'ono già .'tit. Miti e i 
c.ii'.'i-. r. (o.i.'eg''..iii I.'. tatti» 
tos'ei.i , r>,» IO ;n.bardi. 

.\!'u ge.'t.one de! .-.isiem.a. 
un.i co.; I in tunzio.ie, pi ». 
\edeianno i Comuni intere.' 
.>,ati i; ci.t.Tue r.c .er.i.sch: piu 
quC’o d: Rem.»» niiniti, as 
.'.enu- .(.le Pr.»-. .n.'e d; Hom.» 
e V.terlx». in .l ; t it'.i.'OI .'le. 
me iiropr.o .n q.iC'"'. g!0"n 
e in ta.se d. lostifu/ionc. fi 
CO BIS. l'on.'orzio del h.ic 
no .dru'i» .-sibilino »c un .il 
:r.> noiiic del lagoi non ;»•-'. 
sera .Milt.it'.to .i ‘.i- inn.i.»! i 
re gl. imp..in;; do\ ra .i.tche 
eciuuarsi d. ta;;. i prò ole 

m. che .n i;.i mo.i.-» o ne’ 
ialtro riguardano il tutii-o 
ecologico, tsonom.co e .-oc.a 
e del comprer.'Orio 

Non s; tr.itia di qrestion. 
"♦-nr,»!.,'. da. e -.oiiv-petti\e de 
tur.-'mo e do. a pesca, setto 


ri ir.i.ii.uui (leireionomi.i lo 
c.ile, <1 qiK’ile lirb.inistielle, al 
!.i dilo.s.i del territorio. So 
piattutlo que.-iii- ultime. Oh 
.min dei boom h.mno \is»o 
im.i cie.'CU.i di.'Oidm.it.i de 
gli m.M-di.mieir. nell.i /on.i 
Prima i he le leggi dello Sia 
to e dell.i RegiO.ie. negli ul 
timi tempi, impone.s.x-io -.in 
(oli preci-si, 1 pumi regohi 
tori de. coni'nn pievedev.iiio 
piohti-t.i/iom iiixiormi. .sp.ir 
si- .-oiir.ittutto iieir.irea me 
iidiun.iU- de' (-.limo, quell.i 
I>iu vicina a Roma Ora la 
.'.itu.i/ioiie c imgliorat.i 1 mio 
\i PRO precedono cie.-aiie 
molto piu r.igionevoli. ed e 
su ipie.'te pie\i.-,ioni i.ippro 
i.ito (1,111,1 Regione» che Iti 
Acca li.i Luor.ito per «(.il: 
brare i! suo progetto .n l».i 
'(* .iiK hi- agli .sviluppi liitu-'i 
de!'.» .situ.i/ione 

F' ove IO jx-ro ehi- .-e (j le 
•e preiom do-,(•.-.'.'io ,. .-.i. 
lare - g. impi.inti in lostru 
/ione di\entere‘jt)ero del tui 
■•» .nat.!' Ciò ix»trebl)e acca 
di-ie -Il due m.idi; con inop- 
noiiiine ’.anant. dei PR (5 (ina 
■ » Regio.le di-ipone controili 
rigorosi I oppu'-e con il prò 
til.iTs. di insedi.unenti abtL-,, 


Non è mi insetto 
ma un parassita 
ad uccidere 
le conifere 

I t ‘ ' i g * . i .!< - ( » 

‘t !( '■ n H. n i . .i, L i/ » 

'arebtx* ;1 « Cary.ie-cm ca.'d. 
d.i'-C'. ..■! ;.).ira''.'.i di g 
he”. i ',,i g.a i.t.-'-.i s ,1. 

■ -’g I . .'.i .il’ (’ ii.i.in' I 

a"( 'i- i-.i ., r..». c-'p:’:;. -u 

: •)(■ . » : » ri • ..( " as-eg .» 

i> i-’ ; 'log (.» .:.».. ( la >. 

etie 1 u.,a dettag...»'.» 

li' i.n, it.i' Ile 'U'I'orig(le 
d-’.l.i tr.a.a" a ■' p..an!e 
S .. I g. c'-i-,-. ,-..i .ic 

• Ut.i _. .i.-x* *1.»; '..'CO 

!)-■ O -g .< i' d . i-'g 

\ ili «i i . t 

ì.i o aM 

co * i ì ^ -•* 

i V ìiia : a . ^ . r t ’ 

•t „ 1. I I ' • '.) C . » . .J * ì ti .) 

n.. . . C . . 1. .-ni > 1 .' 

H*''’' 'r'1 'v> ~ *13 't tt.t 

Il '•» d -g. ». . .1 " ‘.i . n. 

P OJ.i lì ! ) *tvi oiJ l'.v» '» o 

v* » 1 ^ a ' *1 ..1 . i 

..f’ it *. '• > ’w. ria-' > * c I 

* » 1 - it-'t *-*v> 

D'itt » -! 1 tia.> • .t ,i >> 


, M Un -peruolo. quesf'.iitimo. 
'empie Kicombente m zone 
( ite .si trov.ino .i pochi chilo - 
metri da Roma, come m.se 
gn.i li c.i.M) di (.erte aree dei 
C.i.stelli roin.im o .sulla C.usi 
ima. re.'O piu concreto per 
I il comprensorio .s.ibalino d.il 
■a tendenza - ma rc.it a nel 
' p.i.s.s.ito — airC'.p.msKìne ver 
i .'O nord ove.'i dell’area urba 
M.i della c.ipitale 

Iii'O'mii.i. se s» peiheria 
dell.i r.ijiit.ile d(>\ es.se spi»' 
gore le .sue piou.iggmi \er.'0 
il l.ign - e orm.n .solo po 
' cln chi'onietri lo .-.ep.ir.ino 
d.ille prime c.i.'e d. Aiigtiili.i 
ra — diveiUert-bl)e impos.-.! 
bi.e con!rolaire gh olfett: in 
dotti nel te.s.sut,) urlj.ini.'lKO 
dell'are.i che gr.i'.it i sui lago 
F' per (piesto ( lit- .1 COBIS 
do\ r.» i',orr(- '.ii.ento -opi.i" 
tutto .SUI i)rol)!enr. u’'b»mv.u'i 
, d-’l.i .'.ih..igt .11 di.i de! ter 
i to.'.o Dur.inte •» ronleren 
za st.uiipa di w.ierdi i sin 
dan de la zona 'nanno assi 
cur.ito che si impegneranno 
a tondo .n que.sta direzione. 

I (lue.st.i e già un.i g.iranzi.i 

Paolo Soldini 


Proposta gestione 
comunale della 
biblioteca 
di Via Mercati 

! ( (i. :r.- (jj.!!'.- .! 

n.i.r.r.) soi..c.t.i'.o . .iiqu-s,/ i/ 
ne da parte del Co.mune del 
coiir.g.e.'O tri) .otei ir.o - B, 
li n • 1 . V .( Meri ,i' I„i ’ i 

i h.e ■ I ( ''.l'.i ,T... ' i/.l t .1. . t. 

( or.'O (1 ; '.t .l'senm.e.» 

'.»si .ei .'».!.( r.gg.o. ti.i r.i.) 
u’-e-t if.in'' (te. comitai. di 
j i.ir'.e.e l’.i.'.e'l. Tr est?, e de. 
.i-i'.tro .Air i’(eni'’o er.» pre 
.-.’n'i- .l.'.che '...-..'e's.iie .»’'0 
ir.( .de .1 < . u>* '.r.i. I ;; i 

C 1': r. Co.i.e e l'.o'o .1 -Bi 
d... • ;.i ( I 1.1 .iirFi'i'-- Il I/o 

-'. t't ;» .ileCit rit-'. » • 

sc re 'Cio.to 

X-* g o-"’. '.or- Reg o-'o 

C...i'.a.'e e P.'--»'. i.;-'.< .i.e..>''. 

g..i pii'O i'.t ■<) < «.. II. r. • 

'•-’io d ' !> r.i •' I t :i.i. . 'O • 

t ' iTtì*» li', t * "r 1 1 t 

cl** s t.'•-(■) il. .1 i 

.1 .l'i'sto 'il .r li/’eiiro <o..x 
\ 5» '.To iX') X r.'o Ni\ 
-tr.iì.Oi lì. t* "O v) rt' 

*-.1 .,tI'.o .it.ir. .1’:* io :>ro’>> 
,-'t n. ' * r* O' - ' H i.,i 

xf o or*’. . 1 t' ? o o 

* t 4 .» i O, 


Pia/./a dtl Popo.o e tu'ta 
1 <iie.t (ompre.'.i tr.i vi.i de! 

H. ibitiiio ( ( .1 de! Como. Il 
no air.ih(v/i di via Viiioiia 

( i.t /o’.i sic't.i d.i'U» piami 
i .1 ( 0'( I i/ione |x-i mi/Mie l.i 
oi)t 1 1/ ( .le ( pii’i/i.i » ne! len 
Ilo -'oiKo ii.ut.re (l.i (io 
m.i'tii'.i a <- '(‘1. u 1.1 .i|iui- 
diti (li nittuibini .-.p.iz/i-ra .» 
•ondo s’i.ub- e inaici ipie.i’ 
pi, ( edili.I d.i uii.i 'pa//.i;i'i 
<( Ilici ( .in.( .1 Dopo iiiu-'.la 
P’ ’ii.t i pi'.'Ita,, una au'o 
botte lomp'eteia ;! l.i'.oio ,n 

ii. il''Ululo le vie lon .iitiua e 
dismteti.i'i» 1 

Per que.'t.i opi'ia/one (He 
(tmeia fino a me//o-'ioino 

I. 1 pia//.i e !i- Vie (omnif'e 
iiell.iiea destmat.» .i. !av(»ii 
.'ar.inno zona proib ta a. e 
(Ulto in cen .1 di po.'teggio L.i 
so.'t.i .'Il pieci-a ordinan/.i 
del .'"Ul.ti O e stat.i '(-Vt-l.i 
mi liti- V let.it.i 

f*ei ev*ii.i!i- ( ht gh auiomo 
oil'-ti lon.iiK» h Iischio d; 
•.(‘dei tiime l.i inopi i.i '.et tu 
1,1 a'I .iihopiiio loimm-ili- con 

iii. i inidl.i .sal.it.i -a I (ilio 
'( n/tone ha diftii-o m un 
inamle.'to Te.eneo de..e .s’ni 
de MI 4 11!, pi-i oggi. <’ mter 
detto i' Do.'tcggio «'tre .( 
piazza de! Popolo c,- vi.i del 
Btibuino. via del Boi ghetto, 
vicolo del Borghetto. via 
Margulia. vicolo del Ba 
bmno. vi.i deli'Oito di Na 
poli, via Aliheit. via del Cor 
.'O (fino airaìte/z.i di vm Vn 
tona», via della Fontanella, 
via lami ma. vi.i di Ot-'U e 
Alalia, via d: S Oiaco.mo. 
via dei Cìrei-i. via Vittoria, 
vieo'o delle Or.'Oliiu* 

Oltie aha .spa/zaitn.i delle 
sti.ide. e .libi iimn/!on<- dei 
IItimi, l’operazioiu- <, puh/,,» ' 
pròvvedera a nus-'estare parti- 
di*! giardini .sul eie ’o 'le! Pm 
CIO e J.i lont.m.» coi (luattro 
leoni (i l.ivoieranno giardi 
meri comunali e dipendeni’. 
de'rACEA. distacc.iti appo.'i 
t.m.ente alla cin-O'Cn/ione 
Piocedeii-lo di questo pa=-'0. 
.n (bec: gioì ni dovreblie e.s.se 
le <'girigli.ita » tutta la quar 
M zona del centro, che coni 
prende il terrifono tra pia/, 
za del Popolo, via Veneto, 
via Ripctta e pi.iz/a S Sii 
ve.st ro 

« Per realizzare il progetto 
— spiega Antonella lannoni. 
ci'iiogruppo del PCI alla pn 
ma circasc*rizione — abbia 
mo sollecitato la purteci}xizio 
ne attiva del personale, set 
tecento netturbini e seicen 
to vigili ma soprattutto dei 
cittadini, invitandoli a colla 
barare ad un esperimento 
che per la prima tolta cer¬ 
ca di essere organico >. 

La pulizia della citta e un 
lK?ne collettivo' come tale va 
dife.'-u e .so.'icnuta da tutti co 
loro i he ci vivoiio 

L ojx*razione < pulizia > du- 
ix*ra almeno un iiie-e e mez 
'O. .se non due. per (-ojiri- 
re tutta Tare.» del centro 

< un'intztal't a che non giaie 
ta '-III co'-ti di iie<tione — 
o.s.servu il c.ipogruppo circo 
.sirizionale del P 3 I. To,'i - 
condotta secondo ci iteri d’ 
ii.'-parniio c di utili,ziiz'.oin" 
razionale dette loize dC'-pont- 
bill ' .■\.-'':eme a str.ide gi.ir 
(Imi e tont.ine. i l.ivoii pre 
V .'li I igu.irdei.tmio .ni.-iie 1.» 
segna letu.i 

Re.'tuno (omunque a'ieM 
ii’.ulgrado tutti gii e.enie.it. 
ixi.'itivi di- b» oper.»zi()iie, .n 
I um iiroiik-mi Uno. (--"en/M- 
’e (- quello d,-lle 'C: ttt- e dei 
niaiiite't: .iti-'i abu'iv.imcip 
te K'. foi.'C ia.'peito pm ev 
denti- dell.i ti.».'nid.ite/'a. e 
de’!.» iiK in i.i , hi’ gr.iv.i '.il dt- 
loio di iiumero'i qu.u’c- 
Nel n litio i! d-imin - poi 
,i Kor.i pili gr.tvt-, i»er .,i <’•• 
lurp.i/.one di*' p.ttr 'nomo 
.irtiatuo e .tu hiii-ttonico 

per (/((Csti latori — spiega 
.’.iggiuiito l’.t.’i — (( '•Olio 

-tovadrc spellali del Co'ini 
ne Tuttavia anvora con *» 
<• predt'-po.-ilo un '•eri izio or 
iiaiìico. perchè l'i nouhti: a 
leclamti un interi culo parti 
( olare a '■econdii de' '•l'i.o 
-7 cut amo state cficttiiatc 
-- scritte ' 

Come i-vra*,. .i.o tr,- .1 i 
'.-hio (he ’, peni/’,ine f ii'-. » 
DOr r.diirsi a .ina soit» di 

< nouiitur.» (Il P.i.'ijua*' 

■Vio! loj’-irno ('.’-- Vi no¬ 
stra rC'-! una r'i-'iitnu i-o 
Uitii — r,'p..ia ’.i <.).i.'.).»g.'.ft 
I.* '!.( n, •»,'(/ dopo (.'''-,) 
lezione zona per zona. V’-.» 
gnera a:i ompjonarc una .-e 
ne di misure che garanti 
-(u':o < (int’iiuiti' l’t 

t-aprc-n C'>-i e (K'n',*o 
d. r .it*.! boi n-’",»!.; 
ant: ueiidio .n .iti dei mar 
(.-.'.piedi « p, 1.'"- (0-1 :. lo 

ro ge"o d .»cqu., u.ta oiKra 
-•.or." < pj.izia ‘> it: m-sara 

r.oott.» potrà ritieier-i set»; 
nian.iltnenie m ‘'Ut, .e .'on,- 
de’ centro storno 

.\ q.ics».» m'-u'-a ;,,:*. , e. 
ra r.-(().'.’io 1 n’erven'o fi'’. 
Mg., (i. ^o". i »;)er ..im.'d r- 
cventu.ih illeciti, per esemp.o 
di , .11 ge*;i per .<tnria ; -ac 
, d r.tt'ati» e ’ oig*:-'.//* 
■.ore a. .'erv.,'i d r.t.o.g , 
tm.t r> sso pi*-//,T 

' Ce>l.>, e p’-ogiainnia a. 

< .-( 00,7’ '? può ledere ,o.V> 

"”i ,,<> — co.ntinua la tzxTi 
•i-,g .» I.tnnoni — perchè tot 
to co comporta un (l'-rc.-i; 
•l,■•’:to di mezzi e po'eri alla 
.■'ireascrizione. .Ma le premes 
>e di una soluzione positn a 
.sembra che ci siano tutte ■ 
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A VELLETRI 

•• VIALE MARCONI, 12 - TEL. 960.800 
** (vicino ta Stazione FF.SS.) 


-< 


MADIIIII» fi 


HI 


OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 


VKLOCCIA 

{ FABBRI :A 

LETTI 

D’OTTONE 

V. Labicana 118. T. 750882 

I Autonoleggio RIVIERA 

' ROMA 

' Aeroporto Nal. Tel. 4GS'3S60 
Aeroporto Interi). Tel. ('91.521 
Air Terminal Tel. 475,03.67 
Roma Tel. 420.912-425 624 420.819 
OFFERTA SPECIALE MENSILE 
valida dain-1-1977 
( 93 . 30 compresi Km. 1.100 de 

percorrere) 

FIAT 500 F L. 7S.000 

FIAT 500 Lusso L. SS.OOO 

FIAT 500 F Ciardin. L. 89 000 


K X 



FIAT 126 
FIAT 127 
FIAT 127 3 porle 
FIAT 128 


L. 78.000 
L. SS.OOO 
L. 89 000 
L. 110.000 
L. 150.000 
L. 160.000 
L. 180.000 


L. 160.000 


L.1SO.OOO 




ESCLUSA l.V A. 

(Da applicare sul totale lordo) 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


26) OFFERTE 

IMPIEGO LAVORO 

.H()(.' 1 I r.\ ', e'.iii.i g ovali, 

.lini))',’" ,ii'-U!.i nied .1 .uu'li,-* 
pi ino ’iip ,'go pe • ’ii'i'iimeti 
‘o 1» oj) lo 'e''o’e - Tel 8-14 OOO! 




L.160.000 


pBl 


L. 590.000 



» r-r 11 T 7 . ^ 

*1' ^ 




L 450 OOO 


L. 470.000 




L 375.000 


l _.195 OOO 


L.BOOOO L. 160.000_ 

« 

'''' “viilEii 

L. 60.000 

L . 375.000 


. . ED ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLÌENTE 


I Studio e Gabinetto Medico per la 
! diagnosi o cura delle « sole • dl- 
' sfunzioni e debolezze sessuatf di 
' origine nervosa, pirtchica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

I Medico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuologia (neurastcnie ses- 
Sitali dehcienzc senilità endocrine, 
^ sterilita, rapidità, emotività, dell- 
cienza virile, impotenza). 
ROMA V Viminale 38 (Termini) 
t (di Ironie Teatro dclTOpcra) 

' Consultazioni: ore 9 12; • 18 

Tclcloiio 475.11 10 475.G9 80 

I (Non SI curano veneree, pelle, ccc.) 
Per inlormazioni gratuite scrivere; 

Coni Rom.T 16019 22 11 1956 


ONORANZE FUNEBRI 

Coopera ti Vii 

CITTA' 
DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 - 85.48.54 
SERVIZIO ININIERROIIO 


jfer ta (fsa easaimeaage. 


• RUSTICO (adiacenze Camerino' re¬ 
staurato 4 camere, cucina bagno, g<i-' 
rage terreno di mq 20 OOO. Lire 

16 OOO OOO 

• RUSTICI (vista L.igo Tr.asimeno) v.i- 
ne grandezze, restaurati o da restaura¬ 
re prezzi a partire da L 6 800 000 

• CASTEL DI SAUGRO a 7 F -n. da 
Roccaraso, nuova costruzione salone - 
no. camera, bucina abitabile, bagno, 
balconata parco condominiale. Lire 

22 000 000 Mutuo. 

• CIRCEO (Golfo Sereno) m comples¬ 
so di villini con piscina, articolato su 
due piani. Ingrosso soggiorno. 2 came¬ 
re. doppi servizi giardino, terrazzo e 
balcone L 29 900 000 

• 70RVAIANICA (Centro Hesidenzi.ale 
Regina) soggiorno camera cameretta, 
servizi balconate box e c.antma Lire 
20 500 000 Mute» 

• PICCOLA FIUGGI (locai.ta il Casta¬ 
gneto) appartamenti m .ii! no Esemp-o; 
saloncino con camino, 2 camera ser¬ 
vizi, ripostiglio, giardino L 16 500 000 

• TIV'OLl (Via Colle r.'omtola, appaMa- 
menti signorilmente ritmiti m res d^n- 
ce con giardino alberato di mq 6 000 
Esemp.o ingresso, saloncmo. Z c.ìtk-- 
re. cucina, t,nello doppi servizi, oa.- 
conaie L 25 900 000 Mutuo 

• CAMPO DI Giove (residence i Abe- 
laia» mini appartamenti ottimamente 
rifiniti vicinissimi a impianti di ns.siit.i ria’ 
L. 13 950 000 arredati Aito mutuo. Po'- 
sonale sul posto tutti i giorn' 

• SETTEVILLE ingresso, soqq.orno. 1 
camera cu: na bagno e na'cone, 

L 1-4 700 000. 

• TORVAIArJlCA att.co a-red,atO ’•■- 
grasso, soggiorno, C’j," na haano e ter¬ 
razzo grandissimo ri. m. g 120. Lire 

11 500 000 

• LADI5P0L! ar-edato sogg c-n d..® 
camere se'/iz. D.alcono 14 900 000 

• MOiNTAl’O MARir.A m comces":) 
residerzia e con piscina pa'co aio:» 
pista pattinaggio Vili n. s.. riu** piar, 
saloncmo. 2 camere c ,‘ir,.a .ìmedat» 
portico giardino cagno L 76 595 OCG 

• LUCOLi (L’Aa.„la] t g-ess j s„qq c'- 
no t ne.io 2 cam--re taq'o paco'- 
can; na e p,Gs?3 .(..to ^ i-rOOCLOO 
Amce ‘a: ' taz on . 


NETTUNO 

(Piazza Cesare Battis(i). 

A 50 metri dal mare e in pieno centro, 
vendiamo in prestiqioso palazzo dotato 
di riscaldamento, ascensore e scala 
mobile, appartamenti vista mare ottima¬ 
mente rifiniti. 

Esempio; Soggiorno,detto, angolo di 
cottura arredato, bagno e balcone. 

dg L. 16.670.000 

30°o contanti - 60°o mutuo bancario - 
10°o nostro finanziamento decennale. 

TORVAIANICA 

(Litoranea Km 12 700 - Centro Elisabetta). 
A 200 metri dal mare continuano le ven¬ 
dite di appartamenti ottimamente rifiniti in 
palazzine residenziali di 3 piani piu attico. 

Esempi’ ingresso saloncmo. una camera 
cucina, bagno, giardino, posto macchina, 
balcone cantina. 

da L. 22.316.000 

Minimo confanti - 30°o mutuo quindicen¬ 
nale - Nostro finanziamento decennale. 

OSTIA LIDO 

(Via delle Azzorre - Angolo di Via Cara- 
A ridosso di una grande pineta e a 300 
metri dal mare, continuano con successo 
le vendite del secondo fabbricato con 
appartamenti di vario taglio. 

Esempio; ingresso, soggiorno, camera, 
cucina arredata, bagno, balcone e can¬ 
tina. 

L 14 JOO.OOO 

Pagamento 30% contanti - 40% mutuo 
bancario-30% nostro finanziamento de¬ 
cennale Disponibili tagli maggiori 


' .Sk ><• •*'■■' 
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una nuova, giovane, grande organizzazione Soki in Roma 



Organizzazione Rornana Motori s.p.a 


concessionaria: via Tacito 88, tei. 3606711 3603879 - via Cicerone 58, tei. 310705 - 


PRONTA CONSEGNA 
_L__J DI TUTTI I MODELLI 

via degli Ammiragli 93/101, tei. 6352S3 6377473 
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fappunti 


FARMACIE DI TURNO 

Acilia: Svampa, via C. Bonichi, 
117. Appio Pianitelll-Applo CUu* 
dio-IV Miglio: Forza, via S(|uil- 
lace, 25. Ardealino-EUR-C!ullano- 
Dalniata: Fiori, p.zza Navigatori, 
12/13, Poggio Ameno, p.zza Acca¬ 
demia Antiquaria, 1 '2. Imbesi, 
v.le Europa, 76 78/78. Aurelio- 
Grtgorlo VII: Mannucci Globo Sai- 
valore. via Gregorio VII 129'131. 
Borgo-Prati-Dclic Vittorie-Trionlalc 
Basso; Rieia, via Germanico, 87. 
Tucci Pove, via Cola di Rienzo, 
213. Baschieri. via L. Settembri¬ 
ni, 33. Le Longis, via Candia, 28. 
Casalbertone; Stocchi, via C. Ricot¬ 
ti, 42. Casal Morena; Scarnò Fa- 
sanotti, via Stazione di Ciampino, 
56 58. Cosano-La Glusliniana-La 
Storta-Ottsvia: Le Giustiniana, via 
Cass.a, 1346. A.M. Baia E, Feli- 
zioli, via Braccianese, 790. Col- 
latino: Di Palma, via del Badile, 
25'0. Fiumicino: Isola Sacra, via 
Giorgio Giorgia, 34/36. Flaminlo- 
Tor di Quinto-Vigna Clara-Ponte 
Mllvio: Villaggio Olimpico, p.zza 
Grecia, 11. Cesqui, via Flaminia, 

5. Chimica dr. Grama, via F. Ga¬ 
lloni, 11. Gianicolense-Monte Ver¬ 
de; Memmo Renato, via Boccapa- 
duli, 45. Careddu, c.ne Gianlco- 
lense, 156. S. Calepodio, via S. 
Calepodio, 39. Filippo Villari. via 
dei colli Portuensi, 310/A. D’An- 
toni, via Dante De Blesi. 10 Mar- 
coni-Portuense; Tenerelli, via L. 
Ruspoli, 57. Saponaro: v.le Marco¬ 
ni. 178 180. Metronlo-Applo Lati- 
no-Tuscolano: Morrealo. via Tusco- 
lana. 344 ang. via Clelia, 96-98. 
A. Brocchieri, - via Orvieto, 39. 
Magna Grecia, via Corlinio, 1/2. 
Cantu. p zza C. Cantu. 2. Bargoni. 
P.zza Roselle, 1 Rottegha Fogliani, , 
via T. Prisco, 46/48. Monte Sacro- 
Monte Sacro Alto: Filippi, P zza 
Filalticra, 6. inesi, p le Ionio. 
51/52. M. Gabriella Migliorino, 
via Val di Non. 10. Casini, via 
Nomentana, 939 E, Giovannini 
Massimo, via Nomentana Nuova, j 
61/63. Nomcniano: Palmerio. via I 
A Torlonia, 1 B. 5. Ippolito - via 
Lorenzo il Magnilico, 60. Ostia 
Lido; Delle Triremi, via dell'ldro- 
volante, 34. Banfi, via delle Bele- 
niere, 139 ang. vie delle Isole 
del Ctpo Verde. Giaquinto, via 
delle Rovere, 2. Di Carlo, via A. 
Olivieri eng. via Capo Passero. 
Ostiense: Galeppi dr.ssa Galcppi 
Angela Maria, via Pennabilli. 4. 
D’Amico, via 5. D'Amico. 15'17. 
Parioli; Tre Madonne, via Berto- 
loni, 5. Pleiralela-ColUtlno: Dr. 
Procaccini Emilio, via G. Doniti, 
44-45. Dr. L. Riziuto, via Va- 
cuna. 37. Ponte Mammolo-S, Bui* 
lio: Dr. Crescenzi P.. via Casale 
5. Basilio, 205. Casal de’ Pazzi, 
via Bertolo Longo, 7. Portucnsc- 
Gianicolense: Di Leone, p zza Ma¬ 
donna di Pompei. 11. Legnardis. 
via della Consolata, 7 9. Prenestìno- 
Centocelle: Dr. M. Amici, via del¬ 
le Robinie, 81/81 A. Massaro, via 
dello Acacie, 51. Castellorte dr.ssa 
R. Celli, via Castellorte, 29 ang. 
via Roviano. 2. Dr. N. Tebano, 
viale della Stazione Prenestina, 
37 39. Prcnestino-Labicano: Gallo¬ 
ni. via Prenestina, 204-C'206. Sa- 
qna. via C. da Urbino, 37 H. Pri- 
inavallc II; Annisaldi, via Baldo 
degli Ubaldi, 248. Dr. M. Memè. 
via Pio IX. 93. Schiavoni, Via Tor¬ 
revecchia, 969. Primavallc I: D’E¬ 
lia. via Ferrante Ruiz, 9'11.'13. 
Antonini, via Emma Carelli. 4. 
Rioni: Langeli - c.so V. Emanuele. 
174. Del Corso, via del Corso. 
263. Tronchetti Proverà, via del 
Corso, 145. Internazionale Omeo¬ 
patica, via Margulta, 91 A. Owas- 
scrmann. via Capo le Caso. 47. 
Boldi Adele, Salila Nicolò da To¬ 
lentino, 19. Micucci, via Piemon¬ 
te. 95. Savelli, via Urbana. 11. 
Pozzi, via Principe Eugenio. 56/ 
58'60. Acquario dr.ssa Ricci An¬ 
na Lucia, p.zza Manfredo Fanti, 
36. Colle Oppio, via Merulana, 
208. Quadraro-Cinecittà-Don Bosco: 
Ciancarelli, l.go Sparlaco. ^tili- 
cone dr.ssa Mastracci IdaT via F. 
Stilicone. 253. Dessi Dominici, via 
Tuscolana. 593. Salario: 5. Elena. 
dr.ssa Laura Gcllini. c.so Italia. 
100. San Lorenzo: Presila, via 
dei Sabelli. 84. Suburbio della 
Vittoria: Bonura. via Trionfale. 
3291. Tcstaccio-S. Saba: Marchetti 
Nadina. via Ostiense. 53. Tor de' 
Ccnci-Torrino: Dr. Fernando Beili, 
v.le Beata Vergine del Carmelo. 
73 75. Tor di Quinto-Zona Tomba 
di Nerone: Gatti Giampaolo, via 
Fosse del Poggio. 9'A. Dr. Anli- 
nori Filippo, via S. Codenzo. 68. 
Torre Spaccala-Maura-Nova-Gaia: 
Baschieri. via P. Tamburri. 4. Mi¬ 
nore. via Jacomo Magtolino. 1. 
Sansoni, via Torre Gaia. 5. Tor 
Sapienza. Rotellini. via Tor Sa¬ 
pienza. 9. Trastevere: Antica Far¬ 
macia 5. Francesco, via S. France¬ 
sco a Ripa. 131. Tassiclli. p zza 
In Piscinula. 13. Trieste: Istria, 
p zza Istria. 8. Romagnoli, via Tri¬ 
poli. 8. Trionfale Allo: Igea dr.ssa 
Adelaide de Virgiliis. I.ga Igea, 13. 
Pollicina. l.go Maccagno, 15'A/16 - 
16 A. 


CERTIFICATI 

ANAGRAFICI 

Da domani il .servizio di 
certificati «a vista» pres.so 
le circoscrizioni sarà esteso 
a tutti i romani i cui cogno¬ 
mi iniziano con le lettere A. 
B. C. D. E e F. Oltre un mi¬ 
lione c 125 mila cittadini po- 
t ratino ottenere cosi in p(^ 
chi istanti qual.sia.si certifi¬ 
cazione ana.srafioa o di stato 
civile presso I.t sede della 
propria circoseriz.ione. 


SEMINARIO 
DI ECONOMIA 

Domani alle 16. nella facol¬ 
tà di Statistica, si terrà il 
primo .seminario del ciclo ; 
«> Struttura dei bisogni e po- | 
litica .sociale ». La prof.s.sa 1 
A. Del Mercato jxirlerà sul 
tem.i: « L.i questione della 
.su.ssistenzzi e la nproduzioie [ 
della forza lavoro neH'econo- j 
mia classica. Implicazioni per | 
lanalisi dei problemi ccn j 
temporanei •>. 


PREMIO PORTICO 
DI OTTAVIA 


Domani alle 19. nella s.i'.a 
delle Mirse a palazzo Bra¬ 
cchi verrà consegnato il pre¬ 
mio letterario «Portico di 
Ottavia Fabio Tedeschi ». Al¬ 
la cerimonia prenderanno 
parte il sindaco Argan. il pre¬ 
sidente della comunità israe¬ 
litica Ferdinando Piperno e 
11 presidente onorario del pre¬ 
mio Gianfranco Tedeschi. Nel 
corso della manifestazione il 
rabbino capo Elio Toaff par¬ 
lerà della cultura ebraica 
contemporanea. 


t 


1 


) 


VII CIRCOSCRIZIONE 

Oggi alle ore 10 si terrà 
nella parrocchia di 8. Giu¬ 
stino un dibattito unitario 
sui consultori. L'iniziativa è 
stata organizzata dalla VII 
circoscrizione. Al dibattito In¬ 
terverranno per lu DC il con¬ 
sigliere comunale Cannuccia- 
ri e per il PCI 1.1 compagna 
Leda Colo.mbini. Saranno an¬ 
che presenti le altre forze 
politiche e gli operatori del 
settore. 

CROCE ROSSA 

La Croce Rossa Italiana ha 
emesso la « cartolina della 
pace », sul tema fissato a Gi¬ 
nevra in occasione della gior¬ 
nata mondlalei « Croix Rou- 
ge; la paix par les hommes ». | 
La cartolina è in dlstrlbuzlo- i 
ne pre.sso 11 centro CRI alle- | 
alito nella Galleria della Sta¬ 
zione Tenfrini. Gli «starni» 
concluderanno oggi l'esposi¬ 
zione. I 

ASSEMBLEA i 

GIORNALISTI 

Oggi alle ore 9.30, .si 
svolgerà nel salone del Jolly 
Hotel, corso Italia n. 1, ra.5- 
semb'.ea generale ordinaria 
dei giornaIi.-.ti e pubblicisti i 
romani. All'ordine del glor- | 
no: l'approvazione dei bi- i 
lanci. i 

CASA DELLA CULTURA | 

<( Il dibattito architettonico 
in It.iha dal '45 al ’ìT)»: è i 
que.-jto li tema deU'intontro j 
che .si svolgerà martedi pros- | 
.simo alle ore 21, presso la i 
Casa della cultura 1lzir.go 
Arenula 26), in occasione del- | 
la pubblicazione del libro di ' 
Conforto, De Giorgi, Munto- 
ni, Pazzaglinl. Interverranno: 
Filiberto Menna. Renato NI- 
colini, Paolo Portoghesi, Giu¬ 
seppe Samonà, Manfredo Ta- 
fufi. Coordinatore: Costanti¬ 
no Dardi. 

LIBRERIA FELTRINELLI 

I primi due volumi della 
collana: «Psiche e storia»; 

« Desiderio di eternità » di F. 
zVlquiè, e « I/immaginazione 
simbolica » di G. Durand, ver¬ 
ranno pre.sentati mercoledì j 
pro.ssimo alle ore 18,15, pres- 1 
•SO la libreria Feltrinelli, via 
V. Emanuele Orlando, 84. In¬ 
trodurranno il dibattilo; En¬ 
zo P’orcella, Eugenio Gaddini, I 
Dalmazio Mondillo. i 

EDUCAZIONE SESSUALE I 

Domani, alle ore 17 si apre 1 
ufficialmente la biblioteca 
della scuola media « Ugo Fo- 1 
.scolo», via del Portico di j 
Ottavia 73, coti un dibattito 
sul tema: «L’educazione ses¬ 
suale nella scuola ». Relatori 
saranno Marco Biocca, Vero¬ 
nica L<tz.ar e Adriana Verdi. 

Il dibattito è aperto a stu- I 
denti, docenti, genitori e agli | 
abitanti del quartiere. l 


BALLO EXCELSIOR 
ALL'OPERA 

Alle ore 17, recita iuori abbon. 
(rappr. n. 64) di BALLO EXCEL¬ 
SIOR, di Manzotti, Marenco, Car¬ 
pi, OiH’Ara, Coltellacci, Crivelli. 
Mtitro concertatore e direttore Al¬ 
berto Ventura. Interpreti principa¬ 
li; Cristina Latini, Taiana Beryll, 
Ugo DaH’Ara, Alfredo Rainò. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 
(Riposo) 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 

Oggi alle ore 18 (turno A) e 
domani alle 21,13 (turno B) 
concerto diretto da Henryk Czyr. 
pianista Boris Petrusciansky (in 
abb. tagl. n. 29). In program¬ 
ma musiche di Lutoslavzski, Ha- 
nogger, Rachmaninov. Biglietti 
in vendita al botteghino del- 
l'Auditorio oggi e domani dal¬ 
le ore 17 in poi. Prezzi ridotti 
del 25 per cento per iscritti a 
AIC5. ARCI, UlSP, ENAL, 
ENARS, ACLI, ENDAS. 

A.M,R. • AMICI DBLL'OROANO 
698,84.41 

Alla ore 12, i concerti di Mez¬ 
zogiorno. E' iniziata la vendila 
degli abbonamenti al IX Festi¬ 
val Internazionale di clavicem¬ 
balo. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
65S.9S2 

(Riposo) 

CONCERTI R.A.I. • AUDITORIUM 
DEL FORO ITALICO • 3878382 

(Riposo) 

CIRCOLO CULTURALE < LA fA- 
LETTE « - 339.433-783 7S9 
Alle ore 18, concerto dell'Orche¬ 
stra da Camera Aureliano, di¬ 
retta da Paolo Ciardi. Con la 
partecipazione del Gruppo Co¬ 
rale Aureliano diretto da Bru¬ 
na Valenti Liguori. Musiche di 
Haydn, Bach. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 396.47.77 

La Segreteiia dell'Istituzione 
(V, Fracassìni 46. t. 396.47.77, 
orario 9-13 e 16-19) è aperta 
tutti i giorni ieriali escluso il 
sabato pomeriggio per il rin¬ 
novo della associazione alla sta¬ 
gione musicale 1977-78. 
OTTETTO VOCALE ITALIANO 
Alle ore 19 nella Chiesa di San 
Teodoro al Palatina, via S. Teo- 
droo (Foro Romano). I Maestri 
dalla Polifonia nel Rinaiclmen- 
to. Orlando Di Lasio « Prophe- 
tiae Sibillarum >, « Le Beititu- 
din! ». 

IX PRIMAVERA MUSICALE . lA* 
SILICA DI 9. ALESSIO 
879.03.80 

(Riposo) 

SALA CASELLA • 3S0.17.0a 
(Riposo) 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA - 656.87.11 
Alle ore 17,45; « Madame Bo¬ 
vary > (da Flaubert), scritto, 
diretto ed interpretato da Fran¬ 
co Mole. 

ALLO SCALO • 492.756 

Alle ore 18,00: « Come II 

fignot Mocklnpolt viene libera¬ 
to del dolore », di Pelar Weisa. 

Regia di Gian Franco Maz¬ 
zoni. 

ARGENTINA - 654.46.023 

Alle ore 17. il Teatro Sta¬ 
bile di Catania pres.: « Il Con¬ 
siglio d'Egitto », di Leonardo 
Sciascia. Riduzione di Ghigo De 
Chiara. Regia di Lamberto Pug- 
gelli. 

BELLI - 38.94.875 
(Riposo) 

■ORCO S. SPIRITO - 845.28.74 

Alle ore 17, la Compagnia 
O'Origlia-Palmi rappr.: « Elisa- 
bella d'Ungheria », di E. Sì- 
menc. 


Avviso olle imprese industriali e 
artigiane utenti di gas metano 
(tal quale o in miscela) 

Imposta dì consumo sul gas melano - Esenzioni 

L'art. IO del Decreto Legge n. 15 del 7/2/1977 pubbli¬ 
cato sulla Gazzetta Ufficiale n, 35 del 7/2/1977 ha assog¬ 
gettato il gas metano, usato come combustibile per im¬ 
pieghi diversi da quelli industriali, ad una « imposta dì 
consumo » di L. 30 al metro cubo per il metano distribuito 
allo stato tal quale, od in misura proporzionale al quan¬ 
titativo di metano contenuto nelle nii.scelc del gas di 
città. 

La legge 7/4/1977 n. 102 pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 96 dcir8/4/1977 (die ha convertito il decreto 
citato) Ila c.stc.so rc.senzionc a tutti gli impieghi delie 
imprese industriali ed artigiane. 

Si invitano pertanto i soggetti interessati all’esenzione, 
die già non avessero provveduto, a far pervenire all’Ital- 
gas. tlsercizio Romana Gas, certificato della Camera di 
Commercio IndiLstria Artigianato c Agricoltura dal quale 
risulti l'iscrizione fra le imprese industriali od artigiane. 

“ Per facilitare l’individuazione dell’utenza (o delle uten¬ 
ze) da c-sentare. lo impreso interessate sono pregate di 
segnalare il relativo « Numero Utente >, rilevabile dalle 
bollette in loro possesso. 

Il mancato invio del documento richiesto, o la presen¬ 
tazione di documento non avente le caratteristiche richie¬ 
ste. comporterà l’emissione di bollcltc con consumi assog¬ 
gettati all’impo.sta. 


® SKODA 

NUOVI MODEllI 105/120 di 1100 cc 
do Lit. 2.635.000 ■ chiavi in mano > 

Esposizione e Vendita in Roma 
CIOHA Via R. Balestra 46/50 - Tel. S3R65S 

AUTOZETA srl - V. Anastasio II 315 - T. 6374459 
Assistenza e ricambi 

VIA RUGGERO SEniMO 21 - Tel 5269642 

TUTTA LA GAMMA 1977 PRONTA CONSEGNA 


VOLVO 



CENTRALE • 887.270 

Allt ora 17,30, li Ceeptrt- 
tlvt ( Compagnia Italiana di 
Prosa È pr.: ■ Un antera a, di 
Adelfo LIppi. Ragia di Adolio 
Lippi a Luigi Sportalli. 

DEI SATIRI U3U.»a.a2 

Alla ore 17,30: « Don Cle- 
vanni In iaraa evvtre la vll- 
terla di Pulcinalla », di Mario 
Santalla. 

DILLE MUIE - fia.RaS 

Alle ore 18,00, la Scho- 
la Cantorum prts.: ■ Brodo di 
giuggiola » spettacolo muiica- 
la in due tempi di Maurizio 
Monti. Regia dell'Autore. (Ulti¬ 
mo giorno). 

i.T.I. QUIRINO • 679.45.85 

Lo ipcttacolo i stato tempora¬ 
neamente iofpeso. 

E.T.I. VALLO 054.37.94 

Quella sera la Cooperativa 
Teatrale dell'Atto pres.i ■ Ma- 
hagonny », di B. Brecht, Kurt 
Wcill. Regia di Virginio Pue- 
cher. (Ultima recita). 

ENNIO FLAIANO 688.569 

Alle ore 17,30, Il Teatro La¬ 
voro prei.: ■ L’Aloeiale ». da 
Brecht di Valentino Orlco e 
Giorgio Polacco. 

GOLDONI - 656.11.56 
(Riposo) 

POLITECNICO TEATRO - 3C07SS9 
Alle ore 17: « Povera gen¬ 

te », novità italiana di L. Bo- 
siiio e Pierluigi Aprà Reg'O di 
Pappino Venrlucci. 

RIDOTTO ELIS80 • 465.095 
Alle ore 17,30: la Compagnia 
Nuovo Teatro preienta, di Lui¬ 
gi Pirandello; « L'uomo dal flo¬ 
re In bocca, iogno ma Ione 
no ». Regia di Alessandro Nichi. 
TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA A 

Alle ore 21,15: « Prouit », di 
Giuliano Vasilico. Scene e co¬ 
stumi di Goffredo Bonanni. 

Alle 17,30, il Gr. Libero pre¬ 
senta: * La giovinezza di Cana- 
ro ■ diretto da Arnaldo Picchi. 
SALA C 

Alle ore 18: < Belli bellissi¬ 

mo... un alto di follia », di Ro¬ 
berto Bonanni da i sonetti del 
Belli. Diretto da Riccardo 5e- 
sani. 

TEATRO 23 - 384.334 

Alle 17.15. 21.15: « Chi cre¬ 

de il popolo io sia », di Pa¬ 
squale Cam. Musical moderno 
dal Vangelo di Giovanni. 
SISTINA 475.68.41 

Alle 17 e 21.15. Walter Chiari 
e « I Ricchi e Poveri », in: 

< Doppio Recital ». 

TEATRO DE' SERVI - 679.51.30 

(Riposo) 

DELLE ARTI - 460.141 

(Riposo) 

TEATRO SAIELLI 

Alle ore 18; < Comunicazione », 
di Ugo Fangarcggi. 

Alte ore 21: Concerto del grup¬ 
po cileno c Chacaymanta ». 

SPERIMENIALI 

ALBERICO - 654.71.37 

Alle ore 17.30. Paolo Poli al- 
l’Alberico pres.; « Rita da Ca¬ 
scia ». (VM 18). 
ALBERICHINO . 654.71.37 

Alle ore 21.15: «Vita morte 
e miracoli ». di Marco Messeri. 
Con Marco Messeri. 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
287.21.16 

Alle ore 18,15; « Danzamaca- 
bra », liberissimo adattamento 
di A. Strindberg. Regia di Mar¬ 
cello P. Laurentis. 

BEAT 72 - 317.715 

Alle ore 21,36: «Qui non c'i 
odore », di Mario Romano. 
COLLETTIVO GIOCO-SFERA 
417.272 

Alle ore 8,30, Scuola elemen¬ 
tare Torre Maura. Alle ore 18, 
Giardinetti: L'emarginazione. 
COLLETTIVO < G > 

Alle ore 9-13 e 16-19. presen¬ 
za « interventi sul territorio. 
DEL PAVONE 

Alle ore 21.15, la Cooperativa 

< Il Bsraccono » pres.: « Turpi¬ 
tudini, ammicchi e... rnargheri- 
le », di Fausto Bertolini. 

IL LEOPARDO • 588.512 

Alte ore 22, la San Carlo d! 
Roma pres.: < La sedia dal Dia¬ 
volo », di Maglione, Reim, 
Santi. 

L'ALIBI • 578.463 

Alle 18 e 22: < Zucchero ». 

Regia di Paolo Goziino e Ma¬ 
rio Dani. 

MARCON IV • 688.588 

(Riposo) 

ORERON • 589.03.38 

Alla ore 21,30. la Cooperativa 
c La Serenissima » pres.: • La 
donna caduta dalla terra », di 
Paola Pascolini. Regia di Li¬ 
no Fon'is. 

SPAZIOUNO - 585.107 

Alle ore 18, il Laboratorio di 
Teatro < Arti opere > presenta: 

« Alice crudele ». 

SUBURRA - 475.48.18 

Alle ore 21: « Processo • Ja- 
caccio ». Farsa a partecipazio¬ 
ne di Mimmo Sarto. Possibile 
terzo tempo e prima prova 
aperta. 

CABARET - MUSIC HALL 

PENA DEL TRAUCO • ARCI 

Alle ore 22, Emily cantautore 
Haitiano. Ronnic Grani cantan¬ 
te internazionale, Dakar folclo¬ 
rista Peruviano. 

FOLK STUDIO . 589.23.74 
(Riposo) 


fpiccola-^ 

I cronaca ] 


Culla 

Lu casa dei compagni Ma¬ 
ria Dt Carne e ^zo Ciar¬ 
lino è stata allietata dalla 
na.scita del piccolo Alessio. 
Alia coppia gli auguri delie 
sezicoi Casalotti e Vescovio 
e deirc'/iitn. 

Nozze 

I compagni Adriana Scalci¬ 
la. della sezione Rocca Pno 
r-a, e Vincenzo Siniscalchi, 
della cellula Alitalia. si sono 
sposali. Al compagni : più 
ì cari auguri della sezione, del- 
I la cellula, delia zona Costel- 
' il. delia zona ovest e del- 
I l'Unità. 

I Nozze d'argento 

I Iolanda Boccili e Pasquale 
I Ricci, della cellula Romana 
1 Casa, hanno festeggiato in 
I questi giorni le nozze d'ar- 
i gemo. A: compagni gl: augu- 
I ri della cellula.' delia zona 
' ovest e de'i'i'Unità. 

Lutti 

Si è spenta Salvatonca Car¬ 
ta. madre del compagno Ste¬ 
fano Brau. della sezione di 
. San Paolo. Al compagno Ste- 
, fano ed a tutti i suoi fami- 
: liari giungano le più sentite 
; condoglianze della seziono, 
della zona Ovest e del- 
r« Unità ». 


TIVOLI MOTOR s.r.l. r«M 

®SHom 100 s 


Vìa Acquaregna, 47 
tei. 20743 



PREZZO FAVOLOSO 2.159.000 

su STRADA 

C IfACTDÀ 100.000 
t VUjIKA D! anticipo 

30 rate senza cambiali • Pronta consegna 
Officina • Ricambi: V. Acquaregna, tei. 23966 


fschemni e ribalti e ’" 


t i; 


VI SEGNALIAMO 

TKATRO 


♦ iProutt» di Vatillcò (Taatro In Traatavara, Sala A) 

♦ « Balli ballittimo » (Taatro In Trastavara, sala C) 


CINEMA 


♦ 

♦ 

a 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 


e Un cuora aemplica» (Archimada. Quirinatta) 
e Rocky » (Arlaton n. 2, Holiday, Naw York) 

« Senza famiglia » (Astor, Royal) 

«Il flauto magico» (Ausonia) 

« La zingara di Alax » (Balduina) 

«Providenca» (Etoila) 

piccolo a (Fiamma) 

(Giolallo) 

Marvin» (King, Matropolltan) 
(Quirinetta) 

mano che non tia atsolutamanta na- 


Un borghese piccolo 
Conoscenza carnate » 
Il re dei giardini di 
Cria cueruoB » 

Non rubare a 


t 

C 

ceaaario » (Triomphe) 
c La Tosca » (Reale, Ritz) 

< Oariu Uzalà ■ (Alba. Macrys) 
t Mean streets » (Auguttus) 

« Lenny » (Avorio) 

«Salò» (Broadway, Doria) 

■ L'Agnese va a morire » (Clodio) 

« Taxi driver » (Colosseo) 

« Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! > (Hollywood) 
(L'inquilino del terzo piano» (Jolly) 

< La recita » (Planetario) 

« Ma come si può uccidere un bambino? » (Rialto) 

< La strana coppia > (Ballarmino) 

«Complotto di famiglia» (Euclide) 

« Luci della ribalta » (Riposo) 

«Festival omosessuale» (L'Occhio, l’Orecchio e la 
Bocca) 

«Il settimo sigillo» (Montesacro Alto) 

«Antonio Das Mortes » (Cineclub Sabelli) 

«lo sono un autarchico» (Filmstudio 2, Politecnico) 
« Hellzapoppin » (Il Piccolo) 

«Personale di Petroiini » (Cineforum Torre Angela) 

< Quel pomeriggio di un giorno da cani (Cineclub 
Tevere) 


IL PUFF - 581.07.21 - 580.08.89 

Alte ore 22.30. Landò Fiorini 
In: ■ Pasquino ». Regia di Mar- 

curi. 

LA CHANSON • 737.277 

(Riposo) 

MUSIC-INN • 854.49.34 

Alte ore 18,30, jazz giovani. 
Concerto del « Quarlelto Nino 
De Rose ». 

MURALES 

Alle ore 22: concerto Nuova Mu¬ 
sico. con Francesco c Giampiero. 
ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 
Allo ore 21.30. Marcello Ro¬ 
sa Ensemble. Amadeo Tomma- 
si. Corvini, Montanari. Spizzi¬ 
chino. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER B.AMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI • 589.23.11 

Alle 16.30, « I Pupazzi > dì 

Lidia Fortini in; « Girandole 
d'allegria ». di Sandro Tumi- 
nalli. 

DEL PAVONE . 812.70.63 
Alle ore 11, la Cooperativa 
< Il Pavone > presenta il clown 
Tata di Ovada in: « Un papà 
dal naso rosso con le scarpe a 
paparino ». Spettacolo _ con la 
partecipazione dei bambini. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA • 782.23.11 
Alle ore 10. giornato comuni¬ 
taria: Stile di vita sociale. 
GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87» 
788.45.86 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Alle ore 18, 
riunione dì lavoro per la stesu¬ 
ra del nuovo numero della rivi¬ 
sta « Nel quartiere ». 
MARIONETTE AL PANTHEON 
810.1S.87» 839.02.54 
(Riposo) 

CINE CLUB 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - SS9.40.69 
SALA A 

Alle ore 17, 19. 21, 23: «Co¬ 
ver girl ». 

SALA B 

Alle ore 19, 21, 23: « Fuori 
uno » • e Una filma ». 

CINE CLUB FARNESINA 

(Riposo) 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.21.30 

Allo ore 16.30. 18.30. 20.30. 
22.30: « Il settimo sigillo », di 
I. Bergman. 

CINE CLUB SABELLI 

Alle ore 18.30. 20.30. 22.30: 
« Antonio dea morte* », di C. 
Rocha - « Os herdeiros ». di C. 
Dìegucs, sottotitoli in spagnolo. 
CINETECA 4 VENTI 
(Riposo) 

IL PICCOLO OFF-CINE (Villa 
Borghese) - 6^2.530 
Alle ore 21. 22.30: « Hetlie- 
poppin ». 

CINE CLUB L'OFFICINA 
862.530 

Alle 16.30. 18.30. 20.30. 22.30: 
« Falso movimento > dì W. Wcn- 
der. 

R.D.A. D’ESSAI 
(Riposo) 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle ore 17. 19. 21, 23: ■ Pa¬ 
té de bourgeois > - « Come parli 
Irate » - « La sconiilta ». 
STUDIO 2 

Alle ore 17. 19. 21. 23 « lo 

sono un autarchico », di Nanni 
Moretti. 

CINEFORUM TORRE ANGELA 

Alle 16 e 19.30: « Nerone » 

- « Medico per forza », con Et¬ 
tore PelroLni- 
CINE CLUB TEVERE 

Alle ore 16.30. 22.30; « Quel 
pomerìggio dì un giorno da 
cani ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Panico allo stadio, con C. He- 
ston - OR - Rivista di spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO • 471.557 

La dottoressa - Rivista di spo- 

ì glia.-ello 

PRIME VISIONI 

I ADRIANO • 325.153 L. 2.500 
L’intrvergine. con S. Krisicl 
S iVM 18) 

AIRONE . 782.71.93 L. 1.600 
Quinto potere, co.n P. Finch 
SA 

Uno spettacolo meravi» 

* glìoso per grandi e pic¬ 
cini 


CHARLES 

CHAPLIN 

■/'A A f 



1A STIMM DBIWMNO nù 
HVHITBfTE Oa HOMO,, 


« L'immagàic di CHARLIE j 
nella parte del pìccolo vaga- i 
bendo, ha colpito i cuori de- j 
gli spettatori di tutto il | 
mondo a. 

(«Wathington Pott) i 

■ “ 


Un 
DR 

ARiSTON . 353.230 
Cugino cugina, con 
rault - S 

ARISTON N. 2. 


Quirinetta 

3' settimana dì trionfo! 

«Il film è intelligente». 

(Giovanni Grazzini) 

:ill film è eccezionale». 

(Alberto Moravia) 

«Al livello del miglior Berg¬ 
man ». 

(Callisto Cosulich) 

« Uno. due. tre angeli ster¬ 
minatori il film di C^arlos 
Saura ». 

(^irko Bevilacqua) 

«Un film .stilisticamente 
nitido ». 

(Mino Argentieri) 

Gran Premio speciale della 
Giuria e Gran Premio del 
critici a Parigi! 




Orario; 16 -18,20 - 2025 - 22.30 
E’ PER TUTTI 


Un 

DR 

COLA 


686.957 
L. 1.600 

cuore tcmplice, con A. Asti 


DI RIENZO - 


quasi piatti. 


1.500 
di P. 


1.000 

- A 

1.200 


I dua superpiedi 
con T. Hill - C 

DEL VASCELLO - 588.454 
L. 

Picnic ad Hanging Rock, 

Wfir - DR 

DIANA - 780.146 L. 

King Kong, con J. Lange 
DUE ALLORI - 273.207 
L. 1.000 
Storie immorali di Apollìnaire, 
con Y. M. Maurin - SA (VM 13) 
EDEN - 380.138 U I.SOO 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
Tutti defunti tranne i morti, 
con C. Cavina • SA 
EMPIRE • B57.7I9 L. 2.500 
Un marito per Tillìe, con W. 
Mirthau - S 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 
Providence, con D. Bogardc - 
SA (VM 14) 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
Konga, con Y. Conrad - A 
EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

EUROPA - 865.736 U 2.000 
Dedicalo ad una ticlla, con P. 
Villoresi - S 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Un borgheee piccole piuele, 
con A. Sordi » OR 


ALCYONE • 838.09.30 L. 1.000 
La rabbia giovane, con M. Sheen 
DR (VM 18) 

ALFIERI - 290.251 L. 1.000 
suda a VVaithe Buffalo, con 
C. Bronson • A 

AMBASSAOE • 5408901 L. 2.100 
Un marito per Tillie, con W. 
Matthau • 5 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Dova volano t corvi d'argento, 

con R. Bianchi - DR 
ANIENE - 890.817 L. 1.500 
Tepcpa, con T. Milian - A 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Anima persa, con V. Gessman 
DR 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Stato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

ARCHIMEDE D’ESSAI 


875.567 
L. 1.200 

cuore semplice, con A. Asti 


L. 2.500 
M.C. Bar- 


. 679.32.67 

L. 2.500 

Rocky, con S. Stallone - A 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Et Macho, con C. Monzon * A 
ASTOR » 622.04.09 L. 1.500 
Senza femiglia nullatenenti cer¬ 
cano aifetto, con V. Gassman 
SA 

A6TORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Il margine, con S. Kristei 
DR (VM 18) 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 
El Macho, con C. Monzon • A 
ATLANTIC - 7610656 L. 1.200 
La nuove avventura di Furia, 
con R. Diamond • S 
AUREO » 880.606 L. 1.000 
Sfida a Waithe Ballalo, con 
C. Bronson » A 

AUSONIA . 426.160 L. 1.200 
Il flauto magico, di I. Bergman 
M 

AVENTINO 

Stalo interessanle, di 5. Nasca 
SA (VM 14) 


BALDUINA . 347.592 L. 1.100 
La zingara di Alez, con J. Lem¬ 
mon • S (VM 18) 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
BELSITO - 340.887 L. 

Stato inieressante, di S. 

SA (VM 14) 

BOLOGNA • 426.700 L. 
Disposta a lulto. con E. 

S (VM 18) 

BRANCACCIO 

Fratello sole sorella luna, 

G. Faulkner - DR 
CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Ben Hur, con C. Heston - SA 
CAPKANICA - 679.24.65 L. 1.600 
Il margine, con 5. Krlstcl 
DR (VM 18) 

CAPRANICHETTA • 


1.300 

Nasca 

2.000 

G:Orgì 


con 


FIAMMETTA 


• 475.0464 
L. 

stella, con B. 


2.100 

Streì- 


E' nata una 
sand - S 
GARDEN . 582.848 L. 1.500 
Storie immorali di Apollinaire, 
con y. M. Maurin 
SA (VM 18) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
fallare della sezione speciale, 
di Costa Gavras - OR 
GIOIELLO • 864.149 L. I.SOO 
Conoscenza carnale, con J, Ni- 
cholson • DR (VM 18) 
GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
Dove volano i corvi d'argento, 
con R. Bianchi - DR 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
El Macho, con C. Monzon - A 
HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
Rocky, con 5. Stallone - A 
KING - 831.95.41 L. 2.100 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond - S 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

L'altra mela del cielo, con A. 
Celentano - S 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
El Macho, con C. Monzon - A 
MAJESTIC . 679.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
slon - 5 (VM 18) 

MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
Storie Immorali di Apollinaire, 
con Y. M. Maurin - SA (VM 18) 
METRO DRIVE IN 

La pantera rosa siida l’iipettore 
Clouseau, con P. Scllers - C 
METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 
MIGNON D’ESSAI - 869.493 

L. 900 

Totò d'Arabia • C 
MODERNETTA • 4G0.285 

L. 2.500 

I vizi morbosi di una giovane 
inicriiiicra. con 5. Lyon 
G (VM 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Emanuclle in America, con L. 
Geinser - S (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.300 
Rocky, con 5. Stallone - A 
N.I.R. » 598.22.96 L. 1.000 
Tentacoli, con B. Hopkins - A 
NUOVO FLORIDA • 611.33.78 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 789.242 

U 1.600 

L'antlvargtne, con S. Kristei 
5 (VM 18) 

OLIMPICO . 39S263S L. 1.300 
Stato interosiente, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

PALAZZO » 495.86.31 L. 1.500 
Scorpio, con B. Lancaster - G 
PARIS - 754.368 L. 2.00U 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Nasty habit* (Cattive abitudini) 
con G. Jackson - SA 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Stalo Interassante, dì S. Nasca 
SA (VM 14) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Malizia, con L. Antonellì 
S (VM 18) 

QUIRINALE - 462.653 D. 2.000 
Bcslialilà, con J. Mayniel 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.200 

Cria Cucrvos, con G. Chaplin - C 
RADIO CITY - 464.103 L. t.GOO 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

REALE . 581.02.34 L. 2.000 
La Tosca, con M. Villi - DR 
REX • 864.165 L. 1.300 

Stato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

RITZ - 837.481 L. 

La Tosca, con M. Vitti 
RIVOLI - 460.883 L. 


Si, si, per ora, con E. 
SA 

ROUGE 


1.500 
- DR 

2.500 
Gouid 


ET NOIR 


864.305 
L. 2.500 

Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond - S 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Senza lamìgtia nullatenenti cer¬ 
cano alleilo, con V. Gassman 
SA 

SAVOIA - SCI.159 L. 2.100 
Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (VM 16) 

SMERALDO - 351.S31 L. 1.500 
Vanessa, con O. Pascei 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

I due superpiedi quasi pialli, 
con T. Hill - C 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Autista per signore 
TREVI - 689.619 L. 2.000 

Pic-nic a Hahging Rock, di P. 
Weir - DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 

L. 1.500 

Non rubare a meno che non sìa 
assolutamente necessario,, con 
J. Fonda - SA 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Tepcpa, con T. Milian 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Cugino cugina, con M. C. Bar- 
rault - S 

VIGNA CLARA - 320.3S9 

L. 2.000 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Bruce Lee superdrago - A 
SISTO (Ostia) - 661.07.50 

Sì SI per ora, con E. Gouid • SA 


SECONDE VISIONI 


ABADAN • 624.02.50 
Mark colpisce ancora, 
sparti - A 

ACILIA - eos.00.49 
L’altra metà del cielo, 
Cclen’ano - S 

ADAM 

(Non pcrrenufo) 

africa 83S.07.IS L. 

Il marito in collegio, 
Montesano - SA 
ALASKA • 220.122 L. 600-500 
Tentacoli, con B. Hopk ns - A 
ALBA - 570.S5S L. 500 

Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

AMBASCIATORI 


L. 450 

con F. Ga- 

L. 800 

con A. 


700-600 
con E. 


481.570 

L. 700-600 

Beccare 


Fraulein Kitly, con C. 

DR (VM 1S> 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
L'allra meta del cielo, con A. 
Celentano - S 

AQUILA - 754.951 L. 600 

La banda del trucido, con T. 
Milian - A (VM 14) 
ARALDO - 254.005 L. 500 

Il marito in collegio, con E. Mon- 
tcsano - SA 

ARIEL - 530.251 L. 600 

Tentacoli, con B. Hìpk ns - A 


AUGUSTUS . 655.455 L. 800 
Mean Streets, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

AURORA • 393.269 L. 700 

Italia a mano armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

AVORIO d'etsal - 779.832 

L. 700 

Lenny, con D. Holfman 
DR (VM 18) 


r 


L'avvenimento cinemato¬ 
grafico dell'anno ! 


TI 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Straziami ma di ciclo saziami 
DA 

NOVOCINE - 581.62.35 • L. 500 
La pietra che ecotte, con G. 
; Segai - SA - 

ACHIA 

DEL MARE » 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 


CHARLES 

CHAPLIN 

A 



1A STORIA DKL’OMINO PIÙ 
DIVERTENTE DK MONDO,, 

D<»t* bv4 «19 Asc hi Diti' F linb 


TRAIANO 
La battaglia 


Fonda 


DR 


di Midwiy, con H. 


CUCCIOLO 
Ben Hur, 


OSTIA 

con C. Heston - SM 


« Anctie in questo film, 
CHAPLIN, (diverte e com¬ 
muove ad ogni fotogram¬ 
ma » 

(Daily News) 


i. 


j 


L. 750 

con F. 

con F. 

L. 700 
con J. 


600 

Niro 

500 


500 


So- 


coo 

- A 
4UU 

SA 

lUU 


OOITO - 831.01.98 L. 700 

Il miralonelB, con D. Hoifmari 
G 

BRISTOL • 7GI.54.24 L. GOO 

Il conto è chiuso, con C. Moii- 
zon - DR 

BRUADWAY - 281.57.40 L. 700 
Salò o le 120 giornate di Sodo¬ 
ma, di P.P. Pasol.iii 
DR (VM 18) 

CALIFORNIA - 281.80.12 
Autostop rosso sangue. 

Nero - DR (VM 18) 

CASSIO 

La banda del trucido. 

Nero - DR (VM 18) 

CLODIO - 359.5G.57 
L’Agnese va a morire, 

Thulin - DR 
COLOKADO - 627.9G.0G L. 600 
Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

COLOSSEO . 736.255 L. 

Taxi Driver, con R. De 
DR (VM 14) 

CORALLO - 254.524 L. 

Suspiria, di D. Argento 
DR (VM 14) 

cristallo 481.336 L. 
Susipiria. di D. Argento 
DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

La tuga di Logan, con M. York 
A 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. eoo 

Suspiria, di D. Argento 
DR (VM 14) 

OlAMANfE 295.606 L. 700 
King Kong, con J. Lange - A 
DORIA . 317.400 L. 700 

Salò o le 120 giornate di 
doma, di P.P. Pasolini 
DR (VM 18) 

EDELWEISS 334.905 L. 

Tentacoli, con B. Hopk.ns 
ELDORADO 501.06.52 L. 

Nerone, con P. Franco - 
ESPERIA 582.884 L. 1 
suda a Waithe Ballalo, con C. 
Bronson • A 

ESPERO 893.906 L. 1.000 

La paniera rosa sfida l'ispcltore 
Clouseau, con P. Scllers - C 
FARNESE D'ESSAI • 6S6.43.95 

L, 650 

Il deserto dei larUri, con J. Per- 
r.n - DR 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. eoo 

La presidentessa, con M. Me¬ 
lato - SA 

HARLEM ■ 691.08.44 L. 400 
King Kong, con J. Lange - A 
HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Rediord - DR 
JOLLY ■ 422.898 L. 700 

L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski - DR 
MACRYS D’ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

Dersu Uzala, di A. Kurosasve 
OR 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
La pantera rosa sfida l'ispcltore 
Clouseau. con P. Sellers - C 

MISSOURI (ex Leblon) . 552.344 

L. 600 

L’altra metà del cielo, con A. Ce¬ 
lentano - 5 

MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Rediord - DR 
MOULIN ROUCE (ex Urasil) 

La pantera rosa sfida l'ispellorc 
Clouseau. con P. Scllers - C 

NEVADA 430.268 L. 600 

Carrìc lo sguardo di Satana, 
con 5. Spacci; - DR (VM 14) 
NIACARA 627.32.47 L. 250 
King Kong, con J. Lange - A 
NUOVO 588.116 L. 600 

Autostop rosso sangue, con F. 

Nero - DR (VM 18) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA • 679.06.95 

L. 700 

Il maralonela, con D. Hollman 
G 

ODEON - 464.760 L. SOO 

Bruna formosa cerca superdotato, 
T. Kcndcll - SA (VM 18) 
PALLAOIUM - 511.02.03 L. 7S0 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 
PLANETARIO . 475.99.98 

L. 700 

La recita, di T. Angheloputos 
DR 

PRIMA PORTA - 691.33.91 

L. 500 

Gorgo, con B. T.'overs - A 

RENO - 461.903 L. 4S0 

Suspiria, dì O. Argento 
DR (VM 14) 

RIALTO - C79.07.63 L. 700 

Ma come si può uccidere un 
bambino? ccn P. Ransome 
DR (VM 18) 

RUBINO D’ESSAI . 570.827 

L. SOO 

Il maratoneta, con O. HaUman 
G 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 600 
La dolcissima Dorolhca, di P. 
Fle.shmar.n - S !'JM ’. 8) 
SPLENOID - 620.205 L 700 
Febbre da cavallo, con L. Pro et¬ 
ti - C 
TRIANON 

Il maratoneta, con D. Hollman 
G 

VERSANO - S51.195 L. 1.000 
L'altra mela del cielo, con A. Ce¬ 
lentano - S 


SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Il vendicatore, con H. Bogtrt 
DR 

AVILA • 856.583 

Gulliver nel paese di Lilliput, 
con R. Harris • A 
BELLARNINO - 869.527 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

BELLE ARTI - 360.15.46 

Il monaco di Monza, con Totò 

c 

CASALETTO - 523.03.28 

Pippi Callelunghe e il tesoro di 
Capitan Kid, con J. Nillson - A 
CINE MORELLI • 757.86.9S 
Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

CINE SORGENTE D’ESSAI 
Che bolle ragazzi 
COLOMBO - 540.07.05 

Il signor Robinson..., con P. 
Villaggio • C 
COLUMBUS 

Ercole sfida Sansone, con K. 
Morris - SM 
CRISOCONO - 588.22S 
Zorro - A 
DELLE PROVINCE 

Cassandra Crossing, con R. Har- 
r;i - A 

DON BOSCO - 740.158 

Il sellimo viaggio di SImbad, 
con K. Malhews - A 
DUE MACELLI - 673.191 

Il maggiolino Dudù contro leoni 
pantere e zebù 
ERITREA • 838.03.59 

2002 la seconda Odissea, con 
B. Dein - DR 
EUCLIDE 802.511 

Complotto di laniiglia, con R. 
Harris - G 
FARNESINA 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

GIOVANE TRASTEVERE 

Il comandante Robinson Crousoe, 
con D. Von D>l:e - SA 

GUADALUPE 

005 malli da Hong Kong con 
furore, con gli Charlots - C 

LIBIA 

La grande corsa, con T. Cuilis 
SA 

MAGENTA - 491.498 

Operazione Ozerov, con R. Moo- 
ri - A 

MONFORT - 581.01.85 

Tarzan c i segreti della giungla 
A 

MONTE ZEBIO - 312.677 

Invilo a cena con delilto, con 
A. Guinness - SA 
NATIVITÀ' 

Un genio due compari un pol¬ 
lo. con T. Hill - SA 
NOMENTANO - 844.15.94 

2002 la seconda Odissea, con 
B Dern - DR 
N. DONNA OLIMPIA 

Amici più di prima, con F. Fran¬ 
chi - C 
ORIONE 

(Chiuso per restauro) 

PANFILO . 864.210 

La tuga di Logan, con M. York 
A 

PIO X 

Silvestro c Conzaics vincilori e 
vinli - DA 


r 


"t 


Finalmente in ITALIA do¬ 
po i trionfi di LONDRA 
e NEW YORK 


CHARLES 

CHAPLIN 



*1A STORIA OBimilNO PHJ 
DIVERTENTE Oa MONDO» 

Pitiributwn* Ave It* Oi»tr f «IwiB 


« CH.AIILIE 
.s!a quando 
ce 5 .so. -Sia 
giunge » 

‘ 


è -Straordinario, 
iìscgue il .suc- 
(luando io rag 

(Variety) 


REDENTORE - 887.77.35 

Sally il cucciolo del mare, con 
C. Howard - S 
RIPOSO • 622.32.22 

Luci della ribalta, con C. Cha- 
plm • DR 
SALA CLEMSON 

I ligi! del capitano Grani, con 
M. Chcvelier - A 

SALA S. SATURNINO 

II corsaro della Ciamaìca, con 
R. Shav/ - A 

SALA VICNOLI • 293.863 

Piu malti di prima al servino 
della regina, con gli Chtrlot- 
C 

S. MARIA AUSILIATRICE 

Safari Express, con G. Gemma 
A 

SESSORIA^A 

Più forte ragazzi, con T. Hill 
C 

STATUARIO - 799.00.86 
Le avventure di Simbad 
TIBUR - 495.77.62 

Giubbe rosse, con F. Testi - DR 
TIZIANO - 392,777 

Gulliver nel paese di Lilliput, 
con R. Harris - A 
TRASPONTINA 

La valle deH'Edcn, con J. Dean 
OR 

TRASTEVERE 

Culaslrisce nobile veneziano, con 
M. Mastroienni - S 
TRIONFALE - 353.198 

Sally il cucciolo del mare, con 
C Hc/.-ard - S 
VIRTUS 

Piu malli dì prima al servizio 
della regina, con i Charlots - C 


350.584 
L. 2.100 
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PAG. 1 6 / echi e notizie 

Il dibattito sui problema energetico 

L’approvvigionamento 
di idrocarburi 
e il mercato 
petrolifero nazionale 



Seminario medico a Saturnia 


Jeans e nylon 
nocivi alle donne? 

Denunciato rauinento dei casi di vaginite — Scoperto 
un gonococco (blenorragia) resistente alla penicillina 


Una delle piattaforme dell'ENI durante recenti perforazioni nell'Adriatico 


Nel dibattito sviluppatosi in 
torno alle questioni riguardan¬ 
ti l’energid e Tiastallazione 
delle cemrali nucleari pubbli¬ 
chiamo oggi un intervento dei 
compagni Piercarlo Sunna e 
Domenico Tantillo, della cel 
lula ENl-AGIP di Roma, sul¬ 
la situazione delTapprovvigio- 
namento di idrocarburi e del 
mercato petrolifero nazionale. 

Il carattere rituale con cui 
molti continuano a parlare (•. 
cri.si energetica - senza che 
alcunché .si faccia per affrcn 
tarne almeno gli aspetti piu 
urgenti -- e sembrato turba¬ 
lo, qualche settimana fa. dal¬ 
la drammaticita con cui il pre 
s dente Cutter ha annuncialo 
che gli USA dovranno inaugu 
rare una politica di stretto ri¬ 
sparmio energetico se non 
vorranno rimanere scliiaccia- 
li, sotto il profilo economico 

f.oanziario, dall’allegro mo 
dulo di consumi finora segui¬ 
to. 

Senza voler analizzare il 
piano Carter — carallerizz.i 
lo da .so.-,pelto allarmismo c 
da non poche ambiguità (in 
pailicolare per il .settore nu¬ 
cleare» — c le sue possibili 
conseguenze per recononiia in¬ 
ternazionale, va tuttavia sol 
lolinealo come gli stessi Stati 
Uniti, lungi dal considerale 
nassorbibili gli effetti del 
« terremoto petrolifero »> del 
1973. SI propongano compor 
tamcnli in qualche modo eoe 
l'-nti con il permanere in fu¬ 
turo di gravi difficolta relali 
ve aH’approvvigionamento di 
fonti di energia. In particola¬ 
re, un punto emerge con chia¬ 
rezza ctil piano Carter: gii 
idrocarburi (il petrolio greg¬ 
gio ed il ga.s naturale» a- 
vranno - ancora per molti 
mini - un ruolo di a.-isoluta 
preminenza nello scenario «■ 
nergetico mondiale. E’ utile 
pertanto, sulla scorta di que¬ 
ste recenti sollecitazicni. ri¬ 
proporre alla nostra attenzio¬ 
ne il complesso capitolo del- 
rapprovvigionamento di idro¬ 
carburi p«r ritalia e della 
loro utilizzazione airinterno 
del pac*c. 


Profondi 

cambiamenti 


Come 6 nolo, il mercato 
I>etrolifero internazionale ha 
registiato n“gh ultimi anni 
profondi cambiamenti ed è 
ancora in fa.^c di ulteriore 
mutamento I prezzi del greg- 
g.o hanno subito veitigmoai 
aumenti e sono sotto conti- 
luia p.-css;onc. Moamj.ie.->i sa¬ 
no avute nel ruolo dei prin 
cipali attori della 5c"na pe¬ 
trolifera. e compagnie mul- 
l.n.izionali hanno perso buona 
p.irte del controllo diretto col¬ 
le ri.-)ervc c della produzione 
di gicggio. ma conservano 
un’importante posizione come 
iiit'Tiiiedi.iric tra produttori c 
consiim.it ori nella commercia- 
li/zazione di questa ricchez¬ 
za Il controllo dei paesi pra- 
dutlou sulle proprie risorse 
ha portato nelle loro mani, 
come più immediata c rilc- 
v.intc coii.seguenza. una cre¬ 
scente disponibilità di idro 
carburi che potrebbe in buo¬ 
na p.irte csscrc acqui.iita di- 
ictlanicntc dai pac.ii consu¬ 
matori (.senza cioè «mtcrcs- 
.'latc >> ;ntcrmc:i azioni > nello 
ambito di forme di coopcra¬ 
zione economica ccn gli Sta¬ 
ti clic la pos;iCggono. 

In questo contesto va defi¬ 
nita la politica di approvvigio¬ 
namento di idrocarbuji nel 
no.stro paese. E’, questo, un 
problema di primaria impor¬ 
tanza dalla CUI .soluzione di¬ 
pende la possibilità di orga¬ 
nizzare n modo nuovo ed cf 
ficacc il mercato interno. Im 
postarlo correttamente signifi¬ 
ca. anzitutto, collegarlo ad 
una diver.sa linea di pol.tiea 
economica e di politica este¬ 
ra. avvertita quest'ullima dai 
cambiamenti e dalle occa.sio 
ni che il mercato petrolife¬ 
ro monci'ale sembra offrire, j 
Una linea, che potrebbe an | 
che puntare ad iniziative m 
comune con partners europei, i 
finora difficili iy*r il prevale- i 
re — ne: diversi organismi ! 
internazionali — di imposta- ' 
z.cn: dettate .soprattutto d.»g;. , 
’.ntere.s.si statunitensi. • 

Naturalmente una poiif 
ca di approvvigionamento non 
può prescindere da un nlan 
CIO della ricerca mineraria in 
Italia. A tal fine vanno de- j 
dicati cospicui m"7z; finan- , 
z.-.an (è pertanto necess.ino i 
un corretto u.so della rendi ì 
ta mincrarw dell’ENI ) ad un' , 
esauriente ricerca, soprattut¬ 
to su temi geologie: profon¬ 
di. delle eventuali ri.sor.se d: 
lo'ocarburi racchiuse n"l sot¬ 
tosuolo italiano. Se per il pe¬ 
trolio è possibile pensare a 
ritrovamenti utili, roa non ri¬ 
levanti. più ampie e strategi¬ 
camente importanti potrebbe¬ 
ro essere le prospettive per 
Il gas naturale, destinato ad 
incidere sempre più nel bi¬ 
lancio energetico del paese. 
Sforzo finanziario adeguato 
aH’importanza dello obietti¬ 
vo. dunque, ma anche svi¬ 
luppo di nuove tecniche per 
la ricerca e la produzione in 
situazioni di accresciuta dif¬ 
ficoltà. 

All’estero, che rimane il ca¬ 
pitolo decisivo per l’approv- 
vigionamento di idrocarburi, 
non basta più seguire i mo¬ 
duli fin qui sperimentati. I 
nuovi programmi della com¬ 
pagnia di Stato (l’AGIP. del 
gruppo ENI), superando ri¬ 
schiose tentazioni t» collocar¬ 
la in un ruolo subalterno di 
passivo acquirente, devono ba¬ 
sarsi su una linea strategi¬ 
ca che punti ad una crescen¬ 
te cooperazione con i paesi 
produttori nella ricerca mine¬ 
raria ed in altri settori eco¬ 


nomici (indubtr.e di tra-ifor- 
mazionc, creazione di infra¬ 
strutture ecc. 1 . In questo mo¬ 
do i! petrolio ed .1 ga-i natu¬ 
rale disponibili aire-itcro. di 
CUI abbiamo bisogno, a.s5ume- 
rebbero una doppia valenza 
nella nostra bilancia commer¬ 
ciale; non rappresenterebbe¬ 
ro più -soltanto un aggravio 
valutano di preoccupanti pro¬ 
porzioni (8 000 miliardi di li 
re nel 1976». ma — almeno 
in parte - un fiu.sso d- im¬ 
portazioni cu: collegaro direi 
tamente tre-centi fornituie i 
taliane di beni e .-.ervizi per 
!’indu.-.lr.a’izza/.:oiie dei piesi 
pioduttori. Sen/.a con.-..derare 
1 positivi llsvolll politici di 
questa soluzione. 

Rilievo politico ha anche il 
pioblema di una diver.sa Si- 
.steinazione del meicato petro¬ 
lifero it.ihano ( laffinazione, 
di.slribu/ione e coinmercializ 
zazion** dei prodotti) per ginn 
gore, attraverso un proce.s^o 
di adattamento, a nuovi mo 
duh di con.sumo. 

C’e intanto da chiarire che 
la .soluzione adoti.iia non era 
runica tecnicamente po.s.sibi- 
le. Non era cioè inevitabile 
creare — cliììc- e fatto - 
una ina-.-siccia slrullura di 
rafliniizion“. attualmente uli 
lizzata a! 56 })er renio della 
projina capacita, o coprire le 
strade ci. stazioni di riforni¬ 
mento che leahzzano le piu 
ba.sse vendile di benzina di 
Europa Ad esempio, un im 
pianto di raffinazicne può e.s- 
sere utilizzato p“r le esigei: 
zc di una .sola compagnia iie- 
troliler.i oppure gestito in con 
sorzio per soddisfare una de¬ 
terminata arca di mercato. 
Ancora, m rapporto alla di¬ 
ver.sa articolazione <legli im 
pianti di raffinazione, da un 
"•eggio standard .si possono 
ottener'^ prodotti leggeri (ben¬ 
zina e Virgin nafta) m per¬ 
centuali dal 16 per cento al 
35 per cento, gasolio ccl 26 
per cento al 19 per cento e 
olio coinhiiiitibile in propor 
zioni che vanno dal 55 per cen 
to airasscnza quasi completa 
di questo prodotto. Moltepli¬ 
ci soluzioni cpcrutive esistono 
anche per il trasporto strada¬ 
le dei prodotti petroliferi c 
per la loro vendita. 

Le scolte compiute denun¬ 
ciano. dunque, la colpevole 
volontà di promuov‘'ro un si- 
•stema funzionale a forine di 
consumo m grado di soililisf.i- 
re soprattutto gli intcro.ssi del 
le compagnie petrolifere c 
della industria automobilisti¬ 
ca. E’ mancata. cioè, 
una programmazione pubbli 
ea i.-irintero mercato che al¬ 
meno collcgasse la pre.scnza 
dei diver.si oix-ratori ad una 
razionale utilizzazione dell.i 
risorsa energetica. Eppure gli 
strumenti di intervento, da u- 
.sarc li: modo non contraddit¬ 
torio iK*r imntcre ordine in 
questo settore, non mancava¬ 
no all’azione pubblica. In pri¬ 
mo luogo, cssa da tempo di- 
.sptine — o almeno dovreb 
1)0 disporre — di una con: 
Raglila a partecipazione sta¬ 
tale come r.-\GIP. in grado 
di .soddisfare circa 1 3 del 
fabbi.sogno petrolilero italiano 
ed il CUI ruolo — sc ccncc- 
pito in modo diverso — a- 
vretbe potuto cs.=ere utilizza¬ 
to per orientare revoluzione 
del mercato. 

In secondo luogo, il meto¬ 
do CIP jwr la f:.'..-..iz!one dei j 
piozzi dei prodotti p-?trolife- i 
ri ha mo.-.tr.ilo una profonda j 
inefficion/..: del meccanismo ; 
ammini.-.trativo adottato, che 
0221 lascia insoddisfatti e le 
compagnie e i con.sumalori 
scnz .1 attribuire reali poteri 
di regolamentazione aU'auto 
r.ta governativa. In terzo luo¬ 
go. il ricorso aii’impo.sta/io 
11 " fiscale e avvoiuto in mo¬ 
do me» scnm.nato e non per 
I selezionare ed oricnt.irc de- 
I terminati consumi. Da u'.t: 

1 mo. a tutt’ 02 gi SI e voluto j 
! ritardare da parte de! gover¬ 
no rcffeltiva adozione di un i 
p..ino jietrolifero. nell’ambito I 
di un programma "nerget.co ' 
naz.ona.c. nei quale foss-zro ! 
prospettate soluzion. globali • 
coerenti. ( 


pieghi irrazionali che, se po 
levano essere tollerati quan 
do un barile di greggio co 
stava due dollari, non covo 
no avere più spazio nel mo¬ 
mento in cui (jucslo prezzo 
SI e quintuplicalo 
Per fare ancora un es^m 
pio, non si dovrebbero con¬ 
sentire situaziciii come quel 
le esistenti presso le centra 
li termoelettriche dove si con 
\"rte in elettricità un massi 
mo pan al 40 per cento del 
contenuto energetico deH’olio 
combustibile utilizzato, men¬ 
tre almeno h restante 60 per 


cento va perduto, soprattutto ' ca di questo discorso è evi 


nelle fasi di raffreddamento 
e di trasporto. Se si genaraliz-, 
zasscio .mpianti atti a pro¬ 
durre in modo combinato ca- [ 
'ore ed elettricità, il rendi- l 
mento termico complessivo I 
salirebbe air85 90 per c"nto. ' 
A! riguarco, andrebbe va ' 
gliala con cura la possibilità ' 
di costruire centrali elettriche I 
p.u vicine a luoghi di con- ' 
sumo, opportunamente dimen- i 
sionate ed in grado di fornire | 
- - appunto ^ un duplice ren ' 
dimento. 

La grande rilevanza prati ‘ 


dente quando si consideri che. 
j -SU 18 milioni di tonnellate 
I di olio combustibile consuma- 
I to nel 1976 dalle centrali ter 
1 moeletincile dell’ENEL. circa 
I 5 milioni sono state impor- 
' tate dal!’e.stero (senza consi- 
' («‘rare, naturalmente, la im- 
' portazione di greggio da cui 
• S! ottiene il restante olio com¬ 
bustibile) 

Esistono grossi ostacoli tec¬ 
nici per realiz?.are un nuovo 
sistema O produzione e di 
consumi; ma si tratta di osta¬ 
coli che hanno il loro mag- 


g.or punto di re.sisionza nel 
l’assenza d. una volontà jio 
litica clic s. mosti, consapo 
vole dei fatto che alle dif 
ficoltà — nc»: solo irrei^r 
i sibili, ma addiiiliur.i crcscen 


I ROM.A — I p.ima’.oni riuidi 
■ e anelastici lad e.-cmpio i 
' jeans d: cotone non tratt.ilo», 
i grindumenli intimi m fibre 
I sintetiche e persino la bui 
1 eletta e il mctonno sono tra 
I 1 fattori che hanno portata 
ad un aumento sensibile de: 
ca.si di vaLMiiil.' E’ uno de; 
dati piu -sii-Mificatii 1 e mquic 
I tanti einer.'i da un .■'impos’o 
.sulle iiilmnniaz on; ginet-olo- 
guhe te:iuto.si nei monii .scor 


ti della questione energe- i ^,i]p xerme di S.itur.iia che 
t ca non .si può piu rispon 
dorè con iniziative cp.sodiche 
di -semplice c r.izionalizzazio 
nc ». destinate a rendere an 
cora piu drammatico il prò 


blcma 


Piercarlo Sanna 
Domenico Tantillo 


ha anche conlcrinalo la pe 
ncolo.sita di un u.so iiicontrol 
lato della pillo'a anticoncezio 
naie; re.si.stenza bUl mercato 
di diver.s! tipi — che ragguin 
gono tutti lo stesso eflclto 
ma che pre.sentaiio notevoli 
differenze nella composizione 
chimica — im|)ono che la 
donna si con.sigh con il me¬ 


dico sulla pillo’a a lei piu | azione non .solo aiitiiiiiamiiia 
adatta, o puittasto meno i)e j (cria ma anche antidolorifica, 
ricolo.s.i j aiitipiuricino.sa e detergente. 

Torniamo alle vagm.ti da Su! piano delle malattie ses- 
eece.'.sivo riscaldamento della | .su.ili altre notizie giungono 


regione inguiiialo, ohe piv.-o i 
no c.iu.sare reaz.oin allergiche [ 
albi regione vuhare 1 me , 
dui .suggeriscono, per uniie ' 
dirle o quanto meno bloccar- ! 
!e prilli.i di un'.uitoiitica in- ' 
iiammizione dc’I.i muco.sa ! 
che rive.ste il (..male cervi | 
cale, la piatita ahitudi'i.iria. i 
giornaliera, delle lavande v.i 
ginah Por e.s.se il .simpa'io ; 
ila indù .ito I uso di prodotti I 
a ba.sc di beuzuiamin.i i 

Que.sti pro'1-atti .sono già dif j 
fu.si d.i una dozz'ii.i d’anni j 
come di.sinfctt.uiti e cic.it: iz. ; 
zolliti Ora coni'iic.ano a trn | 
vare ;! loro inimego aiulie ; 
in ginecologi.i iH*r la loro • 


dagli Stati Uniti dove il Cen- 
tu) n.izionale jH'r le malattie 
veneree ha annunciato l’in- 
d.\ idu.iz’oiic d; un copjo di 
gonococco d. Nei.ssor un ab 
tr.‘ puole del bacillo che de- 
tcrmiii.i l.i blenorragìa» re.'i 
■Stente a! clah.su'o antibiotico, 
cioè al'.i poiiicillina Ciò .spie 
gheiebhe i ca.si .siiior.i appa 
rentemente incurabili. Si ha 
ragione di ritenere che que- 
.sto bacillo -SI .sia .sviluupato 
origiii-irianiente nel l’E.sl remo 
oriente. Questo bacillo .si può 
ueiò annientare con spectino- 
rnic.n.i c tctraciclima. altri 
due composti chemlotoraplr! 
.id azione antibiotica 


Nuova gestione 
del mercato 


1*1 questa s.ruaz.ionc e u 
gente, intanto, giungere ad 
una diversa utilizzazione de! 
Teperatore pubblico .AGIR 
che ha .svolto unV.zione so 
stanzialmente sulxiltcrna e 
comunque omogonc.v a quc'.’.a 
delie conip.:gn.e mu’.tinaz.ona 
11. Inoltre, b.sogna rivedere 
il meccanismo di f;s5,:zionc 
de; prezzi adott.mdo soluzion: 
opposte alla gestione di pas¬ 
siva ricognizione coi costi de¬ 
nunciati dalle compagnie pe 
trolifere. quale è stata quella 
attuata dal CIP. Più in ge¬ 
nerale. una nuova gestione 
pubblica del mercato petro¬ 
lifero dovrebbe dare luogo ad 
una struttura dei consumi las¬ 
sata non più sulla logica del¬ 
la massimizzazione dei ricavi 
aziendali, ma su differenti 
modalità d'impiego dei vari 
prodotti anche per ridurre io 
enorme deficit che il p.:cse 
registra per Timportazione d; 
greggio. 

Accanto ad interventi per 
contenere -- con m.surc se¬ 
lettive e non con in;* scrimi¬ 
nanti aumenti di prezzi — i 
consumi di spreco in alcuni 
settori 1 riscaldamento urbano 
e trasporti privati», lo .sfor¬ 
zo più rilevante dovrà pun¬ 
tare fin d’ora ad avviare un 
cambiamento qualitativo delia 
struttura della domanda e del 
le forme di utilizzazicoe del 
petrolio. Sarà questa la stra¬ 
da più consistente per elimi¬ 
nare tutta una ser.e d: im- 


r- ( 





Siamo i Concessionari Renault 

Possiamo dimostrarvi 
che c% una grande differenza 
fra un’automobile usata 
e un’automobile d’occasione. 


FIDUCIA - Rappresentiamo Renault, la prima marca auto¬ 
mobilistica europea e la prima marca estera in Italia. II nostro 
senso di responsabilità non ci farà mai tradire la vostra fiducia. 

PREZZI COMPETITIVI - Non abbianvo bisogno di spe¬ 
culare sulle vetture che ritiriamo. La nostra attività è garantita 
dalla sempre maggiore richiesta di Renault nuove. 

GRANDE SCELTA TUTTEMARCHE 11 nostro parco 
deH’occasione è vasto e eterogeneo. Abbiamo vetture di ogni 
marca, modello, cilindrata. Sia italiane, sia estere. A ogni prezzo. 

GARANZIA - Molte hanno una tessera di garanzia. In ogni 
caso, la migliore garanzia sUi nel fatto che vogliamo conqui¬ 
stare la vostra fiducia con una vettura d’occasione, perché de¬ 
sideriamo che torniate da noi per acquistare una Renault nuova. 

QUALITÀ - Prima di destinarle alla vendita, sottoponiamo 
le vetture che ritiriamo a una prima selezione. Poi le mettiamo 
nelle migliori condizioni meccaniche e di carrozzeria. Abbiamo 
personale qualificalo e attrezzature esclusive. Come la Stazione 
Diagnosi elettronica, che esegue un toUile controllo su ogni veicolo. 

USATO CONTRO USATO - Vi olTriamo anche questa 
possibilità, apprezzabile soprattutto da chi vuole cambiare 
spesso automobile senza una spesa eccessiva. 

ANCHE A RATE - Troveremo insieme la formula di 
pagamento che preferite. Potete comunque contare su lun¬ 
ghe rateazioni mensili: fino a 30, con il credilo DIAC 
Italia-Renault. 


Se un’automobile usata può essere un’incognita, 
un’automobile d’occasione, da noi, è prima di tutto 
un investimento sicuro. Perchè è una vera occasione, 
sotto ogni punto di vista: prezzo, condizioni meccaniche, 
stato della carrozzeria, formule di pagamento. 
Possiamo dimo.strarvelo. 

Noi siamo i Concessionari della rete Renault. 
Rappresentiamo la prima marca automobilistica d’Europa 
c la prima marca estera in Italia. È nostro interesse, 
oltre che nostro dovere, conquistare c mantenere 
tutta la vostra fiducia anche quando vi vendiamo 
una vettura d’occasione: vogliamo che torniate da noi 
per acquistare una Renault nuova. 

Le nostre occasioni hanno prezzi competitivi 
perché la sempre maggiore richiesta di Renault nuove 
garantisce il successo della nostra attività. In altre parole, 
non abbiamo bisogno di speculare sulle auto che ritiriamo. 

Le nostre occasioni sono occasioni da non perdere. 
Le sottoponiamo a una prima selezione già prima 
di destinarle alla vendita. 

Poi provvediamo a mettere ogni 
vettura nelle migliori condizioni. 

Possiamo contare su personale 
qualificalo e su attrezzature 
tecniche esclusive. In più, abbiamo 
automobili di ogni marca, modello, 
cilindrata, prezzo. 

Venite a trovarci con fiducia. 

Trovereto uomini seri e competenti che 
s;ipranno guidarvi nella scelta migliore. 



RENAULT 


Potete fidarvi di noi 
anche quando volete 
una vettura d’occasione 
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TUnità / domenica 15 maggio 1977 

Un solo gol dei bianconeri (di Bottega) nelPanticipo di ieri giocato a Torino 

Le Juve prevale su u im Roma 

Milan-Catanzaro, Bologna-Samp, Genoa-Verona scontri spareggio per la salvezza (ore 16) ! imbottita 

Lazio col Cesena pensando air«UEFA» | Js iiicAiiytt 
Perugia-Napoli: l’« addio ^ di Novellino 

di un'occasione sono andati vicino al pareg¬ 
gio — Bruno Conti e Manichini infortunati 


Il posto dello squalificato Manfredonia sarà preso da Pighin - L'attaccante perugino giocherà 
proprio nel Napoli nella prossima stagione - La Fiorentina vuole scalzare l'Inter dal terzo posto 


_PA G. 17 / s por t 

Atletica leggera a Formia (TV, Rete 2) i Corsa della Pace 

Mennea sui 400 | .y®***® 
contro il record | „ 

di Fiasconaro j Dal nostro inviato 


Vasìle 
allo sprint 
a Berlino 


Il ina^simo cainiìtonulo di < niinimn di '■rrdibdità. 
cidcio c urniulo agli inulti- ^ E' certo che una .v.'onlittd 
mi fuochi):, t'i SI pimsi In li- ' o un pareggio a San Siro 
cciua letteraria, heiiui con ciò | decreterebbe la ìnule ‘natica re- 
loler leruie offesa allo seni- I trix essione del Catansaro, co- 
loie a ‘nei icuuu degli uanni j ii (ome e gii ut oenulo da tre 
ìugi/enii >, Francis Scott FU- i settimane per il Ce-^ena. 


tgeiald F. sono '< fuochi .> che 


Se poi S! lulC'.se torrcre il 


la iittale giocherà nella pros- | 
-ìcia stufiìone Saltando poi \ 
a'i'uitvna di lampionaio, ci si ' 
a.ioige della sfida nu rociata I 
ha genoi e -,1 e pieniantcìii. La , 
Samp o-,pita la Jiiucntiis e il j 
Genoa ta a Tonno. Se. pitta | 
ca.so, per un maligno scherzo | 
deVa sorte, i lonfuntti doie<- I 
SCIO mere i oine ptx'a tanto \ 
lo scudetto (/uanto la retro- | 


sportflash^sportflash 


possono scottare giiPlle sgua- . risi Ino di uiventurcir-i ungo | del'a sorte, i (oiihoitti doies- 

drc I he lottano per non iclro- [ i' scnOeio de’le ipeibali, po- ' scio mere tome po-Ui tanto 

cedere. Il non e csiluso che i Iremmo definire lioUtgna- • lo scudetto (filanto la retro- 

oggi t/ualche bruciatura fios ! Samp conte l'inconlro della j cessione, allora si che ne ve¬ 
na ta-ciaie il segno II .Vihin > i-mois- tua, i ita mea » a si- \ (Iremo delle belle l'omun- 

teiz'u't imo (Oli J l punti, fitto * migliaiua dei latini. Ma non j (fite, alla luce di gnanto c ac¬ 
ri itaila soltanto -e butterà d | sono soltanto (fli scontri spa- ' caduto fino ari oggi, si può af- 

Ca'aiuaio I lossoncri peto, i regifto a tenere sut carboni fermare che l'attuale sia sta- 

puì giovainlo a San Siro, a i ardenti la penultima di lam- 1 lo uno dei campionati più 


I RUGBY — Ecco i risultati dcll'ul- ' KUIVIM; t'. ^ 
I tifila giornata del campionato ita* | fét* Sétndroaiìi; 

I liano di ruijby di sene « A j ni, Menichini; 

I Alaida-Amatori Catania 9 - 3 ; Caroli- Bartolomei. Ba 
j Ic-Ambrosciti 16 6: Mctalcrom-Coii- j Musiello {12 Ol 
I corcfia 14 - 3 ; Casparclio-fi^innie Oro ’ 

I 22-6; Wuhrc-r-Parma 20 -IG; Fracas- ' il 


' JUVENTUS: Zoff. Cuccu 
I reddu. Gentile. Furino, Mo- 
I rini. Scirea: Causio, Tardel- 
li. Boninsegna, Benetti, Bet- 
i tega (12 Alessandrelli. 13 Spi- 
‘ nosi. 14 Gori). 

I ROMA; P. Conti; Maggio 
I ra. Sandreani; Boni, Santarì- 
I ni, Menichini; B. Conti. Di 
Bartolomei. Sacci. De Sisti. 
; Musiello (12 Orsi, 13 Sabati- 


cessione, allora st che ne ve- { so-Aquila ll-9. L'ultimo incontro 


(Iremo delle belle l'omun- | previsto dai calendario verrà gio- i Bologna. 


ARBITRO; Reggiani di 


(file, alla luce di gnanto C ac- . ® Padova tra Petrarca 

caduto fino ad oggi, si può af- 1 Rovigo e sara determi- 

, , i***® t>er I assegnarione de o scu- 

fermare che l attuale sia sta- ; netto 


iranno una huona fetta del | p-onalo. Sulla carta non seni- 
jiiihhlu () -I hirrato dalla par- i brano bastare neppnr ’JG pun¬ 


te dei calabresi. Intatti si par¬ 
la (Il (filasi :tg mila immigra¬ 


ti fier la salvezza. Fd ecco 
(fiiindt spiegata la tremarella 


li che tiferanno per la sifiia- j del Perugia che o.spita il AVi- 


dia di Di .Marno. Il tecnico 
calaliiese ha dato una preci¬ 
sa roiisegiia: allaecare, attac¬ 
care, attaecare. Con ciò Di 
Marzio sembra loler ai fida¬ 
re le residue speranze di sal¬ 
tezza all'tpolesi che la Samp 
perda sia oggi a noloqita che 


poli: del Foggia che ricci c il 
Tonno, che olile tutto de¬ 
ve viiKcre lissolulamentr 
dopo che la Juve ha bat¬ 
tuto la Roma. Ma lo stes¬ 
so discorso tale anche per Ge- 
iioa-VeroiiQ. Insoinma. di ear 
Ile al fuoco ce n'e parceehui 


mediocri S'eppuic l'eventlialc l • ciclismo Lo spagnolo Nara- 
snareogio ni secondo, dato | ^‘oto la is.ma tappa del 

che II primo fu tra Roto- ' d. Spagna, Bilbao-Durango di 

_ _ •rinnctt _t 126 . Secondo Si e classificato 

gita C filler nel IJGSGf), per , l'italiano Perielio con lo stesso tem- 
Vaggilldicnzione dello scude.t- 1 po del vincitore, li belga Freddy 
to nuscirebbc ad evenirne | Maertens. giunto quarto nella tap- 
ll tono. ì di ieri conserva il primato in 

! classifica delta « Vuelta . che si 
g. a. 1 concluderà oggi con una tappa di 
hm. 102 da Urquiola a Miranda del 
. . I Ebreo. 


il 'S.‘. maggio a Genova con i oggi. Il precedente turno .si 
tu Juventus. E il calcolo si | svolse regolarmente. Stando al- 
busa sul fatto che la .Samp j meno agli osservatori dell'Uf- 
ha punti e il Catanzaro l /ino inrhie le delta Fcderciil- 
?l Con due successi i cala- , fio .Voi ri augniuimo che In 
blesi andrebbero a 2.5. meli- i stesso responso emerga dat¬ 
ile i doruuii resterebbero a \ le partite di oggi, non dan- 
21 . Ma non sempre 2 più 2 | do modo al sospetto di insi¬ 
la (luattro La stessa sorte del- 1 nuarsi malevolo. Le . ombre 


Gli arbitri (ore 16) 

Bologna-Sampdoria: Agnolin 
Florentina-Intcr; Serafino 
Foggia-Torino: Casarin 
Genoa-Verona: Mcncgall 
Lazio Cesena; Celli 
Milan-Cataniaro: Menicucci 
Perugia Napoli: Mìlan 


# TENNIS — Batlendo l'inglese 
I Busler Moltram per G- 3 , 3 - 6 , 6 - 3 , 
I Paolo Bertolucci si e c)ualiiicato 
I per la tinaie degli internazionali 
' di Germania. In tinaie Bertolucci 
: incontrerà il vincente della scmi- 
j finale tra Jaime Fillol e Manolo 
i Orantes. 


RETE; al 10‘ Bottega 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Dopo .-o . 1()‘ ’d 
Jiisontu.-. h.i cred'.i'o ci. ;i\v.- 
n.-iolto .1 .sjo p'.'ob fina che 
;c:'i cm e.-v'.fn/..i!iufife (pio¬ 
lo (1; vitircn* e d. .tit-.iM-.irf 
1 due pitm. pioni e poi.-, al ;i 
finestra per atiende.e ogui 
le noti/.ie da ogRi ni.\ non 
ha certo imin.ntin-ato ohe 
nvrebbe dovuto penate fino 
a! novante.-iitno. 

H.n'.inc.ando «Ila piudenra 
che. data la -situa/.ione in i-.ab 
.^.1 <M. poteva anche e.-.-cre 
ttiii.-^t-ticala. la Roma ho «c 
coita'o fin dairini/.:o i! duci 
Io alla pan e la prima .1 cor¬ 
rere un gro.->bO n.schio è bta- 


In .Samp dovrebbe infatti toc- 
taic (d Mdan. cosicché tetro 
crdercbhero Samp. Milan e 
Cesena. Troppe coivomita li¬ 
re peli) perche 1 i si possa ba¬ 
sare una teoria che abbia un 


Serie B 

li Cagliari 
affronta 
il Pescara 


Grossi scontri, come si usa dire, al 
vertice della classiPca con Caglian- 
Pescara, Vicenra-Lccce mentre il 
Monza sarà impegnato a Varese. 
Sulla carta dorrebbero profittare 


I sono sempre difficili da fu- 
I gare. 

I fiitalchc altro motivo di in- 
j tcressc non manca. Intanto 
I in Fiorentina Intcr potrebbe 
j verificarsi l'evento che 1 vto 
i la scal-’iin i iicrn-zurri dal 
; terzo posto Potrebbe rtsidht- 
I re un (onientino proivi-o 
I rio, in guanto a chiusura del 
I campionato l'Inter avrà l'oc- 
i casionr di rifarsi, battendo a 
1 San Siro il Perugia, mentre i 
1 viola saranno impegnati nei- 
I la holnui Irasfoi nante di Xa- 
! ftoli. La Lazio ospita il già 
I condannato Cesena (leali er 
I Fntsfnlupi ed Oddi, e potreh- 
‘ he anproUttarc di un eventua¬ 
le passo falso dei napoletani 
per acciuffarli. 

I laziali un pensierino alla 
Coppa UEFA lo fanno anco- 
j ra. E' labile ma serve, se non 
! altro, a stimolare l'impegno. 


Sospeso lo sciopero degli artieri di Capannelle 

Il Derby si corre: 
Sirlad da battere 


della Situar Olle rAtalanfa. .11 casa I Og(ll HOll ci sarà Manfredo- ' 
col pencolante Palermo, e II Como, | nia .S(fua!lllC(tlO. Il SUO po.sto 
che osp.ta la tutt'altro che tran- | verrà preso da (piei Pighiil 1 
qu ii,i Spai. E' un turno che poireb- j (feMinnlo forse a servire da 

I pi?: 

l»erds? su! cjdiuo veneto, addio de- j COlfìpCìOfln OCQttl^tt. DA ^ 

f.n.t .0 a. sogni di gloria) c il Pe- mico forse giOCd UH tempo ] 


Dagli « Internazionali di tennis » 

Esclusa la Richards 
(negativi i primi esami) 


f.n.t .0 a. sogni di gloria) c il Pe- 
srarj (che, a.ondo dato, In questi 
ii't mi tempi qualche segno di ap- 
pjinimonfo. se dosasse uscire 
scori! Ito dal campo sardo corre- 
fobbo .1 r seti o di sedersi quasi 
del tutto emarginato dada 'otta 
per 11 pronioz o'ie c. ol tempo 
stesso, detcrnnnercbbo ,1 lane o del j 
Cagl.a.i verso le pnnro posi; om). Il 1 
riso conira- o. iialui.i mente, so- | 
d.-ebbe Io pos z ori ro.escurs . con • 
Il PoiCara sorso la A o i cagl a- | 
rCan a mordc-s Io d.ta per es- 1 
sar»i giocato tn'to (ma torse un | 
raicgio t 11 rebbe per accontcn- , 
lare onlrambc). 

I it-i Ito. ment'-e. come si è vi¬ 
sto. PI e.-mo c Spai hanno i guai 1 
loro. la Ternana g oca a Ta-anto. j 
n-es. a o .Mode ij saran to a con- 
iron'o d retto. l R.m ni osp.tera | 
l'otnia p-csso.lu- spacc ato Nova- , 


(.staffella con Viola/. Per H 
resto stes.sa formazione che | 
ha pareggiato a Verona. .Ma i 
anche tu (fiiesto caso c pro¬ 
babile che SI tratterà di iin- 
picsa vasscggcra. infatti i la¬ 
ziali chiuderanno a Catanza¬ 
ro. con una trasferta che se 
sarà utile ai fini del viazza- 
mriitn in Coppa UEFA, po¬ 
trà pure spuKfvre i hiancnz- [ 
zurri a dare gualcosa più del 1 
Irci'o. altrimenti non .se ve j 
fxirlc’à proprio. C'è alle t>- 1 
sic la tournée in .America. Fi- , 
guriamoci se giialcuno vorrà | 
r>schi'trc (li infortunarsi Ma | 
ci pare calzante notare come 1 
Prruaia e Genoa apparse in 
nradn. fino a’.hi « settima » 1 


ra (vhe. peralt-o. domenica scor- nrado. tlVO albi (( settima n 
sa. ha dato prova della sua vita- I {fj ritorno, di lottare ncr la 
Iità a y cenci) c I Acci! no tara , fpnva UEFA, siano finite per 
s.Sita alta cor acea Sambenedeftese. ' . ..r _ - -ir 

Anche per le percolanti, qu nd.. ! /l'inelnaarsi nella lotta perla 
una g ornata di gross. iinpegn. Tra 1 salvezza La realtà e che tron- 
I piu rischiosi quello detta Ternana.! po pochi punti sOnO stati iV- 
Anche l'Avcllino rischia assai a cam-^rati nci tredici twmi dCl 



- . - --- ..... I rriirr/rf'. fri M'rtfrrc' lyc / r»* , j. • ... 

V cenci) c I Acci! no tara rnnnn CFFA o,nnn finita ncr ‘ **0^* — Renee Richards, statunitense, ex medico oftalmico, ex tennista 

ta cor acea Sambenedeftese. ^ 1 ‘ '■'C.r ri. • media levatura in campo maschile prima di sottoporsi ad un intervento 

por le percolanti, qj nd.. ! H’trielngarsj nella lotta per la I chirurgico che lo ha trasformalo in donna (almeno per l'anagrafe ed ana- 
rnafa di gross, iinpego. Tra 1 salvezza La realtà è che frotl- tomicamente), non potrà partecipare agli • Internazionali d'Italie ■ di 


5an Bcncdf'tlo do\e hanno paga¬ 
to (fa:io concorrenti altolocate e il 
Catania avra compito tutt'altro che 
facile ad Alcoli. 

Cario Giuliani 
Gli arbitri (ore 16) 

Atalanta Pal^rnio: Ciulli 
Rrcsct.'i Modena: Bcoedelti 
Caghari-Poscara: Michclotti 
Catania Ascoh: Rcdin; 

Como-Spal; Pieri 
Vicenza Lecer: D'Elia 
Rimim Novara: Mascia 
Sambenedettc^e Avrllmo: Barboni 
Taranto-Tcrnana; Lapi 
Varese-Monza: Barbaresco 


! nei irediri twmi del ! 

1 airone di ritorno. Il pf^rnain ; 
\ 12 c il Gevnn 11. E. foilr Ju- ' 
renfu.s r Torino, oiielle che j 
hannn raa’inniatn rfì p’ù so- i 
no s'afe Fongin riGi r Polo j 
r'ia lisi Le niù scarse ID'an | 
I libi. Catanzaro i.Si e Cesena j 
' ‘Gl. .‘j,-' Insr-iassiino andare 1 
j r syi.-'i rif’-'ssioni. votrem- 
I mn versino im oepre d dcs'i- I 
I •;<i C'nc'o c h.To dei nostri j 
D-f(p'= vr' giorno (ìel- 
ì l'frdd*n (Si \t'i-citino atta ter- i 
; >-;7 • • b:-• ’z \ ‘--tc gl’ ha ri I 
I or-r'm'o *-.g — ve'- gCr- j 

I :■ r' •n”'o — ; 

• rii’.’ T .'Vavoli. la si;unJ''a ver • 


! I due outsider più 
i quotati sono Capo 
Bon e Doctor Dogon 

ROMA — Il Derby del galoppo si 
correrà. I rappresenlanti degli ar¬ 
tieri, che l'altra sera avevano pro¬ 
clamalo una giornata di sciopero 
I proprio per mattina, al 

‘ termine di un lungo t'iconlro con 
I ì dirigenti dcU'ippodromo delle Ca- 
, pannctie e con i rappresentanti dei 
I proprietari di cavalli, hanno deciso 
I di revocare la giornata di sciopero 
I « considerata l'importanza che il 
derby di galoppo si svolga nel gior- 
I no di programmazione >•. 
i Nella loro lotta gli artieri hanno 
posto come condizioni orimarie il 
I ritiro dei 20 licenziamenti decre- 
' tati dai padroni che hanno instau- 
I rato condizioni di « lavoro nero > 
e disattendono regolarmente gli ac- 
I cordi a suo tempo stipulali c le 
condizioni di lavoro, anche dal pun¬ 
to di vista della salute e dell'igiene, 
previste dallo statuto dei lavorato- 
, ri. Con la disputa del Derby, la 

I lolla non si esaurisce, ovviamente: 
e gli organi preposti alla tutela 
dell'ippica UNIRE innanzitutto — 
faranno bene a intervenire sui pa- 
j droni perche cessino le loro pro¬ 
vocazioni e si decidano, una volta 
per tutte, a rispettare i diritti dei 
lavoratori e gli accordi contrattuati 
a suo tempo sottiscritli. 

Il Derby, il novantaquattresimo, 
costituisca naturalmente il "clou” 
j delta domenica ippica. 

. Dovrebbe essere il Derby di Sir- 
lad, che. in questa corsa, cerca il 
I viatico verso le prove internaziona- 
I li in cui dovrà confermare il suo 
j grande valore. Per l'imbaltuto Sir- 
! lad si sono latti paragoni impegna- 
• Irvi; si c persino richiamato il nome 


Nel 55° GP delle Nazioni per il « mondiale » ad Imola 

Di scena Villa, Bianchi e Agostini 


Dal nostro inviato 

IMOLA — Nel contesto dei tre¬ 
dici < gran pnx • in cui s> artico¬ 
la il campionato mondiate di moto- 
ciclismo l'esito di una gara non 
può certo incidere piu di tanto, 
bla quanto succederà oggi sulla pi¬ 
ata del « Dino Ferrari • di Imola, 


dove si disputeranno le gare del j 
55. Gran Premio delle Nazioni, 
quarta prova del campionato, per | 
il motociclismo italiano potrebbe , 
già essere una valida i-idicazione I 
Il motociclismo italiano, nono- • 
stante la > decadenza • di Agostini, ' 
detiene tre titoli iridati. Nelle 125 j 
Pier Paolo Bia^hi con la Morbi- | 



Oggi per il campionato europeo di F. 2 

Si corre a Valleliinga 
il Gran Premio Roma 

CAMPACNANO — Le prove ulficiali del 27. C P. Roma, svoltesi in 
due manches (dalle 10 alle 12 e dalle 17.15 alle 18.15) hanno con¬ 
fermato fin dalle prime battute le calde previsioni della vigilia. Alle 11, 
dopo la prima ora di prove. Bruno Ciaccmelli con la March BMW era 
già sotto al record della pista di 77 centesi.mi; 1.09"02 contro 1.09"07 
realizzalo in gara nel 1974 da Patrick Depailler. 

Evidentemente non pago del risultalo. Giacomelli ha forzalo ancora 
l'andatura ma c Imito lucri strada alla curva del semaforo. Illeso il pilo¬ 
ta. gravissimi i darmi alla vettura sulla quale i meccanici hanno subito 
cominciato un Ircnclico lavoro nel tentativo di rimetterla in sesto per 
la gara di oggi. Nuovi record in mattinata anche per il francese Rene 
Arnoux sulla « Martini Renault • (1'09"40), l'argentino Alex Ribeiro 
con 1.09"6S. seguilo a brevissima distanza da Riccardo Patrese con 
1.09”76. 

L'ultima ora di prove del • Gran Premio Roma • di formula 2 non 
mutava i vertici della classilica lino al quarto posto. Si inscriva invece 
si quinto posto Pavesi cd all'ottavo Gaudenzio Mantova, relegando l'ame¬ 
ricano Chcevcr al nono posto. 

Questa la classilica: I) Giacomelli (March BMW) 1'09"02; 2) Ar- 
poii» (Martini Renault) 1'09"40; 3) Patrese (Chevron) 1*09"76: 4) Pa¬ 
gasi r09"93: 5) Ribetro l'09'99; 6) Colombo I'10"09, 7) Petenti 
naaai ri0'l9: 8) Mantova l'IO "20 9) Chctvar )'I0'25. 


1 . . j , V j . - _ VI_! I^d si sono latti paragoni impegna- 

Il test di accertamento del sesso ha dato in atti esito negativo. Non ^ richiamalo il nome 

; "‘'"'="2“»,.*“',“.''-'"“, 3'' presentati sulla base d. analisi fatte , Riho,, „vaiio del 

I negli Stali Uniti, il comitato organizzatore degl. open d, Roma, su | ^ 

, richiesta del segretario della Icderaz.one tennis internazionale Cray. , 

j aveva imposto a Renee Richards d. sostenere un nuovo test a Roma. ^ momento, ha 

Dopo avere in un primo tempo nhulato. protestando per abuso che ■ camera giovanile le 

j sarebbe stalo perpetrato ai suo. danni I ex oculista aveva infine accori- grandissimo prede- 

I sentito cd il Centro di Citogenetica della Clinica Pediatrica dell Università cessorc 

: di Roma era stato incaricato di svolgere i Ics'. ...... Vincitore del Criterium c del 

I risultati, resi noli dall orgainzzazior.c degl. . Internai,onal, d. gran Criterium, è rientrato a Ire 
! tennis -, sono stati negativi o. perlomeno, hanno prospettato la necessita , motte lunghezze 

di ulteriori accerlamcnli che però richiederebbero 45 giorni di tempo. ^ j, premio Filiberto c pre- 

I < Il test compiuto presso il centro di citogenetica della clinica j ,enlandosi al derby, oltre che col 

j pediatrica dell Univcrsila di Roma — c scritto in un comunicalo — hi I f,cavallo imbattuto, con 
dato esito negativo. Il test della cromatina sessuata c stato latto su uno ( buonissime probabilità di rimanerlo 

I striscio di mucosa, c per l'esattezza su 320 cellule esaminale ». « Nel j dopo la giornata odierna. I 

certificalo — prosegue il comunicato — i responsabili del Centro di ^ dubbi non riguardano la tenuta atta 

j Citojcnctica deirUnivcrsild di Roma dichiarano eh:?: ai !»ni di una ana- ’ distanza non dovrebbero contare 

I lisi piu approfondita del sesso genetico '•*‘1 soagclto, occorre la dctcrmi- , rno:io. oggi. • 2.400 metri del derby; 

• nazione del cariotipo. Per la!c analisi sono neccsssrì circa 45 giorni »• • non sono steli, anche in passato* 

^ :cro .n aito Ronie R.chcrds prima e dopo 1 operaiiOt'.e. t ìniposstbitì anche per cavalli di non 

__grande tenuta; riguardano soltanto 

““ " I possibilità di ripercorrere 

■ ^ I III • ciiellivamente. a Londra e a Pari- 

nonciicil^ » ad Imola i 4**^a<*» Ribot. 

^ ^ |lllwl«« Ci auguriamo tolti che questi dub- 

! bi vengano fugati, sono motti anni. 

I se non sbagliamo dai tempi di 

^ Ha A A Molvedo. che l'allevamento ital-ano 

— --- - a" j non ci da pio la soddisfazione d. 

■ ■ HA MM ■■IM ■ crak. Comunq-jc pnn- 

I hS J^B-BBB^a^BBBB dotata 

3 , vincitore. 

! ris.cde appunto in Sirlad e in come 
I vincerà. 

I delti è ■ re » di un Irono che sem- [ c-'-; Uncini. V*.ia. Sa-ron e | Tuttavia, occorre parlare anche 

bra solido, ma Wa'ter Villa, che , MuIIcr. J altri. Tanto p,u che non e 

! ha la « corona • delle 250 c delle '3z c". Bianchi. N.eto. Lazza- jj prima volta che un grande fa- 

350 conquistata con l'Harlcy Da- * rin,. Zigg.otto e ^Ma,-g. vor.to. presentatosi con l'aureola 

I vidson e invece in una situazione ' 33 £tc Lanirini. Nieto, Tormo. imbattibilità al derby, si trova 

. ben piu precaria e con lui anche Dorflingcr e Rittenber^r j dover lare i conti con oul- 

1 per il « coequiper » Uncini non si ! Specialmente nella a50. le sor- . Contro Sirlad la carta indica 

1 prospetta certo una stagione alte- , sono davvero rnincate. , avversari veramente degni di 

1 gra. stante l'clficienza dei mezzi di inv«e * vincitore 

' cui* «ombrano di<DOfro concorrcn- ‘ $i conoscevano. 5lup;scc invece ^ Massico Panoli* c Doctor Do- 

1 ti cam* ;i ffranccsa Marron il qiap- ' Siano rmasti lontanissimi da i secondo nella stessa prova ma 

DonesTKata«ma cf.coTo Agosti ' * 50 »tini c V.U. e che tra i , |be, stante le sue attitudini alla 

ponese Katayama Giacomo 9 • abb a saputo inserirsi soltanto . distanza potrebbe rivelarli oggi piu 

ni per non dire deh avvento mmac- | , , Morhidrii; i . A - , 

' ,■ n»/- , 4 . 11 . Kv,.><vb: . drila Msr- . Morbioelii. forte del vincitore del Pinoli. 

, cioso delle Kawasaki c delia Mor , p /^-ostini e certo precKcupan- • , . . ___ 

bidelli oggi affidala a Lega, visto : ,, j^^he li sua posizio-ae .velie 500 • 5°"'» *"»«'"*>• «»*>'• .<*■ 

che II ferita alla mano impedisce 1 Shecne. miglior tempo della ' .*’• P'" ‘""l,’* 

1 a Piler. di correre. : g,ornata (l'SS" e 41 di meda i *"* .'*'***"^* If 5» 

' Nei . m.crobolidi . entrali in ! fh.Iometri 153 e 230) e gli altri ' ^"1^” . 

! scena soltanto domenica ad Hocken- , lo hanno distanziato d. quasi 2 se- i dovrebbe «sere in condi- 

. he.m Lazzar.n. con la Krcidicr non , condì. j. ,ì„„„o del 

"d Euaenìo Bomboni Panoli; *e randalura non sara im- 

• lo iridato per .1 .lanl.no. d. Pe- tuyclliw BUIIIMWili ^ pj^ probabile che sia 

j saro non ci sfarebbe davvero male. I . , spuntarla. Assegnati 

a coronamento d. una camera con^ - -. j p, pp„, 

battuta con I accanimento e l abili- ■, , . , , , del pronostico, tra gl. altri deb- 

j ta del «driver» d. gran classe. , InCldeiltl 3 llllOla bone» nominati Castone Di 

j Nelle 500. divenute regno di Barry ■ IllUIUCim H tlIUlU 1 cavallo br.llante e dì fondo. 

j Sheene c delia sua Suzuki, Giaco- , HlIPniltP lp timilP * Wale, lottatore e anche luì bene 

I mo Agostini, assieme all’anierica- j UUIulIlC IC piUVC , attrezzato sulla distanza, oltre il 

; no Baker e -- se potrà tornare m j ,„oLA — Gravi incidenti si sono | Co»* rivintila. Gli altri 

I tempo — Johnny Cecotlo con te I „,i|e prove di ieri all'auto- , «“"o i" tampo più che altro per- 

Yamaha cercano una rivincita, men- _ dromo « Dino Ferrari » di Imola. 1 «hé un derby « sempre u.n derby 

' Le « ostilità » si apriranno alle . undici piloti sono caduti e di que- 1 « «utte le scuderie tengono a tor- 
11 con I < microbolidi » c si con- soltanto due sono stali rico- [ rerlo. 

eluderanno, dopo che avranno cor- { venti all'ospedale c precisamente ' Nella stessa giornata i state in¬ 
so neH'ordine le 125, le 350 e le ' gì; italiani Giovanni Pellcnticr e i serilo il Premio Mellon, lire 14 mi- 

I 250. con la gara delle ■ mezzoli- i Francesco Bursi. Al primo sono sta- 1 hont e 400 mila al vincitore, una 

, Irò » alle ore 16.45, valida per il ' te riscontrate fratture costali mul- | dura prova sui 1.200 metri della 

I Casco d'oro ACV. i tiplc all'emilorace sinistro; al se- ^ pista dritta, in cui sì aHronlan(> 

I Questi gli allineamenti in prima condo trauma cranico e la sospetta i tre anni e gli anziani. I migliori 

1 fila delle varie gare dopo le prove; i frattura della seconda vertebra. Il j dovrebbero essere Madang, Alphe- 

I 500 cmz- Sheene, Lucchìnetli, ! Iratello di Johnny Cccotto. Jose, ha i rat e Dubtin Taxi. La riunione avrà 

, nera. Baker e Rougenc. riportato invece una contusione al j inizio alte ore 1S. il derby tara 

I 350 c-nz North, Lega. Balling- 1 torace e una sospetta inlraiione . discutalo alle 17.10 e sarà lele- 

. fon, Kttajaine a Rougeria. • airalluca ainiatro. . traamessc in diretta, a coleri. 


230 z-"-; Uncini. V..iJ. Sa-ron c j 
.MuIIcr. ; 

'25 z~. Bianchi. N.eto. Lazza- 
nni, Zigg.otto e Ma.-.g. 

33 £Tz Lazzarim. Nieto, Tormo. 
Dorflingcr e Rittenberger. 

Specialmente nella 350. le sor- . 
prese non sono davvero mancate. ( 
I sud airicani North c Billmgton i 
già si conoscevano. Stupisce invece | 
che siano ri-nasti lontanissimi da i 
loro Agostini c ViUa e che tra i | 
due abb*a saputo inserirsi soltanto < 
Lega con la Morbìdelli. ' 

Per Agostini e certo preoccupan- | 
te anche la sua posizio.ne nelle SCO | 
dove Shccne. miglior tempo della 
giornata (l'SS” e 41 di meda j 
ch.Iomcfri 153 e 230) e gli altri 
lo hanno distanziato di quasi 2 se- | 
condì. 

Eugenio Bomboni 


Incìdenti a Imola 
durante le prove 

IMOLA — G ravi incidenti si sono 
veriticatì nelle prove di ieri all'auto¬ 
dromo < Dine Ferrari » di Imola. 
Undici piloti sono caduti e di que¬ 
sti soltanto due sono stali rico¬ 
verati all'ospedale c precisamente 
gli italiani Giovanni Pellcnticr e 
Francesco Bursi. Al primo sono sta¬ 
le riscontrate fratture costali mul¬ 
tiple all'emilorace sinistro; al se¬ 
condo trauma cranico e la sospetta 
frattura della seconda vertebra. Il 
Iratello di Johnny Cccotto. Jose, ha 
riportato invece una contusione al 
torace * una sospetta ìnirazions 
all’alluca sinistre. 


in propr.o !.i Ju'i'emuzi: ni 3' 
Mu.s'.el.o, .solo Irn ti'.inltro uo 
mini del <> p.iccheiio v d.len¬ 
ti.vo. li hii «.lOininali > tuli, 
e n'.Ia line (pre.-.-ato da zk-. 
lent è «ndaio fuori bor.-ia- 
_'..o. Non .-^eniitre i'. co;a 2 ;;.o 
\.ene pr- 2 :n.alo c .nf.ill. rloiJO 
(i;ec; ni.nui. .« J.iie.v.'Lit. ha 
(■.'•ediito d. n\e;' > ca.Tl L'.do'> 
.a .-ip-ivalder .a deha Honi.i 
.111120 een'.io d. Ca'i.- o [ler 
i-ai.no. [lo.-^./.one ii.,in/.i 
ta. e pion'.o ( m>" .ii «tea 
d 'e.'ia Bette 2 -.t ner Hon n 
.-ffiiui :i-i '..l'o d .1 Ho. 1 .Ili 
1x1 \'.( !ie ;e.-,p ;r.o d.i P Con 

t. .i.'i'.vii He'.'(' 2.1 •* .. .--'JO 

.■-ed v t : •;t.o 20 :n.i;id.i .n o.'-b.- 
ta .a Jir.i:i'.. 1 - 

Iji Ronui i.on .i'. peide 
d'.i.i.ino zX; ( en'roe-inipo De 

e non' 'camb ino 'e 
niareatiir*'' .su If’'ne!t. e Km - 
no. mentre Di Harto’o.me. 
«eu''ii ■ Tirdelh P.ii difftei’e 
|X‘r Liedho'.m m.irc.i!''. con 
(jui". •((•o:li )' ehe .->i ritrova in 
difesa, le '< punte x dei'a Ju 
ventus. S’.i Heltegn e Hon.n- 
.se2na .-^i p.n/.z.ino Men.eh.n: 
c M-igg'.o.'a. mentre S.indri.i 
m v.cne dirottato r.el..i 2ona 

d. Cau.--.o Su2!. st ni h; di 
Mu.s.el'.o eontinua a .leale.a 
te .Morin. e ; due ter/.m 
d'ala, ('-.iceureddu e Geni '.e, 
maieano H.ieei e H. Conti. 

P. ectiti'oe.itnpo romani.-itn 
;>are rctgeie il eonlronto o un 
'..iiic.o (il 1). Hario’.oniei ti'ova 
.■miare.uo sU.’.a de.--tra De Si- 
-st. ehe. inviee <it !...ire dr.t- 
to in porla, donuiu a eh an 
Ili e tenta i! p'.u -simno dei 
pa.-^-a22i. 

'.a Jincntu.s a eontro’ln- 
re .'.ìKontro ehe ixuo non 
rte.-.v ad .imm.n.stiate con 
d .-invo'.tura perche ìa Honia 
non eoiiccdt* tregu.i .tleuna 
In dife.-i.i la Roma deniineui 
le a.-^senze de; iitolarr man¬ 
fano ml.ttti Ch.nenato nsci-ia 
hlicato». Roeea imnl-oneio) 
e Pv'ccetun; im.i'.andaton Più 
vo te l.i inanovr.i ofien.siva 
del.a .JuveniiLS viene bloccata 
un att.mo prima del « g(xtl >' 
z\l 37' i'.ntei'\en!o ;n e.\tre- 
m.s del. ex l)„ineonero Mag- 
iiiora devia .n angolo il t.ro 
a rete di Bonin.segna. 

Nell'intervtìllo arriva la 
P' 022 ;.i c .sugli .sp.tlti ,(-sboc- 

e. ano > gli ombrehi lnip,tv;- 
di. invece le « penne nere » 
ehe da ieri hanno inv.i.so To 
uno i>er la festa nazionale 
degii alpini e icn .sugli .sp.f’.t; 
dei Comunale 

Nello spo.ghatoio roinani.sia 
è rima.sto Urtino Conti, g.a 
dolorante a iin.i cavigl.a e 
toee.ito duro da Gentile doix) 
otto mtnut:. Ix) so-sliitr.-xe 

S. tlxitim. Dopo tre minuti 

T. n'dell: .scaleia Boni e (lue- 
■s!:. :iisegiie l'avver.sario c gli 
sferra un pugno in f.u-e..t. 
-Xrb tro e guardalint^ non 
l.inno un.i p.ega' 

Ixi Juventu-s cerea il go.i’ 
deha sicurezza e ’a Rom.i 
cerea di [xiregg.aie le .-.or’, 
d' una gar.i che inasjsrttata- 
mente non la vede .so-rcom 
bente p;u d; tanto. .Ali'S d.i 
De H;.--!: a Di liartolomei e 
rallungo ;n area e per Hctce; 
che. in ritardo, .s; seontrti con 
Zoff. fortunat.tmente .---.‘nza 
coiLsegiien.'c. Al 12' Coni; pa 
ra su C.niMo e al H’ .su un 
tiro d; Tarde;;.. .Anche Be’.- 
tega. « torcalo da Men.ehi 
ni. zopp.ca V;( in Ixire.i S.-t- 
butini e Bettega ero.-vs« :n 
nre.i: Maggiora « hsem -* ;n 
pieno e coglie di .sorprcs,t 
Bonin.seg.ua ehe no.u riesce nd 
approf.ttare deh'cx:f.asione Ja- 
vorcroh-ssiina. .s>r.v.a .Sandren- 
;i.. .Al 24' un’orca.sione per la 
Rom.i ancora, eent.^o di Sa- 
bai.ai dalia destra. .sb'jc- 
c.a ■ di testa Cuecureddu e 
B.fri. .t! loio. .'-olo. di s.ni- 
.s'ro manda fuor: d. poco 

Hi Rolli.t nel frat'empo r.- 
nm.'.c in dicr. Men eh.ni in 
fcrt .in,»to.' p.'fved'nza. do 
po «V'^r cercato c. res.stere 
d'-%-.' .ibbt.Khinare .1 campo 
L'n m.iiu'o do;>» Zof: m tui 
fo dev.a .ti aiiro.o itn.c c'a.i 
no.lat.» .--.1 pu.i./.r.'.e d. D. 
B,ir'o;o:r.e. .A 38" Sp.nosi .-'j 
bentra a Gent.'.e mfortunato 
Lrt Jtirent'xs .s’a rendo .e 
pene' de..' nferno ed e que lo 
di .eri 1 . terzo < ent ■ 
\ed" . b.ar.coneri .'’J.'.'or.o (]•’. 
cro..o p.'.v.o.og.(o f.'io B.. u.t. 
.T.o m.n'jto. 

La'jgur.o o'-r '.a Jj'.entos 
l » r.e hi .-o::erer..'.ì d; r. 
p<orv.s.i .'j-i.'.a.'e (orile e.itr.pi 
t.eho d a. ar.no .oer me reo.-‘a. 
proso.n.o a B..r«ù. 

Nello Paci 
La classifica 

Jjveutus 49 29 22 5 2 4S 20 

Tonno 46 28 19 8 1 45 13 

Inter 32 23 10 12 6 33 23 

Fiorenf. 31 28 10 11 7 33 31 

Nsootì 29 28 9 11 8 35 32 

Lazio 27 23 8 11 9 29 27 

Perugia 26 23 8 10 10 27 25 

Foggia 26 28 10 6 13 32 36 

Roma 26 29 8 10 11 26 33 

Verona 26 28 6 14 8 24 30 

Cc.-ioa 25 23 7 11 10 38 40 

Bo’ojna 25 28 7 11 10 20 39 

Samp. 24 28 6 12 10 27 36 

Milan 23 28 3 17 8 25 31 

Cita.nz. 21 28 7 7 14 23 38 

Cesena 14 23 3 S 17 22 43 

Juventus e Roma una partita in p.u 


COMUNE DI PISTICCI 

ProvlTcia di Matera 

Il S.ndaco del Com'unc d; 
P.'ticei avverte ci.e p.-'ss.m.a- 
n.ciìTc s.ir.3 tneìfta I.l g.ira 
per l'app-t.to de; .a\ori di co- 
struziixie dei 2. stra.i-o deh.! 
Scuo.a Media ne..( Frazione 
di Marerxiia, dc..hmpor:o « 
bo-e da.'t.c di L. .162 500.000. 

Le d.tte .ntore.s-ite posso¬ 
no pf»t..fntare dom.tnda per 
Cnaere invitate alla gara. 

IL SINDACO 
Cataldo On- Avv. Nicola 


Dal nostro inviato 

FORMIA — P.c'ro Mennsa. cam- 

eie europeo c’è' 200 metri, ha 
da: so d a il pasiO c d. 

bultorsi ne.la d s'jnza super o-e 
L' ”,-'Cba noi e de' ’ p j fez I 
3 .ha se .! ^5*' p-edeeciio-i hn 
latto cose egrej e sia su la d sta i- 
za p.u bc.e nome 1 q-inecjio 
He b M,Kt ' ay) .he sul g ro c! 
p sfa. McKen'ey add r ftura. a Hel- 
s nk.. conqu sto l's a-gcnto » sa 
su 100 che su 400. Ma ..1 quel¬ 
la parte dal mondo dove velocta 
vuol d re. sa il caso, « apnea • I - 
no all'improba lotica de, 400. cose 
snn II no i tan.io lesto. 

E cosi l'azzurro sarebbe il pri¬ 
mo. almeno in Europa, a ottenere 
r saltati p-est.ijtos, (c'è da dargli 
cred to e pensare che ce la ta'a) 
n col'.i.nibe le spec olita Che Pavé 
Jenl. ns abb a corso i 100 in 10"! 
e obb a conqu stato il titolo euro¬ 
peo nel '71 sj 400 è ancoro vi- 
ce.iza che noi io 'esto: lo scozze 
se, iniatt . è sempre c soltanto 
uno specialista dei 400 Mennea. 
ni,ere. nato come « sprinter » suo, 
raggiungere la vetta altrove. Lui e 
V ttor tianno n esso do parte le 
polam che (. pe.sonagtj. sono as¬ 
so spigo.ov ) e ha.ino deciso d. 
là n-arc n s Icnz o, preparando 
tulio I nccessj’ o le ce ne vogl.o- 
no d cose') per lor se nt.lle anche 
.nel ij 'o d p s'a 

A Fo'i’i a. do.e c'è il p'cco o 
i S'ad o d-’g!. a onci » che da d e- 
c anni osp.ta uno dei piu bei ainec- 
t.ii'j» europe . c la sede ideale per 
aw are la yraide avventura 11 
camp onc d'Europa avra daman ca 
un'avversario di g-and ss mo v a o- 
re. il belga Alfons Biyda.ibach, ta¬ 
lento naturale, atleta se olio c pa¬ 
tente e dalla taglia lisca splen¬ 
dida. Mennea mi “. al re-cord ita¬ 
liano (che è di Marcel'o Fiascona- 
ro. 45”49 il 13 agoslo 1971 a 
Helsinki) Brydcnbach è des dcroso 
di osser'zare il leni b le r vale. Tra 
i due è probab le cne si svo'ga 
nel corso della sta.j one, un'as’ara 
battagl a per ga.adagnare il posto 
nella squadra europea al'a Coppa 
dei mondo (2-4 settembre a Dacs- 
seldorl l . 

.Me lea Rry.ie Ibich e "1 r|'in¬ 

de tc.iia di F-O'niJ-1977 Ma d 
cose iPtc-csse.ifi se ne do-.'rebbero 
vedere aico'a pa-e'ch'c Per e-em- 
p o l'a'to tcm.n n .'■ Sara 5 nico- 
n . un po' occ acca'a (ma le sue 
stag on' sono sempre lunnhe- si 
può anzi, d e che t-a <• indoor * 
e gare a'I'aporto no ' I n scono r ta ) 
ha accettato la s‘ da d' Co"'e''a 
Pupa, una romena col talento (q'ja- 
s ) d lo'anda Balas della magn - 
Ita l-a-.ri' Ch- s‘ ne Daboifs-' e 
de' a tedesca fod-''a e tf' Ire Mev- 
larth. canijionctta ol.inp ca a Mo¬ 
naco (.■’vav.a 'OO 17 n.i vi'l Chi - 
st ne De'tourse e qiiel che s' d ve 
atleta po' ■.eientc. Spec al s'a del 
pentathlon s. è accorta di saper 
■r •,o!o-e -> con subì me la. 1 ta e 
cosi, sera abbandona-e '.a pro'.’a 
fenini'n lo mu t p'a ncr cc.ci’en.-a, 
ha dcc'so. sop-ettuMo. d' s^'ta-e 

A! sole di Fo-m a tt.itti spera¬ 
no nel so'e t cp do e nel c' na 
geni le de'l'ant ca c.ltad'na) v ,'ot 
sca'de''e le Ossa m-Ie irle*- qui 
«rande campione che e s'a'o. e che 
forse è ancore Re.teto D on s' No¬ 
nostante il tenri ne do c ile il gar¬ 
desano è ancore il m -jner astista 
hai ano. E se hi' g'ura d. no'i es¬ 
si- In lo c'è da cre.’err;' . Mon-oa 
Brydenbach. le rarezze de'l'a fo, 
Dion s . . ce n-* sa-ebbe a sull c'en- 
za ma non è fatto T-a i rom' 
de' profagon'sti e poss b le legnerà 
quelli d' M klos Mena,itti l'unahe- 
resc camp o.ie o mp co e p- mali- 
sta mond a'c del «nartnllo '1 po¬ 
lacco Wlad Komar. canap'cne 

ol mpico del peso che potrebbe fra¬ 
se .na-e II p c'olo «i gente t orcnt'- 
no Marco MontelaticI a un n’jo.o 
record ‘ci ano 

E poi c'c 'I grande dubb'o che 
e'encia attorno a Catictto Cr'opo. 
Ca-io in aiionanic ito è andato e 
sbettcrc contro una rad re e un 
dito del p ede dcst'O g'i è C'C- 
sc 'Jto come un pomodoro Se l'az¬ 
zurro st.a-a bene tcn'era d' abbat¬ 
tere Pont .ca record dei 1000 me- 
Ir. (Fra.ico A-cse. 2'16"9 l'I lu- 


g''o l?"’! a' ’A-oia d M la'' 0 l. 
E se s'a-j baie lo sapremo, p'o- 
bab .l’ente, p’ ma de .a gara E an¬ 
cora non basta porche nella pat¬ 
te pia de r-o'aqo'i s* c, sarà an¬ 
che Rita Bott g c-.. m cerca di una 
d -ic.ns onc de! i t va 200 metri 
opp re -100 a os’j.Oi '' 

Va e la Pnia r .o:di-e che a 
Fcm a c sara la TV (Rete due. 
nel co-so de pone- ji o sport vo) 
e che .1 b gi.e.to J'.ij.esso e con¬ 
tenuto ri due; li a lire. Le ga-e .n - 
z e'an.iu aie 1S e s concluderan¬ 
no al'c 1 S. 

Remo Musumeci 


La Romania 
si ritira dagli 
« europei » di 
ginnastica 

Hb'CARK.AT - 1 .( l'i'iii'.'.i ■ ,1 
:u' uinu'ii.i li g IVI,''’ i-i !i;i 
r.t.Tiitii .or. '«’ .’-iii' .11 V*!,’ (il 
ojininiop.it 1 o ii'niH’ ipitiii n 

. Ili ooi.'ti (I l’-.iju ii’i (in 

it‘.-t.i''o ooiitio la ii.v’.-'.i:i!,i (iir 
.'.Ulta dv’. g.tid.t: d. >-m:a 

Giro di Romandin: 
Baroiichelii secondo 
nella « cronometro >> 

SàWIGNY —■ L‘t.:;’iiio Gjn.'itc* 

Culi hi hj vI iJvT II ;*M m Ira* cric 
dt?Ila d-i Gt -> de !□ 

S.izrera RoriìjndD. Ij Bi 
£jM/, d 03 1 ' ' . I f {.Jk ;Jo d 3" 

10 51 Jc hku o PjJO c d 16" li ij'ukk- 
po. che c stato re;o*elo .fi 
daIl’.''ienJ:sC U Ilv. c'-e he pitce 
duio 1 tei - ’o G? 'd:.* G Be 
loncliclli ha colise \e o d pr piato 

) (. e-su ‘il ’ .T • 

Nella s(;coiìtl:) Irjzioiic a crono- 
molro, si c imposto Knndsen. b3t 
tendo per 12’* C G. B^ronchclli, 
che co&i 1)3 r.i(lor;3lo ti suo pri¬ 
mato in clìssihca. Al tcr/o posto 
SI c t lai/s.io Gif’ioi’ Il 1 38 * In 
ciassiiica B;)ronchDlti lu < 3 umcntatu 

11 suo vantaayio su 2oetem?il. a 
1 * 22 *. 


Dal nostro inviato 

BERLINO — Il romeno Vasile ha 
taglialo per pr'mo il traguardo 
d.''lti sesta teppa della Corsa dàlia 
I Ha.e bal’cndo ai,o sprint P.rio 
I ferrate, che vanamente ha cerca¬ 
to la V ttor 3 a tavolino per pre- 
j s. ito de ineyj amento del rume.no. 

I Dopo ove-ne preso visione là 
I I) u- a ha lOiderma'o il verdetto 
I ‘ TU- to s II j ! n.’j del fiaguar- 
I do L e.’ sod.o t 'iole ha Preso le 
mosse da un te.ntat vo di fuga ope¬ 
rato da P zzoìerrato, Grob, Vili 
I Der V-e"deI o Szemethi intorno al 
I trentesimo chlometio. successiva- 
I mento altri sette corridori, tra cui 
i V 3 5 .e. s a i.jancavano ai fuggiti- 
' V , che rajj ungevano un vantag- 
I «j o mess mo d. c rea quattro mi- 
I iijt 3 29 eh lonietri dalfarnvo. 

, (Ol ), 9) Debreceni (Ung.). 

' 1 1 p sii P zzolei'ato s. preseli- 

I 'q..i c.i 1 ur POP d luiitjhezze d. 

I Vlinij.j-i o t.rito she la sua vitto- 
I r a app.-’r va a quel punto sconta- 
I ti e n.tt. Va- ,c. thè era rimasto 
^ S.i 1 r.10'1 ri . b,'.ja 5p-j igers, 

1 Usciva pz.o lori ss mo e nell’ulll- 
1 in cu-va S i’it le.a, alla corda. In 
1 ui va-.o r st.-ctiiss Ilio incautamen- 
* tv losc jto I be'O dal generoso Pii- 
-' ' ■ ’-t s.'slu Jo. pare. I’zzo- 

fi '*o lO 1 u la ma.IO. 

Oni a tao.’a i . nea vinta da 
t o- ' noi roiue- .jj o sulle strade 
il 3 d Bo-I .lo 51 e svolta ha 
Si' in iia. ono a cioiometro in- 
.Ji.„ii' su .a il staiiza di 30 km 
Ha v li! . so. et .o Osokni con 
■ ' in.i 1 ri .10'21" do ulti al 

V a ■in.' nule P ! I.'uus (10'34") 
h-.uo'o M.tnk (40'-t0"), Laukc 
I 11 ' 1 :> •). Lj n , 4 ri8"i. Gii 
: I (ili In ino lutto . e«j st-aro i se- 
, 1 ." ’e 11,1 Ris' aiol o .12‘45'. 
P .•.■oip-, Tu .)3'25". P.no 44'05". 
Man o.ai 44'53". Gua'di 45'26". 
Tcs .ló'O^ ’ Pikkuus conserva la 
Il : ,1 a 1 ) a, a con 25" sul connarlo- 
ijie Osol n AI terzo posto il po- 
u,.o .M,tnil. 

Oj, o'ia.a toppa Berlino Cottbus 
d 1 3? I m 

a. V. 


L'ordine d'arrivo 

il ipp.i ili linv«» 

’) Vi. e iKoni) Km 129, in 
3 0 e 02'11". 2) Pizzolerrato 

ilt 1 . 3) Szometh (Ung). 4 ) 

gli . dii (Ir ), 5) Sprangers 

n.il). e>) SMvcho.v (Bui.). 7) 
V iic..idoiu (Fr ), S) Libragli 
it.i;>ii.i ,1 ( l'iiiuimt’troi 
1 ) Osoi ut (Urss) km. 30 in 
40'21 2) Mylnik (Poi.) in 

40'40"; 3) Laukc in 41'15"j 4) 
Lan«j in 4l'18". 


Amendola 

Gli anni 

della repubblica 




fC-ir 




ksrt'fi 




- Biblioteca (li storia • - pp. 
400 - L. 4.500 - I .-1 un corpo 
ontogpneo, i saggi di Gior- 
q.o /imendoiJ che rico- 
■ truisiToro le travolgi.ale 
v.cerae degli «mi della re- 
pii.'iblica: « l'avanzata de- 
mo-.ratica ». • la classe ope¬ 
ra, 1 nel trentennio - e - li 
'ixJ.ro del MerzogiO'.m ». 
C'ur» un note.o.e e att'.ia'.s- 
-no sagg.o politico di l'i- 
trosjziore. 


Settimane «AZZURRE» 
e «VERDI» in Liguria 

con la Cooptur Riviera dei fiori 


La Cooperativa ci' AiuercM'.ijri ocieter.ti alla LEGA 
NAZIONALE DELLE COOPERATIVE propone ai la¬ 
voratori e alle loro fainig'ie, agli organismi demo¬ 
cratici de! tempo libero, i seguenti soggiorni ma¬ 
rini e montani in Liguria nei seguenti periodi: 

DAL 4 GIUGNO all ! LUGLIO 
E DAL 22 AGOSTO AL 18 SETTEMBRE 

nelle seguenti località; 

MARE - A/iOneglia, Sestri Levante, Cavi, Lava¬ 
gna, Nervi, Spotori'o, NoL, Borgio Verezzi, Pietra 
Ligure, Alessio, Laiguegiia, Arma di Taggia. 

MONTI - Fontanigorda (Va! Trebbia ),‘Varese Li¬ 
gure (Va! di Vara), Caiizzano (Va! Bcrmida). 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE; 

Camera doppia con servizi al piano L 55.000 
Camera doppia con servizi L. 1000 in più al giorno 

** (I.VA. INCLUSA) 

LE QUOTE COMFREHOONO f.-’-» g - « r r-e -. "e cc"’z’eta pa-l t ■ 
B I d. iCig cr-D (8-- .- »' • c»-. • rfe-.ia c-n c'5-zo ct’l'ottivo 
Q ZI- ZI i -a B *■ T -^8 'e t c -* - r. 1 '-sa o rs'fe' o, ur.q spettacolo 

c -r-e- B'«- cu. 

5 T»-8:-I Ci-*-* 9 q * c f's '•'.fi (s.T'o ft'zo latto Ilr» SCO il 
Bt-jr-h - »;‘t . I 1 » a-- .a p;-t o-» comprende on 

q 8'*o r . -c r r-»zz9 — --'8 Sur- 


Per I-^' 3 -risz o-i o n-e-D!ar ori r .o’5»-s': 

COOPTUR - ló’CO Gv-g.a - Va C» r:'i, 21 - T»'. ( 010 ) 207 449 ; 
CTL. - .V »-a . Vi Arrre-e. S’ - T»'. (C 2 ) igsebì; 

ETLf - 3 . a [>_' ze" , ì - t.' (^T) 74 90 334 ; 

3 c-5Sh> r; 1 U " -1 p-h. - 'i*,. ETLI ETS! OTIS o ARCf. 

Là q-'-Tf.-i o : -« nv j -j-jo (p«r il pr.mo pà- 

r-i-ia) à il 79 I - 1 il T -- -o r-’ 


a FIRENZE e BOLOGNA 

rQUlPK MhDirr .‘^PKf'I M.i.STI 'IR.\TT.\ SENZ.'\ 

RI'VOVfRG. •SFN.'i.à AN.*--STI-iSI .\ <•(; moderna 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

-.MoiDfOIDl. HAGADi p. r i.SrOI.K AN'ALI - CERVICITI 
VKRRUCHr - CDN'Dil.O.Mr ACNE - PAPILLOMI 
CAP.'I.I.MIT VI NfLSI VENF VARICOSE, 
i : Ci :(r. \ \:'i{'O.S,E 

I • ,"L?7r(' '• r ^ J" i.'i-K FFMGr.'A Ccn 

U|*Q|QQ|Q 'c-'. Prof. r. Vdiki.ison 90.:;.'" .z-sta di 


FIRENZE - VIALE GRAMSCI. 56 - TEL (055 ) 575.252 
BOLOGNA - VIA AMENDOLA. 13 - TEL. (051) 554.297 


L’ABRUZZO VI ATTENDE 

_sn’er.d.'fe sn'snne, rra-e p'..’ to_ 

rr.T ps;o ;-2 seco er-z arche !e verai co'l'ne e i-z 
maestose mo-ifag-e. „ 

_ csoa-;! ane-g-', accog-enti appariarre- 

pri.'at ca—,o r.gs_ 

_ia L-ora traoz.o'a’e cicca at-jzzese_ 

li ;-2. ;■ ì bes'-. gr.a'co ’.-zZiz~ -.c... 

_l'.." r .r.330 r. cr se'cni. .... 

u'a '. l'.'T everta con t'«-.'z a m -, .-a ci, 1; 
possr.i'a'.o'j—'"’c:: t; • :-h- 
n 9, 0 c re. 







riT-T (Coazioni in favore dei giovani, studenti, 
pensionati, emigrati __ 

.cs-'t 'ìue’^eto a prat.care il vostro sport e 

f pr-'fonto in moderni impianti sportivi e 
-r-,s-ti.-Ie ni ternis, nuoto, vela. Ippica 
r ‘0 k'cr.st.che, sportive,culturali — 

‘ ''ii.itnqhetto,a''Scafi.mInicrociere™ 

VACANZE INDIMENTICABILI 
IN ABRUZZO 

F f ' -i'-.’-r a.-'or i f r.lo Provinciale per 11 Turismo 
di C^e; - L Ag-.ia - Pescara e Teramo 
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PAG. 18 / fatti nel mondo 


Vasta ripresa del movimento di lotta 

DUECENTOMILA STUDENTI 
IN SCIOPERO NELLE 
UNIVERSITÀ’ DELLA RFT 

Assemblee e cortei nelle principali città * Le parole d'ordine vanno dalle riven¬ 
dicazioni di categoria alla richiesta di democrazia nella scuola e nella società 

Dal nostro corrispondente j 


BERLINO — Lft lotta nelle 
umveTfaUa delia Repubblica 
Federale e ripresa in pieno 
dopo le \araii/e p.uiqiiali e 
con l’inizio del secondo semc- 
6trc Dus-iinila studenti han¬ 
no manifestato a Dius.scddorf, 
oltre ventinula sono slil.iti per 
le strade di Brema, alcune 
migliaia a Marburgo Gli stu 
denti in sciojK-ro m questi 
giorni sono piu di duecento^ 
mila. In molte facolta si stan¬ 
no svolgendo le assemblee e 
con la pro.s.-5ima settimaii.i le 
azioni di protesta rlovrebbero 
mvestire jiressmhc tutte le 
università e le s< noie su(>‘ 
non della HPr. Particolar¬ 
mente iniix'gnate sono state 
in questi giorni k* l.icolta di 
Medicina, ( on s mpcri rii p.u 
giorni ad Ambiligo. B(‘rlino 
Ovest. Hannovr-;. Kottinga, 
Aaclicn, Colonia, Mainz. 
Franr-oforte. Friburgo, Hei¬ 
delberg Una trentina di scuo 
le superiori e d* scuole di 
epecializ.ztizione in tutti i lati 
der sono bloccate (Itigli scio¬ 
peri. liO a/.ioni, coordinate 
dalie vane organizzazioni stu 
dentOfcche ma gestite diretta¬ 
mente dalle a.sscinbice. si .so 
no svolte ovunque nrd mas¬ 
simo ordine e senza alcun 
Incidente Imponente lo scine 
ramento deiki iiol.ziti, che na 
anche presidiato Tinterno di 
alcune unuersita suscitando 
la prote.sta degli studenti. 

Come già avvenne per le 
dimrxstrazioni del dicembre 
ecor.so, molteplici c.uise con- 
flui.scono a far piendere le 
decisioni di scioivro da par 
te delle a.ssemblee degli stu 
denti. Nelle facoltà di Medi¬ 
cina. ad c.sempio. prevalgo 
no rivendicazioni strettamen¬ 
te legate al fimzionamr-.ito 
deircstituto, e la lotta e in¬ 
dirizzata contro ia povertà dei 
mezzi me.ssi a 'iisixxsizionc 
dai laboratori, l’insufficien/a 
del per-sonale insegnante per 
11 miglioramento delle condi¬ 
zioni di pratica clinica, [ter 
11 niiglionimento del prc.s.ila- 
rio. Ije rivendicaz.oni — che 
hanno ottenuto la solidarietà 
anche dell’ A?.sociazione del 
medici, nonchc di (iiialche 
esponente della CDU elio mi 
ra a stntmentalizz.<ire gli scio 
peri in funzione antigo\erna- 
tiva — .sono state definito cor 
porativp e anti.sixuali da al 
cunt ministri regionali. Ma 
In genere le a.ssemblee stu¬ 
dentesche .sono dominate da 
argomentazioni e rivendica- 
aioni fortemente imliticiz/uite: 
la libertà e autonomia dell’ 
iTcsegna mento. supcr.imento 
di mipo.stazioni autoritarie 
nella scuola, fine delle per¬ 
secuzioni contro 1 cosiddetti 
« radicali » e della pratica del 
Berufsverbot, richiesta di ef¬ 
ficaci misure del governo per 
combattere la di.soiciqM/ione 
giovanile e per garantire a! 
giovani, laureati o no, pro¬ 
spettive di lavalo 

G» manife.stazio’ii di Dussel¬ 
dorf e di Brem.i. ad e.icni 
DIO. .sono state condotte .•■ot¬ 
to la parola d’ordine- « Per 
la democraz-a nell‘u’mér-->.ta 
e nelle scuole siiper ori > e 
« Basta con il Berufsverbot 
Questa impostazione ò ogget¬ 
to di una violenta campagna 
da parte della stampa con 
servatrlco. cioè della grande 
maggioranza del mezzi di in¬ 
formazione S' rievocano le 
violenze del '6H. si .'ostiene 
che si ò alia \igilia di una 
nuova rivolta studente.sca si 
denuncia il predoinm’o <-lie 
i cosiddetti t gruppi K cioè 
gli aderent' aPe v-ir e or-a 
nizzjizioni di e.->trcma .'•;n>tra. 
avrebbero assunto nelle prin- 
cinali im.versità Di mi; > -<> 
stenere iccm'’ fi D”* UV/f' 
che csi.stono stretti legami fra 
1 1 . gnmni K > e il terrori 
-snio armato, che > iiniver- 
K’tà sono COVI di potenziali 
torrori-sti, M na.s^-o è bn^ve 

Arturo Barioli 


‘l , 
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ANCORA VITTIME IN PAKISTAN 

Nuova giornata di scioperi e manifestazioni contro il primo 
ministro Ali BhuMo in varie città del Pakistan. La polizia è 
intervenuta pesantemente e ha sparato più volte: almeno tre 
persone — una a Karachi e due a Multan — sono rimaste 
uccise. N’clla foto- la maggiore moschea di Rawalpindi, dan¬ 
neggiata nel corso degli scontri dei giorni scorsi. 
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Il vice- 
presidente 
americano 
Mondale 
è partito 
ieri per 
l’Europa 


WASHINGTON — TI vice pre¬ 
sidente americano Walter 
Mcnda’.e e partito dagli Sta¬ 
li Uniti per la sua ini-^sione 
in Europa, dove ncontrerà 
anche come e noto -- il 
priii.o m'Misiro sudafricano 
Vor-.ter S. f-aita do' ‘^ecrn 
do \ aggio in Europa del vice 
presidente americano dopo 
r insediamento de.l’ ainmini 
strazirne Cai ter. e-,-,o .segue 
d; |)rK''ii giomi :! v.aggio che 
lo ste-.'.o Carter ha rompiu 

10 a Lcndra, per il vornee a 
.‘^etfe deirOcc'den'e e il Ccn 
sigho ministeriale N.ATO, e 
a G.nevra per incontrar>i 
con i! pre.'^idcnte siriano .As 
sad 

La P” ma tappa d' Monda¬ 
le e Lisbona, rime oggi e pre¬ 
visto un -lUo incont'-o <Tia 
r amba-ic.-ttore --i.i'un Tiiic 
alle Na-’irni Unito. .■\nd;cvv 
Young. redure da una -.er-e 
d. ro’Ioqui a\u*' in Co-,t.i 
d'.Avo-.o con ' rappre-entan 
ti amentan. nei Pao.-,, afri 
din.. Domali . .Mondale .^ara 
ruevuto dal pn—idemo della 
Repubblica ponoghe-e .\rito 
nio Itanialho Eancs e .lucces- 
sivamcnte dal primo m.ni- 
stro Mano Soaies. 

Nella giornaia di martedì. 

11 vice precidente americano 
Sara in Spagna idnve nei 
giorni scor.-i si è recato il ce 
gretar.o d* Stato \’ancoi i>er 
incontiaro re Juan Carlos e 
il primo rn. metro Suarez. 

Succccsiva mente. Walter 
Mond.ile .eira a \'.er.na e a 
Belgrado; e nella capit.i’o au 
siriaca che avra, giovedì, il 
suo incontro con I premier 
sudafricano Vorder. incon¬ 
tro che r vccte notevole im- 
TKutanza lier t rapporti tra 
Washng’on e Pretoria e per 
le piospcttive della situazione 
in Africa australe. 
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La TASS parla di « successi contro i reazionari » 

Centinaia di morti in Etiopia 
Si combatto in molto regioni 

Organizzazione svedese accusa il governo di Addis Abeba di avere massacrato 500 
Ira bambini e giovani il 29 aprile scorso • Scontri con le formazioni deH'EDU 


Chi desidera essere informato personalmente e urgentemente di tutte le iniziative finanziario ROLLER chieda che gli 
sla Inviata la lettera riservata di Paolo Amici con tutte le piu recenti informazioni di mercato. Oppure si rivolga 
al più vicino punto di vendita ROLLER. 


RLIALE DI MILANO/PIAZZA DE ANGELI. 2/TEL. 436484 
FILIALE DI TORINO/LUNGODORA SIENA, 8/TEL. 237118 




RLIALE DI ROMA/VIA ASMARA, IO/TEL. 8390283 
CALENZANO Rrmnzm/VIA PETRARCA, 32/TEL. 8878141 


. ......... 


ADDIS ABEBA — Oltic 400 
«banditi dei gruppi contro 
rivoluzicKian dcirunione de- 
mocr.Uica c! lomca lEDUi» 
lufnrm.i r.igrm/i.i .sovietica 
TAS.S. .sono -.tati me.-.^i fuori 
combatt.monto no! corso di 
un.i seno di oikt-i.s:-- ii ceti- 
dotto diii rep.irt. dei.a mili¬ 
zia popo'au- in.-jiciii’ .il’c for¬ 
ze (il sicu'-rvz..i nella piovin- 
ci.i di Begeinder c Siincn. 
< Un ninnerò e'ev.ito di Ixin- 
d.t. -- prosegue l,i T.ASS — 
SI e arrciO c -lOno smM c.it- 
tur.it. ingenti quantitativi di 
ami! c 'T.iKiiZ'cn; .. 

«Qiiesi! sucrc-s-ii — ha d.- 
ch-.i'.ito i! port.uoeo dei co- 
m.indo de.le lor/e arni.ite 
del.a zoili — .'Ono la piota 
dell i ferma vo.onta delle 
in.i-k-e ’. .vo'uzionane di ccn- 
fa.siarc la reazirne e difen 
dere .e e<inqu,-.'o d-ell.i rito- 
luz.oie e' un e.i ’ 

• • • 

STOrCOI.-MA - Ln.-.in.' 
Al.'. me -,\eUe-• < Suno.-'O ,i.- 
rinfanz-.i >1 .itferui.i die <..-■ 
t.i 3<'l) t.Ai Iximb.ni e g. u.i- 
n: .sono .sT.iti u»e..s. .» .\dd s 
.-\beba dopo la d.ino^;r.iz.me 
antigotcrn.i' it.i org.iniz'.r.i 
dagl: studenti .1 20 «or..e 
scorso 

I! segret.ii.o generale del” 


ijr^iTTnii 

N/i 

JiL J 


ente, Haakcn Landelius ha 
pubblicato una dichiarazione 
nella quale .->. afferma che 
alcuni « osservatori hanno vi- 
.sto : cadaveri d. ixirccchie 
centinaia di giov.ini m una 
Irxialita poco fuori Addi.s .A 
bclxi . La d.chiarazionc ag 

g. ungc die il gover'io mili¬ 
tare otiop.co h.i .niZi.ito un.a 
per.-,ecuz!one ccritro i giov.i- 
ni tra i dicci od i •.cnfonni, 
c che viene fatto largo uio 
delle csccuz.cni -,oniniar.e. 
Secondo la dichiarazione, le 
autorità militari etiopiche 
« non .SI preiK’cupano più di 
scpiJcihre : eadateri che .so¬ 
no abbandonati alle iene .. 

L'ente .svedcsc intaide :n- 
v.are al governo etiopico una 
protesta centro le uccisioni. 

• • • 

NAIROBI -- Radio .■\dd.s 
Abdxi. a-ivo'.tat.i ,a N.t.roh:. 

h. i .iniiutu'-.i'.') t'he JòS *-on- 
t;o ito uz on.ii: -iCiu» -.t.it: «h- 
q.i.dii. iic'la .‘eg.onc di Goti 
ri.i: > r^-g me tio.-d un .dtnt.r.e 
emf nanle ru. S.id.ui». 

L'emittente oi.uo.c.i ha .ag- 
g.'unto cne : con’ or.to'.uz.n 
n.iri, venuti da'..e.-i’erni). so¬ 
no -itati II'.irjuida*.'• durante 
un'operazione co-ig. iuta dc- 
la mi’..zia popo.arc e delle 
forze armate. 




festa della rivoluzione 








niM-KAKIO: Milano. Bor¬ 
iino. Hanoi. Ha ÌNanj:. Ilnr. Da 
ÌNanj:. Hni Alion. Alia Iran. 
\ iing Tan. Cillà Ho Chi Alinh, 
Hanoi, Berlino, Pratia, Alilano 

TRVSPORTO: voli tli linea 
.ìrt Tnlorflug 

DLR.VT.V: «0 giorni 

PARTENZA: 26 agosto 


Colloqui fra 
PCF e PCI 
sui rapporti 
con i cattolici 


FiO.M.-X — H-i v..i!iato ritai.a 
dairs al r.l magg.o un.i dele 
gazione del PCF diretta dal 
comtxigno Maxime Grenietz. 
dell'Ufficio politico, e compo¬ 
sta dai compagni Andre .Moi¬ 
ne e Claude Lefort. membri 
del CC. o dalla compagna 
Monique Houi^in. delia Fe¬ 
derazione de.le Yvclmos. per 
eono-iccre ed approfondire le 
e.-iix'r.tn.'e fatte da! PCI nel 

c. iuiiKi dc. .-ìUoi rappo.-t: con 

.1 inmdo ra’toiico e lo .-,ue 
\ar.c e-iprc-i.on. pout-cbe. 
.lociali. ideal.. * 

Di dcicgaz.one si e -.neon 
trata con una delega.'.me del 
PCI duetti! di .-Mdo Tortorei 
la. della dircz.one de! PCI e 
co.mpoii.i da Gio.ann. B-?r- 
hnguor. I.ur.o Lonib.irdo Ra 

d. ce. monibr. del CC, e da 

ceste S.int.n Es-,i ha a 

vu’o un coìlixju.o cm Gi.m 
Carlo P.iiett.i. della ,'egrete- 
ria de! PCI. ed o .st.ita noe- 
tuta da'. Sitdaco d; Roma. 
Giulio .\rgan. 

D.irante i.i .sua ix’rrr.anen- 
za .n It.U.a, !.i delegazione 
del PCF li.i .ufu'i) intere.s 
santi colloqui a Roma con 
eiponent: rie.la DC. con ; 
p.ir.amentar. cattolie- eletti 
nelle li'te del PCI. cm d.r; 
cent; n.sz.ona.. de e .\CLI fra 

e. n ;1 nres.den'e Ros-st. con 

e.sp-'.n-mii. rìe''a ly'z.i de incera 
’.oa lon r.ìpnre,' 0 ’’i’.in;: d: co 
mun.t.a cr..-* -me d bU'e c dc. 
la r.-. i'’,! .(COMNu.t.. te.'n- 
n. ' .A F.ren/e la delegaz-;o 
ne s. e incot'.'r.i’.i con : 
comp.ig.i del!.! Fe.1er.iz . ite e 
ccn pu.-onrt..t.i ei.o e 

rcl;g.»>'e e'.'Bt.t l’o S:e,t>en; 
.a V.’.ttni av.ro .'.co.n 
tri lon ! compag.t; de. C<> 
.11 tato reg.r'i.i e -.cn.to e <on 
e^■.>^ne.^:. - nd.!c.r... 

Quc-it. colloqu. e .r.crn’r. 
i’i.anno fom to g . e.ement: 
per un .irr.c> i.ntdito de'Ic 
rectprocite e-pi'r.enze e per 
•un ’Jti e p.O'Ogu.men’o de. 
rapport.. 


II. 



ISCTIZiONT E FREWTAZIONI 

I X"g Unità vacanze 

I H I Vi«l« Fuhrìo TmiI, 75 • MIUNO 
^ M Ttl. 44.73.557.«4.31.140 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 



PRODUZIONE 

LAVORO 

riunisce le cooperative di produzione e 
lavoro di Reggio Emilia, Parma, Piacenza, 
delia Liguria e del Piemonte 

Opera stabilmente in Lombardia 
e Basilicata 

Uesperienza del 
movimento cooperativo al 
servizio della collettività 


Per informazioni 
rivolgersi alle sedi del CCPL 

REGGIO EMILIA 

Via San Zenone, 2 - Telefono 34.242 • Telex 53564 
PARMA 

Via Bocchialini, 5 - Telefono 54.641 - Telex 53522 
PIACENZA 

Viale Risorgimento, 45 - Telefono 34.974 - Telex 53536 
GENOVA 

Via Rimassa, 49 - Telef. 564.444 - Telex in corso di installazione 
TORINO 

Corso Turati, 11 - Telef. 5S3.556 - Telex in corso di Installazione 
MILANO 

Vi* Torino, 44 - Telef. 804.125 - Telex in corso di ìnstafì'azfS’ne 


propone 

a ENTI LOCALI 

Interventi edilizia convenzionata 

metodi costruttivi industrializzati e tradiz'onali 
case a schiera o singole « SISTEMA MODULO » 

Centri confezione pasti collettivi 

soluzione « CHIAVI IN MANO » forniture tecnologiche 
Zanussi Grandi Impianti S.p.A. Pordenone 

Impianti smaltimento rifiuti solidi urbani 

soluzione «CHIAVI IN MANO» tecnologie delle Reggiane 
S.p.A. per la trasformazione del rifiuti in compost per 
l'agricoltura 

Impianti di depurazione 

forniture tecnologiche S.E.C.I.T. S.p A. /Aliano 

Asili nido, scuole materne, ecc. 

soluzione « CHIAVI IN MANO » in prefabbricati 

ad AZIENDE AGRICOLE 

Stalle sociali 

soluzione « CHIAVI IN /AANO » in orefabbricati 

Centri allevamento suini 

soluzione « CHIAVI IN MANO » in o'-efabbricati 


a IMPRESE 


industriali e commerciali 


Fabbricali industriali 

prefabbricazione inìegrale 

Supermercati centri commerciali 

prefabbricazione integrale 


Il CCPL 

propone inoltre 
produzioni industriali 
delle proprie 
cooperative 


Imballaggi preformati e termoformati in polistirolo per prodotti industriali 
agricoli e per la distribuzione commerciale « COOPBOX » 

Lastre in polistirolo espanso per isolamento termoacustico « COOPBOX » 
Serramenti in legno, plastica e alluminio « ICF - COOPRE 2 - COOPERFER » 
Prefabbricati leggeri - Elementi di tamponamento civile e industriale CRC 72 
Piastrelle per pavimenti e rivestimenti « LA CAMPEGINESE » 

Arredamenti per ufficio « LA METALLUFFICIO - COOPSETTE » 
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PAG. 19 / fatti nel mondo 


La coalizione dei « padri della patria » forse perderà il primato 


DALLA PRIMA PAGINA 


Dubbi e impazienze in Israele 
a pochi giorni dalle elezioni 

1 laburiiii rimarranno il primo partito? - Si avverte un vago e contraddittorio desiderio di cambiamenti • Le 
speranze della sinistra e l'aggressività dei blocco di estrema destra • Il peso delle nuove scelte di Carter 



Milano 


Dal nntlrn inviato ' niomento di shniidarnen 
uai nostro inviato , p,ut;LOiarnienlf acuto, so 

TEL AVIV — Ce nervosismo j prattuito dinan/.i ai falli r.ua 


' un niomentf) di sbandamen- i dato fa netta impressiono che 
! lo paiticoiannenle acuto, so- , in qualche modo la nuova 


neir,( eslablishment » labari- | 
Bla; « mai battaglia elettorale j 
in Israele è stata cosi incer- | 
Ut. I tempi s/jno duri, il po i 
toro logora, la gente comin- I 
eia a tradire irnpu/ien/a e un | 
vago, anche se ancora indisi m- j 
to e mollo conlraddiltorio, 
sentimento a favore <ii carn- ! 
biamenti. Avverte che qualco¬ 
sa fila cambiando nei nn.stri 
confronti da parte degli Htiui 
Uniti/>. Per '.a prima volta do¬ 
lio quattro guerre e almeno 
otto consultazioni elettorali, ! 
la cfxilizione dei cosiddetti | 
« padri della patria )> teme di 
perdere il primato che fu da . 


VI che vengono caratterizzali 
do la situazione mcdiorien 
tale, .secondo schemi diversi 
da quelli tradizionali e pres¬ 
soché irremovibili dcllesta- 
blishmeni israeliano. 

fui ricerca piu rcali.s'ica di 
una .soluzione del conflitto a- 
rabo israeliano cui si è !i.s.si 
■stito in cpieste .settimane a 
Wasfiington, a .Mo.^ca. a Cline- 
vra, il modo nuovo di < lare 
politica dc'zli arabi in gene¬ 
rale e dei palestinesi in [«ir 
ticol.tie. verte prese di pos. 
/.ione (ieirammuii.st ra/aeie 
Carte-r st-nibrano a’.erc colto 
di M)ipi<‘sa la massa tiezli 


in qua lene mono la nuova 
amniini.strazionc americana e 
orientata a rKa'rcar-* un i"o 
duìo di .so.uzione diver.-.a che 
esce dagli scherni e che esu¬ 


li di vista in comune -, E‘ so- | 
lo una battuta per alienargli I 
quella ivarte di elettorato la- j 
hurisla che non crede mn'’f) ' 
alla ;< spuria alleanza - che ac- ; 
comuna cggi « falchi s e «io- i 


la dagli imiire.scindibili veti i lombo-.. in un programma le | 


della tr-adizionale {xilitica 
i.staeliana 

L<j .sconcerto appare molli 
plieato dalle reazioni quasi 


ticente ed ambiguo o, ronit‘ 
si potrebbe anche supporre, 
un anticipato invito ad un.i 
«gro.ssa coalizione » ixrr fare 


sempre suo indi.scu.sso appan- i israeliani e in-.inuatf) 


naggio. 

fthimon Peros, l'uomo cfie 
(viruilimo momoiUo ha .-viavai- 
calo Ha bit), travolto da uno 
.scandalo personale che .'Sem¬ 
brava fatto apfxista per mo¬ 
strare di '( ripulire .. il parti- 


i 1)10 elle la [loli'ica eoii'.lo'.ta i vo proce.i.so e di far eompron- 


isteriche della stamoa più o i eventualmente « muro » a non ^ 
mono utficio.sa o dal'contem- i improbabili « nre.ssioni ante , 
poraneo imbarazzo dei gover- ‘ dicane >. dopo le elezioni? 
no 1 Kvarista. da un lato preoc ' K’ una delle ipotesi, non <er , 
cupato di dirnost.-arc' che i i incoraggiante. Sarehb;- ve . 
suoi ottimi rapporti con Wa- l ramente pericolo.so per la pa ' 
.-'liin'-'*on ne fanno, nonns: t i , *''‘'■1 .Medio Orient-:- --n ir.i i 

te tutto, il .-^olo garante d; ■ i.-^raeliani cers.issero di .ibb.ir | 
un favorevole .sviUinpo de ' bicarsi aneor-a una vofe, ad . 
vi! avvenimenti e dall'altro 1 . 1 - | -'moro... <-hc non ce.-,.-,ereb 

capace di in.seni'si ned mio- *>c t*' cs.sere una anaernni.s*; j 

c.i ed ormai indifendibile inn- ; 
eoa. 

Franco Fabiani 1 


Imo ad ora abbia fatto il 
suo innpo. 

D.verse (Mnó. e st)e.s .'0 a.siai 
eontia.-itanli, sembrano le .sug 
ge.-,tioni e le emozioni che si 
po.ssono ofs.ervare in (|ue-.te 


I fiere hll’f'lettorato (lu-into sia , 
i falsa. }>ericoiofia e orma; in- , 
i .s/)-ilenib!le » la iX)h*K:.i flel ii 
i fiuto ). ad ogni realistica con- i 
I cessione. 1 

L'ultra destra na/iona'.ista ' 





luca ». l'as.senza cioè di ogni 
rea.tione cerebr.i'e. 

.-\riton:o Castra è nam a 
Cercola in provincia di .\a 
ptii e pre-ita .servizio a .Mi 
lan.i da un pa.o d'anni. K' 
.siKi.s.ilo e .sua moglie .\nna. 
d; 2d anni, tra b'sin giorni gii 
darà .1 primo figl.o I n figlio 
ine (iu,i>i certamente, pur 
trop;», .-\ntoniuo Castra ixtn 
{>>trà itiai cono.-icere. 

.\ Ceriola i genitori del 
sottufficiale, i! padre (lioac 
cliino d: M anni, pensionato 
e la madre .\;n.i!..i ILirioIi di 
."Vd .inni. ' 1)110 ->1011 raggiunti 
dalia notizia del ferimento de! 
fi.glio ^x.s.o dob' le l'.t.lìù. Sono 
imriu'dialaniente pari ti alla 
volta di .Milano a.'.-^ieine alla 
pi'iinogenita Ci‘c:iia di Uà an 
II.. .Antonio Cu'tra ii.i altre 
i .iique sorelle, due delle (juah 
.si>no emigrate m Germania. 

l)o|)o la tragica sivaraloria 
la (K)li/ia Ila effettuato ein 
(|ue arre'l!. .Mire 11 [terso 
ne sono state fermale dai 
carabinieri. D; es.se quattro 
.sono .state tratte in arresto. 
Due ixiii/ioti; ed una pa.'san 
te sono stati ricoverati [xn- 
ferite provocate da bighe di 
ferro. 


IL CAIRO — Il presidenic Ceausescu e il presidente Sndnt 
fotografali all'aeroporto del Cairo, in occasione della visita 
ufficiale del leader romeno 


' giornate che molti azzardano j di Begin d'altra parte non e- 
Rlfarl « assai piu rLevanli-, i ([{.fmire in Isralele « decisive| sita a presentare ogni .silen 
.sorride fiducioso dai manuc- tnlo’"o che han- * -'m- ogni temporeggiamento 

«ti din cll'i ini, MUllia Ul LUiU.U CtlC , g_ ■ -> 


Verso un migiiorcemento i rapporti sovietico-egiziani? 


•stl che propongono la sua ini- { 
magine di leatler d.a muri } 
sempre più stinti e sbrecciali i 
della vecchia Tel Aviv. ! 


j futxlex, ciitT » 1 

Pochi Dl’OIlOSlici tuazione in cui avviene la scel- 
* “ I ta di martedì pro.ssimo la .spe 

Pochi i>erò sono 1 funziona- 1 

Ti diesi avventurano in pio ! pui geneio.-io che in iMs.-.alo. 
nostici. Confidano nel «con- I -speranza di quella si 

.servalon.srno s fleireletlorato ! nistra che va dal Fronte de- 
israoliano. c.sorcizzano la ere i nim-raUco [ler la [xice e la 
.seente aggressività del bkxi- | cgiiagiian/n » (di cui fanno 
co di estrema destra (Likudi : parte i comunisti del KA- 
caiieggiato dal vecchio to ora KAHi che sono per 11 ricono- 
anehe mollo malato) oltran ' scimento dei diritti del nopo- 
zisla Mcnakom Begin. fingo- | lo palestine.se e la creazione di 
no <11 non credere nelle pos- | un .v'»o Stato accanto a Isrne- 
filbilità della nuova «.stella nti- j le. fino allo SMELI dell'ex !a- 
ficente i) del generale archenìo- | burista Eliav. che accetta un 
PO Yadhi (al quale i .sondag- ' ritorno alle frontiere del '67 
ei tutf.vi-i «Itribinseono un (con eventuali correzioni » e la 
m I- l ^ I creazione « negoziata » di uno 

10 1.-,', deh elettorato), .speran- | pulc.st ine.se. 

flf) comunque che « il movi- , d 

Th "isMa! arJche 'se In ^aumen’to 
(D.ush) formato dall ex-laburl- parla addirittura di un 

.sta. che ha già abbondante- raddoppio dei deputati della 

mente ^sca o tra quadri e vecchia lista del HAKAH. da 

personalità del 4 a 8. forse anche 10 1 so¬ 
da soprattutto nelle file del- j.jq tuttavia, e non Io si na- 

1 estrema destra. scende, assai limitate. Quel 

La campagna elettorale è che prevale nell'opinione pub¬ 
fiacca. I comizi, quei pochi bllca, è. anche a loro giudizio, 

che si organizzano, vanno qua- quel sènso di sconcerto di- 

-sl deserti. Si dice che è .stata nanzi a! « nuovo » della sltua- 

una scelta quella di non In- z^one mediorientale che, co- 

dire l tradizionali meeting, or- me dicevamo prima, suscita 

ma! superati come forma di reazioni tra le piu contrad- 

‘"Ln'cordi«luà.. «n cui 11 
e.s.-,ore vero. Ma è anche vero presidente americano ha par¬ 
che la « personalizzazione » ! ^ Ginevra con il presl- 

dollii campagna elettorale non i dente siriano, il riconoscimen- 


I no sempre pre.so .sul .seno la ' del governo laburista <:ome i 

! ricerca della pace e hanno teli- i m'P) « aequie.scenza deLe au- | 

I tiitc di porla ner anni al een- i tonta, un penco,oso cedim-jn- j 

' i to. che potrebbe minare gli 

I tro della problematica isra,.- , vitali del Paese e 

j liana, che vede nella nuova f-i- i sopravvive,nza 

I tuazione in cui avviene la .scel- , Anche a livello [lopoUre non 
I ta di martedì pro.ssimo la .spe- ; raro in questa vigilia elei i 
j ranza di trovare un a.sco.to ■ tor-ale avvertire reazioni vi- ‘ 

I pili genero.-io che in [la.s.salo. ' scerali nei confronti deH’allea- ' 

j E‘ la speranza di quella si ; to americano « che sta cani- i 
I nistra che va dal Fronte de- \ blando cavallo u, invocazioni i 

mm-raLico |)er la [xice e la | di .< un governo forte che fac- i 

egiiagiian/zt » (di cui fanno , eia capire agli americani che j 

parte i comunisti del MA- | -se noi abbiamo bi.sogno di lo- i 

KAH) che sono per il ricono- i ro anche loro hanno bisogno , 


Incontro fra Gromiko e Fahmi 
il 9 e 10 giugno in Europa 

Secondo il ministro degli Esteri egiziano l'iniziativa è parti¬ 
ta da Mosca — li comunicato sui colloqui Ceausescu-Sadat 


di noi ». 

Ce alla base di questo ti¬ 
po <li reazione un modo di 
sentire che ormai da genera¬ 
zioni è .stato inculcato non 
solo dagli oltranzisti del bloc¬ 
co nazionali.sla di Begin. ma 


creazione « negoziata » di uno i dallo stes-so establLshment !a- 


Stalo [lale.st ine.se. 

Le « chances » di questa si¬ 
nistra, anche se in aumento 
(Si parla addirittura di un 
raddoppio dei deputati della 
vecchia lista del H.AK.-\H. da 
4 a 8. forse anche lOi .so¬ 
no tuttavia, e non Io si na¬ 
sconde, assai limitate. Quel 
che prevale nell'opinione pub¬ 
blica. è. anche a loro giudizio, 
quei sènso di sconcei'to di¬ 
nanzi a! « nuovo » della situa¬ 
zione mediorientale che, co¬ 
me dicevamo prima, suscita 
reazioni tra le più contrad¬ 
dittorie. 

La « cordialità » con cui il 
presidente americano ha par¬ 
lato a Ginevra con il presi¬ 
dente siriano, il riconoscimen- 


-solo non offre volti nuovi ma to di Carter, secondo cui « una 


buri.sta; quello cioè .secondo 
cui il conflitto tra arabi c 
israeliani .sarebbe una specie 
di categoria immanente che 
nessun tipo di accordo sareb¬ 
be in grado di cancellare e 
quanto per anni e anni par¬ 
lare di pace e di accordo si 
è quasi fatto apparire nella 
sostanza non molto di più 
che una vacua esercitazione, 
è facile agitare il fantasma del 
cedimento senza contropartite 
di sicurezza di fronte al pre¬ 
figurarsi di una possibilità 
reale di pece e di conviven¬ 
za basata sul compromesso e 
sulle concessioni ». 


Grossa coalizione? 


soprattutto non presenta pro¬ 
grammi diversi, capaci di 
risixindere ai veri problemi di 
un paese sempre più preoc¬ 
cupato, malato, che attraversa 


patria» per i palestinesi è «Gli americani cl stanno 
condizione di pace per il Me- mettendo di fronte al muro — 
dio Oriente, la limitazione Iny si sente ripetere — ma vedre- 
posba a Tel Aviv della vendi- mo dopo le elezioni ». Ecco 
ta di armi aU’estero. hanno quindi il nodo: che cosa risul¬ 
terà da queste elezioni. Si dice 
- che i laburisti nonostante tut¬ 
to anche se perderanno qual- l 
che frangia a destra e a sini- 
|_ DaImmSm sMu conscrverantto la chiave 

in rOlOniu TcrmaiO dei potere. C'è d’altra parte 

• chi sastiene che il Likud di ul- 

momhrn jal destra potrebbe togliere 

IIICIIIIIlU UCI il primato aliavversario do- 

fx) un trentennio di opposi- 

comitoto D6r lo ^ 

vwifiiiMiw |vwi dovessero m qualche modo 

- - bilanciare, il nuovo par- j 

difesa degli operai l]Sb dlS'aff'^hn^^^ro 11 i 

! suo generico slogan per « un t 
CRACOVIA — La situazio- cambiamento generale», na- 1 

ne a Cracovia starebbe fa- -scende una filosofia qua- 

ccndosi sempre più tesa, dopo lunquìstica e sul piano inter- 
la morte dello studente Pyjas, nazionale di netta chiusura 
legato agli ambienti del « dis- farebbe chiaramente pendere 
senso ». Ieri seno stati fer- ! la bilancia verso ToUranzi- i 
mali un membro de! KOR i 


La « Tass » attocca ; In Polonia fermato 

I 

come antisovietico I membro del 


come antisovietico 
il corrispondente 
di « Le Monde » 


MOSCA — 11 corrispondente j 
da Mosca del quotidiano pa- \ 
riitmo « Le Mende ». Jacques j 
Amalric. è stato accusato di I 
essere un « antisovictico » e ! 
<i un nemico della distensio- j 
iie Le accuse seno stale i 
formulate da uno dei capo- 1 
redattori dciragcnzia TASS, ! 


! IL CAIRO — I nv.nistri de- l 
i gli e.steri egiziano e .sovietico j 
j SI incentreranno il 9 e 10 giu- j 
I gno prossimi |)cr discutere ; 

I del grave [x?ggioramento dei i 
I rapporti tra i due pae.si. è sta- i 
I to ufficialmente annunciato j 
^ al Cairo. L'incontro tra ;1 mi- , 

I nistro degli esteri egiziano I- 
•sniail Faiimi ed il collega .An¬ 
drei Gromiko avverrà in una | 
località dell’Europa che resta 
per ora impreelsata. i 

Fahmi ha dichiarato che 1’ 
ambasciatore sovietico al Cai¬ 
ro Vladimir Polyakov gli ha 
chiesto di vederlo, !a scorsa j 
settimana, e gli ha consegna- | 
to un messaggio da parte di , 
Gromiko con cui veniva prò- , 
posto l’incontro. « Era un in¬ 
vito ufficiale con cui ai affer¬ 
mava che Gromiko voleva di¬ 
scutere l modi di sviluppare 
le relazioni egiziano-sovietiche 
I su una base totale e compie- 
I ta ». ha precisato Fahmi. j 

! Ambienti informati al Cairo | 
ritengono che se Fahmi e Grò- t 
[ miko riusciranno ad alleggerì- i 
re la tensione nelle relazioni j 
tra i due paesi, sarà possibile 
un incontro tra il presidente 
Sadat e Breznev. ; 

L’ultimo atto delia tensione ) 
tra 1 due pxiesì si è avuto il 1 
mese scorso, quando l'Egitto j 
ita annunciato che l’URSS a- 1 
veva inviato note verbali ad j 
alcune capitali arabe in cui ! 


no le condizioni n€^-es^arie - ce'.s;4rio liu- [irmdano parte j 


perciié .si ;)o.'sano ottenere, 
entro que.st*anno. cenrret; ri 
.saltati nella definizione del 
conflitto):; a ([uesto fine un 
ruolo imponatite può avere 
la ri()re.sa della Conferenza 
d; C’i.aew-ra. alla quale è «le- 


ron u-niaii tliritti tutti gli 
in'eres.sat i. fomj)!-e.'a l’OLP. 

Nel comunicato congiunto 
viene -uillccitato «un poter, 
z.iaiiKnto della funzione de! 
roNU nolla soluzinne de! 
ecnfiit’o tnedionen'aie 


Per il 60° della fondazione del Partito 

Un messaggio del PCI 
ai comunisti svedesi 

Il compagno Rubbi presente alle celebrazioni 


Si celebra oggi a Stoccol¬ 
ma il 60. anniversario delia 
fondazione del Partito comu¬ 
nista svedese, oggi Partito 
della sinistra - comunisti di 


che investe le società capita¬ 
listiche sviluppate Cd aprire 
la strada per un loro profon¬ 
do rinnovamento, che rapitrc- 
senti una fase superiore di 


I Svezia. In tale occasione il ! sviluppo della democrazia e 


CC del PCI ha trasmesso il 
seguente messaggio: 

« Cari compagni, in occa¬ 
sione del 60. anniversario dei- 
i la fondazione de! Partito co 
I muni-sta svedese, oggi parti- 
j to della sinistra cornunisli d: 
! Svezia. desideriamo farvi 
; giungere gli auguri calorosi 
! e i saluti fraterni dei comu- 
! ni.sti italiani. 

i <> Siamo lieti di partecipa- 
1 re a.ssieme a voi a que.slo un- 
! [xjrtante av'venimento nella vi- 


comitato per la 
difesa degli operoi 

CRACOVIA — La situazio¬ 
ne a Cracovia starebbe fa¬ 
cendosi sempre più tesa, dopo 
la morte dello studente Pyjas. 
legato agli ambienti del « dis- 


uecu.sava il governo del Cairo i jxjrtanle av'venimento nella vi¬ 
di progettare un attacco mili- i tu del vostro partito, riror- 

tare contro la vicina Libia, i dando li contributo dei comu- 

L’Egitto ha re.spinto ì arrusa e | ni.sti svedesi alle lotte per io 

Sadat ha chiesto il ritiro del- t .sviluppo e il progres.so del 

la nota. L'URSS non i'ha fat- ! vostro Pae.se e al movimento 

to. ma ha suggerito invece i ; di solidarietà internazionale i tr isform-izioni onciali e di 

incontro Fahmi Grcmiko. po- i P^r l'indipendenza c !a libertà J progresso delle rispettive .so 

nendo termine in tal modo ai- j dei popoli. i nazionali e'dcirintcra 

rincidentc diplomatico. : " 1” questa occasione, desi- i j^yropa occidenta'e 

Fahmi si è limitato a defi- j doriamo esprimere nhindiriz^ ^ ; 

nire « uno sbu'^Iio ■'la nota .so ! zo del vo.stro partito il piti vi*^ < f/ 

1 VO ao'irezzamento oer av'C- * cordate i r.es.san.«( anni di ** 
v-etxa ed ha espresso daitl^o ) '•*’ ap.i.t 4Z.«iiiemu òer vnstm Iiarntn vn^M loio 

loto orat-tiid t-ie ne- Ca iro re saputo, manlenendasi saldò ta citi t.o.siro pa.tuo \og.ianio 

lato gral.tud.ne pe* nfriciui che isoirano la u-'ì-'H'- irarvi de; nastro impe 

militare cd econcmico che ! .oc'-‘C‘Pi cne it^rnra.io la noestn direzione el 

iTocc ho r.o.sira azione, elaborare e ! Sno in qi.et^tn uirtzione eu 

■ -• P ■ j condurre in mcxlo autonomo e i e-'^Rfinierv; la no-stra voion’a 

all t-g.ao. . oer il vosiro n i^se di operare per .sempre [jiu 

Tuttavia, facendo riferimen- ; ^ g^ànz-ata verso'.: 1 ‘ fecondi rapporti 

to alla presenza d.t.u^. cu- . ^he affonda le .sue j ^ due partiti, 

bene in -Angola. Fahrn. ha ! « Un saiuto fraterno. li CC 

ag.t-ce d .-> ^ .,. j jp g,j^> raCTioni d-.cl- ; FCI ». 

la? Cni paga le retriouz.on. . condizioni ogzellive e dai 1 -Alle manifestazioni per :i '*■' 

de: so.dati cubani e c.ni ror- ^ b;--e):in; dc-ie m.i.sse -avor.itr;- ! che si .svolgeranno oggi c do 

nisee loro le armi? Chi finaiv , ;,.o:K)iari .svede.si. i mani a Stoccolma c in a. 

zia tutte queste opcr.iz.cn:. j p- convinzione .sìa , tre città .svede.si. interverrà 

Que.'te ?ono tutte domande , q-yc.^ta ozzi la strada da per- ’ per il nostro partito il « l'.n 

pertnìcnt i e io la.scio a •.o; iC correre nei no.stri pae.-^; per j panno .Antonio Riibbi. me.r, 

rispaste». ! o.ttterci con successo ni su I bro d"i CC e vice respoiv»n 

.-A Teheran, intanto ;i segrc- j r;,mento delia zrnve crisi le delia Sezione e.steri. 


! delie libertà, del progre.s.so so- i 
i fiale e politico, che abbia co j 
i me dirette protagoniste le ; 
I m.i.s.se lavoratrici, le loro for- ‘ 
I ze .-sindacali e [wliiiche. i 

■ « Nella reaiizzazionc di qua- I 
i .sto obiettivo .sentiamo che di ; 
i venta sempre più neeess.irio • 
i consolidare e approfondire i | 
i legami tra i partiti comuni.--ti . 
I e operai nello spirito del! ani 

tà, .sviluppare ulteriormente ’ 
: !a politico di intes.a e colia- j 
; borazione con tutte le forze ! 
. politiche interessate a penare : 
! avanti, in Europa e nel moti | 
: do. una politica di pace. d. 

: di.stensione e di cooporozionc ; 
; Ira i [xipoli. cd una politica di j 
j trasformazioni sociali e di ! 

■ progresso delie rispettive .so | 

: rietà nazionali e dcirintcra j 
I Europa occidentale. i 

• .< Nel giorno in cui voi ri i 


(Comitato per la difesa de- ' 


Bnris Cekenio. in un articolo i gii operai). Antoni Macie- 


[Kibblicato sul men.sile « fi 
giornalista ». Amalric è accu- 
di «incndare» il suo 
giornale, che è definito « se¬ 
rio « di materiale antiso- 
vietico ». 


“ ** i rewicz. e altri due collabo- j 
j ratori del comitato. Oggi si | 
I svolgerà a Cracovia nella j 
tiso- ' chiesa dei dcmcnicani una i 
‘ messii in suffragio di Pyjas. ■ 


Del resto io stesso leader 
degli oltranzisti Begin va di i 
cendo in questi giorni del ' 
suo avversano laburista; | 
« Shimon Peres ora non Io di- i 
co. ma in fin dei conti nel 1 
suo animo è cosciente del i 


rV Ac A NZ E LI ETÈ I 


co. ma in nn uei coiai ne i cp, fiyy,-,. 

J . ! zia tutte queste opcr.iz.cn:? 

fatio che aobiamo mo.Li pu.n- | ?or,o tutte domande 

; pert:<ìe:iti e io Ia-so:o a •.'o; io 


CORSO DI SOCIOLOGIA 

tn 24 dispense. L. 12.(KK). an¬ 
che in due rate Con questa 


Iato gratitudine per rauito \ 
militare cd econemico che !’ ! 
URSS ha fornito in pa.s.sato j 
all’Egitlo. . 

Tuttavia, facendo riforimen- ; 
to alla presenza di truppe cu- j 
bene in .Angola. Fahmi ha 
chiesto: « Cuba ag.sce da ,-,o ' 


ò rispaste». 

! .A Teheran, intanto segrc 
‘ tarlo d; Stato americano Cy- 
* rus V.tnce. ntervenendo et ia 
I vor: delia conteronza mtniste 
i ria.e della CENTO, ha detto- 


di operare per .sempre !j:ii ! 
.sireni e fecondi rapporti 'la ' 
i nostri due partiti. : 

« Un .saluto fraier.no. Il CC I 
del PCI ». 

.Alle manife.slazioni per :i '*■' 
che .si .svolgeranno oggi c do 
mani a Stoccolma e in a. i 
tre città .svedesi, interverrà 
[xtr II nostro partito il «i-'in ; 
panno .Antonio Riibbi. me.r, ■ 
bro d"! CC e vice respon.» «ò , 
le delia .Sezione e.steri, • 


VISERBA/RIMINI • PENSIONE , 
CIALPINA - V.3 Sanano. 2S - 
lo;. 0541 734277. »oi.i one ' 
malto : o-i.ju!lIa. \ Cino al mare. ; 
f.-altarncn!o (am.rare Prtii s?e- i 
c.il. bassa stog.or.e L. 6.C00 ^ 
t.ino comc.'oso aocS.c (V'A. A'.‘a 
CESENATICO (fO) - HOTEL KINO ; 
V 0 De Amic.s. SS - Tel 051 ' ; 
K5t4S5 0547 S2367. modero.s 

s. nia tos!tiri.o-.e. ICO m n-iare. 
eoroere docc a, VVC. balcone. 

r.-i Iraoqu.lla. fa.-r.'.i are, ca-cheq ‘ 

t. o. Bassa sta-j o.ie 6 500 7 soo ^ 

compreso IVA Forti sconti ba.ti i 
bn (122) . 

l.■■.:erpe!;a;e;:. ,123) : 

I 

mVAZZURRA/RIMINI - PENSIO 
NE JOLE - Tel. 0541 3250S - , 
V.a Bella, 22. v.c.no mare, i 
tranquilla. camere co.n scora | 
servii;. Parcheggio, cucina lam; j 
rare. TV. Bar. sala sogg orno. 
Apertura Maggio. Bassa 5 500 I 
6 500. Luglio 7.000 7 500 IVA ; 
compresa. Agosto interpellateci ' 
Gestione propr.etario. (124) i 


RIMINI/MIRAMARE 


Un dibattito a Roma 
sull’azione di Carter 


q_ria. g a.-d no Pe chegg o. cu j PurctO. ecc. ) p.lt. .mrcT.O d. 
c na toscana G.ugno Soli 5 700. j tutti. 

L-g = Agosto ne-o?..arer I CORSO DI ANTROPOI.O 

> ! GI.A CULT'JR.ALE.'21 d.spot 

RIMINI/RIVAZZURRA - HOTEL I , , , ,,yy 


! ROMA — 1-1 « opzione car 


introdotte dall'.!:'.' 


; vagita a ^id.zmc,; D.da:t^m. 
.'e. cc-t.-a -.c . T-c.-Ue curata, | ^-4 \ a.pns'.. .4. _.3 ■ 

Bassa 5 500 7 OOÙ. Luglro j _____ _ _ 

S OCO. A^os-o 9 ODO tutto co-n ; | __- 


-jreco (t2ó) i 

BELLARIA ALBERGO MON j 

PAYS. L-.tgc.ne r C Co.p-nbo, ; 
ri óO 5w! ?'J f» 

' ?:e. cc.'.tc':o\ o s’:ì 

g 0 '.e 5 500 5 002 Lu c 

7 OCO. i.-te-pe.latcc, tc.eton;.-: ' 
do 0541 4957: , : 27'. 

ViSERBA/RIMINI HOTEL IL ' 
MILIONE - Te: C54t 734127 i 
■Moderno, cgr. co.-.tort g ard.- ; 
na. trenqu.lio per b?.T>b n:. :u i 
c.-na genuma Gn-gro Set* 6 000 1 
(123) ; 



RICCIONE - HOTEL LOS ANGELES Tele 
tono 054) 42595 - Gest ro dai propr.eteri - Or 
rcttarne.'itc Sul mare - Ogn. moderno contort - 
Pa.'Cheggio coperto - Ambiente d.stmto e te¬ 
mi: ere - Maggio-Giugno e Setle.-nbre 7 200 tulio 
co.mpreso - Luglio-Agosto Interne.Iiteci. Vi atten 
diamo, (73) 


CATTOLICA - Hotel Delle Nazioni 

Teleiono 0S41/962S54 

Ollerta speciale bambino lino 12 anni sconto S0°ò (escluso 1 - 20 / 8 ) 
SG metri mare - Maggio 6500 - Giugno/Settembre 7800 • Luglio c 
21-31/8: 8.800 - 1-20/8 10.800 • Menù a scella - Tutto com¬ 
preso, anche IVA - Ascensore - Parcheggio coperto. (112) 


A ttamift 

V L/’.iic.ca\’rGG.\?E ' 


MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


FOLLONICA 

immoriuare 

Piana Stvicri, 29 
Tel. 0566 43235 

Vende 

9 200 300 rre*ri da 

st! da 2 cj-ne-e. sdgg o-r.p csn 
angblp rq---jr3 b.’qto due te-- 

V 10.000.000 

- .Mut-jo 

O.Ut.Odi e grosse fac.lttario. 
ni di pagatne.-ito Utf.c o ape.-- 
I to anche lestivi. 

FABBRICA ARREDAMfNI! 

per baeno in legno 
e cri>tallo 

CERCA AGENTE 

in proprio Introdotto nel 
settore con possibilità d. 
assumere nostra rappre 
sentanza con regolare 
mandato per la regione 
Emilia Romagna. 

Scrivere curriculum a; 
Dcalto B-agno • Via Ros¬ 
sini 3 - 10124 Torino 


! BUCAREST - No; co:'..»q.t. i 
ì c'ne pro-;d-"’;'.tt- Co.iu.-^escu j 
I ila avito .)'. C ì::o i on pre- | 
1 sidont-D rio'.la Ro.v.rob'.o.» ara , 
! b.t d'Es'.t'.o. S,)ri.i‘,. '.in rilievo j 
i prem.Ut•'.•.<■ '•'..i ;ì-.u:t ì'o.^ame 
j do.la ».:uaz:or.o r.c! Medio 

' Or.onte 

’ No! c.-!m.in;o.)t.i d.ff i'O a! 


leri.sn.i > o stata i. tema d; ’ ni.slrazior.o Carter nv! i-.s:). >> 
un.T conferenr.td!b.n:ito orza- j delle (.onrezioni giob.ì'i. :i 
nizz.ita dallTCIPEC con la { .-vTetto a!, .-r.i ri; Ki.ssirvrr. 
partecipazione d; Richard J. j comp-DrUino per.co.i che r.-);'. 
Barnet. direttor-z-io;!/tisfi.'t/'e j dt-voi.o e.-u^e.-e .-»ot*.ov du. • : 

/or poi'C'j slZiJiCs. -j.n.o dei ; Mentre Kr-.-inzcr ba.-iv.: 
m.3Zgiori orz.ir.istrii d; ricerc.a j sue mizi.-itive su un ..r- - 

della .sir.i.'tra air.erieana. ; fondo d: pe.-vsimi.'mo cir- « !• 


Intrcdorto da R:cc.»r-do Lom ! n.-or.-vo deìrceci/ì-z.nte. 


ne.htro ce..a se 
nie.na a Buc.tre 


ie.eza.yct'.f 


fò- i b.irdi. che presiedeva. fìarn*?l • p.’a»pettav?. un.i vari.^ra o; 
T*e- j {^3 inquadrato > ..'tanze ca i sc‘’!*e a.-o.ì; hm.tata, Brz- 
che ( r.a’.".er'm".c.ne de.l'a/.ione di i ski o gli .altri colì t'ac!.''or; 


Ruma 


delire a Poz/iioli. noto a'..a 
poliz.ia come ex atiivi.sta dei 
«coheitivi autonom: » najx» 
letani. Vi entrò nc! '74. doiw 
e.-i-scre ii.-icito da! sedicente 
« Part.to eomuni.da marxisla- 
leninista ». L’anno sctirso. in¬ 
fine. .-^pari dalla circolazio 
ne. pur continuando a m.in- 
renere contatti con il suo 
capo r.cono.=ciuU) degli « auto 
nomi » naixjìelan:. Raflaele 
Paura 

In .-ler.ua. la [xil.zia ha sco 
[>eito l'ab.i azione Usat.i a 
Roma da’, terrori.-^ta. S; irat 
ta di una man.mirda in uno 
.stabile ■!! via E .-Xniia. 13. 
nel qinirtiere Monte verde, 
non di.sianie dal Poriiiensc. 
dove il (•rim!n,Tlc è .stato cat 
turalo e dove fu ucoi.so ni 
marzo dal nappist.i ho Mu- 
scio "agente di P-S CJraziosi. 
Ij'al.oggio risulta affittato d,i. 
novembre sror.so. per 100 m; 
la lire al mc.se. 

!,a raza/za che ieri era 
con Half-aele Pu-cmino e 
stata persa di vi.slà. nono 
.stante un.a cinquantina di 
agenti con giubbiitt; ant; 
proiettile e tiratori scelti .ab¬ 
biano immediatamente cir¬ 
condato la zona. p.a.ssando .an¬ 
che al .setaccio un intero 
■stabile dove sembrava che si 
fos.se rilu.giata. E’ stata avan¬ 
zata ''ipotesi che si tratti di 
Maria Pia Vianale. la nap; 
pLsta evasa ùe’* carcere d: 
Pozzuoli e protagonista di 
sanguinosi epi.sodi di delin¬ 
quenza eversiva. Ma .si trat¬ 
ta soltanto di un so.spetto. 
che (X’f ora no.n trova alcun 
riscontro. 

E" comunque chiaro che .a 
coppia, armata di tutto pun¬ 
to. costituiva il « nimico » di 
una formazione eversiva, pro- 
bibilmente pronto a mettere 
in atto una ennesima impre- 

s. i di erimina’.e ptoyorazione 
antidemocratica. Gii inve.st 1- 
gatori. in particolare, av.m- 
z-ino l’ipote.M che i due ter 
ror isti si stessero recando nei 
nre.-s-)! di piazza Belli jier p:'e- 
ijarar.'i a compiere un’incur¬ 
sione durante la m.tnifesta 
/ione organizzata da gruppi 
e.nremistici nel luozo in cu; 
è .»f,ata urrisa la giovane Gior 
ziana Ma.si. Che c.vi.ste.s.so un 
piano ureordinato di violen- 
74 ) per f.»r degenerare la 
manifestazione dei giovani di 
i-’ri. del resto, è dimostrato 
dagl; ei):-‘'Odi d; terrorismo 
che .si .sotio poi realmente ve 
rifir.it:, di cui diamo notizia 
in altra parte de' giornale. 

i; vigile Carlo Renzagl.a si 
è imbdtuto nella coppia di 
terroristi mentre andava a 
la vor.a re al XVI Raggruppa¬ 
mento di via Fabiola a Ixardo 
d. una « 123 •> de’.’.’ammini 
str.azione Era u-n-ito pochi 
minuti prima dalla sua abi¬ 
ta/.ore. in v.a Portuen.se 729. 
e sulla .'tes.sa .strada h.) no¬ 
tato. oocn urima del c.iva.ca¬ 
via dell'Oiimp.ca, un furgo 
ne grigio, un t»’ scrostrato. 
I rio Compiva una inversior.'' 
a ( U > in un punto in c.i. 
non e ron-entito. Il vigile 
ha .'Ubito arcelerato l’and.i 
tur.), s; è atfiancato con la 
« l'23 •' al furgone, e lo ha 
.-tr-tto fate.ido -«-gno ai con 
claeeiite d. fermarsi. Po. e 
.sce.o ;.>?r identificarlo e far 
gl; la , ontravven/.ionc Dal 
f-jrgon-'* .-amo 'J-scit: un uomo 
e .ma donna, avvicinando.-.; 
,al v.giit,-. I.a donna — ra,-- 
■ -onter.inno pti ; testimoni — 
pr..ri,a d; mettere p ede a ter 
r.i. cer-zando d; non f.»r.^. no- 

t. arc .s. era infil.ata ne"a c... 
'u.a de. pan’i'o.n; una p. 

r. ^uo ccmiul.cc. inve e. 
c.--'. rgn; prob-.b.l.’à l'avc'.a 
g.a -j oort,v.,i d; mino 

Tifò r- .-ivven.ito in po.-h; 
ffii-.f. Ci'O Rc.'-’aglia. elv 
eia ;■) div.-i n.i ci'-'tto- -Por 
t.ivore doc'.im.eiTi-. I. nomo 
r. n 1.: :n,i to ».n."T.i g.i : 


1 urlxina. che è arrivato m ix)- ! 

; chi minuti. I vigili sono bai- I 
I zati adda^so al terrorista c j 
i sono riusciti a immobilizzar¬ 
lo. un attimo prima che ria- ! 

I scisse a strappare la siXDlct- | 

' t,i della bomba a mano per I 
i ianciaria i 

I II TG2 tenta I 

I di addossare | 

I ai vigili urbani | 

I la uccisione | 

' della Masi i 

t j 

' HOM.A — 11 compagno .\n | 

; loneilo Trombadori. nu’intno j 
1 della commis.sione p.irlainen , 

' tare di vigilanza .sui serv..’.; 

I radiotelevisivi, ha inviato :er; j 
I al presidente dell.i ,-o!iun.., | 

! s.one. .senativ.-e T.iv..in;. 1 i 
I seguente telcgiamina ,i.-\f; ■ 

I IO l’ationz: 0 !ie .--■.la e dt'll '.ii- ; 

; fimo d. iiic.-iden/.i su'l.i .n.im. | 
j mi.s.sibile utilizzaz.one della I 
i tastata telev..-,;va rCì2 tlcl 13 ' 
nniggio alle ore 20 l'in- j 

I tervista a te.sMuon: anoninn j 
. ed occultati te-idente ad ad | 

1 das-sare a; vigni urb.it)'. d. ; 

! Roma l'a.s.-^a.-Viin.o d. Cì.org.a | 

I na Masi durante il vininniale i 
. attacco alia leg.il.ta dt-uuv-r.i | 

' t;ca da [Xirte d, to;-.'-' ev-'r j 
i sive 1.1 seia del 12 niaggh) ». | 

Tensione ; 

I ' 

, s: era att(‘.^t.l•o .'■ul Lungo- , 
j teverc molti te.'’inumi h.m i 
; no visto un giov.in* ton un ; 

maglione ro.s .'0 u-.c.re d.i un ; 

' vicolo e aprire il luoco. 1 ca ’■ 

’ rabimeri hanno r.spo-'to .n J 
I f.fendo il lanc’.i) di lacrnno | 
j geni. La len.^iotu- c pio ; 

, tratta fino alle 2(*. mentre | 

I in altre zone d(-l eeifro s. j 
' raduti,!v.ino griniiietti d; g o ; 

: vani, che venivano subito di- I 
1 six'isi con .lecciie i-aric!ie del I 
1 le fvtr/e deli'ord.ne. ' 

. S; e ap()re.-,o inLi.ito ih*' ; 

, .s; .svolgeranno |)rol).ib,.mc''i ' 

! te doma*): i funerali di G.nr I 
! g:ana .Ma.»:. 1 gen.iori del ! 

la studente.s.-,a dunannotamne. 

I .àngelo ed .-Vurora. iiaii:io ! 

: e.-,i)ie.-.-.o .. de.-iderio i h<‘ It' | 
[ eseti'iiH' s; svolg.tno ;n liuin.i : 
I privata, - per et'.lare ■- h.in 
no .s]);egato - die ’uttuo-.a ! 

■ eiPiitn che vi ha co'-ì tritili | 
1 caniente coìpitt possa dnc'i ; 
i tare occasione di speculimo ! 

ne (il parte e di ulteriore tm 
I bainentc) della t ita della cd- ; 
i f(j, A" anzi nostra coniinito i 
I ne — hanno «ii t<'r:n.ito .-Xn i 
I gt'à) e .-Vurora .Ma.-.: -- clie 
\ iiio-'sta occasione luttuosa po' 
i sa far riflettere tutti, a'i’u 
(■Ite SI adoperino a ristab~.ie '■ 
I un clima di connrenza c: ■ 
; I ile tra tutti i cittadini, e , 
' sena nel contempo ad t.'o- 
j lide t nolenti che già tanfo ; 
; danno hanno tatto alla tnin- 
(ììiiUith delle famiglie roiiiti- 
‘ ne ». Un gruppo di roiniia 
1 gne di .scuola delia ruga//.:! . 
] ha diffuso una lettera coiv.c- 
i nenie una .serie di amare ri 
' Lo.ssion; sulla tragica fine 
1 d; Giorgiana Masi. La i.i 
miglia .Xlu.'i li.i anche dt' 
j oi.so di co.stilui:.-;! [xai'e 
j civile ne! p.-oceciimento p:-- 

■ naà* aiit'fo. per or.i confo 
i ignoti. [)er l’ucci.sione dell.i 
j figlia. Linear.co d; raitpre- 

sentarla è stato affidato al- 
1 l’avvocato F.!;i-,to T.ir.-itario. 

I mentre consulenti d: iiarte 
! .sono .stati nominali : tirofe,-- 
' sor. FaiL-'tmo Duranti' per la 
perizia bali.stic.i. e Enr.co 
Ronchetti per quella necro- 
j soop'c.i, 

I Per L giorn,) de; fiiner.L. 

' la F-’e'.iern/ione [nov.ncia.e 
i (XJIUCISLUfL ha promo.s; o 
: tin’asten.sione dal lavoro di 
j 15 mimiti. r.bad-ndo I.i fer 
; ma loiulann.i <ì. form.i 

I di v.olenza e d. ogni attacco 
' alle ;st :t tizio:)i dcmO\ r.it .< he. 

I E’ utiH delle ri.ipo:ite che \>‘n 
gono dalia citt.à confo ;.i 
' strai!'g;a di lla Ten.-'.or.e e i) -r 
I garantire un sereno c ima d. 

I conv.venza < :v;!e Ne'.> .tc io 
i le s. sono svfjlte jn ciiiest. 
i giorni niimero.-ie a, sernblee d. 

I student:, mentre dom.iii; 

terra fincont.'-o fra > for^e 
’ demoeraiielle e i ^,;:l(i.l,■at . 
ì convocati in Camp doglio dal 
sindaco .Argan. per lii.'-rmere 
1 le iniziative d.i adott.ire al 
; fine d. a-ssic .irare ;! regola- 
j re svolgimento dell;! vha de 
; mcir.itira delia i .ttà. 

1 In una .su-i d ••h.itr,)? one, 

! il -segretar.o de!',i F"-le.-,ir.o 
j ne prov.fidale d^i F^CI. ■ om 
j p.izno P.iolo C of,. h,i. fr.a l’.il 
i t.m. so;tol.n-‘a;o che r per r; 

, portare nella città nn df c 
di serenità e per rrsoingc'e 
' al' nftrii-rfi: re ii’-rrnti al n 
, ( onnrenza cii i'e è mressar-o 
, che SI atf-'’rm!no pienamente 
1 due condizioni: una Inftn a 
, fondo, e su tutti : tr-n-ni. 

I contro oan> torma dt no''’’!- 
za: 'a partemiaz.o-.'’ alt ’a 
de^’e mas^p dd popo'o u' c 
: ditrn; e o’ rinnui a"ientn de - 
i le istituzioni ». 

I « Rtbad'amo — h.a .az/.'.i’To 
I Ciof. — in una sduaz'onr di' 
tifile per !a ritta, "òe r>r-'. e. 

■ de st’iso (il r-’v ■-0 o.'.'i .'o da 
: yeirte iti t'ift' -a r’f-h'c^tf; d* 

* r-,'.’»■ e de' li -'-■ 

! ;■<). f.'i dall' Il z I d ui 
da no; n‘'ant" -nnente pen-i e 
! -rd srr ->:’i,a:i, r p-o' 

) tempo. La dj/r--; d-' 


rigg.o d. ter., si afform.i che * r.it'.ermfv.nc- de.l’.izione di 
; due capi d; Stato h.ar«io ‘ c.irter in {johtica esteri nell.i 


concordato nell.) vaì'utaziono 1 
che « :1 mantoiimenio de; ter- ; 
ritori arabi sotto occupa zio- | 
ne militare israeliana e le ■ 
diverse azioni e misure d; | 


situ.izio.vt- d: cr.'i del con 


d; Cariar partono da ' 

gr.inde firì’jci.i n-cl .- ruolo ; ’ 


seròo deternunii'a dai Vie;- ! tivo j- d«g i St.a'.i Un;'.:. , 
n.^ e dal V/atergaie. E’ ;l • li induce a oon.sidrrare ap '. it- 
c.Ijo de. diritt; uman.. tem.a i tutte le o3z:or.. 


iraòizicn.ale dei liberal.Mno 


!.>rac.e tendeo"; a modificare } americano m.« seniiio <gg 
il carattere demograiico. cu.- . p-j lermin; di n ••ama 


;,7i t 

.' ! zione 


turale e storicvi di quest; ter- j 
ntori. generano una grave i 
toisione nella regione e costi- 1 
tuiscono un fregio a’ila regola- 1 
mentazione pacifica e dure 
vole della situazione nel Me¬ 
dio Or.e'ilc ». 

Ceausescu e Sadat hanno 
riaffermato la posizione de; 
rlsoettivi pae.'i. secondo cui 
« una pace g usta e duratura 
ne’ Medio Or.ente ita il suo 
fcitdamento nel ritiro d: 
Israele da tutti i terrtto.n 
arabi occupati nella guerra 
del 1967, e nei rlconoscimen 
to de; diruti nazionali del 
popolo palestinese, compreso 


per i crimini 


j .Anche 1 inierrs.-e am-^r <..:r. ) 
! per un rapnorto paritcti-'o r. 
S l’URSS. .secc.ndo Barnet. -- 
• ailievclito Per C.irier. il pr,< 


mesai in nome di Thiej. Ma ; biem.i cen'r.iie non e .1 ..i.n 
è anche quelle della -•< contrat i porto e. ; ovest m.i il rarL>'r <> 
tazione più ferma >- in m.a'e j nord sud D.i qui i'acccnio p'^> 
ria di disterLsione con fURSS. t sio su! ruolo dell Europa 
rivendicata dalla de.'tra. In i cidentale. e in particcl.ire c.e; 
entrambe le direzioni. Carter | ia RFT. e su quello del G,.. > 
si è mo^rò.o co.ì succe.s.so per ! pone, considerati ; pilcLstr; del 
ristabilire il i onsenso. i l'azione in direzione del Te.-z(> 

Qu,tì. sono ora le pr.os.psi- j Niondo Da qui anche l’atier 
tive*» Barnet n-m ha fatto mi- 1 giamsnto ver.-o ; .movimeni.d. 
stero de! suo p-’S.'imismo. fon- j liberazione, ne; confro.nt. d-''. 


dato non tanto sul fallimento 
della missione Vance a Mo 
sra quanto .suii.i convinzione 
che le componenti storiche 


qual; A’oung prepone di g.o.-.i 
re ;a carta tècnolog.oa e d.-l.e 
mu.tin.iziona;;. come -veico-oc. 
modernizzazione e di siabiina. 

Le ambizioni e il p>o^^.n; 


' popolo palestinese, compreso * tlf"- proce.-v-o di distensione j Le ambizioni e il pos.^.b; 
i r, suo diritto inalienabile a ! stiano venendo meno, anche j lusmo di Carter, ha afferm.ito 

costituire uno Stato proprio, l Per effetto del peso cre^<en’,e Barnet in conclusione, .sono 

’.ndipcodente, per giungere ad ! di ternoiogie e burocrazie che per molti aspetti p.aragon.ib;li 

una soluzione che deve ga • lavorano .sull’ipotesi delLa a quelli di Kennedy, che fu 
rantire il diritto nlLesistenza i guerra nucleare e che !'ac- rono la pre.'ne.-vsa delie .luc 

di tutti gli Stati della zona». cettano. quali che siano le cessive deviazioni «imperi.ili •. 

Ceausescu ha espresso li i opzioni dei govenn. 


con 1-1 rie.-.'.i na impugnav. 
u n pi.-’.òl.a .-.'Mi'o -- c.il'oro 
7 65 ed ha r-,''i.r.;n<''..i'o a so.» 
rar-^ vuotì'.do l';nte'-o c.ir;- 
v~!t-Dr^ iddm.-o .tl vigile Qu-r- 
.st.. ^’.^-,-u.• 1 ‘'d•^ ^o::ò .1 iuo 
co d-' DTO etili.. h.'i ’eni.tto 
d. ;rr.:>-igr!.ire la m.s'ola d'or 
d neizi. m) .’ cr.m.nale l"ra 
d ' irm i’») Q'j.nd; la copo.a 
•_-rrori.-t ; e lugzita a p 
'L. '-ingo mir--'..)p e-de del 
.a VI! Porliieii'e. in au»! 
n nr ve d; nego/ e o->: 

tc'.. C-'n u',.! forza d'an.ir.o 
r-i 'ar .i .1 v;g;'<» 1. ’n-> 
.n.-eg-.i:'; o- r ren'fr .naiiani i 
rr,fi'.. .,rr’'''l'ind.'Tsi noi ic 
cf"o 'u-tn ci; un c.i.'a 
1 n' !.'. Nel fr.i’iem>D era ar 
rvi'o d. c-T-i un a tro v. 
e l-r. .àn*cr! .-.0 Torregrò-.-^a 
ha fs‘'n ann^ ’o v..i r.i'I.-o i 
un nu-'leo mobi.e d; poh/ a 


Nel 'ecrndo arinver.sar.o 
della morte del compagno 

EGISTO CAPPELLINI 

: familiari lo ricordano a 
quanti crnosccndolo Io han 
I no stimato e amato. Offrono 
■ in sua me.Tior.a L. 100 000 al¬ 
l’Unità. 
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dine democratico è affidata 
all'aztone congiunta dell'in- 
sterne delle forze democrati¬ 
che e degli organi dello Sta¬ 
to. Ciò che occorre non è la 
sfida rischiosa, ma l'autodi¬ 
sciplina consapevole delle 
masse ». 

1. inclnesta .sulla morte d; 
Gioigiana M.isi, intanto, non 
sembra aver fatto pa.ssi avani.. 

L'viniv'o elemento in mano 
rtlhi magistratura è per ora 
li r .multato dell’autopsia. d,al 
la quale è emerso che il [iroiel- 
tile — fuoriu-scito e quindi 
sperdutas; - - die ha ucciso 
i.i ragazza è. con molta prò 
Ixibiliià. di piccolo calib.’'o. 
ftirsc un calibro 22, che può 
e.-v-Muo spaiato con una pLsto 
la da tiro a .segno o con un* 
carabina Ne! [inmo caso pe¬ 
rò. Si dovrebbe pen.-are a un 
colpo «'S[)laso da brevi.ssinia 
d;.»tanza inon oltre 10 metri) 
ti'iieiKU) conto della scarsa 
l),)tenza d; un n'ro.'rer d; qiie- 
.-.to tipv). Il magi.-^trato .sembra 
dare importan.a al tatto che 
an.lie il proiettile che ha fe 
!’.'o li c.irabai.ero Francesco 
R’.i'jgcr., e ii;i calibro 22. 1 
colp. .-lono partiti dunque dal 
ia .stessa arma? .-M momento 
non c.-^.stono elementi suffi 
i.ent; jier avvalorare tale ipo 

l O.’P . . 

I. (>cr to di p.irte F'au.stino 
D.nantc. dal c!into .suo. in 
un,! dic!il.ir.!/.one rilasciata 
ai ciao’:v1;.uio .(Lott.i Conti 
;.ua !ia mosti'ato di non 
c;-t'-.!c;e i‘he .ii paiiottcì'.n che 
ila '.u-ci.-,)) Cì.org'una .sia una 
1 .t..bro 22 :i Solo una pallot¬ 
tola blindata - lia detto — 
può attraiersare un corpo 
umano passando anche per 
la eolon'na rertebrale e prò 
ducendo inline un foro dt 
uscita come quello di e-itrata 
I.a ferita potrebbe invece es 
seie stata pKxiotta da una 
7.1)0. sia pistola che carabina ' 
li (luo'id.ano d; LC pubblica 
ogg. .incile un'.ntervi.sta aii 
'.ino .-^fiulente. l^co Do .-Xinicis. 
uno de; giovani che ita soc 
I or.-^o Ci.orgiana Ma.si quando 
è (-adula i (iiorgiana era vi 
cini> a ’iie — ita affermato • 
in un (l’uppo che scappava 
o tre le barricate. I colpi ve 
incallì) dalla parte dove c'eiii 
la polizia. Cerano tanti agen 
tl III borghese >•. 


Fra Tala 
del PDUP e AO 
insorgono 
contrasti 

ROM.-\ - Nclla.s.semblea del 
l.i Ir.izione di minoranza del 
BdUP (gru.opo Foa-Miniati) 
in co.nso .ill'Eur, con lo .scopo 
(i. preparare lunificazione 
CO!) la maggioranza di .•tra)i 
guardia Operaia, .sono afflo 
rat; ieri chiari .sintomi di ura 
.sorta d: incompatibilità d; 
cnr.ittere o comunque d; n.s 
sa; dii 1 ielle convivenza tra ie 
d’io lorinazioir. unificancle 
E' accaduto infatti che l’a.» 
.sembica .s; .<;.! nott.imente d. 
v:.sa tr.i una [iurte che ap 
[) .lUdiva 1 “ litri [jurte che 
mula va !a propria d:sapp:o 

v. iz.onc. i)ro;)r;o durante •• 
ai termine dell’intervento d» 
:.ii)!)rc.-,ontan'e d: .-Xvangua' 
dia Operata. Franco Calam. 
da. 

Qiie.sti aveva posto .airin’*- 
r,! .t.'.-emb’e.!. con il i)roie.'t,i 
(1- [)oi'‘;ii./z..i:'e con un do.'u 
ni nto f'abor.ito d.ii PdUB il. 
Napoii. .i.cune condizioni |)e; 
l’un la-.i/ione, Innanz.tutto 
tir.'! net’ii delimitazione ne. 
• ■uitrou’, ; d('; gru|)j): Lotta 

Contuiun e .MLò' e quell'area 
tleii.i c(x^.d:i:':la •<-Antonom..! 
oiaer.iia». \ers.o ; qual: inv-’’ 
ce n<-l d-vumento napole’.i 
no ’p.'tpoiu".,i di ria’pr.re 
un d.scor.so .n termini unita 
Ili .-.•co.ido luogo, l'aperia 
r.nmu ;a a o.gn; mira .sc;.s.s;o 
r...s’.ca e d; rottur.i nei ri 
g’.i.ird; deile organizzazioni 
.'.nd.K .ih.. F' vero che a que 
.sio proposito Calam.da è po: 
(■a:l-.i’n .u una certa contrae! 
d.z:nne quando Ita dife.s.i la 
.’-eo-nt» .i.s.sernlilea d-el c I,:r; 
''o i-, c'ne e caratterizzata 
roin--- -. 1 . 1,1 iniziativa anli’jni- 
'nr .i Ma non .sfugge ;! r;lie 
de'.i.-i .‘i'j.i affer.mazione d. 
pr nc;i> o .--e .->; tiene conto dei 
fi’to che .-la nelia relazione 
d. S .vano M.mat;. .-^la in nu 
mero.-:; in’f'rven'i l’att,icco è 
5-<i'o ■:oprfi’,*',r.to concentrato 
( ontro ) .s.;idacati operai e i 

р. irt.i. de i.! sin .s:.».i. indica 
•; coni» .1 r.e.m.co princ.p.i'f 
contro q-jale busogna ag.re 

с, )n ops r.izion; d. rottura e d: 
d..'greg'i7.on-'’. 

.-àbn.amo detto degl: epplau 
*• de. f..--:fi; che iian.to »c 
o/.'o le oìferniaz.on; de! rap 
pre.-entrt.'.’e d; .Avanguardia 
Opere a. Qualcuno ha via'o 
nei .'iio ,n’--rvt nto una prò 
’.f> :!/.(!.'.c p-r T-fwci-are l’as 
.-c.mtiiea. c ,,i pre.'^.denzzi ha 
fitto .sub.’o in’er’.en.rc un 
n.eu.bro de..e.--e.tit.vo. Gio 

vi. nn. H-.i.^v) 3[>g.ua. per stig 
m i’ zz irio 

I. j i.fie.i/.one tra ; due 
g.-iu,^ i).-.n.ede .n-S.i.mma tra 
. 1 . ).t' d.ff.coita 
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In questo senso, anche le 
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Si fanno sempre più con- I 
sistenti le informazioni re- j 
lative ad una vasta e com- ' 
plessa iniziativa diplomatica | 
per giungere ad una solu- t 
zinne negoziala della crisi | 
nel Corno d’Afiiea 11 prò- ^ 
cesso negoziale e stato m- < 
nescalo dal presidente cu 
bailo Fidel Castro che, in 
occasione del suo viaggio in 
Afiiea nel marzo scoi so, 
avrebbe projiosto un proget¬ 
to di federazione tra quat¬ 
tro Stati della regione: la ' 
Somalia, l'Etiopia, Gibuti, ' 
che dopo il referendum di | 
domenica scorsa diventerà ^ 
indipendente il 27 giugno j 
prossimo, e rEritrea per la ' 
CUI indi])endenza quel po- ! 
polo SI batte, armi alla ma- i 
no, da H) anni II progetto 1 
cubano sareblK» stato diseus- i 
Bo a piu iipiese con gli Sta¬ 
ti intei<">sati e con il go- ' 
veino dello Yemen del Sud 
che s\olge, tra l’altro, un ' 
importaiHe e delicato ruolo | 
di mediazione tra Heig e . 
nioMinento eiitreo l’ropi io j 
in «luesti giorni, il ministro | 
degli Kstei 1 sud>emenita e 
stato in visita a Mosca Dif¬ 
ficolta tutta\ia sarebbe! o 
insorte per una mancanza 
di disponibilità da pai te del¬ 
la Somalia di Siad Barre al¬ 
l’ipotesi della fedi'i azione l 
lai pioposta cubana e poi 
Btata oggetto di ulteriori 
esami nel corso della re¬ 
cente \i.sita a .Mosca del jue- 
sident<‘ etiopico .Menghistù | 
Halle Mai lam, che aviebbe 
assicurato la sua disponilu j 
lita aU’mdipeiuUmza del 
l’Eritrea Secondo quanto | 
hanno iipoitato, con smgo- | 
laie identità, i due domeni- 1 
cali inglesi SiiìKlny 'l'iines e 
7’he (J/iscrrcr, a Mosca sa 
leblM* stato messo a inulto 
un piano che pievede 1) la | 
annessione m tutto, o in 
parte. deH’Dgaden alla .So- i 
malia; 2) un accordo, sotto- J 
scritto dairOrganiz/azione , 
per riJnità Afiicana (Ol’A), ■ 
che garantisca rindipenden * 
za e rintegrità territoriale ! 
di Gihuti o infine ‘Ai l ui- | 
di|)eiulen/a deirEritiea con ' 
un gocerno diretto dal prò J 
grc.ssista Fronte Popolale di 
EllM'razione (FPEE) che ga 1 
ranlisca all'Etiopia Fuso dei I 
porti di Ma.s.saiia e Assali sul i 
Mar Rosso A questo propo- I 
sito, dicono ancoia i due 
giornali londinesi, sarcblicro j 
già in corso trattatico .se- ! 
grcte tra il Dcrg etiopico e j 
i! FPLE. I 

Il Fronte Popolare di LI- i 



FIDEL CASTRO — il 
via alla mediazione 


I 

l 

berazione deH’Eritrea tutta- j 
\ia smentisce quest’ultima . 
circostanza e ribadisce fcr- I 
inamente la decisione con- | 
gressiiale di rifiutale ogni 
accordo seiiarato (cioè sen \ 
za il FLE) che oltretutto I 
giudica iiericoloso per il fu- 1 
tino stesso deH’Eiitrea II ' 
l'PLE al conti ili IO. pi open- ' 
de pei un lasto accordo nel 
«niiile 1 lenti ino anche le for- i 
ze pi ogressiste etiopiche og- j 
gl opposte al Derg, tale da 
isohiie, in Entiea e in Etio ' 
pia, 1 giupiu leazionari che | 
mirano a restaurazioni inter- i 
ne ed internazionali j 

Le notizie che già sono 
state diffu.se intoino alla I 
media/ione so\ letico cubana | 
pei ima sistema/iom* dei | 
conflitti del Corno (l’Africa, | 
e in particolare di quello ; 
eritreo, stanno intanto de¬ 
tei minando non iioehe dif- | 
fieoltà al FPLE che. etichet¬ 
tato sin igativamente come I 
* comunista •. \ iene già boi- j 
cottalo da una sene di Stati . 
arabi i ipiali hanno soste- ! 
mito e sostengono l’indipen- ' 
(lenza ei itrea solo in fiinzio- j 
ne antietiopiea e con rohiet- j 
tuo finale di garantirsi il | 
controllo del .Mar Rosso 
L’Arabia saudita, che ha 
interrotto ormai da un anno 
I pochi aiuti umanitaii che 
unia\a al FPLE, piu di re- 



SIAD barre — diffi¬ 
denza verso II Oerg 


conte ha anche respinto una 
richiesta di questo movi¬ 
mento per l’apeitura di un 
suo ufficio a R\ad 

In collaboi azione con 
riiak e L’SA ha poi creato 
un terzo fronte eritreo, di¬ 
retto da Osman Saldi Sali 
bt*. 1 CUI militanti vengono 
addestrati presso Gedda, nel 
regno saudita, da istruttori 
americani 

Le manovre contro le for¬ 
ze progressiste entree, (juel- 
le rappresentate dal FPLE 
come quelle organizzate al- 
rinteino del FLE, si stanno 
ormai definendo dunque, e 
proprio per questo, sottoli¬ 
nea il Fronte Popolare, una 
soluzione pacifica del con¬ 
flitto abbisogna di una so¬ 
lida base popolare oltre che 
di adeguate garanzie e di 
consistenti sostegni interna¬ 
zionali Garanzie e sostegni 
che, d’altra parte, don oblie¬ 
rò anche spazzate via ogni 
ambiguità dagli orientamen¬ 
ti del Deig Da parte eritrea 
infatti non si nasconde il 
timoie che la disponibilità 
(Il .Menghistù ad una solu¬ 
zione pacifica po.s.sa essere 
un .semplice espediente per 
guadagnare tempo II . Pia¬ 
no Raza • per riiuasioiie del- 
rEritrea da parte di due- 
centoniila tra soldati e mi¬ 
liziani. è infatti un piano 
reale, come reale e il con 
centramento di uomini ai 
confini deH’fhitrea l'na ta¬ 
le mobilitazione di foize. si 
fa notale, potiehbe essere 
usata con miglior profitto 
sul fronte della produzione 
e conti o chi minaccia dav- 
\ero le conquiste del ino 
\imento popolare del ’74 
Quel mo\ uneiito cio(‘ che 
porto airabbattimento del 
regime feudale di Halle .Se- 
lassic, che il Derg non ha 
saputo valorizzare e che. an¬ 
zi. ha a\versato con gli stru¬ 
menti più duri del potei e 
militare 

Se qiieH’eredità. comun¬ 
que, può oggi ossei e recu¬ 
perata. .se una soluzione pa¬ 
cifica che riapra all’Etiopia 
la via dello sviluppo e della 
pace interna e garantusca ai 
jiopoli della regione, in pri 
mo luogo a quello eritreo, i 
diritti alla democrazia e 
aH’autodetcrminazione e pos¬ 
sibile, non c’è che da augu¬ 
rarsi che la complessa me¬ 
diazione in atto si concluda 
quanto prima e con pieno 
successo 


Guido Bimbi 


Dura polemica sovietica con la politica cinese 


Pravda: Hua Kuo-feng continua 
con l’antisovietismo di Mao 

L'organo del PCUS respinge le accuse secondo cui « l'URSS vuol soffocare la Cina » 
11 « Quotidiano del Popolo » avverte che la Cina « rafforzerà la propria'liifesa » 


Dalia nostra redazione 

MOSCA — i< Pechino toiiei 
ta dall auti.i()\ icti->nio la -,lra 
da della rottura dell.i d.iien- 
sione internazionale » c|ue.-,to 
il titolo di iin Tungo .irtnolo 
che la Prindn h.i dcd.ca'o 
alla « .situ.izione cino'e > e. 
in particolare. a're;>.ime del 
la jioiizioiie (he l’atta.i’e 
gruppo dinaeiuo - .secondo 
Mosca - esprime nei < on 
fronti deirUUSS Finn ito da 
I. Alevandrov le lo .-tc-siO 
nome che di solito fizura ne¬ 
gli oditor.oli e s.i 2 zi che 
esprimono — e a \olte anti 
«ip.iiio — azion. iKilitii he e 
diplonialK he del C'rem’inoi 
Fartuolo e -sUito diffU'>o d.i 'a 
l'ASS no.le vane edizioni jvr 
re->tero. tra.sni(?i^so d.illa ra 
dio e cit.ito :n tutti i coni 
menti jxiir..ci (ìcll.i trioni.ita 
I*a Praida. in primo laoizo. 
rilo'.a che \i e una (on: i 
nulla tra la linea di M.ao e 
quella, attuile, di Hu.i Ko 
Fensi « .\ Pechnio — .sorue 
il giornale — contiiiu.mo 
gli attiiccni violenti contro 
i’URSS e contro la sua poli¬ 
tica di pace ') I cine.si iiisi 
stono nel sottolincsare one 
« rURSS vuole sottomettere 
la Cina e (he nello ste.s-o 
tempo (VX'ra jier attaccare 
gli US.A il Gi.appone. la C . 
n.i stes-vi e fagocitare l Eu 
rop.i )' 

Hesp.nzer.do queste accuse. 
I organo sonet co prtx'i-sa che 
* i dirigenti dei paesi o.c.- 
dentali so.io miopi po.ohe. i>' 
stando ancorati ai loro pre¬ 
concetti anticomunisti, non 
vedono .1 pt'ricolo r.ippresen 
tato dalla politica maoista 

Altro tema ohe viene mes¬ 
so in evidenza e quello che 
SI riferi.sce aU’aumento delle 
spese militari che si rezistr.v 
In Cina. Il gruppo dirigente 
d. Pechino — sostiene Ale- 
xandrov — punta a portare 
avanti il discorso sulla « ege¬ 
monia deirURSS ) per copri¬ 
re <t la realtà delle spese m: 
litan u. « La Cina sta cor.'^T.- 
do verso gli armamenti mis 
sili.stici con l’av.rllo delle in¬ 
dustrie militari degli USA e 
della RFT e con l’appoggio 
di alcun: monopoli francesi, 
giapponesi e lngle.si '>. 

^ E' chiaro a tutti — con 
tinua l’organo sovietico — che 
questa corsa agli armvnitnti 
tende a minacciare non .s->!o 
l'URSS e gli altri ptie.si v.- 
cmi alla Cina, ma a minvre 
la causa stessa della p.vce 
universale ». Riferendosi quin- 
4i agli e,spenmenti itomicl 
•ompiuti da Pochino il gior¬ 
nale rileva ohi' « già oggi la 
polvere radioattiva dei cinesi 
va a po.siirs; .sui tt'rnton ta l 
Otaiii^ne, degli USA e dei 


pae,-.! del Sud Ust asiatico o. ' 
‘ I pemoh. — sostiene 1 o.s- j 
I seiva'ort' sovietico — .sono ! 
■ numero-»! 4 Pur tuttavia al- j 
Clini cirtoli ixcidentali. .nve- 
ce di g’i.ird.ire a questi latti j 
reali .SI riiidono di ixi’cr al- | 
. lont.in.ue i’e.-p.in.sionis:iio di ' 
Pivliiiio indir zzuiiidolo verro I 
.iltr«' parti A sastegno dt ' 
' quest.! tc.si la Prai 'hi ripor ' 

1 ta iin.i sene di cit izioni trat- j 

I te d.i discoisi (li .Mao ■ «il ' 

1 no.stro obiettivo e tutto ;1 g n | 

' bo terrestre, dove noi eree e 
I mo iin.i forte poten^,i Noi i 
' dobbi.iiiio imfvo.s.'e.ss.irci del ; 
' Sud Ust a.'iatico. ni comnresi 
il Vietn.iin do! Sud Thaili'i- • 
dia. Bir:nan:a. Malav.s a. Sin- ' 
j gapore ' • 1 

i Prosegiit'iido I.i Proi (in tì- 
I cord.i ( h(' .1 ui.io.-s'i li.i’i io j 
.'-eninrc sosi'eniPo c.ne !.i ter- . 
' 7.1 guerra nioiuii.ile t .:i-"vi- ‘ 
‘ tabilt''* e (he .< que.s'e .i!'(r- ' 
m.izioiii iio:i sono p'T loro ' 
' pare e ma tatti " Pechino — • 
I v'ontiini.i : gio-n.ile -- csn ‘ 
; d.ae da ami. una ('amn.ignv i 
Dor « prep.vr.ire .a giierra ' | 

I ha indirizzato I.i s-i.v ecoiio ! 
1 mia vt'r.-xi liiidiisTa militare { 

I i 

^ Colloqui di Barca | 
a Bruxelles 
i con esperti CEE j 

t BRL’XFId.bgS — I. t 0 : 11 : 1,1 gl.o j 
! Luc.,iiio Bar».!, d- ..i rì.ri'.'.o j 
, ne (il'’, PCI e re.'i'cn-ab. e | 
i de .a sO/.iiie ocononi.ta del 
t Coni.t.ito (.'(iitra.e, ,s. i' re- ^ 
j calo a BrUve. C'. .s’a .nv to i 
1 de'.’.a Cotiim.ra.ciic de.la CKK. 

I per e.ssere asco tato .< a.i un ® 
I gruppo d. r.f.e.'S-.one > for j 
! mato (ia esperti .nd.pcndetit. j 
! che. s'u .ncarioo de...i Coni 1 
• miss.one stes.s,!. stanno ccn- j 
I ducendo un’adagile su.’.a i 
j tuaz.oiie econnniie.v e soc,a 1 
' ie de.ia Comunità ' 

j L conip»igiio Luciano Rir- j 
ca 11.1 avuto vtnerdi un.v '.un , 
I ga e fruttuosa di.scuss.rtie \ 
[ con g.i estx'rti comuii'.t.iri | 
I Al termino de..a giornata, ha . 
j reso una v..s;:a d: corio.s.a 
al comiTi:s.s.ir:o .Antonio G.o- \ 
’.itt. o al d.rettore giHiera e j 
degl: tìffar. eccrioni.e. o f; 
nanz.ar. Ugo Mosca. 

Nella serata di giovedì il 
compagno B.irca .vveva te¬ 
nuto uo.a confercnz.'V sulla si¬ 
tuazione Italiana, seguita da 
un app.iss:onatiT dib.il tuo. 
iie.la sede de’.r.t.sscx'iaz.one 
« Galileo Gah'.e. ". al.a pre- j 
stnza di una loll.x d. lavo * 
raion ita..ani emigrati in 
Belgio, fra cu. numeros. fun- 
’ zicnan de.la CEE, 


e spende ora oltre il -tO per 
cento del bilancio /x r eh 
niamcnti Ne con.segue c’ie 
nel mondo c.ipital,stiro iiiohi 
anibieiit. economici legati al 
lindustria militare .sono 111 
tere.s.s,iti alla situazione cine 
se e « stanno di.scutcndo at 
tivarnente per e.siniiiiare le 
po.ssroiliia di fornire armi e 
materia .1 belli-i j Q'ue.stl 
o ambienti > — preci.-a il gior 
naie — « cercano ora di eser¬ 
citare» pres-.io:i. SUI loro zo 
verni per giungere a st.abl- 
lire accordi di forniture mi¬ 
litari al’a Cina > 

Secondo .Alevandrov la po¬ 
litila dei ciiii'.si (O'i-sste ora 
.( neH'altenuaro gli at’.u cn: 
contro rimixTi.ihsnio amen 
.-.ino e g.appo’ie.'O .n funz.o- 
r.e, pero, a.itisoviet.c.i Po., 
una volta razgiii'i’i g’i ibu-i 
tiv! . (iiic.si d.iranno un co! 
po aiKiie ai loro e\ i .’>'i » 

Concludendo, la Pin- 1ci af 
fe-m.» che la nuova co>T.*n 
z.one c.ne.ve .< e un .aperto 
nuni:er,to (iel m itnrismc 
donuiin.i le coritm le .. mano¬ 
vre (ont'o la distensione • at 
tu.a'e da Pixh.no e rivolge 
un appello « a tutti coloro 
che hanno a cuore La pai'e » 
jx'n . 1 .' vengano < .'er.Ti.ito ’e 
ni.re e le a.’iani poricoicv^ 
oei iniost. e lieg.i altri fo 
men'.Pi'r: d. gnerr.i • 

Carlo Benedetti 

• • • 

PECHINO — 11 Quo:-.duìno 
del Pop.) o prò e.-t.c oggi m 
termini q i..nto ma. entatici 
contro 1 eveiitualit.a di 'Uii.v 
« azgn\-«.ior.e nucleare sov.e 
ti'.a > contro la C.-a ne. cor 
so d. .( una grande gut-rrA 
elle ixi'rebbe si-oppiare a ore 
ve --..'adenz.i > .Anche *€ 
I Un.Olle So..t .userà ,e 
b('mo.‘ aH'idrogfno la Cina 
n.xi .sara d_stru;:.a 

. Pu- dispjiien u) ora di 
bombe ato.m.ciie. !.i Ci.i.a non 
v; < revie e.ec.mu-nte >. .iroc-e 
gt.e 1 organo de. p.irt to co 
m'ini.st.a .mesi agziuiig-.ido 
«Noi ro.'ti.imo > rmamonte 
(onvinti c.ne in gueri.a le ar 
mi sono un im,x>rtj:ue fat¬ 
tore. ma non qae..o ce.isi 
vo ' .< I! fattore decis.vo e 

li popolo • 

I s.n:e:.ii. secondo zior 
naie. .n.anno latto ricorso « al 
ricatto e all intimidaz.one nu- 
clc'.are » con lo avopo di « tra- 
sforiTUire la Cina socialista 
in un loro protettorato e co 
Ionia., ma queste «prove di 
forza » sono « tutte fallite ) 

« Il popolo cinese -- conclude 
.1 g.orna .e — aumenterà .a 
propria vigilanza, rafforzerà 
coLstantoniente le proprie ca- 
pac.tà d:fon.s.ve e s: terrà 
pronto per il caso di una 
guerra .>. 
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La Pasionaria è tornata in Spagna dopo trentotto anni di esilio 

La prima giornata di Dolores a Madrid 

L'attraversamento della città lino alla sua casa nel quartiere operaio del Pilar — Fra pochi giorni partirà per ie ! 
Asturie dove è capolista dei PCE — La visita nella capitale spagnola del ministro degli Esteri Arnaldo Forlani ! 


Dal nostro inviato I 

MADRID — Al compagno | 
Ignacio Gallego, membro del- | 
l’esecutivo del PCE. che era ' 
salito sul velivolo dell'Aero- 
flot col quale era appena 
ciunta da Mosca per portar¬ 
le il primo saluto del comu¬ 
nisti spagnoli, le prime paro¬ 
le che Dolores Ibarrurl ha ri¬ 
volto .sono state. « Ade.sso si 
che sono a Madr.d! »; una 
frase che sembrava riandare 
ad un sogno, ad un deside- I 
rio vissuti ostinatamente per 
trentotto anni, con una cer¬ 
tezza che non era mai venu¬ 
ta meno, nonostante 11 tra- 1 
scorrere durissimo del tem- ' 
PvT La stona le ha dato ra- 1 
g one per trentotto anni la I 
Pa.'.onaiia — dovunque si , 
trova.s.se nel mondo — con- • 
fermava a propria Inaltera- , 
bile fiducia che un giorno , 
saiebbe tornata in una Spa¬ 
gna veiamente libera; vener- • 
(il sera questa fiducia si è 
realizzata Adesso Dolores e 
qu e tra pochi giorni parti¬ 
rà per re.-.tremo nord de! pae¬ 
se. ad incontrarsi con 1 fi- . 
g’i di quagli irriducibili mi- 1 
na'.an a.^turianl che più di , 
quaratifanni fa l'avevano ^ 
(‘'etti loro rappresentante nel , 
Par amento (iella Repubblica 1 
ed ai quali ora chiede la con- , 
fermi di un mandato ormai 
qii.isi semisecolare. 

Ogg., appena rientrata In 1 
patria. Dolores Ibarriiri si tro | 
va di fronte ad una realtà 
es* rt num.'iite comp’essa, per ' 
mo fi a.spett. contraddittoria: ' 
ven.'rdi sera, per raggiungere 
da'l'aeroporto di Barajas la 
sua nuova abitaz'one ha at¬ 
traversato '.1 Madrid faraoni- , 
ca la can.tale del reg’me che ' 
SI esnnme m Avenida del Ge¬ 
nera’i,-,s mo. nel Pa.seo de la 
Castellana, ed al comoagno | 
Ign.icio Gallego h.a detto* 

« Ma que.sta non è la Madrid j 
che conosco » In realtà nel 
1939 que.sta non era neppure | 
Madr.d Ma subito doixi. ar¬ 
rivando ne’la sua nuova ca- | 
sa ’i calle Sanjenio nel bar- | 
r.o del Pilar, Dolores Ibar- 1 


rur! ha ritrovato quel mon¬ 
do: una casa operaia In un 
quartiere opera>o della estre¬ 
ma periferia di questa In 
forme megalopoli che è di¬ 
ventata Madrid negl! ultimi 
anni. E qui, immediatamente, 
ha ripreso 1 contatti col suo 
lavoro 

Il ritorno di Dolores Ibar- 
ruri in Spagna eia stato te 
nuto rigorosamente segreto- 
ai compagni del PCE preme 
va evitare all'ormai anziana 
Pasionaria un impatto trau¬ 
matizzante con la nuova reai 
tà del paese e premeva eh 
ni Ilare ogni possibilità di 
provocazione in un momento 
(Il pesante tensione Nel’e ul 
tinie quarantotto ore infatt. 
si -sono avuti nel pae.se ba 
SCO — patria di Dolores Ibar 
ruri — tre morti in scontri 
tra manifestanti e po’i/ia. 
e Alte, che è ormai rorga‘'o 
ufi (-.ale dei neofranch ci. 
Eriga Ir.barne. pubb.'( n.a 
er un nauseante cor.-.’vo d. 
coniinenlo a’, ritorno d Do 
’ores a Madrid Nonost inte 
que.-»to — i.icvonta Gai.ego - 
una rnanifestaz one c’e -.t.i 
ta. tanto niu commovente n 
quanto de’ tufo imn-tved- 
b.’e uno deg'i use;-, en*! 
dell’aeroporto, che avcva-io 
sistemato ’a -.calett.i per ’a 
d.aCCi».! de. p.i.'».v--ggeri. h.i r. 
cono-.c u'o ’.’.in/i.ina .'igiu.r.a 
vestita di nero che .-.cendeva 
Iier prima (Xi ha coni nciaio 
a gridare* «E.-» Do'otes. es 
Dolores Dolo’cs està aqui » 
(E' Dolo-e.s e Do'or'-. Dolo 
les e qui» e ini’iiediat unen¬ 
te una c.iiquaii'in.i di d.p='n 
denti di Bamias si sono as 
siepit. attorno ar.’aerco ap- 
p’audendo e rioetendo i! gr. 
d.o co’ qua’e durante q.iesll 
me-»: 1 conipigni spignoli a 
vevano so’’eci*.ito 1 ' n'orno 
della IbaTun .n pat’-a «Sì. 
si. si Do’ores a Madrid > 

Cosi Do'ores Ibarrur hi rl- 
me*»30 piede 111 Spigiia a 
quasi trentotto anni da’, g or 
no in cui il Pa-tito aveva 
d(‘c .so che ^e ne a Fon tana-, 
se era partita da Valencia P 
7 marzo 1939 su un aereo p: 


.ot.i’.o (tSi comandante de’.’.’ , 
aviaz.one repubblicana, gene 1 
rale Hidalgo De Cisncros , 
Imorto cinqa-' ami* fa :n es;- | 
’o in Romania», che l’aveva | 
. portata ad .Algeri, da dove 
I aveva pro.-»eguiio per Parigi 
1 e quuicli per Mosca, ed an¬ 
che a’.'.ora con lei eia ’h .sua 
segretaria. Irene Falcon. che 
venerdì e tornata in Spagna 
in»-».enie iilLi Pa.s.onaria 
I Per una singolare co.ncl 
denza, quas. conteinporanea- 
j mente a.l'arrivo dell'aereo 
I dellAeroflot (he r.poi lava 
T in patria Dolores Ibarrurl 
' dopo trentotto ami., atterra 
I va a Bar.ijas anche un ae- 
I reo deiraeronautica ni'ht.are 
I Italiana che p.ortuva in Spa¬ 
gna per '.a pruiia volta dotio 
un eguale pienodo un m.ni- 


stro degh El*»tcri del governo 
d. Roma L’u.timo m.ni.-»tro 
degl E.steri italiano a giun¬ 
gere a Madr d pr.in.i d. Ar 
na’do Forlan. arnva'o ve- 
n-'rdi -M'ra. cm >ta:o Ga eaz- 
I zo Ciano ,. qua.e ven va a t.- 
I rare le .-nomine de! a v.ttoiia 
i de. franchismo mentre la 
j Ilximiri era castretta aH'es.- 
, ho. l’altro eii la Paseanaria 
' tornava e 1 attuale muvstro 
j degh F-s'.cr. ita’iano veniva 
■ a p’endere atto de' conteni- 
I poranco .niz o del ritorno del- 
I la Spagna a”a denicx-razla 
, E’, indiibh aniente, un in(v 

mento s.ngolare della vita ixv 
Mica di questo ixie.-.e For 
Inni ha mi/'ato ieri ' suol 
I corr<qu; co’ .m n.sfo dogli 
Ester. sp.igno'o M.ar(o.ino 
Oreja col quale esanimerà 1 


I prob’em. de. pos.-, b.lc ingies 
so del a Spagna nel .Mercato 
, Comune e nelì.i NATO, do 
niaii' ' 111 .lustro degli Este 
j r: ita’iano .m meontierà col 
1 Pr.mo ni'n stro Suare.^ e con 
' re Juan C.ar oc» che proprio 
ieri ha sup-erato uno dei due 
j ostaco'i. fondamenta.i al’a 
I sua permanenza a! trono 


I con un.i ccr.monia privata 
I all.a Zarzuela, residenza di 
I Juan C.ar.as. Juan di Borbo I 


i ne. padre del re. ha nnun 
1 eiato ad ogni diiitto a! trono, 1 
I d.i.tto (he gl: derivava d.ah’ 1 
! et».sere il discendente diretto I 
I del’a d nasti.t dei Borbone 
, che g’i era stato tolto da 1 
Franco 1 

Kino Marzullo | 


.Per la sua opera di solidarietà 


L’« Ordine deiramicizia » assegnato | 
al Comitato Italia-Vietnam 

t 

Rienirala in Italia dalla Repubblica vietnamita una delegazione unitaria 1 


RO.M.A - E’ nentraL .1 da uni 
vui'd nellu Rep'ibblic.i Socia 
I sta del Vietnam una de’e 
gazionc della quale facevano 
parte Gianni G'adresco del 
re de! PCI. .Angelo T.ralio 
scili deli.i dire/.’one del PSI, 
l.ii gl Borroni segretario na 
zonale delle .ACÌA. Antoii’o 
I Pan er con.s:g.ie>'e reg.ona.e 
del Em 1 a Romagna. Mar o 
I/cnzi glorila Usto a « Paese 
Ser.i » e Ver i Boccara se 
I gretaria del Comitato Nazio 
I n.ile Italia Vietnam 
1 Li delegazione del Comlta- 
, to Nazionale Italia Viet 
nini ha vsifato Hanoi Hol 
' pliong Citta Ho Chi Minh. 

ilu" Daiiang. e Buon Me 
1 Thuot la c ttadina degli alto 
pialli centrali dove iniziò la 


' vittoriosa offensiva della pri 
I mavera 197» La delcgn/.one 
I ha aiS.stuo alla seduta solen 
I ne dcirAs-'emblca Nazionale 
I della USA' nel .secondo anni- 
1 vei.sano dc'lla liberazione 
compieta de! Sud Ahetnain. ha 
I re.'O omaggio al niau-solLKi del 
i presidente Ho Chi Minh. ed 
I ha avuto incontri con Xuaii 
j Tliuy segretario del CC del 
Partilo Comunisti Vietiiaini- 
' ta e prc-s.dente del Fronte del 
! la Patria. Hoaiig Minh Giam 
I vice prer»tdente del partito so^ 
j ciahsta vieinamiia. con il mi 
‘ nKtro de! (omiiieriio e.s’ero 
! Dang Afe: Cliau con .’. »n; 

I ni.stro del a t'duc.i/aine n i- 
' zionale .-»jgnora Ngiivcn Thi 
, Binh. con 1 snidaci d. Ci'ta 
‘ Ho Ch’ M'iih. Ha.phong Hue 


[ Nani D.nh. gli amministrato . 

n del.a provincia del Blnli Tri | 
i Thieii dirigenti .sindacali, del- 1 
le co..perative deU’Unione del ^ 
1 ’(' Qoniie e dell .Aiv-ociazioiie 
dei rat»o!i(-i patiioti ] 

La de!ei,az.oiU‘ lia avuto co- \ 
■>1 iiKxio di conoscere la imo , 
va realta del Ahetnam unifl ■ 
cato, ■' j 

1 In una .solenne cerimonia 11 
Comitato Nazionale Italia j 
I Vietnam ò stato insignito del , 
I r« Ordine deir.-Anucizia » per 
I « aver mob; 'tato 1 ! jxipo’o it.i- 
I l’ano iier la solidarietà e Tam 1 
, to .i! ixipolo vietnamita r.if | 
] forzando cosi l’am'ciz.H tra 1 1 
ixjpoh de: due fxies' > E’ la , 
I pr.ma volta che un t.alc neo , 
i noscimento Viene attribuito ad ' 
' una a.s.s(x lazione occidentale i 


Intervista di Segre 

Evitare 
gii squilibri 
nord-sud 
nella CEE 

HOM.A - Il (omiiaKio Ser 
g'o Segie, lesiKusabile dell» 
'Cz.oao esteii del IX'I. e sta 
to .nte: V .-.-ato -.ul tema del 
r.( eurocoinunismo » dalla ru 
br ca del l! Reto 3 della RAI 
4 Dimensione Europa ». che 
h.i a’pc’tii una -.('re di tra 
sm.»,';4)’i 'Ul lapfxjrtl «Par 
t.ti CEE 

Ne r.nte: V.-<ta. che andrà 
in (iida oggi il Ile 10,55, Se 
gie lui (lotto tra l altro « Il 
PCI si e scinpie dichiarato 
confa: 10 nl’a oncezicne di 
una Kui'op.i a due tempi, di 
CUI c'ei.i un :.llcsso nel r*p- 
poito do’ pi imo imnistro bel 
ga Tindemaiis, pt'uliò ’.Tta 
’ a Hvebli-' tat*o d.i tx-rdere 
Il un.i cfiice/umt* di questo 
gene: e No s'iuno l’ultinio 
dei ixu'si svi'uppaf e urti 
so se ni (1 -»iamo forse 1 ’ pn 
mo (le. ixie.-»i .11 via di sn- 
.uupo Credo che dobbiamo 
evr,ue come una .attura una 
fia'tu.ra d«‘lla CHE 111 una 
po t..-a a due tempi, una 
fra "lira cioà i-a un nord 
folte e un sud debo.e Iji prò 
-.pe*’ va (1 11 a '.l’ganiento 

dt' ’.i CEF a p.ies! ( onie Gre 
c a. Sp.ign.i e P<»itoga!lo. apre 
de’lt' gl. 111(1 pio-.ix'tt’ve pei 
.a po. t.ta e-itei-a ita.uuiii » 

In me' ’o al p'-(X’e»so di d' 
s’tn-. Olle e ,1 la p'•^)^slnla cor 
fetniza d Bc'gi.ido. Segrt' 
ha detto che «te un iipproc 
t o coniuiie 1 e-» gonza del 
"apphdiz’one ufegrale da 
p.i^te di tutti, di tutte le d. 
spos'zioni deiratto di He’.sln 
ki. e .1 vo’oiitÀ di evitare d’ 
fare d Belgrado uria .sorta d 
1 1 .bun.ilt* 1 - « Ragg.ungere un 
P'into di equilibrio e difflc' 
’e — na conchi-iO St'gie - ma 
credo che, anche .se .si guar 
da al prob’ema della ’iberta 
democ.i-af.ca e del diritti t'iv 
’i. ! p’-ogressi della distetisio 
Ile ne sono coniice fonda 
mentale > 

Nelle prossime puntate (b 
« D.ineii-.'one Eiiiopa >' su 
« R.ui.o 3» -tno previste «i 
te^vI^Ie su. temi dt'll'euroso 
('•al..siilo e del partito popo 
laie eiiroiieo 
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UNA DICHIARAZIONE 
DEL COMPAGNO VENTURA 


la«i federazicne fiorentina 
del PCI e.spnine un “ludizio 
sostanziaIniente po.sitivo del¬ 
la conflu.sicae alla quale .si 
e pervenuti, in accordo ccn 
il P3I e ccn il PDUP per il 
coniuni.smo, .sui temi inerenti 
la lineo e l'azicne deH'am- 
nuni.strazione comunale di 
P’iren/e. 

E’ u-K-ita confermata in pri¬ 
mo luogo la -laidezza della 
niagg:oranz.<i di sinistra e del 
p.’'ogrammH che ne o alla ba¬ 
se. Infait. nelle d;.-.cu nii ni 
eli questi giorni <• largamente 
erneria un.t '..du'.i/ione com- 
p e-.-i.vaiiifiite po-i.tiva .-.ul 
jiiolo -ivolto dali'.imministra- 
7.(.ne comunale in questi me¬ 
si. Hi e ricavalo, dalla di- 
scu.isione svolta, un punto 
che dovrebbe e.>.sere acquisi¬ 
to da tutte le componenti 
della maggioranza; la colle- 
giaht.à nelle .scelte, la discus¬ 
sione preventiva, la con.sape- 
volezzii che non servono ne 
uscite unilaterali ne forzai- 
ture. 

I.a credibilità della sini¬ 
stra ((uale for/.a di governo 
può essere ulteriormente raf¬ 
forzata nella mnura in cui 
contemporaneamente airirri- 
nunciabile ruolo autonomo 
che ogni partito deve svolge¬ 
re. SI afferma il metodo del¬ 
la elaborazione e della ricer¬ 
ca unitaria. Su que.sto piano 


SI sono fatti considerevoli 
passi in avanti. Dal docu¬ 
mento politico e dai singoli 
documenti di .settore emergo¬ 
no le priorità per i mesi pros¬ 
simi; SI tratta ora di dare 
concretezza attuativa agli im¬ 
pegni comunemente sotto¬ 
scritti. 

Rimangono certamente que- 
.sticoi aperte ->ulle quali con¬ 
tinuare rapprofondiincnto. 
ma que.->to appartiene alla 
norniaiC dialettica di ogni 
co.ilizicne. 

Vogliamo .ìOtlohneaie la 
no.itra ferma volontà politi¬ 
ca d: aiirire su que.iti mate¬ 
riali e sulle note program¬ 
matiche del bilancio un ccjn- 
fronlo con le altre i.stituzio- 
ni. con le forze .sociali e ccn 
1 partili democratici, poiché 
è nostra convinzione con.soli- 
data che di questo vi è bi¬ 
sogno per elevare la capaci¬ 
tà di governo della sinuslra e 
per realizzare gli obiettivi che 
ci siamo posti. Que.sto lungo 
la linea rigorosa che Tammi 
nistrazione di sinistra si è in 
tesii dare. 

Esistono le condizioni pro¬ 
prio perchè non si parte dal- 
ran<io zx-ro che a questo si 
po.ssa corrispondere piena- 
mefite. 


Dopo 12 giorni di intenso | 
lavoro, le delegazioni del PCI 
del PSI e del PDUP hanno 
concluso con l'approvazione dij 
un documento politico pro^ i 
grammatico, la cosiddetta 
« verilica » sulla attività s'vol- 
ta, sul programma realizza¬ 
to dairainmimstrazione di Pa¬ 
lazzo Vecchio e sui problemi I 
che dovranno es.sere affron- ’ 
tati. 

« I tre parliti — dice il do 
cumento — .sono giunti ad 
un po.-iitivo chiarimento cir¬ 
ca 1 niodi e i tempi nece-s- j 
san per il conmletamento di j 
una .serie di punti program- I 
inatici qualificanti». Questo | 
giudizio pasitivo e stato coi 
fermato dal compagno Miche¬ 
le Ventura, .'egretario della 
federazione fioieniina del PCI 
.secondo cui dalla verifica a è ‘ 
u.scita confermata ai pieno ' 
la haldezza della maggior-an- i 
z«i di sinistra e ilei program- ! 
ma ohe ne è alla base ». 

Oltre alle priorità indicate 
nel documento politico dal la¬ 
voro di questi giorni «è larga- | 
monte emerso un giudizio | 
eompIe.s.sivaniente positivo sul 
ruolo .svolto dall'ammini.stra- 
zione in questi mesi ». che è 
condizione per affrontare con 
rigore i oras.S!mi im|>egni. 

Anche il .segretario della fe- i 
derazione orovinciale fioren- j 
tino del PSI. Lorando Ferrae- j 
ci. illustrando nel cor.so di 
una conferenza .stampa il do- ; 
cumento del direttivo swiah- . 
sta sulla verifica ha espre.s- | 
.so « giudizio |XTi.sitivo » sul la- • 
voro collegiale .svolto (C. a | 


Trasferimento della mostra dell'artigianato | 

Si discute sull’uso 
della nuova Fortezza 

Illustrale le proposte deH'ente • Da più parli si chiede di realizzare un rapporto 
armonico tra le manifestazioni fieristiche e le esigenze del quartiere e della città ! 


La mo.stra internazionale 
dell’arligianuto che si è te¬ 
nuta nei giorni di fine apri¬ 
le-primi di maggio nei vec¬ 
chi locali del parterre, ha 
riportato nuovamente alla 
ribalta il problema del tra- 
.sferimento alla Fortezza da 
Ha.s.so. E’ stato ormai an¬ 
nunciato ufficialmente che 
l edizione della pro.ssima pri¬ 
mavera si svolgerà nella 


Interessa 100 lavoratori 


« IROE »: un istituto 
che sta crollando 


nuova sede. 

Il futuro «trasloco» ha 
fornito cosi l'occasione per 
un dibattilo c un confronto 
di propo.ste e di idee sul co¬ 
me dovrà e.ssore usato il 
nuovo comjiles.so. 

Dieci ettari di terreno, un 
ricco patrimonio artistico e 
culturale che viene recupera¬ 
to. ((Un'occasione d'oro» - 
come è st.ito detto da piu 
parti - c non .';olo per la 
città rii P’ircnzc, pongono pro¬ 
blemi intorno ai quali cre¬ 
diamo sia neces.s.irio che i 
cittadini e le loro espressioni 
democratiche, i p.irtit;. le isti- 
tu/ioni, gli enti culturali, svi¬ 
luppino un dibattito e una 
di.sru-isione che d'altra parte 
è in corso già da molti me.si. 

E' st.it o anche più volle af¬ 
fermato che ;I tiM.sferimento 
non può limitarsi .id un som 
plico rambiamenio di serie, 
ni.i auspicabile che offr.a 
l'occ.i.-'ione per un.» riquali¬ 
ficazione della mo-itr.» dcl- 

r. irt igi.in.ito e di tutte le 
manife.sta/.ioni lienstiche che 
s! .-.volgono nella città. 

1 ,'u.^o della Fortc 77 .». o me 
cho d: tutto ;1 nuovo com- 
pIc.-.'-o. e ra-.petto die più 
ri('_'!: altri .imma la discus- 
sii'iie 

Nt‘i g.orn. scor.'i. su que.-.te 
p.izme, :n un collc.quio con 
Ì'.i-..'0.-..-:oro I.iciano Ar.an.. 
abbiamo avuto intxio d; iliu- 
f-trarc ’o pro;> 7 -.te de'.l'amm.- 
!i..':r.a/;or,e roniunale. Oltre 
nqu.i'.ific.i/ione dell.a tuo- 
F'ra o a', a creazione d: un 
^ero e proprio tentro Csìxtsi 
t.\o utih/zab-.le durante tutt^> 
l'arco dell'anno. Arian; avan 
z.i'.a 1.1 prono-sta di un u.=io 

р. .ir.ino della Fortezza d.» 
Ixissa In p.iro'.e ptT\ere non 
dest.nftre .solo alla m.'vtra e 
a tutte le attività ficrist.clie 
questo immcn.so patrimonio, 
ma aprire tutto il conip'.es.-.o 
a nelle a lle esicenze de' qu.ar 
t.ere. de'.l.a città e de; tur.st; 
T, problema qumd; è quello 
d; trovare un giiLSto equ.l; 
hfio 

U' proivoste dell'ente mo- 
atra in mer.to al tr.i.sfer.men¬ 
to sono state illustr.ite ieri 
mattina alla .stampa dal prc- 

s. dente Ces-ire M.atteini. An 
che in questa occa.sione .si è 
pvirlato d; fortezza ap-erta. lei 
Rtes.so Mattcìni ha voluto pre 
r.s-ire mezl.o. sj richiesta de; 

с. orn.ili.sti. il .'iznif.o.ito d; 
. u.ia sua fr.is*' non tnolto ch.a 

ra .\ve\.i dct'o c'n-e < {xr rea¬ 
lizzare li pi.ino (tra.sfer.men¬ 
to. midizlioni. uffici ece.i c 
. tnd.sp9;'n.s.ib;le la d.sp.smbilita 
,di tutta 1.1 forto.'.za Ha inve¬ 
ce affermato che '.a pre.-onza 
Ideila .niiX'tra non contra.sta 
con le o.sizenze del qu.irtiere 
c della <;ttà; c; .sono va.sti 
sn.az; verdi che pas.sono esse- 
, re mcs.s! a di.speaizione dei 
citt.adin. qu.ando non si .svol¬ 
gono man.festaz.oni fiera:;- 
' che o di altro tipo. 

Matte.'.'.; h.a detto anche 
■ che ;' nuovo compa>-^o non 
I n.iò e.ssere .'olo ;in ce.ntro rì; 
m.in;fe.'t.i.noni fieri.-.t .che in 
(q'.ianto tali, ma un punto di 
' '.ntere.sse nazionale e interna- 

r n.ale deU'artigianato e del- 
piecola l.tduO.r.a. Da qui 
discendono problemi urbani- 
, litici e viari d; recupero la cu; 
•oluzlone .-potta aH'ammim 
«trazione comunale. 


Le rappre.seiitaiize sindaca¬ 
li CUILCTSI. e deiriKOE 
(IstiliV.o <li ricerca .sulle on 
de elettromagneticlie d e l 
('.\R) riproiMxigono in un do 
eumeiito la situazione di 
e.stremo di-nigio crcata.si in 
relazione al problema edili 
ZIO deH'i.stituto. 

II problem .1 sorse 18 anni 
fa e nonostante i \an solle¬ 
citi del iMTsonale si è giunti 
.solo nel 1970 alla nomina da 
parte del C.\Tt ili una nuova 
commissione di e.s|X'rti: dopi 
elle le altre due precedenti 
SI erano limitate airattuale 
piintellamento dcircdificio. 

La commissione di c.sperti 
concluse nel settembre 1976 
che non poteva g.irantire la 
sicurezza (leU'edifieio. se non 
fossero iniziali teni|X*sliva- 
mi'iite («'litro il dicembre 
1970) i l.ivori di ri.sanamento 
delle strutture. Fu redatto il 
progetto, completato a dicem 
bre. Foi. entro il gennaio 1977. 
SI aggiunse il progeìlo degli 
impianti. \ qiie.-to punto s. 
er;i già n"-a nei'e'-saria una 
proroga del pTineso di agi- 
bilit.ì deiredifieio. onde ovi- 

t.ire ruiterni/ione d«'ll.i atti 
\ Ila dell istituto a partire dal 
1. gennaio. 

Consegnali i progetti, m 
er;ino dumiue c.iique mesi p-r 


rc.same. l’approvazione e gl; 
adempimenti amministrativi. 
Oppure, m caso di mancata 
approvazione, si sarebl)e do 
vuta trovare c approvare una 
soluzione alternativa sempre 
entro il 20 giugno 1977. 

.Nonostante ulteriori pres¬ 
santi solleciti da parte del 
i'Istituto, il progetto, appro¬ 
vato dalla Commi.ssione Edili 
zia del CNH. è ancora in 
attesa di approvazione da 
parte della Commissione Tec¬ 
nico Oiiiridica C.N'K. Que.sta 
commis-sione ba già rinviato 
resamo dal 18 aprile al 9 
maggio, e pii al 10 maggio. . 
E' chiaro die. a causa di 
tali inadempienze, saltano i 
tempi tecnici per piter ini 
7iare entro il .‘10 giugno p.v. 
Top-ra di ristrutturazione 
(pubblicazione ticlla gara di 
appalto. presentazione dei 
progetti offerta delle Ditte, 
ecc. >. 

In conseguenza di ciò il 
personale ritiene inaccottabi 
li ulteriori rinv'i e .nsjste. 
pereliè si prendano tutti i 
provvedimenti nece-.sari jx'r 
risolvere il problema entro 
il .20 giugno in modo da scon 
giurare la sospc-nsione a tem 
|Ki indetcrminnlo dell attività 
deiri.'titnto. CUI operano oltre 
100 pTsone. 


Domani alle 17,30 manifestazione in Comune 

Calenzano in sciopero 
contro il terrorismo 


1 i.-ivoraion do! settore tcs- 
-,.;o c dc.i'abbigiiamento de! 
!a zf'na di CaIcnz.ino hanno 
dec;.-a} mezz’ora di .sciope.-o 
p'r domani centro ;i grave 
atto terroristico di un com¬ 
mando della sedicente « ren¬ 
da operaia > che l’altra sera 
lia a-s.-altato e devastato ecti 
bottiglie incendiane il lani¬ 
ficio Bc«iann: di Ca’.enz,uìo. 
minacciando con le armi 
dirigente. 

l.a grunta comunale di Ca- 
Icnzano. i pirtiti demoera- 
r.ci. ie org.in;z.zaz;oni 
daea'.i. ; cm.'.igh d; fabbr.ea 
del '..aoificio Bcnanni e de'.l.i 
tC'Siiur.r M.M. haniio ler. 
diffuso un dix-umento m cu , 
oltre al richiamo alla vigilan¬ 
za contro le provoeazicni. '.e 
violenze o reversione, invita¬ 
no 1 lavoratori olla manife- 
.stazicxte A-he è stata indetta 
per domani, lunedi, alle 17..20 
nell.! sede del palazzo muni¬ 
cipale. 

L'atto terroristico di un 
commando di una ventina di 
individui e avvenuto ver.so le 
'20 di venerdì .scorso. Nel lini¬ 
ficio di via Vittorio Em.inue- 
le a queU'ora c'or.ino il prò 
pr.etano. Mano Bonanni. il 
figlio Marco, Il custode e 
tre operai del turno serale. 
1 terron.sti erano armati cm 
.spranghe di ferro e chiavi 
ingle.si, alcuni avevano il 
volto mascherato e fm di 
essi c'erano diverse donne. 


r. Bcnann: è stato immobi 
lizzato da un terrorista clic 
gli ha puntato u.na pistola 
centro, anche il figlio è stato 
minacciato. Il ((commando» 
ha quindi lanciato alcune 
bottiglie incendiane negli uf¬ 
fici: documenti e schedar: 
iianno preso fuoco. Con ie 
spr.ing’ne d: ferro hanno di- 
.strutto i! eentr.-il.no telefo¬ 
nico. deva.'^tat: altri locai: coii 
le molotov, assaltato il locale 
dove stavano lavorando g'.i 
operai. Prima di fuggire iiui 
no fatto SA-ritte su muri e '.a 
.sciato farneticanti volani .ni. 

II grave atto provoc.itor.o 
SI fo.’.oca — SI legge ne! do¬ 
cumento — in quella .strate- 
g.a delia tensirne elio cerca 
d; attentare al'.e istuuz.om e 
alle libertà democratiche. 
« Un vile attfTitato em il 
quale si cerea di gettare om 
bre suU'azicne s.ndaeale de. 
lavoratori e delie .sue orga- 
nizzazimi -7. .òitri g.“avi gesti 
provocatori sr«'io stati com¬ 
piuti. alla ditta Benelii mec¬ 
canica. alla Motocoltivatori 
Pasquali, e recentemente un 
altro commando ha devasta 
to gli uffici della tecno:es,sile 
di I^to. 

Le forze politiche e sinda¬ 
cali della zena chiamano per¬ 
ciò i lavoratori alla vigilanza 
e alla lotta per respingere 
ogni provocazione ed ogni 
violenza. 


A PslflZZO I Subiranno I dibattito ai congresso della Camera del lavoro 

JSata dTritoSol Qualc cottfroiito 

del mulHato i treni i pgj. j gindacati 
e invalido in partenza ^ ^ v 

, - 1 T- 1 » sviluppare rapporti con i parlili, le istituzioni e gli strali sociali • L'inler- 
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questo proposito .sarebbe .stato 
auspicabile che anche le con 
cluslonl fo&sero state presen¬ 
tate collegialmente). 

(( La verifica richiesta al 
ron"res.so .sociali.sta ~ ha dot 
to — ncn voleva rimettere in 
discussione l’alleanza di sini¬ 
stra ma compiere una ri¬ 
cognizione sull’attività svolta 
e sui problemi che ci stanno 
di fronte per sviluppare una 
azione più incisiva » Ixi .stes 
so documento .socialista (ap 
provato con 16 voti a favo 
re e 6 a.stensionii, ha regi 
•Strato la (- .sastanzialc conver¬ 
genza » dello forze d'i mag¬ 
gioranza. 

n documento approvato dai 
partiti che nella rispettiva 
autonomia e di.stmzione dei 
ruoli, compongono la mag 
gioran7.a di Palazzo Vecchio, 
compie innanzitutto un'anah.si 
della azione svolta in que.-iti 
aue anni rimarcando « il se 
gno complessivamente positi 
vo impresso all'az.ione di go 
verno della città », evidenzian¬ 
do le « numero.se realizzazio¬ 
ni programmatiche » e non 
ha.ijondcndosi le difficoltà e 
i limiti che l'azione dell'am 
iiiinLslr.ìzione incontra. Diffi¬ 
coltà « che devono anche e.s- 
sere rapportate alle condizio 
ni in cui si trovava il Co¬ 
mune di Firenze aH'alto del- 
riiisediamento della giunta di 
sinistra e più in generale alla 
grave crisi del paese e degli 
enti locali giunti, nei mesi 
.scorsi, al limite del col!a.sso e 
dello .str.ingolamento. come 
conseguenza di una linea ccn 
tralustica che .si è oppo.sla a! 
la valorizzazione delle auto 
nonne ». 

Fticonferniato l'accordo die 
dette vita alia masidoranza di 
sinistra. PCI. PSI e PDUP 
n-.iffermitno come il documen¬ 
to programmatico del ‘T,! e le 
linee di progiMinma del.a ginn 
ta co,stitui.scano <( un inqKir- 
ta Ite momento di svolta nella 
vita politica della città, con 
tenendo obbiettivi di vasta 
portata che corrispondono alle 
istanze di rinnovamento che 
emergono nel tc.s.suto soci.slc 
fiorentino ». Quindi doix) la 
viaifermazione de: valori' de! 
i( progetto Firenze » quale 
punto di riferimento per la 
azione di rinnovamento eco¬ 
nomico sociale e culturale del¬ 
la città, il documento .sottoli¬ 
nea i ((molti atti significati¬ 
vi C'empiuti dalla piunta co¬ 
munale in questa direzione ». 

La maggioranza si sente 
Impegnata a sviluppare un 
modo nuovo di governare, in 
un rapporto stretto con la po¬ 
polazione e attraverso un'azio¬ 
ne programmata, i cui punti 
principali riguardano lo svi¬ 
luppo economico, il commer¬ 
cio. la sanità, il traffico, lo 
sport, la scuoia, l'università 
la cultura, il territorio la n 
strutturazione della ammini- 
.strazione ed il decentrn- 
nionlo. 

Questi temi — .sui quali si 
ivrà modo di ritoni.ire — co 
stltuLscono anche il terreno 
sul quale la giunta proporrà 
al consiglio le scelte di bilan¬ 
cio. che .saranno pre.sto pre 
sentale alla città e ai quar¬ 
tieri. 

({I temi della verifica do 
vranno costituire — .dice i! do 
cumento — un momento di 
confronto con tutte le forze 
noUtiche democratiche. Innan¬ 
zitutto con i iJortiti che con 
la loro astensione i>ul b;l incio 
preventivo del '76 hanno di¬ 
mostrato di non voler rin 
rhiuder.si in urna pasizione pre¬ 
concetta. .-Xnche con la DC .si 
continuerà a ricercare il ron- 
fronte ~ si asserva ancora 
— perchè .siano abbandonate 
•e posizic.n di chiiusura e di 
oppasizione pregiudiziale ». 

Con questa iniziativa, in de¬ 
finitiva. le forze di alaggio 
ranza « intendono rirusaldare 
il rapporto con lo forze >xh'ì 3- 
!i che hanno portato la sini¬ 
stra a! governo della città, 
snllecitando ;! -oro diretto eon 
tributo, individuando insieme 
le forme q: mobilita/ione più 
opportune a so-stegno de! prò- 
gr.imm.'i della giunta '. 

Durante la conferenz.a stam- 
na del P.HI. anche altri er>po 
nenti iCo-z^. Bianco. .Spini, 
ere.) hanno .«ottolmeato la 
compai tezya deila ammini¬ 
strazione di .=;a_stra Ferracci 
ha inoltre .ndicato i punti su 
cu; .=ono .Mate r.confermate 
.-rrfldenze e impegni prezr.=i 
(deleghe a; consigli d; quar¬ 
tiere entro il '77; rilancio 
del PIF e de! consorzio m 
terccmuns'e; p.ano dei ser\;- 
7z entro l'anno; istituz.one di 
6 consorzi soc.o sanitari, ca 
.>3» e quelli .“^u; quali ancora 
aperto e ;1 dibattito, non sol 
tanto fra le for 7 .e politiche 
ma anche con le altre istitu 
zioni (aeroporto, società eco¬ 
nomica; rapporti fra consor¬ 
zi. cornsigii di quartiere tri¬ 
butari itariffe). 

■Accenni sono stati fatti an 
che a! < confronto » con le al 
tre fo.'ze politiche «come è 
noto, all intemo dello stesso 
P.SI VI sono posizioni artico 
late» e con la società. Spini 
ha anche .so:to;.nea:o il lavo¬ 
ro intorbo del consiglio «43 
.sedute d; media airanno, con¬ 
tro le 24 della precedente ge- 
st.onet e la necessità di ri¬ 
lanciare — nonostante Taiteg- 
g.amento della DC — il ruo¬ 
lo della conferenza dei capi- 
gruppo. 


Ringraziamento 

La («migli! Agurtsii ringrixia i 
compagni dell! itz.onc * Foko 
F ruii > per aver pirtcciplto •! prò-» 
eno dolori per II icompirii dii 
ci-9 Elio. i 


Que.sta manina, nel .salone 
dei Cinquecento in Palazzo 
Vecchio, SI .svolgerà la -t gior¬ 
nata nazionale del mutilato c 
invalido del lavoro p. 

-Alle 9.20. dojio il .saluto ai 
partecipanti da parte deH'as- 
.se.s,soro alla sicurezza s«x'ia 
le. .Anna Bucciarefii. il presi¬ 
dente provinciale dell'.AN.MIL 
.Nello I)ini terrà una rela/io 
ne. Porteranno il saluto ai 
convenuti un rappresentante 
della federa/ioii" unitaria sin¬ 
dacale e del comitato unitario 
invalidi. Concluderà la c«nn 
paglia Loretta .Montemaggi. 
presidente del con.->igho re 
gionale to-.caiio 

.-Alla maiufe.-itazione .'^a^a^ 
no presenti delegazioni prove 
menti da nulne^o.•^e città c 
province d'Italia. La giornata 
si svolgerà alTinsegna della 
lotta nei confronti del gruppo 
dirigente dei mutilati e inva 
lidi del lav«m> legati al ixite- 
re burocratico c sul piano po¬ 
litico alla de.stra della DC che 
non intende .sopprimere l’ente 
di tiiriUo pubblico come pre¬ 
visto dal te.->to di legge 382 
che stabilLsce pieni poteri al 
le regioni e agli enti locali 
in materia di assistenza. 


Sino alia mezzanotte di 
oggi i treni in partenz«i da 
S. Maria Novella, Campo d. 
Marte. Rifredi e Ca.soinc su 
biranno un ritardo di mezz’ 
ora. La do(-i->ione e stiit.i a.s- 
sunta dal jierscnale di mac 
china e viaggiante dell'intera 
provincia e dalle o:ganizz.i- 
zioni sindacali per protestare 
centro il mancato ncccgli- 
mcnto di alcuno richieste. 

In p.ir;ic-olare i ferrovieri 
rivendicano re.->icnsione del 
settore aziendale nelle metìse 
assistenziali; rammissicne 
alia eonsumaziO-ic dei pa-^ti 
alle meii-,e aziendali «1 per 
sonale addotto alla circo’.a- 
zienc dei treni die deve p.i;- 
tiro nell'ora dei jiasii; r.ip 
plieaziexie deiracccrdo siul i- 
to il 22 febbraio tra governo, 
sindacati e a z ioti da. 

Una a.-itrosie.ie dal la\o:o 
del per.-icnalc operante nelia 
circolazictie è stalo annun- 
ciito jicr martedì dalle ore 
10 alle 12. Durante lo scio 
pero SI terranno assemblee 
nei luoghi di lavoro. 11 per¬ 
sonale aeldetto alla circola 
zione .scende in lotta per la 
copertura degli organici, il 
pagametiio del competilo 
domenicale, la definizicne del 
limile del centro urbano agli 
effetti della trasferta, la for¬ 
nitura di un nuovo tipo di 
vestiario. 


'i Dartito' 


Direttivo regionale con Cervelli — .Maiti'di 17 ma.ggio. alle 
!).2(i, preS'O la .-7e(lt' del gruppo comunista alla Regione tvia Ca 
voiir. 2» .SI terrà la riunioni' del comitato direttivo regionale 
del PCI. L.i riunione -- alla quale sarà presente il eoinpagno 
(ìiaiiiii Cenetti della .segreteria del partito — allronterà le 
questioni It'gate al prolilemi di oriemameiUo e di ini/iatua 
del (ialino (lo|)o il eoinilato n'iitrale. 

« tt * 

Attivo sul diritto allo studio -- nonuuii 10 maggio, .«Ile ore 
21 nei !ota!i della feiU'ra/.ione tomuiu.-.t.« tioieiUiiia. avrà 
luogo rattivo sul diritto alio 'tudio e ^e^tIOIU‘ della legge di 
delega legionale li. 71. Introdurrà la eonqvagna Katia Frami. 
ri's|)oii.'>al)ile della tommiS'.ioiie scuola lU'lla fcdera/ione. Con 
i-!u(lcr,i il (-om|)agiio Luigi Tassili.ni. assessore al di|v;irii 
mento '.stru/ione, vultui-.i e sport della ri'gione .Cl'attivo sono 
invitati gli .(s-.e-.-.or' ,illa puiibl'c.i istru/ione. i voiisigluui d; 
«luaitieii'. 1 re.s[)ons,ibili di'lla commis.sione .stuoia delle 


Riunione della commissione regionale dì controllo — Do 
mani alli- 10. (ires'o il i-oimtato regionale de! PCI avrà luogo 
l.i riunioiH' «iella eommis.sioiu' ivgionalt' di i-ontrollo (ler 
discutere su ( Oi ii'ntamt'iUo e im|x.‘gni di lavoro della C.R.C. 
della Toscana nella situazione (Kilitiia attuale’. 

« • 4 E 

Comitato federale - F,’ convolato (ler mercoleii alle 17 

«on (iro.seguimento a!l«> «>re 21 i! «-oimtato leder.ile. .\l!'«)rdine 
«lei giorno della riunione; .• Cili .sv iliiii))! della .silua/iono (xi- 
litica IH'! dib.iltito del comitato «entrale i. 


Offerto dai comunisti e socialisti 


Poste: un contributo al risanamento 
degli sprechi e delle disfunzioni 

Un convegno organizzato dalle forze polìtiche aziendali dei due partiti — Ribadita la 
necessità dì una profonda riforma dell'intero settore della pubblica amministrazione 





Due manifestazioni di studenti 
per i gravissimi fatti di Roma 


Doveva (>artire alle 9 da piazza S.m Mar 
««I. In r«-aità il «orico «Icci'O dall'as^cm 
bica svoltasi venerdì ik’U'auIa 8 di lettere 
in .seguito ai fatti «li Roma na coiti.ixiato 
(HgramciUe a muoversi vcr-:o li' lO.'lO. Diu-- 
trcmila .studenti, tra univcrs.ìan «• medi, 
(iofxt aver .sbr«*gliat<« u.n min: i.ngorgo crea 
to da uno .S(>ezzone di corteo «li« (troiede 
va .n senso contrario, nanna imboccato v .ì 
C avour. » sf:«»rato » il Duomo, c «luindi via 
RtMiia. Pia7.7a della Signoria. Borgo dei (ire 
« i. via Pictrapiana, via deirOnuido. di nuo¬ 
vo il Duomo, via dei 5>crvi c piazza Bru 
'lellescbi. d«nc ìa lunga t maratona • .si è 
concIu.sa. 

Xcs-sun intide.nte di rilievo ha turbato i'an 
(lamento della manifestazione Solo .sl.«gan. 
^ corre*;, » improvvisati e. ai margini de! 
corteo, tanti volenterofu imbratta muri. 


■Al. S.M.S ;ì. Rifrod: 'i s„.i.« nlrovai. ;, r. 
m.ittinaia centinaia di .studenti ncr una ma 


iiife.sta/ione orgari:/z.«ta d.i'- u.-iv ..i., >• . 

dentesc (7 f.urent.no .\;! .:ii/:.i! .i li uiu.i j7,i’- 
tecip.ito au-elie ra[)i>res-.-iitan'i (b-l .s.n.ia_.t;o 
I giovani liaiiixi dato v it.i ad in (ii'n.itti'o 
nel (pi.ilt- sono int«-r\enu!. studiti', d- ino.'- 
'cuolc r;oreiitine die n.inno i>.ir!,«!-i di 1 .i 
risjxc'ta dilla da: » meri; 7. (.ci .l'si-iubl 
i-d attivi. .11 gravi ;.«tti « 1 ; Ro:ì,,i 

(!Ii .studenl: hanno s.i'ii.hin-at-i .«n-du- <0 
me s: >tia !<ivoran-lo .n (i-rt/.o;.- deli .-i 
lamento (iella [trovo, az on» t d* l a v o en/.i 
ed a (jues'.o («rojxt'ito ii.o.t. ^n-i., -.«.«ti g. 
attenni al!.« as-.»-mr>lt-a d; ve-c-rdi [Fa-ia- 
r.ggio nell’a.il.i 8 d 't-i',-!- 'i-e.t- uno .-p.i 

nito gni|)p,) Ila di nu-F-.o \ ta ad «-p. 

sud; di [irevar.eaz.one «- -i. iiio'i--raiiz,n. F. 
stata r.b.idita ;a n-.-c«•.".(,« .'ii un a’iiiF.a n.-i- 
bil.ta/ionc [XT la «• «sipiz.(,".«■ di un! o.'-ga 
niz/azione autoiuFii.i i- c n..-''a <ì--gl. -i': 
denti (x-r «osiriuri- n.-F iu-n’. o l-i'.ta n--i ,! 
.s« ix>la < h-- .ìbb..i'>) .1’ lor » ««ntro l'ob, ‘ 
tivo deh instauraz.'g.f' «li n i-»v. r.ijiptrti tr« 
.'tud.o e lavoro. 


Verranno 

riassunti 

quattro 

fotografi 

In seguito allo sonfenza •- 
mossa dsl pretore doHor So- 
rcsino e dal pretore dollor 
Zetti i quattro lavoratori li¬ 
cenziati dall'agenzia « Foto¬ 
cronache ■ appaltatricc del 
servizio fotografico de « La 
Nazione », saranno riassunti. 
Ad essi dovranno essere cor¬ 
risposti gli arretrati e le in¬ 
dennità del caso. 

Come si ricorderà i quattro 
fotografi dell'agenzia • Foto¬ 
cronache > erano stali licen¬ 
ziali il 31 dicembre scorso 
in seguito «ll'aiione di scio¬ 
pero cho avevano portato 
avanti al fine di ottenere la 
•li^lieszione del contratto 


Giovane 
muore in 
un incidente 
stradale 


Un giovane di 20 auri. è 
morti» i«*ri in sc^tìruilo adì- !»• 
ntc riportate in un incidf-ntc 
autiHTiobilisiito .ivveuuto .a 
sera prima ver.so le I(i2ti 
Il giovane c .Mas-imo fiori;, 
di Ccrtaldo. 

Pi-rcorreva con un am.io. 
a bordo rii un'.Alfa Sud la 
superstrada Fin-n/c S.i uà 
quando impntv v is.im» ntc al 
laitez/a del «liilomi-tro 28. 
nei (ire.--si «u-ll'uscita di T.i 
vemelle. m un ri-ttilineo. l'au 
to ha .sbandato. Non gli «‘ 
stato possibile riprendere i! 
controllo della macchina che 
andava a scontrarsi frontal 
mente con un autocarro. 


Xiiovo Pignone: 
garantire 
la qualità 
dei prodotti 

I dirigenti del Nuovo Pigno¬ 
ne, a proposito del rinnovo 
del vertice aziendale hanno 
espresso viva preoccupazione 
per i criteri seguili nella no¬ 
mina del nuovo presidente. La 
gestione della società è stata 
mantenuta sia pure fra ditti 
colta, nei limiti di competen¬ 
za e preparazione specifiche a 
tutti i livelli, da una direzio¬ 
ne aziendale basata su criteri 
imprenditoriali al di fuori 
di ogni esperienza distor¬ 
cente; alla ricerca ed allo 
sviluppo di prodotti ad allo 
livello tecnologico; alla con¬ 
centrazione di tutte le forze 
nel prodotti congeniali 


Dc.ciitr.niiiir.o c progr.nn 
in.i/ioiu- dcmovi'.tiiv.» dei s«-r- 

V /. |M>'iali. ().trtefi()azi«)iie 
«lei lavoratali; nuova niala 
(l«‘lla dirigenza. Intarna a «(uc 
.>li tre argomenti .-.i «■ -.volto 
uri al Ciriola A ie .Nuove un 
convegno (iroino.sso dalia se¬ 
zione aziendale delle 1*1’ del 
PCI «• dal .Nuch'o azienda¬ 
le .soeiali.sla. Olire ai lavora¬ 
tori delle Poste ad essa han 
no parlicitjato raiiiire.scnlan- 
li delle forzi' (xililiche demo 
cratii'he «• sindacali, «li Re 
gialle comnne «• provincia, dei 
Consigli «Il «luartiere «• di 
i.ibbrua. «bili' si'z.ioni («oli" 
«he azK'iui.ili (i«•l mini',Ieri 

Con (|iii'->t.t iniziativa 1 ..o 
.’n'.ini'ti «al 1 .-.«R'iali.sti (>o-.te 
h'grafoinc; li.inno voluti» «lar 
l».ittaglia per s ridi.segiian • 
il funzioii.imento della [uil» 
bina amininistr.i/.ìone e in 
particolare «Iciraziciula PI’ in 
modo da farla diviiitare ca 
pali- (il (irogrammari' ed «■ 
rogare 1 st rvizi ricliic-ti dal 
l.i eolb Ita ità. Il casd >li-!- 
ammini'trazione delle (xistc 
lostituiMe un c.aenipio «li 
«•'P.ins'OIle llirecl'.l'iiO Micf 
' . M ' 

(larassitismo che si sono 

> . . 4 !(l « I . «• )l t V . . .. 

stante il t:|>o (Il |»iilit'(a (li 
onliMirreato di ntervenio 
»'ir'ai.« avalli! ,n «juc-t; treii 
la anni. 

In (ir.itica in (mesto (lerio 
do di temjxi -.1 è voluto .-.vu-iv 
(ieri' «iiiasT pi'r intero il c.im- 
[IO delle K'Ift'omunicaz'oni ri 
« 111 - «lido al mass.mo rinizi.tti 
v.i ad «•-em|»io r»« I ^(■lt(»^e 
Ban«.(» Po>ta (u-r non inv.i 
dere il terreno delle ban 
« ae. o|>pure .-« oragg'.nido il 
tr.i-(>orto del Miceh; e mor 
t:h •.nido .litri -.ettor: 

K’ tua (■-,-.ìlio — '■I «■ (Ietto 
nei convegno -- i)r<r,«alerò .ul 
iic.i g (irn.it.i r.idu'.ile (legli ;'i 
dirizzi d( he slnittnre dello 
-tato Ki «lirez.o.ie di un c-f 
fett.vo (ie{«‘ntraniento jKilit.vo 
ed orga!V.zz,iti\o. «li ima de 
in<K ratizz.izionc di C(-.ti(»np. 
della reajxi:i-.<ib.l.z.z.iz.*!i«- e 
r.({,i,i!i(ì-. a/.one del (lers'naa' 
a tufi 1 lutili. 

I! «onvegno è st.ito arh 
(olalo 1:1 tre brevi n'azioui 
su (}Ufsti temi' 

R.tgasu ( ,;«• per le 

« I.'is-i iloinin.inti dell.» .v.t'lt.i 
« enir.dizzata e bunxrati'.n 
tieH'azie'Ki.i delle Po-te (■ te 
legr.ifi «.on !>r«'V > «l'nni .atori 
<:; d«'a en’ram*ii;o «■ [»r.»gr.irn 
rnazatne df'inoi r.tia a «K-i '• r 

V z. F’T [x r r.defimre gl: o 

buttivi «' le strutturi ', «oi» 
I.« n.ine* .p,«z;one de. hiv-i.-'a 
Por: (irofii.i il ruo’o .ittivo 

«■ « realivo (i« i (iirici-nii o( ' 

pr<» < '-o li, r.-.»:i.i’iien’., «• q, 

!ra',fo'':i.,!Z <^i-' (i -i! az.«iid.« 
PT «oin-- degl. .t 'r. «-it. p ib 
b! ' .. 

1. l'u/i.it .V ,1 dì ieri «-r.i sta 
ta pr«e.liit-i d.a nn.i ionie 
retiz.i di [iroduziotie dei ser 
VIZI PT [»^o^no>^.l il 2 giu¬ 
gno dell’anno (lassato nella 
quale I «omunisti eal 1 .vxia 
bali (xiaie)egrafoniei avevano 
(xiato .«ir.iitt nz.ione «ielle for 
7>' (xihtulie denxK r.itu ile. de» 
I.ivor.itoii e deiro()ini<ine (lub 
bìlia li fatua « tic la trasforma 
zinne del ruolo «■ delle atruttii- 
r«' d«'II,i (lubiiliea ammini-tra- 
zumi', «ompresa naluralmtn- 
te Tazuaida di Poste e tele 
grafi. fo->se un nfxlo ci-ntrale 
(i.a alTmntare per (xartare a- 
vanti il prtKes-o riformatore. 


Quali 1 iiKxii del .sindacato 
di rap(x>rtarsi alle forze ix>Ii 
tiche. alle istituzioni, alla so 
cietà? Su que.sto toma ha di 
sfu.s.so ampiamente il 12. Con 
grosso della Camera del La 
voro di Firenze e provincia 
che si concluderà st«ìimni al 
Palazzo dei Congro.ssi con lo 
intervento del segretario na 
zionale della CGIL Verzelh 

Le novità, ma anche le eon 
traddizioni. in.site nt'l quadro 
politico non .sono sfuggito al 
l’insieme degli interventi, e 
.stata mes.sa in luce la fine .sto¬ 
rica delle di-scnminazioi'.i po 
litiche, le nuovo .«(lerture tri 
1 (Xirtiti, 111 ruerc.ì di una ba 
se (ler una inti*.s,i (uù anqi'a 

.( Dobbi.inio (xuo b;Ut«’rc. li* 
lung.iggini. e i tempi Umghi 
- h,i detto il M'gretario dell.t 
CGIL region.ile. Gianfranco 
Ra,-.;ielli. (i.iiiando .il l’.il.v.' 
zo dei C('ingi«'s.-i — iicrcii'' 
la situaz'o.ie si .iggr.iva ogni 
giorni' K-!->1«' !.i nf,i'.--.si;a di 
uiKi ure.-vsione imit.iri.t (ler Ir. 
t«‘-.st're un iiiu' «h r.«i>poi!.> 
f.ibliru'lu', .siiulacato. p.irtitl 
i.'.tituzion! (ler ral forzare h' 
lotte e eivaro po.sitivi .slx>cch; 
politici ' 

Quale .«llora 1' compito ne' 
lo organiz.'.az.ioni «ìei l.ivoi.i- 
tori? A giudizio di Rastielli 
I l'auionoini.i del smdoc.ito si 
dimo.'ìira anelli' e .--oiUMMutlo 
con la (Jarteciii.i.’ione a'ia de 
finizione di un (irogramma n.i 
zionale e regionale di cresci 
ta snil.i b.i-<' di'ìle [no|x>.stc 
plin'K'iin.ili «ii'lla Reg’O'ie e 
immite un (iiu strt'tto intici 
eli) con il territorio c !«' foi 
.'o del I.ivoro ■ 

In conM(ler.«/:one del rai» 
(lorto con '.e altre orgiini/./.i 
z.iom e le i.stiiu/.iom, i! se 
gret.irio regionali' della CGIL 
ha voluto ricoul.iri' come il 
sindaciito non .ilibia l.itto dii 
terenzii nell.» «■oiuiiizione (toh- 
tie.i a livello della «irta tr.i 
!.« i)a.s,s(ita ainniinistr.i/iont' e 
quL'lI.i (in'.-eni!-. comi' del ic 
sto m tutta l.i To-c.ina 

1! .sindae.tto — ha con •Iti-o 
l’or.itoie — gu.lilla .il «liseni 
s.o (ieH'unita oi g.inic.i co-,!!’! 
ta giorno (ler giorno, con un.i 
d;.-.cusMO!U' ctn.ir.i (' re.i.e 
non nu'di.ita, iiltiiulu' non si.t 
no ('lusi ; \«'!i problemi. 

Non ir.iM ur.duli' «' l.i qvu 
.-.tioiu' «il* una .sottnvahit.i.'io 
ne del ri.M'hio deH.i mane.an 
/.« di n'-uliati iio.sitivi ohe 
lenilano credibili' rqxito.ii de! 
!.i fuonusiit.i (lall.i cri.sr .-o 
lo la creazioiK* di un forte 
movimento (b lott.i -- lui .s|)e 
eificato il l'omiiagno Guido 
Sacegni della FLM — può n 
sol vere la stainiazione del me 
memo e legare i liuoratoi 1 
agli spati |)iu coI|>iti dalla 
cri.si. 

Sul tema del eoiifronto s 
sono s(>ffe.*mati anche Berti e 
Paoliicei. .segretari (irovineiali 
d; UIL e CLSL che h.mno 
.sottol'.iu'.ato l'e.Mgenz.» di una 
(FUI stri'tta inte.-a (X'r indiv 
duare e .siqu'r.ne 1 hm.ti de! 
raz.one .-indac.ile. 

Il dib.ittito non sempre .-1 
è manti'iiuto ,su livelli (-.istruì 
t’Vi. bloccato d.i analisi a 
Volte .settoriali a volte (j.tit. 
colari.st!cli(' D.illa tribim.» so 
no e me r.si i (jiinti di fondo de! 
rorientamento sindacale delie 
diver.sC eategone. comi' lU': 
di.scor.si di Baici Fiilieri < fer 
rovu'n • .'Ad.liberto Di Roii.i 
lea.s.» editrice Le Monnior» 
Fioren/.a Ren,«! (Val di Sa¬ 
ve ». CTiiiliano Giiihani iFLM» 
Raifaello Nesi iFIId.KA» Um 
Ix'rto Biiceiarelli «H.incarl». 
Luigi HrKldi « (i.ira.st.it.ili I R; 
no Romagnoli « FIST » Andre.» 
P««rrini (Ciimoi^S^del lavino 
di Pnitoi Giov.iniii Goretli 
(elettrici» Giovanni Vez/at. 
i.-cuol.» I 

D; i>.irt;co!;«re .signilii alo l.i 
I),irte<i(Xizio!ie .sir.micra al 
(•ongre.s.so a dimosi razioni' ri* . 
l inqx'gno mteri’.azion.ilis'.i d< i 
i.ivoratori italiani' Olmo.s Ro 
berlo, dei .S'iidaeat 1 unigiiaia 
n: e .M.ario Gonzale.s d.'ì CU I 
< ileno iianno illu.-tr.ito l,i 
dr.imin.it ic.i condiz.one in « 
«itt.ino i (Kiixili deirAine.''ic 1 
Lat i.n.i. 

-Al Congre.s.so della COfL “ 
a turti 1 (l(•m(K■rat:ci i’.«l;,«!.; 
hanno chie.sto un loro costai: 
te mlen-.s-aniento per (it>b.«’ 
tere !e dittature f.«.'■ciste de. 
Sud Ameni.» ed aprire !(■ 
.strade al'a l-JxTtà II Congre.- 
.so ha vot.ito un oidint' de 
'giorno di .-o!.dari« tA con 11 
po(X)!o de.l'Uruguay. 


Lutti 


I. 7 ni-jQ s scorso c n'orlo ^ Is 
c:a J 65 a. 1 . 1 . ;l ccrfas^.no Ado: 
1.3 Belloii. resporiist.lc dii r.oi!". 
g or.-i'e r.cilj senor.c del PCI d 
Carbaia Val d. Pesa I omp^gr. 
della sezione nel darne 1 f-is'e in 
ri'jncio in, ano ella taTTii-i! a del ci 
ro compiano le pu l-atfrnc condo 
'ji.a,-ge, alle auUi si asso;.ano Quel¬ 
le deli; nosTra redaz ore 

Il 5 mag-j o scorso e mirto I 
co—.pag.no Gas'o.se Fa.'.lcchi .ser rto 
alla sez.one r Gramsc • Im dii 
1950 do/o era atti/.sta e d r.gen 
le Nel da-ne il Ir.ste anr.unc o la 
ta'n.jlia r ngrazia qoant. le sono 
s'c; '..cino. e m part.colare, il prò 
tesso- Morcttin: del'a clm.ca d. Ca 
reg,, Al ccrdogi o Si un sec la no 
sua redoz one 

5. sc.'.o s.o.t I f_~e.-.-! dei 
co —p’g.'o Z*T.c. o Seal . scruto al 
PCI f n dal '45 La sez.one d. San 
Oonn .-.o espr ma I p.u seni to cor 
dogi o e.ia la.mi-j .5 del caro com- 
Pij.no scampi'SO 


Ricordi 


Il cc.Tipa'jno Bruno Erar.coni par 
ano-are la rre-riDr a de. compa'j.ni 
Alfredo Caste.lan . Arirrando Fe'. 
Francesco Camrr.cll.. Ang.o.-r.o a 
Anton o Psp n . so'loscri.e 5 mila 
1 re pe. la stampa corr.'jn.s'a 

Nell'anniversario della morte del 
compagno P.etro Bold-im di E.m 
poi . la mogi e >n sua memor.a. 
soltoscnve lire 10 m la per l'Unita 
Nel secondo ann.versarlo della 
scomparsa del compagno Rolando 
Mentuccia, avvenuta il 14 mof 
gio 1975, la moglie e il figlio lo 
ricordano con immutato alletto a 
quinti lo conobbero • •timorone 


à 
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PAG. 13 / ffirenze-tosccina 


l'Unità 7 domenica 15 maggio 1977 


Vi partecipano da protagoniste forze politiche e amministrazioni locali 


Dopo la sentenza della Cassazione 


La vertenza della Piaggio | Dovranno tornare in carcere 


non è una «partita a due» 


i tre del «caso Lavori ni» 


Neiriiltimo incontro la direzione ha ripetuto le solite « sviolinatiire » - I sindacati hanno deciso di ' L’ordine potrebbe giungere di ora in ora alla caserma dei CC - Baldisseri, Della Latta e Vangioni 
intensificare la lotta - Riunione dei lavoratori comunisti pontederesi - La conferenza di produzione risiedono tutti a Viareggio - Il verdetto di condanna deirAssise d’Appello di b’iren/e è definitivo 


IMSA -- Al palii/zo del 
ITnioiu' Indu-itricili rii (ie 
ii()\'a, quaito incontro pci 
la vcrlcn/a Piaggio, si rii 
5' iite di investimenti, della !o 
ro firiali/./azione. dei hvel 
li occupazionali, delle vara- 
realta del gruppo; parlano 
I (l.rigenti della indusiria 
nietalnieec .tolt a : colila mu-'i 
ra con \.iiia/iohi sui tem.a. 
INsi affermano la piena di 
sponiliilita per l'impegiio a 
potenziare la punluzione dei 
le Ire ruote alla fabbrica di 
I^lnte(ledra con 1 1 costru/:o 
ne (Il un nuoto impianto di 
\ ei nieialura entio il l'JTH, 
im[K‘gno afi( he a raddoppia 
re l'orgaiiieo di Mortellini 
eri a (o-.tiuire entro la fine 
deli'aniio l<( meiis.i La (ì.le 
ra — assituia r.izieiiria -- 
( uiituuier.i a produrre mu 
to( iclette ed i! maga/zino ri 
(ambi andra a I.ugnano icir 


la (iucteiUo posti (il lavo ’ 
ro) I 

Finita la stromli.i/zata rie 
gli "impegni» iitomuiei.i i.i 
-.(jl'la -.v.olciala ogni to".i 
deve e".ere fiii.ili//.ata ad nn.i 
maggiore pioduttiv ila. investi 
menti, livelli o. eup.i/ionali 
org.iiiiz/a/ione dei lavoro so 
no (luestioni (he riguarri.ioo 
("'( lusiv.niiente razieiida per 
t II. i.es.,uii ( oliti 1)11(1 ria p.ii 
t» (il- i.iv<): C'i . ( eiii'iii-i 

'() T. I lo'lo . I .liti' terni 
n (iue-.io sigilli ica die 'ii 
tuli I (l'K Ila pai le ri. li.i piai 
tal oi m.i ( hi- rieiiard.i I .1 - 
-.iin/ioiie (Il giovani (• dot 
ne un r.ipporto p u ( (lU.ii 
bi .ilo ti a l.ilibi it .1 e t( i ritn 
: IO. 'a speriment izione <1. 
nuove 01 g<iiu//.i/ioiii nel mo 
rio (Il pioriurie. la e.tran/ia 
(lei n'..nitemmeiito (lei livil 
Il o( I up.i/ioiiali e (Uri i .11 
MOV o (le! tui 11 ov tu- 1,1 .i/iell 
(l.i 'ioti \ noie (li»eu'ere. 


Il parere dei sindaci 
di Pisa e Pontedera 


ne. 


no 


< .IO r 

V . 
/. 


e 


Una delle prime iniziati¬ 
ve presso il consiglio di | 

fabbrica della Piaggio e 
della FLM provinciale, su- ' 

bito dopo aver steso la 
piattaforma aziendale ed 
ancora prima di presentar¬ 
la alla direzione, fu quel¬ 
la di richiedere un incon¬ 
tro con le amministrazioni 
comunali di Pisa e di Pon- 1 

tedera per confrontarsi | 

con esse. 

Da quella riunione usci 1 

un comunicato stampa in ! 

cui le due giunte espresse- 1 

CARLETTO MONNI 

.< Il nostro giudizio iwsiiivo , 
sulla piaUiiforma rivendicati- 1 
sa dei lavoratori della Pi.ig ' 
gio non n.i.scc .-lolo da una ge 
iieiica attestazione soli(iar:.->t: , 
ea derivante da una .scelta 
di btliieramenti ovvia e .ston 
tata. .-M contrario e.s.-»a è il j 
frutto di un attento esame del ' 
lo rivondieazioni poste dalla ' 
piattaforma ste.ssa che si eoi- 
legano .sirettamente ai proble ' 
ini sociali di un CH)uiIibrato 1 
s\ iluppo territoriale, a quelli 1 
drammatici deiroccupazione e | 
<lella qu.il.fica/ioiie del lavo . 
ro. ad un corretto iiioilo d: 1:1 ] 

tendere i rap|X>rli fabbrica | 
società ) 

I na sene di richieste (luin ' 
di elle non vanno 'o!o a pri 
vi'egiare gli a.spelti normati | 
\. e salariali ma che, (on un 
iiolevole s.ilto (il qualit.'i. m ^ 
vestono una pniblematica pù j 
ampi.i che iiUeress.i da vai 1 
n.i ra.ssolto della citta, i .su.u ' 
servizi, gli sti.ili sCK-i.ili ' 
«-sterni d.illa fabbrica (giova 
III e donnei die rischiano la 
emarginazione. 1 

I c<'ntenuti dell.i vertenza ' 
H'iii suno quindi rivolti .'olo al 1 

1.1 so'uzioiie (lei problemi dei ^ 
l.ivor.iton del grui);»! l’i.iggio , 
ina acquistano notevole vaivi j 
it- per tutte le ìxiìmI.izioii. e • 
[HT l'iiiteiM lerritv'rio dv ' ^ 
V .l'npreiisora) Pisa L.voriui. j 
J’-i:iIt(i<-r.i f’er «lue^to è ne 
vt-ss.i!-;,i resjnngorv-' qu-’!ie pi ' 
s /.)):i' "!I ameni.l'i ('1 ■ ii.ui'M 
centrato la di,sViis.s.oiie .siilia • 
piatl.iforma so’o s i rii un ! 

pr<»bl‘'ni.i mu:i'c;p.il;sf< .1 «' ri: ' 
riv.i.il.i tr.i P.sa e f’o i'.e.i -r.i 
li iiiiiiileiiiiiienlo ilei iivell' ' 
Ov V ap.izioi.ili .1 Ponlerier.i »• ^ 
rmdiviviuaz'vine dell area p -'.i , 

11.1 Iier .litri I V e'it.i.ii live , 
st meliti 1 .n.iliZ/.iti .iir.Keapa ^ 
Z.ville. .s iiivi dliv’ .sv elle ciu- v all | 
Tv' ilei seiiso .lUspu .iivt vili tul 

l. noi. vile ( 1.1 una parti ve , 
«liamo v.tii preo.. up.iz'viiie i 
U"v> svil.i >;>> (K e.^pa/lon ile ' 
t'te aaur.iverv-bht- i f.'i.omen. 1 
C. p.Td(>'ar’.s:iio e 0 s.vtjr.i i 
zioiv' .il for/.i iav.ir.i .ad .l'r i 
Seltoi'. (irvjdatt.V . e U.i ’. .ti’l.t ; 
c reiidi.imo «onta ,i.- gr.u. | 
pr-»').etili vi. iin.i vitt.i v.iim- 
P.s.i I vu! pr Kf'.'i) vi. ;.■■■ j 
ziaiizzaz line e .irnv.ito .» 1. ] 

\e'!; .l’t: ta'! il.« tr.is!..r.n.«ri.i 1 
in ,ii servizi 

!’-t ■! lesto r tei!..un.) v le i 
C.'.'irv» vile uniti .i't.Ilio ie l'-i. ' 

t.izoiii sv..itarite (iaii.i p, itt.i 
forma r veihi.-. .«Uva m.itiv.in 
dvi ;! !or.) eviiniMrtaiiur.lo con 
..I sa.vaa.iarri a ri-g.i iiueres 
51 ci: Pvinterie; . 1 . in re.iit.i .i 
mo'tran.i la lor.i ineap.u it.i 
re' ve.riere 1 pr.ih'i- m deli.i v it 
tà nell,« eiii-'t.i ri mens-ont- i' 


n lon.i'i q 1 « 
’i-.i.i nt-Tf-"' .l-.-'.!.! 
i.T l'ant.nu.irv- ni-l'.i 


jxilem.i.i (' 1 vvatronr.i.-ia .'Pt.' 
jx’r mt;: e 'i.m (' ceri.unente 
il nivulvi img :o’'e p.T V ontr; 
bmrt .v!..i s.vUjz v».ie ri .11 
vei-tenz.i c’ie. st.mrio .i. r .'ii 
t.if (ie: prilli' mvoitr: >- p-e 
annuiv'ia l.ing.i e ri ffu ile 
.Se le ri. li e.sie .saranriv) a» 
ivi.te. .1 iiicslr.i citta. 1 . n.» 
str.i territvir .i ai trar.'anno un 
inòubb o benrf.c.o 'viei.ile e.i 
oionoimeo; è quello <'n • ri; 
mostr.i in’.vttent.i lettura vi.-l 
la p..«t!afiinn.T. è qu.'i'o die 
(K'vorre far i.ino'cere td'.i ( •' 
l.i ixr ottenere quel .siip;xir 
t<i «il cxinsensi iwessano .ill.i 
positivi) Iisiilu/ione rieila lot 
la dei dipeii.lent: rieli.i 

Fiaggio. 


STOCK-CAR 

Pista Arno - EMPOLI 
OGGI ORE 15,30 

4 prova regionale 

STOCK-CAR 

1 . prova campionato 
nazionale 

SUPER STOCK 

1 . coppa 

BIBA CAtZAlURE EMPOll 


ro un giudizio complessi¬ 
vamente positivo sulle ri¬ 
vendicazioni operaie del 
gruppo Piaggio. 

A dislanz.i di oltre un 
mese da quel comunicato, 
dopo le polemiche che so¬ 
no sorte (soprallutio a 
Pontedera) nel pieno del¬ 
le trattative, abbiamo 
chiesto ai sindaci dei due 
maggiori centri interes¬ 
sati dalla lotta dei » piag¬ 
gisi! » due brevi dichiara¬ 
zioni che riportiamo inte¬ 
gralmente qui sotto. 

LUIGI BULLERI 

t La veitenza l’i.iggui e 
giunta , 1(1 un momento dii 
lidie e (Idie.ito per la di.st.m- 
za c'ie tincora ivst.i tr;i le 
lK)|K)!.iz:oni delle parti Noi 
cotifeimi.imo il giudizio nel 
grande .sgmfie.ito ixi.sitivo 
(Iella piattaforma .smdacaie 
F.ss.i contiene una analisi 
.sena e corretta della .situa¬ 
zione e delle |X)ssil)ilità di svi 
liipjM) della Piaggio noi .suo 
complesso. Pone (irobleiiii fon 
dami-nt.ih (ler la città di Pi-'.i 
e {Ninteder.i. quali l'occupa¬ 
zione dei giov '111 e delle don 
ne. .1 r.ipixirto (on l.i ricc-r 
ea seientiliea. il n.sanameiUo 
ridi'.mib.t lite di lavoro e del 
terrilor.o Da (|uesto punto 
di visi.i si affeniia die lo 
svilupixi della oeeupaz.ioiic -u 
f’isa. aiu he attrtiver'.o l.i 
realizzazione di un nuovo 
complesso, stante le drilieo' 
ta (1) ri.slrutlur.ne r.ittu.ile ol 
ficaia di Porta a .Mare, è ne 
cessarlo per non aggravare !•) 
squilibrio nel r.qqMirto Ira 
citta e industria .1 Ponteder.i 
(SU l.ivor.itori. niil.i 

.sono peiK!<-lari); per aniion z 
z.arc r.ittuale stabilimento di 
Ponti il*-:.! culi c.sigenze .un 
i».fiit.i!i. per eorri«*siiidere .il 
1.1 tolte doto. 111 ( 1.1 d* oeeiip.i 
z.'iiiiv- d: gnu..ni e donne ne! 
!,' /•••'..i (1. Pi'.i 

Riteniamo clic in questo mo- 
nii’nti» V. s .1 b'sogno del pie 
ti'i ni’ie.^.» di u'1 v.i-ito areo 
d’ tv ."'i . p'Mt.l hi e '<) -ri. 
iiitoriiii a iiais'..! pi.itlaiiir 
ma (ili dilettivi «ile e'Sa 
fs'ir'me devv.no v ssen’ n.in 
tenuti V r.igg.unt. e'iendeii 
do il 'Ostentivi e 1 m.z.iativa 
d: tutte le fii/v dtiuvivr.it. 
«he. super,indo ixis'zioii ar 

ivtr.i'v- vi. l'.r ir.i m in V ji.ih 
st.i.i e « vigl.er.ti.i t..’.ti gl. 
«ispett. vii novi'..) voriteiur.i lu'I 
le nveiid.taz.v-ni s.iui.ical: de: 
Livorni.»r: vii ii.i f’.igg.o ». 
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Il giiiriiZKi (Il 1 s.n.l.ti <il. 
sull ini Illuni e iieg.ilivo. F.n 

li I) !.t ! UH- del mese 1 |h 1 1 ' 

'tu ( [iievisto un nuovo in 
tunlKil Ivi L'L.M ha rie( .so 
una sene (h m./i.ii.ve ri. 
.olt.i l'iterne 1 (1 esterne al 
1,1 Libhrica riti iitlii.'ii* uti 
lizzando un paci lietto rii 7 
ore (Il S(.i()|ieio Fn.i p,iite 
(li ((ueste ore (lovr,i essine 
ulili/zat.i pi-i (onsi-iitiie Li 
(lai tecipazioiie dei lavoisilo 

II aliti loiileuiiz.i (Il prò 
ri.iz.ioiie fie SI svo gt r,i il 2(1 
(Il fjueslo mese .M,i Li tiat 
Litiva ormai non riguarri,! 
pii'i solo I !.iv or,Uori degli 
st,ih'hm.‘’it, vi Pis,i. Ponti' 
(lei ,1 (•(! \i ( 01 (• ( 1,1 un.i p,ir 
te. e r.iziv 11(1,1 iLtir.illi ,1 In 
ess.i s(,ii(i enti,ite (Li prot,igo 
msle ,(- amministt azioni lo 
(idi ( r.poi li,uno 111 p.igiii,! le 
riichiiii azioni dei siiiiLici rii 
f’isa (' Ponti (ii'lM I e le lor 
ze [Kiliticlie (leiiKK raliehe 

.\1 F’iiLi/zv) .Xviroi'a (li Poti 
federa, serie del eoiiiit.ito rii 
zona del PCI. gli operai co 
munisti (lell.i Ihtiggio e del 
il- triti (' f,ri)briehe del Co 
muiK' affli,mo le armi e ser 
rimo Iv- file per gettate tutto 
ri loio peso ni‘ 11,1 v«‘rteiiz.a 
La relazione intriKlutliva è 
tenuta (l,ri compagno Hruno 
Dolo; ■ Le verleiiz.e rii gnu 
(li grupiii iiiriustriali -- egi, 
(lue — sono lì si'giio (li 
una slralegi,! sinriacale |)iu 
approtonriit.i c-lie tende a coi 
reggere i limiti registrali (lid¬ 
ie vertiozi' pjss.ile e ari 
aderire maggiormente ai teiii 
pi politici eri economici at 
tu,ri: ■- Il giudizio su! moto 
(io seguito (lall'FL-M nel pre 
p.iran- (piesle scadenze rii 
lotta è positivo: " La FLM h,i 
cercato utili contatti non .so¬ 
lo coll I riirelli mtere.ss,iti, 
cioè 1 Livortilori. ma anche 
(■(in le lorze politiche am 
mmistiative e sociali del ter 
ritorio ' 

(iueslvi !i,i permesso rii ria 
re vita a lotte rientro le 
fabbriche rii tutta la prò 
viiicia (Piaggio. Pistoni A.s.so 
Moto. Firies. .Snmt Gob,un. Ri¬ 
chard (lìiiori) da' perseguo¬ 
no tutte, pur con la diver- 
sit,i di pe.so rappresentato 
dalla loro consi-stenza. gli 
obiettivi di fondo che il ino 
V inieiitu .si è dato. « Ma se 
è esatto - dice Bruno Do¬ 
lo — quello che ci ha det¬ 
to la compagna Giglia Tede¬ 
sco. la piattaforma della Piag 
gin pre.senta. rispetto alle 
.iltn*. un punto (|ualificaiil-g 

III più; la rivendicazione deì- 
l iK-eupazioiie femimnile ». 

< Il ricbianio aliti lotta, m 
torno :i (juesto punto «'• mollo 
severi): ciuc'st.t riv c-cidictiz-'o 
tic tniveià un rigido rif,u 
to nella Piaggio, dobbitmio 
predispone miziiitive^ ti lut 
ti 1 livelli erte ci t.icciaiio 
vincere «piesl.i battaglia i. 

La Pitiggio (' oggi un cam 
po (Il baitagha dove si com 
batte un.i lotta importante ri 
cui e.sitvi avi.'i ripercussioni 
immeiliale non solo sui «piag- 
g sii * m.) su tutto ri movi- 
nu'iitv) (lei Livor.ioin p s.mi. 
P*'r l'tUtivo degli operili co 
munisti è «lues’o uno 'pr<i 
nt- ,i(l un impegno p.irlico 
lare lu-H antriisi dei |ierieol; 
e dt'’ r t.ird v he -, Vv-r ti 
cano m mii's’a s-tiinzione 

I jv-i K oli ( iit Bruno D.i 
lo individua >nno sosi mz al 
m«'nte quat'io: che non s. 
r;.-si u anvoi.) ,i f.): i .inipren 
rii'ie tiii iip'Tiione piiniilii.i Li 
importanza del lontrollo sin 
iLic.ile s)|._il; invi st,nii nii i«- 
ric.)h «i. cvd.nKiTo e di sb,i«i 

(i.l'Ili Iltvl ”, ..(• 1) ( , «l'v .1/ - v HÌi- 

poni» vien-si » 0:1 !.i ivira/.o 

Ile 01 .ip' Ile V t-i tt-iize Itili 1 
mente s.ii.iitah. Li soUova 
lutiizioiie dii'.) ri'initT ,11 ,iz.o 
t.e ( i tie «' gl.) .11 af • » por 
t.it,) .IV ani! iimLilt-ralmenlt- 
d.iil.i din ZI.Il')' rion s-of.i e:i 
tv- l'T.-ii-jTio delie s-.j- i’/iin 
(il p.ci.to r..o-. (la,Li f.ri) 
b: V.) ne'.Li 'olt.i |>-r it* vei 
te,iza P..:gg ,1 

\e!ì';:u Itati <■ (Vi! !.) (ine 
7 ')>ae. a (ft'i'.tiv,! «pi- -•!«) !ia 
ria t’',tr,!to (he investirà «-«r 
(,) 2'i mih.irri I! n l'tr.t g.ii 
(i./'(i -- die H"i:”.it Diiio — 


COOPERATIVA 
MECCANICA 
DI PRECISIONE 

cerca 

operai fresatori 
e alesatori qualificati 
Offresi interessante 
retribuzione 

Sv..'.'.ere .« CO ME PR 
i*..«iizt* \ ..t 3)..a.L>.u 4. R 
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Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille • Telefono 575.941 


è sostanzi.ilmeiile positivo 
t2(J niiliaidi sono s-mpre 
quali he cosa) m.i (' la fi 
Ii.iht.i (ieiriiiv esliiiieiito v hi 
CI tlov.l pi (ilollliamelite (Oli 
tr.ui (ih investimenti m noi. 
(oncorrititi. possono i.eadeiv 
pt'santemente -lille sp.rile rie 
.avor.ito!’) V rgu.ile (i'sni:',i 
vale pt-r Li politic.i rii n 
sii utturazioiie dii' (• gi,i in 
atto nel!,) t.ihliin.i e ili. 
il sinriiiialo (leve IlUsiile a 
i oiUi olLn e 

In (|U«'St<l Veiun/.t s, seli 
te la iieie-sita rii iin impe 
gnu m.igg.oie (li lutto 1 p,i. 
Ilio nel pieiuleie iniziative 
iinilarie .ul ogni livello «ri 
m tulle le siili. Fu eontri 
liuto notevole in questo .sv-n 
so II) potisi (Lue la confe 
|•<‘nza (Il produzione delLi 
Piaggio m itrogramma jier 
il 2(1 (il (pieslo mese. 

I eoiiuiMisti della sezione 
Pi.iggio .stanno Itiv orando j.'er 
.urivare tilLi ((infereiiza con 
un interveiUo unii,ino di 
scusso e stilato insieme al¬ 
le altre org.imzz.izioiii poli 
lidie (Il f.ibbriea. il GIP ed il 
.\L-\S. C'i I lUseiranno'.’ « Le 
IKi.sSibilità — (lice Bruno Do 
lo — CI .sono; lasceiemo alle 
organizzj'/ioni di partilo e 
sterne alla fabbrica il com 
pilo (Il differenziarsi e ca 
ratlerizzarsi iKiliticameiite ». 

Andrea Lazzeri 



Della Latta e Vangioni, due degli imputati al processo Lavorini 


Dal nostro inviato 

VlAltKC'iCilO -Loiriiiie d. 
i.tf.r.i ;h: .M.u.o B.i.rii-- i 
.., K‘Ilo .(.) De 1.1 « 1’.- 

trino V.ing'.on; e .('.'e-'O d.i' 
I .‘.i.ib.n.ei'i .. 1 : \ ..»u^gio (i.i un 
momento ,(.!.) li») 1 i.igizz; 
d).. i;o!,te (ii>v;»i:iMo toi.i.ue 
ili i.t.ieie doix) ;.t deei-s.on* 
cleL.i .s.,pieni,( Citile di C-i.s 
b.i/ioik- vile !l,t (OlUt I in.ilii 
..1 se r.en,’-i de: g..id;c. l.oien 
i.:i. li.t di.'.sei. n.i avuto S 
. 111 !'.. e M'. ;r.<-.s;. Del 111 l,.(ttii 
ui.dii. .uin. e 'i:ts 1 iiu-.'i e 
\ ting.or.. il .i'iii; 

D.i Rolli.*, viopo :,i -v'ireiiz.i 
' Olii ne n*. n * .uuvtr.i p.ut: 
1 * 1 , ni.) d 01,1 .11 ora e atte 
.'■(.’ .-Xh.! c.iserma d; V'.ueggo 
. i «li.nie: : jx';*) non «'.si.!u 
dono etie po.s.s.i ;xi.s.saie an 
ine qualche gioì no piiin.i 
«tu- .u-:;vi Lordine «i. .«i 

le.sto 

Dei ire p’iiu.p.».. imp'.ita 
t. d(! e.i.->o Lavor.iu non x. 
hanno noti.’.ie. Si .sa .solo die 
m-TvSuno ,si e presentato pei 
« o.sl.tinrs.. Baldi-saeri ab.ta 
■su.ìa .st’.od.i Irti C'apez/.uio e 
C.uiiaioiv. Vive insieme alla 
moglie e a: due f.gli, Lu<-.i 
di tre anni o Hotx'rto di ixt 
ehi mesi Fa 1 ! m.inovale .* 
Viareggio ed e riiiueo die .s! 
Irova m cattive acque e « he 
la.scia m dis«istro.se condizio 
Jii eeonoiniebe la sua lamigli.) 

Della I.atta ri.sie.de con la 
madie a Lido di Caniaioit 
e trascorre ri maggior leniixt 
deUe .sue giornate a Viareg 
gio Frequenta la biblioteca, 
v; svolge at'ivtla andie di 
n.i'.uiM ;x)lilica. al .seiviz.’o d; 


■ UI .IttlM.sIl'.O dOIlKX-I'st i.uio 
, 10.1 ui p.iriito D*‘. ) ..lUit.i; 

I .si e tu* .-i v-or.s») (il sCK'iologi.) 

p.«-.-.sO .'.1 '. .ei.-,.’.t d. l'i II. 

i.C) F.' .si..l;K)lo. 

' Pioti*) \ong!oni e sixisaio, 

’ h,i un.* Iigli.i d: iiu,litro . 111 - 
' II' Non ti.i un impiego li--- 
' so. I e.st.itc ^vo;ge l'.itlivitiv 
d. c.liner.* le Si niU'ri's.-a di 
coinmer*-.*) I ti*'. qvi.uuio veli 
' g*t!U) avviein.ui. duono ili 
110,1 e.s.se:s’ piu inconti.i'i 
d.i ; t iXH .( <iel pri\e.s.s() ili 1-. 
re.i.'e Noi haiuu) ixtni.tit;. 
almeno m.si .sicstengono A *tt 
, to .inn. *ial tr,ig;co kidn.*p 
[t.ng d. \' .ireggH). .si ritrove- 
i.uino nuov.unente a.-ssieme 
come que. pomeriggio del :U 
.genn.iio liUiit ciiuind*) port.ui) 
no sul'.) r-p-.iggi.i di M.iiin.i 
di Vtx-clr.ino, Krin.iniut lai 
v.ti.n. Qui'.-t.) volta .«vr.inno 
le m.mette M'n.ite ,(i ix*'.-' 
C.ila 11 sip.ir.o su (picst « 
tragica vueiui.i die. il 31 *gcn 
iiaivt lilOi». (pi.indo Ermanno 
' l-ivormi. tl(Kln i .umi. u.svi 
i di ca.s.i in bic.detta e non 
I ritorno, .sconvoi.se non .solo la 
' Ver.siL,*. m.i turbo l'intero 
I jxie.se Quello nit'aso jionierig- 
gio Mariella I..)voiini. la so 
I rella. nceveile ,ri negoz.io. una 
telefonata anonima .i Erman 
no re.sUi con noi a cen.i. St.i 
bene Preparate qiiind.c: mi 
honi c non avvertite la jk) 
I.zia ». 

ì Ermanno al momento delia 
telefon.ita eia già morto M.i 
I qiie.sto Io si .sciiix* trentotto 
! giorni dopo, il 10 marzo, qiian 
; do 1 ! cori» venne trovato 
• sott(t un jtalmtt di s.ibbia 
. dello .spiaggia di Manna di 


Istituito con il voto favorevole di tutti i partiti 


UN CONSIGLIO TRIBUTARIO A LIVORNO 
PER TRENTAQUAnROMILA CONTRIBUENTI 

Sarà composto di 25 membri che potranno suddividersi in eiiKiue sezioni — Pubblicato dal bol¬ 
lettino del Comune l’elenco completo delle dichiarazioni — Segnalati alcuni casi Ira i più clamorosi 


LIVORNO — Quale ruolo gio 
cano i contribuenti livome.si 
nel determinare le migliaia 
(Il miliardi di evasione fuseti 
le accertati m questi anni nel 
.solo ciimjxt delle imjxtste di 
rett«‘'.* 

I .'0 mila c<xuribu«'mi con 
reddito da lavoro non dijK-ii 
dente liaiino dichiarato jx'r :1 
11)74 un reddito imgoiiibiìe nel 
to (Kv 103 niilinrdi. «on uim 
media quindi di « in a 3 mieo 
ni [irò «;u)ite ed un gettilo 
fiscale, jiar,. sia pure m via 
ufficiosa, a jxico i> ù di 0 mi- 
iuirdi. 

.\ gettare un jk)' d. luce s<j 
(|Uest«i situazione è' veiuitti la 
pultblicazioiie suH'Indicatore 
nvi-riiese. meii-ile del Comu¬ 
ne. deIl'e!eiK*i conqileto de, 
34 mii.i contribuenl; non di 
jx-nduiti jier il l'.*71. L'iia ra 
j) <1.1 v*-rif;(.i (legL eieiH ,1'. 
t fatta iirclcvaiido per le d; 

xtT'-a* V Molili t.* 

linoni. ,1 *I **i ficiivO II' 

!ef*T«i:(oi forin-ee ini (piadrit 
abb.i.-t.in/,! .Uten-iiit'*■ t «; 
tr.it'i ni)iho ()r»s)- .lo.i i!,-. 

1 ’ii ti.nno ,i rif«-ri:'*- .il. i 
ne s.tua/Ktin. ii.hi s.jiqii, «ia 
lo !. niet<KÌo '-.-gu M le p )i 
I :>*• i: s,*-,» l.i . .i 
tegoli.! *:’.)• v.ur.) , . .1 .i;»: 

z.«i:»i pili e.ev4ilt* ton i 1,0 
:n 1 *'«1 374 .Mi '. re rie! it.iM >' 
.\lfier. e i 4') nni.'i’u d; G H 
. 'n-n'.r* 'r.i . *o ii-ii'; 

« K. (>.i.I*-; a *i*li,.i:,« 

, 334 (HK( ** *, ( :n. IO m., **”., 
.Mo'.t.i jt.u . r<-*i*i 

<1 eh ara': 'i.i .* < ri .i:*;i.!<’ 

■ F G ra' il t Ti'7 13!. '>\ 
M ir: g’.' 2 18)'. O-V. H R..--.. 
ma r.o '(2f'.ri7oi T-,* g' -ir-.- 

g'tiT PI- H.IZ--.)!'. .1 ' 't )-.) 

Ì2 4.itl ratì. R l (4 4!*i 4V. 

«' P P<:r,t:: ]'{ 722 xf* .S,-*i 

nr-- tra . ’tx-r- u-o'",--- .i-t 
g'. avv.v )T ife-.-’^’an** .ri'-r 
ne f,ir;.,r'.f-' n>-ntr*- ) B.:".; 

n*i *ii* h.ara 21 1('>8 uri G G*- 
!.i’ * I <3 ÌÒ2 P S.>>ri.wv. - 

f.-rma a i 421'.Mi. PI. B.*--- 


I mi a 2.5)10.348. l.ur.diaiui a 
; 2 141.5(M. G. Gabita a )'..«M)l.;n4. 

• Ste.ssa situazione tra i me 
die:: (l,u 20 tiiilioni di D Cor 

- bino ai 7.780 425 «b R. Fulle- 
( r,i ai 14i(('»'24t> di R I.isfi.i. 
ai (jua.si 1) m Ikxu di .A. .Arii,i 
v.is. ,11 21 mihoiii di Crmelh 
e F. (i( IMI.. Fr.i . «leu 
t 'ti alcun, u*-! inù noti prò 

• if'soiust. i);es,.ntan*t redditi 
•sorpa-ndenti. L D<'tiori L 
in !.o:i. 210 li ». G Keher 1 :n 

I 1 o:u 044.82(1. nu-ii'.ic .-\. P*- 
«ntvii *) 17 milioni 024..)(i.i « 
A. F-avilla 10 mriioii. 2,H8.2;gf 
Tr.i I costi ultori edili alcune 
s-Tuazio!ii --ino vtr.i:nente ;ii 
credibili G F. C'-rr.i. 18 m: 
h-'i’i 42 HOi G R g:i<»'.! 2 m: 
lato* 7i7r(l. .\ N'.giott; 1 mi 
l;o:u' 4;il 3i(I \(trelf.inlo s: 
jino dire <1. .ikuin in*iii-tr,ali 
«om*- .M. Botti' 3 milioni 172 
ni L) 2!'0. G Ipixi'.to 2 mri:o 
n: l'-g) Diti. I. \*To:i 3 milio 
II, 4ir, !))>{, Ingr.i-* 0 nii- 

! <■■) 78 ffl. m, m ■ • R M ig 

g.o'i'!;: 2-( m.'. *iir. .i70.3'lH. P 
T’.u. 4 micon, 7(') i'28 «• \. P 
'Il IP. niiiion 7)il 712 

S,i tr* .•i'.iri.i,i:i:-':iii..i *.>■( 

‘ ;..bii>*ir. «tut-.-'u e in eu-n*«. 
gi.i '.inuif-' ativo « he suit-ga 
ir-i't,» • h !--.i-i!--n*, * ..m*' - 

ixi-'.i .i--'-■ ni.li.«re ri '*-(i(l. 

. lo m«-<i <1 net;<« .ninno tx-r 
1!*71 <! .«p.xii.i ■( m ! .n) Ttrft 
*a:>t.-. L.« lotta all ev.isione 

i - • - ■ -• 1 <i i.:'i«ii •'■*«' 

:-i/,i:, , 1.1 . 1 • ,<it>-ce;iz.i 

i ri re. «.".* <;.«:. ,- :«,*; z.t- .n 

lr.« <!«> 4 llx. K *»>» s. J l’ 1 <1 

.* -.1 • 1*4*7’'t .t H’C 

Tf . i 4»;'’’": > i*«i «1 f o 

' «I-Xf *•’) • .1 f 

n 4 :r ir *: i :* v i « t- .ii 

4 . •» ***»\’ ^4 •: ’ V *,t*i»l *»tj 

'ìUllTt -'«•a r* i«i*h v’ 

IiìaI *;«» .> V<T 

• -'Il %' '•■.T).::! t : t** 
ii yjruv 

4 '.a jrar.ct* -ìì 

i>4 .'i;"* ;';t lì 't 

. ♦ ♦ r"'*» * , •» <j) «1 


tfibnt.ir.i* avvenni,) (*)n .i \o 
Io favorevole (Il tutti : p.«r 
tit: (lem*)cr.it!c:. Ni-I'a 
tuzioiie (Il (|ui‘'to org.mo , .ii 
«ultivo ;l comun,’ d' I. vorno 
e 'Ulto :! pr.:n>) !:\t ; < .i;*., 
iuogni ios( ,1111 *■ ir.i ! pri'ii. 
m itoiia. 


Co:n;)<t.s(o di 2i m«*mbr'. 
m.i 'Uridiv isibile in 5 .mv on. 
(il i rnemlin l'un.i, il eoiis, 
giio Ii'ibul.ino .si ,1-1 i ol> r.i 
[ter cir('o-*’r:7!oni cd i” me 
(i ,( < .«s( un.l .sez (ine i|oV.".( 

occultarsi di quas, 7 000 (jr.i 
t * he K' ev ideiir*- cjuinri ( o 


me. aciMM,» ,«lLi jt l’i amp’.a 
colLilxtraz.ione dei e.It.ululi. 

* .tiui./ion.' l’ss* nz:.rie jx r* h(- 

inossiin.i -1.1 1.1 l'.ip.iiM.i *i' 

1.IVoro ri**' ii'iovo orgiiiiismo 
e I.l p ip.l ( oli.ritor.iz.one rie! 

1 ’i;f *'.o deiii' im[x)-t«‘ «* rie! 

• .l'ntH'’* ii'i uffiti «omuiia.. 



Un inceneritore per la Val di Sieve 
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’antit jF " sl.’-'i't.ir*' a pieno la jxtti-nzia 
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t.i*,..i',i *1.) *■.):.tlt.n.ei'. *' i» 
.:/'*) 11 mini.stei*) ti*', u'.ter 

no inv i,t ; .suoi migliori uo 
I mini in.) il . ea.s*i » nin.ine 
iivvoho ne' ()iu luti) nii.storo 
. Poi. inii.sjx'tt.itnnu'nt*' avven 
I goiiiv 1 jvrimi iiiieriti 

Sono tutti .utivt.sti ti; de 
! str.) M.iri'o M:i!d!.--.se: :. 16 gu 
ir e 1 . * .i.-ssu'io (t«'l Fronte 
j g.tiv.tn.Ie n!*).i.ii‘!i:* o *1; Vm 
r.'ggio, .Xmlie.i Henedetti ij»* 

; t'stroines.s*) d.ii '.)ri'ct'.s.si jx-i 
I !.* m noie eia l.* .inni» ap 
I p.irt.ene trilo .stt'.-sso gruppo 
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ri'.^tiin.inrio .M,u:.ii()tti elle .s*i 
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te MX'titiii' i,i t«'-si (it'l It'.st 
no, iorniuee .ilibi. accus,* i 
toimimtoti. 

Neil.) 'giiM.'.rioLi «ielle con 
fe.s.s.oni ctelle vei-sioni il gin- 
(lice (Il 1’!.-,.*. Pier Lui.g. Ma/. 
/(H-ciu. mri.viriu.i i! iianriolo 
rit'll.) m<it.i.s.s,i E' Ennio Bai 
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’iitn'i rie..) nnov.i jnsta r,a 
mme’'.t'> .1 .-(Olio ri; e.sloi.sio 
ne !. lìichu'.stn f-mrimcnte ;iii 
1 hw<-.i 1.) .sti.iria gin.sta ie In 
riagni' M o.-K'ntiino vcir-o lo 
.inriiienii' jxihtico rii rii'.str.) 
1! rnji.mento rii Ermanno v.i 
l'nqu.irir.ito nel dima d. ten 
.»i()n*' (reato a Viairggio do 
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PREVENZIONE 

IGIENE DENTALE 
Cure conacrvativa dei danti 
Aapo-raj’cna tar'a-3 c p arca 
baltcrica ccn prog-a-nna» onc 
per,od ca pe'tona' taata 
Cure da..e ge.ng .a a dc.ia pa- 
.'•der.toii (denn \jc.lanT.) 
Ortodoraia Infantile c deg ; 
adulti prapreteates 

l•larvantt ancfia In pnetlttla 
Ila In raparti appoaita- 
manta apacialinati 


MIIIONI 

SUBITO 


Dott. Trlcoll 

V.le Europa 192. 190. 1U 
FIRENZE 

angolo v a Dan. marca n. 2 
T»ìef. 6B7.555 a 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
FlnanriamanB* • PRESTITI • 
Cassioni «fuinto atipandio. 
Su auto. finanziamofTtI Te¬ 
pidi: niente polizze •sai- 
curaziona; diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 
Spese minime 
Collaboratori In tutta ItalTa 
cerchiamo 
Parcheggio gratuito 
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IL 12 E 13 GIUGNO SARANNO ELETTI HO CONSIGLI DI CIRCOSCRIZIONE 
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UN’OCCASIONE PER GOVERNARE 
INSIEME E MEGLIO LA CIHÀ 

II programma e i candidati del PCI presentati nel corso di una conferenza stampa - L’estensione 
del rapporto tra cittadini e istituzioni - I nuovi organismi debbono contribuire a realizzare piena¬ 
mente l’idea del Comune come centro di partecipazione, anello essenziale dello Stato democratico 


E programma e ie tancli 

' dature del PCI per le eie 
ziotìi dei Consigli di eneo- 
strillone che .si .svolgeranno 
H Livorno il 12 e IH giugno 
.sono .-.tati p.'c.itntati nel 
conso di un incontro con la 
fctamixi .svollo.si nei locali 
della F’edera/.ione tomuni.sta 
Alla conferenAi .stampa te 
nuta dal comi)<igno Serg.o 
Del OainlKi, .segretario del 
(toni,•alo <iitadino erano 
pre.senti il comixigno Augu.sto 
Simoncirn. vice segretario 
della ledem/.ione. .^li Nanni 

р. eri. .sindaco di I^ivorno. Ro 
berto Benvenuti e Virgilio Si 

’ monti nsix'ttivamenle ca[>o 
gruppo in con.siglio ctaiuinale 
e re.sfxm.sabiie provinciale de 
gli enti locali 

Peri-he andiamo alle eie 
zionii e quale signilicato at- 
tnbuisicono i comunisti alla 
co.stituzione dei Consigli < ir- 
cixscri/.ionair^ A que.sto inter 
logativo il compagno Del 
Camba ha rispo.ito rilevando 
< ome lo .-.viluppo, il 'afforza 
milito, re.-itensioni* del rap 
porto tr.i ciitadirn e i.stitu 
7.if.ni dernocratielle, tra cit¬ 
tadini e Stato, attraverso la 
organi/zazicne della p.titeci 
jiazic.iie alla d.re/icne della 
<-osa pubblica e oggi eleinen 
lo es.senziale della dife.sa del 
s.sterna denioi-iatico. (^u. .si 
coglie, infatti, un un momen¬ 
to delia vita del pae.se .se¬ 
gnato da una aperta aggre.s 
.s.tne allo stato .'■epubblica 
noi. la r.tgifne prima <li 
qiie.sta s<-e!ta che fa della ele- 
’/ir.iie dirett.i dei cmsigli di 
circoscrizione uno dei no:l. 
n'traver.sO cu; pas.sa lo sfor 
'/o indisiansabile per sottia'- 
r<' ,1 iMese ah.t morsa ilell.i 

с. :..i 

In qiH'.sto (|uadro .si cj.go 
no dunque pienamente l ini 
port.iiiza <• .1 signilicato ile- 
niocratico dell.i .scelta com 
putta con la dei-isidie d. su 
perare in positivo la fa.s<‘ or¬ 
mai quinquniMalc dei C<.nsi- 
gii di quartiere dando vita 
alle circo.scriziom. ihu- i po 
Ieri di CUI .sono inve.stite e 
per :I .suflragio popolare con 
t .11 SI vanno ti co.stituire. 

Con es.se. per i comunisti, 
f; compie u«t ulteriore pro- 
g!e.s.so ver.so un a.ssetto dello 
htato in cut si realizza quel 
d.ver.so modo di governare 
che è nelle a.spirazioni di tut¬ 
ti i cittadini e che ha come 
nrc.suppo.sto appunto la pm 
empia parteciiwzione stile 
.scelte. Non è po.s.sibtle aifat- 
ti. ha precLsiito Del Gambtt. 
governare oggi la città .sen¬ 
za una ptirtecipiizicne. una 
lire.senzit. un con.senso attivo 
e oiierante alle difficili .scel 
te che la .situazione del pae.sc 
impone. II rigore cui e ispi- 
’ato il programma che 1 co 
munisti presentano alla c:t 
tu trova in que.sta .scelta, ope¬ 
rata iier altro unitariamen¬ 
te a livello na/:cn:ile. un un 
portante momento di veri¬ 
fica. Le circo-sirizirn: che 
usciranno da! voto de; citta- 
d.ni rappre.sentano quindi un 
momento attraverso cui lo 
.stato democratico .si raffor 
za sviluppando.si. .si difende 
cre.scmdo e allargando le 
jiroprie basi di con.senso nei- 
'.<■ ma.sse popolari. Sviluppo 
che n Livorno è il risultato 
anche della feconda e.spcrien- 
7 a compiuta ;n que.sti anni 
dai consigli di quartiere, che 


—é—r -.—se.!- 


■ fi y A* n 



hanno sempre piU rapprecen- 
tato un punto di riferimento 
es.setiziale nel rapporto tra 
1 cittadini, i! comune, le isti¬ 
tuzioni. lo stato. 

Una osperienAi orin.i; ma 
tur.i consoìiriala e l'iie le 
clamava ulteriori pas.s; .n 
avanti, pena un rl.stagno pc 
ricolo.so e nocivo iier la .stes 


■ sa <'r<'dibi!ità de' decentra 
mento. Le circo.-cr./.ioni, lui 
1 .sostenuto Del Cìainba. sono 
I un momento attraver.'^o cui 
passa la riforma dello .stato 
e si rafforza il ruolo del co 
. Illune, che .si delinea .sempre 
. p.u come elemento tenda- 
mentale nella arlicola/.icne 
, istituzicnale. Sr^io quindi di- 


-.'ant. da ciò che pen.s«ino i 
comuni.sti quelle concezioni 
I che pre.sentano le circo.scrizio- 
\ n; eome una sorta di nuovi 
' etiti locali, come fraziona- 
' mento deH'unità de! comune, 
i come mometiio di ccnirappo- 
■ .s.zione- al!e .scelte generali 
. dcH’fntc locale. 

A! ccntrario — ha affer- 


' mato Del Oamlxt. -- le circo 
, .scrizioni reahzziino piu pie 
I numente l’idea che noi abbia- 
, mo de! ruolo del comune, tie 
esaltano runità nella parleci- 
txizir.ne. ne rafforzano il pe¬ 
so e la funziCiie come mo 
mento di governo dello stato 
. democratico. In que.sto qua¬ 
dro SI colloca, quindi, il tipo 


' di scelta che ha guidato i co- 
, muni.sti l.vornc.si neh’iipprcn- 
ture il programma eletto.^alei 
l'eiaboraziene cioè, attorno a 
linee generali politiche e am¬ 
ministrative. di programmi 
! .s{>ecific; di circoscnziuie do- 
' ve, a ccnfrc*ito con i nume¬ 
rosi problemi presoit. .sul ter 
, ritorio, SI è misurata la c.t 


Un fitto 
e capillare 
contatto 
con gli 
elettori 


I coimini.st; .sono st.ili primi, ancora 
un.i collii come .szinpre. <i pre.sontare 
.e ii.ste <lc. coiuhd.ui e li conira.s.sv 
gno elettorale \'encrdi mattina al- 
l'aprirsi de! termine previsto per que 
.sta operazione elettorale il primo jKisto 
111 alto a SKiistrii si e <txiferm;ito co¬ 
me tradizionale e sigilliic-ativ.i colio- 
c.izione de! no.stro l'ontra.s-seiino elei 
tonile 

II (lartito .si pre.senla agi, eiettor.. 
al cittadini, avendo definito con lem 
]>e.stivita. dopo un vasto e approfondito 
diUittito e confronto in tutte le .sue 
Istanze, ijrogramm: e cand.tliUi Ciin 
li.d.it; Ih cui .scelta, come ha pri'cis.ito 
■. .segretario del icinilato cittadino 
Del (Tsimba nei cor.-o dell'incoiuro con 
.il stamp.1. è avvenuta ai biise a precisi 
criteri che iianno e.--altato. accanto alla 


prezio.<.i e.sjHT.enza «ompiut-a ne; con 
.s,g;i di quartiere, la pre.scnz.i d. don 
ne. giovani, lavoratori oltre a nume¬ 
rosi candidati indipeiulenii. a .signif; 
<-are ramp:ez/a de. con.sen.s. che li 
programma dei com,in;.st, riceve in 
molti strati d. iiiteiiettu.iii. di ceto 
medio, d; l-.i\orator. provenienti d.i 
esperienze cuitur.iii e ideali diver.se 
F'itto e c.ipillare .-ara ;. contatto che 
1 comunisti, circoscri/.one per circo 
.scrizione, .ntendono r.cercare con tut¬ 
ti 1 cittadin.. con gl: elettori che in 
oltre i:r» mila, d; <-u; H3 mila uomini 
e 72 mila donne voteranno il 12 giugno. 

Dopo la affoibita manifestazione 
con il comixigno Armando C«i.s.sutla. 
della direzione del Partito, ier. i^era 
al cinema -1 Mori, con cui si e di fatto 
aperta la cainpagn.i eietorale. le in. 


z.iative dei conuinist; .saranno .nc,mi¬ 
trate su tr • moment, centi.i.. c .-u 
c-apiliar. ni.z.uitive di c,r, .).s‘ ;.me 
Saranno i candidati, infatti che al- 
traver.so cent.naia d; meontr. d. c.i.s.'.’ 
guito con le categorie socia'i eti •'.’<) 
nomiche. con ie gestioni .<oc;.i’.. e ; 
con.s;g!i d. istituto, con . laiii.-igi. d. 
labbnca. con le rappresentanze degl, 
.studenti e dei giovali., d.^cuterinn > 
in ogni circoscrizione le propo.ste dei 
comunisti. Le iniziative centr.iii s. .m 
perniano su tre tem. ia pohtica de. 
l'ente lovole per Iti riforma della si no 
la; il ruolo della classe operala nelle 
.scelte di programmazione comprcn.so 
r.ale e per l'occupazione; il rapporto 
tre le istituzioni le donne e i giov.in.. 
in relazione particolarmente alla or 
ganizzazione dei servizi .sociftli. 


ixicità de. colmili.st. d‘ tipe 
rare -.celie ngoio-e. all'.iiter 
no ri; priorità, cercando di in- 
tlKMie con l.i iiecossarui eoe 
iinza che co.--a i-CJicretamen 
le -.1 può fare Non si trove¬ 
rà diinqut- Ile! piogramm.i 
I he pre.-entiamo. ha prec,.-ato 
IV. Cìainl»,!. lui.i ti.iinmenl.i 
IMI elcncazicn,' di tutti ; b.- 
■-ogn; e r ch;e-.te di -lOluz.icne 
di tutti 1 probleni. prc-ionii 

In que-’o ha certamente 
aiu’ato la e.'-perlenza d; in i 
n; di (l.ixifito. d; -.ccite .sui b.- 
aiic! del coinunt'. .-.u; grandi 
piogi'tt. per 'a c.ttà come la 
el.ibor.iz.CJ-ie d; i;i.i piano p ii 
r.ennale. il pi.ino legolatiire. 
'! piano de' traffico e del 
commercio, la ndiv.du.izione 
di .scelte jirior.tarie intorno a 
-e: VIZI e-e-en/iali come casa, 
sc.iola. s.inita. nsan.imcnto 
ambientale che ha ccnscnt. 

10 d. co.struiie un,i v.isla co 
.scien.ta dei prob'eini. della 
e.s.genza di risolverli altra 
verso una ijrogramm.iz.it.ne 
tlela- risorse e degli ititei- 
vent ; 

.< .-Mia c tta )' .n pruno .no 
go ha afferm.uo Del tì.iin 
b .1 » calle forze poìitiche rivoi 
g.,itno la propo.sta che all'.n 
domani del voto e a! di là de. 
risultali eletto.-a'i. si espri 
ma un impegno unitario d; 
direz.cne dei ccn.sigl; di cu 
co.scrizii Ile. in modo <‘he es- 
.si poss.ino pienamtnte «‘.sp.i- 
care il loro luolo di p.irtcc; 
paz.one. deci nini minio, con 
.sdiso > .< Un.i pi opost.i )■ lui 
precis.i’o r. segietario tic. co 
init.iio t'itt.idino 't che s,'.i 
•iiM.sCt' d. 1 , 1.1 Cspcr.i’nz.i un 
taiui tl. (Illesi iiiin; ne. con 
sigli d. quariieie. ci n !.i de 
zione cincoidat,! de. prcs. 
(àtiti e la ge.st .t ne (lU.ndi 
(ielle d.verse respi nsal)i..tii. 
oltre che da. nuineto.si mo 
nutiti d, coniriaito po.sitivo 
e di incontro tia le forz.-.* po 
..tiehe a iivel.o delle scelte 
nella citta». 

Questa ispirazione, demo 
cianca ed ufiitaria. e dunque 
anche alla ba.se delia impo¬ 
stazione della campagna elet¬ 
torale; i comunisti faranno 
infatti ogni sfoizo perche, 
pur in un qiuidro di forti 
tensicni a livello nazionale. 

11 confrento c(,ri le forze po 
Miche SUI il pm aperto e 
coficivto possibile, incentra 
to stille .scelte specifiche, che 
a livello delle circo.scrizioin 
e della città è necessario ojx' 
i.ire. Qui è pos.sibile - - lia 
aggiunto Del Gamba fai 
cre.scere in positivo il live! 
lo d. piirtecip.izione. di (om 
pren.'ione dei problemi, d. 
elaborazione culturale e po¬ 
litica dei ciitiidini e delle for¬ 
ze politiche e incideie .sui 
processi unitari a livello di 
b,i.se, dctermm.indo qu.ndi 
((ndizif.ni piu fiivorevoli al 
l'.ncr.ntro costruttivo nella 
citta e ne! comprensorio 

lui canqxign.i elettorale, h.i 
(•(.nclU'O Del Ci.imba. s,i;a 
dunq.ie ccndotta all aisegna 
del piu vasto cciitiitto crii 
la gente, del cenfronto aper 
Io e intelligente, non .solo 
IXT ottenere un voto mg.cna- 
to ma per costruire fai dora 
unti diver.sa pre.srnza de; 
cittadini nelle .scelte e nel go- 
vemo del'a c.ttà 

m. t. 


I candidati 
del PCI 

Circoscrizione N. 1 Circoscrizione N. 6 


1) Menichetti Vinicio; 
2) Paletta Gian Carlo; 3) 
Baroncini Ottorino; 4) 
Canovaro Marcello; 5) 
De Leonibus Grabriellini 
Loredana ; 6) Fantozzi 

Grazzini Giuliana; 7) Ga¬ 
lanti Dino; 8 ) Gioii Bru¬ 
no; 9) Mannoccì Mario; 
10) Pancaccini Luigi; 11 ) 
Pannocchia Sergio; 12 ) 
Russo Ignazio: 13) Agliet¬ 
ti Main: 14) Lodde Maria 
Grazia; 15) Cosimi Bru- 
nero; 16) Borghinì Bruno; 
17) Bottigli Giovanni; 18) 
Leoni Massimo; 19) Rico¬ 
veri Mario: 20) Vitaliano 
Fausta. 


Circoscrizione N. 2 

1 ) Simomni Alfredo; 2 ) 
Simi Riccardo; 3) Misul 
Frida; 4) Ambrosino Ni- 
CO: 5) Cantu Ida; 6 ) Bat¬ 
toli Mauro; 7) Giuntinellì 
Angelo; 8 ) Macchi Mar¬ 
tino; 9) Voir Giuseppe: 
10) Dinelli Enrico; 11) 
Braccini Cesare; 12) Si- 
monti Fabrizio; 13) Can¬ 
tu Gabriele; 14) Nocchi 
Catanorchì Jolanda; 15) 
Bontà Mauro; 16) Barsot- 
ti Gianfranco; 17) Magri¬ 
ni Marcello; 18) Petroni 
Enrico; 19) Michel Gian¬ 
carlo; 20) Ghionzoli Paolo 


Circoscrizione N. 3 

1 ) Benvenuti Sergio: 2 ) 
Niccolini Mauro; 3) Serpi 
Luciano; 4) Goracci Enzo; 
5) Cannilo Marco; 6 ) Del 
Corona Nadir: 7) Mannuc- 
ci Lìccio; 8 ) Vaianì Nedo; 
9) Rubìchi Mauro; 10 ) 
Bocchese Nerina; 11 ) Me¬ 
neghini Furio; 12) Maz- 
zella Grazia; 13) Pastine 
Nando: 14) Piccini Rosan¬ 
na; 15) Bertelli Antonio; 
16) Martinelli Renzo; 17) 
Corso Paolo; 18) Mazzoni 
Valeria; 19) Allegri Roma¬ 
no; 20) Magaqnini Vi¬ 
viano. 


Circoscrizione N. 4 

1 ) Barsotti Sergio; 2 ) 
Fontana Enzo; 3) Pratali 
Fabio; 4) Franzò M. Gra¬ 
zia; 5) Cei Nedo; 6 ) Giu¬ 
sti Ivano; 7) Menicucci 
Giuliano; 8 ) Orlandinl 
Rum Adriana: 9) Lelli 
Averardo; 10) Benvenuti 
Sergio; 11) Cecchi Mauro; 
12) Del Greco Sirio; 13) 
Rigacci Bartaluccì Ivana; 
14) Bandinelli Mauro; 15) 
Cedi Paolo; 16) lacopini 
Marco; 17) Brugalassi M. 
Grazia; 18) Feola Pasqua¬ 
le: 19) De Santi Paolo; 
20) Pellegrini Fabio. 


1) Bandini Ferrari Lau¬ 
ra: 2) De Vanni; 3) Cen¬ 
ci Armando; 4) Cantini 
Paolo; 5) Fabbro Paolo; 

6 ) Pacinì Lughi Graziella; 

7) De Maio Roberto; 8 ) 
Gamucci Alfredo; 9) Del 
Re Luigi; 10) Rispoli Lo¬ 
ris; 11) Lazzeri Fulvio; 
12) Carocci Enzo; 13) Men- 
nella Michele; 14) Bigaz- 
zì Roberto; 15) Passaby 
Elio; 16) Repetti Carlo; 
17) Agapite Eugenio; 18) 
Ungheretti Luciano; 19) — 
20) Perullo Daniela. 


Circoscrizione N. 7 

1) Bizzi Oreste; 2) Del 
Greco Ivo; 3) Bonsignori 
Sergio; 4) Dinatti Nedo: 
5) Muzzi Sergio; 6 ) Batto¬ 
li Alfio; 7) Bernini Lucia¬ 
no; 8 ) Callìgaris Franco; 
9) Carretta Bruno; 10) 
Spinelli Giorgio; 11) To- 
gnetti Rombolini Fiorella: 
12) Del Rio Miriano; 13) 
Mascagni Silvio; 14) Do¬ 
nati Corsini Livia; 15) 
Martelloni Liliana: 16) 
Berlini Oreste: 17) Viti 
Maurizio; 18) Lemmi Bru¬ 
no; 19) Rode Nedo; 20) 
Risaliti Carlo. 


Circoscrizione N. 8 

1) Catelli Fiorella; 2) 
Errico Luciano; 3) Puccini 
Michela: 4) Mancini Ma¬ 
rio; 5) Monterisi Tullia; 
6 ) Volpe Emanuela; 7) 
Giovannetti Romano; 8 ) 
Marconi Stefano; 9) Gian- 
netti Dino; 10 ) Guerra An¬ 
tonio: 11 ) Mastina Rita: 

12) Bartolozzi Rossana: 

13) Antonclli Vasco; 14) 

Gremignì Paola; 15) Do- 
menichtm Roberto; 16) 

Pellegrino Giuseppe; 17) 
Andolfì Elisabetta: 18) 

Toccaceli Patrìzia: 19) 

Scala Alessio; 20) Cecchi 
Claudio 


Circoscrizione N. 9 

1 ) Terrasini Filippo; 2) 
Martelli Franco: 3) Bara- 
bino Giuseppe; 4) Lombar¬ 
di Roberta; 5) Anderlini 
Enzo; 6 ) Caldori Elvio; 7) 
Castellani Rolando; 8 ) Ba- 
rontini Rolando; 9) Ber- 
nieri Anna Maria; 10) Car¬ 
mina Carlo; 11 ) Svardi Al¬ 
do; 12) Billeri Giuditta; 
13) Beccani Pietro; 14) 
Fredianì Luciano; 15) Bic¬ 
chierini Ivano; 16) Fati* 
chenti Santi; 17) Bacci 
Cesare; 18) Morelli Da¬ 
niele; 19) De Palma An¬ 
drea: 20) Pagni Gianpiero. 


Circoscrizione N. 5 Circoscrizione N. 10 


1) Morgantinì Roberto; 
2) Ciompi Paolo; 3) Bo- 
nelli Renzo; 4) Tempesti- 
nì Enzo; 5) Lampredi 
Heusch Amelia; 6 ) Giaco¬ 
melli Arsace; 7) Benetti 
Gino; 8 ) Bardi Mauro; 
9) Rachini Roberto; 10) 
Nudi Massimo; 11) Giam- 
malva Natale; 12) Bufali- 
ni Rum Gianfranca; 13) 
Vannini Piero; 14) Grassi 
Manrico; 15) Cerrai Fio¬ 
rella; 16) Saletta Fabio. 
17) Pailesi Edi; 18) Guerci 
Egidio; 19) Guidi Luca; 
20) Cataldo Elio. 


1) Biondi Ivo; 2) Paci- 
ni Paolo; 3) Marini Oriz¬ 
zonte; 4) Palandri Fabio; 
5) Guillet Augusto; 6 ) Du¬ 
ranti A. Maria; 7) Bardi 
Silvano; 8 ) Lucchesi Mas¬ 
similiano: 9) Stasi Pini 
Luana: 10) Finocchietti 
Giovanni; 11) Mazzoni 
Antonella; 12) Bonistalli 
Livio; 13) Cori Giulio; 14) 
Menici Paolo; 15) Ferretti 
Marzia: 16) Domenici 

Elio; 17) Bondi Giuseppe; 
18) Zingoni Federico; 19) 
Nocera Giuseppe: 20) Nic- 
colai Paolo. 


Esistono le condizioni, dopo il voto del 15 giugno, per un coinvolgimento delle altre forze democratiche nelle scelte che interessano la cillìi 

Intese unitarie e partecipazione nel programma comunista 

Già si sono registrate positive convergenze, sia pure parziali, su alcuni atti compiuti dairAniniinistrazione conninale Come il capoluogo affronta la grave crisi che scuote rintero 
paese — La disoccupazione giovanile — Necessario rinsaldare e sviluppare la partecipazione diretta di tutti i cittadini alla vita delle istituzioni — La proposta del nuovo piano regolatore 


L.i propoistii di programm;i 
do.i PCI por lo olozioni di cir 
oo.^rizione del 12 e 13 giu 
giio muovo d.i precise cor.s 
doraziom .sulla n<itu.a della 
cri.si generale del p.ie.-^e alle 
tiii coru>egueiize I.ivorno Ixi 
s,ipulo .-'inora reagire {x'r la 
forte presenza del nostro jxir 
tifo, delle r-mistre. pe~ '.a ma 
T’.irità delia 'propria cl.i.-v'-e o 
porai.a e del movimento de- 
inoiTatico. Que.sto forze, dal 
dvijKicuerra ad oggi, hanno .--.i 
pino creare condizioni sempre 
pili nuove e più amp.e di in 
te^a e di collaborazione in 
iin.i città che in tutti i mo 
nien:: più significativi della 
aua stori.» e nelle prove piu 
dire e r,u.-;cita a re.»!izza~e 
una vasta unita 

L.i niio\.i I ollalxir.izione de 
terminatosi negl: u’.tiir.: anni 
a'. Comune di Luorno. m a! 
tn enti della città e della pr» 
vincia tra comunisti e .socia 
li.>;! e la proposta delle « ginn 
te aperte » avanzata dalie for 
ze della sinistra nel corsoi 
de'!.» canipagro elettorale am 
m.nistrativa del 15 giugno 
l(t7.5 hanno aperto p.ù fa\o 
r« vo'.i praspetf.ve per un co. i 
volgimento delle altro forze 
pi.ilitiohe e democratiche; in 

f.itti. annhe nel eor.so di que 
st; ultimi due anni, sono a 
\.in7,ite intese sia sulle scelte 
qualificanti lo sviluppo prò 
duttivo e la crescita civile del 
Ja città, s.a .sul modo d; con 
tepire il potere, la democra- 
7. a e il ruolo dello Stato nei 
prix-e.s.si di rinnovamento elei 
1 .» .<Ov’ietà 

I-i hne.i delle intese unita 
rie Ix» rre.ito le condizioni per 
la realizz-izione di impiirtanti. 
ki.i pure ,x»rziaii. convergenze 
tulle più impegnative scelte 
compiute d.ìlla .Amministrazio 
ne comunale 

■■c hanno rigu.ard.ito an 


/..liuto . nroblem: dei..i ^.i 
.--, 1 . dt'll.i .-ciiol.i. della .saluta, 
il ris.inamento iz.ciuco ed am- 
bieiu.ile. : ir.isixirli; obietti¬ 
vi s-.i; (l'.i.iii s: «affermata 

fon 1.1 ’p.irtec.pazione della eit- 
t.i. una i: if.t d; polir.ca eco 
nomic.i elle h.t p.X'to come 
pr’orit.ir: 'a dilts.i e lo svi 
hi;.)ix> dc.l (M iijXizione. l.i qua 
li! ic.izion'- e I.i .selezione de! 
.a .--ixs-.t Diibb'ica. ;.i lotta 
.urin.i.i/ione. nfli.i s.»lv.iguar 
di.i del.!' c,>nd,z;():u d. viia 
de; <ei, n.u poveri Conitr 
zen.'c che iinit.im**n;e .»gl; .»c 
cord: polito : di i .ira’tere cit 
ladino *■ oro» monile .-.iill.t s., 
iuta, .'iiz'; orz.iiì co'!ez..i.: 
dell-.i M'iiol.i e .'Jll.i direzione 
dei ro'isiz.i .1: qii.iit.ere, )i.in 
;io deier'ti.n.ito muiament : 
po.'U.'.. 'Il : r.'Uixirti tr.» le 
forze fxs ;t elle i- 'n.»nno il.i 
to nuovo .mp'j.--o al rj'»Io 
delle istituzioni democratic'.-.e 
(' in primo luogo. .» quello 
del 4 4'imur.e 

Perché Livnriw 
ha tenuto 

Vi .-«ono tuttavia londizion: 
oggettive che .spiegano ì.» 'e 
niit.i tomplcs-iva deli» eii:.» 
d; tronte ali'avanz »ro de.à» 
cr,s.. A Livorno, mlaf: .s..t 
mo in presenza di una -tr.it 
tur.» pnxlutiiva (omol:d.»t.4-i 
nel tempo i-if in un un ruolo 
centrale sVivlgoiw o.tre al jxvr 
le .iziende puhb.iche e.1 
un.» «on-'i'tente rete di pie 
col.» e medi.» impre,--! 

Tutta» 1 .» 1.» cr,.si non h.» 

certo in.»n.'.»tcì di prixi irre 
anche nella no.-.tr.» città i 
suoi eftetti. sul pi,»no econo- 
micc» e sixiale a p.»»rare. in 
fatti, pili diir.ìmente sono, m 
.siemo alla clas-e operaia, I 


tei. pili jnneri. i g.ov.m; Ir 
donne, gl: .in/;.in: I.<> -'e-v-o 
mantenimento de; livelli di 
«X.eiip.i/ione avviene inf.itii in 
un (luadrii m cui .--i .u.» re.-.-e 
{X'r .a m.i.ic.m/.i d. iiuive 
.-- elle d: polra.i etc.icinua. 

I in,erie.n'.i iv'l ii.uil-? ri-.-ua 
no di re.'i.ire -i-or" .lii ate à- 
miglior: r.i ri< l'.t 'pr 4 XÌiittive 

FI' il (h-ll.i p:< 4 .oi .4 e 

!ntxf:.i rnpre.'.i ii’.dii'';r;.».e ed 
ariigiar.ale p.u diretUimente 
colleg.ii.i a. progr.iinmi pr») 
duttivi deìl.i gr.in.ie ,izu* id.i 
In mod 4 i p.i;' colare .-ono jxi. 
(Olpite aiemie a'’:v .». Ciiie 

e med.e 4 ,ve pu-..i , n'e e '.'im 
p.eg,) d. m.ii'.o .ì'opi-ra 
le.mnv.ni.e e .e .'a .i « on 
dii.'U'.ie i.imii. ir»' Per .e .i.!,) 
ve genera/Oli' dmnnin-» ino 
ogni giorno di n;u ie 
'Dii.:;» d; ..i-t-r,mento iir!r.*;x 
p.irato ’piid T'ivo e DUI l’ì 
gene:.ili. d. !r 4 V..i:>' .■,.i.ì ik- 

I up.i.'auie 4'ie --.4 tolieg.iM 

a! gr.ido d. form.i/.one .-ii.t.i 
r.»!e e prtvie.-v-.Mr.ih- raggi ;ii 

II Un .ilto md.ie ii.i r.igg.imtii 
inoltre .1 i-i.-to d'-...i v .*.i 4,1 .1 
le iitle.-.-.) (ie! p.u ge.i'.‘.iÌ 4 ' 
prexe-s,» d; ;n:i.iz.(/.ie. e > he 
coIp;-' 4 -e .-opr.ittuttv» le rate- 

g40rit' e l4-(Ì4Ì.t4> 1 l.-C-O 

In 4 V-l(t:-’»» 4 ' 4 Ultes' 4 ) . 4 !'. le 

non.ilui o.ir;.ei'ti.'irmen't* .»! 
lami,Ulte e e 4 v.-t.:uito d.igi; ..1 
tl live.':; r.iggiuni: d». L'ti di 
l(X'az;4)ne 4 he hanno ,x)rt.U 4 > 
al proliie.are di case sfitte 
ed .» un numero ere.seenie «i 
intim.iziom 4 h stratto C 4 )n il 
ereitri' .',tuazione di gr.ave di 
sazio ^XT interi nuclei fa 
niilia."i V: e quindi, anzitut 
to. l.i neee.'-'.ta di rii.in-'i.ire 
una battaglia te.->.» all.i re.»hz- 
zazione di quei progr.viimi 
che il movimento ojTcraio li 
vorne.se ed un largo .‘■c'meri 
mento d.*h>r »' pel.:, ne e .-o 


1 e-.ili .n.mno -.ndie.ito ixr ini 
' mi r.n io.i.ile 'j;il;//4» delie ’ 

: s4>r.‘e lo.-.ili e n.i/ionali e c.i 

I 

I ixie: di determinare un ; e 
1 quhbno ec4tno.'mro e -or ale 
, del terriiono in (u: o.n-r.» -i 

I nii-T,. e.’4'>:iomi.i 

! 

i lìirestimetìti 

I 

nel Mezzogiorno 

I 

If bidenti" v.4,4ire na/ o 
n,»le deli.! .'it-itn di n.iiv; n 
vertimen'i Ile. .Me/zog,or,K> i 
vom.un.'t. mda . 1 . 1 " !'<.-.--.g--i 
. d: .in < ()r.->4ih,i.*mento t- d, u.».i 
tp.i.ili! ;e.i/;4vn< del .5 1 * r.mo.i.o 
i.idii-'r .i.t- 4 ;,.] , ."'a 4 .ipn- 

, di (re,«r«' ma,ve i- piu av.in 
.'•Ite c4ind.z;oni di vit;» e d. 

\ ..ivor.» :x-r :.i p.. '4!„» e ir.-.-d .; 

. :n i».''*.-* t In se, 4'n'-t.> ,.Kig4) 

'■ 11 .,'. Z4' . e'-izt-nz.i di .r,v,*--T. 
me.i:. d. .''-ttore e4>llfg.,t: ...i 
m ,•■).,*114) <n p,r4 gr.mni. i n.i.ir¬ 
li zi4*.i.«le e n.izional'- ix-r .1 
j 4 4i:-,.-<»...lamenti) e la q.i.ii.la-.a 
' .'.o.'.e ds-l .sistema pe,r‘.ii!e ,- 

• .e.. 4^ de.i.i iit'i 

:-er-. ./.i> del (orupr,-.-..'4'ri.) ,- 
deh.t reg.ii.u- .S. .nfin- 

1.1 r.eiis.r.) ci. g'i.ird 4.',' ..e.- 
1 .imo.ti» del Ci-mprc.i.'iir.iX .%d 
' u.no .'V hu.iix) dell.-i .igrii-oiti; 
i ra i.iivict d. d<-:erminare c.; 

re.ile a.i.ir.'.imentiv dela' busi 
j prixi.iit ;%,• •• del.a ('Tciin.i/ioue 

Il ;.t_g..iDg.mento di iie.si, 
! obiettivi c la stes.sa p-is in. 

; l.tà di con.1urre ancor.» piu 
' avanti l'ampio hvell.) di inie 
! .-e realizzate, {xiiiciini). .»ncne 
I per una (it’a d. rob'.i.'te tr-» 

} diz.oni cr.ih e demiXra’iche 
I come Livorno, la neccss ta 
I di e.spnmere com,5iutamente 
I nui-ivi e piu avanzali livelli di 
vii.» jxìhiica. .sociale e cultii 
rale F.' .n questo con’e.'to 
4-he ot ,'orre i ■.ns.ild.ire c- .s\. 


lupp,ire ',.1 par*eripa/;one di 
ref » dei ritt.ìdin: a!!,» v;Ta 
dell.i epTa e de.le -’ie i.slitii 
non: D.i cun i.i ,s. el;,i oer ta 
im.de no. eomimisli, i:is,e ne 
.id al:re hir/e. n .-lamo t>.»t 
‘ ■.r: ;x'■ pro.mu'.v e.'-e. qui .1 

L;v4,rn<>. i ele/a. le direi".» 
dt : 'onsiji (h 4 ir, o-, 1.4 o.i- 
per po’e; loro .iffiti.jre ;iiiovi 
«• p.u avanz.it; ;x)ieri di ;n 
■ervent" e di ge-tior," imi ,'.ro 
nlem. dell.i c.ttà 

.-M r.igg:ungiment t: d. i.i-* 
.-‘i .mportant; obie’tivi Livo,'- 
1:0 nim g-.i.ird.ir" < on 1.» ii 
dll4;a 4 ne denv.i d.i la Csp* 

r;-.i.M nt.i'u. »ni ;r. q.ifsti . .1 
•1 F .n; «" . -g -a dal l!>7a 
f ne ; lei.'i-zl; d. qiiir’i-re 

'.or< hr laci’OixTo nel quadro 
.i/.4).i.i.e le varie e mul'i 
for.ni espr rienz<- d. p,rtecip,i- 
/.cne i-ne lavorilo aveva 
( otiix-i ..ito .'.n d.igl: .in.'.; <'eì 
I.: ru.-stru.none In l'jues': an.ii 
; con.'.gl. di (eijart.ere h.»nno 
progre-s-siv .ini.-.ite m.ituzati-) 
>a;:.i:;!,» ,:i .n'ervi-nto .- 11 ; 

preb.em: del'.i < lìta .'iiio .» 
d.vein 4- .r.-óppr.:n o.l. nro'a- 
•goni'ti di-,.e .-nii signiiicirr.e 
scer»- d-.Ia Ainmni,.'tra/:,-)'ie 

4 on'.u.t(t*e 

I r-iaj.'i 44 »n.s!gl. di circo-sr. 
.'.4>ie iiov r.-m.»!» r.ippre.se'ita 
re u.i'V dei eapisild; del nuovo 
mcxlo d; gov ern*»re che nenie 
de lanerniirsi d. uni rifor- 
:r..i dello Stalo che ,sUper.»iìio 
rat:baie org.»n./-Z.»z.one <ei 
irah.'tic.i e buro-.-raiira .ìOìiz.» 
... (entro ; ix>’er: delle le 
giom e dei ciimuni. Anello U it 
dainentale di un.i nuova .»rti 
4 ol.izioi'.e dello stato r?st.i il 
Ci'miine In es.so . rom.i.u-ili 
vedono I .».s.-e portante del 
nuovo ordinamento delle au¬ 
tonomie locali quale -ede di 
rap.bre.sCntan/,-» gener.ile dt Ile 
funzioit. amniiiii.straiive sm 


piopnc s.a d; quelli' d.i i-'er 
(•pare per 4-onto del’.i H'-zione 
e dell'» SMto li Ccm iii" <i. 
Livorno 4f;.si (imi,- .( iimlina 
di .litri (oriu.i: gr.'ivli e u.- 

(4»1. del p.ifse. 'm v ■.-’o IP. 

qiie.'t ! ,(.'1111 tiio; r :!;< .iti» ! .'•,10 
ruolo e non e stato p( s:(, 
(ondi/ioue d; ;.ir Sroire .i. 

g.lii.s*. p.o*.,)(,iti d.i , 11 . 1 » -VI 
lupjK) (xo-iomiro dis’o,-- >• .,1 
..1 donianJa eresiente d: k.’^- 
V'z. .so. ;ai. con unteri e n:--.'/! 
tiiMn/i.in (he 'O.,,, p.-’iirr-'-s-i 
va mente d.imi.ut. 

Tutto <-,o h.i fx'r..i'(/ ,,11(1 
s'a'" .itt,i.»'e •il gr.f.'- 
degli enti loia!: «•, .,1 .»: .i.<> 
l.io'zo dei r.'.n.,i'.' .’ »■ n i iil 

■. < . 1 .'. .'".Io - ■ .1 ■. • • .CI' •! '. 

.-.I .'-ir 4 ) d«-...: ., i;.i P.in'o 
< 1 . fondo re-',, q ( o ilo 

el. ad<g:.r,- ;. -ar'- .t.-,--' 

gn.»te , 1 . ii-mu:.. . 1 : imnp.ti 
, r,e g.a ,'V O g-'llii .* q i, ... 
4 he -'.1 r.t.Ili*> .4,.'o ,;..di*; f.i-n 
M tr.itt.» (,-.t" d. .ii'.i.ire .4» 
ro un.i .c- 1 'p .'.1 d: .-p--.i S; 
tr.itt.i ..ve,!, ri; 4 ..ire Co 

munì punii d: r.fer.n.ei,' > 1 e.- 
•; d,i! pjn'n d: v i-t i cl-.'•• .. 

-or-e .s.1.1.1 b.isc tieli-- o ,. 

p;< gr.imni.» ."e , pri.i».': ini', 
venti. 

Lotta concreta 
aWinjlazione 

Le s,elte (ompiu'e n.i .r. 
Ammini.str.azione tomu'i.i.e d. 
L.vomo con 1 biian.i di p.'<' 
VClone degli ultimi due .'inni 
tendenti a ricom'urre .i p.» 
.-ezg.o la gestione «li fonaa 
mentali .ser.ui puboli-i t-d a 
coinvolgere la poivu t/ione nt! 
sostenere u.n.» jxin’iia di 
l't'ten'-tnne dei servi.»] >yx: .ili 


4 he g.laidi 4 n.s:.inTe;rie,ite a, 
co-', i-lfef.v. (he .'! r;ve,.'.i 
no sull.i cittad.nanza n.inno 
te.so. ai'.iunlo. a ixj.-ait- 
.iv.inti un.i line.» pilit;!'.» di 
.iita (oni-re’a 41'.. .nf.a/.one 
agii .squ..il)ri U,q,i h.io.i :• n 
diMt* . comunque, .id a-ss;,-- ; 
r.ir-- la coni.mi,:a d. .-erv./i 
toi'.'l.imenT.il. su 411 ; ’.i <it'a 
:).i-,,i ie urourie co.idi/i-om rì: 
1 v.li ;-/1 mento iivile e '4x1 il • 
L':',,i ,>>. *.(,1 d «ll.-te.'.'a c.r- 
.il ,11; (Cirro 'ti.i un niovo 
r.tp;x.rtf> 'ra sjxvse (orr-.T, e 
.spese 4i. i.T.e.-'in e.iT", -.1 ) i-,- 


'i; orien’.ue le ,x»-. 1 


■ i.j *r-f 
’,).»h 


'I d:'po.--.»io..e s-.ii -)r.:. 

i) so »-;. .■ t 

Que.-',» pclitir.» ene .; Co 
n.U’ie si trova oe.'i a lìO i-r 
,xT il .s vx-ram--no 
d'‘gi; sq 1 l.brii ecoiy-in,, 1 . .-•>■ 
11 »! e te: ;’itor:.»I.. ri-m de. 
•,r'iv ..1 (j. sv.iupp.il'-. una 

.i/o".e t (i un.i in!/;.i’:. i 4 ne 
:io:. ;y,-s.' 4 ,r.o ; '-’ar, r." r n 
entro ; (o.»;m. .jiun.i ...> 1 '; 1.1 
-'■e,-,-..! pro’po-t.i di u.i '. lovo 
p.ano rc'g'Jl.itor»- gf-’ier.ile ri(-! 

r.Tta. 1 problemi di as.'.e*t;> 
d ■! ixqrto e dei (olle-g.i'i.e-.ti 
V.,!". q.ie.l. (ie'lf, 4r;l.-.»o e 
dell» valori/z.i/iO'-.e dell.» «<> 
.-'a Livorno P..=a !.i dei'ii;- 

/.one delle aree 4 Ì 1 ,n-txl .1 
mer.'o indu-stri.i!. la .-'UOva 
rìimen-.o.ie enr- (fior'e .s.a 
data determinati se.*’, i»; 
qua.i quelli di pubblio tra 
sjiono. hanno po-’o «gì.-» da 
tempo l'esigenza di castru rt- 
inomenti di reale colIejam"n 
TO c.;x'rativo tra il Co.nune gì 
L ivorno e quelli di Pus.» e d. 
Colle.salvetti 

K ,i;:,);into m fu.izione di 
»m,i Ciirretia valutaz.i'i.ie e. ii 
ho.uzmr.e di tali nroblem: rf,e 
e Siirtn .1 ((imitalo d. i 11 . l.i 
tiv.i co.mpren.'oriale m att.-v» 
della approv azione de,:a legge 
regionale che mi.iurne 1 co 


mi' iti 1 omp’, r, -or;.di 

A! C'oinun»- -1 jxine. 

-eniijr'' p:u re.sigenz.i ir.d iU 
ribile (j. ,i\v..ire e di loi'-ol. 
d.in una progr.nnm;' e.ie 
degì: interventi che (,,s uni- 
.sce r.i.spetto esvsen/iale e e.u.i 
f Iran te di un nuovo modo 
d; governare F7' per cue-to 
(he nonos'.iir*- l’a.-^-.en vi o. 
p ur: d r f» rnn-r.’o n.iz on.i . 
e 1.1 (.i:e:i/.i ;x-r i ' 1 .• : ‘ i;i i 
mento dt-g'. -’i ni.'-'Ui 'eg: 
slo'ivi che r>-g('ia.'.o !.i v i.» 
dei comun.. ; <om in.-sti '..n. n» 
inda . 1*0 r ternoo .'.i. -'..'i 
ZXT 1.1 ,-\nim lìistr.i/.'i'ie <" 
nijn.t!e (i: p-(igra.p.in ire , 
la misur.» piu ampia pos-.hi'e 
1 propri inter.ent; e le propr e 
scelte in .stretto colK-g i" cir.'i 
(4>n le ì.ti,-e d: .n.i 

della rfgK.'ie tos-.i.ii - <".1 

o i*-.le dei cc'niun. V, ', 1 . 

♦ 

Il piano 
poliennale 

D. o 11 1.1 s< '.1 d- ! C . - 
a. L.vf.ri.') <!. d-r v.',! .1 < ii. 
pi.ino [X)!.e.''ii,.d(- c.h»- di:. 
(onrrete/z.a .1 q-ie.-t.» e i.;er./ 1 

di prcKZr.im.n i/.f,ne e < !-- «-i 

stitu.-s. e 1 ! punto di .•.t''! .i..fn 
to gè',»-.-.,;-- dc'le ll.'.ll'.'e i 
de.le srelte ilcli.i .■\m.r...i. .• ra 
zione 

1. p.aii" e s-,i <( I o; 4 •••»r,0 
come uno .‘-tiuniento i ip.ici 
di indivdiiaie .--(ere piior.ia 
! ne quali quelle dell.i c i.-.n 
della finita del r.-.i.i.uin .ite» 
igieni.-i» ed am^.en, ii •. d( 1 
tr.i'.xirti attorno ,4 . m indi 
r.z.z.ue 1 insieme d'-.':i ..iti r 
ven'i e delle n-or '• *■ i h( 
Hanno triìv.iio ,i.» pi. no 'iti 
portante mome-»to 'li ve dii.', 
con li bilanrin 1977 Li» .-tor/f» 
1 di prograiiuna/.ione ilei ».'o 


imi:.e ..1 i» s(, ,t(l ndiv,dii*e 
in pr.n.o Iii.i'g" 1111 .i ix.-, t .1 
(i*-! .'e:-. pubi)';'! e . o I »l: 

1 le- 1 I e..di ', e.tn, o de.1.1 s •• 
tu.i/icile de! pe-.se alIi'rmM 
se .111 ìk .Il (|u- sio eanqx» una 
l.ne.i d. .lUs'enla I.a nuova 
p(»l;. 4 .i (ielle entr.i'e che s: 

- :.:'p.,'-.i . ' i!,-- V 1.4 .ibbliza 

i.t ii' K - i-s' g.i.'i-»..'- d. I .-'*r.;». 

• i.i ■' . • :'i,<'r, 111/1 4 "g'reta 
(lell.i VI, < •.T.i de. » ( 11 , in.sti # 
dell* !•)./<• ili'- .'.i d ino la 
1 •:,i «.. I r: < n.,i(i» rsi ir. 
iin.i .i.igus;.i il’'!.'! m-inii ma 
..-■le.i II, 1 «I. (i ir.- r* -Diro e 
. i -:>-..'i.'.ii)...'.i t/.";.,i.. ,»l.e 

01 .V,,, ,)f» d'-r.» .‘-K-iP 

ta i.vi'rne e 

A 41 1 ' ,•(-:-. or.ent.vinenU 

h.i g'i.trd.it'- 1 ! Conuine rei 
iirogr.'imm (re gl; «.hiettixl 
dc.l" .sv .!-i)-..> ( d-11 1 rutta nel 
ior.-o (le. ijri'i-^'i.mi .inni. 

1,1 pr.-;xis-.( di nuovo l’fKl 
del qu.ile e o.'ina. pros.si'na 
..1 f'i» "..e, none co.mc .str’j 
u.en'o (il guid.t dì un 4hv»’r.so 
•’f tP.'O 44 

;>-e:.gu.ir,ire una espan-.o.oe 
(leL.i ,.:•.( 4 h‘- r.'-.n dferm ni 
.4, Ui-e;'.<..- .i-ggr.tv.line.Ito 

degli sgqu.i.ljri. t..i iitia € 
1 - 1 : 1 .pigna, tr.i ('dlnia, (resta, 
e 1 entro iirn,!.,,». tr.i zor.e. 
u: Lin-.'/ate e /o.ie agnolo, 
p.i it.iii IO .n t li mo-do .» rea 
.i//;iri- . 11 ’. ni.xk» rì. vit.i quali 
t.it r. .im-.-i,te .'UjXTi'.re. AH.i 
re,ih/..'.i.»i4;ne d. qur.s'i .sicss' 
r.iiiecivi lende.ìte al .-ubr-r. 
mento di ormn storici squi 
!il)rii (d .4 Un dive.'.-o utilizzo 
del t4-rr.tor:o .m nuiov'>no .»l 
tri im;M.r:.4n:: stniineiri. (] 1 ..;; 
quelli del PF'.FIP ed il pi."io 
nel fr..'.‘iico d'-i :r.(';)s;li. eie 
unitamente .«il.» ge.si’om* d»-! 
Piano d<'l commerci'), .endcsi-) 
.1 defin.re, neH'.amhito delle 
linee di PRO un •li.eivo e 
piu avan/.ito .»ss'-’.U) MU 
4 r ta 


I 


I 
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("schermi e ribatt e ' 


CINEMA 

ARISTON 

P.aiiM O'.tavidni • Tel. 287.834 

(Ap 15.30) 

Un ondo esaltante li spmye/a all'attacco. T.yrc, 
t yre, tigre. Uno spettacolo imponente, grandio¬ 
so Torà, torà, torà. A Colori, con Martin 
Ua.sam, Joseph Cotten, E. G. Marshall, 
(16.10, 18,15. 22.20) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi Tel. '284.332 
La bella e la bestia, un film per un pubblico 
adulto e maturo che riesca a conser/are uno 
straordinario autocontrollo senea farsi coin¬ 
volgere da uno degli argomenti tabù; la soo- 
f.lia. Technicolor. (VM 18). 

(15.30. 17.20, 19,05, 20,50, 22,45) 

CAPITOL 

Via Castellani - Tei. 272.320 
< In esclusiva per la Toscana s li film più 
prestigioso della stagiona 1977 dal bai ro¬ 
manzo scritto da Piero Chiara. Una storia 
sottile e piccante, divertente ed umana firmata 
dalla magistrale regia di Dino Risi; La stanza 
del vescovo, con Ugo Tognazzl, Omelie Muti, 
Patrick Oawaere. (VM 14). 

(15.30, 17,45, 20.15, 22,45) 


CORSO 

Borgo degli AlbizJ • Tel. 282.687 

(Ap. 15,30) 

Due ex mercenari, una cassaforte, una valanga 
di dollari, un colpo che solo loro potevano 
tentare. Due aporche carogne. Colori con Char¬ 
les Bronson, Alain Oelon, Olga Georges Picot. 
(16, 18.15, 20,25, 22,40) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 - TeL 23.110 

Nessuno ma! primi di Ken Russeil ave/a osato 
d ssncrzre uomini e latt' con tanta orgiastica 
fantasia Lisztomania. A Color., con Rogar Dal- 
trey. Ringo Star. (VM 18). 

E' sospesa la /al d.ta delle tesse-e e dei 
b gl et! omaggio 

(15, 16,55. 18 50. 20,45. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 - Tel. 217.798 

(Ap 15) 

Un film nuovo, diverso, che vi divertirà • vi 
commuovera. Un borghese piccolo piccolo, di 
Mano Monicelli, e colori, con Alberto Sordi, 
Shelley Winthers. (VM 14). 

(15,10. 17,40, 20,10, 22.40) 

GAMBRINUS 

Via Bninelleschl - Tel. 275.112 

(Ap 15,30) 

« Pr'ma » 

Due religiose molto parfcolarl in un convento 
mollo particolare; Cattive abitudini. A Colon, 
con Glenda Jackson, Eli Wallach, Melina Mer- 
eoun. Geraldine Page. 

E' sospesa la validità della terrese a dei b'glietti 

omaggio. 

(16, 18.15. 20,30, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 6(53.611 

Il personaggio p.u famoso ha girato pe- il 

c.nema nuo/e emozionanti avventure ma. viste 

prima d'oru Le nuove avventure di Furia, con 

Jeey Jim, Peto 

(15. 17. 19. 20,50. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Vi.i Cavour Tel. ‘275.954 
Una moderna e meravigliosa c Love Story > 
che sta commuovendo il mondo; < Hai mai 
tanto amato una persona? Ma tanto tanto? * 
dal f.tm: Dedicato a una stella, con Maria An¬ 
tonietta Beliuzzi, Riccardo Cucciolla, Regia di 
Luigi Cozzi. Technicolor. Per tutti. 

(15.30. 17.25. 19.05. 20.45, 22.45) 

ODEON 

Via del Sasìeiu - Tel. 24088 

(Ap 15) 

Il 1 im V ncitore di 3 premi Oscar più presti- 
g OSI. Rocky di John G. Amildsen. Technicolor. 
Con Sylvester Stallone. Talia Shire, Buri Young. 
(15.30. 17.55. 20.20, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184r - l'ei. 575.801 

c P' ma = 

E' un (il.m da non perdere, se v. piace ancora 
r.derc Due premi Oscar .nsieme .. Che botte 
se incontri gli « orsi *. In Technicolor, con 
Walte- Matthau e Tatum O'Neal, E‘ un film 
per tu*t . 1 

(15,30, 17,20. 19,10. 20.55, 22,45) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.474 
Le tremende battaglie aeree de. piloti d cacc'a 
ze-o. Il un nuovo, grand.oso. spettacolare ed 
o itjs.asmante lilm che e la risposta g.apponese 
a .'ame-icano < Midway s. Eustmancolor; Caccia 
zero: terrore del Pacifico. Con Hiroshi Faupoka, 
T.-'suro Tomba. 

(15.30. 17.15. 19. 20 45. 22 45) 

VERDI 

V a ClhiOeiiina Tei. 296 242 
A c ore 17 la Compagna Italiana d Ope-ette. 
COI Alvaro A!, s. Mar.sa So'mas presenta. 

La vedova allegra. Alle ore 21.30 presenta; 

Il paese dei campanelli. 

La vendita de. b gl etti si elfettua presso la 
b gi etterla del teatro dalle 10 alle 13 e dal¬ 
le 15 alle 21.30. 


ASTOR O ESSAI | 

Vi.i Koi.iagna. 113 - Tel. 222.388 | 

L soo 

Un i ..Il p e.no di terni cant» scalpore; Ma come 
SI può uccidere un bambino? di N Ibanez 
Se'-ador. con Le.c.s Fandir. P. Raniomc. 

A Co or.. (V,M IS). 

(15, 13.15. 20.30. 22.45) | 

GOLDONI 

Vi.i rie Serragli - TeL 222.437 

(Ap. 16) 

L I 500 

Proposte per un cmema di qualità. 

Il grande capolavoro di Thadoros Anghelo- 
pulos che è già nella storia del cinema e cha 
Sara iinpossib.le non avere visto: Le recita 
(O Thiassos). 

*in no spett . 16 30 e 21) 


KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 

(Ap 15.15) I 

L- 700 I 

t Frankenste .n story » j 

Ore 15.30 Frankenstein contro l'Uomo-Lupo I 

d R W Ne..l. con B. Lagosi. L Chaney jr. j 
O-e 17 Frankenstein 1971 d R. V. Lee. con | 
B Ka-.otf. B. Logos.. O.-e 21 La maschera di | 
Frankenstein d. T F.she.'. con P. Cush ng. | 

C Lee Ore 22.30 II mostro è in tavola 
barone Frankenstein d A .Margherali. P. Mor- j 

r ssey ' 


ADRIANO 


V;a Roniagiio.5: - Tel. 433.607 
R sa*e n < sussurro s con una copp a di 
attori tremendamente com ci: Senza lamiglia 
nullatenenti cercano ellatte. Technicolor con 
V ttor.o Gassman. Paolo Villagg’o. (R!ed.). 


I 

I 

i 


ALBA (Rifredi) ! 

V;a R Vezzanj - Tei. 452.296 ; 

Il p u grande successo co.m CO de .a s;ago-e' 

Il signor Robinson. Mostruosa storia d'amore J 
o d'avventura. In Techn'color. con Pxoio V .- | 
lagg o e Zeudy Ariya. Per tutt ! i 


ALDEBARAN ) 

V;a F. Baracca, 151 - Tei. 410007 

Una sto.-.a vera d.ventata leggc.nda. Due .ne.-r. c. 

# ji’jn ca preda; Sfida • White tuffalo. A Co- < 
lo- . con Cha-l«s Bronson, Will Sampson, Jack : 
Werden. 


ALFIERI 

Vi.- .M. del Popolo 27 - TeL 282137 j 

Da un c ass co della letterature poliziesca un j 
f.,m camp.o.ne di incasso n tutto il mo.ndo 
La pietra che scotta. A Co.or’, con Robert Red- { 
fo-d e Geo.-ge Segai. j 

ANDROMEDA i 

V;a .Velina • Tel. 663 945 

Un i ..-n per tutt . tutto corn eo, t-rro da r de-e 

Tutti possono arricchire tranne i poveri. A Co- ! 

Io: . con En.-.co .Montesano. Bi-ba-a Boj:.‘'£t. j 
Ama .Maira-r.cj-c j 

APOLLO ì 

V.a Naz.cnaie Tei. 270.019 , 

(Nuovo, g.-z.-.d oso, stoigorante. contortevole, | 
elegante), j 

Fe lorr.e la.e co Temporanea co.n i c.nema nero- i 
na e pe.* . f '■n Pu fenome.na.e de.i anno 
I tr o ■ c.he ha d «e-t.ta il pubb co di tu'to | 
. -no'do in un nuovo, dlvarttnt.ss.mo ed a.- 
•v.'.n'u'oso t .m Eas-mancolor; I 2 superpiedi I 
quasi piatti COI Terence H.il. Sud Soencer ! 
t .a be...5S mo Lau a Gemier. Se-.fo e d retto I 
04 E B Clucher 

(15 17.30. 20 15. 22 45) 1 


I ARENA GIARDINO COLONNA 

I Via a. Paolo Orsini, 32 • Tel. 68.10.560 

! Le gesta della pirateriu nel lilm II corsaro dalle 
1 Ciamaica, con Robert Shaw, Peter Boylc. Per 
I tuli . 

(U.S.: 22,20) 

CINEMA ASTRO 

(Ap. 15) 

La fuga di Logan. In Technicolor, con M chael 
I York. Peter Ustinov. Solo ogg.l 
I (U.s : 22.45) 

i CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587700 
E' molto pericoloso ifidara l'ispettore Clouttau 
ma la Pantera Rosa ha un coraggio da... leont: 
La Pantera Rosa sfida l'Ispellore Clouseau. 

I A Color!, con Peter Sellers, Herbert Lom a 
‘ Colin Blakely. 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
Emanuelle Infedele. In Technicolor. 
(Severamente v.etato ii minori di 18 anni). 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 225.643 

Il film premiato per l'Oscar quali migliore 
film stranie-o; Oersu Uzale, Il piccolo uomo 
delle grandi pianure. Con Jurij Solomin c 
Makslm Munzuk. Per tuttn 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 

L'occas one che aspeftevat* per divertirvi- Quelle 
strane occasioni. In Techn,color, con Nino Man¬ 
fredi. S'efama Sand’-eil., Alberto Sord. t Paolo 
V l'aggio. ( VM 1 8). 

FIAMMA 

Via PaciDOttl • Tel. 50 401 

■La battaglia di Alamo. Techn colo- Pe.- tutt.' 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 662 240 

Fccez onale csc'us \a Un f im divertentissimo, 
una di vertent.ssima .nterprefazione di Alberto 
Sordi n Mio figlio Nerone. In Technicolor, 
co-i Alberto So-d , Br g Ite Ba-dot. Regia di 
Ste’io E' un tilm per tutti 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

Clini Eùstwvood i Callagan nel miglior poliziesco 

dell'anno; Cielo di piombe, Ispettore Callegen. 

In Technicolor, con Glint Eastwood. Harry 
I Guardino, Tyne Daiy. (VM 14). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

Questo è il lilm più divertente di Alberto Sordi. 
In questo film è veramente impossibile ridare 

d. p u. Una copp,a di divertentissimi ladri dalle 
trovale .rres st b.ir Ladro lui, ladra lei. con 
Alberto So-di. Sy.va Koscma. Mario Ca-olenuto 
Regia d. Luigi Zampa. Per tutt., 

FULGOR 

Via M Finlguerra • Tel. 270.117 

(Ap 15) 

Dal best seller di Peter Rane, c La violènza 
e il fu-o.-e >- Autostop rosso sangue di Pasqua¬ 
le Fcs'a Campan’ie. A Colori, con Franco Nero, 
Corone Clery. David Hess (VM 18). 

(15. 16 55. 13.50. 20.35. 22.30) 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. oU.7U6 

U,i I Im per tutti, tutto comico, tutto da r dere: 
Tutti possono arricchire tranne i poveri. Colori, 
con E ir co Montesano. Barbara Bouchet, Anna 
Mazzamau'o. 


CINEMA NUOVO (Oalluno) 

(Ore 15) 

Per i! c do < Personale di Mei Brooks >. 
L'ultima follia di Mei Irookt. con Marty Feld- 
man, D. De Louise, B. Peters. 

(U s . 22,30) 

CINEMA UNIONE 

Il Girone • Tel 218.820 

(Ore 21) 

I D.vertente l.lm Romolo a Remo storie di due 
I figli di una lupa. In Technicolor, con P. Franco, 
E. Monttsano, G. Ferri. Per tuttil 

! OIOLIO (Gillutzo) 

(Ore 20,30) 

A Venezia come Roma M lano, Torino; 
La apirala del crimirie, con R. Vaughn. N 
Dawn Porter. 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna. 11 

Stasera, alle ore 21,30. il gruppo l.lodram- 
metico c La Nave > presenta: Il testamento, 
commedia n 3 atti di L Latin!. Porto unico 
L. 1.000. 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

(Ora 17-21.30) 

L 500-350 

luspirla di Dario Argento, con Jessica Harper, 
Stelanii Casini, Flavio Bucc (VM 14). 

CINE ARCI S. ANOREA 

Via 3. Andrea a Rovezzano • Bus 34 • 

L 500 

(Ore 20.30- 22,30) 

Jack N'cholson; profilo d. un protagon's'a 
Missouri di Arthur Penn. con Ma- o-i Brondo 
(1976). 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponto a Ema) . Bus 31-32 

(Ore 16-21,15) 

Il secondo tragico Fantozzi con Pao.o V i.agg o 
|5i r.pete ' p-mo tempo) 

CASA DEL POPOLO Di GRASSINA 

Piazza dolla Repubblica • Tel. 640.063 

(Ore 20.30) 

Una eccezionale nterpretaz one di Richard Har 

ns .n La vendetta dell'uomo chiamato Cavallo. 

In Tech.i.color Pe- tutt.' 

MODERNO ARCI TAVARNU22E 
Via Pisana, 576 Tel 701.035 
Tel. 20.22.693 - Bus 37 
(Ora 20,30-22,30) 

L. 700-500 

Branealeone alle crociate, con V. Gassman, 
P. Villaggio, L. Pro.etti, S. Sandrelii; di Mario 
.Monicelli. 

R d. AGIS 

8.M.S. 8. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - TeL 701.035 

(Ore 15) 

Dimmi che fai tutto per ma. A Colori, 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20 11 118 

Robe-t Rediord e Dust n Hoffman nel ! !m 
Tutti gli uomini del presidente. In Technicoio- 
Por tutt.' 

CASA DEL POPOLO OI COLONNATA 
Piazza Raplsardl - Sesto Fiorentino 

L. 600 

Proposte cinematograt che Pe- il c da « Figure 
di un attore: Steve Me O'ueen » Getaway 
(USA '72) d. Sani Peck mpah con 5 Me 
Oueen. 

(16.30. IS.30. 20.30. 22.30) 

MAN20NI (Scandiccf) 

I Le r sale p.u sacrosanta del 1977: L'altra metà 
del cielo di Franco Rossi, con A Celentano. 

M. Vitti, M. Carotenuto. A Colori. 


ITALIA 

V’.T Nazionale Tei 211069 

Una star a ve-a d.ventato leggenda. Due nem'ci, 

■un'un'ca preda- Sfida 8 White Buffalo. Colon. 

con Charles Bra-ison, Will Sampson, Jack War- 

den. 

MAN20NI 

Visi Mariti - Tel. 366.803 
Il piatte comico del giorno con tanta risate 
di contorno; L'afa e la ceieit. Eastmancoler 

con Lou s De Funes 
(15, 16.55. 18.50. 20.45. 22.40) 

MARCONI 

Via Glannottl • Tel B8U.644 
E' molto pericoloso sfidare l'ispettore Clouseau, 
ma la pantera rosa ha un coreggia da .. leone: 
La Pantera Rosa sfida TIspettore Clouseau. 
A Colori, con Peter Sellers. Herbert Lom, Colin 
Blakely. 

NAZIONALE 

V'ia Cimalon • Tel. 27U.170 

(Locale di classe per fem'glie) 

Proseguimento prime visioni. Fenomenaie cor>- 
temporanea con il cinema Apollo per il film 
più fenomenale dell'anno. Il "trio" che ha 
divertito il pubblico di tutto il mondo in un 
nuo.'o. d vertent.ssimo ed avventuroso film 
Eastma-rcolor: I 2 superpiedi quasi piatti, con 
Terence HiII, Bud Spencer e la belliss’mo Laura 
Gemser. Scritto e diretto da E. B Clucher. 
(1530 17.45. 20.15. 22.45) 


' i 



TEATRI 

TEATRO AMICIZIA 

Via il Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e i sabati alle ora 21,30, le 
domenica e festivi ore 17 e 21,30 lo compagnia 
diretta de Wanda PasquinI presenta: Irla • 
Anneris, di Gianfranco O'Onofrio, regia di 
Wanda Pasquini. Ultimi spettacoli della sta¬ 
gione. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. P. Orsini 73 - TeL 68.12.191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 17 ed ore 21,15. il « Teetro della con¬ 
venzione > di Firenze presenta: Non c’è un ca¬ 
ne. Trenta sintesi di teatro futurista con 
Mauriz.o Manetti. Mario Pachi. Antonio Pe- 
trocelli e Barbara S.mon Regia di Valerio 
Valoriani. Spettacolo prodotto in occasione del 
centenar o dell'atfratellamento. 


NfCCOLINI 

Vtn R'rasoli - Tel. ‘23.282 

(Ap 15) 

Un capolavoro salvato. L'ultimo tilm di Pier 
P.'clo Pasolini sequestrato per scandalo e is- 
sclto perché opera d'arte; Salò o le 120 gior¬ 
nale di Sodoma. Technicolor. (VM 18). 
(’5.30. 17.55, 20.15, 22.40) 

fi. PORTICO 

V;a Capo del Mondo - Tei. 675 930 

(Ap. 15.30) 

Le p’u ssc'ossnte risate del 1977: L'altra metà 
del ciclo. In Tech.n.colo-, con Mo.n.ca V.tt, e 
Adriano Ce.entano. Per tuttil 
(U.s : 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 32 067 - Bus 17 

Charleston d: .Ma-ceilo Fondato, con Bud Spen¬ 
cer. Herbert Lom, ames Coco Colori, d.ver- 
rs.-.te, per tufi' 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti TeL 50.913 
Il viaggio dei dannati. A Co!o- Pe- tutt ! 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 - TeL 226.198 

(Ap. 15.30) 

L. 700 

Rassegna « Spcc aie g'ovani ». 

II fantasfeo. superlativo, famoso concerto effet¬ 
tuato a’ Mad son Square Gi'den d Ne.v Yo-k 
.1 un'org a d. luci p$ chedel che e folla m del - 
r o A— vano « I Led Zeppelin », ■ The Song 
Remains ». * Tha Same ». con John Bonha.m. 
J P Jones. J’mmy Page e Robert Piani. Co'.or., 
Per Tutti 

R’d. AGIS 
(U 5 - 22 30) 

VITTORIA 

V.a P.ign.nl - Tei. 430.879 

• Ao 151 

Se vaete r'dere questo è ’l vostro f m, 90 
m nuti d risate ass'curate. Non rubare... a 
meno che non sia assolutamenla nacassario. 
A Co.or , eoo Gio-oe Sega a'e Fonda 
(15 17, 13.4S. 20 35. 22.40) 


I TEATRO OELL'ORIUOLO 

Via Onuoio, 31 - TeL 270.555 
Ore 17 c 21.15. la Compagnia d. prosa « C Ila 
dì Firenze-Cooperafìva delfOriuolo » presenta: 
L'acqua cheta di Augusto Novelli. Musiche d' 
Giuseppe Pietri. Regia di Mario De Mavo 
Scena e costumi di Giancarlo Mancini. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

(Palazzo Pitti) Tel. 210 595 
Olle ore 21,30 < Pup! e Fresedde > presen¬ 
ta uno spettacolo di mus'ca popolare in tor¬ 
ma di teatro; La terra dal riivr*o> regia An¬ 
gelo Savclli Prenotaz.one telefonica 
(Tel. 210.595) 

TEATRO COMUNALE 

i Corso IT-Hia, 16 Tel 216.253 

» 40. Magg'o Musicale Fiorentino > 

Oggi, o.-e 15. Nabucco di G. Verdi, diretto di 
R ccardo .Mut.. Regia d Luca Roncon . Scene 
I e costum. d Pie.- Lu gì P zz Orchest.-a e Coro 
, de' « .Magg o iMus.cale Fiorent.no » 

I (Qj'nts rappresentar.one. fuori abbonamento) 

I LA MACCHINA DEL TEMPO 

I Borgo Pinti, 26 

Riposo 


I 



I DANCING 

I DANCING SAN DONNINO 

I Ahe o.-c 21 ba, o . s: o 

I AL GARDEN ON THE RIVER 

j Tu:;. ; sabat , 'es* . e .'a doman ca ; a”t 
I nme".; da-.zant, O-e 21.30 con t com- 
I p esso I Supremi. A-no o oa.'C'negg'o 

1 DANCING MILLELUCI 

j O-e 15 e 21. Da-za con .! corno.esso I Condor. 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnaia. CapoL bus 8 

' Ap 14 30) 

5uspe-:e. az one. spa- ccia'e co-se ’n i-to-no- 
b e Ta-i*' tante - site csn La gang dalla spider 
rossa. Techn co pr d. V,'. D s-ev :p-i Div d 
N ven e Ba-biri FeldO' 

ARTIGIANELLI 

1' nup.o co'osso d*. a ; -e-’atog-af a mp-id a e 
King Kong. In Tee.':-. ;o'p,--Pa-:8.-i on E' .. su- 
pe-tp spattacp'p de ra-'-io 

florida 

V ;.4 Pisana KW - Tei. 700.130 
Un cast eccez ona e per questo grand oso f.lm 
Vedrete e v.v.-ate .e ora p.u i.-.tt.nia a tese 
che ---.a sutttaco.o , abb a of‘e-to Cassandra 
Crossing. Tech') color con Sop.h a Loran, Burt 
La-caite-, R’cha-d Ha-rii. Ava Girdntr. L enei 
S'ande- l-.g-id Thu! n Un g-ande successo 
Per t-tt. 

(Us: 22.45) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO Via P Giultam 
Fa-it A-ne.' ca La fuga di Logan d M Ander¬ 
son, con .M. York. P Ust nov (USA '76). 


i DANCING GATTOPARDO 

; fCa.ntolf:oren:;noi 

I Ai.a r ba ta oo.mer og o e se-a .a gra-idc orchest.a 
La Nuova Generazione. Ai p.ano bar .Mr. F.o- 
! re I Shp.% D.sco'aca c-,va-s Ma_-o e .Ma* 

I DANCING POGGETTO 

Via M Mercat.. 24 B B'J.n 13 20 
o-e 15. O.-chest-a Pico e la radice quadrata, 
i O-c 21. Ba o 1 se 0 vo- I Maledetti Toscani. 

I 

i SALONE RINASCITA 

i V:a Matteott. iSe.sto Fioreniinoi 

; Osy . a e o-e 16. Ba. o mode-no In padana. 
I La Nuova Leggenda. 

i ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
- CULTURALE 

. Bu.n .12 

; Da.nc .ng D scota-a O.-a '6 Da'ze Oe 2! 

, Vegl.a dancante n :p-i,.3g'. a da Maledetti 
'Toscani. 


Rubrica a cura della SPI (Società per 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
' Martelli, n. 8 • Telefoni; 287.171-211.449. 
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ACQUISTI E VENDITE 
APP. • TERRENI 


TERRENI agricoli zona Fie¬ 
sole olivati pianeggianti per¬ 
fetta manutenzione acqua 
prossimi fermata autobus 
vendesi anche piccoli lotti 
condizioni pagamento telefo¬ 
nare ore ufficio 260640 FI. 
TERRENI agricoli zona Fie¬ 
sole olivati su strada prossi¬ 
mi fermata autobus vendesl 
anche piccoli lotti prezzo 
1400 al mq. condizioni paga¬ 
mento - Telefonare ore affi 
do 260640 FI 

TERRENI .cgr.roli albeiati 
pianeggiami zona Africo vi¬ 
cini autobus magnifica posi¬ 
zione vendesi anclie piccoli 
lotti condizioni pagamento - 
Telefonare ore ufficio 2G0640 
FI. 

TERRENI agricoli zona Sai- 
viatmo olivati stupenda po¬ 
sizione panoramica prossimi 
fermala autobus vendesi an- 
die piccoli lotti - Telefona¬ 
re ore ufficio 260640 FI. 


Space £#ec#con/c 

DISCOTECA VIOEOOISCOTECA 

ORE 15.30 E 21 

GOAD 

VIA PALAZZUOLO. 37 # Tel. 29.30.82 


CHRISTIAN 
SPORT 


Via Forlanini - Tel. 411.780 

Vi attende con il suo lyasto assorti’ 
mento per Campeggio - Tennis - Sub 
e per il tempo lìbero 
Tende canadesi da L. 32.000 


automercato dati' 'i 

occasione 


k4 I I 

L “ f 


VEICOLI D'OCCASIONE D' 
OGNI MARCA - REVISIONA 
TI E GARANTITI - RATEIZ 
ZAZIONI FINO a 30 ME5 

Fll.lM.i: RI NM LI I 

\ i.iL* ( ,.'m, ' ' ' ' ' 

_li -'i 351 4 '' I IKI \/| j 


ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 

Recupero 

Fallimentare 

SVENDITA TOTALE DI 
TUTTA LA MERCE AD 
ESAURIMENTO 
PER NUOVI ARRIVI 

Divano a 2 pol¬ 
trone L. 185.000 

Camerine L- 100.000 

Camera matri¬ 
moniale L. 350.000 

Armadio 10 porte L. 250.000 
Armadi, soggiorni, libre¬ 
rie, tavoli, cristalliera e 
mobili di vari tipi. 
FIRENZE 

VIALE ARIOSTO. 1 

(ang. Porta S. Frediano) 
Tel. 229.002 


Finalmente le nuove 

SKODA! 

« 105 » (1046 cc) - <« 120 >> (1174 cc) 

& 




una scelta 
intelligente 

DA L 2.635.000 


CHIAVI 
IN MANO 


4 porte - doppio cuculo frenali'^ - antiurto - sed li aiite.ion e 
posteriori riboltobili - luci d c-incyenza - tappo bonz na con cha.v 
- lacacet o eleti-ico - luti rctroni ri.i,i amp.o ba<).-ij'',Ti:v 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!! 

AUTOSAB . VIA G. DEI MARIGNOLLI. 70 

Tel. 30067 (anq. Via Ponte di Mezzo) FIRENZE 


LA MEDICEA 

IL PIU' VASTO ASSORTIMENTO 
DI CONFEZIONI PER CERIMONIE 

PER UOMO, SIGNORA E BAMBINO 

OFFERTE SPECIALI ESTATE; 

O ABITI FANTASIA SIGNORA L. 5.000 in più 

• ABITI UOMO FRESCO L 34.900 in più 

• CAMICIE UOMO L. 3.900-4.900-6.900 in più 

• PANTALONI UOMO L. 9.000-10.000 in più 
e Camicie Bambino L. 1.800-2.500 in più 

PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI 

Visitate i 3 MAGAZZINI IN FIRENZE: 

.n centro V. Canto eie' Nelli - Via Ariento 
,n P.jzzci PoLCini; V. Pocife alle Mosse e 
in Viale Talenti 


A FIRENZE e a PRATO 


La 



della 


SPOSA 


lA PIU' IMPORTANTE 
CASA ITALIANA PER LA 
CRLA/IONL L LA PRO¬ 
DUZIONE DI MODELLI 
ESCLUSIVI DI ABITI DA 
SPOSA L COMUNIONE 


IROVtMUf II PIU' alto 
ASSO niIMLNTO NEI MO- 
DELII (.lA' CONFEZIONA¬ 
TI F SU MI.SURA CON 
AMPIA SCELTA NFl PREZ¬ 
ZI L lESSUfl 


linuRl SPOSI' L' piont.i l,i mistra nuova i ollezione 
PRIMAVERA - ESTATE l'f7 7 

ATTENZIONE 

I nostri punti vendita sono esclusivamente; 
FIRENZE - Borgo Alhizi, 77 r. - Tel. 215 196 
PRATO - Via Tintori. 57 - Telcf. 33 284 
BOLOGNA - Vi.i S Stefano. 7 - Tel 234 i4b 


OSCAR ACCADEMICO ALTA MODA 






z' ti- -. 




T'- ' • 

P i'e 


llcfi ttaminit 


Le nuove SKODA 

105 - 120 

LK PIL' KCO.NO.MICIIK 7 litri 100 km. 

F.IIÌ ALTERIMI 

Via Baracca, 148/S - FIRENZE - Telefono 417.873 
OFFICINA • ASSISTENZA 


Jt 


FRANCHI 


Viale Piave. 19/21 - PRATO 


ABBIGIIAMTNTO - CONFLZION! - MAGLIERIA 

QUALITÀ' □ MODA Z3 PREZZO 


Hai visto il piu 
grande negozio 
di bomboniere 
di Firenze ? 


IBr CENTRO 

DELLA 
BOMBONIERA 
via baracca 148 


nuova 

conce.s.sionaria 



I INNOCENTI i 


AUTONORD 


VIA BARACCA.199/N 
Tel. 43.78.-186 - FIRENZE 



v w iwLto 


a partire 
da 

L. 2.781.260 

IV.\ 

CO.MPItES.X 


in visione e prova anche le 

nuovissime MINI 90SL e 120SL 


ta nuova 



vioffietutlo! 

Berlina a due o quattro porte 
Trazione anteriore 

Motore 1300 cc di 60 CV, 1600 cc di 85 CV 
e 1600 a iniezione di 110 CV 



^7^ 



uno siile elc'jiinlc 

eli una tecnica sujxrriore 


I6NESTI 


FIRF.NZE 

V.a P.'aìf'.'.o - Tr*’. 373 741 
ViA'.e F-uropa 122 • Td. 688.105 



aii'ARREDOTEX 

.SPKC1AL1ZZ.\T.‘V NEL .SETTORE .ARREDAMENTO 
TENDAGGI - TAPPETI - .MOQUETTES 

OFFRE UNA VENDITA 
ECCEZIONALE 
DI MATERASSI A MOLLE 

,4 PREZZI SPECIALI 


.alcuni 

MATERASSO ARREDOTEX 85x190 cm. 
MATERASSO SUPERCLIMATIZZATO 85x190 cm. 
MATERASSO TRAPUNTATO (Losanga-Lana) 
85x190 cm. 

MATERASSO ORTOPEDICO «Haiti» 85x190 cm. 


Valore 

37.500 

48.000 


L. 

L. 


65.000 

120.000 


Realizzo 

L. 25.000 
L. 35.000 

L. 45.000 
L. 75.000 


INOLTRE VASTO ASSORTIMENTO DI RETI DA LETTO E GUANCIALI A MOLLE 

UN’OCCASIONE PER 
RINNOVARE LA CASA 


NEGOZI DI 
VENDITA; 


• Via Gondi, 4 r (davanti a Palazzo Vecchio) 
0 Via Milanesi, 71 

• Via Baracca, 147 

• Viale Redi, angolo Via C. Monteverdi 
R Via Pistoiese, 365 • San Donnino 

TELEFONO CENTRALINO: 48.97.55 - 49.31.24 - 49.32.93 
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Lo stabilimento valdarnese vive in una situazione di mediocrità 


Solo gli «scarti» del gruppo 
airitalsider di San Giovanni 


Una produzione statica che esige rinnovamento da un punto di vista tecnologico - Con 
ciaieria l'occupazione ridotta di alcune centinaia di unità - Urgenti massicci interventi per 


la chiusura dell'Ac- 
il rilancio produttivo 


Anche in Val di Chiana le conseguenze del maltempo ! 

1 

Su un'agricoltura malata 
ì danni di acqua e gelo 

I 

Stamani inanifesta/ione a Sinalunga per prendere ini- i 
ziative iininediate per fronteggiare la grave situazione ì 


Pistoia: 
immotivato 
trionfalismo 
della 
Cassa di 
Risparmio 

Un comunicato della 
Federazione del PCI 


A Siena nei negozi Sigma e Conad 


Da giugno prezzi puliti 

Costeranno meno prodotti fondamentali come pasta, latte, olio e pelati 


SII'MA -- A parure dai prilli, d. LMUi'no ;n i 
tu'ti ! «'H-ao/.i Sicilia e Conad de!! i provincia ' 
di Siena .-.catterà l'opera/.ione « Pie//, tra ' 
.spiient.S^tranno poiti in vendita piodoui 1 
fonauneniali come la pa^t.i, i! latte, le ' 
ci^nfeltiire, i pelati, il concentrato di pomo | 
doio. l’olio e i detersivi a pi<v/! contenuti, j 
UiI iniziativa analoj(a e "oi -^lata intentata 
tempo fa ed ha incontrato un siici e--.n no ; 
leve'c. 

Ii.tan'.o ,-.1 lono ruiniti i ona.aotaincn'e : i 
rappiC'-entanti ilei ■'ruppi coniicr.i;,vi di i 
actiuisto tra dettai^lianti della piiivioc.a di i 
Siena aderenti ai Sn/nia e aU’Ancd • Co- . 
nad. I 

K .st.ito concordato di reali//.irc un pio- 1 
erainma cuinune di ini/i<ilive che tendano ! 
a ■--..lappare e raffor/uire il movimento eoo ' 
pei-i’iM) e ii-.-,oc'aUvo fra . var. commeicia.ì | 
t! per iK-i mettere un i;.u-,to marinne ati!. 
e-.er<ent! e !)er iraratitire al ti-mpo .ste-.r,o un ■ 
effic.ice c'-.ntiiiimento dei pie//i al con-.u- j 
ino ! r.ipprcientanti rie! Somia e dell'Ancd- ' 
Conad iianno .-lOllolinealo durante l’incon ; 
irò che ratinale cr;.-.i economica non ri- ì 
-.pa.mia r.e.-isuna <-aiei'ona di lavoratori -.e | 
da ima p.irte i con.-,umatori .-lono colpjiti dal- ; 
rinf!a/ione che «corrode;) il potere di acqui¬ 
sto dei .'.alari e spinqe a ridurre i con.-)Umi I 
anche di beni e->.-.en/ia!:. daH'altra i detta- [ 
p.iant! vedono i^ravemente comprome.s-^a la . 
lo’o attività proprio dalla cr.ntra-/ione dei [ 
con .umi. 

Purtroppo ce cln approfitta il' que.sia I 
■-.tu.i/.one per mettere contri) con-,iimalon ; 
e di-itac'hanti <er<-ando rii far individuare 1 


in que-.ta cotesona la cau.sa del carovita, per | 
nmhiere in di.-.cu.s.sione la riforma del com- ; 
men-.o come afferma un comunicalo - - 
avviata lon la !eg“e 42(5, i>er auspicare co¬ 
me 'occa-ana un massiccio intervento della 
grand" di.stribu/ione monopoh.stica e per 
gius'if.care tutta una sene di attivila e.vtra 
commercial. <-ome gl. .spa/i aziendali, gn 
.si)ac'-' vci(i. 

I uettagliant. a.s-.ociati al Sigma e al Co , 
nad hanno denu-iciato queste manovre e ‘ 
liami'J sottolineato die le cause del carovita 
vanno individuate nella debolezza della lira. ' 
nelle .-.t.’ulture monopolistidie della pro- 
duzio.ie, neirititermediazicne parassitarla, la , 
larenza di interventi a favore della coope- ■ 
razione e dell’as.soc.azicnismo fra i detta- ; 
glianti. primo fra lutti il credito agevolalo | 
Nei prossimi giorni i dingenli dei det- 
taghani! as-.CKiau al Sigma e al Cc-iad si ; 
incontreranno con le ammini.straziom co 
munah e i sindacali per determinare una 
iniz.al'v.i ami carovita a tem[Ki indetermi- ' 
«iato quaie. appunto, l operazione « prezzi 
tra.spaient. ^ 

Ceti que.'ta .niziativa ; dettaglianti Sig- ; 
ma e Conaa iniendotio contribuire a « fai i 
trasparenza • sulla formazione dei prezzi: ; 
alle autorità pubbliche e ai sindacati ver- ' 
ranno esibit. : prezzi di acquisto delle mer¬ 
ci con indicaz.one de! livello de! carico .sia | 
del m.-.uazzno .sia del dettagliante. 

I prezzi d. vendita verranno aggiornai: 
<on il Voiiave <ici prezzi di acquisto, men 
tre ver.a tenuto invariato il ricarico per ! 
cenniale. 


Conferenza dei servizi sul mercato dei fiori 


Sono oltre 400 le aziende 
floricole della Versilia 


A colloquio con il presidente del consorzio floricoltori - Le azien¬ 
de della zona hanno un fatturato che supera i quìndici miliardi 


I 

Decìso dal comitato regionale dì conttoìio 


Gìannutri: è illegittima 
una delibera della giunta 


t'.ftOSSETO -- La sezione | 
prnvinciale del comitato re- ' 
giraiale di ceni rollo ha an- j 
luillato per lilegittiniltà una j 
dolilK*ra approvata dal con- 1 
sigilo comunale deH’isoI.i del | 
Ciiglio (ceti 9 voti a favore e ' 
1 eontranoi con la quale .si ' 
r.ttneva valido l'.itteggia- ' 
mento assunto dalla ginn ' 
ta niotioeolore democri-.tia ' 
• 1.1 di ncii co.-.tiluir.si jxirte | 
c,-. ile nei confn.nt: dei eo ‘ 
-itruttori deli'avio .-.uivrficie | 
a .'i.-iola di Oiannutn. Un .le 
loporlo. quello ri: « Lor fsi- ] 
tiuori adibito allo se.ilo d: . 
.lerei d.i turi.-.mo. lungo un • 
rhilometro <■ ’argo 2h niciri. ; 
«.istituito in una zon.i fra le 
]i u suggo.-.t ive «-he «■ st.ita i 
etteralmcnte .<convol'.ì i 


I-i decisione, assunta all i 
unanimità daH'organismo di i 
ccntrollo. basalo .sull'artico- j 
lo 289 del Testo Unico della 
Legge Comunale e Provin- | 
cialo. <1 pare quanto mai op- ] 
pori una anche alla luce del- 1 
la decisione assunta recen¬ 
temente da un magistrato di ' 
{toma che ha stabilito che j 
un consiglio di circoscrizio- • 
ne può costituir.si pane ci- ' 
vile qualora nel territorio d! , 
competenz .1 .si .-.lano registra ; 
te nlter.izicn; ambientali o ; 
.il patrimonio art.stico. La ' 
questione lia assunto pari: 1 
colare valore, a tal punto j 
che la Resirsie To.scana è • 
intervenuta chiedendo la de- , 
mol.zione di tutte le co.stru- 
z.ic»ii edilizie abu.sive conte- ; 
nut«* ali isoia di Gìannutri. i 


I. liscilo il n. .' I'>77 lii 
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VIAREGGIO — In vi.sta del 
la conferenza de: .servizi sui 
mercato dei fiori, indetta 
dal Comune di Viareggio in . 
collabomzione con gli alir. 
lomuni della Ver.sil.a e le 
organiz.zazioni associativo e 
cooperative dei produttori, 
siamo andati a trovare il ; 
pre.sidente del con.sor 2 io fio- 1 
ricolton della Ver.siha. .Alber¬ 
to Gemignan: 

.1 Le prime colture floreali- 
cole — ci ha risposto — ìiaii- ; 
no origini ben lontane, risal¬ 
gono addirittura al lontano 
iy06. Da guesta data fino a! 
1920 la produzione fu pero ' 
iimitata esclusiiamente a! , 
•>oddistucimento dei bisogni '■ 
locali. Poi ci fù la guerra ; 
(Ite arreco -en dannt al set 
tare. Solamente ne! '16 ta ; 
floricoltura fu ripresa a cura 
degli stes ‘,1 coltivaton > 

:i Da (fui arriviamo agli an- 
’ti fio - continua Gcmignani 
-- durante : (inali s: sviluppa 
un aggiornamento tecnico, 
che porta aWaHungamento 
del periodo di produzione, 
pa.f.-ando da un tipo di colti , 
t azione stac/ionale alla colti 
razione continuata durante 
l'intero anno Poi vi tu l'au 
mento del prezzo del greggio 
petrolifero nel 1973 che inflis¬ 
se un duro colpo anche alla 
rloricoltura. .Attualmente s: 
lalcoia che le aziende flori¬ 
cole della Ver.siha superino le 
100. con un prodotto lordo 
vendibile 'compresa In produ¬ 
zione della lasetter-.ui di Li 
miliardi annui 
Come è staio possibile in 
Versiiia. uno .sviluppo tale del- 
a flor.coltura'’ 

1 Senza dubbio - - .-p.ega 
ancora .Alberto Gem.gnan. — 
r' ratto e do-uto alla pecu , 
harita della floricoltura, una . 
produzione altamente interi- ‘ 
'iva. che. a differenza del’e 
co’ture estensive, s: adattava 
molto bene al'a 'rammenta < 
zione del'a proprietà della t-’r- j 
rfì in Versilia, intatti la ’'o \ 

r.coltura 'na come .'pina dar . 
sale la piccola c m-cdta azien 
da a conduzione familiare ■ . 

Qual: .'Ono le va-itre propo- 
-ste e .. vecstro cor.tr. buio ,i 
que.'ta «'onlerenza? 

.Ve.' sottohnear-' l'rnpor 
tanza de.'a tonlerenza in.det- 
ta da' comune d- Viareggo. 
'ihadisCo .a neces'itti eh-’ 
questa leda coinioha tutto i. 

(ompren'orio floricolo e quin 
di la partecipazione attua di 
tutti a', ent. loca'.:, futuri 
soaaett' .1: de'ega -n a.a:-' 
ria di da'^ico'tura e in special 
'nolo V’arcfaio. C'i’ua.ore e 
Massarosci Questa "iiz.atira 
i'a'tronde bene ms-’r-s-'e 
nel qu.idro de"e iniziatile c 
dei contributi 'peeif.ci da ap 
portare a''a prcparaz.one de'- 
a seconda lonfetenza regio- 
na'e dell'agnco’tura - 
'■ E' bene che s: abbia an 
che un discorso piu spec.'.'ico . 
per que’lo che riguarda la si 
stemazionr e la direzione del 
mercato dei fior;, mi sembra 
inoltre importante cominciare , 
a porsi grosso nodo dei 
rapporti con il costruendo 
centro di commerciatizzazio- | 
ne di fiori di Peseta: infatti 
l'onie Pescia ha bisogno della • 
produzione ver.siUese per la • 
mazzetteria e il bulbose, cosi 1 
la Versilia ha bisogno di Pc ■ 
scia non solo per il prezzo.^ 
ma anche per la questione de- . 
gli spedizion.ert cfie in Ver¬ 
silia sono veramente pochi in ■ 
rapporto alla produzione ». I 

9- P- 


.SA.\' GIOVA.\Nl V.KI.UAK.N'O 
-- l'na storia ormai secolare, 
quasi 8(XI di|K*iHlcnii. un rep ir 
lo di 1 laminali r ed uno di 
l.ivorazioni meccaniche, una 
lunga fila tli c<ipannom lungo 
la linea ferroviaria Firenze 
Roma, l/ltalsider di San (ì.o 
tanni \'aklariio / vive . quo¬ 
tidianamente 1 prohleini (1; tilt 
to il gruijpo. a.’K-lie '«' negli 
ultimi anni li.i «•iiiu-.o i conti 
iti attuo e se. .iiipareiiteinen 
te. lo -.tabilimento valdarne-.e 
pare una cattedrale nel deser 
to del paiioram.i nazionale d.-l 
settore siderurgico e mec« .i- 
mco. I temi dt'lla programma¬ 
zione, del ruolo delle parhv. 
pazioni statali, tlegh mte-iti- 
ment! e deiroccupazitine che 
sono al centro della lerten/.i 
generale dei lavoratori del 
gruppo Italsider toccano (pim 
(Il da vicino anche San Gio¬ 
vanni Valdariio. 

I.Z) stabilimento, nato nel 
lontano 1872. produce pr.ifi- 
lati |K‘r redilizia. scambi fer 
r«iviari. p.asiie per le car¬ 
rozze e le l<K'omotive. suole 
per i cmg*)li dei irasjxnii. 
Una fabbrica di .-.ecoiula la 
vorazione: 1 ‘ acciaieria fu 

cliiusa alcuni anni fa. quan¬ 
do lo stabilimc'nto valdarnese 
cor.se il rischio di essere 
« scorporato d dal gruppo. I^ 
operazione non ande» in por 
t«» per un Miflio. soprattutto 
pel- I.i teii.Ke oppoiiZ.ioile del 
movimento oper.tai e delle 
s'.u- lappresentan/e iK)liiiv-he 
e sindacali. l..i < hiU'iura dell' 
acci.iiei i.i [xirtn «omuiique ad 
una dra'lixa i-Klu/.one dx-lla 
Ov«iiiKizione (he. m pochi an 
ni calli .11 pK-cliiat.i toii la 
perdit.i di «-v-ntina a d posti 
(Il laxoi'o. 


I le ferroviario e per : profi 
lati (hIìIì. Una pnilduzione tra 
I (lizionale. statica, destinala 
j probabilmente ad entrare in 
crisi di fronu- alle esigenze 
(I. -.etton (he. per essere ve 
ramente nlaiu iati. devono ne 
« e-.'.ariamenU* rmiuivars! dal 
uunto di vesta tx'cnologico U 
'Ciré dall attuale < aurea me 
diocntà s: i)t*r ritalsider di 
' Sali Giovanni Valdarno il prò 
blema è (|ueslo: rilanciare 
in modo massiccu» l'oct up.i 
i /ione, investire [x*i- lammo 
(ieniaiuento degli impianti c 
I [KM- dare un respiro più va 
i 'to. nuovo, moderno (-(] all'al 
te/za dei tempi alla pnKlu 
' /ione. 

I 

! In ultima analisi tutto c-if) .'i 
giùfica su|>erarc gli attuali li 
I miti « gcMigrafici » dello stribi 
‘ limeiito valdarnese. Significa 
I costruire un nuovo reparto u 
tilizzando i terreni che. gra¬ 
zie airintei vento deirainmmi 
' 'trazione comunale, sono a 
1 disposizione deli'Halsider. In 
j .somma, i venti operai in più 
I elle ogni tanto vengono as 
sunti non ba'tano più come 
' non è sufficic'nte dire che 'i 
; produce per ragricoltura. per 
j l'iKlilizia. tier i trasiiorti. Il 
fatto in .se non dice nulla, bi 
! sogna vedere come si produ 
I c(‘ e m che modo si dovreb 
, be produrre per soddisfare 
■ una domanda divin-'a da qux-1 
la d. oggi. 

! Valerio Pelini 



‘ Molti ì vigneti del senese irrimediabilmente danneggiati dopo 
le recenti gelate 
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Come possono incidere in Maremma 


Oggi rital'id.T (Il San G o 
v-aiim \'a!darno sembra .g»' 
dere un'oitima salute: Toceu 
p.izione si è as'Cstata mtor 
ri<> alle 8(MI unità. c‘è una ten 
denza ad un lieve incremen¬ 
to, vi .sono stati fatti investi¬ 
menti per alcune centinaia di 
niiliom. Si produce per l’odili- 
zia. 1 trasporti, ragricoltura. 
i settori del rilancio doUeeo- 
nomia nazionale; .sembra che 
non c.sistano problemi di n 
oinver.'iono pr(Kluttiv-a. Una 
oasi nel deserto.’ Ci .sono lut 
te le [jremesse [km' avallare 
una sìmile tesi, ma .sotto la 
superficie delle apparenze i 
problemi non mancano. 11 pri 
mo è quello deir(K'eupazionp: 
è vero che da quaklie anno 
a que.'ta n.irte si registra una 
i-i|)r(‘'a. m<i snimo ancora ben 
lontani dalla cifra di qu.tsi 
1 .KKI occupati del periodo (kl 
l acc-iaicria. E t»i. a San G o 
v.inni. praticaimmte. si lav'i 
rano gli < scarti * degli al¬ 
tri stabilimenti del grup;Ki 
Italsider. e si 'foriiniio prò 
dotti tradizionali lavorati con 
si.'temi tradizionali. 

Che cosa sigiiiru <iE’ .ore 
'to detto: si ha riinpres'.one 
«ile se avviene un effettivo 
nlaiHÙi dei settori delKagri 
coltura, det trasporti e dell' 
c*dili/ia. lo stal)iliment«i di 
San Giovanni non sarebbe in 
grado di .soddisfare un.. d<i- 
manda (lualitativamenie di 
versa da qii«*lla attuale. Fac 
xiamo nn siilo esx-inpio; s- prò 
(liKtino le suole ()er . cin.go 
1 d«-i trattori; viene da ehie 
der'i |K*rc-hé n«in si passa ad 
una laviira/ione più compie 
M nel '«•ti«»re delle macchi 
ne agr-fole. Insomma. px'rché 
solo le siirileV I«o sles.Si) ragio¬ 
namento v-a'e ih'r .1 materia- 
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I comprensori per 
un nuovo sviluppo 

Il processo di crescita deiriiitera area di Follonica è 
strettamente connesso alla programmazione delle risorse 


FOLLONICA — Funzioni. ; 
compiti e obiettivi del com- \ 
prensorio minerario, stru- ; 
nienti di lavoro e di inter , 
vento sempre più vengono ■ 
di.'cussi e esternati con pub : 
bliche conferenze e manife- | 
stazioni. La ripresa attiva, 
l'affermazione e Tampliansi 
del comprensorio, viene del 
to dal compagno Lorenzo ! 
Chelini responsabile di zona. ; 
nasce come preoccupazione 1 
di saper rispondere meglio 
«•ile esigenze del momento a!- . 
!a fuse nuova che si è aper¬ 
ta nel paese, alle prospettive ; 
che già SI intravedono, altra- j 
verso !o studio. la ricerca. . 
la qualificazione, altraversr» • 
ì'anahsi de! partito, i! suo . 
modo di es.'ere. di for poli 
tica di conegarsi con le mas- - 
;>e: del suo rapporto con !a ' 
s(x:ietà civile, delia sua strui j 
tura organizzativa, per lavo¬ 
rare ne! concreto in modo i 
diverso, per affrontare : prò- [ 
hleni-i con altra ottica, per 
indirizzare, stimolare ’.a par- i 
tecipazione e le lotte delle ; 
ma.-vse. .su ob.etlivi pivi n- 
spondenii a nuovi pr.ncipi e . 
-.a!or;. per strappare risu!- . 
•at; pili concreti anche .'C 
parz.a!; ; 

In questo quadro, tenendo ■ 
«onto d; quanto c stato det¬ 
to. i! compren-sorio ha ac ] 
qu..~tato una dimensione Q’a<.»- ■ 
.il.VtivanKivtx- nuova, nei mo j 
mento .n cu è stato agiian j 
« .aio ;n mento esplicito ai d. 


.'(-or.'O delia programmazione 
economica generale e in que 
sta visione piu amp.a è d: 
ventato un punto di riferi¬ 
mento non secondano in rap 
porto alla battugl;.v [xr con¬ 
durre .! p.u\se fuor, dalla 
cn.si. avviando un nuovo mo 
dello di sviluivpo 

Infatti !’.i.s.'e iiortante .su 
cui e stato imperniato :1 prò 
«elìso d: crescita delia realta 
comprensoriale. de! comitato 
d. ona. dei comit.Ui comu¬ 
nali 1 Follonica, Ga vorrà no. 
Scarlino. Montieri. Monterò 
tondo. Travale. Ma-s-Sìi Marit¬ 
tima» e .'^catunto d.all’e.s-.gen 
za d: una reale programma 
z.one e<-onom;ca demtx-rat;- 
ca. e ,n questo ambilo, d. 
fronte alla Iat:tanz«i de! po 
tere centrale, .■^ono .'tate le 
autonomie !(k-,i!: in prima 
persona od es.'«re .nvcstiie 
direttamente da (]-iesta re- 
spon.ca b: ! it à 

Occorre. [Kiil.u'.do delle >o 
pracitate .stituz.ioni. cons. de¬ 
rare . profond. mulament. 
della r«'alta del u.»«'.'e e .n 
pari .colare lo ,'V:.up-po .nd'U 
.=Tr:ale. t onimei’ci.ilt-. tun.st:- 
« o ('• va.'ie zone ch«- s: pon 
gono la nece.-x'ita d; c«).'ir-a:re 
-.in 1.vello programmai. co .n- 
•«•-.-mcd.o che non duo .den 
t.f.car.'. <on ,a d.men.'one 
«omun«i.e. ma «• .ne-, .'-•b.-c 

l esigenza d. un ..-.•;.l.> 
•ennt'dio ’i'.i r-. g.one «‘ <o 
niun«' r. «-om.'.i'o <i. /o..a, .. 


, compieiisor.o apijare. qu.n 
d . come una netta .nversio 
I ne d: tenden/.a risixHto ai 
canon: tradi/io.n.i.i della vi- 
' g'Mìit* o!-gan!//a/..onc- arnm.- 
n .'trai v.». .-X.l.i iraminenta- 
' r.età deg. .nt«‘.-vcni. do 
vrotjl)!' .'O.'t ituirc l.i loro r. 
«-omjjo'.z on«‘ un lana .n una 
V.sione (-oordinaia de. [jio 
b'em. e del’'.' «-.'igen/e de!.a 
coi.ett.\:!:i r.unita su un d<‘ 
ti'rm.'.iato teri-.tor.o. inne 
.-ìi-ando rc.tlmen'e un proces 
I .'o di riequ.Iibi'io. tendente ad 

• inve.'tire zone de[)re.sse e co- 
. munì minori in pieda a fe 

; nonu-n: (ii degra(laz.one eco- 
nomira. oli rendo loro la po.' 
.'.i).;.ta e alle popol.izion. da 

■ ('.','«■ ,tinnì.n..'t rate, di iLsu- 
; fruire d servi/, che «iltr: 

■ m«’n!. non .'^irebbe pa-sitiile 

• erogare 

Programma/.otie partec. 

' p,tz.one. r:ei)U:l:br:o. riforma 
. demo-'-ra;.ca dcll<i St.ato; 
«-.enien». fond.tmentali dell.i 
’emalK-.i dth i-jo'o de.ht !un 
z.on«'' del « ompren.'orio 
Pel la-- av.tn/are qiie.'to d: 

. s«-gno <):c«»rre ,iniJO'-'e.--.siir.'. 

J in rn«Klo cornplu'.«> della te 

• ni.i:..-.t. d--. v.i.''. e «-onip.e.'.s. 
I p:obl«,'ni: «-h«‘ ’.in «ompren.'o 

ro rn;n«- q le'lo dell.» b is-a 
M.ir«-mma d-ve affrontare .n 
'crni.n. d. « ori*''lezz i e pre 
• ..'.one a r.-g'.iardo de. nr.b.e 
:i.. del. indù.'*r.a. d«-l.agr.(ol 
*11 «1. 

Silvano Polvanì 
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Costruttivo dibattito a Certaldo 

f 


Droga: «■Una denuncia contro la società» 


CERTALDO -- S: «-<-»T.n-Ja a j 
[Xirlare della diog.t se de 
p-irla perche .1 fecicmeno -la ; 
a'.suni«i.ido dimcti-'.cmi sem 
pre p.u '.a'te e in.zia ad e.' . 
.-erx' avveri.;o ancne ne: p.z ; 
co'.: venir, e nelle c.'iad.ne . 
d. p.-ov.ncia do-.e c.’-edeva - 

d. poter r.m.me.^e .inmiini. 

< I g.ovali. «' a droga » e .. 
lema d. a*! d.b.iiiiio svoliO'. 
a Ccr’a'do. o. gad.z.'aio d.il - 
. a m in. n. '' r.< z. ( x'.c «'. ):n-,;n,«.« 

.11 col.a'poraz.i'xie cu: . grati , 
p: ct^isil ar; e le .'.vifede.-a ' 
.'.on; '.ridai'a... a. q-aale scx-i<i 
.niervtii'.:'. pid.c E.-iiesio * 

B.ild.tc« . p.ofe."!.- G.u • 

'«'piK' Germ.mo ed ;. dot’or 
Enzo Pez.'ai. 

Come lisi r.cordaio .. uro ' 
;e." 0 . Cìerniano. manra'io j 
'laiisi.olle atiend.hili rtoche • 
'C 'ono noi! : dai: 'afficia.. j 
i1e. dece.'S: provorai. da ero. ; 
na Q-.ie't: uliniii. .n Italia. I 
'Olio .'Ciis.b.lme-nte aamenia- 
t. negl: tilt.in. ann. .I primo . 
fu rezi.'t.-ato nei 1973 olio nel ■ 
:9T-l. «'.rea 20 nel !975. .30 ne. 
prini. nove me.', do. I97tì, D.a.- j 
.e c.fre cono.'C.u'e si arriva, 
pt'i- .nnuz.xtne. a presumere I 
«'.’ie .'.ano c.ri'a 30 mi’a : lO'- 
sicomani veri e prtopn. a cu. 
vanno aggiunti i far.macod: l 
penderli 1 ed : ccxi.'-amatori ! 
i-vono questi. . t.e gradi tra j 
cu; possccio d.vide.-.'i ; dro j 
gati. una di'tinzione che .'. ; 
fa-ida su’, tipo di .«o.stanze ‘ 
a.'Sunte. suH.i quaniiia e la j 
frequenza del cm.'Umo, sul ! 
componamento e sugli attcg- j 
giamenti tenuti daU'.od.- i 
v-.duo). j 

Da un p.into d. ..'ta me.a- i 


:nf<-i:e quatit.taT.vo. d-unqur. 
.'incidctiza della d.og.» nc»i e 
superiore a quella d: altr. 
fenomeni (-araiter..'t:c; dei 
.iioxido ccxiiemporaneo pu. 
•.ittav.a e-'-'a e 0 "erva:a « r.xi 
iiiagg.ore atten/.one e pre-x- 
« rp.iZic^ie. '.a per le -uè oro 
fonde rad.ci. '.a per le zra 
-..''.ine Ci «l'egiK'.ize ne. c. .i 
fronti del.'uidr.-duo e d«-l.'.n- 
•«■r.i -ocieta L'an.il.'. de..e 
lau-e. non può f.-r;r.ar-. a..a 
«'onsta’az.one d«-'ll.« d.spor..- 
bi.ita d«.^gh 'iu;>ef.(C( it. .'Ul 
ine.-cato. legat.» ad ..iterC". 
ecr*iom.ri. a profitt. e .spe- 
« ulazioni d. gi.md. d.nn-d'.o 
n, Que.'to e -uno de. i.«ttor.. 
nva ncxi . .iOi«'«ì e. for.'e. nep 
p-ure .1 piu impKirlante. alla 
iMse e; 'Ono motivazion. po- 
'..t.cne. '.oc .a’... p.'.colog.che: 
.a .'truttura econo.’nica. il 
m(xlo d. v.ta che essa impo 
ne. l emarg.nazione e la di- 
.sgrezaz.one che determ.'ia. : 
d.-sagi .ndividual: cne ne (cn- 
'eg-jono. 

Con mo.ta dee..'.cne p.»d.-e 
Balducci. ha affermato cne 
la tos'icomanui « e uiia de- 
iiunc..i centro d: noi. -o.o 
d«ipo è un male da curare « 
ed ha posto l'accexito 'Ul.a 
bas^ antropologica e cultura¬ 
le dell'uso degl: stupefacent.. 
Quest. — .ha detto -- ncn 
.'r«io le uniche droghe pre- 
.'xMti nella nostra .società, ce 
ne seno molle altre, d. tipo 
'«x-.ale e psicologico (g.i sta¬ 
di della domenica, ad e.sem- 
pio, la religione .stes'.», in ta¬ 
luni casi» che scx-io funz-ena- 
1: al sistema, che ncn Io mi¬ 
nacciano. che non amullan«> 


j ..I fo:/.« iiv.),.) I-i ' 

;«-,iio.oj.( a - '«■crxido p.-.dre • 
i Ha.dure. -- d.-tru'ge co • 
' .nu.i.ta prim.gen.e .n r.i. av- ! 
. .enx» la « re.'C .ta umaii.» d.- I 
.a fam.z.i.i. .' 0 .,t . .«* 
d.v.duo «- '.•ffo-i h.'OZ'ì. J 
'.ozzettiv. p.u <• p.u | 

- p.-ofrxid. ..np-'-tendo rr.od: d 
-..M 't«‘.-«'o’,p. f. iid.i'. 'U 1 
« < •’.'um.'mo «• i.).m.K‘.- I 

t.v.’.(. « ,)r.i'ed-.-.i(i ) '.KÌcl.'f.i- 

z-t.. -0.0 ;ii,i-«-r..i.. «'li ..1 -'1 ( 

m.n. li. «r.vi'i.r.. r.i-i. .. l> ■- ; 
l'og 2 «-:*o d..--n 2 r>no , 

• oh.ett.v. d.t i..-«-. . ’uo ( 

; m.). nell.i ',i.i r.'.'-'iez/a a • 

< I «f radd."-)r.et.» -.-.ene .'-nor- 

t f-i'atO Può ,«CC.-.d--.-(-. IKTC </. 
fd .««'r.jdc .'«-.i.;r,«.it«-, c.-.v -i ■ , 
«'Uxi. g.o'.ai'i. i.f.ut.nu .,1 -()- 
«.«‘t.x .'1 C.l. -..-.C»1D. .,« ' J.t 

fai'.» r.iz «-"xia i“a . 'Uo. .do,, ì 
fai.'!, trovando rìt.iz.o ne.la , 
droga, che perme'te loro d. , 
« 0 '*ru..e un nrup.-.a .mo.ido. ; 
e dare ..b-^ro .'fozo .«z. .-t.r. i 

• •a..'immaz.n.iz.ont- al.a vi- l 
•al.tà. F.' ev d*"-’'i*emen'e una j 
.-.'po-'a p-olf .'.da.r.ent-? er.a- ■ 

. ta ma c-tie. pj.'«' ii.n e fru'to i 
delle b.zzarr.e de. a -orte. ; 
I Un «a'O. p.-obai)..m«.t'i;e a- | 
t'.alogo a molti a.'r. Felice, 

I un ziovaiie d: Letre. cne -..ve 
! a Certaldo — .citercenuto nel 
j d.battilo -- all’età di 17 ann. j 
lascio la fam:g..a. abbandono i 
I la .'Cuoia. .«ìiZ.o a girare per } 

• l lta.ia. '1 avvic.no progrei- . 
i '.-.amtMite al.a droga, .'tac- i 
1 x'ando.s. solo dopo tre unch. | 
1 I motivi Aveva com.nciaio i 

a chieder .si «cosa e la vita -. | 
a rif.utare re.'isttnz.» cne la j 
s«»cieta e .a famizlia g.i im- , 
! pctio-.ano NatJ.almxnte .'a . 


* '>■ • «t 4* '■.I. //.i . 

.-« N'i. tu"«- .•■ lorn'.i'’ n. to- , 
'.com.ui a il.lituo q-ue-‘.i j 

Pio «■"«-.'«• s'tt.iosc - 1 . p;-o • 
UO'.*'». ..iiiii..'. '--"o.'-i da. I 

p.i>le'' 0 .’ Ger.n.-..-iCi .-« d.-i'.g.i ■ 
- . 1.1 dotto - '. d.ffonn«- j 

p.- 1 .-'.p.i..i,(«v*- t-.- . g.o-.'.i-i ! 

.1 pp.tr'«-i'.«n;. .1 ««•'. p «■:• ) o 

!>).-g;ie'i «• '«ottoo.-.Keta.-.. Per I 
. p.- :i.* un .--.gnif.c.**.o d. ! 

• < •'.■«•-'.17 r.-.t- . rsT.iz..-''le da. ] 

11 . ) ido a f . 1 . -ppa.-K ). I 

. -exiiid.. .mv c.-e. e .-. g.»:.» ; 
d :« ".imc.n'o ,i .e cr'iciiz.'in. ; 
.il d.--iciatt i.ii«-.i'•) « «'.n.i.-g. . 

« .« -''PU.'. /';• (l.i .1 j 

iii .,1 - «i.i, ir.f ii'S) di*. .« . 

..i.i) a II ..e non tu';, 

r.«* 11 '. . 1’1 o .il ([ c.f,- 

l , 1 '(SI- S- a .'C-.vo alc.i- j 

n. element. d u i.» comp.e-v.i 

-i.iz.ci.-ie. qu.il; ;xj''i>.n«') 

-o.-e . ir.t'od. e g.. -•rumi''i'i 
per r. sol'ver.aL« r.'pos;.-! 1 
non «■• agev.ole. ne può e.S'ero i 
un ;ca l 

O.'corre ope.'are a diversi i 
..-«el.; e con drre.-'e lerap.e | 
« OlTa* Ila 'O't O. ,l .«-.i ; .0 t.a i 
z.. a tr., r. dottor PeZ/.al. . 
.a .fgge approvala nel 1975 j 
.ruroduce rilevanti e.emccit; 
d. «lovita e potrà fornire, ae , 
'ara ben attuala, un efficace J 
'trumexiio di intervento i 

Ma nc«T potrà certo b,ist,» 
re. b.'Or-ta .ifatt.. .ig.."v .'ii. 

.e ca.i'C b.i'.lari del fenome ’ 
.IO su. meccani'mi e-cono I 

m. i :. 'U..a « qualità del.a v: j 

ta -> 'U. prob.x^m; iperific. | 

del n,-4KÌo giovan.lo i.'Cuola, ! 

«KxUixiZione .i. , 

Fausto Falornì ! 


SIEN.A I! teatro Fruii.ni j 
(il Sinalunga ospita questa i 
mattina alle ore 10 una ma i 
mfe.'tazione contadina indet ; 
Li nel quadro delle iniziati¬ 
vi' per la seconda conferenzu» 
agrar.a regionale. .A Sinaliin 
g.i .SI ritroveranno gl: agri 
coltoli e 1 coltivatori che 
operano ne! cominensono 
della Val di Chiana sx'nese 
ed aretina. In iirecedenz.a a 
Foiano .'i e riun.to il com.- 
tato geneiale della 'cconda 
loiifcren/.i agraria regionale 
!)er la Val di Chiana, erano 
al!'ordin«‘ del giorno due 
[jiinti le .niziaiive immedui- 
.n rapporto alla dramma- 
t:«-ita dei problemi deH’agr. 
«tihuia e la verifica del la¬ 
voro 'Volto d.iì comitato. I 
II pre.'idente Barbai, lia 
iifteimato i-lie occono dare 
una ri.spo'ta concreta ed im 
mediata alla drammatica .'i- 
! nazione degli operatori .ign- 
coll, che prima delle piogge 
.mtunnah e jii imaveril; .'i 
'ono vi.'ti imiH'diie le .'emi¬ 
ne «' poi con le recenti inha- 
te h.uino avuto un alt:o gr.i j 
ve colpo a. i)ioi>r; ledilit: via 
nott'volmente f.ilc-.di.it. dal 
r.iumenio d('i [irez./i dei 
macchinari e dei concuni. I 
produttori incnntiano anche 
eiavi d.fficolta nella coni 
nuM-ciah/zazione dei bovini e 
del .'inni die re.'tano inveii | 
liuti nelle 't.illi' o vengono i 
-.mnies.'! nel mercato a prez- ; 
z. inferiori a. i-o'l. i 

Da quc'te re.ilta .'i e fat- | 
ta .'ti.ida l’e.'igenza d. an ' 
dure .*d una grande inanife I 
'laz.ione cont.idina compren 
'on.ile. apininto quella odier 
na. Si dr.ederanno al go 
verno ed alla regione lo.sea 
na interventi ninnediati in 
luimtM'o.'i .'«‘tton. Le i.diie- 
'te che verranno avanzalo ri¬ 
guarderanno le operazioni di 
'toccaggio delle carni al fri¬ 
gio. a Cello di Clmi'i. il 
( ledilo agi'volato ai [irodui 
’ori. la so'pen.'ione del [la 
gamento delU* ritte de. mutui 
con scuden/u» nel '77 e con- 
iiatt; [ler l’acquisto di mac 
(Innari con la proiMi.'la d. 
una loro eventuale fi.'cah/za 
/.ione. Il lotto delle rivendi¬ 
cazioni comprende anche la 
modifica della leggi* .'Ul j 
u fondo (1. .'Ohd.u ieià con | 
tro le attività aimosleriche ». i 
la concessione di ronlnliuti 
straordinari a; produttori 
[ler comlxittere le malattie 
delle piante, il .superamento 
della inezzadiia e una rap; | 
da approvazione del piano | 
agr.colo al.mentale 11 coni: 
tato e.secutivo (U'ila Val di 
Chiana per la i-onfercn/ui a 
grana legionale .'i è .'trul- 
turato in tre coimiiiS'ioni di 
lavoro, lui prima iia affion 
tato . temi deUu.'O del ter- ' 
iiiono. delle tene incolte, ' 
d('lie loime (i. ( onduzione • 

della terni, degli sbocchi oc i 
cupazionali e della prejiaia i 
/ione professionale, la .'C- | 
concia SI occupa della tlife 
sa del suolo, della regima 
/ione delle acque, dell'.rriua 
/.ione deiru.so razionale del- | 
1«* f(*re'te. de. prati p.»scolo l 
e della zootecnia, la terz,» in- 
t.ne, .'Cgiu- ! i)i’ol)Iemi del¬ 
ie .strutture jjubblirlie anno 
nane per la conservazione, 
la trasformazione e I<» di.'tn 
bii/.ione de; prodotti avricoh 
Durant«* la m.iiiite.'l.izione 
(ontadma di oggi verranno 
alleile tralLiti. 'tudiati e | 
«ompletat; con : 'Uggenmen- ' 
t: ('h(' aijportcninno gl: ope ; 
lalori agricol. : [iroblem. che | 
.-iguard.ino il recupero del ; 
le terre incoi;e. l'uti../z,»z-.o ' 

ne d: tutte le 'f'u'tine e.'i ' 
'lenti mila piO'iK-tt-v.i d. | 
crearne altre e.'c nove ..• [i.<r ‘ 

t.colar»- .'itUii/.one a'gr.cnht 1 
della V.il d: Ctiian.i ereata.si ! 
dopo le ('ni)io'e p oitgie e le i 
■gel.Ite. r.n.'erimento de.l.i \ 
/«jotetni.a Lo .sviluppo agri- j 
( olo della Val di Ch.an:» !«•' 

-a. a detta de! s.nd.ien di S; • 
naiunga Cateni. dalla colti- ' 
-..i/ one delle terre con prò I 
don: tipo foraggio, mais, or i 
t.iggi. girasoli. Non bisogna ■ 
qu.ndi fermar.'! alia orma; j 
c.ass.ca semina d. grano e 
giiinoturco. I metodi tradì , 
z Oliai, e anclie piutto.sto an j 
I.quali con i quali .'i lavora i 
.Il Va! d: Ch..tna con'cntono . 
ai t«‘rrenn d; rendere .'Olo i 


iielia m..sura d. circa il .7 
per cento rispetto alle sue 
reali po.'Sibililà. Con un mi 
giior ut li.zzo deiie --trutture 
e-i'^ent. e scegla'ndo per le 
( oli ivaz.ion. prodott. p.u a 
rt.ttt. -s. potrebbero creare, 
••.meno nellt’ zone d. p..tnu:a 
.rr.g'ua della Val d. Chiana 
" fondizioni 5 >rr aumenta- 
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re le 

zone colli 

nari ."i irat- 
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.'Vilu;);>are 
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re la 

v.t.coll ara 

in modo da 


consentire ;i funz.onami’nto 
a [i.enn r.tn.ri delle r.ini.r.t- 

'OC..1I. 

L« pro 7 !.imm.az.one dovr.'t 
[K-ro tener p.-C'.ente .a r«-.ti 
de le .strutture C'.'ten'. 
.iiiii-.e '«• la conce.".on« d 
< red.i. daia modo agli o;> • 
r.i'or; agr.col. d. m.gl.r):a. 

«• e .ntegrarle M.» una b 10 
ni agr.coltur.i deriva -enza 
dubb.o pnnc.palmente da 
una buona irriga?.one - e 
1 . parere d: Gorin; dell'.A. 
leanza contadini del.a prò 
v.nr.a d: Siena e l ente di 
irr.gazione dell.i V.ì 1 d. Ch.a 
na non ha cerio fatto a p.e 
no 1 ! suo dovere in quo'io 
senso 

Il prob.ema irr.guo e col 
legato direttamente oitrc cìie 
alla coltivazione anche alia 
zootecnia: infatti in Va! di 
Ch.ana -ono p.-C'scxhe bs 
■ ì^-nli 1 bov.n; da latte .n 
quanto l'nabitat di questo 
tipo di be.'tiame c co'tituito 
da zone dove lapprovvigio 
nainento idrico non costitui¬ 
sce un problema 
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Sandro Rossi | 


PISTOIA — In relaziona 
alla intervista dal prosi- 
dante della cassa di ri¬ 
sparmio di Pistoia e Po¬ 
scia apparsa sulla cronaca 
di alcuni quotidiani, dis¬ 
sentendo radicalmente dai 
giudizi espressi dal dott. 
Bianchi sulla politica pra¬ 
ticata dalla banca citta¬ 
dina la commissione svi¬ 
luppo economico della Fe¬ 
derazione pistoiese del 
PCI, esprime le seguenti 
valutazioni : 

Ixi Ca.V ',1 ammm .stia «ti 
ca la iiK'ta de. ri.'parmio 
racco.to dairms.eme delle 
aziende d. «-rx'd.to locali. 
Non i)Uo quindi c«>n''derat’8; 

c. 'tranca alle cai'.itle!-ir.i:che 
lU'gat.ve che .. .'.i.'tcma b.»n- 
caro [iroviiu .«lU* [jrt'.'Onta 
Ixixu imiicgii: in rapixiito a. 
de!K).'!t., incaixu-'.ta o vol«>n 
ta d. non it.-x'ccondare le osi- 
gxMiz«' delle [)iicol«' unita prò 
dutiive che car«itter:z./ano 
l'«‘i'«)iK)ni..i iirovincuile, «■ 
:«'a';//az.;on«' d; una pol.tica 
Ixuu-.iria ciu- .sin'.-x'O le d: 
hi'i'ini.na .'la [ler ; ta.s.'; lira 

: cut; «-he ncll.i rich.c.sta d. 
gaianz.-c QiK'.'t. gnivi hmit* 
nelìa gC'tioiie del credit«i I. 
l'iiioviamo. ed in torma ter 
to non meno pe,'.int«‘. nella 
pol.t'ca «U tua la dalla Cassiti 
«Il Ri.'paniiio (lue.-ìto guid.z o 
non e .solo iior-tro. ma «indie 
(1. .tiir. iiartiti denuKnjitic.. 
d- organ.zz-tzion; economi 
die rie; .sindacati la PIB 
Itisi, pi.stoie.se. «-on l'oiKi- 
.'('olo re.'O juibbht'O di recen 
;«■. lo jji'oi.i. 

K' duiuiuc d<'l tutto tuor 
uogo. ogni tr.onl.ili.'ino .su. 
la [lol.i.ca iizi«'nda!«* del.t» 
Cii.-v.'.! ( 1 . R-..'i),u-!n.o. anche 

[KM'die .1 tr.ontah.sino e in 
«lue.'to cii.so un ri'ibi.e t'spe 
diente [)er .'Ottiar.'i a crii 
«-he giu.'iamenie .'«-vere. E^ 
so apiiare .nlaiti unii .'Or:a 
d: gio-co al l'i.ii/o che lia co 
me iKX'ta l’obiettivo di oi» 
iioi.'i iid ogni lornut d: unno 
v.imento nella ge.stiono della 
('■•.-".i (Il R’.'i>.irm;o. e di :m 
IK'dire la pre.senza delle 
.stanze dem<K.-i«it:«'he loca!. 
n«': suo. organismi Slasate 
iisiietio a! segno dei leinpi. 
.«' oi)in:on; de! presidente 
della b.nu-a cittadina po.sso 
no rappresentare un ostacolo 
al di.'iJiegiir.'i delle energie 
lirtxluttivè della six-ietà pi 
.'loiese e To-scana. soprattut 
to nel momento in cui tonde 
a con<'retizzar.si ver.so !« prò 
giiimmazione tvonomiea un 
iati vu ;ntei’e.s.se degli ent. 
l«H'ah. delle categoiie produi 
•.v«‘. delle forze denicvratich" 
e (il settori dello ste.'SO mon 
(!«» fin.inz.ario H' ne.la «on 
dizione del paese e nell'ur 
gonza di una iiroionda opere 
d: ri.sanainento «-he trov«i l»- 
sue lag.cn. r.n.'tauraz.ono d. 
un rai)i)Oi’to nuovo lr,i Ixin 
«■he (H-al; e reg on. e iriito 
nom.«' è alle a.s.seniblee elei 

l. ve che spetta il ruolo di .sog 
getti [xjlit.c d. miit [irogram 

m. iz..on«- democrat li-.i legata 
alle esigenze (‘d ai tini gene 
ral; dellii colk'tt ivita. ma le 
inip.’-ese. ; sindaciit i, le ca 
t«*gor.e e le forz.«.' s(K‘..aii de 
\ono .'(Mn[)r«- [ini ed .11 con 
«reto e.'.'-«-.’-e 1 moltepl.c. e au 
tonomi .'Oggetti di que.sto 
svilupjM). 

No: non attr.bu.anio dun 
que iill«' iiz.ende d credito 
un molo d; pura o.'.'ervanzg» 
d; deci.'ioni i>i-«*se d.'igli or 
gali. d. progr.imma/ione. ad 
«‘.'.se atir.buMmo il comp.to 
d eomixirtec.pare alla (lef' 
nizione delle «onipat.b. it.à 
Ira programnr e d..spon;blll 
ta «I f-nanz'.miento 

(J-ua.«- «litro '< me.'.t.i-r d 
b««n«-a * e jxz.-c-.b.l»- ogg.'.-’ In 
(jUii'«- a.tro mo«.io «• oggi }>Of. 
.s.b..e a!;a ca.s.sa fornire «•. 

. «‘lonom.it prov.nc.ale un no- 
stegno e.-xsenzuile ed ind. 
sp«-n,sabile'.' ■ In ic-dta .« 
h>in(a oggi d«*v«' e.->s«-'r«' ed .n 
« om-.-eto. stiumento d; *v. 
•uppo. 

E dunq-ue a«i< he i. pres - 
«lente d«>lla C.i.c,''» d; Ri,spar 
in.o non può .gno.-are che 
og'g. e n<'ce.''ar.o < ompiore 
,se«-.te r.gora'*-; «-eco perche 
forme «1. cont-'tto nuovo de 
vono .l'.'Tauriir.'i fr.» Cos.'a d. 
r..'[>;»rm.o «-d enli .«x-ah. e fi» 
C.u-'S.i d. ri.'iwrm.o e «aiego 
r.e econz):n.(-n«- ‘d- tutte e 
;K>n .'«t.o d' f[u- l> .seel-«- da' 
.a f’-a.-'.-'i I •-.«ppr«'-s«-ntant: de 
g.i en'. lo -.1 •' de.l«- <',Ttego- 

' o e« f>noni.cn<- d‘--.o;io efvse 
re pr«-.'Z-nT. i'i«-g.. org-«n..sni. 

d. r.g.'-nt d q-u*--'.! azu-nda d. 
credi'o S. t-.«t-.i « non SO 
.0 d render»-' pu .i-(e.-'.s.b le 
il credito «'/■• «'U'. lo-ali. m-B 
«.neh»-* e .'Opr,«'tutto d: a.s.-e 
conda.-e e non d ostaco.are 
lo .vv. up;v) dell.» «-conom.a 
.(X'.'» e per i«-ument-»r-‘‘ . occu 
piz.rne e aggreg.u.-z- Lrag;> 
•e.->uto e«o.nom.eo d«-.la no- 
.'tra prov.n*--• Che senso ha 
d-jnque «itt<«ce.«r-.-. com.e s. fa 
r.e,. .tit-'rv.n (luesl.one. 
l.« p.«■:«-'.« vo<).'ìTa egemon.z- 
z.iTire deg 1 ent. Icxal.? ne 
h-v uno so.tan'o d.fendere lo 

r.vpot-'-re deli DC «su 89 
C.ts--e 1 ri.'p«»rm.o e Monti 
d. pegno e'.'tent. in Ini;* 
• irea 70 h-tnno un presiden- 
■*' demo r..'t ano. .n 7 l'.n.*- 
r.co e vuiiin;*' o ■-■■ è un com- 
m-.-xOri r.oi D.it. ei«.-q-jetiti 

Con q-urV.» reai-a alle 
le. d.fende.'»- a o.-cpo.';to d»!- 
.» C-i.s-s-a d. r;.'parm;o il p’U- 
ral..'m.o .-.gn.f.ra ut il.zza rio 
[X'r un» d.te.'a oltranz-.sta d! 
.ntert's.'-. d. partito 

Co'i. anche s'j.l.» delerm.- 
nante quc.'t.one della ge.'t.(v 
ne del e.ed.to ne'.l.ì nostra 
prov.nc.a. e qu.nd. sulla po 
l.t ca a7.end.»le che dovrà se¬ 
guire l.x C 3 .s.'a d. risparmio, 
.so.lec.t ; «mo co.-i qu«'''ta nota 
una pre.sa d. pov.z.one deg.l 
org»nusm. d.r.gt’.ii. della DC. 

As.sumend<x.. per [virte no 
.sira. 1! com.pito di .sasc.tare 
.sin da; pro.vs.m: g.orni un d.- 

b. aitito amp'o e concreto .'Ul 
problemi inerenti il ruolo del 
credito nella nostra prov.n- 

c. a. tra enti l(xah e forze po- 
..tiche .'OC.«ili ed e(X>nofnIcne. 
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incrementano le presenze in città 

Tìésti in massa 

A SIENA MALGRADO 
IL CATTIVO TEMPO 

Il soggiorno non supera in media i 2-3 giorni 


SIENA — Non .iiamo ancora 
jn piena slaj.one. nn/i r..-»- 
itabile situaz.one mcieorolo 
^ica sembicrebbe iasc.are spa 
ZI a molti dubbi, e Siena e 
g.a presa dussa.lo da frotte 
di turisti II posieijg.o per 
pullman, quello del « Palio 
ne » e stracolmo di torpedoni 
(qualche fine .settimana se ne 
sono anche contati un’ottan 
una già nella prima matti 
natai dai quali se.amano tu 
r.sti provenienti (La tutte le 
parti d’Itaha e del mondo 

Il tipo di turismo che inte- 
re.-isa Siena e abbastanz<( par- 
tico'are' .si arriva, si visita¬ 
no monumenti e mu.=ei, .->1 
p.mn/.i .n una irattor.a tipi 
ca, 51 spedisce il sunto pacco 
di (artoline a parenti e co- 
nosr(snt. e .«^i r.p.trte 1' 
g.orno d. riied.a non .stipila 
: 2.5 goin e r.iramente s. 
proliac jiei j) u d. una .se: 
l malia K un t po d. tui..smo 
a ( iratt-r.- cii.tura'e. < ono 
b< ilivo. I) utto.sto d.ter » d.i 
qu<‘.o tp.(o de.ie loui-.t.i di 
sogg.oino (Olile le .st.i/on. 
ternia.i. Ixi.iusiri o c imat.che 

.•\ genna.o tun.si. ( lu* so 
no .i rivati a Siena si aggi 
ruvano sugli 11 mila, a leb¬ 
bra o .salgono a 11 500 A mar¬ 
zo .sono già: oltre 17 mila, In 
Bpr..e e nel perl(xlo pasqua¬ 
le .soprattutto il flusso turcst. 
co raggiung:? e forse .supera 
il giOrno di pasquetta le 30 
mila unita. I visitatori pro¬ 
vengono nella maggior parte 
dail'e.siero. In testa sono i 
tede.schi. .seguiti da francesi. 
sv.//er. e americani, ma la 
ixirte del leone, spec a’mente 
:n (jiK.st. g.orn. di t m.do te 
jxire primaverile ! h.iimo fat 
la le g.te .sco.i.sMehe Proven¬ 
gono d,i tutta -a 'ro.sc-u'.a e 
anche dii nord Itali.i. .-i. trit 
tengono un giorno o due e jioi 

r. partono 

« I turi.st. .stranier. d. .sol. 
t<» p.-efer..‘-< ono vs.s.t.ire i mu 
sei e (led.dinu .ine e poeh .■> 

.s mo t'mipo -il.a v .s ta ver.i e 
piopr.i (i’i.i Citta de* 
Muu.j Stri ‘ III! de."Ente 
piov :u .(1 * (1 ■ turi.smo (h 

S.en I — ’n'mtre ]ie: g i ut 

l. tn. .ivv.in** pie-.-e ne .'n 
V . -o > C’o'it ,i: im-iPe a 
<1 lituo potiv'bl)' ^(‘inlir.iie d.i 
t.i itt.1 i/unie tui.s'.ci d"* o 

s. o g m’iUi) d' dm p.u.., ’u 
g .o e iig l'io non .'ono me 
s d puiu.i per . tui.smo ti 
Seni .\g( .sto ’o e .'o'o iie.'a 
.«-a i de aile l.n il • < ne .ufo 
(lu *' .'-''t nib" • m*‘si* con.' di* 
ili) er.uiii'iue d. pimt i 

li j) *1 i< lo de'.’.i-s (Ito 
a a e it.i - tt" ClIi.ì .111 

< ir.i .S'.iie ,iti - e . me 
.'1 d. ap* ' e C'i .'Olio liiol 
t ■ g t ’ i .l'i che < he .senz'ai 
fo I on: I .h'i..'. ono ii m.in “n 
ne*, .oe .1 iii.l.r z/.ire l'ago 
d . i 1) .ip( .1 verso (lutssio 
111 *-»' P.olj.ib.l’iifiUe un f.it 
I< .e pi.-ii’.v 1 e .•'(•n/'iiltIO il 
* mi » .'le .s iuid.ie (t t.ivoi. 

. niov.nii'iuo tu; tI.co • 
A.li he . 1 . '.»/ eiul.i autonom.i 
d .'Oge omo e :ur..snui d. S e 
n.i .'Olio (il o 'itC'.-iO il i V ..'i) 
i Celi I — di e Keder.go Sa 
n . un/ on.ii o — .ipr.'e »■ 
.'en'',t tio uno de. inS'i m 
g :or pe. . t.ir.'ino .i Se 
n( li'iinno .'lor-'O. p’r e.-ieni 
p o le pre.'cn/t .sono .''aie .-ti 
;) 'r or .». f 23 m .i un t.i e 
probib. ment-* quest .inno e 
and.it.i iinid..! nieg .o > Qu-in 
di) -s. pir'.i d pr-sst.i/e .s. t.e 
ne (o'Uo .so ' mio di quelle 
(ffeiii.e i .oe .s i .i.eo'a .'Olo 

iiiimeio di-'.e persone che 
l’iiv.ino posti.) .11 a.borgo o 
;)iesso il ff.fi K a mere. Ma Sa¬ 
li de.’.'.»/ onda di tur..smo 
.scura che iilnieno a’trettante 
|x'r.=one .'ono p.i'si’-' d» S- 
n.i (on ,s OD. t.ir..'t ii .sdi/a 
Pi*ri'.of..iri- 

Ur.i (.miiT.i .11 'in a.'o. no 
d. pr.m.i (•.iiezoriii . .er»e ii 
eosUire .su 'e 20 in.'.» lire .a 
niUte. mentre .n un albergo 
d .sci'ond.i una dec.na Que 
st pre//. .'i)n<> r.ter t. ad un.i 
ranit r.i .'.ngo .i i on bigno e 
aument.mo puqxir/.ona’men 
te f)(*r e.n « (Kinp a o m.itr 
mon.a.'- 2“» ni .» 1 re in 1. ca- 
tegor a. 1» :r. i .n secondi. 

m. i ntin e d>*fo che una jier 
sona 5 )er di>r:n re debba itcT 


Borsa 

di studio della 
biblioteca 
di Follonica 

FOLLONICA - I..t b.b'iote 
ca (on'.iin.i.c d Fo"onica h.i 
b-ir.d.to iii’.i bors.i di st-id:.) 
rì. L .aKluX) intitolata a P:a 
Cau :* » le ..netl:. m.litan'ean 
l fo-si.- a o scrittrice, che sa 
rà all’autore de.’..i 

m.g toro rtrerca su c lotta di 
casse e t.tscismo nella prò 
v;ni .a d. Cìrosseto dal 1919 al 
1920 ' 

Oli interessati dovranno 
presentare i oro lavori in 
dup 1(0 cop.a entro e non ol¬ 
tre .3'. marzo 19T8 alla bi 
b.iotcvo comunale d. Follo¬ 
nica 


for/a cntr.iie .n albugo Es. 
.ste una .‘^er.e d. <tffttt'icame 
re cn" s up])ogg itio all.i 
aziendi e all’ente di tur..sino 
IjO cifra per un pernottiinien 
to gravita attorno a (juota 
.7 6 rn.la ma .'(c-nde guidata 
mente a .-econdi del p-*r odo 
ji'U o meno lungo durante '! 
(l’jii e .1 (ameia le.sia oreu 
IMita Mo'to p u .1 buon rn^r 
(ato un etto n una del’e o 
(.inde (he a Situa .si tiovano 
an( 0 'a alilvi-stan/.i frequente 
mente ne; pereors' tuu.stic , 2 
mila c.nquecento i.re per noi 
te .sono una quo’i accettata 
un po’ do tutt lo: and eri 
.Sta pi. r f.nir" . gr.inde flu.'so 
di . e g ’• s(o'.t'* ile 'n.i '• ( 
per incoili.nc.aie que.io ue 
gli .siudeni. e dCi tur..sii .stra 
n ‘ 1 . (he s .li);)!» t ino a . 

Vt'l ( . t '1 T “ ' V 

I < DI s. (li ' <i( {.idi mi ni 1 
1 .< t e < 'I ’g. i.na .(!’ remniio 
< < in ‘ t mpi t in i gì .nule 
m.cs'.i (1 .stiidiii’ pioventn 
t d.i tutte e p.i;t d,.’ inc-n 
do po . d.ig iia . ])( n-e: in 
no 11 i.n < outeiit g.. opeiato 
r. fi: .st < t no a. nuovo 
gr.inde f ii.s o d^ ! .s(*’cmb;e 
che e previsto. ba.sandosi sui 
dati degli scorsi anni, intor¬ 
no a poco meno di 40 mila 
persone. 

Sandro Rossi 



j In tutto il bacino minerorio 

Non sfruttate 
I vaste aree di 
I «energia pulita» 

I Necessaria una diversa politica deH'ENEL per il coni- 
I pleto utilizzo delle risorse endogene in Toscana 


(.K()S.SIs'l't) — !).i .ili .1 1 iiK si 
e in coi'o 111 tutti la piovili 
( i.i un mov mento di o;) mone 
pubbliCii e (I Viirie .(ssiu i.i 
/ on* M'ofio 11 pro')'« 1 ’ di' 
f ( (-.it-.i n 1 !( . 1 ' 1 n mo 

\ inìi'iito (il lol/t‘ clerogeilee 
(he p.incndo d.il ri uto .isso 
luto dell’iip/o’U' luflciire. ii 
s( h il (!' tal ut'rdeie d' Vlst.i 
gl* ot)ie’ti\> (* le !ii*(esst,i m 
'te ti un piano «nergiico 
iia/onah*. i .temi'i (onu* si el 
tià ne.i'ss.i; .i per l.il* Ils. ire* 

1 Pili 't dii'' li*' Il I olisi* 
gU(*n/.l (i(*l.il g’ Ue |X tu'*! I 
(i m.iti 1 u 1)1 i*iu 11 pi mo 
.liilgll (il 11 - Olii l.i I o 

\’aii (omitiiti iintriiK le.ir* 

si SI) IO I O'* ' 1 t 1 <lUl*'i I o 

n ' lì iilt t .1 'o iili'ii (il 11 I Mi 


j le nni I s o*),i (i tal ( omit.i 
ti (* 'olu qiu Ilo d' ( 0 * 1 . t liti .Il t* 
r.itt(**i/on. sul>’e*iei g:.i nu 

(le,Ut p(** riruitiirl I t* (i')l)i(*t 

1 t (.i*iii*nie otr(is( .nulo 1 i('rmi 
' *1 re.ih iii.*l p'i)l)li*iii e (li*ll I 
I mol>>l.l i/ione <'i-* (ii'\ e .itul.i 


0*)il (i 


in (i'ie/iotii* (il un i [hihti 


Un gruppo di turisti in piazza del Campo a Siena 


mo\ mi*ino di lott.i iinilario 
leso ,1 l’iipoifc* .il a,)\erno e 
a) parl.inu**!'!» ! v.uo ti: una 
€ politica pregi .imm.ilica V di 
sfrultamtnl*) differenziato di 


I tutu* le 1 sdì'.* e ( .ip.u it.t 
* naturali pri*s(*iiti nel paese. 
! Da (]iieste premesse. i*oii 
I (iiicste iiKilu.i/iiHi*. pertanto 
I deve partite l’.ri./.ativa de! 
j movimento (le'iio. r.itu o fK'i* 
(lare un geisto orientamento 
ai l.uoraioii. .ndividuando 
111*1 contemiKi c.iu't* c* r(*sp,)n 
sabilit.i per la .situa/ioiie in 
' (Il 1*1 tmviamo t’ii) detto, e 
Ile'! (ni.idro (i(*ll.i st-iisibilit.i 
I luiov.i (il- * (itt.ulini tianno 
(i mosti*.Ito (i* <i\(*ri‘ verso 

(jiiest.i v.ist.i piolilematic .1» V .1 
.(• i'l).i(liie il significato e la 
! poit.it.i (ile per 1 pi rsegdi 
I nii.iU() liill.i iKi*r...i di nuove 
fonti .ilteiii.Itivi* .il petrolio. 
‘ .i"ii'nt* 1 ) 1 1 '.I nosli.i pr()v.n 
( .1 1.1 I i|U(*'t Olii* (■n(logi*’i.i *■ 

I \ t.ili* proDO'ito. o. i oi re 
I sottoline.ii i. ( !u* sullo sli*iit 
I t.mii*nio in'Li*gi*.i't* (li*l l).K*mo 
I < ( n(l()g(**io ■ (I. ’l’r.iv ili*, si è 
I po'.n 1//.U-I t*il ('' ,Itili.ihiutito 
in .Itti» in v.isto dii) III to chi* 
' coinvolge* (“ 111 . loi.ili, p.irt ti 
I iiolitiii e sudili .Iti. 1 K'iel 


La solidarietà attiva attorno alla lotta dei lavoratori 

Entrano in scena i partiti per la LMI 

La vertenza sta cosi compiendo un salto di qualità - Dei problemi dello stabilimento del rame si occuperanno 
anche le comunità montane della Garfagnana, media Valle del Serchio e montagna pistoiese - Documento del PCI 


LI C'I' V - 1.1 gr.riii * m ri fc 
st.i/.on * (1* Ville*: il a Firi*n- 
/(-. n l.*tta dii ( Il II dm iinen 
lo n.i/ion.ili* d *i cKis.gii (Il 
fabbriiii. iw •) i* ih* un .l'iK*! 
to Ita mo'H 'n'o ' g ufi c vo 
( iimt.iriO d. (|ii 'l’.’.imp o .'. u r 
1 * I mento (ili* 1 lavo .itofi d(*l- 
l.i L.MI. hanno .saputo ci*(*a- 
i(‘ aitorno all.i loro lotta Iz' 
forze .siKiali c [xiliti. lie. 1<* 
istitiiziom domocraticlie mo 
sii*.ino ina (*ons ip.'vol“//.i 
.'( inpri* pii (''ti*s.i (ii ‘1 (<.nt:* 
miti nuovi di ([Ui st.i v.*rlc*n/.i 
( d.*irimixt**l.u./a che essa ri¬ 
veste p * 1 * lo sviiiipiK» o li prò- 
gfi-sso di ir.nti r.i v.illat.i del 
Si'rdiio (ii.i i.i pa.ssato que¬ 


st.! cons.i;.' voli*//I 
moni.'*iti (Olii I* t! i 
d: presi* di p )s / om 


ii)v.m*'nto tu; si .co • 1 d; presi* di p is / oiii d.*'.lv’ duo i 
1 .’.»/(*nd.i (lutonom.i ' (..muinit.i mo itane e deila loro . 
'::i(> e tur..sino d. S (■ < <inti n^suoms ai 


pirii*.. paz.one. assieme ai 
gonf.ilo'ii della maggior par¬ 
te dei commi, all.i matiife- 
.si.i/ioiu* d. For'i.i *1 ‘il Hir- 
g.i .1 i in r.i/;i**rl i d Ori.ri 
do r sposi- 1 ,n II ' 1*1 it.i (o;n 
p i*:i;io 11 * 1.1 p'-,‘v.ii 1 / 11 * 1 * — 

( ome .il ora tu dii' — non 
s.ilo . 11 *. I ii‘irr(*(iti del mov, 
m *010 o ),*r.i II tn.i .riilti* d ! 
le .stesse ..stituzioni demo 
( r.itidic 

L’impegno delle forze ixiliti- 
( he '! ■nOir.it.-iii .i s.istegno 
d-*: ''v.ir.it'ir im:)-'''mt! n *I 
la vertenza delia LMl ha se 
guato 1*1 cr.fst. g or*i m sii 
to di qualit.i- N m uaò oss - 
r.* I l* «if.rt* ! '. is.) 


*1 fe ( h • 111 I * 'l'i ■ .il. * 11 . 1 si- , 

iri*n- , (li .igevolaz.i.ni avanzate da , 

meli Ori.rido p^r ;)ort ire .i termine j 
I di j la nstrull.iraz.one t*l\ • v.i i 
'iK-t commendo n maniera umla ' 

>: \'i t(*.*.i'* 

iOr X uà co.’iv .. 1 /Olii clq i*s,ir 
d(*l- in (* la prò irn .soli I r .et.i 
•rea- mn bi.sli e eli.’ oecorra fue ' 
Iz' uno .sfor/o per misurarsi lon i 

. le 1 ptoblemi < he ' lavorai in d.*! ■ 

mo 1.1 L.Ml diijatti u) neirinteies. | 
“//.i .s-e d t I’". ,in. Il * r PCI h i . 

-nt:* voluto d.iri* ! ptopro co.un | 
en/.i I) Ito .il n. e".ino unrofon i 

a r.- d mento che d v.* impegn.ire | 
prò- tutte le forzo p •’itic.he. i 

< I 'avor.itori della c\ S\II | 
— afferma il doeume’ito del- ' 
1.1 Fe i.T.i/.on • (omiri.st.i -- ^ 
» >-sO I j,., j ' 0*10 mi. i.ni t Iti .1 ri- 
diie I I. g •;]-r.i ani. nte (lo- 
lorc) 1 ,^, ^ 1 , ij^oro* cssi M battono 

perche vi s’.i una ri.struttura 
p.ar- 7 : 0:10 (Ile e.insen’i all’a'ien 
da (li mserir.si in p.art'CoIare 
* nelle fiitu.-i* p-O'P *;t,ve d,*! ; 
I iii,*r-, .Ito n i/'o-i il,* P r q'i ■ 
f’tt' 'to (•" . I e lo'i.i •!.*' ( l'O di 1 


tK*lle fiitu.'i* p-O'P *;t,ve d,*! 
iii,*r-, .Ito n i/'o-i il,* P r q'i ■ 
sto (•" • I e lo'i.i •!.*' ( iso di 

Fo~i I * i '1 • r.i/ • 1 l.i ' in 
p gn (.' 1*0 oj I. ,ilt *riore 
s:n )h 1 '. 1 / .*»ii*. ;•] (o isi ler 1 / o 
n ■ . h • . or )hl('*m d‘*llo s\ hi;) 
po dell'economn n i/iona’e fi * 
s ••'o.', d tr.i'jvort . del'e t *1. 
comu'iu izioni. deiren.*rg..'i » 
r.v h e ler i.i.io ain ma ami: i 
7 o-t •. rn, 'n '>)t.»i/t,im"nio 
de'!* .ittiv.t.i di l.u o»* )/o'i * 
d *1 r.im-e (■ dii mc'all; no.i 

fcrosi f 

Li (Lira .oil.i .11 (orso hi 


dì .scor.s(» .d tornane (L L'.i. . 

(.1 tr.i . si 1 l.ii it. e 1 segn ' 
tari politi'*' provinciali di tilt | 
t: 1 uart.li ler.rio d"ent PLI | 
e PRI' D.i.riiii ontro è lu 1 - | 
i to ((infermato i’.mivogni» do' | 
Il soi.ii.ir t t.i att V.( e -ii"o ' 
.s(attinte aLune ini/.at.ve ;vr j 
i p.'cX's.m: goni. I pirl:' i>) | 
l*ti( 1 h.te.'io di* ’isO di t i.d» j 
r.ire e (Lftii-fiere sotto forma I 
(1. mrnfc'sto tii do .ini.'nto 
m*ane sulla vertc-n/.i. srend n 
do .a.nchi* rei mer.to dell*'* im 
1 -eg ()ii sn.dT'.ii* d* .'1‘edere 
I » he .li li II pri 'to : tiroh’ern 
j (LH’LMl I d-gl .i'-'* gru*. 1 I 
griiDD. viTigano .iffrentati dal I 


..■(irò g ove- I nr*'i 

nane (L L'.i. . t,, p-fgm.l /\ de dei grinp i 


I misiirirc con e tireo-v*a:)J7M 



rcnte preposto a tale .sfrutta 
mento, di cui 1 colpevoli r; 
tardi e la carente imziativ.i 
sono uno dei motivi, anche se 
non il fondamentale, die han 
no portato aPa degradazione 
de* ternlon p.irt icolarmenlt* 
era (Ilio di que.sta risorsa 
I! vasto comprensorio dove (* 
installalo il « cantiere endoge 
no», nelle proviiKi* di .Siena 
e (irossi'io. (■* .ineor.i tutto da 
esplor.in* 

E la iiicess'.i l’urgi'if.a 
(Il andare .id iin.i 'Cn.i iiul.i 
I giiic* conoscitiv .1 delle risorse 
, (* uno degli obii'ttivi posti (on 
1 fiir/.i d.d mov munto demo 
I ( r.ituo. e (l.ii (oniuni d. Mon 
t ei*!. Monieroti.ndo e K.idi 
j (ondoh; (|n.di territori p.u li 
' ( 1 ) 1 .li niente interess.ui t’ons.* 

I giienteinente. iK*i‘orre fui' lon 
durre iiui.inz. un.i solK*' it.i 
P'*oset u/ione delle ruerdu*. il 
I pieno sfnittiiine'ito degli «di 
InuI.inL fluid, endogen si.i 
' p(*r 1.1 produzione deltric.i. 

die pi:* *up egh* d.ve:*siru*ati 
' Ki .Igni oh.ir.I. n-*i prtxissi ti 
diislri.ili. negli usi (ivili Ov* 
(dire nel < o-itempo .uid.ire 
I .dia (Ostruzione di im.» (cn 
! tr.de gi*i)terin<u*Ieitriea (pi.de 
i impunito cip.Ke d' iiidi/z.ire 
i ogni e (|U.dsiasi luitenziaht.i 
1 e (he .s’.i n gr.ido di .issa 11 
j r.ire U'i.i p'ù < o'isisicnie oc- 
i enn.izione 

' 1^1 'questione endoge n,i •. 

I 1.1 'U.i piisii'v.i soluz'one '(hio 
' (Illudi . 1 ! (entro clell’mi/i.itiv .1 
del movimento riformatore 
j dell.i .M.iremm.i. eolli'g.it.i m 
I ge.*i‘*r.de all.i Ii.ittagh.i |H*r lo 
I sfi iitt.i'iieiito delle pirli pri* 
j s, :iti ne’ (ìiosset.uio. dvenen 
do U'i un ( o ns( . 11(1 li.le oh 
1 Inettivi) (hi 1.1 d versif ( . 1/.1 
j ne prodnttiv . 1 . lo sv .hippo eco 
, noniico e ’’.dl.irg.im(sito dei 
I l'velh (il oi I np.iz (ine dell.i 
prov UH m 


Paolo Ziviani 


nsT 

USL 


hUgiim 


■»i\ v^r..ji 

K,1-1 . . ' 


! II. (L*. l.uvira'o!,. afferm m.lo | 
• (’’■• .1 Ko"’> * ' ! '-istnittur 1 , 

j z.-ne itm mu* .-a na ia. men ' 
ir • .■it.i '*.' 'il- t g .1 ’.i'h . i>> I 
I s’i in meno | 

I II 'cd'ii d.’io ''.(■'Uro (’• 
j i ■ II* fl'l ed • . •l'i 1 ' 10 1 >'11 
1 ixirt.atn nio lii'.is.» » s* all’ii i 
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Ai ministri dell'Industria e del Lavoro 

Interrogazione del PCI 
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FIRENZE i; v.):np.a?iio o;i 
'l'es. e.i i>i.v .'Or.e (1; par.» 
in «Ita.', h.eiino r..o’.to un .n 
tt’rr'g t/.o.'.i- .». ’i.f.str; de*’. 

'. •ndus*r..i (' f.e. .ivoro p-'r 
"p 4 I conosc^iì’i 

i 11 .li 

po L.Ml .11 (..!. • g.i'nza d. *- 1 
p.-i't 1 a ; 1 iz.e.K* 

« '.ot.a p* t'ga.* *.n me .lo 
ii.i.ia.e.-a.g pre. .'d.'ido i. 1 
Xo.te r (i..i'.f:i' > namen'o de. 
Mvd.*. di « a,i i.’.i.ne '700 *a 
H.t.a :i. m mo i.-pr.toal ’ò;)» 

Ndl’'itcr.cgaz.on * .'. r.oor 
da qa.n.1. eo.mt- . ..i*.o..»tor. o 
!• organizzazioni .sindacali, 
CMI 11 «ostepio degli enti Io- 


f.).Z(r po.itich.e lic- j V.d e dal 


t.* o ig'to .ir.) )lem i 
C .,1 .:i’".: 's gente a’*.*gg .1 

m-r'*o pa 1-,>i.i’-* I .ri ..ii(* 
;ì (ìor i.m^pto de! Pt'l - i e 
e*, d 'i* ■ il • . i i • :'ii*. ('* r 
v-i.t I so’.o a. .avoraton d. .1 1 

e\ ^M 1 ' ■ ■' t I f )s- -.) . '1 

0 I 1 VI —» ■*) • s 1,1 * li 

rif dg . ‘V >r -l.ir. .ili 1 d ' i 

(ieli’og' ”>aZ ''’a'* e .ili 1 * i' *’ » 

è *"e .*d z .)• (i ’.n I. 0 ’ 1 

lUtt-ra \.ta (i'*:norrai.(a d.*.’. 1 


j DON BOSCO (Cepl: Poi. 3 

i ' ^ 

I MODERNO (S.F. a Seltimo): Le 
3 /.- •_ d 5 .. _.-d- .-e 

■ LUCCA 

I EUROPA . j ..d ;e e 3 «( 3 ,i -d 
CENTRALE. d'a.adt •. 

I . M Si 

I ASTRA *4333 1 53*-3 (VM ili 
i .MIGNON -..c i. . z.t -a d 

'j - a 3 k ( g*.i :s' 

I ITALIA: 

NAZIONALE. *•) 3 t.. ; d- 

I • V • - . M ; 3 

I MODERNO: 2l O c a .'.( 333.0 
' PANTERA £-s-_2 3 • .c g -.e 

, M :3) 


PIEVE DI SINALUNGA 

MODERNO- . _ Ire ine'a de t e o 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: La n3tte de I a3j .a 

(03 V. c. . '1 C. - t c Do d 
S-t*'3 la-d 

COLLE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Lana 


rcela del c e.o 
AGOSTINO 

G c.-ia CI 


>c o V.C «a 


SIENA 


ODEON 

Zd'C» 

PC3-t' 


S'-** 3 3 SI e-'-s e Go' 
-.(.Ieri t . 3t 

Sf.dj 3 V.r.te B_f 


MODERNO C3 

5-*3'3 

IMPERO. I c^afr 
e co'^ojt,') a d 

SMERALDO. 'A 3 


’ro d» AeC'i jse 
d .a- co 
3 e i 'astilo A *1 


LIVORNO 

I 4 MORI; Ode ^ B 'y Joe 

* AURORA; Lr r '•> rfc'Tesss 

ARDENZA (Circ. cinema; \ 

3;>ri:c qjc ’ pq'ta 
JOLLY; Sw ^adra ant se ►-'"o V.M 14 
SORGENTI; Se r- a-abb o 

SAN MARCO. . . _ .ej j 

AREZZO 

CORSO Le - 3.3 '..e *.-c d 

Fj- 3 

ODEON: La rev ta 
POLITEAMA, .jz ^ u. j- 
3 SUPERCINEMA. r = ss:> 

S- asa 

I TRIONFO. H s o * D O 

* APOLLO (Foìano): r<cn ne'.eriLito 
DANTE (San Sepolcro) 

I de «es.q.o fVM 14; 

I GROSSETO 

EUROPA £(.- 3 *3 

EUROPA DCSSAY. G-,- P - , 

, MARRACCINI: Ne.ad» Sn n 
MODERNO: Rt^ziza d p ‘c a 

* ODEON. Ind s 

, SPLENDOR. S'a*o .n*e 


100 

RE6ISIRAT0III DI CASSA 
d'OCCASIONE RICOSTRUII! 
con GARANZIA 

di qualsiasi marca c prestazione 

REGISTRATORI DI CASSA 
ORIGINALI SVEDESI 

meccanici ed elettronici 

interpTllateci 


FIRENZE- Viale Guidoni. 93-Z 
A. A R. CALIFANO sne 
Tel. (055) 410.996 

VIAREGGIO- P.zza Shellcr. S 
Olita ANTONIO SCEVOLA 
Tel. (0SS4) 46.SS1 

LIVORNO Via Verdi. 34 
BONUCELLI A EROSALI 
Tel. (0586) 39.S74 

AREZZO. Via Cesalpmo 
Ditta MURA sne 
Tei. (0S75) 21 960 


ASSISTENZA TECNICA 


ESI 


HUGIN 


EVf A AETE I BENESSERE NATURALE OFFERTOVI 

EVAIPKIE* DALLA CASA ESTIVA DEL LAVORATOR’ 

TENDE - C.4RAVANS - CARRELLI - ACCESSORI 


.n.x-r.it .1 l'.e r.vt -n 
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.A PRK7aZI INCHIODATI 
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TUTTO CAMPING 


VIA AURKLIA NORD - LIVORNO 


LA DITTA 

MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini,9 (dietro la chiesa) 

SUPERVENDITA di 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI 
SOfTOCOStO 

Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali, 

TUTTI PRODOTTI DI la SCELTA. 

K.uik(*r lO'sO 1.11 \ Jt>2 L. 2950 rrM|. 

Khnkei ii).'50 i:U\ 2t’>2 • 2,500 mq. 

P.iv '20 \’iO tinte unite e doioiati Sene 

Dui!"ini.» » 4 400 mq. 

Pav. 21) \ 20 .'in.i.ti al quarzo *> 5.000 mq. 

P.iv C'.i"eiione .Sene Duii"una » 5 800 mq. 

Itiv I5\l.‘) tinte unite e deeoi.iti » 2 850 mq. 

P.iv 20 x 20 tinte mute Sene Coiiiuloiu • 5 000 mq. 

P.iv l.>4 \ 20») Sene Coi iiuiotie » 5 500 mq. 

P.iv 2.» X 2.') tinte unite Sene Coiindone » 6.500 mq. 

V.i'che .iiii.no 170 x 70 hi.mehe 22 10 » 33.700 cad. 

V.i'ehe .il i ..no 170 x 70 loliunte 22 10 » 43 500 cad. 

H.itten.i lav.ibi) e bidet giuppo v.i.'Ch d d » 48 000 

l,.ivello di 120 .11 tue Cl.iv di 120 con 

.'Ottol.ivello bi.niio » 75 000 cad. 

Si*.ild.il)a>gin li HO Vvv 220 con gannì/..i » 36.500 

Sc.iki.ib.igni .1 met.uio con g ii Uìz a » 70 000 

Sene S.iint.ii 1 .') pz bi.nicln » 50900 

Sene Satin.n* .7 pz eoloi-at. • 68 900 

iMoqUClte.' agU'gliat.i » 2.100 mq. 

Moquette^ boucle in iivlun •• 4 200 mq. 

Caldaie Mur.ili a g.i' in lame (oii p'o 

duzione di .icqua c,ild,i • 333 000 cad. 

Attenzioni': prezzi IVA compresa 

VISITATECI 

Air EIEUROFORNITURE 
PISANE 

GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 

Via Provinciale Calcesana, 54-80 

56010 GHEZZANO (Pisa) - Tel. (050)879104 

Ad un Km. dal centro di Pisa 

Ampio parclieyjio, nella più bella mosti a di espo¬ 
sizione esistente in Pisa e firovincia, fabbri(.ato a 
? piani, D.ano terra e pruno piano, tim una 
suoeificie di 4.800 metri (.uni 

Vende a prezzi di 
assoluta concorrenza 

Piena di fiire degli acquisti interpellateci nel V/s 
interesse. I prez/i aumentano ma da noi trove¬ 
rete sempre la ciualita a prezzi minimi. 

Vasto assortimento delle miqliori maiFche nazio¬ 
nali ed estere. 

Stereo, autoradio. Tv, Tv a colon, piccoli elettro¬ 
domestici, cjrandi elettrodomestici, radio, radio 
reqistratori, calcolatrici elettroniche, mobili, lam¬ 
padari in ogni stile, lampioni stradali e da giar¬ 
dino, fornelhni ammazza zanzare Vape L. 3.000 

Bidone Altafec aspiratutfo L. 52.000 

TV 12" 220 V. e c/c »> 87.000 

TV 24" schermo chiaro » 97.000 

TV 24" schermo scuro » 122.000 

TV 26 " a colori » 370.000 


li ns. personale aitam(*nte tiualificato è pronto 
per cnnsioliarVi nei Vs acquisti. 

ILLUMINAZIONE CON ALTALITE 

fsclusiva ner Pea e provincia della Soc. Magrini 
Galileo di Bergamo, apparecchiature di bassa, 
media ed alta tens'une. ciuali apoarecchiature 
industriai' 


Da noi RISPARMIA TE! 

PREZZI di 
FABBRICA 


GAME 


mmrimonial 


■ ■ ss I . 1 .'■)<’ • •’s" • 

• ir ' 1 - I - • I -■ 1 i‘ I ' 

(.- - 1 t- -**" (» (’i • ’.i.c'o'a 


1 7.; 5-3 

I V di) (eri 
l. SSS(-(— 
L : 030 
L 1 375 Oy-O 


L. 565 
L. 585.000 
L. 765.000 
L. 775.000 
L. 995.000 


SOGGIORNI -PRANZO 


( » . > . f r, I t " it 0'***'’m L. 610000 L. 460.000 

l- 730.00-i L. 560.000 
, ' r • . . . I* > ( (j" ’■ ••) l. 793 0ft(l L. 595.000 

I . ... .... LO-l S.:' e l. firoi/rro L. 665.000 

• .,,. 1, i- . L. 530 L. 705.000 

SALOTTI /il più vasto assortimento naz. 

' , , *. r -s -.iniifri L L. 230.000 


I j -s* ’• xs 


Ili > b"ri 


E r ( T i *• ••‘1 n lt' fi ') 


, , . ( 7 r I • I • ‘ : OX*! 


fi'!) . » ' » l 


l. jifuUfr 

I Ili.)**"*' 
L 1)4^ 
l T WOO'*'! 
l 1 
1 : 


L. 330.000 
L. 410.000 
L. 715.000 
L. 765.000 
l. 855.000 
L. 985.000 


Renzo Sabbatini 


FACIUTAZIONI BANCARIE PER PAGAMENTO RATEIZZATO 


CÌS •»»>''» 

salotfl MOfIt: Iflf TOSCiM 

TOBHITA di SIENA Uscita autostrada 

Val di Chiana • Strada per Bettolle-Torrìta 

•tteniionc ai cartelli indicatori nei presti deno ttAMM 
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REDAZIONE: Via Cervantes SS, tei. 321.921 - 322.923 • Diffusione lei. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 atte 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / domenica 15 maggio 197'/ 


Tra Federazione metalmeccanici e Unione industriale 


Tra forze dell'ordine e gruppi di teppisti infiltrati 


Aperto il confronto 


GRAVI SCONTRI E LANCIO DI MOLOTOV 


sulle piccole aziende A PIAZZA MATTEOHI: 10 ARRESTATI 

i 

j 

Provocatoria chiusura della « Parisi » — La Federazione lavoratori costru- j Gli incidenti si sono verificati quando il corteo, sfilato ordinatamente, stava per sciogliersi - Decine di auto capo- 
zioni protesta per l’arresto di tre operai edili — Assemblee dei paramedici ; volte e danneggiate -1 radicali dichiarano di non aver aderito ufficialmente - Un ambiguo comunicato del PDUP 


Un confronto o .n (or-^n 
tra la fc'i.r.i/.ono - 

ranici o l’iin.one dr.<ii :ndu- 
.striali .SUI temi deiroccupa 
zione e de;;!i inveii.menti re 
lativamcnte alle piccole c me¬ 
die aziende. 

Gli imprendiloi! hanno con 
fermato la d.->pon.l):lita per 
una riccavcr.'..one pruduti.va 
che po.-i-xi portare ad un ani 
pliamcnlo dclhi oc< upa/.one 
In p.irlicoìare nezli mcontr . 
che avvengono .n apìilica/.io- 
ne del primo punto del con 
tratto d; lavoro, il ^.ndacato 
c l’unione :nduitr.,ili [irò 
poni'ono d; ,i;an/aie iiriipo-te 
(•(agiunte alla Regione e alle 
Partecipazioni Statali per ini¬ 
ziative c.ipaci di .-.o-itL-nere il 
i.l.mcio. Una .'.er.e d. r.chi" 
.'^le .(Ila Reg.one -.ono .-.tiite 
g a Cff.nile <■ riguardano l’.tl 
Icitimento d. -.“i”. izi indù 
stilali m grado di lornne un 
\alido aiuto ge.itionale alle 
piccole inipnae. R' '.lato an 
che concordato dali“ parti 
una verifica dei problemi del 
credito. «Iella motiilita della 
m.ino d’opera, della «lualifica- 
•/ione e formazione profes- 
.sicnale. Sara moine. pr«)mos- 
so un incontro con l’inter- 
.smd per di.scutere hi politi¬ 
ca d^gli appalti. Si tratta di 
un di.-icor.so po.sitivamente av¬ 
viato, come ci ha c’echiaralo 


. anche il ->egietano delhi FI,M. , 
I Gu.irmo. sia ixTche rilancia i 
' un confronto che crea i pie | 
I .-luppo.-.t. per la riconver.sione i 
I de! settore sia jierche fa com , 
I p.ere un pa.s->o avanti alla , 
poht.ca m’.postata dai lavo [ 
j latoii. j 

■ I problem. ci aono La stru’ 1 
I tura prec ir.a del .->cttoie. la 
I polveiizzazione delle impre- , 
1 .-.e danno ->p<izio e occa-.ione i 
I al r.coi.-.o al lavoro nero, e | 
, a grav. ahu-... E’ di fiue->t: : 
I g.orn* la not.zia della chre- . 
stila della meccanica '< Fede | 
nco Rami ). una irtccola fah , 
‘ hr.iii ni“la'meccan.ca di via I 
J Gianturco con !8 dipendent.. | 
I Li deci.-iione di chiudere e , 
, ^tata pie-5<i dal proiirietar.o , 
I .n .legu.to ad una prolc.^ta , 
I «lei hnor.itoii conno una .-.e 1 
! ! .V- «• ari) tr. II titohiie mei ! 
' coledi st oi-lO h,t -,po.«.talo le i 
' lancette deH oioloirio azienda- I 
lo di -.ette minuti indietro i 
i o alla protesta degli operai i 
I lia minacciato i due delegai i 
j L.i deci.-iione di cfiiudere la j 
I fabbrica e stala rib.idita tvr- | 
[ che nel cor.so di un incontio 
I con 1 .sindacati all'unione in- 
I du.-itriale. 

i CONTRO L'ARRESTO DI 
I TRE EDILI - Lti Federa I 
I zione dei lavoratori delle co ' 

I struzioni ha espresso la prò- , 


pr.a lohd.ii.fta a tre lavora - 
tori Ci 1 cantieri Montefibre | 
di Atena thè -lono ^tali .ir ' 
re-.tati .su mandato della .Ma i 
g.slralura i)er fatti eh" si r. ; 
fer.scono a due anni fa In i 
un documento d sindacalo 
dentine.a la gravita di «pie i 
ita dec..i.one che tende da ■ 


un lato a colpne la lolt.i de. 
lavoratori di Acerra per .1 
lamio e lo iviluppo deH’oc 
eupazione e. daH’aitro. a ipn 
.stare, con tali p'‘ricoIoie in. 
zaitive. Il irroblema dell’or 
dine irtibblico m tei mini d 
reprcn.one della lothi oiie 
raia, mentre rimangono an 
fora impuniti molti |)ro\(.- 
catori legati ai centri t’oila 
ever.iione 


! 


Due alia Li. ii". loiio d. 
una man.fcitazione di prò ; 
tcit.. fontro il disimpegno e , 
le arnbigu.ta della Montel. | 
bre. VI furono blocchi stia ' 
dall e anche la itazione d. { 
.Acerra fu hlocc<ita per (jua. ! 
che ora da parte di gruppi . 
d: manifoitanli , 


CORSISTI PARAMEDICI - i 

I problemi degli a.ipirant. pa- i 

r.imedici che frequentano i j 
corsi ge.ititi dalla Regione .so | 
no .stati r:e.saniinati dagli in ' 
tere.s.sat! in una riunione con [ 
le segreterie della fedorazio i 


ne .s.ndacale unitar.<i e dcl.c 
categorie ospedaliere. La i. 
conosc.ula esigenza d* un 
confronto più ampio 'U due 
problemi quali le garanz.o 
concrete per la f.nahzz.tz.o 
ne dei cor.si e l’adeguamento 
delle .ndeniiita di presenza, 
è approdala alla decisione di 
tenero una sene di asicm 
!)'.ee ti<i .1 -’.i ed il 31 magg.o 
ne. var. Oip-cdal 

Inoltre, è italo r.cli oiio 
congiuntamente al urei den 
te ctel consiglio regionale d. 
filiale un .ncontio con . «a 
pigruppo collii..ari .ilio -co 
po di ver.ficaie .iO pei mane 
ili. problemi la di.iiion.b.l.tà 
cnc le var.e p.nti poi tictie 
atovaiio o.iproiKi precedelUe 
mente. 

CONFERENZA STAMPA 
DELLA CGIL ENTI LOCALI 

- - A propoi.to ci^l.a quest.o 
ne dello str.iordinario per i. 
perionalc de! Comune di Na 
poh. i! .iindacato ent. locai. 
d<‘lla CGIL ha .ndelto un.i 
conferenza stampa che avra 
luogo mercoledì alle 11 nella 
sala Carlo V al Maschio An 
giorno. Sono invitai, i onta 
dilli e le forze politiche e 
-liiidacali democratiche 


Giovedì comitato 
regionale e 
commissione 
regionale 
di controllo 

Per giovedì 19, alle 
ore 17,30, presso la 
sala M. Alleata della 
federazione di Napoli 
(in vìa dei Fiorentini, 
n. 51 ) è convocata la 
riunione del Comifato 
Regionale e della Com¬ 
missione regionale dì 
controllo per discutere 
il seguente ordine del 
giorno: 1 ) esame del¬ 
ia situazione politica e 
iniziativa dei parlilo; 
2) varie. 


Non si riesce ad immetterla sul mercato 


Mancano collegamenti con le zone industriali 


Per la carne congelata 
ancora molte difficoltà 

Non si trova una ditta atirezzata per il confezionamento • I prezzi di vendita, fissai' 
dal CIP, non sono più compelifivi • La buona volontà dell'assessore all'Annona 


COME L'ATAN A RIONE 
TRAIANO IMPONE 
DI PRENDERE L'AUTO 

I , i 

; L’alternativa è rappresentata da ore di sofferenze i 
, Nessuna linea diretta nemmeno con la ferrovia | 

I I 


La po.isihili'a di poUT 
ac(|Ui.slari,' Li cariif,* conge¬ 
lata che la CER lia ines.so 
a iioìlra cli.spo.ii/ione v.i 
facendosi .sempre piu re¬ 
mota. Noi non poniamo mi¬ 
nimamente in discussione 
la buona fede e l’entusia- 
.smo di dii ha avviato una 
operazione che .si ripromet¬ 
teva da un lato di calmie¬ 
rare il mercato delle carni 
e daH'altra di orientare il 
consumatore verso prodot¬ 
ti alternativi che consen¬ 
tissero al no.stro Paese di 
ridurre in una certa mi- 
.siira le import.izioni di car¬ 
ne fresca d.ill e.itero. E’ pc 
ro un.i realtà il fatto che 
dairiii:/io dcll anno l.i car 
nc è .UTivahi ma non .si 
riesce a immetterla .su! 
mercato. Si è perduto og 
gettiv.imente molto, trnj)- 
po temilo, per rospons.ihi- 
l:tà del governo die li.i 
r.nvkito oltre il lecito l.i 
decisione .iii! prezzo di ven¬ 
dita di quest.i carne, fi.'- 
sato poi dal comitato in- 
tennimsteriale prezzi in 
3 000 lire al dillo jier i pri¬ 
mi l.igiL in 2 000 per i .se 
condì c in 4 000 lire p.^r i'. 
f'letto. 

Qut'ìti pre/z. .inp.i.oiu) 
non piu concorrt iiz..il. co-i 
li carne fre-e.!. Non si c 
'"liuto 1 - 011 * 0 . f.i.i.l’.l.lol . 
che intanto ; coiisuin. di 


• carnt* fres.-u .sono caliti 
■ mediamente del 30 per ceti- 
1 to e die per la legge della 
, domanda e della offerta 
; c e stala una riduzione nel 
' prezzo della carne e in tuoi- 
I tissime macellerie sia del 
centro che della periferia 
I oggi «‘ possibile acquistare 
. 1 primi tagli a quattromila 
I lire al chilo. Chi. dunque, 

I tenuto anche conto dei pre- 
' giudizi nel confronti della 
I carne congelata. Tacqui- 
: stera quando allo stesso 
j prezzo può comprare quel- 
; la fre.sca? 

; Si rischia, dunque, di per- 
j dere limi gross.i occasione 


15 milioni per 
ì danneggiati 
j di piazza Mercato 

; li Coinit.ito dei Comnier 
I ci.niti. coitituito a Livore dei 
. danneggimi eh P.azza Merco 
‘ to. a .segu.io deiie intere rag- 
-giiiati- ern Prefetto ed T. 
i Si-idaco di Napoli, h.i de.sl.- 
. «lato i’iiiipoi-to di l.> miiioni 
, airEote Comun.de d: Assi 
iienza - EC.\. iK’rche prnv 
ved.i a..a iiia'er.i.e ecoga- 
z.i a<' d: l’.inKìi ai s.n.itrat. 


• per concretizzare Tal tu.i- 
( zione di «lueli.i nuova poi. 

' lica alimentare che si dace 
I di voler perseguire. A d.re 
Il vero va dato atto ai re 
sponsabih a livello locale 
che si sono mossi abbastan 
za tempestivamente ma 
hanno incontrato notevoli 
I difficoltà e che ancora non 
sono riusciti a superarle. 
Sia Tassessore alTAnnona. 
il compagno socialista Lui- 
i gl Locoratolo. che 1 rappre- 
! sentami delle due organiz- 
i zazioni dei macellai, la 
I U.V.AEM e la CE.M.-\C. Cito 
' e Di Gennaro, hanno dimo- 
! .strato la più completa di- 
i .^ponibilità per portare a 
1 buon fine Tiniziativa. 

Nel cor.so della riunione 
I che .s'è tenuta giovedì .n 
Prefettura gli ostacoli mag 
1 glori sono stali individuali 
; nella mancanza di una d.t 
i ta specializzata ca[)ace di 
] confezionare la carne con 
I gelata e anche come, eia 
; fletto, nei prezzi attuil- 
' mente non ccaipetitivi. Co 
i nuinque mercoledì prossi 
! mo c! .sarà un ulteriore in¬ 
contro tra le parti intereì- 
j sale per superare gli o.sta- 
; coll e avviare una opera- 
i /ione che. .sia pure con r;- 
' fardo, potrà offrire quai 
I che vantaggio economico 

• .11 con.sum.itorl. 


Al Hiuiic Ti1 V'.nper.i 
. /.Olle nel eoiirrotùi «lei (linei 
vi/.io ita '•‘.iperaiuio il 

• limite (Il guardia, .indie per i 
I clic (la tempo gli abitanti del- 

, la zona lianno cercato di in , 
ta\(ilare un discor.io. hanno > 
; avanzato proixiste che non 

j lianno nulla di cervellotieo sol- i 
, tolineando che. in un rione i 

; co.itruito come un ghetto, il , 

servizio [lubblico icnibra 

! avercela ine.ssa tutta per far- , 
' lo diventare anche più ghetto ■ 
' (H-r approfondire il .solco del- ! 

la emarginazione, 
j I termini del problema so ’ 
no abbastanza semplici: al i 

• none Traiano passano - den- , 
ini e ^ tangenzialmente > - - 

, numerose linee autoiiuibili.iti- ' 
clic (lelT.XT.AX. ma per aiid.t ; 
re al laioro biiogna prende [ 
re Taulamobile o soffrire le 
pene (lelTinferno. .Nel «Idia ì 
glio. Tobitantf' del none Ts'aia , 
' no si trova «li fronte ad un ] 
- li.itema «li trasixirli che limi- ' 
i t.i la sua po'sibilità di mo ’ 
j \ imeiito in città al massimo 
. a pi.iz/.i Ca.stello. Qui do- . 
' irebbe prendere un altro mez [ 
zìi per andare nell.i zon.i de! 

, 1.1 fermi i.i. e di li - [xi.dif- 
gran parte l.noia nelle zone 
industn.il o a Pomigli.in.i 
jirendere .mcor.i un altro auto i 
i).is. f Perchè micce — dico- | 
no gli ab.t.inti de! Traiano - - 


Per peculato e interesse privato 

Sorrento: a giudizio 
undici amministratori 

Sono quasi lutti democristiani e del gruppo « lau¬ 
rino >» - I falli risalgono agli anni '71, '72 e '73 


\ Stiri tiiti' ..'ìd.t i li'.i .iiiì 

ni n.sti.iit'r. ...> 1111111 .ili .mr^' 
perMine. qn.!': t'.itn dem-n r: 
51 .111 0 e ’.iiir.n . -i.'li 

rinvi..:; .1 g.ud./io |x r r.-.-ti 
chi- x.inn.i p-.siil.it.'. .ih.' 
l-itcresM- pri\.-!<» .n .itt. «T.ii 
fie.t». .iTi.i l-iro.il.- litKTt.i .li 
gh .r.(.-n::. 

Si tr.iU.i «i .Xm.'i..! <1 t’.." 
r»* I DI' t •'>'.'' IL l-« ' -1 I Dt . 
t \ iiixi.He. ...Ui,limi Ili.- or. 
MdilUC .1.1'.- l'S.ili- .\- I- • 
di ciir.i 'Oggi.irn.) tiiriim..-. 
En.inev-c.* (Li!.ir. ’ (..n temisi 
s.Ki.iIdf ni.x r.-t eo. p.'.".i'..> P-). 
nelle fi o l.iurinei. Pnm.i M - 
l.irdi iIK'h Paiqu.i'.e ('i.iff . 
(L.irgio De M.iit.n.) av l.i . 
r n.i. or.i (!en''.sT.'*.i.in..i>. (L.i 
«.inni C.ii-'la ux deo.n.ito hi.i 
r no’. s,i\«i •) Ki'.ii i.oi.o ('. : 
ir.) l'egr.i.-.ro .ii! ('..inni'- 
d. N>rr. i.tiih M.lule S.i\.ir. 


-ol d uri).-in e .1 l->ro 'r.i 
iisirto .dio iv.r'.iioo -"v m 
hr.i «'!.■ .•rtifioii.imeni. \.’ 
'Ine goni.alo .1 nunu ro de. 
tr.i'ix'rt’ efhttii.it- con 
m.igg or. ;ntr...h' a 'ii--'. . 

'. i.imentt. d.-'le <.i-". .•unii 
Hall. Si tratta d. una i'.>t..'i.i 
..■t)t).i''t.ìr./.. . I.imoro-'.i m 
d. .1 (il e.'ino S ..1 it.ito gl 
--fi.» .1 ('-'inc.-le d '^Titillo. 
IH r hiui". 

Ir.*—t.ii.. ( 1 .1 ..ii.m. . *'*' .1 

qu.-Il u t mi in-ieiiie i-'ii . 
. 1 . in.x r.'tia'n 


□ Ancora 

suirarresto dì 
Saverio Senese 



OGGI — Ponlic.-lii. ..il.' 
IO. in.iugurazione dcll.i mio 
-.a sene, con Sandomenuo 
Nell.i sezione IN.-\ di Se.ondi 
L'hano. alle 10. .isscmblc.i sii 
Denioer.«z..i e p.irtee.p.»/.ont-. 
eon Ferraiuolo Nella .-ez.one 
S G.useppe Porto, alle In a- 
'cmb’.i-a ini iir.’a-.lain.’nto ai 
lavor.T .A V.ro K.r.u-n-'C. alle 
10 a:t;\o s,-/;o!-i.iIe (Olì Fer 
m.ir.elio .A Kr.ittaminore. ..I 
le 10. com tato diretti'.o e i ;ii 
nione dei gruppo ron---!..ire 
con f'ri'p.no e C'iru-o 

DOMANI -- Nei. a one 
Ca-e Punielint.’. ahe ’.y..(0 
senib.ea sul pieav > ..«mento 
( on F'ermarier.o Nella ,iez:o 
ne d. cor.io Vitior.o. ahe 11'. 

ai.ie.nblea sul!., «x-capa/ione 
g;ov.,n.ie, eon Tah.ndi Neh., 
.sezione Chiaia-P.i.iiiiipo . 
le 1? a.ìicmble.i su! Comitato 
«entraìo e la s.tu.i.-.one po 
'..tii.i eon Ba.isniir.o Nei... -e 
z.one "Car.eii. alle U*. ..t 
'.vo .'".la .'..11...’.or.-,- -poi.; Il a 
Nfll.i 507.one Monter.ih.ar.o. 
..Ile 18 .issoniblea rie. eon 
'iglie.; di q-.i.irt.eie e eoor 
d.na mento deil.i zona «en 
tro. con Ferraiuolo .A P.iz 


' /noli, nella -ez.or.e «.\r(o 
’ F.n.ce ■ r.unione de. (om. 

; tati Cittadini con Lu(ign..no 
.\ Fr.itt.«maggiore .ille 1!). riu 1 
mone de! coinit.tto direttivo ' 
' e de’, gruppo con--.Ih.r.- con 
Crispino e L guui. .Ad .Ace.- 
r». a.’e 18 < 0111 .ta-a d..e:: vo 

■ iul de( cnti-.imemo .inim.n; , 
( 'tr.ii.-.o con Dofo.-.n. .-\ Ca 

, 1 -eilamirare. ..he ìUa't \o(.* 
'i.diiiO con D'.Alo .Ad .Atra 
/oI.«. .l'i.- I‘* :..in.oi;e deh.» 

( Olimi..iiion.- d. lavoio 
nano -->. .o-..n.’ar.o. ( on 

R.idd 

MARTEDÌ’a. e 18 i.e. a .Sa 
!.. C.iTiO V .«1 Ma', n.o .All 
gio.no. pubh!.(o (on-.e/no -u 
- L’impegno de. «oimini'': pe.- 
l'aifaaz.one della ivao-».. lej 
ge 'Ili regimi dei itml. » 

. Interverranno . comp.ign; o 
‘ .t.arevo.. .A.ivr' « r.-id.-O' -- K 
rene Sbriz.olo 

FGCI — Maited. .i.ìe !7.3n. 

• r. feder.-izione Comitato fe ' 
derale allargato a. 'Cgretar: 
di circolo 1 U 1 temi . Lappi; • 
(■azione deli.i legge .'iil preai 1 
1 lamento-' e '.Situazione po 
'.'ica e .'t.ito dcH.\ no-tra m 
.'.Itila po.it.caConclude.'-a 

■ .. (omp.ieno M.nop.-)!. 


d.il r-.)i'. (’.iiiZiiiu-lia - piiu 
p.endeie 1 ”182 eiu ,, 0 : 1.1 , 

da via Piave all.i Ecrr.uia.’ 
Con la .slcisa tarlila poi del 
Traiano al massimo po-siamo - 
ttrrivare fino a Piazza Ca ; 
-Stello...! ». ! 

Teoricamente di linee ce ne 
.sono molte, ma nella jir.itica | 
il ”144 ’ parte da! Rione Pelle- ; 
grido già stracarico, e dojx» ; 
le prime (|uattro fermate pas , 
>a dritto .senz.ii più aprire le . 
(Kirte; lo .stc.s.so per il 112. 
che lascia gente a terra giti ! 
<1 Pianuni. Gli « F .> uno e due 
Lmiio i! giro della zona fic • 
grca. e vanno bene per le ore > 
in cui le donne vanno a Li ' 
re la iiH-.sa; :il none Traum.) 
infatti c’è una iiten/a abba- ' 
•stanza iilt.i per T.ATW prò ; 
pno nelle ore coiiddctte - 
< morte v. (x-rclie e-sendo il , 
«l.iarliere privo d: mercati, '-o • 
no coiìucui gli .iixislamenti : 
ver.50 Fuongrotta via Ejx»- , 
imo o Ha gitoli. 

.Xnche la pre.'tnza di una ' 
linea ferroviaria mette in lu( c 1 
Tincfficien/a e il mancato 1 
c-xirdmamento de: tr.isporli; 
('è hi « ircumllegrt",i. m.t con 
or.iri «he 'cmbrano f.itti -q) 
[xi't.i p.-r ev'tare die hi pr.-n 
dano 1 lavor.iton. L.i p.i'n.i , 
coria è infatti alle r».30 asm 
lutamente unitile per dn deve | 
Irovai'i .«Ile 7 o alle 7,-3ù m 

f. iiùirii-.!, d .litro c.into la . ir 

« umflegrea ti laicia nel tin» . 
re dell.i c.Uà. .i .Monle.ianto, [ 
'i-nza che e-i-ia la jtonibi ! 
Iti. d. pro'eguin 'Ul):>> 

1,0 ricii.c.sta di.- gl. ab.i..;i ■ 
ti del Traiano ribadiscono al 
l'.AT.A.N e al Comune e la 
.'t’t'izione d: una l uca a ì.in 

g. i ix-r.orreiiz.i «in- «iiin ri 
n-rvizio già .die .) del malti 
n.e . O'i come acc.ide pel 

. '.-mp o con la Ini.-,. •« lTi<i » . 

i ic ra.t.igi'.- l'ir.cnz.i o. i io 
mum del nord E : peii.ir'i , 
. 1.111 devono .-".-re ■ .mixi'ì: • 
d-tiTaPo. i(-(on(l.i T d.'a .-ii,- 
'i.iiir.o i dir.geliti XT.XN dt-l!.- 
«•' geii/e degl: ab Liin. ' de 
te-i.-re (onto d.-h. d.-'t-iia 
.'.o-., « II. '01.0 . 1 . gr.:-i ] 

a C no !.. .XI.)!)'. . v.« ' 

ri .n-eOiame: t: [xiriiia!:. !.. 
/.ii.a : .'l.i'f a!-. (1. S 

. le :’.tb!)rv!i. .1 f'.tin gì .. 

i'*. K 'I deve affr-'i.tan '»• 
r-iineiitt :i problema «i. «-i- 
■« gare .ì t.-rm d, .M..-. 

'.«n'o dt ila Ciiin.i't.. •• «• r 
V i.mfit-grt.i . on un -t r\.z o <ì. 

.1 ito!)j' .i!!.: t . l't ; 1/ .1 , 

i.(- c«',rr!'{xind.i .ina radicai. ' 
ri'tr-utturaz.on.- ddla cir.oìa ' 
/ione vi.i Pigna'C.ca p.io .- 
«lev.- d.vtnlare l'oi.i jx-dona j 
II. .nv.ve di eo-t-tuir.- cinu- e 
'igg'. .Ili ’t)'..n..i f). r mezz. e 
iH-rf n.» Per jK-don.. 


Non ci *0110 .stati lenti, ni.( ' 
gii s:onti’: di ieri mattina .1 | 
piazza Matteotti, fra forze l 
de’Tordine e gruppi di mani ‘ 
fe.ìtami, hiinno fatto ugiw! ■ 
mente ieg..s’.r.iie - eome d' ^ 
.• 1.(1110 a II die in altra parte 1 
de! giornale — un bilancio I 
pes.dite. > 

Cìriipp: d leppi.iti, lasciai, 
mnlirare ne! corioo. li.inno ' 
p.ii ve'! ‘ .ngiggi.ito .'.ontii , 
. 0.1 .e lor/.- de!l’.ircl.nc .S i.io i 
.l’at. opei.iii dieci arre.iti. 
ira 1 (piali c.nque donne e \ 
tre qnindiceiini Ne! rapporio . 
«ile 1.1 pol./ui !i.t prep.irato | 

р. r l’auioi Ita c.iKÌi/i.iria .so .10 | 
.i.'cu.i.ii. d. .lùuiii.t.i setl.z.o 

detenzione di ordigni e I 
\i e po.i,i 0 .i.-o d. ami! , 
.iiipK.Di .e. j 

1 «.eleo «‘i.i .ip.'ito d.i uno j 
.iti i.'C.O'ie .011 .su . 1 ( 1 .no < No ■ 
.i..a v.o.e.i/.i)- L-‘ liu.a.ie .n- I 

tt;i/..)n. de.. I :ii.igg..ir p.ute 
d-,'. lll.lil.h .'t . 111 .. pelo. . 101 .) 1 
l’.it" •.-.ilix-.ii.ite (i.i!!’.irrog.in | 
za d: un i.mit.ilo giiippo di , 
tepi)..il. ini..li.Iti ne! eoiieo , 
«Ile lianno latto pieeipitaie | 
!.i .iitu.àZioae Sono e.itiati 1 
nei’.,! ni.lll.le.ila/.ione lO'I i. - 
pic.pt.;.-t«) d: n.i.'ciiaie tutto 

movimento .su! terreno de! , 
!a provo.-.tzioiie Contro que ; 
-sta ’.oio e!i..tri.ì.siMia maiioii-i. j 
pelo, non e .itala po.ita iils. , 
suii.i lerni.i oppanzionc d i ; 
parlo dei inaiiiie.itanti. ! 

Oggettivamente, dunque, hi ■ 
ni.inifeatazione di ieri — per | 
come e .stata concepita e di j 
retl.i — ha prestato il l.aiico I 
(i!!e gravi azioni dei provo 1 

с. iton C'd lui i-ontr.lin.to ai 1 
l'ilane.o (ìi (piella a.s.iurda sp. 1 
ra!e provoe.izione repre.i,iione I 
che lavori.ice soltanto !e lor i 
ze re.izion.ine 

Siiigol.ire e 1111 comunicato | 
(lilluso da! PDUP. D.ijx) .iver j 
.lOstemno. infatti, di aver 1 
.sempre condannato e i.iolata 1 
!? frange (\strenii.ite che .sce! 
gono loniie d: lotta violente. ì 
il Pi>UP attribui.sce alla po- ' 
iizia la re.sponsabdita di aver | 
attaccato 1 ! corteo con 1 ! 1 ; , 
■siiltato di inne.scare una sni 
rale di v.olenza incoili rolla I 
ta Ne v.ile — aggiunge 1 ! co 
nninie.iio «ie! PDUP — l’c.bie - 
zione che .sono .st.ite .secpit* I 
.strale bott.g!..* inee'ui: ine ! 

Ev.(le.Peni '.ne no 1 , . .-i 
rende v-onto de.l'e.'treina co.i 
tr.iddittor.eta «li qiu-.ste p).-. 
zioni: .sono ml.it» i pi.ip. io 
quelli che vanno .« p.ic.liche 
manife.stazioni con bottiglie 
.ncendi.irie o comunque a.- 
mati che e.-pongono 1 giov.ini, 1 
gli .studenti. Il movimento ! 
(lei lavoratori ad ogni avven ! 
tura c colpo re.iz.ionaiK). For > 
ze che .s: dicono autentica- 1 
mente di sinistra non i)o.ì.so- ' 
no rendersi conto di queste ' 
elementari verità. . 

Tutto è incominciato in via ! 
Cervantes, proprio davanti al 
r.ngro.'.so secondano della 
questura. L.i manife.itaz.ione. 
indetta dopo 1 Luti di Roma 
dai collettivi autonomi, e a j 
cu: hanno pirtecipaio griip , 
p: deire. 1 t rema sin.itra u ra i 
dic.ih non hanno aderito in 
forma ufficiale alla manifc ! 
.stazione come afferma un Io 1 
ro comunicato diliu.io in .se ; 
raiai. stava jx-r sc.ogher.ii. , 

Gran jxirte de! corteo — ' 
jxir'.tto da p.azza .Manc.n: — ì 
era gin giunto m piazza .Ma: ! 
leotl.. quando .sono scoppiati • 

: primi tafferugli. Tutto è ac- ■ 

c. iduto (i.ì.iai rapidamente. ; 

Dah’ult.mo tro.ncone del cor- ' 
teo sono .state lanciate, .n .-c- ^ 
gno d: d;.5p.-c7’(). mone»ine d.i 
10 l.ie a; p.ed: de: numero.'! - 
(‘-!c..:v .'ch.eiati lungo ; m.u | 
'•..(p.«-d .Sub.to dopo 1 ! -..ce • 

qje.'tore Ol.v.eri h.i ratUin.ito . 

d. ec. iro.iz.ott: c con loro ha i 
lutto irruzione n«-l corteo i 
I/obiettivo era — •• .stato poi | 
.'O.itcnato .n (|■ae. 1 tIl:.l - m 
gruppo d g.n-.an. . he d.ipo 

e. i.'er,i. copc.t. .! v ..'0 e«):i in , 
lazzoletto, stavano cacciando 
dai ;a.scapane bott.zlie Mo j 

<)• 0-. I 

M'*n’,''.- . lermat. -.on ... io 
: .i.-cin.it. -. cr.io .a qu.'.itu’*a , 
... poi.ZIO ha sparato, in d.re | 
z.one d. p.azvzi M.itteotti. i.- I 
ctin. r.indelof. htcr-moze-'i. • 
N". tigg liigg g'-ner-.." di | 
-ina ha.'-.a (i; ])..n:.c.. ce.-.-.ite 1 
.'ono c.id Ite. .'"more n.-i pre.i I 
.'. de.... que.'tiir.i. dii" bTt. i 
g..e -Mo.otov. <’n,- tori .mali 



non f-'p’o.io-To .-\.h« 

.<.i ti'- 

. e -Mo o'.ov , 

.'«‘g je .. . «;'. 

* 0 d. 

it.’v: "inde 

lo'"- In OT 

ih a’ 

'.;m li fi) . 

a . d - 

df* Gl' 

rcii .'--amp.» 

.le. (x«.. II -. 

on 

d". .« p »'• 

,1 ft-n-r.i' 


«r.dron de. 

;x« azz Mo ■ 

•- Vd2 

go.no -.er.io 

V a RomI e 

• ^ rr.ti 

IO r : ig 0 

.i--- -. .c , 

Ga.ai'do , 1 . d..'-,«da 

;. fan-.o de. 

•iC r ;i: 

oj-n. ; 

) .i/za .M-t- 

* 

non f pni 

ne.i.'-jno 


0 d q lA 

l-he .«tt.n.o 


*) diin. 

- no • Il «Z .0 ri. 

t 

... Una parte de. po . 

/ 0 ”. 


.-.' -) -, 1 R , 

r'iA 

. fr.'i . 

cor.' ) Uni 


n. I de. man.te.ìta.it. 


I * t . 1 S. pvc^wt .1 - 

.ora .!• . p.'i, •) .«z/,« Di.t ’ 
. n.u .«.".cn. q.i. n.en-..’ N >- 
.'i va .« colpo .i.caro. ’e j"ep ' 
-.-i.nr.o av.int e .nd.oTo ■ lO 
er.it. .'.a.cono e .i-rendono d^ j 
g . .«•Jto-n-'zz.. ma ,i".mpr-'‘ .1 
vjoto S d.It.ai'.dc 1 « x-.'.., 

/ or.e eh" .'.o-t .1 « .'-..to pr- - 
'lira:.') r.e.-vJii n .-n > ,n i.i.-) | 
d. ..'•.(•.d-Ti*. 


.«-e « pioprit t.ir «1 « 1 . i.’a «.iv.i 
.1 Scut.'rih Ft'i'd.nan.i'i ('<'-" 

. «i.ie I hi.i-'iiio'. X-g.i't’»» ('•> 
i.ir.na (hiur.n<i'. D-'iiun..-* 
C'-ofl.. 

I f.itli p. r 1 q 1 ..!: '•>-'■1 'ta 
Il r.iu.ati a c.nd./.o r.'.ii-" 1 
iM .ig’i .ir.-'i ‘71. '72 . '7't 
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Due momenti degli scontri tra 

Ma c’e eh. 0 '.lc «-..'0 .ul f .-1 > 

.spinare .il mai.i.in() la l-'i; 
sioiie. In p-uzz.» M.itteott. .ii ■ 
LUI. la app.ir.z one mi grup 
po (Il ".ovati, (on .1 v . m ) co 
licito (1.1 Mzzolett. D. Iroiitr 1 
Il loro, nel centro deh.i p .«.■ j 
za. c e un drappello d. < " « 
r.n; ineo.cimati d (-tro >11 
pa m.no Da qudfir: m.t la. ; 
le un pol.z'Ot'o .n b.-irglie.--- 
.ipar.i . 1(1 ullezz.i (l’uoino mi 
candelotto lacrimogeno. Li | 
r..ipoit.i e u'.ia lintfg’.ia • 1 1 

cendiariu. Segue un a.’ro c.ni 
(i--lotto e qmn.'l: un’.i.»ra t)--ii I 
i) I .Molotov Po. ( h .•.-■va . 1.1 . 


teppisti e forze di polizia 

Cii’o <■ i)omi>i‘ .' .ip;) i \-... » 

.Sa:it‘i .M.i. .1 ,t No'. .1 

g a itiiiii-.'.'/. d. .1 

\H> ,/ A f'iF)* .Ul.inil A **''l 'ff* 

ivi* l lì 

.I/.. 0 . 1 C uom.n. .11 .lì).- b.iigiic- 
.-. m.i 10:1 '..n’o ( 1 . p..ito .« 
!!c...i « .n:«)..t de. p.inia'o.) . 
g. .'’c.'-i .mpegn.it. (l.i..a (p'- 
.'■’.i a p^‘.- le opcr../om air. 
1' .p,)>) 1:1 p...zz.t .M.lfl'v):-.., 

dove ,t.<mii- .rat.i .'on-> .s’ate 
( .iix)’. o.--.' « d.iiinegg..i-e di. 
t-'pp..'’. .'-ino.'t.r. .no.tre tro 
\.i' mi l)ii Olle • mi h 1.1 1 o 
0.1 p o -1 d (|mi‘f"o cen».m -ti. 
23 biin’o- .Molo'o’.. .n..-’' - 


e'. d( iitcnic-ri - 'iiih .' .1 site 

po- ',|••■ .1 ..I -Il t 1 .c. • 1 o . 
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t. zo Ra ’.i .111 Ili II 
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..I Liv.iic .,1 Fi ami . Lo. cn 1 
1 Cc'co.o tt.L .in.i .-X'.i.l'lt.i Di 
I (1 r» .1.111 . M ir..i Pel ..1) 1 

I .i.m.. XV.i.:.-- D Ecri.int.- . 
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PAG. 13 ! napoli-Campania 


Un’intervista al segretario regionale della CGIL 



Sviluppo e quadro politico 


Come la speculazione « recupera » nel centro storico 

Nel palazzo 
Marciano anche 


SAN GIUSEPPE VESUVIANO 


PCI: un piano regolatore 


nei congressi del sindacato j un supermercato ì contro la speculazione 


Le novità che emergono dal dibattito • La valutazione che Nando Morra 
dà della « vertenza Campania » • Problemi di democrazia e di unità 


i Un inanìfeslo dei comunisti: proseguire la lotta 
j per l'uso sociale degli stabili abbandonati - « L'Im¬ 
mobiliare » smentisce anche i suoi grafici 


Le liti tra notabili de ne hanno impedito finora il varo — Da 
anni inutilizzati 750 milioni per costruire case per lavoratori 


I (le'.l'.t ('(ili. 

l't Cn'I: jj'iind '(Ilio (I) in'i: 

(I h’ioit iiìinto Dolio (lUC'- 
it' litOKO tolto. ('(l'O'rt'l (’ 
Alt’’..ino (/ut conclusi e do 
l>o (/uello dt Salerno, ter¬ 
minato ieri, rtuiane iolo 
congresio provinciale 
di .\'apoli che c convoca¬ 
to dal tu (il 21 maggio. Si 
lino dnn(/ne jure un pri¬ 
mo hilancto del dibattito 
in cor-, 0 . E' (/uello che (ib- 
b amo chicstu al segreta 
1 o trgioriale della CGIL 
S'indo .Morra con i/nesta 
i nt-Ti i<>'i 

Le organizzazioni sinda 
cali sono impegnate nel¬ 
la fase dei congressi. E' 
un momento di verifica 
importante e di definizio¬ 
ne della strategia sinda¬ 
cale. Come si sviluppa l' 
attività congressuale e 
guali sono gli aspetti che 
gualificano il dibattito? 

-- L'n |)rinio olcnicnto tl; 
novra <■ clii* 1 delegati a. 
congiei.-a) nazicoale .seno 
el'-t: ; ,:a dai oongie.s^i de; 

.s.ndae.iti d; ca’egona che 
delle Camere del lavoro. 1 
t < ULM'e-,.-a .sc.uo la ri.ìultante 
di niii-'liaia di a.s.semblee di 
laiilji.ca e d; uffiei, di zcne 
aiier.nu-die che Inumo im 
pegnaU) la .stragrandi* mag- 

g.or.t'iza dei eirea 240 mila 
i.'cr:**! della CCllL iri Cam 

pallia. 

l'i a li-line province, l ome a 
Case .-'a e a Saleino :i lavoro 
erogii-.siiaie e sta'o arri;- 
i-hito da ini/iative e con- 
fron'i temi eli grande at- 
tulli.ra poli* Ita e culturale 
(coiiir le (lUf-.: ;f lì. della oc 
eupa/.iciie g.ovii'iile. della 
l't udizir.ie femmin.ìei e di 
tara* ter.- r iternazionalisla. 

Si log.a* un.i parteiip.izio- 
tu* s. nza iirecediiTi. un netto 
salto di ii'ualità del ditwttilo. 
una ra- rea cri*. ica*deg.reVri)r'.. 
ma anche forma determina¬ 
zione per fare del sindaeato 
lina forza .sinnprc più ade¬ 
guata alla lotta iK*r li eam 
hiamento I*" un grande tatto 
ili dt*mocra/ia ed è anehe 
una lozione per ; er.tici in- 
leres-ati del .Miidacato. 

Quali sono gli obiettivi 
che la CGIL assegna ai 
congressi della nostra re¬ 
gione? 

-- Ifi primo i'.iogo. un.i ver.- 
fica di inas.ia .-uile opzioni 
poste nei temi eixigre.-i.suali, 
parto Ilio d.ill'obiettivo dell.i 
Itii-vi.i oi-cupazione e dell'u-ìi) 
produttivo delle l■l.'Ol•^e. 

Ciò '. uol dire obiettivi e 
strumenti. L'obiettivo e lo 
sviluppo alternativo del Pae¬ 
se e dimidi li Mezzogiorno 
eonie punto di attaeeo. Lo 
sti'umfn'o t* la direzione pidi 
bina deHernnonjia. cioè la 

1 . nrozramma/ione demix-ra- 
lica - . C: seno oggi cixidi- 
zitit; nuove nel Paese. Seno 
muta*; 1 rapporti di forza, 
ec> len-t iz /,1 un re.ile decen 

t.am-ii'o d'-llo Stato ceti k* 
Hezioui, 1 Comprett.iOi 1. le 
Con.uni'a militane, i disiret. 
Il .--en.a .i l Ma l.i t.i-t* i-in- 
gies^.ia.i- (iivi- .'l■rv.;< aii 


eoe il criiiezu.iI- d ie impor 

■.'Il . : iiU.ta’. i<-;. 

Hillor/aie la eoiicezione 
deila l’rateg:,! di .-.vilup 
po eomple.s-iiv;) della regione 
Qui-.^'a l.nea e andata molto 
avant.. ma -iapp..iino liii* e.si 
■Stono .'.-ii-iii di logieiu- di 
campanili- o di riproposizio 
ni lii veiciiie d.visioni. 

0 portare u'.anti Tampio 
processo di rinnovainen 
lo e d; (iiialif.(azione delle 
stiUtture per f.ire de! .-linda 
ca’o e della COIL in Cam 
pania una espres.sicne orga 
nira della complessa realtà 
eciiiomica e sociale. 

Si parla molto in questi 
giorni del rapporto sinda¬ 
cato quadro politico. Quali 
valutazioni emergono? 

— n.iila di-.cu-.iioiu* '.line 
fuori un !i'.*rece:o molto torte 
tra i'aiìa!;-vi critica sulle ni 
eoe-fu/e e le iricertez/.e che 

h.uino c.ir.i* ’ erizzat') una 
lunva fa-.e della iniziativa 
.sindiica'e. I la roniapevolez 
Za c.'ie avv.are una itrograni- 
inazioni* dello .^viluppo real¬ 
mente alternativa, significa, 
ancìit* per li snulacatc, collo- 
car.si in termini nuovi ri.spet- 
to ai problemi dei governo e 
ilello Stato. 

La questione e fondamen¬ 
tale. Il dibattito rimarca lo 
.scarto gravi* tra la drammati¬ 
cità e peni (iloiita della -luna¬ 
zione voonomica e lOciale ed 
i tempi lunL'iii del proie.sso 
tra le forze politiciie. F.' ucio 
.spazio elle va eolrn.ito con 
urgenza i-d il iindacato può 
dare un ci'x itribuio deciSivo 
nella autonomia delle sue po 
.sizioni tra esigenze del Paese 
t* direzione politica, per riunì 
fieai'i- eci.nomia i* politica. 
Inlatti. un governo debole, 
dai finali* sono e.scliise forze 
determinanti, nco. può avvia¬ 
re la -ivi).*.! profonda della 
filiale ila bi-'Ogfio li Piiese. 

Quali valutazioni sulla 
• vertenza Campania » e 
quali iniziative saranno 
sviluppate? 

K' necessario rilanciare la 
vertenza con grande forza 
politica. S‘* 'iamii impegnati 
ad individuare e .-uperarc i 
limiti d; art icokii lem*, d; con¬ 
tinuità. della dimensiotte e 
qualità del frente sociale e 
politico da coinvolgere, il 
punto fermo è che la verte»!- 
za Campania ha pagati) in 
termini politici, è .stata e 
rimane una >eiia proposta 
flella tedera/ione CC.IL CISL 
crii iH,*r lo 'Vil'uppo della 
regictio. 

lai quc-.sticnie è di definire 
meglio ia strategia, partendo 
da i)l)ic'tivi cenerei i per occa¬ 
sioni di .sviluppo reale e nuo 
va occupazione. I«i partita a 
N.ipo'.i I* nella regiiuic è come 
.'.ildare remergenza ccn una 
linea di sviluppo. I fatti di 
que-i'i giorni, la tcti.sicnc so¬ 
ciale presente a Napoli e 
nelle .'lUre città ramitane 
sottolaicanc due cose; c'ne : 
di.'Occupati nrn |)ossc»ìo at 
tendere a Itaigo e Viinpo.s.si- 
bilità per i! goveino di bat 
tere le v.cchie .^*racie dell’ 
a-".i--'i n./i.ili-iiuo e fiell'inter 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi d.iin<nic.i la magg.o 
li'TT. Onomastico: Torquato 
( lieilU.i;!: UlMÌfioi. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

>.'. 1*1 v:-. ; .VI. ; .et; .e-te d; 

P-i')'! .« . 1 .’■ I.-- .‘> 1 . riiitn'.. 

IK'.. j il-: .hìiiì; . 


TRASPORTI 

FUNEBRI 

COMUNALI 

.\ ., 1 . 1 -a <ii tirgen’. l.r.o.-; 
ri. : .i-i. i : li'.'> de. .cr .t,; di 
v,.i l’.iol.i Km.1.0 Imi)!.al. 

I ufi Ut , I r,t.:5p.'rti I *-.1 
r.ci) . M i il. .p.,.Il d.t lui.e.ii 
i ' it . 1 '. 1 --. .1 .< : ,!•’./ion.i.e tem 
P 1 :.1 lì '.1 Ila 11 *t*. f -ìo ai 

C ittirtìto del '.e.'.'o.'l nei 

k*».-.,; i V diro/ii'te di 

Sili * .1 c ; g:< Ut-. . 1 . ’t-.-rt) pi-i 
t .' .1 I’.: .t.’.'O S lì .iroiiui 

(••-1 ;r. ■i-','.'', 

Ll‘l;..io fun.M'iera tu" : 
z.o lì. toir.ili e fe.'tivi dalle 
S .-. -. rr r u:'..’: ''.--r.a .oì.-j., 
fi.t.-' _r ,t fit unti li 1 

> :c> c" •. .1 ■■. q a -Il Jtr.t';-; 

ri. ••-. ei.no T.!l»o:OJ e 7V*il7(!7 

CONFERENZE 
SULLA CRISI 
ITALIANA 

Il C-.;l:.i..i.e Pab..) 

Noi'.i.ii f ,1 re»'. ,■* If.c.ea 

t".o Knt-l. t'i'.'o fiuando il 

eit-'.o ili t-tìiìft-rt,'‘u,.*i cri- 

u.ini'..-) organizzato 
'.. l'.id: .il.e 13, nclì An* .-.ila 
ri-,*. IL-.rvii. al M.i-ichio An 
vioti.) la ..orreronza ^'ul te 
ri.i ..Intt.Vinto dello .'ta*o 
r p-iit-ia ec.'n.omie.i r.-'ll'.a: 
t-,i.i.e r.;,'i del pae.iO » ri. 
krance.'co F.ir.t'.a, 


FARMACIE DI TURNO 

Riviera Chiaia: via C.nduc 
e. 21. via CÌJia:.i I.ó3; torso 
\';:to.o Km.inuele 74. via 
Mergcli.nu ItV). Posillipo: via 
.M.in.tin. rjO. pi.i/za S.Uva 
•■'.e 1) Cii.ti'omo 122 S. Fer¬ 
dinando: G.adi*'.: di Ciuaia 
.'1.3. \:,i Speruii/i-ll.i 47 

S. Giuseppe: vi.i S. eliaco 
.i;,i 47. Avvocata; cor-iO Vit¬ 
torio Emanuele 437. S. Lo 
renzo: v;,» S l’.inlo 20. Tea 
tro S. Ferd.nando Ikì. Museo: 
p.az.'.i Dante 71. Vicaria: S 
.-Xntoiiio .Ah.i‘e 123, < nr-i.» Ga 
r:b,ild. .374; cal.i'.i P. n'e Ca- 
-.iiì. ..i 30, Mercato: v;.i l,a 
•-Ii)l. Pendino: via 
U.t.'.tio 2.''.' Stella: V..I B 
C.-•'.■.al.» 2. v:.i .Arci'i.i S-i 
li t.ì :7. p;!/^> r.iv.o.ir 119. 
S. Carlo Arena: via -M -Mei 
loiìf i‘u Vomero-Arenella : via 
1. G..C'.iai*o 144. via C;ma 
; t * 1. ì a -SuT.one M;!rt; 
!.. 37. ■> ;.i G J.iiìi'.c.l; 214. 

1 .. G S.ir.tatrive 29. Colli 
Aminet; vi^ L.eto Parco Oiu 
It.i;.. 219 Fuorigrotta: via 

C.tì.'.a Pa,Ifi; S P.i.i 44. vi.i 
C.-f'.'.ilvo ;i|,S F) PcrtO: corso 
U.ì.Di'lto 43 Poggioreale: v.a 
B*"!-. 1 t* a S Fra-iit-z ù9. via 
SMik .M :S7 Soccavo; via 
1 --P'*uìi ‘0 . )-! t l'.ii-.-,i p.'iva 

t.i ^ .IÌZ..I 7. Pianura: via 
D .i.i .i.A.i -.t ’. t Bagnoli: 

•..a .\ia c r.ì Ponticelli: via 

r. L.‘ìgo .'>2 Barra; « orsi 

S..I -i.i 2.Vi S. Giovanni a 
Teduccio: I or.'o -S Giovar.n. 
.i Teùticc.o 4.3 b;.'. Miano- 

Seccndigliano: '• ..i I.;gur.a '29 
"Mi.iiìO'. '..1 V;'tor.o Ema 
nue.e 3-L tor>o Seccir.i.zl.a 
n.i Chiaiano Marianella- 

Piscinola: pi.i’ia M.in.cipio 
I P.'C.r..>.,i '. 


■. m'o ca -1 • .Vi) K' nec*--. 
'. 11 .,') tnveri- . 1.1 tiiu'o niolti- 
pl.ci oc(-.t,.( 'Il ti; .ir.c.-f) p.d 
ci'.ifr.-.i da; pulì’) d. vi-*a 
(•<■(') luimco I* 'oclale, ciie n:.n 
-.gnilicn! poi.i di pr.me pie 
tre per opere ii-.viati* e mai 

u.t imate 

\'; -iC)!!) ogg; eolici.zion; e 
-itiuinenii nuovi dati dalla 
■' 1K3 1 ) e dai pro'gett. s[x:rttili. 
d ii. a !i*gge di ricf.) 1 vt'rsici 11-, 
dal piarle agro uliiiii i.itare, 
da.l.t .itttiazione dt-lia r^p» -a 
puliiil.ca. filli p.iKio per i gin 
Vaili, fiala- k giaiid. verti-iize 
'F'iat. Alfa. .Mfmtedisoii, Par 
tec ipa/if tu H’a'alii. vanno 
tratioti: encietamente si 

pos’i fi. la-,■OH) gli imui'zn. fi: 
aive-i* :meni(), i iirogi-tt: ipe 
eia il per !'arf*a napok't ana e 
lii-r le Zini* iiiterne, lacmfio 
ehla rezza * r.i i tanti polve 
.'■fili Go'.'i'iiio, H'-g.ine )• 
«Cassai- f|et)b'tifi finalmente 
flirt* fia dove -. :ei;zia. eome 
e qiiaiiflf) 

In (i ie-i'a (i.iezane ; e:n 
gre-iSi stanno apiiort.iiuio un 
ccvìtribu’o preziO'O tf; ela'oo 
razifine c fli propoite. Questo 
è emerso ero ciiiarezza dai 
congres.si proviiicia! j finora 
sviliti e da .-.ignificat ;Vi ern 
grossi di zona come quello 
fl^-greo, d. Potirttl.unii. tlt'II' 
Ufita di Hattipaglta. flel No 
cerino-S.irnese [ri que-itn 
sforzo di unificazione regio 
rialista diiiom natore conni'le 
è rirnpegno e !a lotta poi: 
tira per fare flegli ol)ie*t:v: 
(entrali della : vertniz i - g.i 
assi portanti d*-i piano di 
.sviluppo e di :i- etto t**;;-.*!) 
riale. 

Su (jues’o f.-(<ìt,- o-i’.icoli 
ri*,ili per la ver’ieiza -c,io la 
;ti.ide_’ua!'*z/.i del <iiia(l;<) no 
l;i;co regicna.)- e la incanì 
(■■.’à della Ffegicne di svilun 
p<i:<* niziative ))oliriche rie 
r"iti .il l>is'igni deilc p-ipola 
zioni eauinane f-d ,igl: obli** 
cv. di sviluppo. 

Come si pongono nei 
congressi le questioni del¬ 
la democrazia, della par¬ 
tecipazione e lo sviluppo 
del processo unitario? 

- E' un telila uoSai u:<' 
sf'nte e le rillessif.'ni criticiie 
debbrno portare «d un so¬ 
stanziale mutamento di rotta 
nei rapporto sindacato-la vo 
ratori. Inti ndiamoc;. tale 
rauporto è .saldo e di ma-'a. 

E' mnegaitile, però, ette da 
tempo ’.a mutando la qualità 
del rapporto politico aH’in 
temo fiel s i-idafino e ciò ha 
avuto impìicazicni negative, 
anclte pc*r quanto ccnceine 
l'unità sindacale. Perciò va 
recuper.iio il v.ilor** der.'t 
democrazia di base. :! ruolo 
dot crnsigli o dei delegati. !a 
pratica delia assemblea. 

In que.st! mesi .si è verif: 
rata una eadiita di direzicne 
ed assumono crns:st('n.’'a d; 
fet’i di buroi-ra* izz'izicne e 
di verticismo <-!ic vanno el; 
minati a timi i '.ivelli. Siamo 
ad ti-i minto limite riiet.-o il 
quale c'é ii iiericoln di aprire 
la strada ai tmniTivi. cìie 
si avverti no. di «’.i-stau.a 
zicfie ■) e < norma .izzaz.ioni* ■ 
del '-'ndac Ito. a mazi di d; 
.-unoegno e ri; (pi.tlunfiui'ino 
Tuttavia nrn •* sufficien’e 


.soltan'ii ! . V) 1 .0 I.) Il - ..1 .ìi-.i.u- 
ei'iiz.ci I*. i 11 1 c-1.-Ir.I) I.ir*c li. 
questo ODiett.'.u un real-c ter 
un.) (il lott.i poi*:--,! ,1 par 
tire dalie fabiirtchi*. 

Ani 111 - ili.' i' ;n.t,' . p.otii- 
mi da allicntau- -->ono i.o -, 
voli. Debbo dire clic qt')--*.) 
piMbiellla non c e.i .,/c i ' o 

adeguatamet Iti- nei diij.i”.'() 
Si avverte un.s*<^ri( <)ì.)-,, (a 
dut t (Il *1 n.T I *le F' • le. )■' - ! 

l'iij, * * 4 ■ .1 pf. <t 1 : ’v i.» - 

lo. i ide.ll. e pol!’.c; d--I.,i 
lott.i per l'uima .i v 

D.) fjU! j ; ()!) e*' ’. t di -i v:v; 
fi!-a;‘i‘ '* .1" r>* .'u■ t-.1 u- d)-:.,! !«■ 

fier.iz.i.nt . d.i;t* ■. ua i-ft-.-'t va 
ai !->in-;gl. fi. /.un.!. . ..a! : ■..!. i 
li ruuio dii iiiì-.g.. d ian 
l)ru .1 e 1.1 pa.tie.p.iz. in-* '•;)' • 
; a .a. 

F' .Iti pi o,!.!iì t.ic .!■ 
.Si coigiil ) . /Olì-- di': 

viilien'o '.li! I u'i! ! .<-.!. r. 
'.eli'! fi. aU’'mo:ii .1 i) 1-.11.C 1 
))air. li! '.l-Jfc 1 It t-g:‘a ; ' • ■ . 
file, in q'.lakilt- c.i .() 11. 

’unio ad Ui 1 '.i-i-!-!!;!) aii’ic) 
muiiuillu, I Ile IJ iu p;iKÌU;Vi* 
g'.i.i ; .iio.t () ■ 1- - ■ I- --.g.i; 

fica ’un.i ipiu‘.i 'il-.la dna- 
zane d. un !'c.lo\.; !-oI.ati;<i 
li-mo Ma: come .lì qii-'t.i 
fit.'i* .-itiir.i'.! ii'.'e ■(■ e df!'! 
.iiv.i l'aut.molili 1 c '.'un.’a fic 
said.ieati). 

Come procede il proces¬ 
so di rafforzamento e 
di rinnovamento del sin 
dacato in Campania? 

.Si.uno pa:';t; d.ilii esi 
giilZ.! d. ;! 11 rcz/.t : c i‘ f.i:-- 
eorrispi I uit*re si-mpre meglio 
-1 .".l* t u. c .i.-.i l'.iteg;.! 
ed agl; oliiettui. .S è lavorato 
ne! eiir-.o eh ipic-': .unii .li 
. ,i:iinvi!;iu-n*.) d-'ll.i CGIL 
iifll.i ivg.c.ì.- Il 1 -un 1 I : i.. 

strumf'i'. di d..!■.';(> :e 
‘quali le .-truttun.* rct.,ii,!.. 
d. eafegor'.i e dt ìpi-d c 
'onci .iljlii.imo ìnc.^c.!;I• iai 

pi'QCi-.S.SO 'ile C‘-.'.’.OCC. la ('c:C: 

p.inia tra U* realtà più ; r. 
Itegnate nello .sforz) di .nic 
g'.l.i mi • f o c i|.Il) 1 it .(■)/.! I le 
de; grupji; ciniz-n*: .i ’u't; 

; livelli 

Centina;,) di nuovi iiu.idn 
ne.ia .-iti.i g.'aiuiv ma.ggiorai i.',.i 
p.ovi'nieT. dalli 'produ.'.'i 
ni*, .'ii-.iu .uipeui.it ; nel 

la dire/.!''li* del saidae.i'o 
Setto st ite già potcnz.ate e 
ratnov.itc n- -t rut: un* ih fi. 
rczirne di circ.i il 7 (i'. de; 
sindacati di categoria P.irti 
cclarmeiit-.* .-igii.f ;;-.it •. r*. a 
iiguarcio. .inno le i*.-iperi''nze 
di Napoli. ft;..'f*ria e Bene 
vottio. mentre ’in analogo 
proci'sso (“ Il ;!’:o (tei e .il 
tre p-ovincc 

P.ir’leolare r;.:e','!i .u^umi*. 
(x*!!). lo sior/o avvi.Ito in 
Campa'Ila ne;- t.iri* delle Ca 
mere de! ;avo:*i) e delle zrn*- 
sirunient: di forte e ti'.i.iiili 
(•afa direzirtte pai.tica. Ne 
gli ul’im; due attni c'e -•.i-o 
uri rie.imbio iire.'soceiie 'u 
htk* delie direz'.in: c.imc'-.i';. 

E' it" ce.s,^ ino lavora’e .'U 
eora .ungo irie.^t.i s’ia fa. 
puntando (■c*i fcr/a su'.;,- .-a 
tt.icità pre-int; nelle f.ihi).;- 
elle <* nei luogii; (ì: ;.iv.)ro, 
facendo cade;** ovn. !),ir '.f-;'.) 
tie; (-r.nfriii:; dt'lle denn,- 
recuperando i-.i.-i .'.'.ird e 

<. rtdlZlon.ini'Ult; < ;■* .ìtll •i. a 
pe: m i.ugr*;o atich,* l'.e; .-.n 

d.ir.ito 


! p .iiiii’t-:': .1 li. p.il.izz 1 
Maii ’.it" n,-l>e Ulti'i/'i II: de! 
co'i ! IiPo: ;. do\ ivb!)!' e--'ete 
i ' 1 a-)II'Mi.t:.i :n -'iiit-i nu i'c.itii 

■'Ci'indii (illativi lieiiiiiR-ia ili; 
I ;!!.'’|ei ''ti dell I 'I ."i 11-- PCI 
'Ci (Rullio .il ci)r--ii \ l'torio 
llin.iuiiel. ■ -...ri bòi- (;ui ''i' 

ri.i|.-) 1 hvoi'o (il maf'i-! i ta 
(i'( h a'-.i\ano il oai.iz/ i di fi 
n.am quaiul.i 'le a\i-va 'o'i' 
eiiuji.i . !' -ei ondo eicmciilo 

il .il);:-'! unio edilizio (• la d; 
in.i.-'i r;izioii|. li; ciiine la ^p:- 

■ l'ii.i'ioiic c.i I:/ a .< 11-1 up'-r I » 
g.; ■ (I f.c: (lei celi’lo ~io:i(i. 

1 n -..ip -.'in -i I al.) ( 1 ( 1 ) 1 ),(I 

'letr.: .) 'I 11 I ni!ho-Il il '.ano 

■ -.i-gtiil.( .1 il!' i)-*'..inli- ioi:).i pel 
1 ( ‘'m!'it ; ( ..i"i. (iella / ma -i 
_'m! ;(-,! tal- ! ( \ t.i: c .ua o> a d. 

; p;i; : •-//. .i-, .n. .i fi !’• ; m 

(Un t- . 1 :' .'1 p.mr.iii; .!■ c (-..i .i 
( . 1 ' ( '.(' e g:. .1 (( I I : i ,(>: i: ;ll( ■ 

-c.iit'lo UH n: o( (■ --0 (i. (-'pili 
■'io.,,- (Il-; ( (■'! mei',, ,,ì)h eli! ( 

(, ■: n, ! ni.un:-. -lo i 

(■■•)!.n.imi. Il,-il.) '( /.oli-.- .. (. 

C^u.iU" i'..-oC'i,,no , he inioio 

!’••»( 1» » i ! I ^ ‘ ‘ *' UH ’ ! Iv .i 

aiu 11 '- .iii'.atna de, .--.i <■ e,(i! 

' feill.i — (.-( iiu- I I- ■'la'., e ee 
.li ( ,,! -,. \ . Krii.inuelt- -U (UH- 
-■ta \ i Cd.li, , (U'-Zi.i - del ( It 
tadini. (il-: i omiian lanti. d, 
tu’:,) 1 . (|llartn!e (iie m.ataur. 
lui ; appo lo ( 'in il Commu- 
( o' I 1 li!! \ ‘ ; -lui, ( 1 111 1. 1 . oli 

Sigilli ili ijiiaituri-. F' una 
!).tt;.t-tii<i (ile \a DI o-egiiita 
e aliai-gat.i pel i, he la loti i 
.1,1 .Uni.' I .-.in , e .pipe!.a i o 
miiK'i.ii.i e pel , la- e unii 

.'peUs.lii.Ì!- 1 II! ll/Z.lle .( i -II. 

; sue.aÌ! : ii'iiiie:!)-: i-d:f.!.i al) 

' Ijimuona; . ; m. do 1 1',- noi; 


Protesta di 
iMaivistratura 
democratica 
contro 

provvedimenti 

disciplinari 

’I e.eg .‘,t ni ni.! ,1. p.ote.-i'u! 
ci,-.l.i o.a- ..i.up,!.!,! d. -M.i 
g.-'t.<i* r.M dfrr.o •;■.!■ ..i .i. c.i'. 
.-...' 1.0 ■'■.■.).’•.):<* della m.ig;- 

s* :-,.* ,:;-.i In ;■,*!.izi'iii'- a • 
;'..i ilei m.'ti->tro Ho 
i'.;fae;o. ;!*.,n:i<, p.irie.-.’Pato 
a !*! ' 1 gre-.-..) ti. W.m.'i;. '*.-p.‘. 
.li..!lllo f *.■■, .). . 1 * •;'.-,t a ( .*ìt;‘!' 

.tl.l l.ht.! .;■*■’;!*.1* 1 ■)')..t.Ci! .il 

,a ..')•*••:,( li. in., 11 .te (/;''•)( 

fh-l pin-e;-.! , d. 'p,!.*,- .pi 

• t-' deino.-r.i’.e.i i.it.id.ii. 
M.i.' -'.■.!* . .--ì ■■ 1;-. ,-;i!- "o;'g,! 

ci. .1 :• ,)ge.-.-.';io .e-p,;;.*e 

;a 1.1 -eope:';,! menovi.i ni - 

..il.'e .1 . I g-, re ; .l'it--',, 

M.i z -t Mt u.'.t s -.ipo coner* ,i 
,! 'e.., • ì-.l'h.l.• .1 orni-i 

-•.);'..-ne li'r.',:'■ , 1 .,.»- (•■.'. -.o 
'• ,! ! I- •.-vfi-'iin,*'-- I. I». 

(■■ • l'.g ..! ile; m.- !.-•-. .. ni 
n.-'.'o Bonif.irin ii.i de ;-,) d 

• - • 1 -ii - .3 ■!. '-. dìJ . . ' * - Ip'' 
'. ì--..., .Mag..-.:r.it i:,i ,i 

.!»'.I..' I. * -'.* 1.Iì’--;”.'**. 1 

t. .1 it. ; n. -1 n.i'',i;i'i .'.I. 

v.-,i e gl. •■-•. !':ì': pe.' U.. p. ■ ' 

. e i..ni '1 d.— .,). 


DOVE COME QUANDO 


Graduatoria 
personale 
non docente 


li .'egret.ino 'provini la.e cii-. 
-Sindac.ito '»".lo..i CCill. iia 
inviato '.l'ia nota a. Fiovv,' 

• dit.ire agl; 'tml. ',!%•: ;.eii.,t 
■ marne l'attenzione .-,ll..i s; 
iu.izioite (1; grav..-.-.;m() 'it.it 
do de; lavori per ..i p ini) .- 
,'.iz'.on-.' liell.i g:V(liu,'.'i)’ .i li-- 

v.i (!. n.i.'V.) ..ì.-i.-uo p.'; 

il txT'On.ili- 'ì.in deeen’- - N in 
.-.lino .'.epp.ue g.; 

ni. fii'i r.! ii:.-. a'Vìer.-o .a gr.i 
d.i.it!'.r .1 provv;-oriu c fine 

.'to i.t.i.'fì.) .iViM ov, .i.ne.ìte 
iC Ti *' «’ .i:l 

cit*Ili*.1-v,i « i’.i* 

. ,1 :\nt* P’jTrà 

.*1 X’ .ju.r.cì.. 

ft'iinu-nt.) ile.le n t.i'.e non;. 

l'.L' ;r. 

r»<>’4i » jr.x’.’.i1»'.'. • .1'. 

*i. P/o', \ o:\ ìì v Lx* 

.1 -v 

ci .1.1'.1 

! vie.. t*'«i 'ri''. 

.VA ;<iP.lLi 

\Ì. ij'It .■‘*,1 fii'**’ CJ. ..tVOI’i), 

□ Baccalà: (piasi 
un 

di lusso 

; Tf t. «M!. J‘. V die. 

; PriDI, (i.ovar.:'.. Cir.oci). p.vr. 

;.•'v;:**./.de. i).t .V. d. p:‘t3 
. nit * ì t .t r .. : i.t '.‘.*.^^.*0 

-x. 

t o o «x.. 

t liC i'..! .. ri 

•'* .0 F.va> «t Qua. 

1 'Ni Q.it-*. due p.'O* 

da::, ti.',.: ■* ), 


’ *ii V .. p.f/.’ ». 

li.:.: ùt .» .V I. 

.f • 

.1.1.1 t .1 alt*. '.ì\ .^y . J. J . t *4.» 

.t . .1 .l.H-'M'. i-,.*- : • 

li'' '.. ) i) !• e.i l.t -■ I . .. f. ■ .. I 

.! It ; e' t,! 1 r, ' I ni - ■ !).: . vie 

I'.; Ine i .') i '.c :’e .t 1 

, O. S.Ì. Q il*.'-'. 

(ili»' •alti::. ^.g f.i 

A..V.V.Ì d a J ' ;v : < • .r * 

I. 't*:'f Ct .*'%a 

df s rlf .. ( '.ìì.tl'.'' .Tl t'C»., I 

i *: .1 ci 

fo.ì.::.: .\-.a "O'-g7.; 

, Vi. V «U cu 4t.;.U«i .«..4.1 ... 

G'tU.'i» -a..,» :a..l t/ «r.;t (ir*, 

ai't*/' 7(». (. u u > : "''i • .4 ' . '. . 

l.i .".t.» 

T « ; i t ■ ■*. ^ U 4 . 

* . t *. 1 . t . "Ili .»<•(■ .. - : 

, i>'*: .li '.tiHi.l.t » 

' t'hf .ili' T’iUra 

n Forma/ione 
pnd'essionale: 
i rinvii deila I)C 

In '..i/.Oìit' j c! t 

r. >. .*:4i c . 

. f.-.t.l.' Uf. .1 .i i^'. -•» 

pT'f'id''.j a u: 

• o.i . u . .» ■ . - j.• • ..1 .*,• p f.a ' . : 

G l..i UU aveiiU'* 

. e:.i \\ i. i-ri-*:,* ^ 

: au*.;!’.. . vs».; .. Q.G'l.a) 

df..f -le.:*'. i :.*• '• r- 

.'-Vi-.y.:.') \h '7 e—rt ;i - 

."lU.’.f. . t.i.ap, df...i 

vi.tii'.»-..: » .1. ..i.oia) "a 

u.o'i.tTt . T.i,. p.a'Hf.i:, 

d <\o u.. : 1 :■ ; 

C4*'.f s o:’. L .'f'r. iLi 

fi 11 . p.f^. : .t. 'i'T.' ♦. 

o t f'ii 7< 


fi*;.**' *f.»*>*i f;. 

t Mf':' .ici ’ * .t* • ) -t' »llt U.t'f 

(i.: '•» '’/'.a.i :;.u .ire;ii:i i 

**' .’t***' ,t ., »M (‘IJ:) t.1)1 ìt' U.v) 

*• l'.-t'. ,1 -.f. Uhi 

:a'.i i> 1 *•- -o ci. -v. 

• i-yi'.i .CH 

Z: Ii»fiorali dal 
C.M’ ^^li auto- 
trasportatori 

11 .. .1 r i»: . j»> : - i a , vr . 

«</.'• a..«* t ,t .'I:'.'* i* ' 

r : I .\ o. ;: .( ; !...•. ;; i; 

,11.0 g ■,!■.,• ' 

.. !g.:...' ■ I).:... i; •; .:() 

, !’!.•') ■ q 1... 

... I : lì . I ;)-■ ■ . 

tn-'c,;-.'. ! • ; '•.'.--■i !*. 1 qi.i.-- 

t.'Ci',.- 

1 ..■■.!. Ile «;*.;(• l.i.O «l/lt'tde 
■ .e veiiono r.dotta la propria 
..tt.vità g.o.’ito per giorno m 

• o.nc den/.i enn la contrazio 

• ìc de. ir.i:;;,'.. 

lI] Per l'approva¬ 
zione dei PRG 
dì Caserta 

H; t- 'Volta 1.1 :lv 

u.cov, ^- > 

re a.l’LTrìXin.rl.ca, .. .-(Kriaìi 
Giovar.*:. .VfK'cda. una 
.'iunior.f» a.'ft'.f.-are ; lem 

p; a r.* 

p.-P.o :*U"'l.i‘ » 

C’ i -r . ...il » 

-a.d.i : t *' •: 

(' * '* : '.I *:•* ^ g .> 

i .,7' • 'd'-l. .•■‘.'■■or.':o 'O:. > 
p;::’. 

f :.* . *• prw.i'.'tA Ct. 

p..i.. ) • ó;. .nei.', .du 

.1 n.-problein. .f.-. 

.;,)■»!( l'^iì'i..- .- d-*:;n e 11 . 


I (itlo'i a.;,) 1,1 'tt'".i '..l'tt' (1. 

p.ila.'zi) .\!ai 1 . i.mn 

D'ijio la l'iinfereii/.i stamp.i 
(11 1 i (imp.i'gni) Siid.iiM :1 i|ua, ' 
ll.i aliii.llK ..(lo ! ile r.ntei a \ 1 
et'nii.i \ n ne 'i.ttop.i'l.i .ili , 
ali;o: -t.i giiuiiz:.n .a. e miei' 

\ eiui'.i .m-. ile i.i 'Oi. a'.,i • I n 
m(ii):'iaie II,il..ma > di-ll ar 
inaluii- (irmi.liti;. M ! .l'-e.- 
siiti* .,ll'Kii;li/!a (lime abi)i 1 
ni'i lei'i rpiortati) h.i le'.' 
Iioni ! ile '.lii.i ii.i'e (le.le 
•gl.indi i e* ilglvl II- e (le! gl.lflC! 

f.ii n:i ! (i.i 'i'Isi tutu di au.ili'. 
(i"ll.i :'.(! (il'.i il. \i c iutettiira 
I -I tratta de] inatei i.iie pr.i 
il.l'Io n, ! 7 ) p." un 1 te-! (I 

I. iiii e.i (i: t ',■ 'Ulilfii! : I. ('' 

i II lini ;. ,iiii un .i:. ■ . !'i i 'gì : 

!... 111 \ ' 1.11.. liti 1 11.. g 11 ! 

p:‘t -(:.;.('■ I lei' I h.edel (• la I ! 
,("(/,, i' 1 ./;.i. I■ I .miI 1 , 11 ' 1 . in 
I—.1 e:'U'.i mt.iit; di'(. g 1 lat 1 t. 
f)..iiii 'ic-u''c in e:'!''i'i ji.il.i/ 

Zìi \l I ! <n io !..)!! Ile ! 1,1 !ll.t . 

.l\ le ! più , 1 : e iKiUi . 

!.,i '! i.pei ta e 'l.it.i possi 

I I , a g r.i / ; e .,. ; .i v. .i o . i. ■ I luìi 
' gi.i, (1: (|uarl'eie ipri'.'it-duu. 
d.il. .iggumtii a\\ F'onli. le 
li'.dinia . 1111.1 e .!!!., V 'gdaiiza 

I osiante (l.-i cillad.ni della zo 

II I La III cn/a e; a 'tat.i rila 

'.vaia .1 2u agt.'t,. d,'! ..> 

.Iiuhe sulla na-e (ltll,i Itili 
Z!(i;u- (i, u!i geometra de! éo 
muiie. '.Ile (liciiiim'i : grafa'i 
i-'i l)'t ; I la .la 'o. let, -u i 
Ill'•ml . . 

l’cr e.iiif.) dt dia ''a.eta !' 
nig I.UC.a. dlli-;o)le let- 

n,!!i. h.i .!■;■, r,''p.ilio gl; ad 
debiti, 'ii'leni-niiii idie liiit: i 
lai 1,1 ; '(.11" l'mfiii'ni'. e ri 

gUiiiiiatio I |)..m; nni m.iii.s.tr 
da. eii!t'r.ldd.1 eli'!.' eo'l Io 
'leS'.i gr.ilic" li.) 1,1! firmato 
nei quale di pian; s,. n, lop 
fami vhiiiranieiilt' 'ci n uu|ue 
più 'ilio. ( 1 ,'finito inaii'ai d.i I 
l.a 'ueli't.l immiihlll.ire e ;i 
'Ilo progelti.'ta dui r.iiiiU) i o 
muiK|Ue Vedersela imi Idui 
tor ta giudi/iai la. alla quale è 
'tato un iato ! iiiteid mearta 
menti). 


g) 


GIUSEPPE Vi:SU\' 1 ANO 
-- Gl: ,*n.)::ni pro'olent. uib.i 
cii'tt.'. di .S G u-t*ppe V»*.''.! 
viaiin iitii p()'.'().'.o e"-;*rt' 

e<*'. tamtIIti* ri.'O.t: (i.i. p.-iiio 
di labbrie.iz.i'tie votato iie. 
l'ult.nio ion'i,g..i) ''oiii'.ta.i.e 
Un progetto che raiipre-mta 
'0.1 un .■'Olilo mi.et fi) ti* 
'il a defn'.le a rei' pei g.. 
.nst'il.ameni ; dt'.l.i .> li >7 ■ e 
dell.! 18 .) '. ','n/a iie"nn 

•'iit.it;.'.) li r.iz’cita Itz/.i/.i) 
ne del le'-nto '.irt)atio lie. 
pa<''!' F '() () l'uli'.m.) t*pi'0 
d;() fi: una ..itiiia l'.inghis'! 
ni.i d. htig: fra iiotal)!h e 
'von'r; ci; .nte.'e"; pr;v.it: 
elle ;'.ii l.i'>'..i’() ;1 pat''e -til 

.’.! . 1 ,, III 'ti'unitii'o d, .'..i' 

'!•■ ' ') .1: !).iM.'' IVO 

N'»* ' ' 2 ..t Kt'g .(Ilu' .o 

7 l'i n,...!);!. e!ie leu f'.U'.ino 


.r 


11. lì 


\i ! . .1 . ).*ii 

.'Ilio 't.l‘ . l'io .Ili og g. 1 . 
( t)n'i,g..(> (•oni'uiia.e riusi', 
a '!'(''ht :'!' in.r. l'.iu'.t u.i lie 
.-l .iia.e alle ('o-t : ■.l.'.mn. del 
1 l.ACP. Ili .'«'guiio ;. l'onini; . 
'a: .o iioin.iiato (..-Ad AU l'.A • 
dal .1 Peg'.one donni qui'-t.! 


Domani in porto 
' 5 unità 

(iella marina 
militare 

Doni.iiì. gningeraiino .i N’a 
poi. cniqno '.inita lieil.i mai 
na m.hi.i!!' nai.ana .ipparte 
neiit. .i.l-.i la d;'.'..'.i'.U' ila 

v.ile l.,i to; .naz'.iine. die lu 
:ii,*gge..i pi M'ili» .-Xtig'.ii.no. e 
t'ompo.s!,! d.t, !'t. Ian-".. 1111 ..' 

■( .-X'.idaci . ('ile al.'.i l'ni 
.'t'giia del ■.•iinm.r.igho li. d; 
v;.s;ont* V itorit) Mar.i.l.. e.) 
mandaire ddl.i hi d;v..'one 
n.tvale. e d.r.le tri'g.r.e « .-Mp. 
no . .( Cfir.itu.n.ere >. « Cigno ■ 
e Centa'.iro ). 

Le un.t.» re.'tei'.-inno :n por 
to imo al 1.3 m.iggtc e pi» 
trainili e.'''f*.’’e vt.s.tate dalla 
! ;;t idin.inza doni.in. e mar 
tedi (ini.e ore 1 - 1.39 a..o 13 . 3 U 


Ritrovata la BMW verde 


Ancora nessuna traccia 
dopo il rapimento di 
S. Giuseppe Vesuviano 

La famiglia attende la richiesta per il riscatto - Nes¬ 
suna dichiarazione viene rilasciata ai giornalisti 


F’ siai.i ritrovai.I ieri 
mattina la B.MW i.irg.it.i 
.V.ipol; .-X :{t'à;<)'2 l'oii .'ìP, 

raìtr.i .s.'ia venne epetlu.i 
In !'. rap.tneii’ii fit .Miche 
..ihgeu» .Antbrosm jl f.uol 
toso ciirnmerciani*' di Sali 
Gnisepp,- Vesti'!, lano I. .!!; 

10 e st'it.i nirox’.it.i. i)ri'.'.'t> 

11 eithU'io (il Portici fi.ilio 
-ile.'.'O propriet.i! tfi. Kiinco 
S.Ultori), di ho ami:, ri'.si 
(lefite .1 .San Giorgio a Ur'- 

m.ino F i F3M\V gli ei.i st.i 
t.i raitin.ii.i lail.t notte fr.i 
;! 12 e :. 1.1 tn.i'ggio d.t ut ; 
tndividuo artii ito di itisii» 
..!- ni'-nì re s- .e,p.c i-h.-g 

g;.iri.!!i .'iitt'i lì' ! 

F;. I S -, : .t ( .t ; I, ’.)i : o ,i vi 
1 pt-ii'.iio ,1; cere.ire l.t 
piopna antomobili* n'-: .uo 
gii. .11 CUI \ ungono (ì; .so 
hto abb.i;id.'ii'..ii(' le mac 
.'irn,* rub.ile. e proprio in 
;..!» di que.sti gin. .ipiiun 
pre.s.sf) F !-',ti;;iT-ri) fit 
P'i-ia i ii.i r:t rovaio i'.tii 
•■I '-d li.i iv.i.-vito Lì jìo 
.i-'.a. 

I. •.int'' t.-.T ’.if.i la hot 
i'' e !.i g;orn.ii.ì di ;**i a 

'•Ilio t.'i.i’e L- ri' * : 

'•Ile li. .\i:':i-Litig‘'.o .-Xtii 
ti'os.i' I ..1 t li:.- ' h..! 

.sa ;n nn cotnpren.sroik* r; 
-s-grbo — noti h.i voluto r. 

i.i.sc..irc .li‘'.ina diohiar.izio 
n**. I conrittadtii; del ra 
p;tn n.inno -- invece -- 
commentato t ìu.ng') '. a • 
cad'jìo: qu.Ff utia 1; i ri.-o; 
(iato raitent.Po .subito dai 
rAmbro.s;o a novembre e 
•jtl.in'rc- .(.TO Ìì.t •nlleg.l 
*!) ; (ì'ii epi'o i. Mi Sì n 

mane .sempre m-l -.'.impo 
delle congeli tire. 

Stjbi'o iop.) ;1 r.ij)::ne:'. 
*.i n.e.i;! 'tu- 1 K) •.'.:() B. 

f'il '(I. r.ippr''.'".ita:ìTe leg.: 
;■ il*-;..! !,ini;g;:.a nrinri'.»- 

'•(ign.iti) ii-n r.ipi'o li.i \o 
'...’o r.. i.'c;,»:''' un.i d:.'h:,i 
r,iz.(i:.i', Xi.'-i.-- ; <; .»• 

s’.mon; li '• gr'*.tr..i efi 
I it')'-;'.! .•) -- ;;a:.;.>i ri 

:* i i'. "t* u.fjT. 

• ’O:; gl: orrt;'.; ,i; po'../;.: 


La SITA 
minaccia 
(Ji snspcndert* 
l'attività 

1 «: .SIT.X ila .ir.'ìun. la'; 
.',.!• (.11 .1 ;); 0 "..nui I g.'i 

gnu e .iitMì'i.ii.it.i .1 r;du:' 
r*. ( .);■-'■ de; ;> illn.,,»!. so;) 

.g'.Mien'i.I .(.(■■ine :.iìi <^' , (inì*- 
.1 Ma'-.( 1 lor*'!!.S'),' ■•■n' . 
..( ( .1 .i.i.ni.it.'ti.'.ig'ì.iii"! 

Letti'.e e .a ’v .i o 11 .> , 

n .11.1.'. . .1 ■ ; ,1,1;) t- I 

.'in.Ili ':''T'.i;a d. ini'P'r',. 
jfjbb.ti'O Filtro 3i) g.ti.'i'i 
nii!'.-.-, ,( SUr.X .'! I ' p'! .1 

I I in.;)''■.( .i.r • ;. 

tutt.i ..i ';* .in : > 

: 78 dipenden'; 

L'annuitcio è 'tato 'i.i'o i.>- 
cor-o d; un.t riunicite 'V.i. 

'1 alla Ite;'ione. ip •■ • :! • 

. .1 'C'sore .li Tra sport .. D-- 
:i..i. l'.iì gi; hinm ii.-’ .• 
■(i:; de; Con. in; mt* .*• - .i’ . 
.ip;.);--- e.ì’.tn’i d'-.;-- n.g.ii:./ 
•'.iz fA. 1 . '.nd.iea.. ♦* »■ Ci'. 

s. di-l PCI Di .M.i.')' ( in 
■.■)•■.!•.1 n .'-'g.i.tu .! g . .liti.-!'. 

t. di'. ;).e.'t/ ) <le. ii.g .*■:*. ef 

f-”Ua'. d.i ".! .SIT.X -ri i'--’ 
g.');■’.'. .-Xin'.*'.'. ■■.r’u .. 

fg.'t.mi '’;)'-'a' e.-m 

'U.’.ire g : c g.,:;. .- g e.i.i,: 

cr*ttra•.••.•oifftdo ie stes.-e d; 
.spo-iizifxt; .11 materia. 

G.à ne. mesi -tcor.t; la SITA 
■iti .rnn'.Ktcìato che avrebbe 
'O'Peso .1 .servizio, p'antando 
(t q'ue.s'.n iriori-i ad ottenere 
i .igg, ir. f.,.'-. taz.on; dall .4 
ifr-g. »a 

i.'tìt .'.yp i .n:mf-.i;. 


• CADAVERE IN MARE 
A S. GIOVANNI 

1; cadavere ri; un giov.-jae. 
ria'.l’apparente età d; 2-7 arin; 
c .'tato recuperato nel mare 
.1 S T-'d.ai.fi, .1, 

1 ',:.■</.’.! d. .Min <.:).<, 


CULLA 

F.' l.-:’.! P ),'.i.':>a -X t.t;!.) ,-\ 

n.if! <• D..:11.4 n..:dre .-Xn 
n.ì /. 1.0 •• .: nonn i rompe 
-■■.') !...g. .X.:.!..o . ral.egra 

ti.'-r.’. • gl. aug'j.; rii-- fo 

ti. C.i'^ellamm.ire c 

ri--. .1 n.iZime dell'Un.’a 


aiea, tii.i ac.i'o.'.i '.ma ì.' '.i 
lieti s; ii'.ii.n."!' .1 (.‘o-t, i- 
.nteit-'.'-. di*: p.’iip.'.e' l;., I ; .1 
l'ii; mi).t; di-iii.).'; n ti.m. auto 
r<">0.1 lit'; p.ie.'C. e g.iVn. 

t'..i .ìtCì.l! . il.il.ili) .iilpe.i.' •' 

per anni d. 'pe.i ieii- g.i .'t.in- 
ziaiiiiii*; dt*..,i Hi*g;.iie. .ut, - 

.'(I iiì.'Ui 1 . 4 ';t iit . 

N’t*:nnit-iui l.i 'v)-;)i';i-reìe 
di*. s;n(i,i.- ) d.- l’.it.ip.inu < 
l'.irre'to lii'l i-.i;.).i doll'uiIii-,.) 
;e.'’i!e() d' .S G:'U"-ivp,* \'!-''.i 
vaino h.uì 1.1 ''o'.H.-a'.i l.i 
tu.izii'ne 1..1 I )U liig.ile pa 
an.'he l'.iini'g.it 1 .1 u.aii.i i' 
gol.Itoli' pre'ent.i'o dal.'ani 
li; iiis'.; ,1.'., Ile nel si‘*te:m)"c 
'III'..'!) U'.i lu.Ki.) r, go.at.iie 
l'.m -.l'.iden.'.i li ; ! .inn , c:.t' 
pera It r.i l.ti.c. a .1 l'g 1 ■ 'p.i 
ZIO .ill'O'p.in-ione de..'evi.l.. !.i 
pr;\iìta. ni'ir: . tie.i v.i l'.ig;: 
l'iiit'.ira e or. ige* t .ia iiiì.t ■. ,i 
f>. 1 .t a .1 ''. I. ut.! nii lì11 .11 .i' 1- 

ne.i .11 p.-ot)'e;i!. d-.' p.ii---,'. 


I non ti.i'.'ii ne'.-'..n .'Orvtz.o al 
C'.i.iiuie; i';,ii ì; ;. ,'ì.n \ .i lori.'.'a- 
, '.'.i 1 i'.i'''’.itì n lidi) .ì* i);'('t''i- 

s'enre e -i i.nin.n.i a dell- 
i.ic lo .'i'.)',),' (!. ogni arca 

■ ino.lo \.ig.unente. 

Uo'i, l’ono.-'a.tto ! nutiK".'o 
-S. .-.n'.g; c.'lll'.Kt.il. (..ipi'l't .') 
a.l i l'it t.ici,'la. iz.i ene i'ain 
; nr.u''', r.i/ioii'' ii.i oi'g.in ;z.;.i- 
’i). .S Cì.'U'e'ppi' edìtaiu.i a 
• tu.e le.ire del ’.)..(,'i.) lU'li.iiìi't'• 
j co Cile da .inn. ; e. iiniiu.'ti 
. 1 h eiiouii. .-X ich" q'.u .'t'u t imo 
, e .'t.it.i .--.■ic’.c 1 I eien'.iii'.''. 

j .nvece . li.edo.to '.irgentemi'ii 
I te.urne .0 un pialli, legii.utore 
' d m.n n.i. l'fie 1 om.ni'i. ,i r.i 
I /Kiiì.i ' i.'.'a ;'e i-ed:.i nii :ìt : n,)- 
I pò,.!'.'; e i,:''..it' l"e .ineiie il 
I pe o c le '.)" n..i .ie' ’t' e e- 

; 7 1.1; d,*l n.i'.enil); e 'i:'0".nio. 

1 '■ r '•) l'i.i.i .1 i‘C('i,'edt';'t' 11 - 
' ■ -l.'e i'.i..'.'.e e e,in' .nul 
• 1 '''‘'t ' !. e "id;'C.'nii.iiatn 

■ tllii'.'e 


iiiloriiiuoojii SIP mjli iilciitì 


Caml)i() (ii minuM'i tck'lonici 
nella rete urltana di Napoli 

La SIP .nfigni.i eia' e ,n e.).',ii .1 i.inib.o de. niuneri 
telefonie, e.iurpte'i nella n line;,ine .-.■giunte 

(la .'!9400() a :ì!l(i99!l 
da .'{99(t0(t a :ì999!t9 

Il '.idde.to «■.inibio nume.'., 'uer.iltro g.a ani le.p.ito ai 
iigol' .1 !ii);'> i.it. .nn're'-ai: ..n c.irtu.ni.i i.u'ciitn.inda 
ta. v.ine e.-;i'gii.to n '.i-la/uiu' al progie'.'.vo atiipiia- 
luenti) deg,. ;m;)..ur; nc'la .«ti' 'uiii.in.ì il. .Wipol.. 

I nini'. ; nume:'; 'ono già piibbln-.i: ; • n p.u en'.e.'. > :,al 
l'e.t'.icii .d)bc;i.r: !i» 7 ù 77 

L.i SII’ .nf<)rni.i. .lu,;*.-!'. eìie -- .il fnu' d. I.iwi..:e 
.0 svolg.nu'nto lii'l .'Cr\-- pe.' a >1111. g.o.ti. l.aiz.o 
i.eia 1111.1 .'egri'teria .lUfoin.i'le.i elle inv.ti'ia eo'iiro l'he 
ii()Ve.-.'ert) ( (.nt .n'.ia .'o ;i clna.ii.u e il v.'ien..) n.linei !) a 
e.in'Udare l'eif'TK O .ibben.!;;, oopuri' .1 r.'.Mbge:'i ,e .'Cr- 
'..z.o .( I.iI.irmazMi; Flitieo .-Xbbmi.ii. -. lo; ni.iiui.i ;! 

iiiiniì’.'i> 12 . 

■Si .'Uggi'!'..''i'i'. l'omufiq.ie. a'gl, al)!)',)n.it ' ifileie-'al: il; 
il.ue e.'.', .'te.", ctinnina'.izicni' di*l litio .m numero at 
luoi).'. .(il.*11,ih co;r.'pondi n’. 


SIP 


Società Italiana per lEsercizio Telefonico 


PERMUTATE 

I VOSTRI PNEUMATICI 
E ACCUMULATORI 

massima valutazione deirusato 
anche scoppiati esclusi i bruciati 

ottimo sconto sui nuovi 
di tutte le marche 

montaggio gratuito 

Meridional 
Gomme Auto 

NAPOU -PIAZZA NAZIONALE 82 TEL. 266264•260886 




la più grossa produlttrkc 
mondiale di apparecchi acustici 

Un apparecchio acustico PUÒ’ farti sembrare 
vecchio, non sentire Tl FA diventare vecchio 
SCOPRI la protesi acustica progettata per i 
rumori del secolo XX al: 

IL CENTRO ACUSTICO 

‘t .NIi'.X SMf)I' ‘ . .'tlii! 1 N.i pi .. 


U.l;;'> 


I lettori present.ando questo avviso riceveranno facili¬ 
tazioni per l'assistenza. 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. lCr2 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L Docente rii Patologia e Clinica Chirurgica dell Uni- 
versita. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia. 

Per Informazioni telefonare at numen 2S5.511 - 461.129 


C Pii C ¥ f ACQUISTARE 

• le vostre bomboniere 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 

BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 

Piazza Capuana 18 - Piazza E. De Nicola 70 
Tel 333250 • 338 648 • NAPOLI 



AUTOMERCATO 

dell'occasione 

.X.-qu..'--. d. qua da 
\ktfuie .•.r.ihd.zicnate 

tuUe marche - modelli 

NLi'^-nic Ltc.-.i.ì/.Ctì. 

filale RENAULT ITALIA” 

Via Scarfoglio • 760.75.88 

AGNANO 


...VI DIAMO... 


IMMEOIATE, 
RAGAMEISm MOLTO 


6uroear 



Concessionaria 

RENAULT 


J' 


DIREZIONE - VENDITA - SERVIZIO - RICAMBI 
Calata Ponte di Casanova, 4 14 - 80143 Napoli - Tel. 267235. 209727 




CITROEN A 


'. 'i!).)'] ! f !, ■• )|'(." 11 • T-;'. 


VIENI A PROVARE 

UNA GS 

E PORTERAI A CASA UN REGALO 
OFFERTO DALLA CITROEN^ 


lui. M .i. 4/181 181/26 3 '77 
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Terminato ieri dopo tre giorni di dibattito 


§AG. 14/napoli-campanìa 

MONDRAGONE - L'esemplare vicenda della « Villaggio Europa » S.p.A. | 

Con i finanziamenti della Cissa Sei proposte per Salerno 
costruiti villini da 25 milioni dal congresso della CGIL 

la società aveva ottenuto i contributi perché operava nel settore turistico-alberghiero - Poi le è stato concesso lo ’ le conclusioni di Giorgi - Ribadita la necessità di un preciso , 
scorporo di una parte del complesso residenziale che ora viene cniesto per l'intero tabbricalo - Denuncia del PCI impegno di lotta - Il compagno Zeno riconfermato segretario 


l Unità / domenica 15 maggio 1977 

Ulllllll||||•||||||||||||||||•|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||• 


CASEfM’A — (Come dai luo 
go ad una ”ro.').sH ”ci)er.i/;o 
ne” lUili/./^ando quattrini pre 
^lati dillo Stato-’ Questo il 
si-aso della vicenda del \iì- 
.a;'i'io di Mondr.ii'one die 
PCI della zona sta in que.^t. 
Jiorni denunciando con una 
ittoro^a cainpai'na latta di 
inanile.-’ti. interventi nelle se 
di istituz-ionali, ecc. In verit.i 
i! ineccani.iino con cui i, r.:" 
Xiro — perche di un vero e 
proprio laeiiiro si tr.itta --- 
e stato posto in es.-.ere tio i 
<• del tutlo onipnale. es-sendo 
avvenuta un'an.iloL-a vicenda 
.( 'raorniitia. dote e in cor 
so una mdannie da patte de. 
l.t Procura della Itepubhiica 
tli Messina ili seiruitn ad iiiui 
ilenuticia dei cotisielier; c'i 
ini.iiali cornunisli ''Ii^.^tiui da 
noi la .sua* attenzione — a 
quanto [lare — e pai tranquil 
1 , 1 , visto thè non ha .incora 
[j'oMs ,tio, lino a ([lu-sto ino 
mento, r.ntervento della au 
tfirila ('HKli/Kin.i 

Veni.uno ai latti, ha n \’il- 
1 . 14^10 Kuio|)a S [i.A. sor¬ 
ta oer ollerare nel settore tu- 
1 i.stK o alberghiero, con parti 

< o'are attt-n/.tone ado sviliip- 
[IO dei rapiiorli tra i Giovani 
della Comunità economica 
earoiiea. co.strui.'ce. sul fini 
je fle-'li anni se.-.-inia. m una 
dellt- zone [ini sutniestive di 
Altiiuir.u'tine e deirmtero 1: 
totale casertano, la pnieta 
Pri.sconti. un i^ro.sso coni|)les , 
so alberi'h.ero. Un impoiien- 
le <ilber"o. con 34 camere per 
l.')9 po=iti letto V con 78 .sei 

t l/l ri.serviiti. costituisce ;1 
nucleo centrale del comple.sso 

< he e cin ontlaio da 27 cor- 
}i: separati che si arlicoliinti 
m 347 camere [ler 703 posti 
h-tto e in 283 servi/i seiiar-ati. , 
i; tutto e completalo da in- i 
! "astrutture tra cui 2 piscine. ] 
mia [lista da ballo, tei campo 
di [lallavolo e uno di palla * 
laneslro. uno stabilimento ' 

•h.ilnejire e una i-hie.setta. Un 
'. eio e [iroprio vill-.ieeio. m , 
.'onima, [ler la cui edilica/io . 
ne ia <i Villaituio Kuroiia 
S [ 1 A ) ha u.sufrutto. trami { 


Case per 
i ferrovieri 
a Cancello: 
le FS le tengono 
sfitte 

CANCELLO — Ufia quest .o 
ne particolarmente .scntha 
ria. per.'Onnle ferroviario d: 
Cancello, quella de.;»!! allog- 
è .stata affrmtata nel no 
!..n.ir;o de; ferrovicr. coma- 
11 .si. [v.ibbhcato rece.nteim'n 
te S; [jarte d.illa constata- 
/ one < he e pipncn; hanno 
..«SII.unto livelh lasOstenib.li 
[h i le m.ime entrate de; fer- 
.ov.e,. I [)er un'ab.ta/ione d: 
d.n* ar.ni a Can.eilo s; ch.e- 
iliam anche l'iOOOO lire al 
me-e i e rileva che l'azien 
d.i fer.oviar.a h.i da ann. 
si.tt! alcuni appaitamenti ii 
bia,; nella ste.s.s.i stazione 
f-’;Toviar..i II loro nume.’o 
non consfntirebbe natural- 
Tne»ite d; soddisfare le e.s. 
zen/e d: fatti i ferruv.er; m.i 
s.irebl)e comunque un ccriir. 
b.ito ad aunniare cert. d; 
.s-ii!; Pesta i! problema prin 
<-;t)ale quello iioe de.la co 
.s;ruz;o«ic da parte delTa/ttn 
da d. <-ase pe: : propri d.[)en 
lienti. 


»e !a Ca.’V'a |)er il .\Ie//omor 
no, di mutui a ta.s.-o tu'evo.a 
to [ler un miliardo e 10 mi 
honi e di un fontnbuto a lon 
do [leiduto per 230 milioni. 

La nitur.» siii-culativa di 
t.ile iniziativa non ha tartlato 
a palesarsi" troppe er.ino le 

c. iren/e strultur.ili. troppe le 
inerzie imprenditonah. H-i.sti 
[fasaie che un solo seil .--ei" 
'.Ite doveva co[)r.ie le Csiiien 
/e deiih o.sifiti deH'mtero 
complesso |)er cui molli er.i 
luj costretti, [ler .i.s-sicuraisi 
.. in in/o e l.i iena, a ler.irsi 
.i.trove L’occa.sione « [irop. 
/la ) |)er mettc.e m ;iito il 
di.-enno sjjt-culativo e lormta 

d. i. (oler.i la crisi che mve 
ste i' scuole co.'tituisce pii 
la soi ietti 'alibi [ler eh.edere 
• ilìa C.(s.s.i per 11 .Mez/oiporno 
lo 011)010 da destin;i/ione 
.i.berL’hier.i di un.i i>irtc delie 

initti ricettive che veri-inno 
t .stormite m app.irt.unenti 
I e.'1(1 e il/.il .1 

Il (onsrzlio d. amministr.i- 
z.one de .a ui.s.s.t, <-o*i dehb- 
r,i adottati nell’oliobre del 
'7") acio'zhe !.i domand.i th 
scor[K)io e abilisce una i; 
ilu/ioi'.;’ del mutuo ili 3i)0 m - 
lion; 831000 e del loiitnbu’o 
.1 tondo perduto d. lire 74 
mihon. 0.7 01.) Que.-’o.coine 
dicev.imo airmi/io. sivnif.ca 
<-he l.i Villa-"-'.o Eu'"o!)a ' 
ha condotto un.i oper.izio i- 
immobih.tie con i .soldi de. 
Io Stato, di < ui una p.irie .so 
no stati prestai; a t;i.s.so d'.n 
lere.'se tmevoi.uo e un'tilti i 
p.irte — qui si scout ma nel- 
l'a.-ssurdo - a lonrlo iiertlutii. 
mentre .U'h alti": operatori 
turista-, .sono st.iti conce.-s. 
mutui [ler soh 4ft0 milioni 

A que.sto [lunto la vice'id i 
.'1 complica e comincia ;id tf 
.sumere iisiretti che attendono 
d; e.s-sere ciiiartti. I.'ulficio tu 
1 isitio il.-'.'.-i i-.issi. ;n uni u*- 
ia/ione su questa que.stione 
ilello .--corporo jiarzi-ile, cita 
una reititica/ione del Comu 
ne di .Mondr l'ione l-ivo'-eio'e 
allo .ste'so s< orporo o'tic ;i 
quello der'.i.ssessor.uo ;i' T' - 
risiilo del'.i f{(-i.one Cimn. 
ma II Comune e inecisaiiun- 
te il sindaco Pacitico. nella 
sedut.i del 10 iniiino scorso, 
replica neziindo che 'i.i mai 
stato conce.-i.so un [larere fa 
vorevole ed ha cit.ito. a .so¬ 
stegno di CIÒ. una deliber.i 
in cui tra l'tiUro .si dice < che 
la richie.sta di .scorporo par¬ 
ziale avanzata da! "Villa-'- 
'HO Europa" può o.s.sore pr<‘ 
sa .11 considera/io'ie a condi- 
'zione che in una appo.sit i 
convenzione vemiano previsti 
tutti 'ili obblighi inerenti li 
lottiz/a/ione .secondo le nor 
me contemplate dal resola 
metito edilizio e da! piano 
di fabbricazione » Convenzio¬ 
ne che non fu imi .stipuli¬ 
la. come ora nece.s.s.irio che 
lo fo-.-e. dal momento che 
"indice di fabbric.iz.ione del 
1 Vilhi'isio F.irop.i ' tO.48» 

.suiiera quello previ.sio nel 
piano di fabbric.i/.ione lO.l.ii. 
aijprovato |)erò in epoca .sue 
cc.-csiva alla castruzioiie del 
comple.s.so ;n que.stione 

La vicenda è casi poco 
chiara che lo -ste.s.so coiis; 
giio comunale, nella sedili.i 
ìià citala, h.i incaricato la 
comnii.-sione consiliare ps^r la 
edilizia abu.siva. costituita 
per l’occa.sione. d. condurre 
una -apiKisit.i ind.iiine su que 
.sta vicenda I! PCI h,i chic 
sto che d; ciò si occupi i.i 
magistratura. Ma la storia 
non terniitia qui; la «Vi! 
lauiio Europa .SpA > p.is 
sa di nuovo aH’.itt.icco t" c'n.e 
de «r.-i ca.ssa ;.i CrtUceii.i 


/Ku'.e del '..molo di desi;.i<i 
/ione altx’rL'hiei .1 ded.i > 
stante [larte de. i oiiiiile.'.-e 
I.,i c<is.sa r,.s[)onde che, s(;i 
/.I i! pielimin.irc [i.uere t.. 

\ oresole de; .i Rei ione. no.. 
|)Uo e.'.imui.iie li richi--.st i 
av.Kizit.i dilla 'O.ieta l.t qu.i 
e nei ir.ifeiiiìx) e sen-.i .i; 
’endeie ri.-iiost.i o |)<treie dt 
i'.i tuit. (oiimcteiit.. [ione m.i 
no .1 t omiilet.iine.To de.l.i 
t r.islo.iii.izione d--i <i);i). 
spaisi dii ( Il -.eniono r.L.i 
'..ite coniiJle.s.sr. .liii.'ntt* 13.7 
Villette che .-.iranno venduti' 
- st rido .id u,i ms.sienti 
b.itt.iie |)ubbiu farlo - .t. 

prezzo (li 20 27 imiiom i h(‘ a.- 
. icuieiebbe ( .oe. pe." or<i. 
■m-i entiati d. c.m i 2 mi 
l.t (il e mezzo 


I .\ cp. es'o punto ..( p.ida " 
.. 1 .S .-.1 , 1 . 1,1 Roiione d.i...i q.i i 
•e t lei .lo .ittendei.'i .m .iitei 
■ enio < hi.iili.( .l'ori, mentii 
p.ire che ii .-^i.ino — ( ome zia 
ibDi.jiiio detto -- il! e.-trem. 
ler un ■.n»ervenio dell.i mai' 
•tr.f.uri E liene h.i l.i'to 
.' (oisii'.eie leiion.t'c (oiiiu 
nist-.t Umlierto It.iri.i .i chii 
dere, co.i una interroi.i/ione 
..volt.! al [ncsideiitc deha 
'iuini.t reiion.ile, l'iniiiiediato 
iiuciveiito s'alli. c,is,s,i iitfin 
(ile ii\ed.i ;.i sU I [losizione 
•le; conlioiiti del ',1 .so.ieia e 
( lif' l.t stes.s.i Rei.,).le oi)[)c:'. 
i.i in .letto iiliuio al.a svm 
( (l’.o richiesto d-ill.i società 


Mario Bologna 


Dalle cooperative agricole campane 

Previsti investimenti 
per circa quaranta 
miliardi in agricoltura 

Il piano di intervento sarà presentato in un conve¬ 
gno che si svolgerà giovedì prossimo 


Ci (neoi [iios.s.'iio ‘ o')pC' 
..itive adercnt. a;!'.-\RCC.A. .a 
as.soc.a/.xne d‘'!le cooiierat.'.t 
.lir.cole e.i iiin.uie. t‘.spoi".".i li¬ 
no ;n un coiiveiiio .c Ini-.- 
l)r(,ir.iimiiat.cne dei., .aie 
si.ment. cn.- .nteniiono [io: 
t.iie .1 terni'le ne. tr.e.m.,) 
'77 7‘J. L.i lillà ciK' si;-a .n 
•.•‘st.ta .11 tutta .a C.imp.i.l.ii 
osci'.ia .iltoitio . 1 . 40 ni....r 
di. m.i tutti ih invcsi.iiiiif.. 
(piesto 1 cooiier.uor; leu- im 
.1 sotto!.ne.irlo, .soiio t;n.i!.zz.i 
1. .Ll'occuii.i/.oue L'.ov.in../. 
I eooiieialoi. i.leiiiono die 
tiopp'j volto, .nf.itt:, s. e ii.r 
..ito di .nve.st.mcnt. .ii .i-'i-ico! 
tura, in.i lr()[)po [xi.'o s. e 
iiariato delle piosuett.vc che 
(|U"sti .qirono iior la solu 
.'.(ino de; iirobli'in. doiroccu 
p.iZKue. 

tia.no. ; ’ii.. trd. che 

.'.-\RCC.-\ .ir’.e't.r.i in questo 
•r.ciinio saranno or.ent.iti 
•.oiso la cic.iZionc d. nuov. 
iio.st; d. l.ivoro. iior ottenere 
un duiil.ic .scopo ([uelio d. 
conlribuirc ad una colloc.iz.o 
n*"’ ne! mondo iiroduttivo d: 
molli g.ovaiii 0 . naturaimen 
•o. quello d. dare un nuovo 
mpulsi) .iÌ!'at:i;ico!tura. I pro- 
iramiii. sono amb.zios. c r. 
iuardano tutti . sottor. dcll.i 
agricoltura dalla o.'tofrutt.i. 
aH'allevaiTiemo do! bo.sfamo. 
d.illa cosiruz.Olio d; Iraiito. 
.son.il. .1 quello cl. ni.ingimifi 
ci. Ed .1 p.ano ii.i li iraii 
do Ilici".to ct icnoro cento d". 

realtà .ll cui o:)oio;".i 

L.i cre.iz.ono d; .sf-"u:tuio. 
i iio consentiranno una l.r.o 
razione della fiuti.i .[ppciia 

Coil.l C ’.i'l.t s’Ll.i con--:‘l"'.".l/ li¬ 
ne. e ;1 pr.mo obi‘*i’..vn no' 
(.unp.j dell'oi’of.'"Uf .1 L( 

'Tuiture verranno crt.ue ik-I 

zone a forte \o(az.<;nt- or 
T()fr"Uttico:a e cioè Fa irò S.ir 
r.c.se Noccr.no e l’.izro i.u' a 
ne.se c d-*r.'A". ei sano, dove 
;x*!"a!tro It* coo])erat;ve -tan 
i.v) g.a consorziandosi per co 
.'iitu.re una base piti so;.da 
ail. ■n"."est.inen:. 

.Ma aliene neira.le.amento 


ad Ix st .line '..1 d. ([ud.o 
1) I'. .f.o e .suino, s .1 d quello 
d- alti", t p ifonii.;. iioll:. 
ecc I .'.ntt-ivento e ..iieie.s 
-.Hit*'. Ni-ll.i zona de.l'.i'lo Se 
.t- e [ire', isto l'.nsed..ime!ito 
<1; un in.imi.in.l .c.o - la 
.strutf.u’ii p.'in.'ip.ile ia os. 
sto [ircs-o .1 st.u..i s,:. i.iU' 
di O..vt'o C.ti.i. e s.iia ()ol«‘u 
/..l'.i e pei" scr; i.'e am ile il. 
.l.t'. '..cneif. cid .1 .-"Ila 
( u. : (.'.Ili'.'o ;i m . 1 ) l't' 
",l q.lc ■,/ d to; . 1 , ;• 
c"im ntc .. pK.iloi’o st a/,t il. 
.(•fvl.ll. costi p.>s- \ . 

HeiiiPie iit-ll’.iito Se.e e pre 
'. sta 1.1 costruzione d: un 
Ir.into.o .-ociale. [ler dare un 
in.ircino ad una deho m.iìio 
qu.iLta d. olio d'oliva os. 
-icif. ! sili mercato Invesf- 
iiicnf alleile imi c.unpo deil.i 
ilor.cultur.i ;1 centro d. 
questa alt v.ia e la zona ve 
suviana -- e per la viticui 
tur.a. 

D.fficoita. d; questo si sono 
diciiiarat; eonv.nti ; respon 
.'-abili dei "vari settori del 
. ARCC,-\. Ve Ile saranno, ma 
sono fac.lniente supc.-ab.! . 
sempre che le iniziative .sia 
no apjicgi'.ite dalia Reg.one 
e dagli alti", enti preposti al 
io sviluppo della agr.coltura. 
Nel corso deila cenferenz..!- 
conveiiio del h.t. che con ini- 
z.o a.le <i s! ssoiiera nella 
-s.iia Cario V d'^l Ma scino 
Ani.o.no. tutt. que.st; inve.sti- 
menf.. loro f.nal.t.'i ver 
ranno esposti dettaihaiamen- 
te. e rciaz.oii. 'Uh'.iriomen¬ 
to s.irac'io svolte col prcs. 
dente dcll'ARCCA. Raffae.c 
Be.ito. c d.i! [nos.den 

te .Alfonso \’o..no 

E' eomunque. ..t iir.ir.a 
so.ia ciie 1.1 coo|)('ra/.on/ 
azr.ccl.) comi) e uno sforzo d. 
il'.a'sto ionere ..i C'.tii"i[).iii;'i 
Gl. ;n".estiinent: c.he --iraf.'io 
present.iti il l‘l r.einr.ino — 
t.a l'allio - nel :).ano n.i 
z,oliale de.le eoniier.il se c;ie 
[nevedono .nterve.nt. per c.r 
ca ()()d .iii..,.rd. .11 ;ut;a l’.il .i 


t- ROUlOTTE.S ELNAGH correadR' cf 

TENDA VERANDA CALLEGARI. Pre.'ro a 

i sfino ri Orirorf da L. 2.060 000 (del 
esci' Franco concess onar a 


CONCESSIONARIA 



9lncigh' 

0 corown 


MOSTRA PER.MANENTE AUTO • MOTOSCAFI - HOUIOTTES 

80125 NAPOLI - VIE KENNEDY - 283 
FUORICROTTA • Tel 610205 - DI rrC'dC 


S.\LKH.\() - - Con !t lomlu- 
s.iiii del Iiim|)aiii(i \ alen.ino 
li.iii’i' si-gi-.-iar'o iiazionaif 
dell.i l'lLLL\. t- teniima'.ii 
ali E.\ MP t.t'i [xiiiK riiiio d. 
lei 1 i' !• iDiiiit-ssii provili 
I ..ilt (Il li.i lIiIL salei ii.t.m.i 

.\1 loitro di" tu- iioriii d, 
tl.i)<tlt!to I (.ngit s-ualc - ii.‘[ 
loi'so de. qu.ili -Olio Miteivt- 
luit! l.t dt-i 24.7 dclci.tf eletti 
.11 ì.i[)|)'csi-:it<m/.i ;|. qu.tsi 

>b mil.i l.ivoratoii istr.in 
c s'.it.i (),»s!.i l't'l.iiKiraz.om- di 
iin.i |)ro|)osi,i ori, 111 .I .t del 

siiitiai.i’.o pc, s.ili-ino ,■ IMI 
.(■ Zolli l'iti-iiit dell., Di'oi n 
' .,( • Il s.iid.u.ito u i.l.ir.o. c 

stillò ditto, devt- eh . 1111,11 c It- 
ii.cidi m.isse d' l.ivor.itoi I 
O, >U|).il.. . (llsOCtUp.lt. 1 i o- 

vaill. alla lott.i snij ib.ittlVl 
cl.il),.i .Il zon.i pt'|- /Olili Coll 
Ili inttiiso tonlroiito con la 
ieiitc e .11 pari.iolare voti gli 
strat' |).u t-m.iriiiiati della |x> 

IMll.I/lOlU- >-. 

R.ii't.i oi.irc ,itti-iizio-i.- è 
-t.it. t (lc(i'cala .III'111' il ri 
Lincio dcll.i vcrttii/.i C,im|),i 
n .1 innanz tutto pei" quei |)Uii 
t clic mtercss.iiio rccoiioima 
-alermtaiia L,i [iroviniì.i di 
Salerno <■ uno spanato della 
situazioni n.i/ionale (^ni si 
I iprenongono. aggr.ivate. le 
eont.r;'(ldi/ioni che sono [ire 
'flit' nel sisttina e(oiiom;n) 
e [irodiittivo del iio'tro paesi ■ 
da im'air.t oltuia in uno sta 
to di (iroirt ssivo decadimeli 
to. . 1(1 un'.iidusti'ia < he ha 
liisoiiio dt essere riionv ert'la 
e i.Nite l/l.ila E sii ([iiest.i li 
ne.i -1 e .irtxolata in ti [ninii. 
con in',i.ca/lo''i specilic he e 
fx 1 " settóre. ..1 |)roi).i-ia delia 
KilL. 

Ti.i ih alti" sono iiitervtiui 
t; C.a|)one. I*isco|)o il-’ilziatt. 
Cnscuoh iKIO.M). Ciordano 
I F't 1 rov.eri I. C.iiicchio (Vallo 
ti n..nio*. Deiiiimi (Eli. 
Ll!\i. ('.mulo iSiqn'i' .Maio 
r.ino • hrai ei.iiit 1 » Con laldc-'i 
'l-.ttuiys e («ir). Lucia R.i- 
i.mo (Fatine) Claudio .M’'ite 
e .N'aiido .Morra. 

.\! ttrmi.ie dei lavori l .is 
semblea ha apiirovalo il (lo 
eiimento conclusivo c ha elet¬ 
to il nuovo coinita'o diretti 
vo .Segretario provinciale 
della CiilL è stato riconti'!' 
malo il coin|)agno (hov.inni 
Zeno. Sono stali alleile eklti 
gli otto (lek gay al (o.igresso 
lui/ionale. 


Coiifeserceiiti: 
rifiutare 
i {irudotti 
con coloranti 
proibiti 

L.« (l'Jcs*.le de; c).o..*tT.. 
e orna'.i ah.i rdxi.ta c.'".*i 
.a de.- '".Olle de! p.etme d. 
P.i'.lo'. a d. --.'Cì'.ii's'. a :"e '".ifi ; 
p.ndo’f. cC'l't■'it tlT". co o.-.ii) 

; . ( nc .. t*."k (i; e dc.-'fo 

m.»i*s*t-.'.,i.t' .1 "."evti pe:mcsS(> 
! ii'i .1 "Ufo .. U)77. 

Le p:cs.d":ire d.'i.a FIES.A 
I E«'."le;"a/.c('l-" I'.i..ali.« E— 

<cir. .■\!.!r.-(i-.i;":s-.i e de la 
FIERE r I K» dc.',<.(.o:i-' l'.t.l i¬ 
na E-er.-r-if. Pabo.;. e T.i 
r..«i .l'-'.-o.'.io <(.'1 .. ma 
•».;nt'i!o ( ooiX':".»'o ‘‘d 

CON.AD. e'P-".in<!no .o;.) 
a.—t-iiso -a ".t.c d* . .-.(.vie. 
< ne "." «'"le a d.i*'..leii..i;e u.- 
f-." orili'.«T". e .-atfioi'.e «olii 
me■"-..C. •i"t':'es-.t:e. « erUi 

meifc non rt s’p(,aisa'o. . <1. 

s.’ .n 

Ili 

A ■ T.f ).'4:.T ‘iF .T* C) Jt 

r..//az.on. -.-id.i.-.i.. EIE.S.X 
EIF.PET '...fili -’ ; --e. 

ct'ir a '.".:n.ir.da."e [ircs-t. 
l'idi-’.".e d. ;) "o". '-i.'-'i/.i ’ii’- 
e s.-oi-'e (le. p."i;:Io”. "("«i 
^ 1* . il 

d. me .'-1 t" );■ ’e’ ••;ie”a’".!."a 

'< r.t)!. t k'.tì'»* . ». 


fima...lmente 
mobili a prezzi di fabbrica... 


1 



....IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 




VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.876l091 876IIS8 
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Chiesta la copertura 

Casandrìno: un alveo 
ridotto a una fogna 

^ Le iniziative di PCI, PSI e PSDI - Una delegazione 
dì cittadini si recherà alla Provincia 

(-'•7S-VNDR1NG Un ila'.e [le'".', d.ò ;)e.' .a -.«.'.ilt' i).!bi).'..i 
e (f'.t.i.iito a C.tsaiidr.no. d.i.l'alve.i s.();)erto ,\I;..;e.;o i’ 

c. ’ie attraver.-a t.if.o .1 tenii'o aoita'.i) Lalveo .\L..’.e..o » 
’.in.i vo.ta e;"a desi .nato so.o .oe;- la ;".ic(o!ta ed .i r.l ".isso 
eie. e .i.'q’.ie tnov.ine. m.t l .ii-t'.tiaìiii'ito d. .i!cinu' iiiit.is’; .e 
e l.i c'iesc.ia di .ib.tazicni h.ui'io con;rib'.i.to nou-voliii.iitc 
ecn j 1. scarichi. .i rencierk) loi temi tilt' .nquiiiantt' 

1 l’.tt.idilli d. C.is;uui!";iu>. oriii.u stain-n. lit'". pe.dii.a.c 

d. nue.sio sconc'o. .iisienu- ad .i.cuii. ii.irir.. dt'iii., .ii.c. 
'PCI. PSI t' PSni I naniH) di'ci-o di [iiotifuoveie ..i .accoli.i 
d. filine ix'r una peiizioiii' e .a forni.iziine lii ii.i.i d-'.e'/.i 
zicne che dovrà rec.irsi ah.i P-"ov;nc..i [ler cn.edere .a co 

■ [K'nurit dell'alveo. 

Inoltre della ([ue.stione c stata .nvcstn.i .'.unniiii.s"ra 
' one cornuti.Ile compo.st.i da DC. PCI, PSI, PSDI. ail.iichi 
I si adiaier., pie.s.so gh organi.sni. [irovinc.a.c t' rei.on.t.i'. ch.t' 

' dendo che .ilnitno vonga co|X'."to il tratto che attr.iver-a il 
I cfntro uibano. .n atte.sa della copertura lota.e. o[X'ia i..e 
• appi"ovat*i dal consorzio dei Comuni intere.s.s-iii ,il p.i.ss.iig.i) 
, dell'alveo, ma che nr4i s; riCsce in ogni iiuhìo .id .ni/iaie a 
cau.s.i dell'ecce.ssivo co.sto dei .avori. 

I [lartiti promotori dell'inrziativ.t hanno .nve.st.to i proiii"! 

I con.sighen comunali [ler la so.uzuxie del problem.i. Inolile 
' hanno invitato tutta la cittadinanza, le altro forze [lolit.che 
! democratiche e le organizzazioni cultural, ad una :ni/;.it:va 
. ih lotta che .sia di stimolo e d. sostegno ah'.iz.nie deh'am- 
. min•.^lrazl^,^^e comimaie per ri.solvere finalmento que.sto pio 
olenia. 

; Iniziato ieri il congresso cittadino del PCI 

j 

Rinviato il consìglio 
provinciale dì Salerno 

, Le sinistre condannano la tracotanza democristia- 
! na e chiedono la riconvocazione deH’assemblea e 
1 le dimissioni della giunta dì centro-destra 


S.ALERNO — Con una rela¬ 
zione di .Andrea De Simone 
aono cominciati ieri i lavori 
del primo congreà.so citladi 
no del PCI che si sono prò- ' 
tratti per l'intera giornata 
per concludcr.si nella matti¬ 
nala di og.i! con rinlervenio 
di Eugenio Doni.se Mentre 
; comuni.sti .salernitani sono 
impegnati iii un lungo e im- 
[legnativo lavoro per dar.si mii- 
dertie strutture di de- 
ceniraniento polii.co. .a DC; 

- impersonata da .Abbro — 
.sceglie a Salerno e [irovin- 
eia la .strada dell’avvenluru. 

Gli ull.mi due avveinmen- 
11 conlermano una tendenza 
ihe sembra ormai diventa 
ta linea [xililirii, elle e (pie;- - 
a dell'arroganz.i che cocciu¬ 
te direttamente allo siar-cio 
(«lovedi .1 San Marza no i 
consiiheri de hanno vot.ito 
[)er la giunt i i loro a.sse.s 
-sori con 1 voti del MSI Kiiie 
sto doi)o Pa'gan. e C-ava dei 
'Lirreni • ; il giorno .'uci e.ssi- 
vo la inulta di leiiTo de- 
r.l all.i Provinci.i h.i un 
"...no .s-.'dut.i de. (on.'i-g.-) 
[irovmciale con motivazioni 
.s;)e'";ose e iir.ve d: .l'cuni 
.alidita [iolilic.i 
Quello che e [mi gra’.e .n 
t.itia que.'ta vicenda, ri.suli.i 
d('.--' I.* de iiileriit- (k-..'> 
.scudo croci.iU). e la i omiili- 
cila m (|i;e.-t() metedo lU . 
PRI e del PSDI che .s. 0:st. 
nano .1 mantenere in v.t.i 
una 'g unta niinoriT.i : ;,i 'PI 
voti su 3t> • dell.i ([li,ile ;. , 
PCI e .1 PSI n.imio chic.-to 
npeluiaiiiente le dinii.ssio'-!; 

.-\ S.i;t'."no .1 gitin;),'» dorotC'o 
s-.iriati-ino. nic.i|)<ir(' d. !.< 
rt- un rongrc.-s-o p.^ovini ..ili- 
orma; da 4 ann;. ptini.i o; 
ni.i". d.« tempo allo .'^fa.-t.o 
K .:i;att; mentre al comu.it 
V. e una giunt.v d; ceni-o 
de.stra incapace ci; ioveriix 
it- anche l’ordinaria ammi - 


ni.st razione ;>r!va del con.'cn- 
■so (h mmieio.si con.sighen 
comunali dello .scudo crocia¬ 
to che .sin d.il .'Uo insedia¬ 
mento s! sono abbandonati 
in dichiarazioni contrarie, .li- 
la Provincia un.i iiunla in. 
norilan.i arnv.i .i inagiio 
.senza un biianc.o e non .s. 
dimette 
Semb.’’a 
ri |)a.s.so 
t.nv.t) de. 
fi) [ler il 
(si.imo al 


elle v.td.ino di |)a- 
il nuovo [Ji’ob.ibi.e 
fongie.s.-o de lis.- i 
21 e 22 mai ilo 
(plano r.nvio' e 


1.1 .situ.izioiit* ai.e due prm 

ciiJ.ili giunte dcli.i i)i'ovinc;,.i 
,i II rinvio deli.! .sedui.i (b 1 
(on.siglio |)roviiicial(- — .si .cg 
ic iti un comumc.ito dei 
gri’qipo PCI — elU-ttuam i mi 
mot v.izio.i. tanto la.s-, (juii' 
to ridicole, (bmo.'tr.i !.i vo 
lo'ita dt' 11,1 g.nnl.i di con 
d.iniKirt' ail.i [i.ir.ilis; c .il'o 
imniobili.smo i'eii’t' iJi'ovinc i.i >> 
f-1' .111 gr.l. 1--.Ilio .l’to t''le 

V .o'ti ogni no.’iii.i d: deiiio 

i i.tz.a e i;Ve..i i.i ; i-.it"')I.ii'/.i 
dt'.ia DC. dt-1 P.SDI c dt . 
PRI che lìti! non di.-i)oiU‘ndo 
di 'Jii.t m.iiiioi.tnz.i tin-niido 
no di re.st.iit- al pote.i- L,i 
iii.c.i .'tr.’id.i ix'i 'i-c.if d.il 

1.1 cri.si. e", iltuido ..1 pii.i.. 
.-1 t- io .scioghiiienio .- (i.c 
-.1 già r;|)elutaiilen’.e .:ai:<-.- 

1.1 ci.i. PCI ..1 g.ant 1 (li 
(entro tie.stia i.i.s-tg.i. le d. 
ini.ssior.,. ,s- e.eg_’,i un .'.".u»’. o 
[).( sait-m,- -lii.t n-jo.-,i g....i 
t.i Cile. g<KÌendo deli'ap:Kj”o 
t- dt-ll.t col ri-,-'.)m’'..-.ii)!l://,iz:o 

I 


t! 


.'.e (ic. PCI e del P.SI 

.-Oòl'.g.: (i. 1...Ì il-'.i .I.iJ 

gmi.inza ne( «-.s.s.tr..! f)>-r .'-.tp 
j)ro'..i/iont- de' t).,,in( .o t .i 
.«-o-pravviven/.i dcll't-n’t- P, ; 
{[ue.s’o vu-nt (ii.f.-’.i .'iiiiiiie 
(iiai.i r.( òli".o( azioi.t- (lei co:, 
.s.glio j)er. il'- attraverso .1 di 
ixi’t.’o .s, [irendano le (itti 
.s.o;i. onooi’t line t- «.et e.-,s.i; a , 


Ugo Di Pace 


PRETURA DI BARRA 


ESTRATTO DI SENTENZA ESECUTIVA 


Il P-.:c-s c j. i-li a**. 2 12 re-, 

s?,..e-(Tc », ca- a 




t) GL.'E’CRIERO CARLO n t.a.a. a 4 is > 'a; ~ - 
1-.-...-ir.a-; .>--•0 n 5’ 2' D' G'ACOVO G'.>5LPP-; 

s N:joi 25 5 42 e ac .. a 5 Ra.co a 15 3- ’.’Z.’. 

'.O GEN’CARO - Cc-ca 3 15 ; 3" c Ca-i . '.'a "aTta.. "a 

.1 13. 4' carso:.E '.It.CE’JZO a 7 ’l 47 i ''z-r 

V a.e .V3-',-.£r :a [- 75 5 P. •‘•CE'.'OcE '.'.«.CE’JZO .a Pa 

• c ito 3£ ; ao". Saaa . Ca-vo 5 G a.a.sa. a Taa^c-a 535, 

6t OTTAVIAl.O GIUSEPPE .a 5 a L;t- a a - a 5 5 4’a 

a ca-n Ccrcca Ca...*a '.3 7; SPi’.-V 'ERDll.ANDO n 5 

:.0 Luigi n C:s--l3—i»? J 5-3-3 = 25 i3 3; ; ea.^ 

','3 DA,-,'„.-ao 15 S Oi 5'^EF.''.0 C.v p,. 0 n ’7 5 '57 

G 3 C-e.— a-a 3 IO 20 .. e-as. . _ P.,las; Os SCIC-iZ- 

>. oa -, Ro e O* G-,jt . a? '5 R-VfrO’.E OEUATO 

.a Cas-e..3T'-T.3 • 3 S'ac i '5 2 35 «- ca- .. , a Ri--, r.a ‘•'a - 

q-f.- ta 57 ’l’ OFFICIOSO A..FO?.50 n '.3..a '0 2 32 c 

ca-s -.. V: Rsaia.—a-'a 76 ’/i DE L...CA V.ARtO - > 

aa.. 29 t 27 e aa-r- .-, '«a -(«.a. £2 !’ GALLO SALVA 

TORE r. To.-'e 20 5 25 ? ca-r / '.a •.t.-’aa - '5 

•4i LI.’Z.ATOLA ANTONIO ^ ’a-'a A-r^r.-saa 1 2 30 ,,i 

= a- i Ro~a 107 ’Si LIMATOLA CAR" NE - Ta-'e A--^- 

I i-ì 19 5 55 .. et 3 Ra-a ’07 16, GuEPRA CIuSEp 

PE - Tar» i' G?:a '0 a '15 i/i aa”. '7,3 Na.-a-j's 555 

17’ PluVARA ANiELlO -, Ca-’? .a-.-.'a a et S'aDa 15 4 41 

# aa a . ■ ..«-(.a gf T.. r s '•la.-at'-ps r. 2 

IMPUTATI 

aa .? ca”.i . g a». a3 . a-:: 720 c ’’22 CP ac.- .ss-.a >*a*. 

ca’ — e 3'C ac a-a ac-f *. ìa-a 3a.-.-iraa .a - ' C35 3 

a; 5 aca 

1-, Bs-'J ; ’S 9 "74 

OMISSIS 

I. P c'c c IO” • a •; -453 c 450 CFP aa.-4air„ . a'agd . 

a.Il o«,-.a a l 20 050 a ,c.-a3 catcj-a O-d ra .a a-b£., 

aaa ane p;.- ava.-ana. _'a voi .oi’a i-l OaOt.d.a.-.a • L Ur 'a • 

rt.is aaq na culi cranica a N«..c . a sa • l. t.'a’i r.a . <i ‘i oz. 
Ord ni !a canfuci de.Ie $o.ti..-,c e a l-'t S.i ar.jcit tSccafra' 
Sc.-ite.-.ii 0,venuta esecul ta 23 .a'.sao ’Oi? 

Per estritto confome per use a-bb, -ucce 


A. >,. 


a,va/t 


SUPERMERCATI 

ARREDAMENTO 



NAPOLI 

Via Monteoliveto, 76-82 
Tel. 312.164 

SALERNO 

Via F. Manzo, '14-18 
Te!. 225 670 
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Un mobile d.t soggiorno tu classe .uf i.n prezzo 
sDalordilivo. In colore pmo o noce a tichiea,t.i 

L. 393.700. -Tavolo tondo o rettangolare L.75.900, 
Sedia sedile impagliato L. 25.90Ò. 


il \ 1 




'! V 








Un soggiorno in legno if. rovere f.lobile a 4 ante 
e vetrina L. 418.600. - Mobile a 2 ante L. 118.400. 
Tavolo rettangolare allungtibile L. 97.500. — bedia 
con cuscino L. 30.000. 


Una cameretta color 
pino naturale disponibile 
anche in diverse varianti 
di colore. 


b 1 



t ' 


t. ■ 


'M 


Letto Singolo sen¬ 
za rete L. 56.600. 

Comodino 1 cassetto 
e vano L. 21.600. 

Armadio a 2 ante e 3 cassetti esterni L. 110.900. 



Una canierrrtta per r.solvere i vostri DrofjiL-m, cu -.pa- 
zio. Colore olmo naturale. Letto a castello con 2 c.is- 


i 




7 




L'n sz'TT e,c n re*': ,'o 
con rete n'er’O'e eyj ■. - 
b.i-e L. 40.900. 

M JX* < 


J 

OC’ ; ' '"•’o •;..!'<! c.le 

L. 108.700. 











Let’O s r.oc o m fe'''o ! p-tt' ; 
battuto L.“73.800. : . o L. 34.600. 


per 
il mare 
la montagna 
la campag 



jp.f 

m *^1 

bk.1 




' f-'ti spondin.a di protezione e r.ca- 
1" . L. 154.000. Armadio a 2 ante 

ì " 1.' • con sopralzo L. 119.000. 



C'-'f d: Ve'-.d ta <2 ita' 


.o’’d'te ratea'i 


• bER'.avO • uO-Oar.A • Br''b*.inATE • 

aPESC'A • CPEMA • FOGGIA • GENO.a • 'VPEnA 
• MILANO • MONZA • NAPOLI • t.C.A-'’A • pA'. lA • 
PESCAPA • PO'.’A • SA.T.'a'.o • -ar.g.. 
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l’Unità / domenica 15 maggio 1977 


Preoccupante escalation della violenza nel capoluogo irpino 

li «racket» delle estorsioni 


PAG. 15 / napoli-ca mpania 


AVELLINO - Intervisto ol segretario provinciale del PCI 

L'unità delle sinistre 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


ora si è spostato ad Avellino condizione dell'Intesa 


La delinquenza organizzata del Nolano e del Nocerino tenta dì mettere radici in Irpinia 
Connessioni tra crimine comune e politico - La questura chiede collaborazione ai cittadini 


L'incontro tra PCI, PSI e PSDI non costituisce la tondazione di una formula d'^ 
schieramento • Spostare il campo d'azione ai contenuti dell'opera di governo 


Ual nostro inviato 

AVELLINO — Che cood sta 
RUcceaendo ad Avellino in 
pochi meri! sì sono succeduti 
lanll e tanti attentali, intimi- 


' In un volantino di questo 
! grupixj .li legge infatti: «La 
distribuzione delle merci è 
uno dei momenti più alti di 
opprc-ssione dei bisogni de! 
I iiroletariaio ed in particolare 


dazioni, addirittura tentativi i fii quello giovanile» e si ri 


di sequestri di persona da 
sconvolgere l’immagine di cit 
tà tranquilla attribuita al ca¬ 
poluogo irpino. Quanto in que- 
.sta escalation e oi>era delia 
delinquenza comune, quanto 


vendica la paternità deil’at- 
lenlato, non riuscito, alle bou¬ 
tique « N a zzato e Barger’s ». 
Si Individua quindi nel com- 
meu ianti uno del nemici pn- 
rni del proletariato proprio 


di gruppi politici? E. soprat- i mentre, guarda ca.so, i coni 
tutto, cl sono conne.sslonl tra rnercianli stessi sono vittime 
questi due tipi di delinquen- delToffenslva del racket delle 
za? Sono domande alle quali estorsioni. E Intatti in questu- 

dare una risposta è tuttora ra si dà ixir (erto che rat- 

difficile. j tentalo a ( Na/zaro e Bar 

Avellino è stala stella co- | ger'.-j » e du addebitarsi ad 
me nuova piazza, dopo la una intimidazione a scopo dì 

quasi (omjilela saturazione di e.-:oi-sioiie. B:.so;,'na notare, :n- 

Najxili e deH'hmK'rìand, dalla fotti, che i’orrligno era compo- 

didinquenza organizzata, (luei- .sto di candelotti (tipico del 

!a che trae i suoi guadagni racket i e non e .stato latto 

maggiori dalli? e.-itor.^ioni a e.splocierc, a[)t>unto |X-r fare 
eotiirnercianti ed indu.stnali e. 1 da sempluc avvertimento 
talvolta, (lai .seqiie..trj di jK-r- ! mentre invece le iKirnlK* « iio- 
hona (un tentativo e .stato i !;nch(* > .sono tutte incen- 
latlo con rnnprenditore Sibi- i diarie 

ha». 11 commi.s-sario Mano I viene cosi alla luce rintcr 
De Vito, vicequestorc di Avcl- socaisi delle due com[K)nen 

lino, non he dubbi sulla prò- n nell’ottcnere il comune ri 

venicnza territoriale di que- gultato di portare un grave 

.sla delinquenza; «vengono attacco alla convivenza clvl 

dal Nolano e dal Nocerino, jg nella città irpina. Ci sonc 

in gran parte, ed adoperano. molti, ad Avellino, che nor 

naturalmente, anche frange j gj meraviglierebbero nemine 
della malavita locale, netta i no di un rapporto .stretto trs 
niente sopravanzata dalla queste due componenti, chf 

maggiore ^ preparazione ’ prò- vedrebbe 11 gruppo politico Ir 

fe.-vsionale" di costoro ». funzione, più o meno consape 

Perché proprio Avellino? vole. di supporto e di coper 

Perché ciuesta città, indub fura (k'ìl’attività del racket 

bianiente. <■ un Ikx-coiic non ! Ma intanto, cosa si fa pei 
(erto magro. Di iniirba/.ione , .snc/ziro questa .spirale? I 
caotica e ina.s.siccia che ha j viccquc.storc De Vhto assidi 
subito negli ultimi anni, che ra che nessun tentativo di o 
ne 1 X 1 fatto la residenza d('!- j slor.iione ha avuto finora sue 
la piccola «“ media Ixughe.si.i , cc.-.sc. Ne.ssiin corninerciantf 
dellintera provincia, ha dato 1 <..oè pagato. «Se. come 

vita ad un centro commer i .(K'iiamo. avremo l'aiuio e 1; 
ciale ehe .serve una ixqioìa- I solidarietà dei cittadini e de 
zio.'ie ahhast-aiiz-a vasta icir ! negozianti riusciremo ; 
ca lOO.OlK) cittadini». In più : stroncale da Avellino riue.st; 


tra Napoli «’d .-\velIino. fan 
no notare in que.siura. ce il 
vallo di Lauro ed il Baiane 
.se. zone che osili tu no tradi 
z;onalmente un’attiva malavi¬ 
ta. For.-iC un segnale si pote¬ 
va trarlo gi;i da' fatto, prò 
babilmente non casuale, che 1! 
banchiere Kabbrocini fu dete 
mito proprio nel vallo di Lau¬ 
ro e po; riia.sciato ad .•WeHi- 
no città, (’i .-lono gruppi lo 
cali. com|Ki.sti in gr.ni parte 
da giovani c giovaiii.s.sjiiii. che 
d i qualche tempo, ciré;» .s. i 
nie.si, marcano la loro prc 
.senza polit’ca con attentati e 
h(»inbe iticendi.aric. 

Qui il discorso »“> compie.-, 
.so: il dirigente del!;i .squadra 
politica della que.stur;i di A 
vcllino. il commissario Lezzi. 
F('stiene che .si tratta di ginn- 
p-lfi .sparuti, a carattere lo¬ 
cale (non avrohlXTo cioè col¬ 
legamenti con orgtinizz-tizioni 
n;ioo!cr:inci mossi in genere 
d:i motivi .-.necifa i per ognn 
T'n degli atli“nt;iti da essi coni- 
pniti c favoriti da un clima 
n-izionale che tutti cono-sci-i- 
nio e nel quale la molla (Dl- 
renuiliiz.ionc nui’) sratt;ire fa- 
r’.hnente. Una co-^.a. comun 
Olle c ccrtii' questi grimni. o 
meglio qredo griippa (‘inori 
l’nni'-a sia’ i che (■ venuta 
fiKiri ('■ (ni-'‘'Ia dei « nuclei ar¬ 
ri'(ti comunivii jrer I.i costru¬ 
zione '!('! fronte <-oml>attente 
crutiu'ii.sta j.) .stanno roorendo 
la conteninorai't' i azione de! 
racket delle es’or.sioni. 


I Viene cosi alla luce l’intcr- j 
.secarsi delle due com[xmen- 
11 nell’ottcnere il comune ri¬ 
sultato di portare un grave 
attacco alla convivenza civi¬ 
le nella città irpina. Ci sono 
molti, ad Avellino, che non 
) si meraviglierebbero nemme- 
' no di un rapporto .stretto tra 
que.ste due componenti, che 
vedrebbe 11 gruppo politico In 
funzione, più o meno consape¬ 
vole. di supporto e di coper¬ 
tura (le'il’attività del racket 
1 -Ma intanto, cosa .si fa per 
1 .spc/z-aro (luesta .spirale? Il 
j v;cc(iU{-store De Vhto assidi 
ra che ncs-sun tentativo di o- 
1 sloisionc ha avuto finora .siic- 
5 cc.'.so. Ne-ssim commerciante 
1 li;i c.oè ixigato. « Se. come 
* .(K'riamo. avremo l'aiuio e la 
t solidarietà dei cittadini e dei 
! negozianti riusciremo a 
; stroncare da Avellino que.sta 
1 mala erba che non vi ha an- 
I cola attecchito ». 
i Da circa un.i settimana il : 

I servizio di vigilanza pre\-enti- 
; va di PH. .soprattutto not- 
I fuma. (• stato fortemente po- 
I tenziato anch-? a .scapito di al- 
i tri .servizi della que.stura 
I (che. nel coniolesso, di-spone 
I di circa 2.i0 uomini». Un prov- i 
i vedimento for.se un no’ tardi- i 
' vo ma che .=ta roinunoue 
I dando i suoi frutti. E sul ula¬ 
no della delinquenza “politi- 
I ca" in que.'tura a.s.sieurano 
1 ehe sono vicini alla soluzione 

■ del dilemma, c Dobhl.amo nrl- 
! ma avere tutti gli elementi 
1 neces.s-ari: bisogna andare .sul 
j sicuro nerch('- — affermano 
j -- tra di loro ci sono molti 
j figli di noti personaggi di 
I Avellino )>. 

I Dalla polizia, quindi — ce Io 
i dice a chiare lettere il roin- 
! mi-'.sario del' » mobile. Pran- 
chin; — viene una richiesta | 
di firtiicia e di co"abora7.ione 
in:ii*-izzata alla città. Una cit- 
I fà che .sta reaeendo in modo 
1 molto comoc.sto a queste e- 
I .s.-'ilation di violenza. Ma an- 
i ctic nella compostezza, nur- 

! fronno no-'se"'! nass.ir/' nttc-r. 

I gl >n)'*nfi di -.fidiicta jiU- 

e ■'"nnt■)l’sniello d.a i 
i ..;n .-osiz'op» niialtinnu’.s''- 

I (-'’e. non detto che '' *^'- 
i ne. (h ( rommii " e < ixitìti- 

■ ci '. non s-i orourio oue.sto. 


La cronistoria 
degli attentati 

Negli ultimi .sette me.si la città di Avellino è stata 
teatro di una serie irnpressicuante di attentati, ;ii cui 
delinquenza comune e delinquenza « politica »> .sembra»»» 
accomunate dairiolenlo di turbare l'ordine pubblico e 
di seminare preoccupazione e paura nella ciiiadmanza. 
Rivediamo rapidamente. la crenologia. 

27 ottobre 197C Due bomlx* incendiane vengono 
Iio.s’e uirinterno della sode deirUiiicne industriale d; 
Avellino; una delle due scoppia alle 5,50 del mattino 
jirovocando gravi danni. Alla sie.s.sa ora -'(■oppia una 
liomba iiicendiai'l.i davanti airabilazic.ne del s.ndacalista 
delia CIIHL Luc;a'io. 

I dicembre 197(5 - .•\l!’uiia d. notte .sooi)p:.i una 
bomba ad orologeria davanti alla .sede della ciuestur.i. 
I danni, fortunatamente, .sono lievi: .solo il [lortcne della 
.sede di polizia r<‘.sta danneg.g.ato. 

1 gennaio 1977 — Un ordigno incendiano, na.sco.sto il 
giorno prima in una bor.sa di cuoio, scoppia ia notte di 
fine d'anno airintcrno dei magazzini della Standa di 
Avellino; i dai'.ni seno cnortni ed ammr.ntatio ti centinaia 
di milioni. 

14 marzo 1977 — Cinque tanlche di benzina, collegate 
ad un congegno ad orologeria, distruggono e danneggiano 
gravemente iilcuni automezzi della ditta Melino, che 
fornl.sce al carcere di Avellino gli automezzi per il 
trasporto dei detenuti. 

25 aprile 1977 — Un candelotto incendiario. depo.sitato 
sul lucernario del .garage delle pompe funebri Giordano, 
manda in frantumi, con 11 suo scoppio, tutti i vetri 
degli automezzi. 

29 aprile 1977 — Verso le 22.30 di sera, alcuni banditi 
tentano di rapire l’industriale avellinese Sibilla, mentre 

.sta avviandosi vcr;so il casclio autostradale d: Avellino 
ovest. L’indu.striale. accorto.si dell’agguato, riesce a fuggire 
malgrado venga sparata una raffica di niit.'-a. 

1 maggio 1977 — .Attentato contro la .sede del Centro 
regionale di formazicne profe.ssicnale «Galilei»: lo 
acomìio di un ordigno incendiario ncn provoca gravi 
danni. 

5 maggio 1977 - I dipendenti del negozi Nazzaro e 
Borges r!(ivengono. all’ora di apertura dei negozi, due 
ordigni esplosivi, messi 11. pare, a puro scopo Intimidatorio 
0 dimo.sirativo e per questo ncn fatti esplodere. 

7 maggio 1977 ■ Un ordigno esplo.sivo lanciato, nella 

tarda .serata, contro la .-ode della DC provoca l’incendio 
di un’autovettura in sosta. 

Gino Anzalone 


Sei giunti scorsi ha dento 
luogo, presso il salone ♦ Hiua- 
.scita » di Arenino, un incon¬ 
tro tra il direttilo della je 
! dera^ione comunista irpina e 
I gli esectiiiri delle federazio- 
I ni socialista e socialdemocra- 
i tifa. Sul valore di questo ia 
i contro e sulle prospettive che 


' apre, abbiamo rivolto alcune j tutti i partiti. ;ii pniiu 
I domande al segretario della i con (india |xi(x>lart* e 
I federazione comunista irpina, j mie die m ricoiui.scc 
• compagno Michele D'.Ambro- | Dt’. 

i sio, i yN . . _ 1 


vono .ti la voratori gc.-.ti da- 
moro.^i nè cliiusiire ne; iiuiniti 
fortilizi del .si.stema di (xite 
re: bianchi i> rl)■..^l che .-^laiio. 
I Octiirte. invece, un alto sen- 
I so (il re.s|x>iisai);liià civile e. 

.soprattutto nella sinistr.t. una 
! forte passione iirutaria. di 
j (lialo.go c(Hi 1»' basi .sociali tl: 
: tutti i partiti, in primo luogo 
1 eoo quella |xi(x>lare e .giova 
j nile die .M rieono.sce nella 
Dt’. 


Qual è, secondo le, il si- 
1 gnificato dell'incontro fra 

, PCI, PSI e PSDI? 

' ()iie-to :;i,-o:itro. ( !ie è -.tato 
I prt-mineritemente di l.tvoro e 
I (he non eo^tltll'.set- la loinia 
zinne di ne-'.siiiia forimi'.i d; 
.-..-Iner.iinento. offre l.i te.-'tiino 
1 niunza della contr.iddiitorie 
j hi (It'll.i .-.lua/.i-xu. iKililiea 
! provinciaU-, Per un vt'r.so. in 
j fatti, vi si pin'i cogl.ert* il fat¬ 
to ixTsitivo (li più str<-tti e utili 
collegamenti tra le for/e di 
.sinistra impegnate in una in- 
tere.s.santc esperienza di go¬ 
verno. e per l altro verso si 
individuano i segni della divi¬ 
sione fra i nostri partiti e 
la UC. 

Ora. se vogliamo limitare i 
danni di que.sta fa.se di .scon¬ 
tro e di più lento avanzare 
dei proce.ssi unitari di ba.se. 
j il punto di leva è quello di 


Questo processo unitario .)P, 

che coinvolge le forze di Inn.i co 

sinistra, non rischia di ' > «xi.io 
spingere la DC a caralte- , d,). jK-r 
rizzarsi sempre più come t;c.i con 
polo moderalo e persino , [ 
conservatore nH'inlerno i in (|i 

della nostra società? | n, di (| 

Due it-'-ei'\ a/i'>i'.i. l.e pi alia , "d 

i‘ du- le ciK'.(i./'«'n: I ;ie l»'»'. ' "d l’t I 

.-(Olio far,, eorri-re .ill.i liC .1 ! b.i.-h ii 
ri.sclia» (Il (lucntare im p.iiti- , <■ .i\.hiz.ii 
to di dc.-ar.i ■-omo iiia.iu/iiutio ! ottenere 
intt'nu' all.» Dt' ^te-'.'-.i. .(Ha j > piu Ov- 
^!l.^ organica iiiv-apa(;t.i (1; l*-*>*. "'( 

ricinotarM: »' di tagliare i pon- | oonercle 
ti (.‘4>iì lori lontrari j lo prup 

al progr,‘.-,^o dell.» -o. letà ita- Di qui 
liana e dellt- da-'-.i l.ivoratri- iio.stra 
ci. Certo, anehe elle .--ba i te^a; la 


I ,'.il/.ire 1.1 oc e r.niun.ire le 
I islit'.i/ioiii. e non lauto come ' 
j una formula per definire imo- j 
j ve combina/ioui di .schiera ^ 
j mento. .N’on siamo riusciti a i 
' fare p.tssare m nie.'zo .dia .si I 
ni.str.i rale.i della |X)litiea (O- I 
! me arte per unificare la .so 
! eietà e 1,- sue e.>piv.s.sioui di 
I e,>sci,!i/a aitorno a program 
‘ mi e obetlivi realistici di 
! c.iiiiliiaineu'o. nè l.i iixicezio 
; Ile (lei partiti come .siriimt'iili 
.Ulivi (li im.i i.de .strato.gia. , 
Ila jirevalso l'idea della po- j 
lille.1 (om,' luogo sii|)t>riore di j 
' .sMVilro tra pi-nicip i. e ni fon- j 
‘ do. ix'f (lue.sta via. della poli- j 
t;c.i coni,* (eairalità e geslua- ^ 
I l.t.i se;i/.i lont'Mra!.. i-l^empla- i 
i re in (|iie,^to -en-o la jxi.-i/.o ! 
I ih- (Il (in-.-i cunin.igii.. imnie- ! 
' ro.-i :id l'.S! m.i iii»'» .(.-senti | 
I nel PCI. 1 (|ii.il: I "cdono .lu' | 
; un.i foriirala jXihtiea i 

[ <. .n .in/.tl.» - ( r.dteUKit.v .i) pt'i’ I 

1 ottenere n-uitnti av.in/.ili j 
! I più Ov eupa/ione. ad e-em i 
p.oi. 'ndip.'iKleoti'lllt (Ite d.dla ; 
I concretezza e qiialilà del ( 
le pro[X).sle programmaticiie, ! 

Di qui. allora, i limili della | 
nostra presenza dentro lai i 
' te-a; la divisioni- tra le l'or 


CHEA (Via San Onnienica a C. 
Europa • Tal. 655.848) 

Questa »j.-a alle ore 17,30 Rita 
Pavone e Carlo Dapporto pre¬ 
sentano: « Risate in satollo >, 
rivista di A. Polaccl. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Da.le ore 12 in poi spetta¬ 
colo d sce.ieijcjiata: ■ O schial- 
lo ». 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 
Questa se-a a.le o.-e 17.50 A 
Cuarnerì e Giulfrè presentano: 
a Vestire gli Ignudi > di Piran¬ 
dello. Re^ia di M.ss roli. 
MARGHERITA (Gali. Umberto I) 
Dalle ore 16.30 in poi spetta¬ 
coli di strip-tease (VM 18) 
SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele- 
lono 444.500) 

Questa sera ale ore 17,30 
Giorgio Caber in; « Libertà ob¬ 
bligatoria », di Gabar e Lu¬ 
porini. Prezzi; platea L. 2.500. 
Galleria 1,500. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio del Mari, 13 • 340.220) 

Questa sera ore 17 e 21 Pao¬ 
lo Pisolesa presenta; Cara ma- 


METROPOLITAN (Via Chiaia » Te¬ 
lefono 418.880) 

Sfida a VVhilc Buffalo, con C. 

Bronson - A 

ODEON (Piazza Pledigrotia, 12 
Tel. 688.360) 

Fraulcin Kitty. con C. Beccarla 
- DR (V.M 18) 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
Agli ordini del Fuhrer 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Si, si,... per ora, con E. Gould 

SA 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.lc Augusto. 59 • Te- 
lelono 619.923) 

Il figlio del gangster, con A. 
Dfloii • DR 

ADRIANO (Via Montcoliveto, 12 
Tel. 313,005) 

Un borghese, piccolo piccolo, con 
A Sordi DR 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

I due superpiedi quasi p atti, con 
T. IMI - C 


dre, di P. Pistoiese, con Elettra [ ARCOBALENO (Via C. Catelli. 1 


Esposito. 

SAN CARLO (Tel. 415.029) 

Questa se a oro 13 « Ceneren¬ 
tola » di Rossini. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia • Tel. 405.000) 

Q.lesta sera ore 13 c- 2 1 i 
centro sperimentale a-te popo- 
lo-e presenta « Pelilo... una 
parodia », di E. Massarese, con 
G. .Massa ese. P R.spo. M. 
DA.ina. A Trematerra 

IL POLIEDRO (viale dei Pinil7) 
Questa se.a alle ore 13 e 21 la 
Cooperativa Teatro de' Muta¬ 
menti presenta- « Le parole e la 
città ». Poesia urbana di Rai 
laele Viviani. Regia d' Roberto 
Ferrante. 


CIRCOLI ARCI 


gliati' 0 gc.-it! d’impazii-n/a da 
patto no.àtra ixi.s.sono f;ivoi: 
re una .simile invuliizione dt-l 
la DC. Ma. nel ca-m cotuit-t.» 
dell’Irpiiiia. non è tanto di 
qtn-.5to clif .si tiiitta. (jii.into 


sinistra t- 
moviiiioiili 


fla-sformar,' l<) svoniro in un:i 
gara a far,- meglio e di pii'i 
ognuno li proprio dovere e di 
soii.stare il e.iinix) d’a/mne 
dalle .scliermaglie sul quadro 
politieo. ( ite iXM- qualctie tem- 
fx) ancof.i a me non appare 
modificabile, alle iniziative 
.sui eontemili e sui modi del 
I ro()cra di goierno 

Di (|iit‘sto al)biamo di-cus 
I .so. eonsap-zvoli che in un mo- 
i mento cosi difficile non .scr- 


I dell.i • .-eofx-rtura 


citi del!,- sit->s,' m.is-e catto 
licite (l-.-l mo(l,rn; stilo p.tro¬ 
iaio (lt-!l.i eorr,‘nt-.- b.t ist.i 5-. 

I/iiiitnagin.- di iin.i lìP m.)- 
derna ,- af».-rta a! courrcnto 
con i eomimi.-'ti. -u cu: n Ir 
pinia la eorreiit,- di ■ H.i-e » 
avev.i eo-truito il sq,) su 
so. è ormai logitrata. non - li 


I /e dell:i sinistra t- l’a.s.si'nz.t i 
; (Il va.sli movimoiili [loixilari j 
I ehi- .sapc.sscro tiUlizzan- il i 
I <iua(iii> jiolitico in fiinzion,- : 

degli obit-iiivi di .svilui);)>i. ; 
i .V.ituralnu-iitt- io no:i toglir» i 
; .s,).-stenere eiie (|UC.st:oui di mi- ! 
j gliore (iefinizit.-n,- dei r.ipport: | 
‘ [xililici fra i |).irtiti iisp.-tio [ 
j ai momeiit: di-lla gt--timi,> del | 
I programma iton e-i^iaiio. I>i ; 
: co che noti è ui.l,- fata- <1. (ine j 
I -.to proliK'iìia. eli,- lutti ru-o 1 


lamo , 

:■ nimple.- 


e eiiniple.s.so. ima r;igiou>- | 
\ it.i o (li morie. P.ir.m,-iiti i 


ra » più: d p.irtito è allo sb;»-»- ; no:i iuti-.-id.) dirv 


ÀVERSA - I dipendenti di nuovo senzo stipendio 

Gravi manovre per vendere 
i beni dello psichiatrico 

Sono appetite le aree fabbricabiti • In questo senso va la delibera dei consiglio di 
amministrazione che cambia ii tesoriere • Risposta di sindacati e forze politiche 


AVERSA — Il mancalo pa¬ 
gamento ai dipendenti del- 
i’ospedale psichiatrico di 
Aversa dello stipendio di apri- 


gno unanime delle forze po¬ 
litiche ad affrontare in mo¬ 
do radicale 11 problema. Bloc¬ 
co dei concorsi, degli appalti. 


eonsegueiite st.ato dt } della nuova pianta organica 


Antonio Polito 


TRANVIE PROVINCIALI DI NAPOLI 

S.p.A. IN LIQUIDAZIONE 

AVVISO DI GARA 

E’ ITI.Ietta Ulta licitti/ione privata i>-.-r la fornitura Itieii 
n.ili* di (iasdlii) per autotraziono ed Oli lubrificanti e 
Grassi fx-r le nt-«v.ssità del parvo aulomobilislico e 
rerrovian.i dell'.Azii-nda. 

I,,- rel.tfive forniture avranno decorrenza dal 1. ago 
sto 1977. 

F’t-r qnanto concerne il Gasolio, il fabbi.sogno pre 
sunto l)i(-nnale è di eire.i Kg. 2().(i(Kt.(K)d (venti milioni); 
(fuello relativo ai Itibrificantt 'i aggira s-ai Kg. 400.OOÙ 
«liialtnxentoniila I jx-r l'Olio -z motore ». .sui Kg. 24.00.) 
tventùiiiattrounla) )x-r l'olio scambi e ditferenziaii > c 
consiiini i>r,»ix)rzii>nalnicnte inferiori pi'r gii altri. Il fab¬ 
bisogno liiennale di ( gra.ssi » si aggira intorno ai 
Kg. n.0i)() ((|iiattordiciniiI.t). 

l.«- domande per la partecipazione alla gar.i dovranno 
e.ss<'re mvi.ite dalle Ditte interes-sate alla Direzione delle 
T P \ via \n-nai ( ia ’29. G.\P 80141 Xaiwli. entro il 21 
maggio 1977. 

.\ tali Ditte sarà riine.ss.) il dettagliato (*.ipiio’al.> di 
Gara vix' .sjx'cificher.à mtxlalna e t(»nd;zioni di parte 
ri nazione. 

II. DIRETTOIIK (lENER.ÀLE 
(Dr. Ing. Francesco Pane) 


a.gitazione. mes.so in atto dai ' 
lavoratori -- eventi, que.sti. j 
che .si verificano omini con ; 
precK'eupante regolarità — i 
1 hanno riproposto alTattenzio- * 
I ne delle forze politiche de¬ 
mocratiche ca.sortane e del¬ 
le forze sinciacali ii gro.sso 
« bubbone » rappresentato dal 
« Santa Marta Maddalena » 
al quale anni e anni di esa- j 
sperata gestione clientelare : 
democristiana hanno prtKU- | 
rato distonsioni. disfunzioni j 
paurose, nonché un enorme i 
deficit finanziario (si parla ! 
di circa 7 miliardi). Ed è per i 
verificare le intenzioni e le ; 
disponibilità delle forze poli- > 
t'.che rispetto a quest’annoso ; 
problema che le organizza j 
zion; .sindacali hanno avuto, j 
net giorni .scorsi, un ineon- ! 
j tro. cui erano pre.=cnti Ca 
risto per la CISL. Del Prete ; 
I per la UIL. Piccolo e Gra- ■ 
, vano per la CGfl,. nonché ; 
rappresentanti della FLO i 
provinciale e dei iavoratnr. i 
dello psichiatrico, con i rap- ^ 
pre.=entant! dei partiti demo- - 
cratici. ‘ 

I 

Da o.s.so. d.ita la moltep i- . 
cità e !a com-plessità dei prò- I 
b’.om; da affrontare, che van¬ 
no da quelli immediati, come I 
j il jxigamento degli aiiptendi, j 
I l’assicurazione dèlie fornitu- ! 
. re, A quelli per ’.a cui soiu [ 
I zinne s.7no necessari tempi ■ 
I ovviamente più lunghi, co- | 
‘ me una nuova definizione . 
i giuridica deU’ospodaie. che è i 
' opera p.a. ;! .suo risanameli- j 
i to finanziano. la sua ristrut- ; 


de! costituendo ospedale ci¬ 
vile di Aversa per utiìizzaro. 
mediante corsi di riqualifi¬ 
cazione professionale, i lavo 
ratori delio psichiatrico; que¬ 
sti interventi immediati chie¬ 
sti da! .sindacato .secondo il 
quale ii ri.sanamento dei 
« Santa Maria Maddalena » 
deve pa.ssare prima attraver¬ 
so la trasformazii^ne giuridi¬ 
ca de'.l’ente in vista di un 
suo smantellamento 
.Mon:ce!’;i. della FIX3, ha 
voluto fwi sottolineare la pe- 
rico-osità dei disegni che sì 


Domani a 
Napoli 

congresso della 
FIBMA-CNA 


celano dietro la delibera, 
adottata tempo fa dal con¬ 
siglio di amministrazione, or¬ 
mai privo di qu.aisiasi credi¬ 
bilità agli (xichi della pub 
blica opinione per gli inqua¬ 
lificabili metodi di gestione, 
con la quale s; .so.'titinva co¬ 
me te.soriere dell’ente il Ban¬ 
co di Napoli con il Banco 
Masslcano. 

« C'è qualcuno — ila so.ste- 
ntito Venditto. per il PCI — 
che lavora affinché si arrivi 
.aH’alienazione del beni del 
"Santa Maria Maddalena’’ 
per le aree fabbricabili for- 


(lo. senza nin guida; il . oti ] 
gre.sso proviiK'iali-. du- d.» 
veva tenere agl; ini/, di g a ì 
gno. è .stato niiovamcnti- rio I 
viato. E per la v,-! it.i -- (-'•((> i 
la .sc.-onda o-;.-:(-rva/i.»ne — a i 
qui-.-iti ri.sultati piatito giunti ! 
IK-r mento (leU’intc.stt: raltcr i 
nativa o il fronti.-iiiio non c’i ti | 
irano un b-l niente. La .ste> j 
.sa più .salda unili't delle sini- ' 
,stre. che è in fondo un inolio ! 
oi)l)1igato i>er gestire l’attuale i 
fas,’ di intcrru/ione dei rai» ! 
[Wfti con la DC’. non .<i vuolt- 
esaurire in .se .^t(-.s^;^. ,-.s>:i ' 
tende appunlti^ ad agire .-.-i , 
que.sto p,irtito. .sulla Iiui';i. a | 
forz-arne iti senso progrt-ssi.st.i j 
e avanzuito Ir d;'c:-.i(;'ii gli | 
orirmamenti. I.’iinilà (l,-lle -i- i 

nistre. cioè, non com-,' all.-r ! 
nativa aH’intesa. m.i com-.- ' 
condizione per il .suo rilancio. ’ 


taitiii-nl,- oppi’i's.si dalla no 
■'t.ilgi.i dell’ritf.>;i (la avt-rc 
.s(-i'lto I.i ^tr.i'.la (Iella prv-giiio- 
ra c (il Ila ,'ViK'.i/:o-ie d,-gli 
.spiri!;. 


Nella passala esperienza 
dell'intesa, quali sono st<ali 
— al di là delle gravi re¬ 
sponsabilità de -- i nostri 
limili di iniziativa? 

E’ c(-r!o eh,*, anciu- ix-r rc 
.s[x»ii.sal):iitii non .s,-,-(«i:i.»:-ii- 
dclle forze d; sini.itra. i .go 
verni di intc.sa non lianno p.» 
luto dis[)it-g.ir,- fino ;n fo.-ido 
le loro |X)tcnzialità r:nn<n.» 
triti. Ix' rc.si.stc»!/,' (U-lhi DC 
erano .scontate. .\gg.untiv,i è 
stata la difficolt;'i nostra di 


1 Come, «illorn, si pone oggi ; 
i il rilancio dell'Intesa? i 

I lo cr,-;!,» molto iii-lla .-Npint.i 1 
i clu- pu('> v(-n;r,- dalla (-volti/.io- j 
; n(- |).>.si!;\-.i d.-l confronto p.»- j 
1 litico ni s,‘d;‘ na/ion;i!f. .\l;i i 
i non ^i Irati.» di atti-ndt-rc la i 
I .svoll;i. B;.sog>i;i invt-e,- aprir,- ì 
un;i niiov.i Lise di lotta. i>as- ( 
; .s;ir,- imnii-diatanu'iiii- all.i co 1 
, .stni/:ono di iniziativi- imita- I 
I rie che ridiano p.-.so .igli o- j 
i l)ictti\’i del Mezzogiorno i 

I .Vo'tro compito è di r;us,-i- j 
i re a ft-iider,' :itti\(- k- ni:i.s>(- i 
! cattoliciu- di giovani, di r;i- ■ 
' gazze, di ceto medio, oricn- j 
’ t.irulo a (|U<‘sto fin,- l’uso di I 
I (ulti I ;>n')ti di governo di l ui 
j p;)'.'!.imo (li.s|X)rrc: d.ii conni- | 
i n; alia l'rov!iici;i. .Mi p;ir,- ciie i 
: il litigi.or modo d; giuiigert* ' 
i ad una niiov.i e più .ilta t;ip- , 
> f)a dcH’iiiti-.^a .sia oueilo di , 
I r.tr,- nel miglior,- dei iikkIì ; 
I [)<»'s;l);li !,• nostre csix'’ricn/.(‘ • 
, di .gownio. Dimostr.indo, ciot', ' 
. c-be il |x>ier,- pii('» coiT;.s[x»n- ' 
. (leve alle ìoti<- <• ai l)i.sogni , 
dei l.ivoratori n'>ii .soltanto | 
! .scrvin- agli interessi di jx,. | 
j ciic c ristrc’.t,- eercliie di pri- ; 
I vi!«-giati. , 


temente appetibili ». Vendit- j vedere l’inie.sa come un ter- 


Di F I B.M.A. C.N.A. (Fede- j 
! razione Italiana Barbieri ; 
1 Misti -Aociificiatori) terrà ! 
' suo Ccngrcs.so Provinciale : 
; domani alle ore 15.30 nella i 
1 S.r.a .S. Chiara, a piaz-za del ‘ 
j Gesù. 

I L’a.s.semblea ccngres.suale , 
I 3; colltxra neH’ambito delle j 
I ln'.z:at;vc che gì; artigiafi; ; 
I della produzione dei servizi j 
j hanno intrapreso -n que.st; j 
, ult.mi tempi per ’.a .Siil-.a- ; 
i gu.trd.a e Io sviluppo de! ie.s- 
I suto eccnomico dei:.r oiccola ; 


' to ha poi aggiunto di condì- j 
I vìdere le proposte avanzate i 
! dal sindacalo, ma ha anche ] 
j sottolineato che la definizio- 
. ne di una articolata propo- 1 
> .sta di ri,>ananiento richiede I 
j tempi più iuaghi per il ne- i 
i cessarlo approfondimento da | 
I parte delle forze politiche. J 
Su ciò c'é stato — come i 
; dicevamo - r,a.5tariz;ale un.- i 
; t.à tranne il tentativo mai- 
’ dt-stro del soc:aIdem<x:retlco 
Minale di tentare una dife- 
I sa di questa amministrazio- 
j ne. L’altro ;er; sera, intanto, i 
! le deleg.izion: de; partiti del- ! 
[ "arco castituzionale sì sono j 
: ri-.in;te. ; 

j Un dato nuovo è cioè il i 
! fatto che l’attuale ammini- ' 
• strazione ha accumulato uno i 
; .«coperto di c.ts.s .3 nei con- ! 
I front; del Banco di Napoli , 
I di 800 mi-ioni (oltre è ovvio I 
i i 7 miluirdi) che bisogna in i 


reno di lotta politica [X’r in- 


•STREPITOSO SUCCESSO 

all'AUGUSTEO 


qualche mtxlo coprire prima i 
(he avvenga .1 cambio del j 
te:>orìpre ,* qu.nd; ;; pag.i- 
mento devli stip;'-nd;. ha im- 1 
pegn.»TO tutta la durata del- i 


turazione ere. non .=i poteva 
aspettare che .scalurùtsèro ?o- 
luzio.n; .miracolase ma un ri¬ 
sultato certamente importan¬ 
te è st.ito raggiunto; ’. impe 


impres,i. Introduce i lavori i i mcontro E- .«tat.a cosi ac- 
Mimmo Condemi deH’Uffìr.o • (etMta, per iL-cire (ial-’im- 
I d’Organiz-zazicne. mentre le ; {jas.«e. una proposta avanza- 


ccnclu.SxCTi: saranno del Se 
gretano Provinciale della i 
C.N..A . Gustavo Corrado. ' 


RUTOCHUm 


Va P.eVo Te»;:. H8 (Log^ettal - SO'Zò - Te! SiiUST pb< 

V » Parteiwc*. 19 12 ■ JO’JT Napoli - Te' aiSZSO 40*3:7 
V.a Diocleriax). 204 Z.<6 - OMZS Naoo'i - Te. 63S60I 


C »o Ca'.Sa'iJ:. 230 


N.'po’i - T?' , 


NON PROMETTIAMO 

-eWTURE DI SICUREZZA ^-f‘70\ 
• SEDILI RECLINABILI 
.TAPPETIMI 

. TAPPO BENZINA A CHIAVE 


(HRPlfJì 

MATTU 


. ta dall'amministrazone prò- 
( vincjale d; andare o'i’annul- 
; lamento della verific.a dei 
: cambio del tesoriere e dlscu- 
j tere d: nuTv,3. in un pnx'^si- 
' n:o appu.nt.tmento. tatti zi; 
' appetti finanziar; con i rap- 
! presentanti del Ba;;co di Na- 
; poi: 

I In Prefettura, sempre Ieri 
. .sera, u.na delegazione .«inda- 
i delio psichiatrico 
I c.ilo h.L espa-ito il suo punto 
I d; vista .sull'intera questione 
! al prefetto che dovrebbe con- 
i vocarc ne; pras.s;mi giorni. 
• come è stato richiesto dai sin- 
■ dacato un incontro allarga¬ 
to ai pres.denii delle provin- 
ce intercvsate alla .gestione 



SINICA 1005 
COSTA POCO! L. 2.025l000 i.e. 

CONSUMA POCO! 18km./1L. 


m. b. 




LAV 

IC(X) MX»0 VOTO 
VIA ROMA TI 
00047 UAmO 
(ROVAI 


COSA CHIEDERE DI PIU A UN AUTO? 

finn.......... 

CHIEDETECI NOTIZIE SUL LEASING ‘""'*DlTRAÌBirE*DJI^ 


• TUT-RIUBRIEI OtSCH 
PUBBLICATI M ITALIA 

• VENDITA RATEALE PER 
CORRISPONDENZA 

• RICHEDERE CATALOGHI 
GRATUITI. SPEQFICANOO 
ARGOMENTI E GENBW 

L PREFERIR J 


Dre 0,30 "Tre colpi fulminei vengono inferii con 
una baionetta appartenente ad un fucile Mauser : 

UN POLIZIOTTO VENE UCCISO 
Ore 12.10 <* Sei colpi vengono sparati 

da un fucile automatico Johnson : 
UNO DEI COLPI UCCIDE UN ALTRO POLIZIOTTO 
Ore 13.16 - Un colpo viene sparato 
da una pistola Mauser in dotazione all’esercito : 

FERISCE UN POLIZIOTTO 
Ore 13,29 - Un colpo sparato 

da una pistola Hamnnerlì : 
SPAPPOLA IL TORACE DI UN POUZKDTTO 

CHIAMATO BECK ! 

E QUESTO E' SOLTANTO L'INIZIO 

ORARIO SPETTACOLI: 17,30 • 19 • 20.45 22,30 

VIETATO Al MINORI Ol ANNI 14 


ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori- j 
lo, 12) 

AD?rl(' d.lll» Orf >7 jUr O'» Z» 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 - Bagnoli) 

‘ Aperto tutte le »cre dalli ore 

' 18 alle 24, 

CIRCOLO ARTI SOLCAVO (P.zia 

I Attore Vitale) 

I (Hionto» 

I CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa- 
I ladino 3 - Tel. 323.196) 

(Riposo) 

: CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 

SUVIANO (5. Giuseppe Vesu- 
I uiino) 

I (Riposo) 

' ARCI - S. GIORGIO A CREMANO 
I (Via Pessina. 63) ' 

1 Campagna tesseramento lutti I | 

giorni Ore IB-ZO j 

ARCI » PABLO NERUDA » (Via , 
Riccardi, 74 - Ccrcola) I 

Aperto tulle le »»re djlie ore | 

tS alle ore 2» oer i' tessera j 

in.-rnlo 1977 i 

I ARCI RIONE ALTO (III traversa { 
{ Mariano Scmmola) 

I Aperto dalle ore 19 alle ore 22 ■ 
I ARCI TORRE DEL GRECO; • CIR- ; 

COLO ELIO VITTORINI » (Via | 

I Principal Marina. 9) i 

' (Riposo) ' 

! CINEMA OFF D’ESSAI j 

CINETECA ALTRO (Via PorfAlba | 
i n. 30) I 

Per gli inediti di Borowcrliy; j 

, « Bianche », co» M che' S ino» j 

' O-e 20-22 ! 

1 EMBASSY (Via F. De Mura • Te- , 
Iclono 377.046) 

{ Dersu Ueaia 

i MAXIMUM (Via EIcna. 19 - Te- 
j tetono C82.114) 

{ Il giudice e l'assassino 

' NO (Via Santa Caterina da Siena 
I Tel. 415.371) 

I Salò o le 120 giornate di Sodo- 

( ma, di Pier Paolo Pasolini 

: CINE CLUB (Via Orazio 77 • T(e- 
j lelono 660.501) 

( Martedì alle ore 21.15 « Lan- 

I guidi baci e perlide carezze ». 

i SPOT • CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomero) 

I « Fanny Lady », di II. Ross 

I (18,30. 20.30. 22.30) 

; NUOVO (Via Moniccalvarìo, 16 
j Tel. 412.410) 

I Per ta rassegna alien^z'onc rd 

I emarginazione; « Taxi driver », 

I di Marti.'i Scorsese 


? ore ZI 
(Via La 


Tel. 377.5S3) 

Ben Hur, con C. Hcston - SM 
ARGO (Via Alessandro Pocrio, 4 
Tel. 224.764) 

La bella e la bestf.n 
ARISTUN (Via Mor.jhcn. 37 - Te- 
lelono 377.352) 

Viaggio di paura, con J. L 
T: n: gn.-int - DR 

AVION (Viale c1-.-<jli Astronauti. 
Colli Aminei ■ Tei. 741.92.64) 
Non rubare a meno che non sia 
assolulanienlc necessario, ^an J 

tolda - ;> A 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te- 
lelono 377.109) 

Idiio superpiedi quasi pialli con 
T H'II ■ C 
Ore 17,15 2.M» 

CORALLO (PiJczi G B. Vico • Te- 
lelono 444.800) 

Un borcjlieic piccolo piccolo, 
con A Sor.! - DR 
DIANA (V ia Luca Giordano • Te- 
lelono 377.527) 

Rocliy, ccn 5 Sli'l.one - A 
EDEN (V'a G. Saniclice • Tele 
loiio 322 774) 

Il conto c chiuso, co.; C. Man 
zon - DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Rock)', COI 5 jljll.i.i.- - A 

GLORIA A (Via Arciiaccia, 151 
Tel. 291.309) 

I due superpiedi quasi piatii, con 
1. H I! ■ C 

GLORIA B 

II drago non perdona 
MIGNON (Via Arinando Diaz - Te- 

lelono 324.893) 

La bella c la bestia 
PLAZA (Via Kcrbaker. 7 - Tele 
lono 370.519) 

La stanza del vescovo. U T c 
nnazri 5 A 'VVi i-1 i 

ROVAL (Via Roma, 353 Tele- 
loiio 403.583) 

I due superpiedi quasi piatii, con 
T IMI C 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te- 
lelono 26S.122) 

Adios grinijo, con G Gemina - A 


CINEMA 
PRIME VISIONI 


I ABADIR (Via PaisiellO. 35 - Sta- I 
dìo Collana - Tel. 377.057) 

L’ala o la coscia?, con L De Fu- i 

' nes - C I 

' ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te- ! 

lelono 370.871) ; 

I Papillon, con 5. Me Quecn - DR 

I ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Tc- I 
I lelono 418.680) 

I Balle il tamburo lentamenle, con I 

R. De NIro - DR I 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 | 
I Tel. 683.128) , 

, Diabolicamenle tua, con A. De- | 

j lon - G 

■ ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 I 

Tel. 416.731) | 

I Stalo iniercssaofe. d; 5 Nasca | 

' SA (VM 14) 1 

I AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
, Tel. 415.361) > 

, L’uomo sul telto, con B VZÌ- I 

de.'berg - DR (V.M 14) 1 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele- ' 
I tono 444.700) I 

Stalo iniercssanle. d' S Nasca ' 

SA (VM 14) I 

CORSO (Corso Meridionale - Te- ! 
lelono 339.911) | 

Autostop rosso sangue, con F. i 

Nero - DR (VM 18) ; 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria I 
I Te). 4)8.134) 

■ Agli ordini del Fuhrer. ' 

I EXCELSIOR (Via Milano Tele- : 
; lono 268.479) | 

I Papillon, con S Me Queen ■ DR i 

' FIAMMA (Via C. Poerio 46 Te- I 
; tetano 416.988) j 

Maschio Ialino... cercasi 
i FILANGIERI (Via Filangieri. 4 j 
Tel. 417.437) 

Maladolesccnza | 

I FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 i 
Tel. 310.483) 

La cuginelta inglese ‘ 


ALTRE VISIONI 

I AMEDEO (Via Marlucci, 63 - Ti- 
I lelono GS0.2CG) 

: Il manto in collegio, :a i t 

i M. r.' S\ 

1 AMERICA (San Matlino • Tel'- 
‘ lono 248 9S2) 

Oiiinlo potere, con P l neh - 
; SA 

' A5TORIA (Salilo Tarsia - Tcle- 
, lono 343.722) 

' Ciclo rii picinho, l'.pellorc Cali.'- 

1 gali. . 0 » C Lad..ao.l • DR 

I 18) 

I ASTRA (Via Mezzocannonc. 10'J 

I Tei. 321.904) 

La svastica nel ventre, .ori S 
I Lane ■ DR (VM 18) 

1 A - 3 (Via Vittorio Venclo - Mia- 

I no - Tel. 740.G0.48) 

j E lu che lai per me? 

! AZALEA (Via Comuna. 33 - Tele- 
! fono 619.280) 

! La baltaglia di Midvvay, con H. 

i Fonda ■ DR 

I BELLINI (Via Belimi - Tclelo- 
; no 341.222) 

Emmanuelle ranlivcrgme 
j BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
! Tel. 342.552) 

I Ciclo di piombo, ispcllore Cal- 

lagaii, ,ai C Liil.'.rod ■ D( 

i !VM KS' 

1 CAPITOL (Vìa Marsicono - Teli- 
I fono 343.469) 

, L'urlo di Kcii Icrronzza anche )' 

1 occidente, coi B Lev • Z\ 

I CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

I Napoli Spara, :o i l. M.-'-i.i - D'( 

: :VM t-ll 

I COLOSSEO (Galleria Umb.rto - T»-- 
I lelono 416.334) 

Casa privala per SS 

! DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio 
I Siro - Tei. 321.339) 

Uomini si nasce c poliziotli '-i 
^ muore, con M Po el - DR 

! (VM 18) 

I ITALNAPOLI (Via Tasso. 1CV 
I Tel. G85.444) 

Proloudo rosso. ' D. He n 
I :> G ''VV, l'.i 

I LA PERLA ( via Nuova Agnano) 
l n. 35 - Tel. 760.17.12) 

j II marito in collegio, con E. Mo . 

I ic'.ano - SZc 

I MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dclfOrto Tel. 310.0G2) 

' Quinto potere, coi P. F neh • 

I 5A 

' PIERROT (Via A. C. De Melis S.'i 
i Tel. 750.73.02) 

I Le deportate della sezione SS. 

• con J. Su-;'.; DR ,VM ÌC' 
POSILLIPO (V. Posillipo 39 - Ti 

I lelono 769.47.41) 

! La presidentessa, .oi M M: o'a 

1 SA 

; QUADRIFOGLIO (Via Cavallcgger- 
, Aosta. 41 - Tel. 616-925) 

Spogliamoci cosi senza pudoi. 

C8» J Dar.-.:; - C iV.-.t 

SELIS 

j L'esorciccio. ce-i C M-i-as; s - Q 

I TERME 

' Centro delta Terra: continenic 

; sconosciuta, con D. .Me Ciu c 

! D 

I VAlENTIMO 

I 5 malti da Honh Kong cofi fu*- 
fore 

• VnTuniA 

• Keomj, cDì F. Nero • A 


E.T.I. ENTE TEATRALE ITALIANO 

TEATRO S- FERDINAND" 

DAL 18 MAGGIO 

là Coop. TEATRO UBERO 
dopo MASANIELLO 

RITORNA A NAPOLI CON 

I VERMI 

OVVERO 

LA NAUVITA NAPOLETANA 

di F. Mastrìani 

POSTO UNICO L. 2.000 


rTT 



L/V1ESnEREpmA3G!ARf 

agenzia specializzata 
per viaggi iniiBCtt 
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REOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA'; VIA LEOPARDI 9 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’Unità / domenica 15 maggio 1977 


L’appello 
aH’unità 
che viene 
dai 


E' prevalsa la linea dell'apertura aH'assemblea dì Ancona 


L'iniziativa promossa dall'Università 


i LA «COMUNITÀ DEI PORTI ADRIATICI» i Ceuretn» e mosùv 

lavorerà insieme agli enti locali al IMmo se Matteotti 


L'ordiiu' del giorno uppro 
\ vaio il .30 aprile siorst) dal¬ 
l'assemblea distrelluule mar¬ 
chigiana dell'Assai lazione na¬ 
zionale magistrali conliene 
qiiallro elementi di fonda¬ 
la nece-isita thè la magistra¬ 
tura, attraverso la elabora¬ 
zione di una sene di misure 
urgenti, sia posta in grado 
di assolvere i suoi compiti di 
difesa dell'ordine democrati¬ 
co; l'invito agli organi diret¬ 
tivi dell'assoi latione a ritro¬ 
vare l'if imita di intenti im¬ 
posta dall'uggravarsi della 
crisi»; la indicazione di un 
concieto piuehetto di propo- 
.sic ionie lontribiito al dibat¬ 
tito assai latii o, ed infine lo 
muto alle foizc politiche c 
al paese i he si auspica 
unitariamente molto da tilt 
te le I omponenti associatile 
-- a discutere le misure pro- 
]H>-,te 

h’ r dei ante la conici gema 
unilana t Macmiratuui indi¬ 
pendente Impegno costituzio 
vale, M(i(jis>iiitiiia demoi ra¬ 
ta ai reuluzatiisi ani he sul 
I pinsaggio » dell'iniito alle 
forze pollili he, ihe potei a 
apparire le forse sara anche 
.stato, ma gtiel che conta e 
t' risultato raggiunto) il me¬ 
no fucile a liti avesse giudi¬ 
cato troppo sbrigativamente 
la polemica che poi o piu di 
un mese fa i ontrapponcva, e 
proprio nelle Mari he, Maqi- 
strutili a Indipendente e Ma- 
gistratina demoiratua a pro¬ 
posito dell'elezione dei i orisi 
gli giudiziari 

I.u prole-.stone di ottimismo 
che allora lolemmo fare 
.sforzando' i di guardare in 
profondità la posizione com- 
p'cssiia di Mugistiatura Indi 
pendent'' non e stata smen¬ 
tita. Quel lite lonta oggi e 
che la magistratura marchi¬ 
giana non s; limita a ihie 
dere_ come pure e giusto che 
fai I in, di essere mesta in lon 
dizione d> assoli eie i suoi 
lompit’, ma iriteriiene loii 
una precisa tiidii azione di 
po'itica giudiziaria e penale 
sulla gitale, unitariamente, 
sollecita un positiio rappoi- 
to con le forze politiche 

h' di grande signifii cito che 
oidiiie del giorno e proposte 
.siano stati approvati nello 
stesso momenti) — addirittura 
nello stesso giorno -- in itti 
tanta pai te della rnagislra 
tuia mari Ingialla rendei a 
espili da tu sua adesione at- 
i'uppello piomosso c alla ina¬ 
ni festazione indetta dal Con 
.sigilo regionale delle Marche 
per la difesa dell'ordine de¬ 
viai rata o 

Dalla saldatura di questi 
due elementi — che non a 
caso avviene in una regione 
uoiernata con la politica del- 
/■.ntf.s.4 tra le forze popolari 
acquista decisivo rilievo, 
ani he sul piano nazionale, 
l'tindo unitario agli organi 
direttivi icntiali dell'a.ssoein- 
Z'one ionie iiositiio contribu¬ 
to alla politica delle riloi'inc 
utiidiziane le di questi gioi¬ 
vi Il forzato rinvio dell'entra- 
tii in ligure del nuovo codice 
per d processo penale), la 
quale da pretestuose fratture 
potrebbe trarre irreparabile 
clan no 

Qiié'.sle considerazioni ci 
aiutano a riflettere su un 
dato del quale (attraverso il 
coiiipagno Sbrucioli dell'Uni- 
icrsità di Mai eretta) ci e re- 
eentementc pervenuta noti¬ 
zia: le Mari he sarebbero in 
uno degli ultimi posti nella 
I graduatoria '> regionale, per 
lOsl dire, delle questioni di 
cosiituzionalilci. cioè, delle ec¬ 
cezioni e quesiti sottoposti 
aVa Corte Costituzionale. 

.\on abbiamo allo stato ele¬ 
menti -u!fu lenti per t enfi- 
tare lonte’iut' e valore di 
que.sto dato. Se e i ero i he 
ogni qualvolta s; e'abora una 
graduatoria dei e pur cs-.erei 
un .ultimo', t'e da ledere 
se la t ollot nzunie inarcfiigia- 
"a sia fisiologica o no. Viene 
qw in dv-cu.ssione un palese 
intreccio di elementi econo- 
-iti o pcVitii ! ‘struttura sona- ' 
le e prchfuttira, popolazione 
della Tcaione. numero e qua¬ 
lità delle ! ont'oi ersie. ecc >; 
d'a'tra parte la presenza del¬ 
le tre univer.-.ita marchigiane 
-- po’- di più storie aulente 
nate come facolta di Giuri 
sprudenza - 710 H dot rebbe 
porre i ertamente ostacoli di 

r.atura tecituo-aiuridua. Ma 
in guani-’ lontroi erste conci 
liate o abbandonate emerge 
va-io nelle .Marche problemi 
d- co'titnzioiialitcì ’ Sarebbe 
onpiirtuno lOiios.erlo, co-i i 

< o’ttt* il rappor'cì fra le que- 
■-t'oni covriate e quelle ac 

< o'te 

Bisognerà inoltre riflettere 
f’ill’estrazione «ix tale dei prò 
Clinton e degli avioiati la 
cu; relaz’one d'ongme lon la 
reg.one e più diretta rispetto 
a iizella, solitamerite d-'r:va'a. 
de; maaistrati, sul tipo de'' 
loro tiro, mio e della loro 
ror-naz;one p'^ofe-.-ionale. ■‘ul 
h: direz. me nei -ing.ili or 
dini da parte de: Conciai' ! 

.^nno, e chiaro, indnazroni 
estrema-nerite si-nmarie ihe j 
pur rappre-entano. 1 on il ne • 
cessano amvhamento del ‘ 
canipo d' ndaaine. un punto ■ 
di partenza o’r valide inizia 1 
t'ie sul terreni dell impegno , 
demis, rntico, .n'zatoe '.a cui 
portata - 'l’v.’ftrc inni 'e -ot 
tol-near'o -- la ben al di la 
deì’a pre”.e-.-a l'tr le \timola 

Quand'an. he -ul piano d-’l ! 
la rilei azto’ie. per .o»: dire . 
•t .storna », pi—ano sul parti , 
colare lena de.le quesfoni di 
costituzi.analita ri-iontrar-i j 
carenze e ri’ardi. e 1 t’r'o ( he i 
rimpegno attua'e dei magi | 
strati ni.vrchigiuni p'r la rf. 
re-a dell'ordine dc'noeratuo '• 
a-sume i .ilore parta alare, at ] 
fribuenao al’a maat-.tratura ' 
delle Mari I e. ani he -otto ’l | 
profilo dt l.'ot.ettla’t.eitlo de' \ 
la pubbli, a opinione, un ruo 
lo niioio nell'niiziatiia e nel¬ 
l'azione unitaria per d mn- 
soìidaniento delle istituzioni 
repubbli. alle 

Gianfilippo Benedetti 


i Una seria forma di collaborazione si stabilirà da ora in poi per i problemi delle attività portuali 
! Erano presenti nella sala del Consiglio comunale i rappresentanti dì tutte le regioni adriaticlie 


Provocazione delle BR 

Auto imbottita 
di candelotti 
di gelotina 
a S. Benedetto 

S HENEDKrXO DEL TRON 
TO - Ancora ua "e-.to .ni: 
nnd<ito!u) e criminale delle 
'ìOd.ceiUi '< nr.'.Mte !n->->e . 
nella cittad na i.^.eiasca 1' 
altra sera, con tin.i leletcna 
la anonima al cenlr.il.tìo del 
la caserma dei caiabin.eri. li¬ 
na voce, dopo esser•>! qualifi¬ 
cata come messaglielo del 
gruppo lerroristicij, ha infor¬ 
mato che due attentati sa¬ 
rebbero stali compiuti nella 
notte una bomba avrebbe 
dovuto .scoppiare nei locali 
della dilla ccnces-.ionaria 
« Mercede.s >. ed un’auto pie¬ 
na di candelotti di gelatina 
sarebbe .saltata in aria in via 
Massimo D’A^ealio 

Piu tardi, 1 carabinieri han 
no trovato effettivamente 14 
c.indeiotti di gelatina ifortu 
natamente non innescata) a 
bordo di una «500» rub.ita di 
recente m < .tta. mentie nel¬ 
la sede della citta 1 teppisti 
aievano nie-^so a .soqquadro 
gli ufnci amministrativi, la 
sciando in.seiiio tiella segre 
lena telefonica un delirante 
me.s.-^aggio 

Si tlatta deirenncsimo epi 
sodio provocatorio di una tra 
ina evei.siva che jxire colpire 
particolarmente la citta solo 
14 giorni fa. sempre le « BR » 
aveiano rivendicato l’incen¬ 
dio di un auto di un ccnsi- 
gliere de. 


ANCONA -- La Comunità dei 
porti adriat.ci ha denso ieri 
mattina di aprirsi alla p.ir 
tecipazione deg i enti locali 
e di altri organismi pubbi.ci 
anche se non direttamente 
coinvolti nella ge.-,tione delle 
attivila apertamente portuali 

La deliberazione — appro 
vaia nel quadro di un rilan¬ 
cio della Comunità, a cinque 
anni dalla .sua formazione — 
e stata assunta sulla ba.-»e di 
una considerazione mo to rea 
li.->tica. la vita del mare e 
latta anche di pioble.mi eco 
logici (ha.sia poire mente al 
rinqumamenioi, d tuiisnio, 
di tra-»i>orli \ia acqua, di co. 
legamenti con Tentrolerra i.'-i 
pensi ai comuni de..’hinter 
1-ind di un gande porlo, pei 
1 qual! lo .scolo .ste.-v'-o e un 
polmone di unporiaz.ono e <1. 
f-.lK)rtaz.one di mateiie pri 
me e di prodotti finiti 

In alili to'mini 'a Conni 
Ulta dei porti odrialici ha 
deci.ìO di a.largare la prò 
pria .sfera di intervento, di 
rit'ettere globalmente — cd 
ojierare co.n.segiientemente — 
’ laii a.sp-'"tti del mondo ma 
ritnmo I membri dell.i Co 
munita si .sono riuniti nell.i 
sala del Consiglio comunale 
di .-Xncona. .sotto a jire.iiden 
z.i dell’ ingegner Marcello 
Spacomi sindaco d, T!ie.-,te 
Erano rappre.-,entaie tutte .e 
regioni che si affacciano sul 
rAdriatico' giunte e coiisigii 
regionali, province 0 cornun. 
(Ancona. Raieniia, Tue.-.te 
Bari. Venezia. Biindsi. Pj 
.-- aro Gon/ia. Pescaia. Mon 
falcone. Chioggia. .Maniredo 
ma. Han Benedetto do! 'l'ron 
to. eccetera). Cameie di (om 
nieicio. molti con^iorzi eri en 
ti portuali L.I .->eduta e stata 
ap.‘rta da. ine sind.ico di 
Ancona, compauno fticciotti 

L’a.-vsemb ea c' a chiamata a 
rinnovare 1 propri organismi 
dir.genti. 

«La nostra deve esecro uni 
linea di apertura — ha dei 
to !’a\vo..alo Rigo, sindaco ai 


Venezia La Comunità va ca 
lata nella realtà e deve awa 
lersi di tutte le collaborazio 
ni, in un castruttivo spinto 
unitario » Su proposta del 
sindaco di Venezia, di quello 
di Monfalcone. de. compagno 
Sensini della Regione Emilia- 
Romagna e di molti altri è 
stata .sollec.tata l’adesione an¬ 
che delle federazioni regiona¬ 
li CGILCISLUfL de l’Adria¬ 
tico. 

L’adeguamento delia Co 
niun.tà e stato approvato (Xir 
acclamazione Subito dopo so¬ 
no .itale accettate, sempre 
I/T atc.nmazione. le doman¬ 
de di arnnii-viione di vari co 
mun del btoiale non aven 
ti porti di g.mndi dimensio 
ni (--onrattuito cenni j'ie.-.cbe 
rotei e tuiisticii. Fra gii a.- 
tu. qae.li niarch.gi.ini di Pe 
.s.iro, Cuit'inoia ^iaIche, Po; 
to Recanati. Senigallia. Fano. 
Cupiamaiittim.i Inoltie .sono 
.stili accolti enti operanti nei 
poiti come .’.Az.enda mezzi 
meccanici di Ancona. : con 
sor/l di Brindisi, di Montai 
colie e Bau 

1. compagno on Ballarm ha 
c 0 . 1 i commeututo la delibera 
/ione « La Comun'ta dei por 
ti adnatici .sta diventando, al 
contrailo del locenie pa.s.-ato, 
un ente lemmente uti’e Ne! 
l’immedi.ilo 1 ! .-,110 compito 
ni.iggiore e qucl.o di intei- 
venne. cs.'-cre presente nella 
odierna la.-»e di e'aliorazionc 
de a nuova legiilazione dei 
porli 

In niKH gelici.i.e dece at 
iie/zai.'.i pei divenne un o: 
gallismo cl; piogranima/ione 
ni .itreilo collegamento con 
le !4cg Olii Propuo davanti 
a questa (. 11 . 1 .ita e.-».scnziaie 
va di.-viipata ogni re.-.idua lor 
ma di canipaniliiino 

Un alno obiettivo urgent-?. 
aiviaro la collaborazione con 
.! molale iugoslavo in attua 
zionc dei criteri e de..o spi 
rito del «cattato d. O.^.nio » 



Il dibattito al IX congresso provinciale della CGIL 

Sulla politica del sindacato 
omoseneita di consensi a Pesaro 

Applauditi interventi dì un esponente del coordinamento dì PS e del rap¬ 
presentante dei sindacati jugoslavi - Oggi conclusioni di Marianetti 


APERTA LA FIERA DELLA PESCA 

ANCONA — Si e aperta Ieri mattina presso il quartiere 
fieristico di Ancona ia 37. Fiera Internazionale della pe¬ 
sca e degli sport nautici Alla manifestazione di apertura 
e intervenuto il sottosegretario alla Manna mercantile 
on. Vito Rosa, che e stato poi accompagnato m una vi¬ 
sita agli stand dal presidente dell’Ente Fiera on. Alber¬ 
tino Castetlucci. 

Gli indirizzi e gli obiettivi di questa edizione sono quel¬ 
li di contribuire all’Interscambio commerciale con I estero 
e di evidenziare con opportune iniziative congressuali e pro¬ 
mozionali i problemi produttivi e distributivi che carat¬ 
terizzano l’attuale situazione economica della pesca italiana. 

La rassegna ’77 (che si chiude il 19 maggio) rispetto a 
quella dell’anno scorso ha esteso la partecipazione que 
sfanno sono infatti presenti paesi come l'Arabia Saudita. 
l’Iran, la Costa d’Avorio. il Gabon e paesi asiatici come 
l'India e la Corea del Sud. Sono presenti inoltre alti fun¬ 
zionari dei ministeri della Marma mercantile e deli Agri¬ 
coltura. dell’Istituto del Commercio con l’Estero. 1 massimi 
dirigenti delle Cooperative ed imprenditori della pesca 
La giornata di oggi è invece totalmente dedicata alla 
propaganda e al consumo delle specie ittiche massive con 
distribuzione gratuita di pesce fresco cucinato 

NELLA FOTO, scarico di pesce azzurro nel porto di An¬ 
cona. L’apertura della rassegna internazionale e dedicata 
a questa specie ittica. 


RECANATi - Assemblea aperta ai Nuovo Pignone 

Il passaggio alla Inso 
non dovrà essere una 
operazione dì facciata 

Si chiede una scelta per l'occupazione e lo 
sviluppo della zona — I vari interventi 


PESARO — Proiegiie il dibai 
tito al coiigre5-io provinciale 
della CGIL di Peltro o Urbi 
no Già nel cor.io dei 68.3 con- 
gre.si>i di b.i.ie preparatori di 
quello provinciale, che aveva¬ 
no regl^trato la pre.icnza com- 
pre.ssiva di circa 32 000 lavora 
tori, ben 2 256 erano stati 
gli interventi diretti nel di¬ 
battito. Questa nccheziza di 
contributi si sta ripetendo 
nelle giornale dello « Speri¬ 
mentale » di Pesaro' d.ri- 
genti -Sindacali, operai del¬ 
le fabbriche. lavoratori della 
terra e del pubblico impiego, 
pensionati, giov.ini e donne si 
alternano albi tribuna, mo 
sirando, pur nelle differenti 
orticolazioni dialettiche, una 
so,stanzia!e omogeneità di con- 
sen.ìi rispetto ai temi di fon 
do della politica de! sindacato. 

1! dilxittito. come e noto, 
sara ronciu.Ki questa mattina 
dal compagno Aga-.t.no Mi 
rianciti. segretario nazionale 
confederale della CGIL 

Pra i numerosi intervent. 
delle delegazioni invitai.? ai 
lavori, .iign.f.cativo quello del 
rappresentante del comitato 
di coordinamento s.ndaca’e 
dei lavoratori di poi.zia il 
maresciallo Giu.-o'ppe Fucchi 
delia questura di Pesaro h.i 
v_ìto ripetutamente segnato 
dagl, applaus. dei delegati il 


suo discor.io. co-ii e avvenuto 
per II rappre.-entante dei siii 
dacaii jugOsiavi di Lubiana. 
Miha Drak-sier, che ha ausp 
calo un rapjxirto piu si retto 
fra 1 due movimenti 

Data la pratica iniiKi.isib.li 
la di riferire detiagliatamon 
te il dibiiltuo. a titolo di -sin 
tesi ab’oiamo ch.csto ad alcu 
ni delegali di fare una vaiti 
lazione politica .'^ui lavori, va 
lutazioni che pubblichiamo di 
seguito: 

GIORGIO GRAZI, membro 
del consiglio di fabbrica del 
mob.lificio Moroni di Bottega 
di Colbordolo. zona di Pe.s.i 
ro- «Mi aspH'tto che lì cjpn 
gre.ì.ìo fomu'ci elementi mio 
Vi e qualificanti da utihzz-.ire 
anche nella ge.stione della po¬ 
litica rivendicativa del .setto 
re del legno, casi c<'ine spero 
che emerga una .-p.nta vigo¬ 
rosa per con.-ent.re a: con.si 
gli di f.ibbnc.i di nnp.amare 
nuove piattaforme che .siano 
alla b.i.se per estemlorc la 
coscienza di cla-S-'C una lo' 
ta pai attiv.i 5ve tutto que 
sto .'1 rcaiizz.i . de.cg.iTi use - 
r.inno dal iongre.--.-o con ’e 
idee p.u eh .ire c con uni 
.i-e. rc.se, uia i«x-> • c'iza jKilit :- 
c.i . 

ENRICO BIETTINI. membro 
de.la .«egre:er.-a p.'-ov inc.ale 
de.la CGIL' (Ritengo ih-e re 
laz.one e dibittito abb.ino 


co.to 1. sen.'O e .c va.uia/ioni 
poi.t.che che stanno alla bis? 
dei temi elaborati dalla CGIf» 
in preinr.izione del congrc.i.ìo. 
I pioblemi di un nuovo .svi 
luppo del paese, che può rea- 
lizz.ir.si .solo attraverso una 
progranunaz.one democratira. 
sono stati ampiamente trat- 
t it'. Le attese dei lavoratori 
della no.strn prov.ncia si r.- 
volgono infatti all.i salvaguar¬ 
dia e ai potenziamento della 
occup.iz.one, c pos.siamo già 
affermare che da; lavori del 
congrc .='0 pos.sono scatui.re le 
.ndicaz on. per la loro re.iiiz- 
.c.izione )' 

LORI ANO .MALAGOLI. d. 
rigente sindaeale deil.i zona 
di Fano « La ricerca di .so.u 
/ioni concrete. so:.tenuta dal 
le esp-encn/e e da; contributi 
che : delegati portano al d; 

b.m,to e l’elemenlo che carat- 
teriz/..i il no.stro congresso; un 
compito impegnativo per la 
laerdur.inte gravità della cns. 
segnat.i da inflazione. di.soc 
cupaz.one c .minacce all’ordi¬ 
ne democratico Ma i proces¬ 
si un.tari in aito nel paese 
sono l.i cenferma di una vo 
lo.nià pa’it.c.i prec.Sri. ch-e m- 
la a re.ilizzare ton la lotta 
e l’unita dei ’.uoratori quel 
nuovo inercsUs-^mo d. sv.lup^ 
po che rappre.senta ’.’ob.ettivo 
d. fondo deirmtero movimcn 
to sind.icalc > 


PORTO REC.ANATI La 
prima giornalai dolTasscni 
bica aiKuta d.ii lavoiatur. 
del Nuovo Pignone di Porto 
Recanati. n è .niziai.i tcn 
una relazione del cons.glio di 
fabbr.ca 

Il documento i.affciina lo 
impegno di contribuire a 
modificare gh onent.imcnt 
dei grupp, privai, e dcl’e 
P.irtecipazioni .stal.ili. jicr 
nuovi indirizzi economici, al¬ 
ternativi iispetlo al veccii.o 
modello di sviluppo In que 
sto quadro Torcasione offri 
ta dal pa.ssaggio dello .sta 
bilimento alla nuova .società 
INSO. non va pcrdui.i Ai 
iraverso un adeguato .m;K' 


Concluso il congresso 
ANPPIA ad Ancona 

ANCONA — 5 c v.s's s 
tutto 1 ! g o.-no (tremo co-. s=>o 
prò,me 2 .e de..'Asso, or ooe >.r o 
noie perseguitoti poi t c ani.fase st. 
(presso ,a sede de "ANPI d Ai 
cooa) I nume-os .o'c.'/enui Vn 
no d scusso su tenr Le -o r- 
dei ootitojc smo coi ''0 s"ro-.j 1 
dellc.e'SO'e e pr- uio sbo.^o de 
mocrat co dei.a cr s • 

I 'avo.-, de congresso s sono 
conc USI ne. ta-do p 0 .-ne-. 5 g = c^n 
! e er o-e di ijo,o Cois -, o o'o 
V 0 e c de de ejO' 3 
ror o -a t de. Asso; or e c • 


Ingiustificata decisione dell'azienda ferroviaria statale 

Per l'estate soppressi i treni «^omnibus» 

Sono i raccoglitori delle merci nelle .stazioni - Protesta di CGIL-CISL-UIL 



.\XCON.\ — L'az.cnda ferrov -t.i’.V.e na det.-o p-'r :! 

prois.mo per.odo e.-i.vo la -opprc-i-onc d: tutt. . tren. 
omn.bui itrem raccogì.tor. •> delle mere; nc.ic -’.iz.on > 
al’.o scopo d; u .lizzare ,1 pcr.ion.iìe p<t La condo’t.i de. tre 
n: -itraordnir. e '.upplemcn'ar. cr.r -ir.tnno i-t.i'a.*. r.c'. 
Io .((tci-io per.odo 

Qjc-t.i grnvc deciiionc dell . 17 .ceda c n profondo 10 :. 
tra'to con Li l.nea d. tendenza rie. -.nd.ic.it; un.;.:;, volt.» 
a f.tr a',-o’v»»re alle Ferrovie dello Stato un ruolo prim.t 
1 . 0 . nel -cFore de. ira.spiort:. sopr.ittutto attraver-o un "(o 
'.t.inr.a!-'' it’cupero del trasporto delle mere. 

Questo ingiu.s? .f'c ib.lc attcggi.-imemo dcli.t d.r.sciìz.i 
a-i 1.11 f — .s! ’.ezg-j n m co.nun.'.ito de..a Federa?.one 
comn.ir'.l'iemale CGIL. CISL c U.L di Ancona — deve 
(-sere rionanci.iTo aH’op.n.or.o pubb’. c.i e a; lavorator. delle 
Terrò, c. .-lUche perc.hr Li stessa d.rigciiZrt. consapevole ri*’! 
.e pi.io-e earenze. de. f.ibh-ogn. del per-onaì" d. nuc 
(’n.n.i c V .iggiante hi peraltro eiuso ogn. proposta de. >.n 
d.ic.it. .ir..:.iri pe-^ Li contratta/.one delle m.surc d.« ado* 
t.ire, per f..r fronte alJ’aumcnto del traffico ferrov.ano e-t.vo 

L-i Seeietena della federazione uniiar.a. oont.nua .! <0 
municalo. r.tune che la derisione rcstriitiva della .sooprci 
'.one md.scrimmata dei treni omnibus deve es'cre fermi 
n.ente re.sp.nta, in quanto Tindirizzo az.endjle mira a ram 
b.are ia nuova organizzazione del lavoro ferroviario, estc.n 
dendo gli aspetti della razionalizzazione delle prestazioni 
del ncr.sonale. pegg.oranao. conseguemementc. le cond.z.o 
ni di serviz.o e . lim.ti della .ste.s<(a normat.va -iiITora 
1.0 di lavoro 

L’.moegno de. -indac.ir:. pert.mto d: fron’e «!ìi dee 
- one d; sopprimere : treni « raccoglitori - d. mere -.ira 
pronto, tanto che h.inno deci<(o una mobil.taz.one del per 
.sonale che verrà .nform.ito della questione nel corso d. as 
semblee e sara invitato a stabilire tutte le modalità e le 
forme di lotta per far recedere il Consiglio d. amm.n:str.t 
z.one dell azienna statale delle FS/falla un.latcr.ilc decis.one 

Nella foto a fianco, viaggiatori su una banchina in attesa del 
treno 


gno u. lo’i.i de. !.i\o'.noii. 
.1 p.iss.igu o .ill.i nuo ’..1 -o 

c.cta non do’.’.i lo-litu.ic 
un’oi>ei .izionc d. t.u(..it.i. 
in.i un.i vci.i voli.! |)c: I.i 
c'.cuiJ.izionc intc.r..i i lo 
.sviluppo deìLi zolli 11 do 
lumcnlo iilcv.i moltie d do 
tenor.i mento di'll.t s.t'u.iz’.o 
ne gcncr.ile dello -t.il) L 
mento i on un’.u is n; ii it.i d. 
v.irie.i/ione ii.i l.ne.i ioni 
meni.ile e ’mt.i piodu'tiv.i. 
I assi‘nz .1 di una p.ogi.un 
mazione genei.ile. Li se.irsa 
qu.irt.T.i d, inve-t .ineiit i 

L.i nuov.i soi.tt.i INHO. 
rhc r.itioglie la p.irteiip.i 
/ione ,izion.u..i del Nuovo 
Pignone, ilcll.i SNAM Pro 
ceti, e delT.ANlC. i n.iLi 
('■>n iin intere.ss.im- .nd 1 v 
.'o inogr.tinmatuo .il qii.ile 
non h.i pero con.-po-io a 
più di dieri mesi d.iila < o.st: 
tuzione della soeieta. Lì ( re.i 
z.one rie!’.!’ s’ruttu.c nece- 
'.i..e itlLi re.ilizz izione de. 
progni min. 

I Livor.itor. intendono ve 
r f.care Li re.tle pori .ita del 
.opeiarione. mdic.indo ne! 
cmemiio Ufi pref.ilih’ . l’o 
lecg( ro il prodotto .Kiitto 
allo -'.ibilimento. 

All’.i-st niblea ir,ino pre 
’^en’- . r.iìipre-i ni.im do. 

p.ir; • t’ (Il jli eni 1 io .... - 
;::i.i de.--g.!/.one degl stu 
demi di li’Univer-.ta d .Ma 
re.'. 11,1 

.\ì ler.ii.r.f deU.i iti.iz.one 
-ono n.z.i’. Ui. .n’*-.'. en’• 
do ...v o.'.-ior. t ae. -.ndaf,t 
r. romoigno G •'■o.i’'i.o 
d-zl Po'i-.L'i.o d I.ioor.r.i do! 
X’iovo P .nono d. B.ii. r..- 
iiron .n .--o un for’e >,• ; 
•-er.Ti (i.r- e -i.i'o -oj.i.'o 
(Oli g. imi-- .rienz.or.t ouiii 
.1 Gf '■or. mo : i r 
(oidi'is le re'iKin-.io.iiia di 
qu-"-'. Trtni.i ar.n ri noi. 
t'c.i e’onoir. f,i • i.i !.ch < 
muto .'.mpo’" ir.z i d-ì'e ve.r 
tenzo d- • z .md g .i.p p-> 
una r’jo’.rt po; t.r.i di .nve 


H.i oro-o p 1 . 


p-.o 1 (7- 
01 . d. . 1.1 
(t .\,o.o 


r- . rorr. ir. -• . r. S . 0.0 

P gnre • O.’-’.i - . . . (j 

un g ...i z , ps- - . , g. g,- , 

men'o d*»! ron-cI a ci fui 
br.ro. .c lev.inrio c... qg.. 
stion-' e ora ri- intur.' n u 
a foncio f.K-r.cto -r.-'’!; .r-"» 

d.tl.e .i-.n--r.i) f 1 - a -fp,--(, 
njnv. ri.it. eli? 'C:.,r.o .r 1 
r0.T.0".i,.0.1- rie:;* (O-.fe-^-. 

z.i ri proci.,/on- O.:o .n. 

I..» «in. ..* ((...-■..■o r ; ; 1 

r.f.c 1 ( .,n .,1 -oc.o’.i .iv..'.gi 
rerìam.i.-.ri.ì un r'i ..ro p.r. 
no f,n.in7 .ir.o. e punt..ndo 
nc-l contemm .1 c.-e.re .a’, 
leanze organcne con U- rì 
7.ende .ntero^-ite il".ncloT 
to. con 1 g.ov.in. d -oc.^up,.’, 
con zi: ent. lo-.r. t 1 , ip” 
giore. -uperanrio i t o.-od 
era 

H.t i>o. p't - ■» ; 1 0 , f, , 

C.rconi segrot.ir.o ri-; .1 fTHL 
p.’‘o..n( , 1 .,-. r.i I. >:r. ...u,-) 
n-ccs-.ta de"-j,^., peli.. loT 

;.i 

P.ioìon. de., I -f-gre'eiii re 
cion.ile dt-Iia Coniod’r.iz on-- 
-indac-ile. ha .'.iu-ir.t'o l.i -i 
ha.topi.’a de.'.i d rez oir.e d» 
le Partecipazion. st^t.ih agl; 
Intore-*;; de! c ip.M’e p ro 


La manifestazione conclusa da una tavola rotonda alla quale hanno partecipato, tra 
gli altri, Giorgio Amendola e Denis Mack Smith • La mostra resterà aperta sino al 25 


I HHIND - I na tavola ro 
ticul.i. cu, hanno partecipa 
Io (I o.'g’o \mendoia. l in- 
berlo S|i.iiaro. Cìaetano .Ar 
le. \ntonio L'asanov.i. h.i 
colli Iiiso il convegno su «La 
figiir.i e i! p-'nsiero di tìi.i 
conio M.nteoUi *» elio -i è silo 

d.ito pe.’ tre giorni nella Sala 
.Serp;er.. sempre gieinita di 
ascoltatori. ; pn vari. .\1 con 
veglio, promos.so d.ill’istiliito 
di stona dell L ni\er.silà e |ia 
triKin.ito il.il gi’upijo senato¬ 
ri.de degl Indipendenti di si 
ii'sti.i cl.illa Regione .M.ir 
(he e d.dl.i Provili. 1.1 di Pe 

s.i’o e l’rh no. h.inno inv ..i 

10 uhgr.iinmi di augnilo e di 
■ide-ioiie imnu’iosi uomini po 
bill, ir.i 1 (pi.di Ci.i\i, Rai 
/.imo, l go L.i M.dt.i, Ra-tia 
tulli. (• .dii 

•s. -o’iii .IV Ut gli interveii 

11 (Il Mi'ss.uuiro Roveii (L.i 
foi’nKi/.oiU’ (Il .M.itleoll. nel 

; .imh.to di’llt' lotte .igrarie 
p.itlane). (laet.ino XiTc* (L.i 
.itluaie vioi'ogr.itì 1 m.itteotf.ii 
n.i). .Melano Fai etti iL’.i/.o 
ne rivolu/ion.ii’.a , di Mal 
teo’i pr in.i e dopo Li giU’P 

r. i). Deiii- M.u k Smith (.Mit 
teotti e Mu-solini). (Loigio 
\mendo!.i (I parliti oi>er<ii di 
fronte al delilto Matteotti). 
l^.eU’o Si.opi)o!.i (Il p.irlito 
p.ip (Lire II. (11.ino o l.i Chics.i 
(il fio Ile .d delitto M.itieotli). 
ì.oren/*) Rechiti (Don .Min/o 
n e M.itleotti) 

l n.i 1 o-.i (itinque d' inter 
veiit (lu.dilic.iti. rigoros.. pur. 
hi.ih. ilio il |)ul)l)luo ha -e 
muto ( 0.1 estrem.i .itieii/ioiie 
e p.u tee qi.i/ione (.ibh.ist i.iz.i 
VIV.Il e e st.iu» ani Ile d clib.il 
: lo», .uh’i’endo .di.) ♦ mate 

1 .1 ' (o’i le rifle-sioni su un 
uomo che e st.ilo di esemp.o 
le ge’ier.i/Oli' future c lie 
h.inno coml>.mulo conti'o i! 
f.i-. .sino 

Fi si augureieblx’ che mi 
zi.ilive siili.h s. svolges'c'io 
p.u fi I cp.ientemente. l’he Li 
In.vei’sit.i cioè fosse viv.i 
con iiueste presenze che per 
rni’ttono I,i ere ol.izione ci. i 
ch’i*. 1.1 .oioscen/a di ti s, di 
verse sullo sti’sso .irgomento 
e f.iVOI’.scoilo m .din termi 
III un.i c lesena culiur.de 

.Milane ai.i al eonvegno d 
Fomiine di I rbino h.i allestì 
lo 1111.1 mostra storico cIiku 
menl.in.i sU (Iiaeomo Mat¬ 
teotti. die resier.i a|)erta fi 
no al ‘2.‘) m.iggio Divisa in 
c iiique settor. e eostruita eon 
do. unieiil’ e testimoman/e di 
quel!, (ile M.itteotli h.inno c.» 
nosciuto () h.inno osteggiato fi 
no .dl.i sopiiressione. Li mo 
sii.i è estrem.imente interes 

s. inlt 

• 

-\’oìev<mio super.irc . Inni 
ti cl, un.) oleogr.ifi.i toiit coltri 
— ha detto l.i ciotloressa HI 
vir.i (leiin.ìrt’lh aprendo Li 
itiosir.i iii’irniten/.one di jiro 
.IMI, 1.1 figiir.i di Matteotti 
nel lem,)*) sionco in eiii ha 
, iper.no Lr.i rome.i manier.i. 

(1 p.ire. (Il f.ir,’ Uscire i.i fi 
gu.-.i cl. .M.nieotti cl.ìl mito*. 
Noi posisamo dire eiic lo s. o 
pi (' p e:i.imt’'ne r.iggiunlo' j 
.di.) fine cleli'ult mo .settore 
s: no’.i inf.itt! eh,* l.i vieen 
(i.t il.dl .1 nascita .ilLi morte, 
.ìli,' ercxin.i di M.nteotti. e 
m. : _'t (l.ill ins'eme del volto 
d,. r.isv.-m.i le ileir.intirasi’. 
sino) 1’LO'truilo su. do.umcn 

t. del regime stesso 

Maria Lenti 


Con il n. 10 tra giorni in edicola 

Ora bimestrale 
la rivista 
«Marche oggi» 

\\Fi)\ \ — 1..1 iivi't.i Mail 111 t)gg. ha sulnlo una 
jMsiiiv.i li.istoi 111 . 1 / 10 . 1 , F. uiu<n!.’'iUiUo il Vi iMt.i binu- 
sli.di' ed na .issiinto un i.i;.i'teu’ legionale , nel senso 
eh,' diltusou,’ (olLihiz’-.i/ioii e gi'.si oiie st.mno .ic(|ui- 
't.inilo un.i ciime'isKWU' piu .uiip ,i V';.i i,.li/on, eh Ila 
iivisi.i parU’,’i().ino comp.ign d'iig,’'iti ch'i., qii nt;>» Fedi' 
i.iZitHii del l’Fl (' consiglili ii’gio’i.iii Li p ihh , i.i 1 .mi 
mm sti.i/ioiu’ t’ d hivor,» d. iLlI.i-.ou, vtniono s, girti 
(,in .nte.i/ioiie m-iggune \:u.ie d.d pimt.i ili v -i.i d,’ll or 
g.ini/z.i/ioiu' iiisomm.i. puiii.t ,id un.i si-i,>m.nu n.i e 
.ul iin.i piu forte s.dcLuui.i eoo ’i lete reg on de di inlor 
m.i/miie K’ (|Uest.i |.i -e, it.i i.impuit.i cl*d c,min.no re 
gl,MI.de del PFI |U)ien/i.u,’ , migl’oi.i’, ;i;i i -tiununto 
di clihattito gi.i pi’i’si’iite 11 , h I iigo'u c,i.i 'ci su.i p.ib 
hhtu c’.i un -Ilo cOli-,Uso 

Il niimti’O m ciell.i rivist.i ii i.i.iohi lui 'pi d< oe gior 
no, testimoni .1 sullu lenleiiu'iii,’ 1) o” ,1 qu ,-m sio.’/.i le 
iniziative (Il nlii'vo sou,, co-i uiiu ,l.i'..i Mv. ..i roto’i Li 
sili prohlim’ dell l nivi’i’.s, 1.1 .i cui ji.iiUv ip.i io il sen \1- 
freiio Ti fogl . , iMole.ss,,ii s.md.o Ri.indilli M.issimi) 
Hriitti. Dilli.nello Si'ri.isn Puf,, Di Fi.ipi),) gh .iierveiii 
eli l.iu i.mo R.iua »' di .M.issuuo P.u i sui cisto d, ' I.ivoro 
11, 11,1 lego’U’. le mieiv'st, s ii; i.itorm.i/'oiii mi r.s.nm 
(loiio 1 piesideiit,' \dn.ino Fi.ili \ d, : i.i io 1 .ihbiin 
e Fi.iiuo Si.ii.ighm 

Nell insti to N,)i,‘ . iii (pi, si,) mi )u io If'n.i'io il -e 
giel.tiìo regi, 1 . 1 .il,’ FLiiid’o Vtidiii ( t on-eoso . d ss,iis(, 
11 ,’! l'Fl ' S h’,) .M.iiitov.im i DF . p og* lo m.iiibi 
gl.ino I \ ittoi lo P-i,)Uu Cl I Itm))., piii., lu'i i sc ii,)I i ) 
In qu, sto mimeio sirivoiu, ,m ii ■ Mio biv.i :i. ( i , dito 
l’uilcl. .J.iiiicki Fing.)li. l.ii.g 11 .) /.I/o F .m ■) Soli, (una 
.impi.i ind.tginc sull.i Zi) )ti’i la) itob, ito P.ij. it.i Fu .io 
C.ii’.uuiini (sulla spi-s.i pubblica' 

SuU’inse'.’to «11 m-iubingtgno di, ' o , op i sopr.it 
tutto (Il problemi d lult'ii > Lumino 'i.i g' .dt'i F..in 
ccsto .Se .ii’.ibu ( n. ( ' Rilh’ss.ou. -u Culo \:il‘)gn :i. ) > d 
din'.torc clcli.i rivisi.i M.in.iii’i Fiu/zuu ( 11 it gioie'in.» eh 

(iuiv.mm Fio. i,)!)!'! 

I .1 r.ibiu.i l.s'.i . r)ac't,im 11 , .1 . , lu cmi’iuiit.i le 
[) Il .nijioiPinli iiiitizie c t.i’Ii dcdl.i i, g o’u e , .i .it.i da 
i’ànm.i ILnti 1 ii’uUim.i v.dut.i/iim, non pao i he ngo.c 
cl.iie il (Osto (h'ir.ibliominit’nto .iiiiuio .3 IKHI l.u’ i H) mila 
qiiollo sosiemtoic. die la ud.i/ioii, r.u,om.md.i <igii iTit 
imbblic I ). limi s|X',s.i die meni.mio mdi.snens-ibde |>er 
c Imiiupie f.iccia |>)l.tica e ,’.iltm.i :u ll.i iiO'ii.i r, «ione 
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pronta 

con.segna 


Traii.sit Diesel: consegne rapide 

AUTOVtiCOU DI OCCASlONf DI OGFs:i 
tipo F MARCA OPPORTUNAMFNir RtV!- 

licnati e venduìi con garanzia i D Z 

PREZZI CGNCORRt NZIAM 


PESARO 
S ADRIATICA15 
TEL 67922 


Tèsi 





ALLA 

«VIS MOTOR» 

l 

con sole 10.000 mensili 

I senza an ticipo 

potrai acquistare 
ciclomotori 

«PIAGGIO» 

CIAO-BRAVO-BOXER 

I 

j C'un.:csNÌ()iuiria 

nsintiir 

j Pr.S..\RO Viale C. rnmisii. .-'4 Td (1721/640841 
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PAG. 13 / marcile 


PESARO - Il settore è in crisi ma si spera nella Mostra del mobile 



Il mercato è in netta flessione, soprattutlo quello inierno, e parecchie aziende hanno i magazzini pieni di pro¬ 
dotti invenduti • Un discorso tutto da aprire con le organizzazioni di categoria, con i poteri pubblici e centrali 



l'I'.SAKO -- Aliti v.i;*.,ii d* osjni ed’ 

/ one de.Iti Mo.-.lr.i del mobile di Pe 
.Mi.o «que-ifanno .iiaino olla 17. e !) 
ra.^se> 4 na maicbisi ana). *1 se'.toie ten 
d** a ’ (tiiunar.s come Io-,,>‘ invc.'jlilo 
da un-i .^aiutare ventala d'ana 
Ire.'^ea d\i volta, tutftil n.ii — .-o 

lite mono ni molli — la la-'.'iei'na d. 
Ctitnj) mani potrà fungete da bombo a 
d coimeno II’ pe.-i.simi.'imo ini; U'.’if* 

< ,1 ' 1 o ani ' ' r '-• ( 1 ■' C’e’-t III .ente 

: Il 1 ’ • r - I < i I nix o 1 i.i 

(1 < n’ I • d .• < • r ' .1 .1 d n,) « 

.Si- I II" d 1(1 ( "Il ' i addett i he p.oda 

I • III h, (li il) ■ .1 .1 ' 1 l) 

111 .1 1 ,1 ' o ( ne .st 11 ' .1 [| I t ’ i ' o en' Il 

in.. i:d Umu.i'da anche .''Opiaf ul'o 

e' o • e rn ’t ope .i n *■ (pia 

s' iiM'/i ,i < a.-^-. I n'e!>|,)/Olle neau 

M 'r '^•■*'1 

11 I .qu • ma ’. J a diti ile p • M 
d p('(in/e i(he non -i. po.'.-,on i ne 
ili • a nm.uno». mi oopr.ifal’o di 
4 I I’)>'• a ti che dl ■•'ni'e ia'" 

II I I . p lo 11 I ' e Ile ,). < l’o 'Il 1.1 

( all 1 e i < II' i p ii'Ot"' , tl 1 

pie.'a '•oiM eifeinameive !’as;i. le 
U’ I ( on ip'io'ez/i (he 1.1 1 ioni, (-m 
a .1 i ’a \'ed l’Ilo .1 ((Ut \i .^*1 ’a 
I ine.t.i’o e in netta tl(-v'.one .-.n 
P''at'u'fo (['ledo iMt'-tno. ma : <ao n 
te'e‘:--i n \.ii il ivunid anche i me' 
(a’i e'i'i 1 . MIO pei ì;1i etief v ne 
la ’/./at de'ia < ! '’ loi pei .tilc-ien’ 
d. t no piote/Oli..-it (o adot'at. da "o 
\iiii de 1 K.iioiw id e\lia euioix'i 
] -n.Uito pu \.t)toi.o .,:a nel totale 
r.t'tip.mento de. m.ii,M//in. d pi.n 
eh •• a/.eiule 

file taro, dunque, so l’appnKe.o tia 
<1/, ona.e con i! nicitaio inierno da 
p.i'te dCi produttori. no. 


' I .a (lì. nie.ìie t r’o . iiK.b e na- 
I /lonalei e m.sutf c ente a lai a.ì.ìo: 

I biro l’intera capac.ta produttivi' -S. 
' tiat'a di avviare un d sconco ser.o d. 
i boprav. .v€»i/a thè (Oin\o!!^a non ìo o 
j .e componenti .s(x .i d lettamente e 
t K'ite a. mobile legno ma tutto . te.s 
I su'o socioetonotn.to de .a provini a e 
' del'a regione org.in //a/.oni di (ate 
I gorm. potei: pubblici lota.i e centrali. 
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i pMKl.i/')ie mob . e’’a .Ne<.e.->.'«u o e ni 
' ‘reiit*- i ile vengano (lu.nd r maìse .n 
' 'eit'//e e aiuti 1 ! i.’a eh'- e.iiat'f’' ^ 

I /ano ai’.’, ’.i .e.’ìat.va de. governo 

, si ’enii c.i-i 

Ii’a”en/O’ie e . (Ontaito dcir. ope 
ffoii fio. mob e ( on i. meKaio e.ì'e 
I ro mpone un.in/'ulto (he .'i alfiont: 
, ico'a che t.noi’a e .stata largamente 
I tia.si unita) 'ina fo.te .strateg.a a.-..so- 
, c.at.va I paesi poten/.:al:nente mte 
le.-.ìat al no.ìtro mob..e. m iiait co.aie 
. 1 meica'i d’ oue'li ad economa p.a 


I nit fa'ti ( pat-s socia.’s' i , i v .a d 

I -sv.iuppo (Med o Oi.ente. .Al: (<i) non 
I richiedono .solo e tamo -s ngo e.e 
I menti, ma .inedarneni: (omtieli che 
irnplic.'.no aggieg.i/.oni a/enda.. d 
j pnm’ordhie 

I Continuale ad eludeie (pieì’a pos 
I sibilila equ.vale al a rmun' .i d com 

me.sse dell’ordine di iin.-aidi .\ i>ro 
I posito menta un cenno il tent.it vo d 
, fo n 'e,i': ■'l.iin-n’ a u< '/'i ' i ff'SS 
, di l)a’’e de' f Tno' ^'11 de noli • 'i 

Pf*.. I • o . (i a p’ * .1 * ili I ’ * ■ • 

d .ìijocto .ei.ìO .1 e.i iiiid. > o <'U’ i.e 

I -S de.i TU' i M 1 ..Il 'Il I 

d Una i-iil',l/Oie o/i. i lO 
I .ìttiite ’i (111 / (I'e dl di ni ’ .t • 

* p‘K) t ■’«* M * / ni’.t f ’ t • l ' < 

' da lilla d -p ' ') ’.i .1 ' o : ‘ i 

/ Il le id 1 ì 'II!) Il ( a ! •) 1 . ‘ ' 


I '■ ' 1 / ' uni (1 i’’ e 't i‘i ■ I p ni 1 
I ’ irg.i niDO.’t../ •. le .M.i q u ito re i I • 
' olibi ga’o o . n.o.''”o di dii ■ > >• 


' li i;n ' ( (!'iì ( / ') -U Cp 

11.-’ 1 ' ( *1 

* i 

1 . (1 l ut-" <1 -.-‘t ' I)’ " 

•IH)') • ■ 

» 1) 1 

, gl e'I’l (1 l 

1 li'-g") V 

t i-. 

1 min/.'II 1.1 reg.i.'i ilt g. 

.. .Ht.’U’I 

d cii* 

1 d 'O U 1 ' io O (le’e ni 

■1 lll’l- ' 

fi i f 

' .mi) ’<) po’ ’< ili) - g ,. 

l - . (’. 


' de muìii.i 

IL\ pioii.ema ’.on .‘-idi ,u.i•’(i 

ila a* 

j riontiiie * ..i pi)..ii(ii 

(il ..di 

V * ’ vi 

, . niagg «1 inr.i.i’ it 

de p .1 . 

to alt 

1 ina pui t .< .t d moni.. i 

1 t "( ii.t 

.'1 t iJa 

Im-anivive loi.igg.iito 

.itl.V .--p . U..I 


' t ve. (he (ome.i’ono no’aiMincnte a t 


I .saggi di profitti p.ii.i.ì.-5rai’ .i biew 
! .ìC.iden/a C.o mentre a/.ende -.cita 
I mente \ al.de. con immobili//! anche to 
I .spicui. non riescono ad avete. .sfX'c.e 
I in momenti come ratiu.ilc. il re.ìp:ro 
, ne<e.ìSar.o per .su{>eraie la fa.se d.flicilc. 


Il bilancio 
della 

Federazione 
comunista 
di Pesaro 
e Urbino 


.Xiiehe quest aiiiu» la I ede 
ra/iuiie pr«i\ iiU'i.ile del PCI 
di Pesaro e l'rbinu iiilende 
eun II pnlihlieagitiiie del hi 
laiieiu presentare una piu 
eoiupieta Inlurma/imie per 
( liiiiiupie voglia ftmoseme e 
giuditale le sue seelte di 
peditita tiiiau/i.iria In que 
sto modo attia\ers«i la (o 
Itosi eii/a dei liilatiei eouMiii- 
tivi è possibile per il P.iitì 
to per I lavoratori, per ogni 
t ittadiiio. diseutere ampia 
mente i eosti delle scelte 
(ompiute e d.i i oiiipiere 
Nei solo anno lK7(i il P.ii 
tito neil.i iiostia pioviiieia li.i 
r.tei otto in pin deli anno pie 
ledente tra gli iscritti e i 
.simpati/z.iiiti litiasi Ilio mi¬ 
lioni nel IÌI77 l'ohii-ttìvo e di 
111 milioni in iiiii .N'onost.in 
te questi iiidiildii sueeessl. si 
legisti a .lila line del 7l> un 
delieit di oltre IMI milioni 
eaiisali). soprattutto d.il prò 
cesso infla/ionistieo elle « o| 
pisce i prodotti di largo uso 
neir.ittiv ita politica (c.irta 
beii/iii.i eee i 


ENTRATE 

ORDINARIE 




Cons '76 

Prev. It 

TK.SSKR\ MUNTO 




Im()orio iiiediii ( 81X1 tc-dii- 
76). 8 (XXt (prev. ' 771 . 

tC'.-'ere n 25 627 (eons. '76*. 
27 (VX) ( pivv 77 ) 




imixirto totale 

S( )T rOSCR 1710 \ F .ST.AM P A 

L. 

'.*9 692 126 

21(5 (HK) (XXI 

lini). « tu 'ii'.i't 

t 

76 ICiH !*58 

pio IHI(I IHHI 

• ! 1 le-tt 

> 

4 UHI ti'v; 

2h ivtii PIMI 

SO rrO'.t K TR A FI.FrioRl 
HI) 'iMK 1 DHL PCI 
fONTKlMl ri 

3 

4 455 (l'u 

>11 IVVI IIOll 

I )ii(!.i d • t /ni.le (X r ! linei 
/lamento pulibEfo vompu 
-a (piota parlali) ri 

D.il fii’imato Regui'i.i.»’ 

V 

25 2i'i4 2ivi 

(1 )l II VII 

diiiD’e-.i q iota conìiglier 
! eg («lai 

D,i loinpagni e'etti negli 


2 (l'XÌ IVV) 


( -It '»H .1 1 

t 

41 681 7 II 

1)5 imo (HHI 

\ .11 e 


1 850 (VVi 


s.itto'i • i/i.me -tde piov e 

* 

05 081) iVV) 

pi 110(1 (Hio 

Rt ( lineili (u\i li da .-c / >« 

111 ixT .int'e pi -edi 

P.ii tei’p.i/oiu' titilli Di’e 
/Olle » (■ R IH'! nuovi 


18 K06 (.INI 


lll,.lt 

V 

7 (IH) iliHi 

2ll 00(1 (HIO 

\t 1 .Ito <1 1 -t / Olii 


1 027 181 


STRAORDINARIE 


Sotlo-i ' / iiiu lOngU--.-.! Hi 
g on.ilt e Piovitu ale 


272 .')ivi 

7 IHHI (HIO 

SOITOSC R KI.KlTORAl.r 




’iip -'OP 'le I. li 4(57 (122 
(i.i ì( 1 ut. Ilo: 1 14 '(tV) 2h(i 

(Lillà ti.it / 7()(KIIVH) 


il .67 -222 


lNI/1 Vri\ F \ \R1F 




\ttiv it.i lUl lìt 1 H l’idi ve 


( 4(57 ,5(*(i 

; INNI 000 

(’ 1) S provt liti (iiffuì o 
He 1 '1 t.i 


2 IKV» 0(V( 

.5 IHIO (MHI 

Ri 1 upel.) ( 11 dii 

V 

7 7')2 '.V.i'i 

( (HIO (Vili 

SOITOSC HIZIONI-: i-'Rll M 


570 0(HI 


rol \I.F. FNl'H \TF . . . 

1. 

.(••7 2n8 1 01 

,70,’. 500 000 


Si .sono ottenuti linoni ri 
snlt.iti nella campagna di tes 
serameiito quasi raddoppiali 
do la media tessera, altret¬ 
tanto è neees.sarJo ottenere 
nella e.impagn.i per il .sosti- 
gnu linan/.i.trio al nostro gior 
naie che si aprirà nei pros 
'.imi giorni. 


USCITE 


ORDINARIE 

Cons '76 

QLOT.A P.\HTP: alle .sezioni, 
alla diro/ione c al Comita 
to regionale per te'sera 
mento, sottascrizione .slam 
pa c tra amici ed elettori L. W2h5ll4 

RETRIBUZIO.NI. rimborsi, o 
neri previdenziali e assi 
s’en/iali. lompcnsi n tolla 
Ixiratori e oncvi oi g.uu// \. » 1 là ÒSI I.U 

RIMBORSI iniegratiM ai 
^omp.ig'ii p’.iliblici ainm.- 

nistrato.'i.* .ll‘U'ur,', 

ORO \\V/./. \/.l()\K 


iC‘islgl ('"0 regoli.ile e :>’o 
\ l'i lale r mlvir'i jvr viag 
«gio vitto e lotonu'/ionc, .it 
tivitii zone, (ootnlniti a se 
/.Oli e alla 'f/ione umver 

' lai .a ) .» 

PR(.)P.ui.\.\in 
.Mamte-.la'ioni. (.omi/i. c.m 
U'i’en/e man fc'ti e stani 
pati V tii atli-s-. ni. no’o 'a 
■e puhhliia/ioni vane, len 
ui ìt.unpa) . » 

fONTRIIirTI .ila l’X'.CI [lO” 
attivila e ini/iative » 

SOroLK tolsi, all.\ Ita fot 
nicilue . . . * 

SRi:sH CKNKR M.l 
(Riscald.imento. iM ne. ac 
ipia. m.inute:i/ioiu e puli/ie 
loi.tìi. (.aitcelU'i’i.i. (xisto’’ e 
telelonii he. (leemi a se/ i > 
Ql {)T\ AWl M.r. \1. K(\\ 

1)0 1)1 QriE.s('F.\Z\ . . 

.SOITOSCRIZIONI-: FRU'Ll » 
.S'tKiordiiKirie 

(O.MRIHI ri PF.R \TTl\ir\ 
tln./iative dem.x’iat die i‘ 

(il mossa, nuove .struttui't 
solid.ii leta. lavori nuova 
sede) » 

SOITO.SC'RIZIO.XF. elettoialc. 
(pioM p.ute alle se/iom e al 
la Dilezione 
SPESI-: Ei/F.rroR \i.i 
REfPPERI .ASSICrRVrn I - 
\.ARIE {interessi passivi. n( 
(luisto nx'z/i e nuove stnit 
ture) 

PUlXMENIO DEHITI PRE 


CEDENTI . 

•lOTXEK I SCITE .... I 
D-'.iv.in/o IOTI).» 


.11 5‘C l.U 


7 àf»R ROh 
7 (KH 1!K( 
r.T tilK) 


1(1 844 R'»ò 


H (.71! 8‘»1 
1 00(1 0(H> 


1*1 770 21 >7 


1 I (MO ’J 17 
I! (»8() fi7R 
! 727. IR * 


2-1 801 10,') 


487 '*o2 '(I i 
1*0 noi 771 


Prev '77 


120 00 ( 1.000 

1 àO 500 00(1 

30 000 (XX) 


40 000 000 


n (xx* 000 
8 000 000 
2 5iH* 000 


17 (XX) 000 

n (XVI fxx) 


IVI 000 000 


15 (VHtdOO 

24 (HHI (VX) 

.1 700 (VX) 

.-,(18 ",((0 Olio 


I CINEMA NELLE MARCHE 


ANCONA 

ALIIAMBRA. Ui. .lou i o . 

. iJ <1 t- t.oi,. 

ASTRA. M . 3rJo 

ENEL; il i-i/iolctc 
ITALIA: Gj-^s,o 

GOLDONI: Ln ttuO/C a\ -.i c lii 

Fur.d 

MARCHETTI. Li lu ylic i ott ilei 
la G:»iJi'o 

METROPOLITAN E i .Un lira 
slelij 

SALOTTO- Dedicato a una stella 
SUPERCINEMA COPPI: Un uomo 
da nulla 

PRELLI (Falconara): Breexe 

SENIGALLIA 

ROSSINI: Salo e le 120 <j orna-c 
di Sodoma 

VITTORIA: La Pantera Rosa sfi¬ 
da i ispettore Clouseaj 


1 JESI 

! ASTRA* Che notte ciuti * lìolle 
1 DIANA La notte dell .o nla 
1 OLIMPIA OswJtpuS Ore i 

POLITEAMA: Lo h t nlj dii t u- 
j tido 

PESARO 

ASTRA: Dersu U-ala 
{ DUSE: Lo (] 0 n i dwl t> i o 

NUOVO FIORE Ult dii bay* c. i. 

• ut) crepuscolo 

URBINO 

I DUCALE: Un bo-'ihcsc piccolo pie- 
; colo 

SUPERCINEMA: 2 super,! ctJ qjD 

S! P otti 

I MACERATA 

* CAIROLI: Ben Hur 

I CORSA; Oointo potere 


’ EXCELSIOR: L’iiilerno dei monjol 

ITALIA- La Prciora 
1 SFERISTERIO. Lotte e a Lmanuells 

RECANATI 

NUOVO. Tontacoli 

PERSIANI: La Veiy.iie ( Toro c 
il Capr.coi 10 

PORTO POTENZA PICENA 

FLORIDA: 2 supcrpic-di qi as pljll 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI: La collina deyl 
stivali 

I OLIMPIA; Ritornano quell, delm 
cahbio 33 

PICENO. Kconia 

SUPERCINEMA: E nata uia s'i 1 
la 

VENTIDIO BASSO: Van o$ a ma 
. tnr coniponeros 


PRAGA 

LENINGRADO 

MOSCA 

Partenza da Milano 13 agosto 1977 
Durata 8 giorni L. 335.000 

Per informazioni rivolgersi 
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TERNI - L'appuniamento tra sindacati e direzione neila sede deli'Ispettcrato dei iavoro 


Nel pomeriggio migliaia e migliaia di persone assisteranno al tradizionale appuntamento del 15 maggio 


DOMANI IL PRIMO INCONTRO I Sì rinnova il mito dei «ceri» 
PER LA VICENDA MONTEFIBRE | nelle antiche strade dì Gubbio 

In mattinata i lavoratori senza cartellino si recheranno ugualmente al lavoro - Martedì ' La storia di una manifestazione conosciuta in tutto il mondo - Una intatta carica simbolica ed un fascino immu¬ 
si riunisce il consiglio comunale - Sarà discussa la mozione del gruppo comunista | tato - Una occasione per celebrare la « follìa » - Nel 1917 la « corsa » fu fatta sul fronte di Caporetto 

I 


TERNI - La < iu‘ 

sia pt*r c()!ii;n( lare, pei' cinta 
to ri^juarda r.ittivita peiaic.c. 
Sara dominala dalKi viccada 
Mwitefibre Pc-r trovare ’naa 
.soluzione al provvedmien! o 
di eas.ia intei;i<izH,ne. < !u‘ In 
mteroiKito, per adcmo, lóO 
dipendenti de-. coinp.e.->.io eh. 
jnico. ina che l<i direzic.ae h.t 
dichiarato di volt'r eTlcadeic- 
a altri 4ri lavoiatcri nel incie 
di ‘riuc'ao e ad altri H5 nei 
( or.'.o dc'ii’ar.iio. ^ono -it.i’c- 
ine.ise iii prrnrainma ui\i 
.■>em (J* ni/ia'iVe, rnc-ntie im 
portanti scadca/.e atteiidc.ao 
il inoviinetito andacaie 

Doiitan. ilari un i .e. oi.i 
toii ^e.iza eai’ell.iìo ai're 
laano .ti falliliica imialimn 
le. adf.tlando cioè la loillla 
rii lotta Hid.cai.i dada KlfhC 
pi oviticiale non aiipta.i 'i 


ai iniiriciata 


<■a.-)^a .n'ezia 


zane Donna! iioinei ist-'.,) ci 
sara pn'o un pi uno .nei a 
Iio Ila -.adacalo e dire/.o 
IH' prc'nO l'npettorato de! l,i 
voio. Si dov . a al lentie, e !'<> 
.si’o deir aec nt ! o per ■'.ip'-ie 
fl’Uali altre loim*- d> lot'.i 
verraano .->101 te 

Martedì poiiiei-Z-'ui ^i iiu 
iii.-ice i! ('(.cniLilio eoiiminl*- 
Diiraate la .ceduta i.naaao 
diM'inse due ino/ioni ■,ii;ia 
Monteliliie. iireicat.ii-- una 
dai oompaani lalnm Dii. 
e Itolierto Pieriiiatte.. a uMiie 
del itniopo coimini^ta e una 
dai eapoi'rupjio -.ociali.ita 
<11 rieor'.o alla ea^-ia mie 
ma/.icme e detto nella ino 
zane coimumta — ecmitui- 


ace ua Ulteriore grave colpo 

a.reccnoinia della nostra cit¬ 
ta e te-.iinicnia il jMtrmanere 
di uno .-italo di precarietà t* 
di incertezza per fio ehe ri 
gu.iid.i .'oceupazirne nel 
giutipo chimico temano a 

« I. comigiio comunale - - 
etnclude la mozione — nell’ 
e-.linmc'.'-e la iiropria i^olida 
lieta agli oix'rai colpiti di. 
(Ilovvedimc.To d; cas->a .n 
tcgi.izaac e a tutti i htvor.c 
tori della f.iblirie.t !<ivita le 
toi/c' -)Oc.a!i e politiche della 
citta a mobilitai.il per co 
'tiuiie intoino agli obiettivi 
del. I d fe.-a dei livelli occil 
li.izu.tiali e di un g.Uito 
-eito deli cate '.ma va-it.i atea 
cl. etInca-iO •> 

-Mete diedi, aile tue 18. pie-; 
so la .^aI.^ P.iriai. e ecnvoc.ito 
il c omitato fittad'.no Dtn'■a 
p.elidere posizione ncn -, 1 .. 
tanto SU! fatti re.-enti del.a 
N3 m'c f ilire, nvi aacìn' -.11 
C)uelii dc-ll.i Pae! 

.A c|U('sia r.urne ne c he \e 
eira minile tutte le lenze 
po.itiche e sndacali. si v.i 
dojio una .sene di jirese ti: 
Iiosi/.t.ne clu* e.spnmi rio 
precieeuiia/iorie per quanto 
sta ac cacicrido. 'l'ta tiuoste. 
t|uel!<i della .segreteria provin 
cnlc' de. 1.1 Cgil. cfie )ia chic' 
.sto la etnvncti/icne del ci. 
rc'ttivci unitarici perche ;n 
tentie di.scutere iirojio.sie c- 
iniziative jicr fai fronte a.l’ 
•iggiM v.irsi della .siluazicne 
«'ctinoniica e occupazirnale 
delia iirnv.ncia. nella ccnvin 
ZHSH' che si deve ormai scen 


dere sU. lertnio de..a lotta 
Sempre .meicolc'di a Roma 
s. nu'iisce .; coorci! i.itmn'o 
■siadacaie naz.c.aa’.e delie .n 
elusine .Mctuedisc.n Saia .n 
Ciuest.i occasione One -.uan- 
no pie.se ailie deci.-iciii ilei 
quanto r.g'uarcla l'.mpost.i- 
ZH.iie dell.! lotta 
Tr.i le .a./iative, e'e d.i ri¬ 
cordare la eri ite: enz.i dih.t' 

l.lo che e stata orgaii.zza'i 
da..a se/.ciie di fallili ..a del 
no-tro p.crii’o e cih' s. e 
svc.lta vene: di iioiiie. iggio 
p.e'so 1.1 s.cla XX set'emlitc' 
Vi Ini'.'io jiartecipato pei .. 
PCI .1 compagno tal .Mino 
Sano 111 , p-'i .. PSI . pr • 

s. tU'l’e de. eoiislgiio leg.O 

na.e l'.tb.o Fiore.!. ]iei la 
DC :. c(-as.g..e;'e comun.iN 

IsUlom Cì.cn anriot • ; c- (ì.i 
li: .eie Ri am., scgic-'aiic pi ci 
V ac.. 1 . 1 - della Ui! 

Nel dilla' t l'o -I ai) a ni ht 
' l’r-.'venut : I.a.ncir,, c-gri 

t. iiio lU'ov.ric ialc* de.la !■’i.< 

e ì'assc'ssoie conv.ma e a.lo 
svikipiKi eccntimico eom 
pagiio .Mitilo Scrive n.i'. i-” 

emer-a co-i tuMa ‘.inHo.! 
zit.iie de: giud.zi che d-.-H.i 
V.tenda Mt nielline danno «■ 
lorze politiche e .! moviiiHii 
lo '.adacalc' Da p.irte d. 
tu::, c e sialo j'o’iqK'gnti ad 
atioiieiais: [lei irnv.ire lUi.i 
stiiu/itiie II compagno .M.i 
no Hanolini. aprendo .<» ttn 
feien/a. na tenuto <i aisc 
rire le v.c-tneie delio st.itiil: 
mento tein.mt; tiel ciuatlro 
n.tzionale e all’.titemo de. 
dih.ittilti sulla .egee pe:' l,i 


ris'ruitura/icine eh eciivei.s.o 
11 " industnaio e sull’a.s.setio 
proprietario dei.a .Montedi 
.sta. 

ali tiostio .sgualciti -- Ila 
dt'i’o Hirlti..ci! non de've 
csscie miope e ferma:.si ad 
iM’o'i.ca ci: tipo camp.tnili 
stico... Se .s: .mhtieca questa 
si'.idi quella eine eh una 
V.Siene pro'nneiale e locali 
'’.ca, .1 prtihlema potrà os 
scie risulto forse monurita 
neanu Ite. m.t • oiiirrelilie a 
esplodere tea pu viti'enza. 
nc-l futuro 

Quiitl.. h.t sosienuiti H.ir¬ 
li .in. moli...! .imo la c.tia, 
et) 11 \o'gentlo tiK.^e pti.itiche 
ed enti It.tal: and.amo ad 
.ma t-t 'itr.it’a/Hiie della c<is 
s.i .fiteg.'.cz.i Ile ma ncn cl: 
nun'Il il .tuHif. d.-...t lealta 
n.iZK.iae del p.aao chimico, 
del. i pi'ugr.iinm.t/H'ne e del 
r ordino de’e p.n tee.pa/i: n. 
' .t'.tl: (^'uesta imiiostazi; ne 
devt' essere s-eginta <i!u!u- 
[ler !e vc'.tta/e degù alin 
g. upp: .s'.i'a,., .a a'rem: ' e 
.'Min .Anu' eh Nei.t .Mtntoio 

S ..1 Dii.. 11 .. cìH* Fio.'ell! 
hanno pusio r.ie cnto .•.ulìa 
nt cessila cl: -melare ad una 
d.vt-;.s.i gfs'.o.ie (il .1 .Mr.n 
lediscn. pLiiindola sotto il 
cin:;cilio pulihlico I. demo- 
ensiiano Giov.innoit.. ha de* 
•o ir.i r.k’tro elle hisCigeia 
eamliiate 1 ! rapporto tra eit- 
idilli e g.nvemo altraver.so 
uri l'innov.inhnio del costu¬ 
me pulitici) 


g. c. p. 


TERNI - Oltre mille giovani saranno quest'anno impegnati negli esami 

A luglio la «maturità» ma poi? 

5i avvicina per gii studenti e per le famiglie il periodo delle Keite • L'aiternativa alla disoccupazione rima¬ 
ne ancora la prosecuzione degli sludi • Appena dieci posti di insegnamento per centocinquanta neo-maestre 


'rSHNI — QuaiU: .soiio . gio- 
van; ternani < he a luglio con- 
yeguiranno un diiiloma o la 
maturità liceale’ Co.s,i e cam¬ 
biato negli iiru'Mtarnenti pei 
quanto r gu.ircU» h dopo di 
piuma? Quali iiio.sjM'tiive nt 
aprono? Sono qu'.'t. .ntorro 
gativl. [lOntl npe'.-sso etili .IJ 
qiiH'tUdine, che preoicup.ino 
un |>o t'iiti g.i .s'iulent.. 
geiiituii. ie forze ixiul.ci'.e, le 
organiz/.tz.ioni nindae.iii. Que- 
nfaiino a Terni u.sciranno da 

g. i I.st.tuti Su|K?riori 1011 
giovani, o almeno, tanti .'ono 
tinelli che frequentano I tili.- 
ino anno 

.Andranno a infittire re-.,er 
t.to dei tecnici m terc.i d. 
pr.ma occuii.izione. .-Mciin.. 
apjiena l.tiit.i la meih.i mfe 
r.oro. h.uino .subito fatto ..i 
stella d proseguire fino a 
.ivello universitario Chi .si 
..scrive m uno dei due ì.ce.. 
t|iicHo classico e quello sch'ii- 
tifico, !<i fa sempre con i'in 
lenzione di non ferin.tr.s. .i! 
diploma .-Xlla pro'..i di matu- 
iità, si iire.senteranno ciiie- 
-sfanno 810 ragazzi O.i a.’r; 
t»S>2. aH.i line del.anno sco-.i- 
s^'.co d:\onteranno. tr.iniie 
un.» niode.sta percentuale d. 

h. 'Hciat’, pi'r.ti indiistr..»!.. i.i 
pionieri, geometri e mae.-=’"i. 

AllT-u.tuio tecnico Indu- 
firiale di via Cesare H.iti si . 
* ile co. -sito. 1740 i.scr.C;. co 
si.t'Ui.sce .1 p.u poì-'ol.ito cent.c> 
scolastico d-*ll.t prcninei.i. c' 
co.-c'^nel giro di qii.il>'iie d-, 
cenino .-tino e«):ii:ile-ame.i:e 
cambiate In -Segretc'ri.i . - 
cordarli' .niior.t ciuandc'. n •. 
fieriodo immedi.itamen’e suc- 
fe.s-sivo alla fin-." delia guerr.i. 
. giovan. ven.v.ino .i.s-simi. 
pinna ancor.i d: dare re.'am- 

Al primi nic'.'. cie.lani'.t). 
portoni de..'I-t;tir.o s: prc'-en 
t.cva un dirigente cfel .i .1 Ter 
n. -. niefc v.c :. naso tr.i ; reg; 
str. e proponeva agli siiide:; 
t. miglior: d; andare, appc.i.c 
linii.c .a .'luola. a lavorare .C. 
le t Acei.rerie ■>. D: figli di ìa- 
xorator. e vero c-e n'erano ben 
fxxhi che po.ev.ino permei 
tor.s; d. andare -die Superiori. 

tj.ic-sfanno ì ITIS sfornerà 
{>8 per::, c'ie'.trt'n.f:. 73 per:- 
t. eleiiroic'. nii.. 41 metaimec- 
can.ci. 3! vhini.c. e 12 metal 
furgic. I.c'.eao non f:ni.sce 
qu. Agl. stadenl! dei corsi 
mattu; n.. .sono da aggiunge¬ 
re .ikr. 47 che frequentano 
le lez.or.: ci. pinicriggio, per¬ 
che' la mait.n.i l.r.orano. 

IXipo .1 dip.o.n.a . iicopenti 
ccv'.c far.inno’ E’ imixissùbile 
dirlo e.landò d-'.le c.tre. del¬ 
le peri'entiia.: c-'atic', si.ibilen- 
do ■unana.og..T con quello che' 
c' s'ic«'-.'.'..'-o l'.in.’.o .scor.'O. Ne 
qualcuno iia f.nora prevevedu 
to a f.cre t.-a : 'g.c'van. un .-- 0:1 
dag-gio d o-p.nioi'.e Ol. .nip.c 
gai; della Sc^grcier..» de .T 
sl.tuto. da,le -.oci raccolte, .'c' 
no deil’op.nione cin- quas. :.i: 
t. SI .scr.ver.inno .cl.T'n’ver 
Sita 

E‘ questa i:n.« .--o.uz.c't.'.e di 
rip.ego. no.i trova..do lavoro 
61 emigra ver.-s' le f.» olta di 
Roma e d: Pc'r.ir,.i :re. a soe 
raii.za d: avere a meno ;. ore 
salario e per non rc'-iare .'C.i 
Za far n.enie 

D.ver.s.i c' .a .s.i.i.v.-.one degl, 
siudenii dei i la.s.-.co cv.ie..: 
che. tra ; che treq.ientano 
l iiliimo anno, r .i.-c .r.cnn.i a 
prendersi la mafar.t.a. s. r. 
veranno all'Un.ver.s.ta .n 
qu.a’.no era g;a ne. loro pr< 
grammi f.n d.cl .•r.c''me.v:o in 
rii: hvsc.arano la .s.-iuvl.» del.' 
obbligo 

Il .1 Tacito " coiis-'rv.i q.nn 
di la su.» caraitcrist.ca d. ir.» 
m.tc' tra ìa nned..» mferiore e 
■.■Un;ver.s.t,a V.ve un.c Icnt.c 
agonia e ogni a:in\ regol-ir 
mente. vcM.'d..m.nu.re le 
■ioni d; ima dec.na d. un.t.c 
Oli àtudonl;. p.u che .i tro. '. 
ttx'cano con mano '.'.n.jdeiru.i 
tezza della .s.-aola. ..» cr;.''. de. 
tiscema. .sanno clic iaiitm 


pHJ.s.simo .1 32'. ique.sl: sono 
i calcoli> dei laureali re.stera 
sc'ii/a impiego 

In segreteria accennano a 
un cambiamento ri.spelto a 
qualche anno ta. quando ca 
piti»va che un corto numero 
d. l.ct'ali .scegliev.» !a camera 
militare e entrava nell’Acca 
demi.» Oggi questa .scelta 
non 1.1 f.i piu ne.ssiino. Doihi 
i'I.stiiuto industriale, il Liceo 
Scient.fico e quello che r.»g- 
grappa un maggior numero 
di .studenti: 1 .'t.-jy, Qiiest'anno 
se ne d.plomeranno 20r> a 
Terni c' Ri a Nani;, .sempre 
auspitando che ne.ssuno sia 
bticciato. 

D.»! iJuiito di vista occupa¬ 
zionale. ad .ivere maggiori 
preoccupazioni .sono ie future 

m. ie.stro, Air.Angelom gli stu¬ 
denti elle frequentano il quar¬ 
to anno sono I.jI. .su un tota¬ 
li' di (>02. Tra quc-sti. è certo, 
ne.-isiino lamio pros-siiiio po¬ 
trà fare l'insegnante. Al Prov- 
veti.turato, con tono dispiaciu¬ 
to. confermano che ixr ie jw 
che c.»tt«lre che. uer pensio- 

n. imenio. si iibereranno. già 
C! .-ono decine e decine di 
maestre 1.1 gr.idu.iiona. 

In ba.se ad una legge entra- 
:.i 111 vigore qualche anno fa. 
•luche l'I.stituto Profe-s-sionaie 

r.I.»,sc;a diplomi, validi a tut¬ 
ti gl; effetti. A frequentare lì 
qu;ntt> anno oer la sfXtcìal:/- 
7.»/ione in meccanica e in e 
ie’.tronua sono :n :ió .Anche 
per 'oro i! futtiro non è ro- 
St o, 

.Ali'Lst.tuio d: viale Br;n. 
p,»rei.ch! ann. fa. anche dopo 
ii.scit. dalia scuoia gl; -siuden 
li Si lenev.mo in contatto con 

1.» segreteria. Spe.sso arrivav.» 
no offerte d: lavoro e ia sono 
1.» avvertiva -gl; e\ all.evi. Or 
nì.»i e .solamente un r.cordo 

G. Cesare Proietti 


La decisione sul 2“ triennio di medicina 

Un primo obbiettivo 
detrazione unitaria 

Una dichiarazione del presidente della giunta regio¬ 
nale Germano Marti - Una conquista da consolidare 

PERUGl.A — In mer.to al.a decisione del C<>n.s.g..o de. .Mm. 
stri d; chiedere alla Corto dei Coni; .a rog..sti'.iz..one con 
riserva de: decreti di nomina dei dotent. del tr.cnnio d. .Meri. 
Cina di Terni per l'aimo accademico .n cor.so :! Presidente della 
Regione prof. Germano .Marr. a noni" della G.unn reg.onale 
ha rilasei-.»to !a .seguente d;ch.ara/;one 

Il E-a Giunta regionale dell’Umbria, cne ’n.» .-eg’a.to pun 
tualmente e si può dire giornaimenie la v.cenda della reg. 
strazione dei decreti per ; corsi deli.» Facoltà di Medicina e 
Chirurgia a Terni, esprime .--oddi.'f.izKg'ie per questo ulteriore 
ncono-scimenlo <»vvonuto con la reg.str.iz.ion-? goverii.niv.i de; 
decreti di nomina de; docent. .mpegn.m ne. corsi raddopp.at; 

«Nella riunione convocala dal Pre.sidente della Giunta 
regionale il 28 di aprile, .subiio dopo la not.z..» del d.niego 
della Corte <Ie; Comi all.» reg;.str.»z.one. ,s; s:ab..i 1-» Lue.» 
unitaria per .mpegnare Governo .n nuido d.» ev.i.ire .a 
interruzione della imporiant;' esp-cr.enz.» lern.m.» 

«La Giunta regionale h.» pro.-^rguito per p.tne sua i'az.on.- 
di sollecitazione pre.s.'^o la Pies.denzg» del Consiglio dei .Min. 
stri volta a .sostenere e a riproporr»' le buone ragioni degl, 
studenti, dei docenti e deile tor/c po.itiche umbre a .sccstegno 
de.l.i iniziai.va .sona con la ''onvonz.one fr.» Università e 
Ospedale di Tern.. 

«Pertanto la notiz...» del..» reg..--lra/;one non c; è giunta 
inaspettata in quanto già da moli, giorni erano state date 
■a.ssicurazioni. anche se in man.c.-a ufficio.sa. da i>arte delle 
m.-i-ssime autorità d; Governo ,--'.i:.-'t itositiva .soluzione del 
l'importante proble.ma 

«Si riconferm.» co.-i .-ju .1 uo-. iivo che può svolgere 
un'azione uniijiria. che ;oii.1.»v.ì su Icgutime aspettai. 
la quale ha vi.-^to pariec.par»' .e lor/g' jxihtiche democrat.c:ie, 
i parlamentar; umbr.. l'O.'jH'd.i.e d; Terni, il Comune di Tern.. 
la Facoltà d; Med.c.na e l'Lki.ver.-.ia 

•< Dobbiaino altresì ne mani.» re la ncce.s.s;tà di proseg'j..e 
concretamente nelTa/ione inir.ipre.'-,» iK'rchè ; corsi della E.» 
colta di Med:.-.!!.» e Chirarg .» .•-.»ddopp;.ai; pres.so l'Ospedale- 
d; Terni po.■^.-ano def.n.i.v.»mente u.-cire dali’inreriozz.» e 
consolidarsi iilienormenic . 


ORVIETO • Concluso il seminario del maestro Gelmetti 

Quando la musica diviene 
arte dell’improvvisazione 

L'iniziativa promossa dall'assessorato alla cultura del Comune 
ha riscosso particolare successo - Vasta partecipazione di pubblico 


ORAIKTD b. «> 
prt—-'i' I’! S..A t' un sc:n:na 
r tt** .1 z R*".. 

li...» (i.''il'.:nnru\ \ ..-..i/H'iie m.i 

.»!.' » it-n.in' dal ..om>».-i. 
tur. » «I rettore d'orchestra 
\ iior.i) (lO.mi'tii inol»> r.cor 
> .ii')re ne; -ctore delia ni.i 
,'...1 «■l-.'ttri'dua. che recer. 
lenit ine, mpieg.jndo un.i toc 

n.ia t'it'r.H'lit.». 11 .» ripr.so .» 
t o'iu>'>rrt alitile [vr ine/z. 
■'ir.imi'nial: tr.ad /loiial'». 

\ì Sem nar.o. pr.'m,V".t> d.»l 
la".‘.s.soratit alla i.ilt.ira de. 
t il-ara del comune d; Or\.o 
lo. lompag'.o .A.lr ,»'ni Ca.s.» 
.'o'e, .n collalwraz.on.’ con l.t 
(’ >o.H'raiiva * Teat ."0 I.n,sie 
me !• neir.ambito delle m./i.a 
I \<' d.'l Centro Culturale iv> 
’it.il.'n;.' li f.i'e d. .»\anz»'» 
Itigli.ii/ii'.i.- itof'. tl. f.irnì » 

/ 'ii’e d. t'U. r.nor. nel c.tnip' 
feltrale, t.’.em iltigrafico. mii 
.'..ait ). n.»'.n.i p.irle. ipato 2") 
lip.'riio-;' .»!. . 1:1 d». enti e \ .i 
n gi.'i.i.i. .Ile ;>r.»i..'.ìn » .ì.ì.- 

m.iinienle .i;i‘.»it!\if.i m.i-.i.'.»le 
nel t .mip.t tit'IIa mu^i.a leg 
Cer.i 

Dupi , 1 . 1.1 ji."..’ii.i r .iii.o'ie 


i^dii ..>rga.i.zzat.v,». t..>.»r.i. 

nal.i .:,i C.i-.i'.);-.- e u.». ni.ie 
'ir.) Cielniti: . .» » 1 n«.ii-t 

p.jr:-.'. pi'.» 1.' ii.iM.i.- in.i'.. » 

. , . 'Ti ti. IÌU''*V .1 il’i; 

4.1 op^r^tion tul:.ira\ 
dt'll i n.V'ir.t /.>ia. -s.vno .'ta 
le g-.'Mie le basi per un Se 
ni.n.»:..) della .lurata di die, 
g .>rni l lò magg.) sullo toc 
T'e".e <i. improv >.',»/..)n.' m i 
' . .».e t .:n;>)'l.»'.i :>r.'\.»!'ii't 
niv'iìtt' 'ti. r triit* f ■■ti * t'.. i 
1. m:'l.) !.. . 1 .- .'..'nit ni i". <!.• 

rua e dall e.spe.";eii/a spec.;'. 
ta dei par.ecip.anl; a! orso». 

I 2.5 eorsLsti. au'ini/i.a im 
paei.at. 0 Ieg.»i. a m )dul 
j>re\altntemente r potitiv . 
.'fa'):I.»r,4. r.feriti alle l-ar.» c.» 

n.)' .'U.'-.-, V..» \ .a ', 'O’i.i .» y-v 
l .1:1 .n.i .'l'mare inigg »r. 
.■U'.'^ii .1 .»!)ba.».4 >).''.''1 io ur.» 
d i.ilm.'.ve 1: f.irm.ile .'i.-r.-t) 
t'i).' De,').i un pr.mt» p.-nodo 

i:ii;>)';.»l > 'UÌ m.i.>.do dell't as 
.'.)lf.» reeipr.)..) >. cne li.» l.aro 
perme'.'.) d. iniziare a f.tr 
mulare in d.'e.ir'O e,1 un dia 


i.)go m.i'.e.»... 


u»r;e. ip.i i 


.»! t.iT'.), 'fini. II. g,i 

: -l.il 111.Il 'tr.> (i.'lme::.. .'1 »r. 


In» Orti.) 1 ;-)g.. ,1 'i.if • .mpr.>v 

i .'.I ■< .111. » <Ì. !)!)•. .l,'l..l - 

ti ., tr.il* lì '..r'-) 1» ;>: 

m» a .;’li'.' 

ni-'.ile V-ei't :n.)..i;» e :iie,i. 
t.»tl\.i e;. ' p.i.) a.....n)’'' 

alle O'p. r '.'./e d. .n F.>l.im»;i 
o d; un !. g.;;. 1.» 'e .ind ». 
p.'e'. aieniein.-nie f.v.ni.v.a 'i 
r.i'Vi •' ' !.. ! ..tr.i \,ir tbil.'.i. 

'i-i :n.'"0 :.i ! i t* \i t ,»;) 1 ■ 

:.» lieg.. >. t.T.i'.i -. .1 e, i.-n 

/ ar. . • -ri')", d 'j. -ir,ni."; 

: ‘ g.':i;'r.. .»:n.-.ii,' l,i ;>» 

:.--el)}>e . 1 " u.i.t; e .!..e O'pe 
rieeze ù; Me" ,» --i > 

-Mia I E-.-re !.»7. tu- .o,i,,-r 
tot. ttuai.» .1». .■>.--.■,11 e dì! 
mae.sir.) L.'lmr’: . 1 ' termine 
d'1 't-m.nan.ì. '.e.ia 3".-:. 
i.) na';. .tri'.-i".. » i,- n.»:-i.i 
■!,!'.) . 1:1 g li/ . .>)-;.».) (.,-1 
l'e'per'. n.’.i eu n.in 1 > t ii.e-io 
al vantile m.ie'.r.» d. proi.in 
gare la .'ii» p.-rmanenza al 
Orv.elo d: . 'ii'n.'lere l ai 
fu ita i.r.r.iure.'.» .n lutto 
ternt.irio ton un proiett.a or 
ga.iieo di an mazionc mii'.ea 
I.‘ te'.) .1 t > ni ).g. Te .'.'llor. 
'einprt' pa ,».n.). i.-ll.» :>.).) > 

1 . 1 .'. ine. 


I Tia f ikiìnon i puijaiit 
■ degli eugubini e delle mi- 
' gitala dt persone iùe da ogni 
\ parte d'Italia si sono /irei 
sale nella cittadina umbra e 
I il rituale tiudizionale, oggi 
dubbio con la festa dei ceri 
‘ lelebra u ffu talmente la sua 
! coni la mata <i pazzia >■ 

'■ Il mito M minora puntuul 
I mente Stamattina t «Ceri» 
venanno benedetti > per es 
I seie poi ne! pomenggio po' 
j tati d' lui sa dal lentm dt 
I dubbio sino a S. Ubaldo La 
! t festa I iontinuetù tutta ta 
I notte nede stradine medie 
I lu i. nelle tuieine, lon canti. 

balli e . litri di t ino 
, Come nasi e la lesta dei 
I ('et;' In realta i he i Osa e * 

I \e! seti :zio i he segue cer 
' 1 inaino di ricostruire la sto- 
1 mi e dt lei’ficure i contenu 
tl d' i/uesto incredibile e bel 
lissinui l.s maggio eugubino 

I 

Coni edendo !a canonizza 
z.one per il ve-.< ovo Ubaldo, 
in una sua bolla del 1192. 

р. »!).» C»'’.p.si!no 111. dopo 
I .ivei accennato alle « oppor 

tulle ed impoitune «sia pui 
umili) lUsi.'tenze )) del riehie 
dente vescovo d. Gubbio 
Bentivogho. li.s.sava al 1.'» 
maggio la dati» del culto. »- 
nel mentre dava agli eugubm. 
anqna liberta di precisarlo, 
lo caratterizzava già coinè 
hilariter, svolgente.sl cioè 
«con allegrezza » 

L.» formula della bolla co! 
tì.sce per la .sua anomalia 
rispetto itgh altri testi di 

с. »non.z.zaz;ont'. che quando 
parlano di fe.sie in onore d. 

s.»nt. le (luahfic.ino di .solito 
CO!» . termini di « devozio 
ne.) o « solennità» u-on l’ag 
g-unt.» m.igai. dt-l « gau¬ 
dio»). e !'.i .nsi.'ten/a >> iness.» 
m rilievo dal papa, test uno 
ma per un verso la torte pros 

s. ont' poiJolare e iK*r un altro 
forse anche la preiMcupaz.one 
d; dve-phnare una .situa/.one 
'fuggii.I ,»1 controllo della 
Ch.t'sa 

UlKildo «'la g.a in odore 
d. 'iin.ta dei giorno della .sua 
morte avvenuta nelhi notte 
i!<» 1 ! l.à e 16 maggio de' 
1160 in vita .iveva .salvato 
Gubb.o due volte, dapprima 
dall'as.salto di undici citta 
loah/zate e poi dagli intenti 
incendiari de! Barlxìro5.sa. ap 
poni» morto avevi» fatto mi 
raeoh incredibilt. a distanza» 
dt anni dalla morte 1 cittadi 
ni attribuirono al .suo patto 
cimo miracoloso il .successo 
di una ambasceria presso En 
rico VI. adiratissimo con la 
Citta iK-r via deirabbailimen 

10 di due rocche che diiHUide- 
vano daH'iniperatore. 

Documenti e testimonianze 
attendibili stabih.scono un si 
curo collegamento .storico de! 
la lesti» dei ceri con la vig. 
La della morte del vescovo 
Ubaldo -- appunto il l.'» mi»g 
gio — un .santo entrato a t.». 
punto ne! cuore degli eugu 

b. n. da iiccomunarlo prim.» 
e d.» preferirlo poi a S. Cìio 
vanni Battista come proict 
toro della citta Una fesi;» 
dunque nata daH attaccamen 
to e dalia devozione cristia 
na, ma die ha sin dali’iniz.io 
«'.iralteri piuttosto v.vac: ed 
•< ,»l;egr: < die noti computi 
ed .'angelici), con r.uiic. 
sjiontaneamente ris,ilent; ad 
un.» piò antica tradiz.one 

I cer.. die sono stati 1. 
giie; fin da!r.ni/io e mai d. 
cera, riin.intlano a culti ar.^ 
b():e. lega', alla fecondità 
delia tradizione p.ig.«no ine! 

!e Stesse iavoìe eugub.ne s. 

p. iria d. un dio Cerfus di»' 
godeva d; culto in Ctubbio. e 

11 CUI nome e singoì-irint-iite 
affine .»i .. cen i » querce» 

II cero .libero r.dilania s:m 
bolic.tniente ìa vita che rm 
verdisce. !.» periodica rina¬ 
scita dopo una morte. la fe 
cond.izior.e, accentuata dalla 
ev.dente evocazione fallica 
Ed e .senza dubbio ia me¬ 
diazione s.mboìica — debo 
i.'s.ma nella riv.ìta indù 
sir.aie ni.» .nten.sa nel Cr: 
sli.ine.sim.ì de.c origini — 
cne h.» coii'ent.to !.» ron.ser 
v.iz.one d: un patrimonio sa 
crale antico in un co'i d. 
verso l.ngu.iggio id.g.oso 

II f.i'C.no p.u g.-aiide de. 
ìa fesl.» de. ceri e probabiì 
mente neììa sua .n:,t"<« car: 
r.i .s.mbol'.ra. nelì.t s;ì.»vcnTo 
sa » onrenir.i/.one .jffeit.v.t 
.-.‘le '■ spr.g.ona ne! niomen 
•o e.i.m.n.inie d-eìla corsa 

E' un avven.mrnio d. «cui 
i na •> coniati.i.ir.a profonda 
:::en'e '< n-iio. e peri'io non 
.tn».)..» ;ii-''rr.ficaio daìl'.mpo 

n.-’Te aft 'a's.") turistico e d.*ì 
.>rai'e «oii'jirio deìì'inforin.i 

one L'.juieniic.-a deì.'e.-pv 
.-.«•nz.! obiì.iga ai loinvoìg. 
meir'o anciie g.i ...ilir. »■ e 
d.ff.i.ìe .vedere ' soìtanio l,i 
ft-'-.i ri-.*. < er.. b.sogna « vi 
Ver.a ;> .nei .-enso d'upÌHe d 
• es-er.- » e d. -ent.rs. prò 

t. ' 40!*.-’. 

C e un .i'pè’io d. fo.ì.a ite. 

.a lesi.» < 1 . px-o»Olle s-ivr.i 
tO! « eniUsiaMiio » nei sUO 
gn.f.caio et.m.iìog.co» pe.' 

q. ie.sto sf'ugge ad una dimen 
sionc freddamente razionai-;-, 
e .. meiropolit.ino del terzia 
no dove fare un salutare sfor 
70 d; «jMSs.one» lagl; « m 
d ani ' a.'.che può dare .-emsa 
.',f»n. tori., pui .n assenza a, 
ger.-T.i.. Cusieri 

Eor-e n.ìii tutti . nosti; ge 
Iterai, sanno che nei 1917. do 
p-> Caporelio. per ridare en 
l'isi.ìsmo ai so.dat; e risvc 
gìiarne :ì senso de!.a patr.a. 

.: l.ó maggio fu celebrata ai 
fronte una corsa de; cer.. 
costru.l; q.i€"*; uìt.ni. in gran 
.=egre:o d.t. tanti d, Gubb.o 

Un.t fe't,« d. q’uesto gene 
re non poteva n.asc-jre e con 
servars. pressoché intatta ne. 
secoli cne in un.i ruta come 
Gubbio, di una nobiltà archi 
tettonica ed urb.«nistica che 
non si .S.Ì bene .'c attribuire 
all'opera dell'uomo o alì'.n 

c. -into d; un sogno indimen 

t.cab.le 

Stefano Miccolis 
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Una immagine dell’edizione di un anno f.ì della caratteristica manifestazione eugubina 


Ultim.a gara casalinga contro il Napoli di Pesaola 

Oggi l’arrivederci del Perugia 

La Ternana in trasferta a Taranto per un risultato utile - In forse Zanella 


REKUCilA - R.'. 'u.-.in.! 

p.irtit.» d. c.tmiJioM.ito ira le 
mur.i amicite, C.ist.igner li.» 
deciso di ri()roi)or:<' a! pio 

i) rio pubblico l.t lormazicne 
tipo, i’as.setto elle ncti pociie 
.soddisfazicni c riu.'Cito a da 
te anciu' m ()uesto sUo .se 
condo acino di =erie « A >. 
Scenderanno ciuindi in cani 

j) .). .Marccnc'.iii. Naiìpi. Cec 
carmi. Frosio. Beini. Pin. Cic 
<'ot<'l!i. Curi. Noven ni', V.»n- 
n.ni. Ci'HiiU'tt.i meni:»' al 
f:ancbe:-.mno ;1 it-cnicu n 
p.inrliini» Caseiarri. .Anicnt.ì 
t' Se.» rp.». 

Dopo le due sci.nf.ile t'->tt'.' 
ni' 1 ! Perugia -eml)!'.» l)-. n de 
liso ,« ri.'ca;t.ir-.i 'lei c immia 
’o ci.n .1 proi).!!» i)Ul)l)ì’CO 
Uh uno .»v\<-rs,ir:o. in iiuei 
li.'. Pi. in d; M.tss...‘io. .. N.» 
polì di Pv's.io!.», guani.» ('.tso 
un» s(iu.»ur,i ,:) icli’Cssa :e 
ilu.'c da due sctnfi!’!' ccnsf 
cirive, .-Viciie 'C 1.» in.iiem.» 
la-.» dice lì crntr.u'H). p.iure 
}K'i' !.i l'ì.issific.» n'*i Cl' ne 
sono. L.» p.irtita .'.tra. qu..ìd. 
jH'r le line et ntrndeni (pi.''! 
ì.» dei r.'."a-:o. 

.■\1 Perugi.» 'i i>rC'tn!.» I' 


□ICINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: Stato ; itcressa “t 
‘ LILLI; U! t .no mondo cann b; 
' MIGNON: L' l.ijlcs-'J (VM 
; MODERNISSIMO: Tji: g u 
' n. d3l ^esld^.'lc 
' PAVONE: E' r)s:a uiia s'c 1; 
j LUX: C’jlajt-.ic.-. nob Iff .?iar 
BARNUM: Il g 3/aTc na.'iDale 


occ.i'.ia.' li. ; .conii'i nru c 
jK'i lui:.ma v.).:a in qut-sio 
camiJir) i.ito, i! sUo doppio 
voli!) quello i)iu ain.Ui; d.i. 
j)rop!'i I i,»!)' ' !.» versi! n-.' 

1 .»s;»!.tìga. I latti fi i)!Oi)() 
si'o p.iriano cbiar.). dei ven 
tiso: iJiinti fi.ìora r.tcìinol ti. 
d.»i gioc.ilo''! I)iancoro"i, Ix'i! 
vinti pollaiH) lì marcino in 
ierno. mentre '(-lo 'Oi qnolìo 
esieoio Uii Perugia doulìle 
f.ice. i!i.' ha .'Os'ein.ito ed 
eni Usi.» sma: o c»elìo slt's'O 
ii-mix) gli siìorlivi limi)!'.. 

Coi il N.»i)oli. Fro.sio e 
comp.tg.i. ce.'clier.tiino in tu; 

le lìU-iìcic U'-ia vittori.i di 
depositale in u<i v.issoio d 
arguite per donarla al prò 
pno pubblico, nel commiato 
Cl ì le partite ifdeine. 

I giocalo:! (i.»l ì.ito .ig.ni 
'•ICO ce 1.» melteian io tuf.». 
Il’;» lincile pubblico pciu 
«ino dovrà l.»re la sua i).»r;e 
<'ÌH’ .n definì'iv.i e quella < lir 
.'il.» !•«•'() famO'O ncll'ii;','.•.» 
iioii'oìa: l.a su.» sportività 


Con ì.» spt'i'.iii/a di reca 
I perarc Biagin: e Zaiiolì.» ìa 


'l’fin.i' 11 s. .tpp:.•'■.» a gio 
»'.ire !.) 'es'’uì'nn.t p.iiiit.i 
d; .'.tmpa n.ii.), .Xndr.'.in’ 
s|)e!'.» meli») iH'ì lecupt'i'C) de; 
dii.' v.iìuii gio.a’oii pt'reìH- 
'.i.'t'!)!)»' v.'iv» m.'in»' .in Im'ì 
l'o.po pel .ì molale d<'. gio 
e.»'or. lOs'Oveiaii 

l,e d'ii' pedun»'. '«su» Iciicla 
menta!, ix'i io '«-.ii clnt-re d»'’ 

. I ’l’orn.m.i. per. iu- d.neblH'io 
l'.ilr.i n due u'p.ii': de» .i 
'il'i idr.i pili . hi’ iH'\ i.iìj'c. 
QiiaìU'Kiue sia la formaziciH' 
» Le '(.lìdi':.» .»ì .S.lìmo!.a di 


l'.i .uno. ’»• i."'»' «■»'!.li.'.'.iii 
no «Ol . denti :! r.siilMto 
«■il.' (pi-ilunque si» «un i)i) 
!:«'l)l)e m.». d.»r«' :.i tmiuiuli- 
ì'a. ni.» se foss.' po-iit.vo 
Cl fH't'iieu'!)!).' agli umbri, 
«luo!.'.iinpio u'sin'o n vota 

d.'i coiii'onM inK'ini 

L.i n.ivio'H.i rossoverdi* lia 
liti ov.no tH'l!»' 111 !.me p.»r- 
s«' s't'".» «' orili.il stunln-a 
.iH'vii.i 1 ) 1 ,.' clic i'.iggiiing.i 11 
porto .he '! pi'f'figg.'va di 
: .igg.utig.'i.' 

Guglielmo Mazzetti 


LUX: G. D.ir. .n tuica 
PIEMONTE: Delcct Arpers 
PRIMAVERA: .Ma 'a de l j jcome- 

Tr 3, G'UP^d Ojrctbo'Di 

ORVIETO 


TERNI 

POLITEAMA: Il cm.ca. 1' n. 
il v.oicnto 

VERDI: Ou ala porcr.s 
FIAMMA; G. u»: »-. -j <j; 

MODERNISSIMO: Vù'.csiS: 


CORSO: La battaglia di Md.,a/ 
PALAZZO: Italia a mano ormala i 

SUPERCINEMA: Puttana tjaler» 

FOLIGNO 

. ASTRA; Stata .nte-cs'.aatc I 

.ne. VITTORIA: Geno a a na-a a- 
-rv-a O.'M 13; 

SPOLETO 

MODERNO: E; . 11- 


Istituto Professionale per 

ODONTOTECNICI 

(Titolo richiesto: Licenza media) 


Sono aperte le iscrizioni alle varie classi 
Moderno laboratorio in Sede 
Accesso a tutte le facoltà universitarie 

GENITORI mdirhzate i Vostri figii 
verso questa interessuìite prolessioue 

Istituto « TACITO» 

Piazza Tacito, 2 • TERNI - Telefono 51.325 


A FOUGMQ 


a due peissi dal CENTRO comperare 
una nostra CASA è euicora UN'OCCASIONE 

Etile condizioni eccezion edi che vi proponiamo 

Soc. PRATO SMERALDO 

VIA MAMELI (dietro Zuccherificio) 

vende APPARTAMENTI di ogni misura 

in centro residenziede con piscina - giardini 

MUTUO VENTENNALE 

facilitazioni dirette - consulenza bancaria 

_ ■. _ k'j-■ '■ 

UFFICIO VENDITE (in cantiere) Via Goffredo Mameli • FOLIGWo 
A perto anche festivi - Teiefonó 0742/21.357 
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PAG. 12 / le regioni 



l'Unità / domenica 15 maggio 1977 


Non sembrano profilarsi soluzioni positive per superare la crisi 

La DC blocca l’attività 
del Comune e della 
Provincia di Siracusa 

Un arroccamento nella difesa della distinzioni tra maggioranza 
e minoranza, nonostante l'impostazione unitaria degli altri partiti 


Dal nostro corrispondente 

FIRACrSA -- Xon sombrario 
ancora ^)ro^Ilal^.^l solu/.ioni 
ravvicinale per ri.iohere 
la crisi al Comuni' e alla 
Provincia di Siracii.'..i. L'at 
tej'i'iamonto dilatorio della DC 
riflette certamente re.'ii'.teii/a 
di resislen/e alI'intiTiio di 
qiie.ito partito a dare .solo- 
7,10111 ra\’vic:nale e positive 
< he vadano neirm.lica/.KKic di 
no avaii/amento del rapiior- 
to unitario tra i partiti, 
perando distm/.UHii nommali- 
.«iticlie o realiz/.aiK'lo ime,e 
ima iimta jxililKa e pioeram 
malica tra le for/.e d^•mo- 
rratiche che dia p'a-minen/.a 
fli prohlciiii della < itl.i, 
He,si-,ten/.i c d.-,:m|)eL'no da 
parti' demo! ri.^tiaoa erano i|ià 
emerse ricali ultimi mi'si di 
attività ammim.^trallva fino a 
<|iiando il Partito ,-.o;iali'»ta 
non ha ìiiktIo la cri.-,i ma¬ 
nifestando co.si il proprio di- 
•sappunto per la mancata rea- 
li/./,azioiie di alcuni punti fon¬ 
damentali de^ii accordi |)ro 
grammatici .sotto.-^cntti dai 


parl.ti demo ral.ci do|)o il \o 
to del 15 t'iuf'no: alla h.i.ie 
dell,! dfciiione socialist.i, ol¬ 
tre alla iii'Oddi.-ìfa/.io.ae per 

il mancato risj>elto dev'li ac 
cordi, re,M"en/.a di fare avan¬ 
zare il quadro politico ci.ri 

la parteeipa/ioiu' del partito 
comulli.^ta alla .'te-.iioiie dev'li 
accordi. 

Kd è ^tato .tU qu(>--to ter 

reno vhe la DC - mentre .--i 

v(-niv.i profilando una impi 
-sta/ione unil.ina jier la .-lolu 
/ione dell.i criM. e il PKl e 
i! f’.SD! ^o^lenevano anch‘e^ 
r.n->urfii len/a del mi!o at 
cordo proj;rammatico e f|u,n 
di re-.icen/a di un i (irc.^en 
/a dei comun'^ti nella attua 
/ioni' j'e'.tione deeli accor 
(il — ha manife.-ilato il ^uo 
arroccanu'iito irriL'idendo.-.i 
nelhi difesa della di.ìlin/ione 
tra mai’i'ior.inzti proitramm.i- 
tica (' niaef;ioran/a [Kilitica: 
in altri termini, non compien¬ 
do sforzo aldino i)cr supera¬ 
re oeni pnedic-^ione e di.scri- 
minazKHie anticomuni.-^ta, esau¬ 
rendo i! pnipino attec'f'iamen- 


Decine di manifestazioni 
del PCI oggi in Sicilia 


PALERMO 
tiifestazir.nl c 
ranno o;'!'! m 
fri dcirisoI.L 


Numero.ie ma- 
comizi .-,1 ter 
decine di ccn- 
Ne riferiamo 


qui di .seijuilo i pnncip.ih; | 

PATERNO’ (CT). Gianni | 
Parisi, .seirretario generale: i 
VITTORIA (liG) Poggio; i 
MI CITELLO iCT) Leonardi: 1 
NOTO (SRI Agosta: NISCE- | 
MI (CLi .sen. Simcna Mafai; j 
LICATA lAGi fin. Spataro; I 
CESARO’ (ME> (in. Bologna , 
ri PATTI (MEI cn. Bi.signa- i 
ni; VALGUARNERA lENl | 
on. Mancuso; CAMPOBEL- ' 
LO DI MAZARA (TP) sen. j 
Giaoalone. ] 

Ecco, inoltre, altre inizia- ' 
tive delle .singole federazioni, i 

CATANIA: Brente (Gian- t 
do. Paratore), Ristribianco . 
IPecora), Giannnchele (on. ' 
Lucenti), Randazzo (Sciava- I 
rello), Adrano (Cantaro), * 


piazza Palestro i Patrizio i. 
Ma.scali (Palami. 

ENNA: Hegalbuio (Circas¬ 
so), Leenforte (Carosiai. 

MESSINA: Francavilhi ( P. 
M(‘,s.sina), S. Alc.s.sio Siculo 
(Gullottai. Meri (Giglio). Fa! 
cone (I.sgrt)), S Domcnic.i 
Vittoria (Tnfiro). S. Teodo¬ 
ro ( fiolognari). 

AGRIGENTO: Alc.i.sandria 
della Rocca icva. Guelii. Ca 
stei Termini iS.intamaria), 

CALTANISSETTA: Milena 
(Crocetta). Vallelunga (Ami¬ 
co). 

TRAPANI; Maz<vra del Val¬ 
lo (cn. Miceli). Pantelleria 
(Lo Monaco), Salemi (scn. 
Giacalcnc). 

CAPO O’ORLANDO: Ficar- 
rn (Franco). Sinagra (on. 
Me.ssina), S. Stefano Cama- 
.stra (Folisn. 


to ili una R).-.izion(' di peri 
colo->o immol)ili-,ino. 

•Nel VIVO (il una profonda 
Cfisi le re.-.i.^ten/e interne di 
partito prevalgono quindi -.iii 
problemi della città e .mi quel 
li degli altri comuni della prò 
vincia. In qiK'.-.to ( (Kiteslo man 
ca quindi uno .^tab.l.' quadro 
(Il riferimento di governo del 
la cittii che .^ollci-iti la .solii 
/ione delle (iiie-.tiom .>ul tap 
peto. La legge special.- .-.u 
Ortigia è .mi-ora m ipei-.iipe 
(' diventa .-.t’mpre pai urgen 
tc la defmi/ioiie del piano 
partieolareggiato dell'i'ola i)er 
ri.-ianare e valorizzare il eeii 
tro .clorico L'e>!gen/i di da 
re un piano regol.itoia' albi 
citta e foiidamentale e note 
voli -lOiio infatti !<■ rts-ip.in 
sabilità della DC per avere 
perme-i-io imo .-.vilupiK) orba 
nistico di-itorlo. privo di ra 
ZKKialità, .stravolgeii'lo il pia¬ 
no l'egolatore d('l 7(1 e con- 
.scntentlo eo.si che m molte 
aree de.-^tin.ite a .-^ervrzi .si co 
^trm.sse lilK'ramentc: il ri.-^iil 
tato (• .-italo rabb.mdono di 
quartieri, la cri'a/iorie di ve 
ri e propri dormitori privi di 
verde e .servizi. 

.\1 teniìKi ,'te--..'.o le cundi 
/.ioni di interventi immedia 
ti .Mino po'.^ibili p.'i- (reare 
lavoro e dare .-^(ll^l/l(l(U‘ ad 
alcuni problemi. L.i legge .-iii 
Drligia prevede infatti la no.^ 
-■^ibihtà di interveiili finanzia¬ 
ri immediati .-iiil p.itrimomo 
monumentale a:iciie ei a.ssen 
za del piano p.irticol.ireggia 
fo. .M.i viene congelato nelle 
liaiK'lie un mili.irdo e mezzo 
n(‘C('.s--ario per (xit.oziare al¬ 
cuni servizi noi quartieri del¬ 
la città. Di fronte a tutta que¬ 
sta serie di ouestioni c-o.si im¬ 
portanti la DC devo quindi in 
dicare una via di u.scita ebe 
vada nel segno di una ampia 
Iiartecipazione delle forze [la- 
litiche alla direzione della cit¬ 
tà o degli oliti locali. L i pre.s- 
si(KU' dei lavoratori, dei gio¬ 
vani. della gente dei quar 
tien (' indispensabile iier de- 
tv^rminare que.sto eamlmimen 
to ed il superamento della 
cri.'i. 


CONTR O 16000 LICENZIAMENTI NELL’AREA ITALSIDER LA CITTA’ SCENDE IN LOTTA 

IJl RISPOSTA DI TARANTO 

Convocati per domani numerosi consigli comunali della provincia - Si incontrano sindacati e partiti in decine di assem¬ 
blee unitarie e manifestazioni di protesta - Dichiarazioni dei segretari della FILLEA Mangarella e della FIOJA Cazzato 
E' dal 1974 che il sindacato rivendica, nei confronti della azienda, gli investimenti fuori del Centro siderurgico 



TARANTO — Un'immagine del corteo che venerdì ha attraversato le vie della città 


r. f. 


Dal nostro inviato 

'r.\R.\.\ rO — Ber domani, lu¬ 
nedì. sona st.iti fonvovati in 
sedili.I str.ii)rd;nai"a ruim.-ro 
.si consigli comun ili della prò 
vincia. Sempre domani i .s-n- 
dac.iti si iii'.-ontrcr.inno enn le 
forze [KilitK'be di'mofrat'che. 
.Martelli si svolger.imio div el¬ 
se assemblee u ntarie. .Mefv-o 
ledi. poi. si r.uoiranno lutti 
i Mniaclriv delia CCìIL. CISL 
e riL. Intanto no.) c é tregua 
ni'lle m.mifesta/ien! di priite 
.sta e negli scioperi, mentrt' 
S! va verso una astensioni' 
geiK'falc in tutt.-i la movm.ia 
Cosi a Taranto >1 rispiKiile 
al grave attacco airoctupa- 
zioiie iieirare.i deiriialslder. 
Sono circa seimila .gli o[)crai 
('dili e metalmeccanici minac¬ 
ciati (per 2800 di essi che 


erano in c.issa mtegrazioiie 
1(' letK'ie di licenziamento sO 
no già arrivate nei giorni 
.s<-()rsi. .!i (|nant() proprio ieri 
il provvedimento i' guinio a 
.scadenza). 

(Jiovedi pomeriggio ci .sarà 
uri incontro al ministero de! 
lavoro. " Il governo non })o 
tra pili eludere — dice Nuola 
.Mangarella. segretario prò 
vinciale della FILI-E.A - gli 
obiettivi della vertt'Oza Tarati 
to. e non potrà fare a meno 
di tenere conto d(‘l grande ed 
unitario movimento che è in 
piedi nella provincia ». 

Wiu'rdi scorso si (> svolt i 
una impoiu-ntv' manifestazi(v 
ne che ha visto in cortt'o nel 
le vie della città oltre (|UÌn 
dicimila lavoratori, donne e 
.studenti. < N'olTicicontro cnl 
governo — dice ancora Man- 


Si prepara una « marcia » dei contadini per i gravi danni delle gelate 

Dalle campagne distrutte a Palermo 

Si vuole così protestare contro il silenzio del governo sulle misure da adottare - Domenica ma¬ 
nifestazione del PCI a Marsala con il compagno Macaiuso - Incontro dei sìiidacì dei comuni colpiti 
Soltanto nella provìncia di Trapani 30 miliardi di danni - In sei punti le proposte dei comunisti 


J hì 

ki 


Dal nostro corrispondente 

TILAPANI — Settimana di 
lotta j»r i contadini del tra- 
pane.se che hanno avuto, un 
ine.se fa. i loro campi distrut¬ 
ti dalla terribile sciata che 
ha provocato danni nella so 
la provincia di Trap.)ni per 
;t0 miliardi, ai solo .settore de’, 
vigneto. la situazione .si fa 
ancora piu dr.inmi.'.lica m 
vista dei’.a veiidv'mmia .senza 
uva di qiie.st’anno delie .n- 
certe annate future — gran 
parte dei vitigni colp.ti do¬ 
vranno c.ssere ostirp.»li e 
reiinpiantaii - deii-o scaden¬ 
ze delie cambiali agrario. In 
questi giorni una delegazione 
di pariamentan nazionali e 
rezion.ih del p.irtito comuni¬ 
sta ha effettuato un .sopral¬ 
luogo nelle contr.ide doii.i gc- 
lat.v. :iicontrand>’-i; con : con 
tadmi, con i dirigenti delle 
cantine sociali. rc:v i rappre- 
tent.inti dello org.vnizzaz.om 
contadine, con : sindaei. 

.-\ Ca.-.teivo:rano. Mazara 
del Vailo. .i Mars.vla. ad .-Ve.) 
mo i p.iriam».ntar: (.o:nu.i..sti 
hanno raccolto lo ;e.---.ni(' 
manze e le richie.ste de; eon 
ladini, hanno annunn.ato :n 
ter-.ent; sm governi d. Roma 
c Palermo 

La mobilit.azioite d-n; coni.) 
din; portor.à ad una gnxMsv 
ed unitari.% man:it'st.).^'.<'r.e a 
Palermo di tutti i centri d.m 
neggiaii della Su tl.a. mentre 
in setiim.vna. .su in.z.at.va 
del sind.vco comuni.st.v d. Ma 
rar.i de’. V.illo. P.no Pernii e. 
6i svolgerà un incontro d: tut 
t; 1 smd.ici de; comuni .'icil.a 
TU colpiti, de; dirige.iti delle 
organizzazioni di nt.iss.v. de; 
sindacati, delle cant ite ps'Z 
giungere ad un n.i.-ohetto di 
richieste unitane d.» pre.'sn 
tare a! pres.donte de.la Regio¬ 
ne Siciliana. 

Al pruno p.’sto de’le ro hie- 
Bte la eo.stiuiz.one eumune 
per comune, di una comni s- 
mone per -’.vccert.vmer.to d( : 
danni compu-st.v anche d.i. 
rappresentanti de; «.ontud.;-. . 
per co.sì evitare che . gras': 
«gran speculino come nel pas¬ 


sato potendo contare .sulla 
convivenza di strutture buro- 
cr.Uiehe come i’i.sj)ettorato 
agrario 

Di fronte al silenz'o dei 
governi m prepara la marcia 
dei contadini su Palermo. Ma 
prima c’e un appuntamento 
provini i.ile. domenica pro-ss.- 
ma. a Mar.s.ila con la parte¬ 
cipazione del compagno Ema¬ 
nuele M.icaiu.so. presidente 
delia comm:.s.s;o!’.e agr.coilu- 
r.i deli.) Camera e componen- 
:o del’.'» dire/,.Olle n.iz.on.iie 
de! PCI. Alla nianife.stazione 
d; M.oai.i. indelt.i d.ii p.ir;.- 
to co.muni.st.i provinciale han¬ 
no già aderito cantine .-ocia.i 
e cooper.itive. la tragcd.a del¬ 
ia gelata e finita in parla¬ 
mento. e il wuttO'Ogret.vrio al- 
ragricoilura Zurlo, ad un.» in¬ 
terrogazione dei com;wgn; de¬ 
putati M.celi. Hard-.-.11. Bac¬ 
chi. Spat.iro. Fant.ic; h.i da¬ 
to una ri.spo.-'t.i eva.-iva 

Il (omn.vgno M.ce.i h.ì dcf.- 
nito fredda e burocratica ’.a 


«Troppo mite5> per 
la Procura la pena 
aH'assassino del 
compagno Spampinato 

CATANIA • ■ « E' troppo mi¬ 
te la pena di 14 anni inflitta 
a Roberto Camprìa >: con 
questa motivazione il sostitu¬ 
to procuratore generale pres- < 
so la Corte d'Appello di Ca- i 
tania. dr. Tommaso Auletta. i 
ha interposto ricorso presso j 
la Cassaz-one. avverso la sen- 
tenza dal processo d’appello I 
contro l’assassino del compa- < 
gno Giovanni Spampinato. I 
corrispondente de ■ L Unita ■ ' 
e de < L’Ora » da Ragusa. 
Durante il processo di Cata¬ 
nia il PM aveva richiesto 22 
anni di reclusione per Tomi- ‘ 
cìda. uno in pii) rispetto alla 
pena inflitta dai giudici di 
primo grado a Siracusa nel . 
luglio 1975. Secondo la prò- | 
cura, infatti, l'assassino non 
merita nessuna attenuante. • 


rif,po-st.i del governo sastencn- 
do che un Lutto così gr.jve 
ha bisogno di un diretto impe¬ 
gno dell'e.secutivo. 

« I danni accerl-ati in Sici 
ha - ha detto il deputato co 
munist.i Miceli -ammontano 
a 79 miliardi, nella sola prò 
vincia di Trapani .sono più d; 
30 miliardi, la gelata infatti 
ha coip'.to 39 nii.a citar: d: 
vigneti, e sono 15 mila i con 
tadmi Cile quest’anno non fa 
ranno raccolto. Oiic.-t’anno 
verranno predoni 3 minoni d. 
quintali (li uva in meno, la 
metà della produzione norma 
le. Occoire dunque, un prov¬ 
vedimento straordinario ed 
urgente iK’r permettere un 
imnii-d.ato intervento ", 

la propo.^te del part.to to 
muni.sta pcs.-m.uo ton-ìider.ir.s; 
in sei punti. 

D .Accertameni.; bi.sogna 
effettuare un .iccertamento 
.serupo.c.M) e di li'oo p.irtice. 
l.ire onde ev.t ire c’ne a/.ieiide 
file non ’nanno sub/o danti, 
pa^-jtr.o UsUtni.re d; future 
pr.ivvidenzg- 

2i p j’obl.v .zz.'ile d-.l’.ii 
certamer.to; gl: elenchi de.le 

р. irt.iel’e f-'ndi.ir.’ '.e.igono 
pubol.-.,it. .ittr.r.or-o i ccn..: 
n.. le organizza/.cn. tontad.- 
ne. 1-.' cantine scci.i.i- 

3> pre.-'t.to dt e.--erc.z.o p-:r 
l attivita d; co’:’ -.azione 

4) eontrib.it. per r..or. 
-STino delle niantag.on.: la ge 
lata in alcuni c.ìsi oltre .» d. 
-struggere il fu-uro raccolto h.i 

с. \us.i!o la morte del vitigno, 
quind. rende necc.-c.sar;o .1 
re.mpianto 

. 0 ) .ige\o’.az.c.ni fiSeal. e 
tributane. ; h.^nef.eiari del.e 
agevolizio.i. de’obono e-'^ere ; 
produttori azricol. — coltiv.c 
tor. dirett.. aff.tt.i.ir.. me.' 
z.tùri. colon;. ( o.npart z-.ipin 
t.. — per 1.) u.'irie loro .-ip:-t 

t.U.lt.' 

fit f.'t o.i ■ -i.t.'i r'.ten 
s.t..,iz;cn-e de; c.'litro.;, e ii 
;■).) .sever.i lott.i i..a sof.st 
/.• l'.s ih-' ;n mo-nent lome 
questi tro-..) .e b.»s. n.^r ,;n.i 
-.irohferaz.one 


Conta già 200 soci 


Una coop per salvare 
il grano del Nisseno 

Dal nostro corrispondente 


t. r. 


ENN.-\ -- .Malg.ado le Inee.■^- 
.-»inti piogge del t.crdo au 
tu*-i*.io. la liceità emseguenie 
c la gelata di metà apnlc. 
(-ne hait'.n) .mueditn l.a .-iem; 
na c la matura/.c<-;e d; alme¬ 
no il (30 per cento de.l.» p."o- 
duzione (i. g.'-ano duro anche 
neii’tV.ne'O e nel Nisseoo. il 
eon.ìorzio .nterjirovincialo dt 
• cooperative ag".-;cole S..'r.;.i 
iiHerna '. aderen-e alla Leg.» 
eoo;jcra:;ve e mutue, e brìi 
deci.so a rralizzarc* T.immas-o 
dei prodotto 

II no.'-ro e .in orgin;-i.ii.' 
g.o-.a le cn-' t.-.iv.i ad o-.x- 
r.iro qut--l’anno jx-r l.i p.-nma 
«oh.i, ani he -se q-j.ilcan.i de. 
.e eoojX’-. 1 * .-.-e c’-tn-orz a’e ’na 
già q.ialene e^per.C'i/.i .n prò 
ixi.'.to » d.(e li compagno lic- 
.erno pre-.df'i'e del t-.>n--o: 
z.o. (' Pronr n ijert-'ie e .. p.". 
ni'j a (■;’(' e. av e.«';g. nr.o 
ad amm.i^vjre. come c n-or 
z.o r.ten.amo che quel.o »’r.e 
r.UsC.remo a Lee '.'.ra ir. 
banco di pri)-.«( impo.-taiit-e 
p.'r 1 no.-tr; p-og.-anitn. che 
pr-g.-edeoo ’a co-tru/ir-te e 
la ge»-.r te c.go>. ra’iva d: 'un.i 
grO'S.i ceiitr.cle -i. ."a.'colta i' 
cc'inme'.-'.ihz/az. ne 
.A q.ie'to punt.) i- b.'i. ,1..-e 
cos’c -te t- c.f.e e'--i i.'.i.. .. 
Ci l'io.^zio ’ S;c;l..( ntorna >■. 
perche e ii.-'D e qua;: f.n, 
prop:>-,c E’ .incor.» S-ileinn a 
pi ria re « In due p.iro’.,' pò- 
'..imo d..e v'iio .. pu it.) dt 
eu. 'i.imo -p.irti". e ■•t.i’.i a 
t .tn't.i-.i.'.iute e;,-' ..i proj.i 
/.ore eereal;co.,t nelle due 
proMiice e mc’to c.-n-.-•tct'i-e. 
tanto da .aporo.'ctt.ire .’. 30 


per cefito del racco.to .mc.- 
hano. 

In-..eme albi zooiem.a. dun- 
q'ue. le zc»ie .iiteme de.i’;->o.a 
prtxlucono niassiccianitnte 
grano duro. Una coltura este- 
s.(. che -SI pratica ancora ma¬ 
le c ohe per gli .sboccili roni- 
nii'rciah ìia .sempre davanti I.i 
mtcrmediazicaie paras.sitaria 
o ’.a Fctdercon sorzi che qui 
più che altrove mostra Tur- 
gfiite b.sogno d: -Jiia nfor- 
:n,i Le miglia..» di produttiir. 
.iite.'-es'at; non potev-.C'io e..- 
-e’O lasciati .sol;. ; Ecco e 
.)er quest-j che stiamo <-.-) 
. 11 .Ut .indo .( mao-.e.-t-, tome 
Uiov.mtt'i'o c.ooix'.-at.vo ir. 
(jue.'to .-etto-c' 

PtT ora le (-onjx'.-ati-.e en«i 
-.orziate del e due prov.n.-e 
'C'io otto, (on ei.-c.) duezen 
'.ti '(X-;. e -ju t .i-iro d. .--em. 
■i.it.vt» d. tremil.i ettar.. ma 
. m-ii.iano a jx'rsemre iìuo 
. e dom.inde d. ,ide-..nne O 
•.e gl. ovenii .itmosfer.e. che 
ab’oiamo c.tatt). po->s.b.!;ta 
d; .immaS'O cooperativo d. 
penderà dail’applaa/.one del- 
Ic'gge reg.on.i.c' 'lume.-o ,3ò 
e.'ie garacitisre appunto ant: 
e.paz.on. e rontr.b’jt; ;>er . 
prod-attor; a-s-rx-iat: .n cr).ope 
rat.-, .i 

L’appl.t.iz.one d. que-ta 
.fgge. riie fa pi.te nel fa.mo 
'.o p.te.'netto d. f-tte .c'g'.,->.a 
T-jra. er>"'.sc-';’;ra ar.e’ne la eo 
-.TuziiMt- dell» cfiit.'ale d. 
amm .»''0 e commercializza 
z.one a ('avallo del.e provin 
ee d. E.ma e Caltar.issett.s, 
per la q-jilo .1 ccn-.orz.o « S. 
c.l.a .nterna » h.,» g.a -uh-m.-t 
to progetto. 

Corrado Bellia 


gai'ella — ptiri emo aiKtir.i un » 
volta li pt-()l)ìema del stipe 
rami tuo di una coiH-t Zioiii' 
purameiilt' as'i'tenziaie dt'ila 
ca.s.',) iiilegra/ione. attraver 
-so cor.si di nijualifK-a/ioru' e 
con rimnu'diaia mt's.sa in tan 
tiere di tutte quelle opere e<) 
liaei (li garantire, in tempi 
brevi e certi, occupazione al 
ternativa ai lavoratori». 

( E’ ormai dal 74 - ag 

giunge lìiovaiim Cazzato, .se¬ 
gretario provmeiale della 
I F'IO.M — elle il .sindacato ri 
I vendica, nei confronti (It'l- 
j l’Italsider f delle aziende' ap 
p.iltairici. la eonerotiz/.aziiHU' 

I (li investimenti produttivi fiio 
j ri dal centro -.idenirgico. jh'i- 
1 far fronte alla duplice e.sigt'ti 
' za di (iivor.sifieazione pnKiul 

• tua e (K'r costruire .sene pos 

• .sibilità oc'cupaziotinli alterna- 
‘ tive. I/Italsider non ha mai 

dato grande [H'-so a qiie.ste ri- 
1 chieste (hI oggi ricorre ai li- 
. cenziamenti attaccando direi 
' tamente l’imiKi.sia/ione del .sin 
, datato in grado di n.sponderf> 

I ai bisogni sia dei lavoratori 
! minacciati, sia dei paeso più 
‘ 11 ) generale >. 

• Si tratta di ineoininc.are a 
‘ prendere sul .sorio quel x pia 

: no unitario r elalxirato da tem- 
; po dal lomitato di coordina- 
■ mt'nto per i proiilemi (xeui)a 
1 zionali e di svilupixi prexliil 
( tivo. (il em fanno parte i par 
i liti ix)litiei. i sind.icati. Tarn 
i ministrazione comunale, l.i 
j Cami'ra di commercio. l’Isii- 
1 luto ca.sc' |X)jx)lari. T.ASI e la 
' -Stessa Italsider. 

Ci siKio a Taranto progr.im 
j mi di ('dilizia abitativa [ht 
i lavoratori che aspettano di 
, essere attuati. Ci .sono prò 
gi'tti i)er |X)tcnziare il [xirto. 
C’('* un piano irriguo che ne- 
cc'ss.t ) (Il opere [x r far 'i 

• che l’acqua (kt l’agrieoltura 
non vada sprecata. Ci sono 

; inoltre 19 aziende piccole e 
! nu'die elle hanno presentato 
progetti da realizzare pc-r 33 
i miliardi di lire, nel se'ttorc 
i didTindotto collegato alTItal 
1 sider. Per fare tutte queste 
' com*. finora si è perso solo 
' tempo. Bisognava organizza- 
i re dt'i corsi di nqualificazio 
' ne ;x-r . lavor.iton in cas'i 
! ruegraz oic. ma non (’• stato 
; Luto, anche se i fondi per 
. t.il: corsi cfrano c ci .sono. 

.Xdc'so. quello che chii'dono 
1 lavor.itori. è che s. reru,)('r: 
.)! p:ù presto il temo*) per^o 
. (he iio's.i !n(.om n'j'.irt 
.) lOstTiirc t.r'o (j’.iero (ìu- 
' I ’(’• da (ostruire e,) -e. i)*)rto. 
(.)-i.)! irrigir. fabbriche. la 
'tr.ida del hcenz.amc-nti \a 
. in d.rez ‘ne opp-ista d: ((uella 
mdic.ra da: lavoratori che m 
: qi.est.! vertenza dimostrano la 
eapK.la d. fars carico degl, 
’riteress; gevi-.-r.ìl . Avrebbero 
I .Tiene a( Celiato d; restare a 
ris.i. d.socc ip.ati. I ìavorator. 
d. T.ir.anto, 'C fos^e -t.ato :x- 
(es',!,-..». l-oro invece pre 
ti-ndor.o » d lavorare, r fui 
tanno ;xrò ass.stenza e r.fiii 
t.a-ido anche slogans s^-mpl; 
eist.c" ( ne qualcuma tinta d. 
s.igger.rz come q-ue’i!o del 
* restare neii’.irea deli’It lì 
suier ». (il. o;>?ra; taran’...-n. 
sono (o-i'.ioeiol; — l’ultima 
d.niO'traz.in»- è venuta d)l!.i 
ma.1 festa/11 ìe d. Venerdì -- 
(he Con .1 loro lavoro fuor; 


d.ill ltalsi(l('i'. jxis'ono dare 
un conlril)iito imixirtante allo 
sviluppo (Il T.ii-.iiuo, (Iella Pu 
gha, dell’i.Itero .Sud. 

II ti|)o (Il inti'i-v(Sito pubbli 
co nel .Mi'/zogiorno !i:i (limo 
strato atielu' lu'l caso (lell’lta! 
sidi'r di Taratilo il su.» f.illi 
mento, il suo sbagliato indi¬ 
rizzo. C’f' ogg' la i)ossil)iliià 
(b correre ai ripari. .Ma non 
lo -si pii('> fare certo luenzian 
(Io .seimila mi'talnu'eeamei ed 
edili dalla Ital.sider. senza 
aver creato (pielle nuove oe- 
easic.'ii (il lavoro che .si'rvono 
per costruire - io sviluppo, 
la riijresa produttiva 

Domenico Comisso 


A colloquio con un operaio licenziato 

Ho lavorato qui 10 anni, 
ora mi vogliono cacciare 

Dal nostro inviato 

rAH.\.\ ro - < Denti ■() rilaisiiier ho pas-siUo dici i anni della 

mia vii.) e adesso m; vogliono caeeiaro via. eo.si, .su due pu'di, 
.senza avi'i'e hi prospettiva d' un altro lavoro - .Alessandro 
(iiuiKato, 38 anni, moglie e (re tìgli da mantenere, è uno 
del 3P.t)() la\or.Itoli edii; [ht i liliali ieri t' scaduta la eas.sa 
mti'grazione •> e elie lianno riii'vuto la lettt'ia di licenziamento. 
«.A casa ima -- .iggiunge m qui'.sti giorni e't' tanta pre(X! 
eupazione. (’oiiu- t.tremo se a line me.sc non ( i .s,iranno più 
soldi’.’ V. 

E’ un (ii|X'iklente della SlFl ie\ liicredil i, una delle nu 
lucrose impri'.se .ipp.ili.itrK i eiie operami aU'iiUi'rno ileU’area 
siderurgica tarantina L.i su.i ditta v m (Kcupa di lavori di 
mamilenziont' negli altoLiim. • In ipu'.sti dici, i anni - du-(' — 
ho fatto di tiillii. pt'rsino le pulizie dei nastri ebe trasjr.irta- 
no 1 minerali, significa respirali' [lolveri tutto il giorno. 

Epjiure. ad .Mi'Ssandi o li.mi; alo i onu' a tutti gli altri edili 
(l('lle impresi' a|)j).i!tatriei. ipi.iiulo gl; fu .mmiiK lala la s cas- 
sa integr.i/ione " gli a.ssicur.ii-ono (he prima della seaiien/a 
del iirovvedimenti) un’altra sohi/ione di lavoro sareblie stata 
trovata. Si dovevano fare dei eor.si di riqii.ililii az one per gli 
c'dib (Il Taranto, m.i non sono stati latti. 

< Pretendiamo di lavorare ilice lliimeato .Ma — ag 
giunge — -sia ben i-biara ima eo.sa: noi non siamo innamorati 
deiritalsider (K'r em vogliamo ad ogni costo eonliiuiare a 
lavorare li dentro Fi sono un .sacco di altri lavori da fare 
111 que.sta (ilta. l.ivon iirgeoti. neces.sari. P.-rebè non (sis 
siamo tarli” l’i sono tamiglie elle a.spett.mo abta/'om d.- 
(•enti e noi iiotri'iiimo lostniirle. Ci sono o|H're pubblithe 
em reab/za/ione è 


la 

(oi edili sono loiisapev oli. nisomma. elle il rimanert' a 
casa, senz.i lavoro, sarelibe uno spreco enormi elle Taranto, 
la Piigli.i. il .Mi'/zogiorni) intero non possono |>ermetti'r.si. Ia» 
rose da fare ei sono, ci sono anche i liiian/i.imenti pnlililici 
elu' aspettano .solo di essere iitili/./ati: la scelta del licenzia 
mento, del non lavoiare. è iiuiiuii una scelta miproponibili'. 

V Chiedo solo d: lavurare». insiste (hiiiu a’o E non mi 
.semiira di ('hiodere la Ulna nel pozzo Non ebiedii di conti 
miare .) f.ire quello che ho f.illo linora piTchè mi rendo 
conto ehi' eerli lavori dentro ritalsiiier una volta falli sono 
finiti e basta. .Ma vogLo lavor.ire. (erto perelii' devo manie 
nere ima famiglia e devo m.nul.ire a sciiol.i i miei figli, ina 
anebe perchè s.) che i lavori da f.ire i : sono e elu> solo fa 
cenilo tali lavur; pisso i onirili.i.n .1 i|oe'.!(> sv ihipist ciie è 
necessario al nostro paese. 

d. co. 



da 

PIETRO CASALLONI 

via Maggior Leggero 40 
La Maddalena 



fatti,non parole. 
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Noi non vi garantiamo 
ui^auto usata a parole, ma 
con un certificato 
dì garanzia. 


fisserà 

di 

93ranzia 
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La spoliazione dei caratteri produttivi del capoluogo pugliese ha inizio 
negli anni trenta con il fascismo - Sul finire degli anni cinquanta 
la DC strappa la città alla destra agraria: è il momento in cui si impone 
il blocco edilizio-commerciale-burocratico - La definitiva terziarizzazione 
con il centro-sinistra - Le vicende del piano regolatore 



Una panoramica di Bari; da città mercantile a centro burocratico 


Un convegno deiristituto Gramsci su piano regolatore e questione urbanistica 

Storia di Bari, da ricco centro 
mercantile a <città-dormitorio» 


Dalla nostra redazione 

BARI — C'è la storia di 
una città nelia sua vicenda 
urbanistica. Abbandonata la 
prospettiva illusoria della in¬ 
dagine « neutrale >< dei tee 
nici. dietro i .segmenti di sto 
ria della contorta urbanizza* 
zione moderna è possibile ri- 
.scoprire !a vicenda stessa, la 
natura, il modo di tutelare 
i projiri interessi delle forze 
economiche e sociali che han 
no condizionato la crescita 
dei grandi agglomerati urlM- 
ni. Sotto questo profilo la 
« qut-.st ione urlwiia » a Bari 
è il ca.so embleniaiico di una 
città meridionale che nella 
.sua .stona più recente ha v;s 
.suto tni.sfornia/.ion. radicali 
tanto nelle proprie funzioni 
produttive quanto nei ruoli 
aissegnati ad intere classi e 
categorie .siMial:. 

A qtie.sti niuiaiiient: octor 
re rinviare per decifrare !e 
appaienti aporie e le .stor 
ture palesi nello .svilupjK) ur¬ 
bano di qut'Sta città Questa 
sollecitazione è venuta da un 
convegno su « Piano regola¬ 
tore generale e questione tir 
bana a Baripromo.s.so dal 
la .sezione pugUe.se dell'Isti 
tuto Graiusci nei giorni .scor 
si. Organizzuito sulla ba.se del 


' materiale d'analisi fornito da 
j tre eommi.ssioni di lavoro (tre 
j relazioni distinte su questi te- 
! mi: « Meccani.smo urtvino e 

• modello di sviluppo del fa 

j seismo all'inizio degli anni 
I settanta ». « problemi e scelte 
; negli anni del eentrosini 
! stra», «caratteri della tra- 
! sformazione urbana e crisi 
I dello sviluppo»», a! come- 
I gno hanno offerto il proprio 
I contributo urb.tnisti (citiamo 

■ fra gli altri il prof. Marccl- 
! lo F’abbri. del direttivo del 

' ristituto nazionale di urbani 
' sticH e il prof Antonio Qui 

• sleiii preside della facoltà di 
a.'-ch’.iettura deU'univei-sità d: 
Reggio Caiiibiia» olili* a lec 

I Ilici. amminLstratori e espo- 
i tieni : di fonte ix>liliche demo 
t cianche. 

VedHizia 

monumentale 

K’ con li ;a.sc:.--.ino. negli 
' anni trent.i. (he in.zia la 
« sjxjliaztone .> dei earaiteri 
' produttivi della città. D.i rie- 
! Cd ed autoiioina citta iner 
i cantile. Bari diviene progres 
i sivamenle luogo di (unsiimo 
' e di .scambio dei prodotti agri 

■ coli non lavora’.;. Sono già 


. accennali nelle loro linee ge 
I iierali i caiatter: di uno svi 
' luppo che attribuirà al capo 
ì luogo pugliese i connotati de! 
I gonfio centro <> burocratico 
; amministrativo». Intorno al 
i l'tHlilizIa monumentale, che 

■ oltre i! .segno urbanistico al 
1 la città, e a quella residen 
j ziale jjubblica .*>i avvia la for 
: inazione ti; un blocco di po 

I tere che lentamente tende a 
j .sosutuii-si al tradizionale blcx- 
i eo agrario. 

Sul finire degli anni '.“iO la 
‘ IX' coiuiuista la città dop^.) 
I averla sottratta alla veci hia 

■ destra urlxsTia P' un salto 
d: (iltaiità nella guida cap.- 

I ■ali.itKu de; inutainent; eco 
nomici e .'iKial. della città. 
, .-\llc tor/e dei nuovo blixco 
; (xUlizio - ('(unmerciaà* - bure 
crai ICO a I)r e in grado d; 

: a.s.s:curare i vantaggi mesti 
niabili tic! rapj'oito i on l'or 
gani/zazione st.itHic K' ga 
rani.to l'acct's^o a.l.i di.-li'! 

I buzione delU* ri.-^orse pubbli¬ 
che c(in il rirc>!-so alla Cassa 
p(*: il .Me/zo.gioi no II it'pe 

■ rimento del credilo Ivano.trio 
I — vi .sarà un ranu> speciale 
j pei il tmanziamenio edilizio 
I — e guidato e orientato dal 

la DC 

Cresce la marg;na..là del- 
. le attività piod'.ittive lin que 


sto periodo chiudono cent, 
naia dì piccole e medie Im 
prese di trasformazione dei 
prodotti agricoliI. Gli indù 
striali preferiscono accedere 
ai guadagni facili della ren 
dita fondiaria, vendendo a 
prezzi ecvezionali le arce pe 
riferiche nel frattempo dive 
liuto edificabili. I/istituto del* 
la permuta (vendita delle su 
perfici in cambio di una jxir 
zione della cubatura edifica 
tal riversa ncH’edilizia interi 
settori sociali prima legati ad 
altre attività economiche. 


Nei ghetti 
proletari 

Il prcxlotto deH'urhanizza 
zione .selvaggia è una città 
al tannata, centralizzata all'ln 
verosimile, gerarchica. A sa¬ 
telliti .sorgono i quartieri dor¬ 
mitorio della periferia. E' ga¬ 
rantita in questa maniera, al 
meno tisicamente, la « màr- 
ginnlità » delle tensioni .socia 
li, adden.sate nel ghetti prò 
letari. 

Con gli anni del i-enixo-sl- 
ni&tra la destinazione terzia¬ 
ria della città riceve la .san 
zione più autorevole Sono gli 


anni in cui tuttavia quest» 
spinta, .sebbene ix>i fallimen 
tare, non è priva di uno slan¬ 
cio aggregante. 1.'obiettivo è 
quello della città ivgione, »1 
quale si punta attraver.so la 
esalt.azione in sen.so pubblico 
del terziario. .Ancorché atte 
miarsi, tuttavia, la struttur» 
urbana moniK-eni! ica si np 
pmfondisce. crescono t di.s.sgl 
di una città legata per forza 
di cose al centro, diivzuvnale 
e burcK'niiuo, ma priv.a di 
un sistema efficiente di co 
mimicazione scx-iale, divi.sa m 
due enormi agzloiiu'i ati da 
un'este.sa last-ia fenovi.a/ia 
E dentro la storia del mio 
vo piano regolatore, che esor 
disco nel iPiì-l e ancora oggi 
do|)o rz anni d! iKileiiiiohe e 
conflitti non e conclu.sa, neri 
ci sono .solo le ditfictvlià obiot 
tive di txx'utveraie U* fila de! 
lo svilupiK) d! im'intr.cata 
realtà metropolitana, compro 
messa dai guii.it i della s^x* 
(■Illazione Cè ! nieapaoltà 
delle foive dominanti di in 
tt'.-iseic la trama d; un nuovo 
disegno urb.ino. conne.s,sa In 
qualche iiuxlo all'ijxvte.sl di 
un nuovo ruolo ts-onomieo tier 
questa grande città merUllo 
naie. 

Angelo Angelastrr 


La bufera che investe il triangolo chimico Siracusa-Gela-Licoto 

Anche per l’ANIC è giunto 
in Sicilia il momento 

della grande ritirata? 

- — , « • . 

Appena due anni fa si parlava di progetti collegati ali’agricoitura e aii’edilizia • Ora si ridimeli- 
siona e si mettono in cassa integrazione migliaia di operai - A colloquio con Luigi Colajanni 



Gli impianti del complesso ANIC dì Gela 


Dalia nostra redazione 

P.ALERMO — Appena due 
unni fa. nel '7.j. fu l'ANIC 
a proporre olla F{<*gione e alla 
imprenditoria siciliane una 
.seno di incontri por verifi- 
tMrc la po.-i.si hi 1 ila di rea lizza- 
zioiK* di un programma per 
3a cliimica applicata alla agri¬ 
coltura e alla edilizia. Gii stu¬ 
di erano in fase avanzata, 
ina il progetto sfumo con il 
risultalo di perdere ine.si pre¬ 
ziosi. Ora. a! contrarlo, 
l’.ANIC. come tutti gli altri 
grandi gruppi pubblici c pri¬ 
vati che o’pernno in Sicilia 
nel triangolo chimico sucl- 
oncntale (Siracusa. Gela, Li 
catoi. attua in questi giorni 
la sua «ritir-itnn Gela da 
domani .scatta !n seconda on¬ 
data di s()LSp(*ns;oni per altri 
n.iO operai delle ditte appai 
tatrici. a Razuso il provvedi¬ 
mento intere.^-iorà làO lavo 
raion. 

Entro gennaio il tetto di 
1600 operai in co.s.sa intCEra- 
z;one .sarà rageiunto secondo 
1 piani di ridimensionamento 
e di li a pochi giorni il sala¬ 
rio ridotto .si dovreblìe tra¬ 
sformare in una pioggia di 
lirenz.iamenti. 

L'area chimica .siciliano .si 
trova dunque in un momento 
drammatico: le sue pros}>e!- 
tive vengono coki a <(xstituire 
un banco di prova tenda 
mentale per la Regione E' 
que.'to :i surco di una conver¬ 
sazione con ;! compagno Lui¬ 
gi C’o'.ajanni. della segrete 
T::\ regionale cnimiiii.sta e re 
.sp.in,=al);Ie del settore lavoro 

ni.issii. 

( 1,1 linea d. disinpegno 
dei Er.indi eruiipi indu.str’ali 
s; bo.sa — dire Colajnnn; -- 
K.i -quattro punti base: la 
nianeata attuazuine degli ac 
cordi .sindacai; d-ù '74. la 
cancellazione degli impegni 
succe.-vuvi. l'ovvio di un vero 
e -proprio ridimeiisionaniento 
d; certo attività come è av¬ 
venuto laer il settore dei fer 
t.lizzanti ,«;a a O-zla .«;a a 
Prioltx gravi nimazee alla 
ruo.'iz.one. 

E' ma d.segno .-^t ratogicia che 
Cv>lp..'Ce il .\lezz(agioriao a v.aia 
tagg.o d.'l'iC aree fori., ciac 
triava e.'-zii nella, pur «agge* 
t.va. cri.-’i geiacr-ale la da; 
mica d; Ixise tro\a .--enapre 
ni laori iia.arg.ia: di svilaippo 
in quanto è laicveàib.le che il 
naorcato veng.a sempre p.a’i 
oioir.xato d.ai pi»e.si produt 
tori d; p(''t rollo 

•A questo punto qua'.; pro¬ 
spettive }x>ssono aiaeora «aprir 
?; alia produzione in questo 
Se* toro nodale della ev'ono- 
ir.ia .slcil aiaa? >. 

Dia un lato — risponde Co 
tai.anni — si tratt.a di con 
servare e rafforzare .'ui po 
no qualitativo le prod'aziciai 
esistenti; doll altro di trovare 
una via per io sviluppo per 
pr('*duzion; a te.'n(alogia p ai 
svilup-p.at a. la .xdainaiea <ap 
plie.at.a ■ F’ una prosp-zttiva 
ciao indichiamo a tufo il 
.«ettoro in Italia- da qui. in. 
nniazitutto. la r;chie.=ta di un 
p ano nnz.iona'e di sett'^re che 
defini-sra le s.-elte pmd’ittive 
e stahili.=ca un n'uovo livello 
d. srxx'i.aliz.t'z.on.e dell? mae- 
g.or. aree da.micia.’ na-zi-taa 
Sinora l.a mancanza di 
programnaazKvn.e ha portato 
od un fls.ìurdo regime di con¬ 
correnza tra 'e mAcgior; ina- 
pre.s-e del .s-cttore Non v. è 
stato alcun int-crvento dd'o 
st.ato Lo dingenz-e dei grandi 
griiop; dev(’no (vmaai dare 
una ri.'^'t'xasta a Questi pro- 
b'*’mi. eh' SI fanno sempre 
più urgenti. L'unica risposti 
che p.'rti .s'nora hniiro ì-aputo 
esprimere npo-are dettata dal 
panico, un.a linea di semplic? 
ridimensionamento, seiaz.a al 
•on» ipotesi di sviluppo del 


I 


I 


j 


1 

I 


I 


I 


I 

I 

i 


I 

i 

1 

i 

i 

I 

i 

[ 

i 

i 

i 

! 

I 

I 

I 

I 

( 


I MPEGNI sottoscritti, sempre riconfermati e mai realizzati: 

da Siracusa a Gela a Licata la « area chimica siciliana » su¬ 
bisce i riflessi pesanti della « ritirata • dai grandi gruppi sul 
piano dell'occupazione e su quello della mancata realizzazione 
dei progetti di sviluppo. 

Oltre alle sospensioni dal lavoro degli operai delle ditte 
appaltatrici di Gela e Siracusa, il caso più emblematico è 
quello dell'Halos di Licata, il maglificio che occupa 600 operaie 
che la Montefibre ha posto in liquidazione, il padronato chi¬ 
mico, pubblico e privato, rimette in discussione in Sicilia tutti 
i suoi programmi. 

Nel 1971 il « programma di promozione dell'industria chi¬ 
mica B primo ed unico tentativo — criticatissimo — di razio¬ 
nalizzare il settore, assegnava alla Sicilia il ruolo di principale 
regione produttrice di etilene, il piano non è fallito solo nelle 
previsioni quantitative, ma anche nel suo intento di razionaliz¬ 
zazione: i grandi gruppi hanno continuato ad operare in regi¬ 
me di concorrenza spietata, sfuggendo ad ogni controllo. 

Gli accordi sindacali del 1974 strapparono impegni con¬ 
sistenti sull'occupazione per nuovi investimenti: per l’area di 
Licata veniva formulato il progetto-SARP (3 mila operai, inve¬ 
stimenti di 500 miliardi); la costruzione del SICET. un cracking 
consortile (un impianto fornitore di materie prime) tra Mon- 
tedison, ANIC, SIR e Liquichimica (300 occupati, 100 miliardi 
di investimenti per 500 mila tonnellate di etilene che avreb¬ 
bero dovuto alimentare gli impianti del progetto SARP. della 
Montedison, dell'ANIC e della Liquichimica). Era prevista pure 
la costruzione di un centro-polimeri dell'ANIC (1250 addetti. 
120 miliardi). 

Oltre al « terzo polo •> di Licata i programmi concordati 
prevedevano iniziative delia Chimed (Orinoco-EMS) a Ternlfài 
Imerese; altri 3050 nuovi posti di lavoro alia Montedison di 
Priolo; 950 all'ANIC di Gela; 200 a Ragusa; 350 a Caltagirone. 
La SiR di Rovelli, oltre al progetto SARP. era impegnata al 
programma Salcim-Brill per prodotti destinati aH'induslrla delle 
materie plastiche. 

La mancata attuazione di tutti questi programmi e il loro 
definitivo « accantonamento » nei progetti di •• ristrutturazio¬ 
ne •• attuali dei grandi gruppi (i quali, d'altro canto, non hanno 
saputo, né voluto prefigurare soluzioni alternative) è cronaca 
di questi giorni. A Priolo. intanto, sono svaniti proprio in que¬ 
ste ore anche gli impegni per l'impianto di anilina (120 posti 
di lavoro previsti): la Liquichimica di Augusta effettua 700 
sospensioni, invece di attuare l'investimento di 100 miliardi 
programmato per la produzione di oesldo di etilene, mentre a 
Gela i’Anic non mostra alcuna intenzione concreta di realiz¬ 
zare l'impegno entro il 1977 per gli impianti di Gela est per 
altri 700 posti di lavoro. 


5rttorr Tm r.iltro no; r.on 
Oi'iisid-*;- .irt'.o .'iaiu.-i^i In vircii 
da .-sui metanotiottd pa'r ;1 
ga:( ialger.n(>; .ii ogn. caso ri- 
mano u;i'i>.''.’a,sione fca'.darr.on 
tale por lo .sv.lu'ppo della ohi 
rt'.irn ruo anche pe.- le at¬ 
tività indiu^trial: in tufo il 
meridione 

In.'-«'>m!n.a ’.t r;.'tni:furaz.(> 
ne è .«(t.itR .«mora a «en.«o uni¬ 
co. una sp-.x'ie d; • res.s;one 
delie armi » anche ri.spetto al 
mercato internazionale e le 
«ond.zioni foiidtimer.i.al; per 
u.-^ lre da qu.’«to vicolo c;(VO 
sono '.ino .-iforro d; program 
mazione e la acq’Ji«iz.one da 
{xirte del'o .«t.ato degl; stru- 
nv.'n:. -pubblici che zi: rom 
pet<'>n('*. a crin.nciare da.l.a 
Slnntedi.-ion 

So’io que«te le cond.z.on; 
preìiminar. per quelle .«celie 
ooìitiche che - rileva Co 
lajanni — la cla.-tóe operaia 
«icili.inn ha .--.apuf"! indic.a;-e 
cora «h.a re zza. deiuaen.lo alla 
conferenz-a d. prixdugione del- 
l'are.a eh.mic.a .--ic.l.an.a a S. 
naru-^a. una lineai rea'ii«tica 
che. da un l'to tiene conto 
d; Ciò che c'è per indicare 
la otmereta •possibilità d; una 
r..«;rutturazlone t l'im’pianto 
programmato a Geia-est, le 
ristrutturazioni in cor.«o a 
3;r.icus»a* e dall'altro indivi¬ 
dua un terreno nuor.o di syi- 
ìu jpo nella « chimica appli¬ 
cata «. 

Qu.ale rapporto intercorre 
tra 1 problemi del settore e 
le prospettive di sviluppo del¬ 
ia intera economia sicilana?". 

«Qui — ri.sponde Co’.ajannl 


• -- occorre una -ulter-ore pre 

• c;.‘(a zione: 'j; il; zza mio le .-tn.i 

: elaboraz’oni che sono n 

. ma.i'e per due anni nei ca.< 

' .eettl del. ANIC. nella inasira 
: conferenza tx-on-maica a'n'U'.i- 
! mo indicato la c-T^ic^eta p«- 
! sibilnà di uno .^viluppo della 
' chimica applicata allagricol 
' tura, alla farm-.ìceut.ra ^ 
! alla edilizia Proponiamo. 
; in.«omni.s. una linea d; « «pe- 
. cializzazione dell'area chimi¬ 
ca siciii-sna » F.s.-’a è runico 

1 che rende ix>.s.^;bi;e. anzi pre 
1 suppone un n'uovo rapp-ar'o 
; con la piccola e m.edia indù 
: «trio, un rontribu'o a rompe 
> re lo ,s*orico iS(^’am.ento de: 
j « poli ». 

i Per ‘ai. produzioni .i.oiire 
j s. aprono ampie prospr-::i 
) ve di mercato e.storno. con 
i l';ngres.so riei MFC di p.ie.= i 
! come la S;aagnj. la Grec.a 
! e il Por: oca ilo. ; qui ; pre 
1 vedibi i. mente .si innoveranno 
I sulla r.ne.a della centr.alità 
. ogricola e nei Pae.s: nord 
i «tric.mi '. C.ò pone dunque 
‘ ’un prec .so oroblema politico 
j alla Reg.cuie 

I Quale ruolo v ene chiamata 
j ad a.s.=olvere '.a S.cilia in que 
i SIO quadro? 

i « La Regione — nsixinde il 
j compagno Cola jann: — ho un 
' grande ruolo da svolgere: 

■ èssa deve d:\-entftre un inter- 
! locutore reale per que.sto mo 
I vimento. evoluto e con.sape 
j vole; definire una .sua line» 
di politica economica .setto- 
i r.ale; esprimere un.a chiara 
I scelta meridionalistica, cosi 
ì come chiedono i sindacati; 


divenire 'an protagonl.s’a tion 
' eliininabiie della trattativa 
con . grand; gruppi c.himici. 
-S; traila, come è evidente di 
una grande inizitivii politicu. 
nella quale la istituz;(.>ne de 
ve saponsi c:ment<ire e co'.- 
legarsi alle forze autonomi¬ 
stiche. ai la’.oroton. alle po 
I polazloni. 

In Sicilia c'è ormai una 
sen.sibilità enorme ix*!' que 
sti problemi; a Licata, per 
esempio, un vasto fronte non 
accetta la linea di smobili¬ 
tazione deir/info.T. Per l'av¬ 
venire del jxiio di Licata e 
dei ccxsiddetto progetto sarp. 
circolano le vo--; piu di.spe 
rate, ma (juci elie apjxire 
chiaro è die un progetto di 
-sviluptK» non vu avanti, in 
que.sto (lUiidro ia Regione non 
dove illudeis; tii i-o.si tu.i'.s. 
alle grandi impre.^p; un iti 
j tcrvonto .simile, ira ;'alT«,. 

I svilirebbe la forza <1. contrat- 
: taz.one nei co:i!;<m!i dclit- 
j (ontro’parl; ed « qUivarretÙK* 
j ad un.i pratica ac'riticz.ione 
1 delia iini-a di d.simpegno 
E' su que-sli iviiii die tì. 
mi.sura, dunque, fatto ii coni 
pie,s.=<) luxio (lei govi-rno reg.o- 
nnie e del d.iKitti'ai tra le 
forze autonomis’.ielle: « IjC 
forze deinoeralidie siciliane 
— spiega Cola Ianni — de 
vono co.mprcndere che la ìeg 
ge di rìconver.sione. i! pio 
no quinquennale per il Mez 
zogionio. ; progetti .«peci-ali. 
ii p-ano agriroio aiimeiitarc 
r ii pre ((vviameiT.e ai lavo 
Iti de. gio'i'an. co-tdui.irono 
pur < (in tinti ioi'o limi'f 
li terreno efh’ti sui qua 
ie è pd'i.-.'o ie oi'eiiere ;xi.'-^; 
nvnni; imiia poiitica mer.d.o 
n-aie del -govermì n'-'liii'; 
Ilio per (xlo la S.( liai e 
! Meridione non iianno =oua 
tu rendersi unitagonis’i d 
questa Ixittagiia (x>litic«; a 
que.'tfl emarfc'iiiaz.one baimi- 
ccmor.so queiie forze clic 
hanno condotto con .spirdo 
d: iJflrte e con intenta dema 
eogic. i'agi’a.^.i»;’-' <'.''.i'rv> a 
! legge d: :-i'.--inv”.^ r*;; ■ 

' le d • ■.■(•.ire in in. t .n: 

.niz.a'.v.t un.mr .i -ii- 
' tuzioni e .11 ur.T’.-t i i-’ig.» n:'i 
, .o mte.-c regOlia ■ ,1 '--mn'' 
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j e io neics-rtni -permar.enza 
; ad esu^’r-’nz-' unifir.e ni 

I , • 

port-nf. < «ixi.-i d ,(m;i (ire 
i e consta id-are !'» .'rhieramen 
1 lo dei a -.er'enzi ix-r i'-nr'-a 
, oh:m.(« .-- i.', a:i.( 
i Isi conferenza ri. ;»ro-d.i 
' z.(-ne (1. ri.r»-usa c in qiie.s’o 
j sen.so un pun'-.'» d; nicr.in-’n 
j to obbiigaio per i.i -p.a-vfb ■ 
I iità che e.-v-a h.i d.moccraio 
; d. collègare «'.torno ad unn 
j pi.ntafcrmft d: olj.c-iv- ; par 

IH; democrat.ci. : .sindarat:. 
I uniti suiltì n<’ee.s.s;tà d. prò 
* miuivere una siaz-ane d; 
j grandi iotte non «oio ojTe 
j ra.e, ma profondamt n;e col 
I legate ad amp. straf. popo 
j lar- e alle amniin.straz.oni 
; àx'ali. Ed è con questa un: 
j !à che SI deve primiseg-.nre la 

bafag.ia 


Proposte e indicazioni per l'utilizzazione dei terreni abbandonati o malcoltivatì 


A Venosa, paese di Rocco Girasole 
Isi lotta nuovamente per la terra 

! Stavolta accanto ai contadini è schierata anche l'amministrazione comunale guidata da una giunta di sinistra 
, A colloquio con ii sindaco, compagno Canio Lagaia - Le richieste avanzate alla Regione e all'ente di sviluppo 


Nostro servizio 

: VHNOS.-A -- Un e.sempia 
cimcrrio c. jkt certi aspetti 
j originali e d; conie utiiiz/ave 
. ie terre iiie(»!te e ma lenitiva 
i te e quelle del demanio co 
, ituina’e. v.rtie dalie proposte 
j avan.'ate da'ir.-Ainministraz.io- 
I ne Comutiaie d; Veno.sa, alia 
i re(etite Conferenza Agraria 
' Coimtna’e. 

1 Vf(io.sa. ia c.’tà ti; Rocco 
1 Cfira.soie. ii bracciante ucci- 
I S(t Ilei 'iVi durante ia iotta 
{KT r(X-( upHzi( I le delie terre. 

! e -tata da .seinpie a Ha va n 
t guard.a der.-,- -otte braccian 
' tii; e eciitadine tese, um.tn 
' zitutfj, a -t rapirai e ia ien a 
-a. gres-, agrari. In q.ie.s’l 
ani;., s: e .ipcriH uti.i n 
' da fa.=-e del.a loti.i {x’r ia 
I terra. I brace.ari-, hanno ani 
- p.ia’o iiotev;;inu*ne .. fron 
1 le de!.e a!!ear»ze e sopratfu: 

! to. dii.ia !oro p.trte. e'e ade.- 
.'() !'.-\;nni;n;.=;ra/:cnc Comu 
na!e. rett.» ria an.i giuni.» di 
s.n; r«. 


Il patrimonio 
dei Comune 
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' v -Ci:.(CÌ'la I«( n'.,«gg.'>;- 

.Xii*;- n-‘.!e .(/ t-ndr- lut; -.jp,-- 
’ !.i:ì'' ; -veTit <-tt.i'i d; e-;-*> 

! -•(.•'ic. rcav.tndi' 'o!o !e br 
rio!e i:.».;'.r.teg:az.<'le (ima 
, 'i.'ar .-t prei.-t.i ixer !.t r.ini 
;.X(gn.( de! gru i ». nitntie una 
de(-ila d. g i.'-(i .igrari !.( 
far/.;.' <i.» p-idnn.. .nt.i-ran 
da per !'.r;te£r.iz one e.jnu'i. 
tar.a. oltre Iti ini!;r»',. a te 
j sta. K c'e antor.*. cli.-r.e^ce 
I a vivere d* ! niezz-i e-tfarn d: 

v.ar. (. de!"e".«ro e mezzo d; 
i g'.stio e di quale!'.» c.iiKi d. 
; be-' .ime 

Ti:”o qiie-Zo :m-’.'re esi-to 
no g:'i-.*'.d; ester.i.(,n. d. 'eira, 
t.., ..« m.g.. >ie. comple'a 

III:'. Ite al::xt!id(tiare, o .ivate. 
; quando c.auita. a -p-a-coliu |>er 
i .: g.egge H .A.le "erre incolte 
rr.e -rno pu ri. 20ù e-tar; 
fraziieiat. in appezzammi: ; 

; mo to p.rcoli. intorno aii'et- 

• taro per io pm o; dice :i 

• comp,«£no C.iCi.ii I.,tgaia. s.ii- 
daro di Vtno^a - b.sosna 
aggiungere cti» ;! Comune ira 
un patrimcMio rurale d; iìo 
• evo.e rilevanza .sia per la 
e-(ictis;fne che per ia qua;.- 
tà Nel compie-so ia propr.e 
là rurale dei Comune di Ve 

i no-sa — aggiunge li rompa 
pio Igtgala - .si compctve di 
j 1 2.x8 ettan, di cui 830 a se 
; minai IVO. .ino a bosco ed ;i 
resto a pascolo o «cnrA uria 



Occupazione delle terre negli anni cinquanta 


d»-' iiiiz p C' l e ». M» 

: quale iif .'r:-.'v-fr:- f-n 
■ 'a d. q.ir-’a - orni 

’ 'i.'ì.f » p».!;-, .p.i in»:T» de. 

I ter; Fi; ■■ rirt : •>.d.a lU;'.-! ' ('ii. 

“.( o e Mc-i»: t-'^ 

; PI’ '.1. .o. ,;;i i.'f.i'.i. 

j r..',»;:;-- la .-to;:.! p-.r ,.i'p;:t 
' (li. ii.i ;r.F-;--,r le iii.in. - i q ;:- 
I -t. terien -, ( ;... .(-.(.iiitn'-.*. 
j h.» fa'.oi .to qi;<.--'.o p. .'icp-s i. 
{ Trtn'a .i-iri; fa : due con; 
i prfvì'or. d. N.vtarc .’i.r.co e 
; Me.'Se.e. dop > Ci-ere st.tt; d; 

! v.-i .n quote ri; c.rca un et 
• t.tro. lurono a.'-ei-ia!! a r>ra(- 
‘ (.ant. è cf^iiad.»;; C<>. pi-, 
i >.i;e de. tempo ed .n purt; 
colar modo con -a cr.s: agra 
ria degli anni .o c.tva io tra 
lì 'òù ed li '6(1. come Iure «io 
: obbarudonaf. i poderi dell’En 
i te Riforma, rosi furtgio aì> 


‘ !».,ridona*'- II!.* ivi.'e d; que 
-■-? q.i-i'e c.e drt que, p.c 
( ol. ( ('nt.'vd.n- che t' eeg-l e-,:-. 
•’o » .=’rada d* H'em.er.i 

.'..i,;i-' 

* II' (j Di >rii» f* ** 

. «i'.o ! :.u\'i Jip.i ' 1'.*.) *:fi 

. < ^ ;>:o;)r.* *A <■ .>.r.j »'.<1 o 

•id .(.izi.i'.va per io p.i d. 
1 q.i-'-. (-'.ftad me d.o ^r.in.1. 
i < l.» !>ri.pr.o pe:( né ti'ul.ir. 
{ d. az.tnde d; una certa cst-'i;- 
! .’i.ir.-:- •(- p:--.'*--.sor; d. .(ttfZ- 
; zatu.'e <■ r.ip.t.a- 

j !.. ii.i.ie.o l'o .-up-’raro gii 
I «mi. d. ( r.-i p.i’i prnfcmi.i 
, deli.,gr.c'';t 

ì Oggi ri.i.Torpein'Ti'o e 
i .a ro;('tntraz.(.np delle quo- 
I te nei.e marn di {x>rh; con- 
[ i mia. ma per r.ig.oni diverse, 
j Ncn certo perché r e ehi la- 
. .scia l'agnroltura per poter 


• emigrare, in quanto itiiehe 
questa vaivoia di sfogo .s; è 
cliiu.sa da un pezzo, ma per 
ché molti affittuari sono in- 
vecciiiat; o decedut. e nrn 
hanno figli o [jaretii; stretti 
Cile gli suceedano. Inoltre, 
proprio ixerché e'^ il rientro 
degii emigrati e sulla domati 
da della terra si è cn'ata una 
certa pressirne. ncn è diffi- 
c.le Hs.sistere alla « vendita > 

; de; lotti da [wrte de: vecclii 
affittuari (junsi che nel fraf 
tempo fossero diventati loro 
. proprietari, (-osi come ncn 
è difficile trovare ca-i di 
.subaffitto o di affittuar. die 
cedono « mezAidrio ad altri 
cmtadni ie quote date loro 
in flit ) dal Coinutie 

Ci sono già 
progetti pronti 

A q’je.^’o proixisi'o - ol 
dice il comiMETio Ixigala - - 
l amministrazione .s; e preor 
cupata di venire incentro a; 
subaffittuari ed ai mezzadri 
.■ivi'.andoii. attraver.so un 
pubblico manifesto, a dcivan- 
z.are i.de .--apporto al fine d; 
poter togliere di ir.czzf» il 
vecch.o affittuario ed insiau 
.«re u»i i.(ppur-(( nuovo d.- 
refamc»;'e coi; loro con <i;. 

c. uc- effetf.v.i:r.(t;te lavor.i •• 
prt.duce ■* L'ainmin.straz.fne 
ron;unale iia proposto < oni 
plessi va merjte neiia c(nfe- 
lenza agrari.' co.ni-U'ialc, n 
Solo la r.d;.-,-r;buz.( ne de; 

i terrcfvi dernaniaii. attraver-iO 
■ un n.pido censin.ez-.to per 
-.•ab.lire c';-.; realir.fr.'e co- 
'.-.'a la terra, ma, innaiìz; 
tutto, la tra.sforn;azin-.e coi 
turale » 

« F-siste g .A un pr.ngetto d; 
massima, d; tai agronomo, ;i 
dr S.ai»;a e che risaie ai ‘Al. 
noi - c; d.ce ii con;pa,gr.o 
IjOgala — n(»l abbiamo fat¬ 
to alf.o che riprenderlo ed 
aggiornarlo, in cer:. suoi 
a.spetti ». 

Nei progetto, a cu; fa rife- 
riment'O .1 compagno Utgaie, 
erri cmstatoz.f.ne che ; 
terrrn; n località Notarchi- 
r.co e Messere, tra i m.giio 
ri de.l'agro di Venosa, si 
prestano a grand; po.sn.bi’ità 

d. tiasfor.-TM/.o:;-’. per supe 
rare ì attuaie eoifura famiiia 
le e quindi scarsamente prò 
duttiva, si propone di forma 
re due grandi compies.s; 
Rz.iendai:. indioendcnti str ili- 
tiir.iimente. ma eoHegnti tra 

, loro in fatto di ccnduzicne e 
d; dotazione d; capitale 
I agrario; di instaurare ordì 
, namenti cerealicolo zootecni¬ 
ci. reti la trasformazione dei 

• prodotti e la vendita diretta 
! senza intermediari; di adot- 
; tare una rotazione ricca (ce- 
' reali e foraggere, biennalei 
'((*> forte apporto di ccnciml 

• minerali e di letame; di Im- 


. pian’iiiT (ivlt ìk ;i:-i)(i:*?e 
. ;n partico'are 1'.. .vo -- nelà 
! zciie oggi ('.cf.ltc. 

; t^uesK* «li UM»- (i( il-- propi- 
: .stc l>:u ; .IcviiiiI ; avanzjiti 
! dail'iigr((lomo Sah.a quaitor 
1 dici ann. f.i c eia- ie.stH;i,'i 
aiicor oggi -..(l.dc 111 ; loro 
compl('.F.U). .--pc' .(• pi r qua*; 
lo -igiiard.i la iio.isili.l.là d; 
reaii/zai-'- iinpiaiii: r.iziiTiia 
! i. d. Vigli,»;i. M.t ('o.-(a è sia’o 
j fatto da allora firn» ,(d oggi'.’ 
i I.'Eme di .S....ippo. lasse.-. 

; .sorato rcg.iiia.f idi A/ricol 
I turi», (■ g.i aiti, (liti prepo 
I st . n-errog .,’1 -(.i co.-.a alxbui 
i IH) fati,» a; lul-i (| ic-,ii liim.. 
i li.o’iìo r..-i«i,-ii ( il-' «;iii ( 

' .'t-(t'i p. at .f . 1111 . lite 

b.ic ' t'd.gc;f in; p «ii.i d. ‘ :,i 
' sformaz;'!!;'» d (luanl'» d.igl. 


(ic.on'r: «vu:; con gli 

atf.: 

tuan d;-: driii.iii. ) - -ei 


in pre-enza dei i oinii; 

'.•Nsar.o 

C.ipr.ulo. e ''in--;-,i < 

•lì.arn 

inen-e - i.i voiiiita deg 

.1 -bte.'. 

d; ni n -.-(le; i ff-'-'t .la 

ro no ^ 


: sulla t ra slorm.i I i l'.F* c' it-ur.a 
, Prr(u: iir-., :. .‘--•p.'gisn 
j iiilit.t e s-a-.'i -(.iri'.i'a SU 

; contnd.M , ii» legati alle i-» 

; ro veri i;;n ati ttidini tuti a, 

; ce”a'V> fi<”=''Un d.-cc-^o d. 
i (-ivmbii’.rii'r;;r» »* d. :n;ei.otn 

: niff-'c. 

: ' I).: p.i.'-’ ;;o.-':m — affer 

i ritii «>1(01(1 .i , .i.'iqMctio La 

v'.i .! . *> .-.I • r .1'(--ride 

! re (i-’l ' . 1 . -1, ---'r.!. j>i 

j 'cmiclic cui'c I*»-;»unsabièi’a 
: d. q i-ir;--! r.(i: t- fa*'-. 

I m nr*''.!*'». ■>b’-.an.'■* c»iie((*-'*. 

' f'i'll.i ( ' 1/.1 .1 l-i-j-s.»") 

I re Covif llo (!. ; . > -i .-a-c; e<; 

; tre, (-ut . - .-:;.i '..i.-ni'-' 

1 e : Uffici r.---:;a p u c*n 

! po.'-tur-.o. ,;(. p..i!; 1 (ì. ;!>t.ss, 

‘ ma jx-r a • :«.-t > ii'.az («le co. 
lur.vl» d, quo-.*: t-rrcn: fxirà 
po; (lira d»l".»n;m n:'*raz;c, 
ne ci’tnuna.o. ;!;-.c;r.-'- al'e or 
gan /zazlfi-.i -iid.-(«'. e prò 
?<•-.-.< n.a'i. • r e.aro l'o;vp'C'.: 

' na '• f;o,(ssar.a forni.» (il col 
J lab-’raz.or.F- < m ! c-iiiad n. 
I eff.i' lar.. c isi come .^»ià r.c 
i .stra cu.ra — «gg. inge il com 
pegno U'izaia -- tog.iere . 
terreni a quegli agrari of 
.vrnte.sti rii» iiamio nif-#v-o le 
I man; anche .=’.r.ia proprietà 
j romur.ale e ciie nr.ts srgio d: 
i sposti ad arrestare le tra 
j sfom'iaz.cni cric .si andran 
! no a proporre- i. 

1 « .-\ ros»o di i itoiiiare ad oc 

i ciip.are > t(-”re rome ne! ’.t 6! » 
i -- e.omment.-. ’un veechio brac 
! riante che ha as.si.stito ai no 
j Atro coiicio'j.o con ii .F.-fidaco, 
i Dunque, da Vcno.sa. emiro 
j la poiitiea dello spreco isti 
I tuzKmalizzafo delle .nsor-se 
I nat’jraii ed umane, viene 'una 
I rispo.sta seria e pr(xluttiva al 
1 proOle-ma deii'occupaziene 
anciie se non ci si na scende 
I che la battaglia è iftnrora lun 
g« ed irta di difficoìtà 

1 Arturo Gigli# 
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r Unità / domenica 15 maggio 1977 


Assemblea regionale a Pescara 

— I 

I giovani disoccupati i 
delle leghe vogliono 
entrare nel sindacato 

I 

Sottolineata anche la necessità di dare dei pri- j 
mi sbocchi al movimento - Presente Garavini ! 


Dal nostro corrispondente \ 

PESCARA — Il rapporto col i 
movimento aiacl.icale c stato I 
al centro deirasscmblea re- j 
gicnale delle ledile e coope¬ 
rative di giovani disoccupati ' 
abruzzesi, in un dibattito | 
-serrato, nel pomeriggio di . 
venerdì, si sono affrcnt.iti ■ 
lutti 1 tomi e I problemi del ' 
movimento che ha ormai ra j 
dici nella regione. 

I.KÌ .significativa presenza d. ] 
Sergio Garavini, .-^egietano j 
confederale della Cgil, e -.ei - ] 
vita a eonccntrare di piu i.i , 
di.scu-s.sicne .su due grandi , 
que.stionr la richie->ta. che i 
giovani di.-.occupa li organi/, 
zgili pongono al movimento 
s.ndacale nel suo compie.-.lO, 
di entrarvi a pano diritto, 
ponendo fine alla «collatera- 
lità » che ha carattenzz.ito 
questo primo periodo; la ne¬ 
cessità di dare pumi -.Ikici-Ih 
al movimento che altrimenti 
ri.s<-hia di rifluire. 

Nella regione .sono ormai 
40 le organizz-izicni dei di- 
.so<-cupali. tra leghe e coope- 
: all ve agricole: .-.oio in que- i 
ste ultime .sono iseiitti circa | 
400 giovani E' proprio il fo | 
nomeno della formazione di | 
que.sle coofierative (che sor- j 
gono ormai per iniziativa j 


Si chiamerà lago 1 
di Guardialfiera | 
il bacino Liscione ' 

I 

CAMPOBASSO — II bacino i 
artificiale realizzato nella z.o- i 
Ila del Basso Moli.se, m loca- . 
lità « Li.scione », assumerà il 1 
nome di « I^ago di Guardia!- 1 
fiera», dal centro più prossi¬ 
mo che SI specchierà nelle | 
acque dello stesso bacino. A ! 
Guardiaifiera. ebbe i natali j 
lo .scrittore moli.->ano France- i 
ECO levine, autore di « Signo- ■ 
ra Ava» e « Le terre del .sa- i 
era mento ». • 


qua-.! spcntaiica» che pene 
al comitato regionale per 
rooiupazicne, nato nell'au- 
tu'ino -.eor-.o. inizialmente 
solo per la buona volontà 
dei movimenti giovanili de¬ 
mocratici ;1 problema di ave¬ 
re primi sbocchi alla lotta. 
Il legame che il comitato pro¬ 
motore -(tabili immediata¬ 
mente con le organizzazioni 
sindacali ha dato i suoi fruì 
Il proprio nelle cooperative, 
do.e insieme a doioccupati e 
.nteìletluali -.1 trovano biac- 
ciaiu: (■ coltivatori diretti. 

'rutti g.. .(Ilei venuti, gio¬ 
vani delle leghe di Pe-,cara, 
di Cnieii Scalo, della coinu- 
(l'i.i montana dell’Aventano, 
nella eoopeiativa agricola di 
Giulianova e di Citta San¬ 
t’Angelo. dellti lega del¬ 
l’Aquila. della cooperativa di 
pe.-.<a di Borgomar.no di Pe- 
-.caia, hanno posto crai for 
/.a ai ?..ndacali->ti pre.senti 
it.-a CUI ’l segreiiirio regio¬ 
nale della egli. Man.imi la 
rich!e-,ta di entrare org.inica- 
mente «lel -.indae.ito, non . 10 - 
!o a livello di pre-.enza in 
t.ilu-ii o’'gani-.mi (già a Ui- 
niini e stala deena la rap¬ 
prese ntanz.i elei giovani del- 
!♦> leghe elei con.-.igli eli zona 
unit.ii 11 . 

.Meri oU'di pro-.-.imo. 18 
maggio, ci -.aia un .eiccntro 
regionale- de! comitato con le 
-.egreter.e Cgil. C 1 -.I. Uil. 
proprio per affrentare questo 
discorso; in sostanzgi 1 gio¬ 
vani vogliono les.serarsi nelle 
orga(ii/./nizio«ii sindticali. por¬ 
tandovi la loro aulenoma pro- 
Iio-.ta, che d’altrcnde e sta 
ta. fin ei.iH’mizio, legata alle 
piattaforme generali del mo¬ 
vimento oneraio. 

Nel dilwltito e* stato sotto- 
l.eieato die. (lur con 1 suoi 
limiti (SI regiitiano ritardi 
nella cc»ic:eiizza/icne delle 
liiatta forme- cittadinei l'or 
ganizza/.K.ne dei di->o<TU().iti 
abru/ze.ii costitui.sce un caso 
unico di rispo.sta in positivo 
alla prote.-.ta delle masse 
giovanili 

n. t. 
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Un secolo fa nel Fucino 

vanghe e aratri 
sostituivano le barche 



La Marsica celebra in questi giorni i cento anni del prosciugamento 
del lago - Dalle lotte dei « cafoni » contro i Torlonia alle lotte dei giovani d’oggi 
per il recupero delle terre incolte - Una mostra di antichi attrezzi contadini 


Oltre la propaganda 

AVEZZANO - ~ Cento anni dal prosciugamento del lago. Di¬ 
ciamolo onestamente, al di là della propaganda qualcosa di 
nuovo è stato proposto dal comitato che organizza quest'anno 
le iniziative per ricordare la scadenza. Siamo andati a vedere 
le mostre allestite in occasione dell'apertura dell'anno del 
centenario e certo alcune scelte sono da condividere in pieno, 
non solo, ma vanno incoraggiate e favorite, perchè si radichi 
nelle ncstre popolazioni l'amore per questa terra, per le sue 
tradizioni, per la sua storia, per la sua civiltà. 

La mostra regionale della civiltà contadina che è stala alle¬ 
stita all'interno del nuovo palazzo dell'Ente di Sviluppo rappre¬ 
senta una mirabile iniziativa culturale. Nell'ampio salone, in¬ 
fatti, è possibile ammirare decine di « attrezzi » tipici dei 
contadini della nostra regione. Dall'aratro, al trattore tolto 
a Torlonia, dalle v chiochie >> (tipica calzatura abruzzese) al 
pezzo di legno intarsiato a mano, all'attrezzo per filare la 
lana con su in cima una stupenda statuetta intagliata, al 
diario di una famiglia abruzzese in cui sono riportate le spese 
per « foglio e lo sale n datato I 6 SO, al fucile da caccia. 

Allestire una mostra simile era opportuno, perchè la cultu¬ 
ra contadina abruzzese uscisse dai limiti angusti del pro¬ 
vincialismo, senza però « emigrare » in musei e case patrizie 
delle grandi città. 

Questa n-/.stra deve diventare permanente, è questo un 
ulteriore contribute; alla crescila culturale e civile della 
Marsica e dell'Abruzzo. 

g. d. s. 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO - € ... nel 1877 erano dati a la- 1 
vero dodicimila ettari, e le terre che forma ^ 
no il fondo del bacino di ritenuta, erano per ^ 
la prima volta solcate dall’aratro... ». Con 1 
questa frase tratta da uno studio di Bris- 
se De Retrou si apre il dépliant per il cen | 
tenario del prosciugamento del lago del Fu- { 
cino. Una frase che offre oggettivamente { 
spunti per una riflessione sia sul significato 
di questo centenario, sia su quei dodicimila 
ettari prosciugati e restituiti ad uso produt* I 
' tivo. ] 

Non e nostro intendimento rifare la storia I 
, tipo 1 c'era una volta un lago». Tra 1^1- > 

I tro, pe.' chi conosce bene la conca dr: r-n , 

I cino. e piu un invito a rimpiangere quello 1 
' specchio d acqua, che a compiacersi per la . 
sua scomparsa, ma ci pare opportuno sot- I 
tolineare come questo centenario non possa | 

' esaurirsi in un panegirico alla « titanica j 
impresa > e alla forza « dell’ingegno urna 
no » in un'armoniosa fusione di » ingegne¬ 
ria idraulica e di vigore delle braccia ». 

Nel 1877 furono dati a lavoro 12 mila etta¬ 
ri e l'aratro solcava per la prima volta il 
, ventre dì questa fertilissima piana. Bene. E 
poi? 

E poi Torlonia. quindi le guardie di Torlo- I 
nia. quindi il cane delle guardie di Torlonia 
, quindi il nulla, ed infine i « cafoni » del Fu¬ 
cino. Cosi Silone. Periodare che ci sembra ' 
bene interpreti quale sia stata l'usurpazione I 
' cui gli abitanti delle zone rìvìeresche sono ' 
stati oggetto, improvvisamente privati della 
, unica fonte di sostentamento (l’acqua con I 


l suol pesci, ma anche tutta una serie di at¬ 
tività collaterali, come la coltivazione del- | 
l’olivo, oggi scomparso causa il clima). I 

Certo si rischia di apparire inopportuni { 
oggi che si celebra il centenario dell'opera 
di Don Alessandro. Inopportuni perché a 
margine (o all’Interno?) della celebrazione 
ufficiale si viene a riproporre il tema delle 
lotte condotte proprio contro chi aveva pro¬ 
sciugato il lago. E’ stato scritto molto sul , 
Fucino. La storia, in fondo, la conoscono , 
tutti, addirittura c’è stato chi ha messo su I 
una rappresentazione teatrale. 

Ripropotre però il discorso sulle lotte del , 
Fucino come grande vero momento di riscat- I 
to sociale, per cui oggi ha senso celebrare i 
questo centenario, ci pare opportuno. Ma 
piu opportuno ci pare riproporre il di- I 
scorso gt<ardando in avanti, ai problemi di ! 
tutta I agricoltura dell’Abruzzo e della Mar- | 
sica. 

Soprattutto ci sembra attuale celebrare | 
questo centenario guardando al problema del- ' 
l’occupazione giovanile, che in Abruzzo sta ' 
trovando, attraverso le leghe dei dìsoccu- ‘ 
patì, un momento unificante proprio nella | 
lotta per il recupero delle terre incolte, co¬ 
me base di rilancio dell’occupazione della 
nostra Regione. 

Lotta fu quella di strappare a Torlonia ì ^ 
12 mila ettari di latifondo da lui posseduti, 
lotta e oggi quella di riproporre nell’agri- | 
coltura la strada per lo sviluppo economico ' 
dell’Abruzzo ' 

Gennaro De Stefano 


Il Pescara scarica ogni giorno in mare un micidiale « cocktail » di acqua, mercurio, bromo, piombo e liquami 

La «marea rossa» non fa paura, i fiumi sì 

L’ìnqiiinainento maggiore è concentrato infatti alle foci dei fiumi e non dipende strettamente dal fenomeno delle alghe - Organizzata en¬ 
tro giugno dalla Regione una conferenza nazionale sul mare Adriatico - Il risanamento comporta opere pubbliche non indifferenti 


Dal nostro corrispondente 

PESCAI{.-\ — Una conferenz.! na 
rionale .-^ul Mare Aclnat.co >. ^vol¬ 
gerà a Pe^L■a^a entro l’t-.-itme pzr 
iiiiriativa deii’enle Itegione: lo ha 
annunciato !’ai-.-,e.s.sore all.i .siin.ta, 
dojxj l’ultima riunione di «esp-.-rti» 
che eia de<licnta .-ijH-eificanu-ntg 
alla balneazione. I coiniinic.U; .stam¬ 
pa de!I’a.-,ses.sorato alla .sanità del- 
l'ultima .settimana, .su maree ro.T--ie 
e inquinamento de: fium:. .su bai 
neazione e salmonelicxsi. sembrano 
indicare ehe l'ur.genza della incom¬ 
bente stagione balneare port: ad un 
attivismo frenetico. 

Giace intanto negli ufi c; delia 
Regione una copia delta legge na 
z.ionaie HI9. del magg.o '7t>. .1 tu: 
titolo .suona. «Norme ix-r l.i tutela 
tielle acque dail’inquin.imento . S: 
tratta d: un tentativo .s.a pine con 
dei l:m:t:. di affrentare in :n.in.t-ra 
organica la questione. I.a legge .sta¬ 
bilisce compiti e dà .scadenze (ine 
anni per la rilevazione .sullo .->t.ito 
di inquinamento dei fiumi, tre an 
n; por !a elaborazione d: un p..ino 
regionale d: risanamento delle 
acque. 

I tempi .seno r.strett.. po v iie la 
materia inve.sto tutto il regime 
deile acque, dagl; .-^-ar.chi alle reti 
fognanti e :I risanamen'o coni 
porta opere piibb'.icho non .ndif- 
ferenti. E’ dunque for.-e ccce.-s'.vo 
l'interessamento per quel a che in 
un altro comunic.no ai in'.p,\ de'.l.a 
Regione victic chiamata in man.e- 
ra erudita >( red tide - marea ro«-a. 
che non sdirebbe altro che un 


; « camjxuiollo d’allarme -, .s.gailiva- 

1 tivo .si. ma che non dice molto 
I -sulle cau.se scatenanti li fenomeno. 
[ E’ r:.schio>o infatti r.portare a Pe- 
1 .Scara anali.si valide, ad e.sempio, 
1 per rEmiIia Romagua, come r: h.ni- 
no confermato numerosi tecnici 
j Deicr.sivi, rifiuti organ.ci dell'uo- 
I mo. .scarichi chimici, depurali piu 
] o meno tutti contengono o pOi.so- 
j no contenere fo.sfati e nitrati, che 
i sono la co!icaii.s;i insieme a ccndi- 
j zion: climatiche favorevoli del pro- 
1 li fera re delle alghe. Quello che oc- 
! corre, quindi, è un lavoro umile 
1 e faticaso. il cen.simento delle « su- 
I pernutnz.oni » che ogni zona offre 
I a! .-^uo mare nel .suo specifico. Ci 
i .sono pm che indicazioni, ad esem 
; pio. .sU quello che il tiume Pescara 
I offre al suo mare, anche limitata- 
I mefite .«! tratto che riguarda la 
nostra provincia con il passaggio 
j in provincia di Ch.e: . 
j Alla connuenza col Tirino, subito 
; a valle della Montedi.son di Bussi. 

.1 PO'.-tira ha assorbito già in mi- 
, 'ura notevole elementi chimici, tro 
; cu; ;! mercurio. .1 p.ombo e il boro. 

Per citare solo un d.ito. a volle, 
1 ,n questo punto è .'lat.t trovata una 
' qu.ditit.à d: mercurio intorno al va- 
j Ione ma.s.-,;mo stabilito nella leg¬ 
ge 319 per gli scarteht. Se nel 
! l’arco del fiume si trova Io 0.00.4 
I millignimm: -per litro di mercurio. 

1 c.ò vuol dire ehe. almeno quel 
j giorno. la quantità •> erogata » d.il 
, ’.o scarico s.a stata d molto supe 

I riore. 

I Pnvseguiamo dopo la conEuenza 
, del Tir.no. il fiume che. non Io 


I dimeniich.amo. .< prende su > . r. ; 
: fiuti organ-.c. delle fogne dei pie.^i ! 
. circonvicini, vaue «trattato» dal 
! lEiie! Tecnicamente .s chiamano | 
I «captazioni >. sono 4 prima d: .i: ' 

rivale a Chicli Scalo, dove, come ' 
vedremo, il fiume verrà .-,a-,iniizn! 

• mente « nutrito >- Per . piofani. si 

• tratta di questo. l’Enel prende 1 
' l’acqua per . suo: invasi, d.mimi. | 
I sce cosi la [wriata del fiume cn | 

alcueii tratti diventa un rig.ignolo. 

: come è facile vedere anche d.illa ' 
I stradai, diminuisce la capac.tà de 
i purativa del fiume sle.s.so. si ha um | 
i concentrazione di sostanze inqui- 
I nani:. L’ultima volta che l'Enel rc- 
I stituisce l’acqua al fiume e a valle j 
' di Chieti Scalo, dopo che il Pescara ' 
I ha ingurgitato altri prodotti chi- I 

I mie; dalle relative fabbriche. 

Sono gli scarichi di cellulosa del : 
I la CIR «Cartiere italiane riunitei. | 
' materiale organico che non nesc-r | 
I ad e.-ssere degradilo, a provocare ' 

I quella p>ers:-V.ente .sch.uma che ad j 
ognuno è agevole vedere p-is-sando 
I sul ponte di Madonna delle P.ane. ] 

1 Da quei punto, come ci hanno detto j 

j gl. esperti, il fiume «non >e la fa j 

! p.ù e b.nlog.camcnte mo.'’to. A 

j onor d. cro.iaca. neanche mo.-to 1 

I viene last^-.ato in pace, le « draghe >> > 

i lo dragano appunto, prelevando dal 1 
1 fo.ndo cos.ddetto mater.ale iner 1 
te presi 1 .-jas.-; e sasselli utili per j 
I il cemento, .-.b.ittano a fiume la 
I terra, il fango, causa ultima d: 

’j quel bel colo, e torbido che ha il 

, Pescara alla 'ua foce, tranne, guar . 
1 da caso, alia domenica pomeriggio i 
. Ma .non e f.n.ta depo Madonna 


delle Pane sciucano nel tiunu- 
; r.f ut. della zem industriale d. 
Po.-c.ira, al pr.m<S posto nella .'ca 

р. aciìà inquinante» un‘alti*a CfR 
(Concerie .taliane riunite' da non 
confondere con la precedente que 
sta .-carica, piu .semplicemente, .sul 
fui ; e ci'omo 

E ora — tenetev. .-,trett. — aH’iin 
pitto con tutte le toglie d. Pescara 
ehe .-car.c.itio d.rettatneiue «.1 f.u 
me», tal.co del .-,110 non Leve p=-o 
il Pe-cara sfo. ; 1 n-el.’Adr.at co. ciu- 
f.nor.i. ^tando -.ig e.-taerti. « ee l’ha 
fatto-/ a digv-ine .’inquiii.ini.’nto 
chimico dell"- iabbr che t- quello 
organi) d. tuti. ik» Trunni- che 
alle to-c (fe- lumi, .a i.viera di 
Pescara non e f.crtem-cnte inquiiv.i 
ta 

.•\nch.“ Pass.no. direttore del.’I.-.t; 
luto delle ai-qiit- del CNR eh,* hi 
tenuto uni conlcren/a orj.in/ziti 
dal PCI. ha detto <he LAbnizzo 
trova solo .11 una <s.tnazione di 
preivV!.-0). <1. cu: le cJire algh-c 
ros-e s sono latte portavo-.-. Li 
Prcv.i-ci.i .sta muovendo per quel 
che p.io. \i legge c’e. ma .-e.n/i u'i 
coorti.r. imenio rezionile dii preiv 
vi.-.o -. p)trebb? .i-r.vai'-e .il.’annur. 

с. o d un avvennt > dcce.-.-u 

Su.-' .-"Ito d innuinimento ci-. 

l’.^d-.i'co -u'ie - c.^ivh-- e.itil 
cne < ne rondo.'.o ucce-s.irie p*?r 
acn.’' ;t .'d;gui' -rterve.tt: uni 
inler.'i'g i/.«'*ne ' .-t.i'.i r.vr.ta .'1 

min.-'r-o della S.in..a da ira'te ('-i 
compagni Fe .i-e't.. Br.n., P-r m 
tuono E';v.-.to c Cantelmi. 

Nadia Tarantini 


intervista con il prof. Laporta, direttore del laboratorio di igiene 


L’Adriatico è malato al Nord 


PESC.AR.\ -- Sulla que.--t;o- - 
ne deH’inquinamento e del 
«> mare colorato » a Pe.-;car.i. ! 
abbiamo rivolto alcune do- { 
mando al prof. Luciano Isi- i 
porta direttore del laborato j 
no di Igiene e profila.ss; de.- 1 
fu provinc.a d: Po-cara. j 

Negli ultimi tempi a Pe- | 
•cara si è parlato molto { 
del fenomeno dell’alga , 
rossa. Qual è la sua opi- ; 
nione in proposito? 1 

« Nello acquo niar.ne seno ! 
raturalmciito pro^t-it; nume ì 
rosis.simo specie d. alene d; I 
diverso colore in c.'-idizione i 
di naturale equilibr.o con t 
tutti gli altri organismi vt- 1 
venti. Se tale equilibrio v.e 1 
ne a mancare .-vi può ver.f: [ 
care una imprown-a ed .io ! 
norme nproduziocie di qu.il j 
che specie aigaie, d; colore | 
ros.so. m,i più spe.s.-o d; co j 
loro verdastro, che d.veni.i 
COSI vistos-vmente ap,riri 
sconto. E’ questo evidente 
niiotc quanto è accaduto e 
che ha provocato il fenome 
no delle alghe ro-,-e. 

Ijc cause della rottura ri; 
queirequilibno naturale di 
cui SI è parlato, vanno .senza 
dubbio ncereate m un cccc.-, 1 
•ivo apporto di .so.-tanze nu j 
txitive. quali fosfati e mira;,. ‘ 
^otmbllmente in ccocom: ■ 


tan.M con {Articolari ocnd.- ■ 
zicni di temperatur.i e d. nva- 
re calmo. Il fe*io:nt'iio. non 
nuovo e anc’ne l.mitato in 
corr;.s{vodf07,i della no-tra 

t' .LisOt'O rn*iiìi , 

festato in m.in;era m.i.->.s.cc;a | 
piu a nord, con gravi danni 
{XT ’.i h.ilnea7;cne e per i. : 
tH7,-mo .n genere Sotto u-v 
profi.o .-t rettamonte igieni 
co. nm {xrn-o i>ero che c; 
.'lano gravi moiiv. d. prcoc 
cup.iz.c«ie in quanto e da 
escludere un’azione ti-O.-sica 
d.retta d.i ixirte delle aighe 
.1 carico de. prodotti della 
pt'<ca e quindi ne; confronti 
deH’uomo '. 

Secondo lei, in che mi¬ 
sura l’inquinamento delle 
acque marine della nostra 
costa dipende da quello 
delle a^ue interne della i 
provincia di Pescara? 

« mio avviso l’.nquma- ; 
nunto delle acque mar.iie 1 
dell.i no.stra co.ìta d.pende j 
.^olo {wrzi.vlmenio da que.lo | 
de.le acque interne della no ! 
stra prov.ncia. del resto, il | 
fiu.me Pescaia, il maggior t 
corso d’acqua, nasce io prò I 
vinc.a deir.Aquila ed altra- j 
ver.-vi que.1.1 di Ch.et. prima 1 
di raggiungere la città di Pe- j 
scura. .Viohe .se è evidente ^ 
l’urgenza d: mettere .n fun- * 


zione rmip-.into d. depura- , 
zicne de.la nc.»tra città e 
quelli degl: altri comuni del- • 
la nosir.i orov-nna. che in ' 
ogni caso abbasserebbero con ' 
.siderevolmcnte il contenuto | 
di fosfati e di idrati nelle I 
acque trattate, r.tengo che j 
le acque m.iraie della nostra 
costa risentano ogni anno d. 
più dello stato d; p.-ogressivo 
dete.'ior.imetito d, quo.le d. 
"utta la costa adr:.r..M .1 
nord ri: Pe.sc.ir.i. t;\i-e.i'..ite 
a sud d.i corrent. tiaturai; 

Lei pensa che l'appli 
cazione della legge n. 319 
possa modificare questo 
stato dì cose? 

« L appi .cazione corretta ed 
integrale della legge n 319 
modif.cherà certamoite in 
meglio questo stato d. cose 
Ma noci si tratta evidente 
mente di tempi brevi, per 
due ord.n: d; consider.izicn: 

In primo luogo la stess.! leg 
ge prevede successivi mo¬ 
menti d; adeguamento dog., 
attuai: seariclii inq.i.nariti .n 
valor: stabiliti e ccat.sidorati 
ottimali, in secondo luogo 
occorre ehe l.i .sua applica- 
zicne avveng.v ccn .o stesso 
ritmo n tutto il Pae.-^e, o al¬ 
meno su b.i.se regionale e :n- 
terregicnale, a rischio — al¬ 
trimenti — di vanificarne 1 


r.sultati ottenuti i.solat.tna-.r- 
te. In altri te.m.>ii occorre; a ; 
giungere a! piu presto al 
cixird.namnvto degl; inter- ! 
venti da {xirte d: tutti g., ' 
enti preposti al’i'applicaz.one i 
de.ia legge n. 319 1 

Questa legge dà un ruo- 1 
lo abbastanza importante 
ai laboratori provinciali. ! 
Cosa mi può dire di quello i 
che si sta facendo a Pe- | 
scara? ; 

«I labo.'.itor. {j.-ov .nc..il; 1 
-ono tr.« ; pr.nc.p.il; prot.»- • 
gcrijs". cii.amat. in eau-a ( 
d.illa .egge n. 319. .-\d o-,-. [ 
-rno .nfalti aff.d.ito. t.a .’a. j 
tro. .< le funzioni tecniene d. 

1' ^ kl TU'I. 

g.. scur.cn. > L’.imm.n:->tr.i- 
z.ct'.e prov.n.-.ale di Pes.'ar.i. 

, con gr.inde -eO'.b...tà. ha g.a 
! .iffrc\it.ito in p.-.^no la tema- 
[ tica proposta da. c nuove nor 
I .ne ix’r la tutela de.le acque 
j d.vll'.iiqu;namcTi;o. .st.tucndo 
I rap.d.imente, a l.vg.lo am- 
I .mmist.-.itivo. un servizio p-cr 
I la tutela de.i’amb.e.vte dal- 
j .’.nqu.namonto. cne s. e fatto 
j carico d; tutt.o u-ì delicato 
lavoro prelimin.i-e. 

I primi ccntrol.i sono già 
in corso e cmt.nueranno con 
rcgolar.ta. Ma occorre tenere 
, pre.-ente che questo comp.to 
‘ e .so.o uno dei tanti «iff.dati 


, 1 . ..I .),)r it or* {>.* 0 '. .n^ ., 1 ,. d. 

.g.cne e prò:.la a. qu.i.. — 
jK-r una .t g.s.a/.Ci i-c r>.ama. 
.t.'..iv.'^o.-t.ca — -ovr.nten.io 
no .imin.i'i.Ttraz.tin; d.ver-e 
i.ii final,’a. .g.en cne ed eco 
.og.che. d.ver.sc. Ma tal. f. 
.'.alita, .mene se art.fic.o.-a- 
.m.nte uniite d.st.nte. costi- 
•.i.'.-C''.o .n realtà un u.vico 
a-petto d. que.la p.'tvenz.one 
ur.m.ir.a. co-i fino .id ogg. 
'ra.'cur.i'a ne. cenfront; del 
niomt''i:o cj.-.it.vo. cì.e deve 
e-ert.'.ire ;. con’rol.o del..i 
no'.v.'A p; r poterne r.-muo 

VOTO It* ISO. 

I«i p.evtn/.e.ne p, .mar.a. 
comp.to f c.n da me cit.».e d*?. .a 
boratori prov.nc.ali. e un f.it- 
t.i fesidanumtalmcvite a.m 
bienta.e. strettamente co,le 
gaio «li.a produztone ed a. 
territorio .n cu: questa s. e 
.-.plic.i 

D. f.^onte a quo.-t. eo.mp.e--- 
-1 e delicati comp.t.. il Libo 
rat 0.-10 prov.nciale d. Pe-..-a- 
ra. che no -tntc tutta .a re 
.spon.s,ibr..ia intende oper.vre 
ai limili delle sue po->s;b.l.ia 
L’amm.ni.strazic te provmc.a 
lo di Pe.sc.ira. della quale il 
..iboratcrio costituisce un 
.>erv.zio. .ntmde d.tl canto 
.suo forniimente poienz.arlo 
d: temici e .»tru:tur«. 


Gravi ripercussioni sul turismo 


Rischia Tabbandono 
la spiaggia di Vasto 



Cosi si presenta anche in estate la spiaggia di Vasto 


Dal nostro corrispondente 

V.-\STO — Pur e.-x-endo una d‘-..t- toni. pr..a.pa.. de..a e.o ‘ 
nom .) .o-.i.e. .. tur-^mo .t V.t.-i’.t e .-tato f.r.ora .torxindon.ito 
a..o - .-;)o.nt.:.uo.,-mo . all’.mz.a'.va .s.ngc.a t .‘-cprattutto a..e 
.Ti.ino.re .->pecuLi:.ve d. a.c.in; a.txrgh.eri Xe e una 

d .TifiL-tr.i/.or.e .0 stato d. abb.i .1 lo-to .n tu. t-antinu.i .id e.-Aer-t- 
.-i.-c. Ita ..1 .-p.agg. i 

Mancano de, .ulto . .-e.', /. .g c.i.t.. .e d-»«e 1 .inz.ona.no ' 
rar.i.ne.ite. g.. .-c.tr.tn. uroi:., e .nau.-tr.a . vengono Litt. 
oei.u.re , 1.0 .-coperto lungo .’artn.l)- .-u. quale .-.pe.-.-o for 
.m.ino c.e. p.i.ntan. puireseent.. • .-ono carenze aiic.ne .ne. opera ' 
d. raccolta de. r.t.ut; cht- le t-r.de du.'ante . ..iverno ..i.-c.ano 
.--u..,» sp.agg.a. .A c.o bi.-ogn.i agg.ungere .’a.-..-.en.’ia d; ogn. .-er.a 
prog.-a.mmaz.or.e le anche .-00 d. ;oromo/.onei de..e .ttt.v.ta 
r.frMt..e e cu.tur.i.. d.« jxirt- de.l'a.-..-e,-.-o.nito a. tjr..'.Ti<) e ' 
d'‘..i .Az.ei'.da d. .-ogg orno t- ' i;..-,mo 

In que.^t. t.nque ann. ..n tu. .a DC na !smn..n..-t.-.tto con 
magg.oranza a.-s.-o.uta tutto e tto abba-ìd-si.-ito a .-e* ,'te.-T.-o. ‘ 
, i.o.'i .-ta'.i .1 ( un I .ni/.at.v 1 c.ip.tce d. v.ilor,zzare .n qua.- ' 
’ .he .modo .e natura., .-..-once p-tt.--.igg..-5t .c.be e ba.r.Car. de.la 

.« co.it.era Quando e st.ita prop.T.-ta qual; he t>;)* raz.or.e. - 
.0 .-. e tatto .- 0.0 ne. tenta".vo ri. reg i,,ir-g gra.: ixirte del.a 
' .-o.agg.i a..e .-p-;-. jlaz.on. d. poc.n. c-perator. econom.c. ■ 

I. ruo.o d. intervent. da p.ir'e d--’le autor.ta pubbl.che e : 
ta.e d.t ave.' .ndolto tempo .irid.otro . co.";ces.>.or.ar. deg.. . 
.-tab...menti ad o.'gan.z-z.ir.-i " .A.-v-or.a7 cne conccs-i-onar. 
Kilnear. de. Va.-.te.--.- . al f.ne ci. tute.are mogl.o ; propri inte 1 
re.-.-, e d. promuovere L. treaz.one d. que. .-.erv.z. e d. quelle 
.-tr'utture che .-ono r.’e.nut. .nd..'p-'n--vab.li «hanno dato incar.co 
ad un ari hitetto d led.ge.-,- m {i ano d. r.strutturazione 
de.Il .',p..igg.ai 

L'naz.o.ne prùg.-.iir.m.ttr.te e a. riiz.ona-.ZjMz.or.e dello 
u.'-o <lt...» .'-p-agg-.t e .nd.s;aer..'ab.;e anone per ev.ture la u.te 
r.ore r.duz.one de..e zone l.bere t- .-a .oro prog.-e.s.s;va dezra- - 
' daz.or.e .A .sub-.-o magg.or.mente .e con-scguenze neg.at.ve de. J 
I .’immob.L.-mo d‘-mGcr.st.ano e .-t.ata propr.o li sp.azg.a I.bera 
; (on c"..ve di.-vag.o per que; v.l.egg.ant; ehe non hanno la pas.^;- • 
j b...ta d. aff.l’aro una cab.na o d. p.ìgare . .--erz.z; offerti da , 
j uno stabtl.mento E’ necessar.o. quind., anche per questo > 
.settore un’opt'ra d. tutela e d. manutenz.one per poter sodd.- j 
I slure ; b_sOgn. d. un luruimo .-empre p.u d. mossa come quel.o 
i va.ite.-o Bvist; pensare che .so.o .anno scorso, .secondo 1 dati I 
. uft’.cial. ima in .'■ealtà nc sono molti d. piui .sono arrivati | 
j a Va.'to olt.-o 84 000 tur..st;. d. cu; c.rca 10 000 atran.er^. con | 

• un nu.mero complessivo di p.-tx-icnze che supera le 730 000 j 
1 g.or.nate. 

Costantino Felice ‘ 


L'ipotesi di soluzione per la Monti 


«Questo accordo cì pare 
buono, ma ancora non 
è II caso dì smobilitare» 


Questo il commento dei lavoratori impegnati da 7 
anni in una dura e difficile battaglia per il lavoro 


Nostro servizio 


TEfl.A.MO — I.a Uiugln-'-aiuia 
vertenza .Monh stii jk'I" con 
eoneludersi’’ .\i sosiiiri di sol 
lieve. do{)o 7 anni di lotte, 
deve eome al solito .so-tituirsi 
r.ittenziixie .il nsjK'tto defili 
accordi, la vigilanza {xmclu' 
.siano a()plitati rigoro.s.imente 
e <ii nuovo la lotta |xt imix' 
gni aneor.i d.i .l'-.solvere. E’ 
que.sto quanto abtiiamo regi 
strato a Teramo, tra csjwnen 
ti sindacali e [Militici, a -1 gior¬ 
ni daU’accordo « Omino di 
Kerro-Martaz» raggiunto dalle 
parti neU’ineontro del 9 mag¬ 
gio airiinione industriale di 
'Teramo. 

Il giudizio {Msltivo della so 
stanza delTaeeordo, di cui ab¬ 
biamo già riferito, non può 
infatti ba.stare: que.sta è una 
vertenza ehe ha traccia, nella 
sua lunga stori.i di molti ac¬ 
cordi ed im|x>gni non nspet 
tati. 

-A jxirtire dalla tielilx-ra «lel 
Cipi* nel lontano dicembre '71 
quando Monti aveva anmineia- 
to da ini anno di licenziamento 
di 7(H1 o{K'r,ii. il CiiX" inUr 
venne (h-rviu* .Monti .ivev.i rot 
to imo (li-i primi .u-v-ordi. r,ig 
giunto «on 1.1 me<ii.i/i(iiu‘ de! 

1.1 Rt'gioiii. «Il tr.i'.form.ir,- ; 
lieen/i.mu'iiti in e.i.-,-a intt'gra 
zion«' -M.i do|Ki {xieln me-i. • il 
cav.iliert". deei.>e clic !«' «ipe 
r.iie ( 1.1 limi/Mi'i- ei.ino «ir 
e.i llIMl. I..I «li-lil).-ra del (’ll’E 
{i.irlò chi.irò. rmierno dell.i 
ÓKIM continui ««in Tim()egno 
di .i--ieiii .ne il manteuimen 
to degli .Itili.ili livell. «Il oe 
eup.i/ione •. diceva testiial 
mente m.i .Mont. e i .■^lloi 
amici non ne vollero s.ipere. e 
doiV) <)(•« npu/ioni e lotti", -i 
ari IV«S .id imo di (|iiei ,uior 
di eiie tiiiùn.i veng«Kut » .t.ili. 
IR'rclié non aneor.i eomiileia- 
menle ris|x'tt.iti. 

L’acvordo del -1 gennaio del 
1972. ."lei «in.de -i r«s it.i » 
elu" l'organieo della - .Monti 
eonfe/ioni » dov r.i r.iggiiin 
gore a fine anno 1972. 2'l’)tl uni 
t.i eire.i m « ui il governo si 
r.i garante. .ittr.iv«'r '0 l.i -n.i 
f maliziarla (la ClKPl apinin 
lo) di un iiit« rvfiito - diretto» 
(ler (18(1 lavor.itori. e di prò 
muovere nuova" iniziative indù 
.-itnali tali da assicurare i 
livelli «xeiipaz.ion.ili e«)^rl^l)on 
dtnt! a (|U«"lIi r.iggiimii iiell.i 
e-t.iti" ’7(l nelle prov mi e iute 
re-soh- ■ Si ir.itt.i di cna.i f 
.uiil .i p«i-.t; 

Ka« « lido del g.oeln .imbi.gin 
.itlii.iti d,il!i) stes-o Molti, 
mentre l’.uiordo v«"niv.i ne! 

1.1 -o-t.inz.i di-atte-o. c il he 
iiefaitori" » «t ia .n.i di .ippiiro 
(iriar-i di aiiri -nidi d.dlo Sta 
tn. .-.1 .nriv.i ad un luuivn ac 
tordo nel 1974. a maggio. 

(/ili gli iiniH'gni dell.i (le 
pi. d«"irEni e dt"ll lri veng»* 
no m»"g|ii> definiti precisali 
dt) (R-rfino I d.tti ^lll fronte 
dt-ll’«K'i’up izio'it-. TEm .1 -Mon 
ic-ilv.i!io con I.'ilHI unita. 1.' 
f;« |)i IO ) 1.1 -.1.1 -«H n-t.i llb'l 
onii.’i. riri .ittr.ivcr.-,o l.i Fin 
'.d« r Qiic-,t nItimo ;m()i"gno. 
jier mizi.itivt" nel tampi dell.i 
meic.uiit.i «" -idcnirgi.i. «'" •« 
tiill'oggi d.-.attt‘-<). mt"ntrc d« 
volle c-'cr)" rc.di/z.ili gli in 
-l'tli.micnt {iD'vi'li d.igii ,ir 
«oidi ticli'iiitiino .iti'io. d.iH’ai 
< orde TcI«"co dei 'Ctt«"m!)r, .•> 

,1 tinello di t|iu -ti giorn . con 
li tinaie .-I dovrcbiic tiare .i 
via a tinc in'«"tli.im("’iti intin 
-tri.di nel c.im[>.i tieil.i m.i 
glieri I e tielle t•'iife/ioni. 

F’cr non |H-rtlert, nel lalii 
r.nlo tIelU" t ifr»", tlin-mo ciic 

1.1 lotta tifila cI.l'^^• o|K-rai.'. 
ton li '.o-tegno tit-l!c for/i- p» 
lt «iie c ti« m<K r.iiK ile ticg'i 
enti I«»t.iL. - pirl.i ora .-ii «m 
gradino pai .dto; l'atijil.c.izio 
Ile degli atiortl. .nve(t- tlie 
li r.'iMtto tl«",gli .miH'gni 

Ia lunga vertenz.i Monti. 
to"i gli «"pi-o'i. .lUT». 0-1 tiel 
Tautiitino -tor-o. (teiit.itu ; tb 
t--trom«-ttere La m.mo ti'oiier.i 
ft-mmin le. e'ie er.i -tat.i prò 
t.'goii'.-t.i tit Ile lol’e) ila in 
segnato anche questo; l aecor- 
tl.i è un monit nto fonti.ime i’a 
i,. ma n<«i ti -■ {vio tioim.rt- 
-opra 

N’<i:i ,1 t.a-o ì vol.O'tnio dif 
fu-ji ari di.<t (oinm.'-on-- 
femm.nile ti- l Pf’l . .le c-.irth 

''L 4' 14*ri iti \ *1 * tJttl / < tt* 

v.i tifilo -V i;u,);)o ticlLt v«rten 
/a. < iii.im I h- tioni.f. 1,- lavo 
r.-'^.ti. . .. •■:..(. Il t Ut- ,.1 

ti. {)r.m 1 -Ki iqia/ione. nt-l pa¬ 
ti.) n-p-tto ticgì. ,'L.ortl. fieì 
1974 e p-r !.i c-ixan-ionc tic! 
la octopa/.onc ton l'irticoi.i 
re rigii.ardo a qiic.l.i fcmmini 
It- l’n t.im.ntato imitar o c 
-i,ato d.ff.i-.i f'.i. ir.ovim.-n! 
fcmm.ml. tU !’..« DC. tifi PCI 
e dtl PSI. 

1a parol.i c tl nii/)vo .«Ile 
f.irzc p'I.tn.a. p r arriv.an 
ai più {)rt-to ad in nu-ivs :i 
c.mtrotol governo, p.-r .Ti«"!te 
re la parola f.ne .id .ma ver 
lenza tilt- è d.ir.it.i tropjx» a 
lungo. 

n. t. 


! Abruzzo: il PCI 
I chiede strutture 

I 

I di ricerca per 
! la programmazione 

1 f.’.AQUlLA - Il giuppo co 
I munista dell.i Itegicne Abruz- 
. zo è intervenuto pie .-so la 
j Giunta regiciiale con un.t mo¬ 
zione tirmata d.ii compagni 
Di Mascio, D'Alcozo o Cicero¬ 
ne. per sollecitare la predi- 
spohi/.ione, ne! più breve lem 
po, di uno .strumento legista- 
' tivo sull.i Ixne del quale {Xi 
1 ter |)rocedere alla costituzio- 
' nc «Il .stnillure re.gictiah e 
1 subrcgion.ih eoi eominto d; 

I organiz.-’are. ind.ri/z.are e co 
ordinare attività di .-.ludio, d; 
riderelle e di ri'ev.imenti sul 
teiritor'o riguard.uiti oltre 
che "gli a.-petti morfologie., 

I geo{)edologici ed ecologici, 
anche i fenomeni sociali nei 
loro a.->petti economici, cultn- 
rali, amiuinistrativ. e domo 
giafici. 

Ciò allo .-,<' 0 |)o di «•re.ire tut 
I tl gli struiuenn di lia-c ne 
(e-^.l!•l a!..i p.aiiitie.i/u «le 

"e; r’• .i!e t" .ut iin.i {iiogiMni 

I 'iii/.ont" econoiii.c.i democia- 

, ; • ,1 

I 1,’ niziai.v.i del gruppo eo- 
I mun.»tii inoltro sollecita i’e 
' -«"("u'.vo !t"g!itia!«" . 1(1 appiati 
I tare Io -.fumcnto fin,in/i.i’';o 
‘ e.i{).iee «1. .iltiont.iie alme 
1 no !.i |)r;ìn.i ta-«" d. eostitu 
/.lolle del.e s'iuiturc d: cu; 

I sopia. 

I « Tutto c.o -- c specilicato 
I n«"ll.« uioz.itie conuini-.l.i - 
in .iiulu" dei:.! fonmila- 

zione. orni.Il non p ii dil.izio 
n.ibi.e. de. p..i'i. d. -v.luppo 
zinale dcl'e eomuniti» moiiM 
I ne «" dc’l.i co-.! .tu/.ione de: 
I compien-ioi 1 per . «lu.i!: le 
strutturi" r:eh:e.»:e ra!)pr«"-,en 
tane la fcidamonl.iU" ragione 
di essere 
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SICILIA 

Iniziative 
di lotta 
per il rilancio 
delle attività 
minerarie 

Dalla nostra redazione 

ILAf.EItMO - A-seiub!ea a 
jicit,! mgli « 11 !, loe.ili. dele- 
g.iz otii di ma-,->.i a P.dermo. 
.n.zi.i’iv." d. loit.» Ili tutti i 
luoghi d. i.ivo.o \<iiguiio an 
Dune..«te dal'a Kcder.i/.om 
df !.«v(>..(tori eh.iii.ei FULC. 
CGIL. CISL. Uff, 1)01 .^ollo 
e.t.iro i! gov«"nio rcg.cn.ilc a 
{jrovvede.'o al |),ii i)ia"'->to al 
: i-i"i>iam«iiio c .«1 n’.incio 
dell»" .ittivita gc.'.l.tc d.il.’Kii- 
te ni.n«"r.i!.)) sic;!..«no I.a 
FULC < il ("dt" in.).! ro di rea 
..//..irò gì; .luon'r < iu" -.«iio 
-.tal! ! ;p(":utam«'iiu- !ieli:o-.tl 
.«1 govfuio dt".Li Reg.dio su 
(lue-,lo argoiiuiito 

l. ^.'ula«".«i«i d«iiuiu.,« n 
un.i noi.i 1 . gi.ivt" r.tardo 
IH"! ’.ivvin dcL.i {jolit.ca d; 
.•. ..inaiian"() c <i. r.-.triiitur;i 
/.(' 111 - dfl.f .i/ionclo e (x'r la 
'«‘.il.//azione d«‘..(‘ nuov«‘ .ni 
/;,«:. ve .ndu.->!/..«li. Tufo r.o 
.iggr.iv.t ..1 -^i!u.i/.( «lo di de 
e.n«" d. coimim iii'ier.tr.. co 
p.". ( 1 , 1 . ;'.ci..'n«'ii.,.( iiaiiu-nto 

d<-l ->e"torf zo.lifoio. -«n/a 
eiif -,.,1 -".Ilo vai.«Io .1) co»i 
<i«‘io .. {Ji'ogf'•«) ot).et!.vo pei 
’ui.l././.i/.fne de. tK) m....i; 
n. dc.-tinot. a.:.« r.j)rc.-.a eco 
noii.-c.i c <)/. < ,ii).i/iiai.ilc d. 
qu./;,if 

L.- n lovc .«1 /,,«• V< nd 1 




f «)..!)/ .1 

"e '.. jiroge! 

To 

SARI* <1 1/ 

.c.t’.i la Chi 

nu-d d. 

Tt-rin.i 

r,. Iiik'rc-e. 

ri.ji 

nc:o 

' de. .-<■ 

t;.. < de. sali 

po’ 


' - i 

>)•< >i/!.i;nf»i:o 


.O - 

V .lui)!).! 

d-..«• i)’.a.'!. 

< Ì.4' 


coni!) r'.iii," nto de - 

’.o 


0 ..jìì»tì: 

o dr.ib.i d. 

•So: 

v.nz^i 

t.noi non vengono at 


f 

.'C.o ido 

• 1 -,;i) 

lì- 

'vfH 

(.. f.i 

* Tur.o de 

,Ìi 

FUI 

.C r,:--. 

:.i .»i 'jrav ’à 

(ir. 

bf 

'o < n«- 

;i i?..;n*a r^* 

'J.i < 


n«‘l (i. 

fi ej. 


:*‘i lì 

,i’0 '^U 

t ’ 

4 lìT 

. • lìo 

r'ì.f. j oji.T.. 


J. f 

n.jn/ ,i: 

ras.*, . p-^o^ 

'Jl-i 

:ìì.ì. 

ìK*. 

ab 

b .ì 

/■ o’ 

np <* o 

.,4 '/A7,n 


(k' 


•a SARP. i; 

< O.ì 

op.e' 

O/ ri 

(ì'-.. .iT.Vf amo 

d-. 

.1 Cìiimud : 

; f f! «n/..«m"sn 

^ I 

>‘r ; 

le*. -ora* 

a Trab .i e le 

t'to: 

n>* 

ru.a*.vo 

,«1 {x-r-in.ile 

1 - 
t 

«ì/.a 

:o da!;a 

Sor.m. in re 

gu 

:o a 

‘a r 

• jf ur.t/.siie e 

d.«. 

.a 

So. 1 .. 

ree- tv •'rr.ctwe 

rr.r. 

1 

.n ;.qj. 

d.iz.' n*" 


N‘«'. v-i-.g/.io .)ffr m’ai. — 
pro-fg-jc .. dfK-jir. nto del- 
1.! FUI.C — : pr().)>m: del- 
l’I = lK",i la .-.x'-.f-ta rol.egat* 
al.’EMS p-g.' ! sai; potasi c.. 
I-i T'LT.C pro'pone d. vara¬ 
re al p.u p.t'-'o il » p..«no 
ai’.>).iae-. p-er ..« p'.ìdjz.cne 
e la comnicr. .i .z/a/.sne del 
scf.o."? /o.f.f I.a, .otogr.trido 
; { nan/.rtir,«'it. {x-r gl; ann; 
1977 73. 1 . R.'.rio d^.-'-nato a. 
lavor.i"or. pr«^ pc)-..'Oat;. il 
manten.m- ito •) e-.e .-c.z.o 
de.le m-i.i'r. C.v. ciotta e 
Giumentaro. 


Test grotuiti per la talassemia 


C.AGLIARI - Nel quadro del¬ 
la « campagna prevenzionale 
contro la tala-s-semia e il fa- 
v..smo », i'As.soc;a7ione regio¬ 
nale sard.a per lassustenza ai 
tala.s.sem.ci. ha preparato un 
manifesto in occasione della 
Fiera Camp.onar.a della Sar 
degna. Le due malati.o. s; 
legge nel manifesto, « posso¬ 
no essere evitate con certezza. 


I co.noscendo Temip,.-.t,vamgnte 
.-R* il .sang-ue cont.enc o no un 
determinato car.ttte.'’c gene- 
l.co •>. 

Gr.itu.tamente, pres/-«> lo 
.stand dell A.ssoc.azione Talaa- 
.semici, alla f.era c.amp.onana, 
al p.ano terra del Palazzo de: 
Oangre/.s!. cquipes med.chb 
e->eguiranno tutti : ooaUolìi 
del s.ìngue richie&lL 
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Superstizione, ritardi culturali, richiami al soprannaturale dietro il caso della guaritrice di Serromanna 


■■ ■ ■ I ■■ ■ ■■ 

po di cnsi, tempo di miracoli 

Attraverso io « spirito » guida di una ragazza morta in un incidente cinque anni fa, la maga*santone sostiene di dare « consolazione e sollievo al 
sofferenti» • La ricerca di punti di riferimento che possono diventare sublimazione di una realtà spesso negativa - Fenomeni non risibili, ri¬ 
sultato dei meccanismi di dominio e di esclusione tra cultura egemone e culture subalterne - Una lotta da condurre con le armi delia ragione 





Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Una giovane donna, mula da 
quiUiro mesi, ha riacquistato l'u.io della pa¬ 
rola. Il nied.co aveva dato il preavvisoi a 
causa di una brutta forma di influeniia. la pa¬ 
zienta resterà mula per qualche tempo, ma 
basterà un'emozione violenta perché fxissa 
jiarlure ancora. Cosi è stalo. L i giovane, por¬ 
tala da una « veggente » sotto Tel letto di una 
potente suggesl.one, è riuscita a dire « sono 
guarita ». 

Si e subito gridalo al miracolo. Dvivanli 
alla casa della ((guaritrice», neH’industrioso 
ed evoluto centro agricolo di Scrr-amanna, a.- 
le porte di C.tgliari, si assiepa ogni giorno 
una piccola fola che attende fiduciosa reven¬ 
to miracoloso per il .superamento di un proprio 
male, le gambe paralizzate, gli occhi che non 
vedono. !c orecchie die non .-entono, una ma- 
lalt.a g.udicala d..‘-peMta da qualdu' lum n ire 
della scienza medica. 

In.-omma, Scrr im.inna è diventata una pie 
co li Lourdt..'.? (( I.i tempi <li cr-.i -- c dice 
li .-i.ndaco. compagno G.u^ -j)!)*' /.u. ca — »• cvi- 
dentf- che. di li'ontc a'ii catiiit.i d. ceri, va¬ 
lori c ad una dr.immat.ca .s.lu.tz.one cont.n- 
g'mt -. .a gente ji.u .-iprovvcduta cu.turalmcnte 
e polit.( imcnlc nvo.ga i.t .^ua aiun/.on» ad 
antiche credenze .-lOiii.innatin-il. 

In ([uc.Tto (-..tua tii e.asperata .n.aKÌcl..-5fa 
z.onc coLetl.v.i. »- tramite un soggetto t ht* iia 
pur ,-empre h.sogno di un ,<lon'o ti.ittaiienito 
terapeutico (3 interventi precedenti non lian 
no dato evidentemente esito) avviene la co¬ 
siddetta moltiplicazione dei miracoli neH’in- 
telo Circondario, io inm.'-o che su questa sto- 
r.o della guaritrice e dei tanti guariti biso¬ 
gna rif!etler<‘. 

M.iria Mareias Tocco, e.nquantenne, moglie 
di un iiastoie senza p.i.scolo e senza iieeore, 
ventitré figli nati, 16 viventi, priva di istru- 
z.one e vissuta sempre nella miseria nera, è 
diventata «Sa Sorresa». La maga-santona. 
allravenso lo «spirito-guida» di Bettina Med- 
da, una rag-izza rimasta ueei.sa cinque anni 
fa in un incidente strad.ih-, r.e.-,ce a dare 
<( eon.solozioiK* v .lolhevo ai sollerenti ». Nel¬ 
la ea.-^a dei genitori d«‘lla ragazza defunta, 
a Villasor, .sarzbix* custodito il (( do.ssier » con 
.^>00 nomi tii miracolate e miracolati tlelia 
provincia di C-.iguari c <lcll.i Sardegna mte- 
la. Anzi. SI p.ir! i delie ''apparizioni» di Bet¬ 
tina che. uicitu nott'gt'-mpo <i.il eimitero, 
evrehlie laggiunto la povera e umile donna 
di Scrrarnanni per trasmetterle gli stru¬ 
menti nccc.-i-san ad a.ut.ire la gente che .soffre. 


O Civiltà iiioderiia 
e spirito guida 

Perelie la gente invoca il miracolo? Le 
diflicolla di ordino economico, ma anclie lu 
caduta di v-alori, portano alla ricerca di pun- 
t. di nh'rimento elie jMi.-i.-iino diventalo una 
tr.i.siigurazione delài UMlta, e in ogni ca.io 
la .-iU hi ! inazione di un re.ilc die dà fa.«tidio. 

Hi qui rmvocaz.one alle ((civergie sopran- 
nalur.ih » eiie — come .-iOsteneva Ernesto De 
M.iit.no qu indo teneva lezioni alla facoltà 
di Lettere e Magistero deH'Università di 
(’a'gìi.irj ver.'O la Ime degli anni Cinquanta 

— h.inno il) gener-i!e particolare rilievo nel¬ 
la vii.i culturale <h un popolo nella mi.sura 
in CUI (( .1 gr.ido di svilupix) del controllo 
tccn.co dell.i n itura e la torma <lella socie¬ 
tà la.sciano .sen/.i ri.siK3.sta operativa iK)S.si- 
b.le 1 Insogni c.i.^enziali <iegh individui e dei 

grupiJi ». 

Che fare? Por il .-iindaco di Villa.sor. liU- 
c ano Braizu. oper.iio comunssla, non c'è 
die una stradai (( Ri.stabihrc la fiducia nel 
v.r.ore della lott-i collettiva, perché ; miraco- 
1. .ivvengono non contro una comunità che 
si oiganizza per la rina.-'cita. e intanto cerca 
di ^iOpravvlvore alla meglio, ma contro gli 
abu.i! dei potenti, contro le .-opriiffazioni, le 
malie, le ingiusti/.e. le coneu.ssioni e le cor¬ 
ni/.oni die aflannano .sempre più il misero. 

e. cred.i o non ci ered.i a! suo santo pro¬ 
tettore >' 

Non po.'.-'ii.imo. ^enza thl.itarc la eri.-(i, vo¬ 
lere la botte i):en,i della eiviltà mmlern.i e ’.i 
moglie ubr. ic-.a dello v( spinto guida ». Occor¬ 
re .-.inaia- molte contr-iddizioni. .superare 
I molti lim.ti <li.sumani. andare oltre la «cd.- 
ficaz.oiie m.t.e.i del negativo» attraverso la 
anali.-,! .stor.o.i e con la conqu.sta di valori 
definitivi leg.it! -a questo nostro mondo. 

Quali .-ono (pie.'-ti v.alon? Risponde il gior- 
n.iii.ita Vindiee Rihlchesu. direttore della Ri- 
v.sta .< S.irdegna e autono*i*.a » edita dal Con- 
si'gl.o rog.on l'e i-ardo: < Non mi intendo né 
di miracoli ne di fenomeni paranormali. Se 
vol-e.-v-,! pelli liriu.d.ire la (lue.itione con una 
battutii potrei d.re che .--ix'.-vio, i>er ottenere 
il ’j(j’7»co.'o Insta allontanar.-,; da certi luo- 
gh <1. < ur.i e.i andie da certi medici. Sono 
tali e tante le carenze strutturai; e scicnt.- 

f. che ti; i-ert; nostri o-spedali. di certi nostri 
.xerviz! .--itn.tar.. e t.into alta la jiercenlualc 
dei mnl.it. latro'geni (derivati c.oè da cure 
d. altri m.il. »• tlill'abuso dei farm-aei) che 
s; ixitrebtx- tl.ie » h.' — almeno in certi casi 

— .1 vero m.r-acolo non io compie il guarito¬ 
re. m.i propr'o il fatto di €aver r.f.utato una 



soltanto superst.z.one e r.tuale m.ig.co. ma 
t-'e anche un diffu.-,o sen.'O d. paura de! fu¬ 
turo. di incertezza e di debolezza per cui c. 
SI rifugia, — secondo Vindice Ribieiiesu — 
neir.ne.-ip.'icabile. ne! .sotto naturale, nel 
rmcommensurabile, quasi a voler.-; allonlii- 
nare dalle responsabilità che tutti, anche se 
in misura diversa, abbiamo per i! tipo tii 
.'ociela che si e realizzata. E' in altri termini, 
una fuga dall'itnpegno per cercare di costrui¬ 
re una società diversa e giu.-,ta. E ciò. mi p.-i 
re, fa comprendei-e anche J'amplil.cazione i 
che .s: fa ri; questi fenomeni ine.splicab.li j 
che. alla lung-a. .si r.velano spiegabih.ssimi. i 
Ricordate la vecchia di Milano che appariva 
a pronostK-aie la d.struzione della meiropo | 
li lomixiida? Ricordano i piu anziani il .-an- ' 


glorificato dii 


democr. 


stiano di Sa.-.sari, e fin.to po. in gaic.'-d con 


alcuni suo. comp ie; iJ-?r avi"-.-, tra ! altro, 
mil' int.i’a la lottizzaz.onc del c.elo'^ '. 

E allora, come reagire perché le masse 
sprovvedute .icquisi.no -'li strunienii d. un.t 
cintura raz on.ile e s. mcgiiiio ne a < ivi.t.i 
iiuitK-rn i'’ • R.tengo — «one.udt- R 1 )..’;k-sU 
— clu' occorre oper.ui- piicht- gl: o.-.ped.il. 

s. ano piu lunzon.il. e i).u .rione, al o .-copo 

perciu- . medie. s..ino p.u piepirat.. pe.-.lic 
! medie .nai; e la loro disir.hiiz.one s..ino sot 
tr.itt. ar.i specul.iziont'. pt'n iic c. po'-ii cs , 
st-re una vera mediein.i picvtnii.v.i. p'itliej 
tutti . e non .solt into di' ha so.d. pi-r l.irlo. 
siano cLir.at; nei miglioie de. mori. >. | 

□ Una cultura capace 
di formare .c^li uomini 

.-Mlora non si avrà p.u bi.-ogiio dei ni.ra- 
coh. 11 sindaco di Serramanna compagno Giu¬ 
seppe Zucca ripropone i terni.ni esali, della 
questione; « E* necessario, lottando per le 
strutture civili e per una politica culturale 
nuova, portare avanti una politica di rina.-:.-. 

t. i non solo ecoiKim.c.i ILsogna Laie cultura 
r:nnov.Ur,c.^ per eonsent.re alle ela.ssi poiio- 
lari di comlxtttere con su' (-.-.sso !.i prniiri.i 
ixitlagha co.itro !;i crisi Un.i >-i.s. die è mo 
rak'. e non .-oli.ulto ei-o!ioin..'.i .> 

A Seriamanna .1 i tu.tic ctns.sie col iii 
zionale. ma è la r.igioiie die scava nella co | 
scienz-a degli uomini, il PCI lagg.unge i. 
56'I dei voti, le sinistre ott.-ngono K/tiiples | 
SìV-amente il 74'<. .a IJC e al 10’.. La st.il; , 
siica elettor.ile .s.gnil.ca mo.to. m.i non c 
la .sola .spia di una evoluz.oug eo.-taiug. 1.1 
p.uve possiecìe una delie p u gro.-.se c.int ne | 
soc.ali de!i'..so;a. una fioreiitg iiulusli..! con ! 
serv.era. una agricoltura irrigu.i die e uii.e.i 
in Sardegna. I .giovani non vot.ino .soltanto ' 
a S!ni.str-.a. si battono per lo sturi.o e .1 lavo 
ro; 215 frequentano le .scuo.-g medie supe 
riori e olite 10(» ruiiiverSita. Herr.im.uina non 
cast.iuisce una « p.ecola i.sol.i ro.-.-a E' cu 
muni.sta. d: sinisir.i l'inter.i cnituiM (igr.co 
loindustr.ad c-agl. nitan.i. .Suii.i.s.-.. Seireii- 
t.. Vil.a.-or, Villacidro, NiiiMininis. Sanlur; chI 
altr. c-omuni ancor.i. Il com,)!vnsoriO è direi 

10 dalle lorze popolari. B-.i.sla l.illo quc'.-,to? 

« Non basta di sicuro — averte il compa¬ 
gno Eugenio Orni, della segreteria dell.i Fe- | 
derazione comunista di Cagliari, insegnante | 
di lettere in un istituto tecnico cittadino — 
l>erché i consensi occorre ton.-5o!!darh anche 
-sui piano culturale Succede invece die i. 
nostro partito ed i! movimento autonomistico 
conqui.stino consensi proprio in re;a.c.one al 
la urgenz .1 di soluzione dei drammatie. pro¬ 
blemi materiali. Certi strati considerati su 
balterni si sentono chiamati aH'impegno per 
combattere le ingiu.stizie. per ottenere il la-* 
voro. per co.siru;re i .serv.z; .sociali e civii; , 
Si verifica ancora una cena d:.s.soc. azione tra j 
problemi coni.ngeiui e !.i v.s;one di un 
mondo senza p.ù tabu. Quando alcune eer ' 
tezz.e di intervento per .superare in pos.t.voi 

11 pesante modo di e.-v-sere deH'esistcnte ven j 
gono a mancvire. ecco innest.irsi il meccani i 
smo miracolistico, soprattutto tr-i quelle fr.m 
gc di popolaz.one contaci.n.i non ancora orlon | 
i-ita od e.ddirittur.i sempre troppo lont.ina j 
d.igh ideal; del soc;.il;.-mo ID. qu. l urg. nz.i ' 
d-eila concretezza <f; un .mp-zgno d-, 1 jnirtito! 
e delle lorze demociat die die non ijuo Ixi- j 
salsi sug.i s.ogan.-, o sul..i meccan.ca i.pel.-| 
zionc di concetti tecnicst.c: ad.itt; ad un co ; 
inizio e non d.ivvero ad entrare nel v.-.o d i 
una batt.i'gl.a una cultura re.ilm-. nt - po | 
sit.va' un.i cultura ca-p.ice di lorm.ii’e l’uomo 

«Li m.a cl.i.'sg. inlcrm.i il eomp.igno ' 
Orrù — è compo-sla da lavoraior.. giovani d.ii j 
20 ai 20 .ài anni. alcTJn. con fam.gl a. che stu i 
d.ano l.a sera per acquisire gii strumenti del 
.-apcre. Sono uo.mini evoluti. Eppure qualcu | 
no può anche credere ai miracol.. in m.in . 
canza d; pra-jK-ttive .= ;cure Ma Ixista dialo [ 
gare, magar. ;>iriendo di D.inte e d.i! Man-, 
zom. p-cr nuscrire a superare d; stai, dani j 
mo dell'attesa messianica, per far perderei 
a certe operazioni rituali importanza e prc 
sligio, |>er approd;ire a.gli spazi della creat.v. | 
tà um.on.i die, se utnizzat. Ix-ne d.i ognuno d; i 
no., passone condurre olio sviluppo delle for- j 
ze prod'.nt.ve c ad un .=;curo orientamento i 
cu.turale ». 1 


! a.tro. 


Pellegrinaggio in un santuario del Sud; accanto alle forme di culto tradizionale sopravvi¬ 
vono credenze e rituali magici 


Gli stregoni siamo noi? 


Davanti al comporta¬ 
mento irrazionale di indi¬ 
vidui e gruppi derivato 
dalla mancanza di solidi 
punti di riferimento, dal¬ 
la perdita di valori reli¬ 
giosi anche tiadizionali, 
dal Insogno deH'intcrvcnto 
miracoli-itico come antido¬ 
to al superamento dei pro¬ 
pri mah, guaio deve esse¬ 
re il comportamento di 
una stampa democratica? 
Deve essere gueVo di pre¬ 
sentare ingigantiti dei 
fenomeni regressivi che 
in venta toccano ancora, 
nella nostra era, masse 
fin troppo estese di cit¬ 
tadini. anche se minori¬ 
tarie rispetto ad una co¬ 
scienza moderna che 
avanza c si afferma pur 
tra enormi difficoltà? 

K’ accaduto purtroppo 
che ci si è lasciati pren¬ 
dere dalla tecnica del 
« colpo sensazionale ». 
gonfiando fatti ed episo¬ 
di che non avrebbero me¬ 
ritato tanta pubblicità e 
tanta claviore. 


Mettere in primo pia¬ 
no i « miracoli » (per ri¬ 
dicolizzarsi gualche gior¬ 
no più tardi I significa 
spingere gli altri, i piti 
sprovveduti e vulnerabili, 
a distogliere Vattenzione 
dai problemi reali, a ri¬ 
cercare soluzioni impossi¬ 
bili in un mondo metafi¬ 
sico, a non stimolare la 
capacità di autonomia 
critica, a rinunciare ad 
intervenire come prota¬ 
gonisti in una realtà su¬ 
bita da tutti e che tutti 
dobbiamo concorrere a 
cambiare. 

E' possibile accettare 
una mera registrazione 
dei fatti per una intera 
settimana, per arrivare, 
il settimo giorno, a gioca¬ 
re con la serie di donne 
e di uomini che non pos¬ 
sono difendersi cultural¬ 
mente? Questa gente ve¬ 
de il giornale come uno 
strumento di informazio¬ 
ne sena, di cui si fida. 
Perchè avvilirla? Aon è 
possibile, non è giusto ag¬ 


gredire. invitando le fo' 
le ad una sorta di « big- 
carnevul » americano, i 
sentimenti religiosi, le 
credenze, i miti di una 
parte del nostro popolo 
che .spera nel miracolo 
per riuscire a vivere e 
sopravvivere. Questo gio¬ 
co è crudele, e va denun¬ 
ciato. 

Non è lecito allungare 
come diceva Erne¬ 
sto De Martino — la 
'(Via della cdifuaztomi- 
tica del negativo c del 
rito esorcistieo ■> per mo¬ 
tivi di mera contingenza 
utilitaristica. Nostro dove¬ 
re è informare e formare. 
Starno cioè tenuti a mante¬ 
nere sulla via maestra del- 
l'anah.st storica, anche al¬ 
l'interno della nostra ino; 
desta pratica guotidia •« di 
giornalismo, a n c ìt e gli 
strati subalterni che hanno 
necessità assoluta di esse¬ 
re orientati verso il supe¬ 
ramento dell’arretratezza 
e dei sottosviluppo Farem¬ 
mo in mollo, insomma. di 
non essere noi g’i stregoni. 


scienza la quale scienzo non è. (Basti pensa¬ 
re alle prescrizioni di pillole colorate con 
coloranti vianno.^i albi .''alut-e. {xer fare l'esem¬ 
pio pili recentei. Vi é tuttavi.a da chied-ers' 
perche fenomeni come quo.lo della gua¬ 
ritrice d. Serraiiianni e del sUo "dossier de. 
miraco i" .si verifieinno inintualmeiuc m pe 
nodi <ii er..-; o ni .imb.ent. solitamente d; 
emarginai. 

Collii SI na.-coiide d.etro la «santona» etie 
dice d: restituire vi.sta e udito a geme e.e- 
ea e .‘■orda? Pcrc'ne tanti uoni.m e donne, 
jjerfino uomini e donne che votano a sini 
str-a. ci credono? 

.Abbiamo voluto verificare l'opinione dei 
ceti jKipolari nei quartieri del centro stori¬ 
co o ne; ghetti d; periferia, nelle zone di C.a- 
giiari pili tradizionalmente legate ad un vec¬ 
chio modo di intendere la rclig.one e pertan¬ 
to n.s.-ai permeabili alle super.-^tizioni. La co 
.S.I che s-.ilta agl, occhi, immeci.atamenl e. è 
che anche in queste zone della città qualeo.-a, 
anzi molto è eamb.ato. I servizi pubblicati 
con notevole r..sal'o sulla prima pagina del 
maggior quotid.ano ..colano, vengono commen 
tati con bonar.o sceti.cismo. 

Ogg. le credenze c le super.stizioni d'altri 
tempi su.s.s„stono negl; strati popolari, ma m 
misura .sempre m.nore. I-a domanda che p.u 
frequentemente v.ene formulata è questa: 


« perc.'ié la guaritrice di Serranianna non cu¬ 
ra anche il cancro e la leucemia? ». E’ con¬ 
vinzione quasi generale che : soggett. ni.ra- 
ro.-iti «funti m.icus >, ovvero, in termini p.u 
tecnici, .so.ggetti isterici <-he m pre.-,enz.i di 
una forte emoz,.one, r.muovono ; bloeeh. p.-,.- 
cologici che h eondiz.onano. recuperando le 
proprie facolta mentaii e d controllo de; cen¬ 
tri nervosi. 

Le stc.-vse cpin.on.. in l.ne-.i ireneiMle, regi- 
str.-amo a S.Tramaim-.i. .1 gin.-oo (entro ,igr.- 
colo a 22 km. d.i Cagi.-an dove v.ve e opera 
(, .-^.i Sorre.-a >, l.i 'guar;ir;c-e. C. d.re Silvan.i 
P.ilm.is. una donna di famiglia contadina; 
,( Ne.ssuiio m pae.se crece a queste b.eotte- 
rie. La coscienzii po.oolare è andata avanti, 
per fortuna. Come s: può parlare di .)00 mira¬ 
coli? I miracoli non sono noc-eiohne >. 

Pasqualina I.ceis. un'altra contad..'.a. spie¬ 
ga eo.'ì !.i p.ecola folla d: gente eiie .«o.ita d i 
vanti alia ca.sa della «.santona» car.ca di t;- 
^g.. c di lilusioni. «Sono poveri disgraz.ati. 
Vengono dai paesi deirinterno p.u .soi:o.-,v;- 
luppiti. V'^ogliono credere m qualeas.i e non 
di.-pongono' di mezzi cultural, per reagire 
alla loro tr.ste eond.z.one. Per qu-esto arr.va- 
no e .-olire.meno ; miracoli ji.u strani 

Ut contadin-ì d. Scrramann.i ha c-entrato 
r problema? ('Si. c'è un problema d. sotto- 
cultura. intn.so d; una fa'.'ia rel.gio.-.tà che è 


Giuseppe Podda 


Fenomeni irrazionali si, ma fratto anche di secoli di esclusione 


I.,! relig.o.-r..» popolare delle 
cla-v>i .-,. 11 )literi’.e. come tutta 
la loio eultur.i tradizionale in 
egri .-no ,i.-pet:o negativo e 
piX'it’vo. e iM'r Granaci « ca-a 
elle e molto seri.i e da pren¬ 
dere .-ul .-erio >. .-, 1.1 come 
Oggetto d: studio .‘scientifico. 
Fia come luogo le magari 
strumento» di azione politica 
te.s .1 .1 un.i riforma intellet- 
tua'e e morale delle grandi 
ri.i.-.-e e della intera società. 

Ciò va dotto subito, appog- 
p..indolo .iirautorilà c al n 
poro d; un Gramsci, per dis- 
sqvire ogn; propensione alla 
facile Iiqu.dazione e. al li¬ 
mite. alla ridicoliz/azione di 
fenomeni come quelli che oggi 
l.i cronaca registra in Sarde- 
pnt. prc.-ientar.doH come ec¬ 
cezionali. che purtroppo ecce- 
T.ona’.i non sono nella sostan- 
r.i. ma d.i vedere invece co¬ 
rte .\si>e;t: congiunturaìi di 
fituazión: orcanicho e dei 
tempi normali nell.t vita di 
non tra.<eurab;li strati delle 
pr.indi ma.'‘>e .Milwlterne della 
campagn.i o della città. E che 
fiano cx-e .-;erie lo dimtistr.i 
a,'.che il fatto che uomin: co 
me Kit Mele Pett.i.’.'oni e.l 
Erne.sto IX' Mirtini'', per .i 
mit.irci all lMlia. hanno de- 
o.c.ito II Icro \.;i i sturi ir¬ 
lo nel loro c.i.-o nella prò 
sjvttn.i. cerne .-i d.ceva nel 
perio.io immediatamente pe»,t- 
Ix'll’co. rid a n.i.-eit i di una 
Ti'.oro eiiUura o rii un.a cultu 
rn altri iiatii n. c.'me m ri..'e 
piu eomuneme-ite oggi 

Ma diciamo .-libito, .anche, 
clic fitti come que.ui .sono 
da prender.' s.il seno i-ierciie 
mettono in evidenza prima 
di tutto il di.-itiicco storico di 
celi o di zone subalterne da 
■ecoh oggetto di esclusione 
• <U abkindono a forme di 


mi.-,eria materiale e culturale. 
Esclusione e povertà cultura¬ 
le che spe.s.-o .-,1 con.-erv.ino 
nonostante una perizia e re 
i.itiva uscita eap!t.il;.-,t:ca dil¬ 
la m.sena materiale e met¬ 
tono poi in evidenza, non .-e 
condariameiite, un vuoto, una 
sterilità, una mancata dilata¬ 
zione stor.ea delle ragion: r;i!- 
turah delle cia.ssi e dei ceti 
dom.nanti. zone buie non .ir. 
cora n.-^ciiiarate dai vari e li¬ 
mitati razionalismi illumini¬ 
stici. pos.tivi.stic;. .-itorieistici: 
ma non per pertinace irra¬ 
zionalismo dei ceti subalterni, 
ben.'i pt-r la se.i.'^.'.i f >rzi o. 
penet razione di quegli stru¬ 
menti operativi ra.^.onali. 


iVoii sono 
stranezze 

Fatti come questi, per dirl.i 
con De Martino, .sono te.-t; 
monianz-i « di contraddizioni e 
arresti di sviluppo che vanno 
r.ce.T.iti nelle .-te.sse forme 
egemoniche della vita cultu¬ 
rale Non sono quindi stra¬ 
nezze ri.'ibiii. ma aspetti di 
una vicenda storica unica: 
non fenomeni irriducibl’i e a.-- 
solulamente «altri» ri.sp-etto 
rt quelli egemoni e uit.ci.i i. 
ma 1 Ritto della dinenden'.i 
degli uni dagl: ii'tri. ir.itto 
dei mcceamsm: di domm.o e 
di esclusione e di ìimit.iz.one 
fra cultura egemene e cu'- 
ture subalterne, indici del'.i 
ineffic.ici.i .scei.ale delle vane 
forme dcirn/Io cultura, eom- 
pre,s,i quella della ehie.>a c.it- 
tohea (o dei .suoi intellettuali) 
che almeno m questi ca.si di¬ 
mostra il suo difetto di reale 
uiiiver.'.ihtà in rapjwrto alle 


tai’t" Fbo', dove il Cristo del 
l'ortodas.-,!.! cristiana non e 
arr.v.i’o e vi e .--tato tra.-ti- 
gli rato 

Fenomeni come que.-ti evi- 
dcnzi.ir.o anclie la debolezza 
teorica e pratica d. un diffuso 
atteggiamento d: ambigua be- 
nevolenz .1 c simpatia verso la 
cultura popolare in genere; 
atteggiamento che tra J'altro 
tende a svalutare ogni tent-i- 
i.vo d. a-jprccc.-j r.goru-o e 
sis ematico a quest: fatti, in 
nome della panecipazione o 
della o.s.seRazione p.artecip.n'.- 
te; quand'anche la svaluta¬ 
zione molivi eo.n Tinade- 
gu-itezza dei moduli di analisi 
della cultura borghe.se. e.ster- 
n. airesperienza vissuta di oh: 
V. e coinvolto dincttam.ente le 
spe.sso SI aggiunge anche che 
si tratta, in casi come i no 
stri, di fenomeni dovuti .a rr.- 
ji es.stenziali proprie di ogni 
ceto .'ocn'e e di ogni forma 
.'lo.'.e etonco soe.a.e, }>erehe 
e.'.'tono crisi e sm.irr.menti 
dcminabili solo in un onzzton- 
te religioso o magico, laddove 
rono.=cenze e ope.'ativita nor¬ 
ma o non bastano .t capire 
c a gestire i casi della vit.n. 

M.a non tutti 1 gatti .sono 
big., credere r.o.res.stenza di 
uno « spinto guid » », come la 
veg-gente e guaritrice di St'r- 
r.iniin.i.i. non e Li .‘-ter-.-a ro 
^,l c'ne imp.cc.ire il tiranno 
111 eJtigie o credere nel mi- 
.'ter.o cattolico della tran.-,u 
st•in.'’.azione, credere nelle 
app.inzioni di anime di de 
turiti non è la ste.ssa co.sa 
che imorar-c la pre.senza atti¬ 
va dello « spinto » di I.,enin 
o di M.io. Non ogni simboliz¬ 
zazione magica, ma ogni n- 
luaIizz.izione è fuga dal dive¬ 
nire della storia; non ogni 
comportamento «diverso» è 


oppo.-,:z:oiie al dominio e de- 
niiiicM del disagio degli sirut- 

l. ci e degli e.-elu-i. o .-e I-» 
sono s; tratta di denunce e 
oppusizion; e.-,trein.iiTiente m-’ 
ditate da .--tratil.cazioni cui'a 
r.ili meon.grue e incoerenti, e 
sono en.Tiunque qu.ilitativa- 
mente divorai dai eomporta- 
me.it; cousapevoli di ehi ha 
conr.-ee.iza aggiornala del.a 
propria posizione nel mondo 
h-ilurale e iit.-! mondo .-oeialo. 

Ceriainenie non bj.-,ta spie¬ 
gare .ilia gente la inadcgua 
tezz-i di certe concezioni e di 
certi comportamenti, se non 
altro perche .-'i trait.i de; 
sol: e.'pedienti escogitati in 
lungo volgere d: secoli di eh; 
è .'tato dominato e « agito » 
da altri, per cui gii .sono r. 

m. i-'te di'poiiibili .'Olo » tecn.- 
che d: der''.or.Ì!r.i/..one . te.' 

n. elie .. per eom'ixiTtere la er.- 
SI e remiegr.ire nella stona 
l'umano che si perde come 
uni-ino direbbe De Martino. 

L'.ngresso nella storia mo- 
dern.i e in una vusione sc.en- 
til.r.i del mondo e della vita 
non e operazione did.ittir.i. o 
non .-olamenie d.d.ifie.i, m.i 
presupixmo inier.enti de.la 
siruttura mat.'n.i.e che no.i 
lii.seino jH-r.-,.^;eie ; modi «■ 
le cau.'O inn-.inziiutto del do¬ 
minio economico e poi de! 
dem.nio ideologi! o. sopraitu:- 
:o quando si tratti d; idt-o'.e- 
g.e elle avev.mo .-e'i.so in epo¬ 
che di CUI non re.-t.i qu.ral 
altro ricordo che que.-,te s<i 
pravvivenze m.!.g.eo - rituali 
pre.s.-ai i coti più subalterni ed 
emarginati. « prei.-,tor,a con- 
temixir.inea ». 

Que.-,ti fatti pongono anche 
un altro problema, ira gli al 
tri molli e ardui. Cioè quello 
della convivenza contradditto¬ 
ria, presso i diretti interessa- 


t.. d. foim-- anche avanz.i'e 
di eosrienz.i proletaria (Ser- 
r.uii.jiir. i e .imm'n,.,:r.h.i d.» 
irenf.inni dalle forze jx'ì.li¬ 
die (1. - n.'tr.it e d: compar- 
t.in'.eni. p,.l:i;«. prozìi--.'iv; e 
av.inzaii. Insieme ton tonr,- 
zion: e con comport.imeni ; 
che delin aino generitaineiitc 
niag.ei o comunque d; surra 
lita prei r..-,: ..ma u (onir.«dd.t 
tori'.niente .imaigami'i con 
e.imeni: cr.st.an; Lo ni-nz.o 
marno qui solo jx-c sottoi - 
neare quan'o i.ivoro ri; .ii'..'.!;-. 
rea’a aurora da tare per 
quanto rieuard.i i nve;-. d. 
rose.tura ddie grand, ma-,.'!', 
e come s.a d.ho C!>nti!iua- 
nienie ron=t.ii.ire ciie « l.i co- 
.sc.enza teor.i a.. può essere 
.'lor.cam.'nte .n contrasto con 
l'operare •- ancrc quando l'o 
pt-rare « è pure un ror.c.-eere 
il mo'.rio q.nnto Io tr.t-Ior- 
ma ■) (Gram-e.>. 

La conoscenza 
storica 

E' .iit.'ora Oram-vi a ih.* 
de.'^l .-e ,< p..'-'.b..e t . 1 .' 

mu'’r,rnte una n.iov.i 
zione -,. prt-eiiii ;n .t.'r.t ve¬ 
le che q'ue.la rozza e imon- 
d T.i d; un.i plebe » e, ptio 
agg.uii-'-. re. eonim..'ta lo.i 
traddittor.-init-nte con re-.->.d;;. 
’ di tulle le eiuiit-z.oni del 
mondo e della v.t.i che .-. 
sono .'ucie-dutc nel corso del 
la stona ». delle qu.ili solo nel 
folklore si ritrovano . re.-.dui 
«mutili e eontam.nati ». 

Mi Gr.im.se; prot-eg'ue; «e 
tuit.ivia lo storico, con tutta 
la prospettiva necessaria, rie¬ 
sce a fissare e a comprende¬ 
re che gli inizi di un mondo 


nuovo, .-emme ..-pi; e p.e- 
iro.' , sono .-,up-zr.or; ,a. cec.. 
n.'.re d; un mondo .n .iiron.a 
e ai rant; del e.gnr) rne ty-o 
prodiiee - 

(^Ui-.'t.i ro:ic-(-rn/a .-,;ori.i. 
e la Telaiiv.a cre-c.'a cultu¬ 
rale. txT qu.inio ,,rdua. deve 
va-cre un comp.to e 'un'.m 
presa ,i..a pirM'.i d. tutti . 
<ei; .'Ub.iiif-.'-n;. un.i ia,-e ne 
ce-.-'ana deliri lunga e p.»- 
/.ente gut rra ri: pzs'./.cv.e Cxii 
tro ìe loriezzc e le trincee 
s..» riel..i rult ur.i ( g-mone. - ^ 
de; re.'..dui di coneez.on; e 
d, erinixuMmer.T. di- In,uno 
laTto da molto .1 loro len-po. 
non -olo .n rappono all.i rul 
tura borgh"-.-!- e .»i er.'*..ir.e 
simo utile ale. ma .‘■oprattutio 
in rappcR-o a. la -e.enz.i e 
alla cose.enza mi ea dei prò- 
ietar a'o rr.''>der.'to e a: v.ir. 
.s-zn-i coni in; p.u un.»er.-.il 
mente d.;fu.-,i E c.'> romper 
il .snehe una Utta f,,n le .ir¬ 
mi dei.a r.tp.or.-e rr.t.c.» e rid¬ 
ia sc.enza contro ’.ir.ti .signi- 
l.e.it. «rolt. > d. l'.TrtZ.onaì.- 
smo. contro quei rigurc.ii da 
! ,i;.-.’.e n .-.tu.i'.tcome 

qut-'.ì d. Her.'.imanna qu.ilc i 
no trae ix-r .ra'zir. 

n.ir-e . propr.o , r.zzonte ni. 
st ;c o m.i-'.f o 

K' --.gj!:!.! at .Vo. .ni.t'ti. r.he 
la g~uar.tr. re d- fìerr.imanna 
g.U'.t.i.rhi i -uoi -fpir'r. -* co 
me ctovuìi ad uno ,'p::' tovu. 
rì.t ■ ri. uni i.inciulla deiunta, 
rm-.i l.tr-'.ini'nie c-,tran--.i .,1 
l.a ìr.id.z one m.igiro rL-hg.o--a 
sarda. b,-nsi ehiaram.inte ap 
pre.s.i e rontamin.ita dai v.ir. 
« ^plr(^:‘.'n: >. urbani c rur.il. 
di altri iu-'gh:. 

Giulio Angioni 

{docente di antropologia 

culturale} 


PAG. 1 5 / le regioni 

Mostra dì pittori, che sì ispirano o Kandinsky, a Cagliari 


Punti e linee diventano arte 
nella mostra inaugurata 
alla cripta di San Domenico 

I pittori sardi Antico, Casula, Rossi e Politoli accanto a una fitta schiera 
di « continentali » - La ricerca del cromatismo e della tridimensionalità 


Nostro servizio 

C.AGLI.AHI — -t Punto e li¬ 
nea ùulla superficie il que¬ 
sta rnnpegnativ.i elichett.i 
di k.indmskv.ina memorili 
scelta a coni ra.ssegnare la 
mostr.i di gr.ifica inaug’i 
rata ji<'iia cripta di San 
Domenico, neU'ambito del 
le manifestazioni culturali 
j programmate per le -i gior¬ 
nate di musica e arte con- 
I temporane.i ». 
t Impegnativa per.iltrocon 
riserva. I! l.i.-^so di 50 anni 
trascorsi della pubblici/io 
n-' de! famo.-o tc.-to d. Kan- 
din.sky .si fa — a vedere 
le op.'re e-p()^tt■ --- mime 
d alameiitt' pni eh-.' cviden 
le. d.iiuio .lU.i (l.'ll.i -illii 
.-‘iOne .iiroper.i di-l gr.indi' 
.utista riis-o irli .-l iim.il ii- 
r.i d, (lu.i.-,! aftt'liiioso p.i- 
troe.nio pm che sottoline.i 
re il r:co:io.-,c'menio di un 
c.i;)0.-,(‘iu)l.i. 11 r.goi'i' acro- 
mai leo. ipi-ra. concet t iial-' 
della ricerca nella maggio¬ 
ranza dei lavori e.sposti è 
ben lontano dal acceso mi¬ 
sticismo cromatico kand.n 
skv.uio a mal.ipena repre.s 
so perfino nel periodo lor 
malistico degl! anni dt'l 
b.iiihaus. Dove poi il co¬ 
lore ancora .sopravvive, 
non è più il Kandinsky d; 
We.mar o di Dessan ad es 
.sere evoc ito. ma pnillosio 
quello di .Monaco e di 
Neully. 

Ma lasc.amo da parte 
certi virtuo-sRiii! .u-cademi- 
ci ed occupiamoci piutto¬ 
sto degli art-.-,ti pr,'.senti 
in moslr.i. Ca.Ntell.ini e 
Levi Mont.ilcini viol.ino 

1.1 piati .1 bid.men.sional.ia 
dell.i .superfich' cari .icea, 

1.1 .inim.ino — pur iire.scr- 
v.indone la natur.iie mo- 
nocromi.i — investendol.i 
con fitte seru' di punti e 
lint'c d: ten.-iioiK' verso una 
tridimen.sionaiit.'i or.i rag¬ 
giunta. or.i friistr.il. 1 con 
ritmo p.^e'.so r mfii'.s.-’ibile. 
Monte.ilcgrc xi l.in.t.i. l’i- 
veee. .i cogliere ed ev'di'ii- 
z.art* in m.in.i'r.i r.iffina- 
t.ss’m.i le (phisi impercet¬ 
tibili v.ir.. 1/10111 cromai.elle 
naturalmente presenti in 
diversi tipi di c.irta ap- 
posit.imenie g:u.st.lppo.^' 
Con Guarner: e D-e .-Me.xan- 
dris assistiamo a una W*- 
niie. appena accenn.it.i im 
mi.ssione df'irelemf'nio gr.i- 
fico; miri.id; di linee p.i 
rallele. .sottilissime, invi.-,!- 

b. li (|u.i.S!, .«ic.ilfiscono la 
.superricie. interrotte a tr.ii- 
:i ne! loro moto uniforme 
da fleliili bagliori cro¬ 
ni.itici. 

Segno più dt'ciso t' mar¬ 
cato (luelle delle opere dei 
la Ho.s.v.ina Ro.ssi. ver; e 
{)i'o;)r; me.-.suf er.ifici 
perfett.imenle el.ibor.it:. E 
sempre in nome dcll.i I.iit'.i 
seeuoMO i !ivor.,ci; G.ist; 
ni, Griff.i. L.'li.i/zar: c N'.- 
gro. Solidali' p.iladino del 
punto: Ton.no C.!.-,!!!.!. pr-»- 
.s^’iite alia mostra con due 
lavori relat ivamente rec''n- 
ti. .Antico. Magnoni e C.ir- 
rino d'altra parte presen¬ 
tano una inleressante 
rie di r;fle.ssion: bidimen- 
s;on.ili derivrant; d.ille ri¬ 
spettive ricerche n-cl!a 1-cr 
za dimensione: ;1 rigore e. 
al tempo .s!e.sso. la ncer- 

c. ilez/.i del secondo si pon¬ 
gono qii.i^i come una v.a 
d; mezzo tra !a preziosa 
raff;na:ez/.i formale che 
contr.iddi.itingue il pr.mo 
e la nuda, rig.da anai;.-,; 
cosIru'l.v..-,'.i del te.''/o. 

Con Bai'.igl;.!. DOr.i/io. 
P.intol., S‘..ilO].i r- V(‘rn.( 
r;'orn..i;ii') alia .-Mipt'rf 
gè.-,:.la iV()l:.i •o'.Lm -:i 
!•' dail'-'lL-m-.-nto --romat-co. 
ora ; b-.-r.i:ne.n*-' profuso 
con aff.i.-c.n.in', -.-ff--*;; o'- 
l;c. d; -••'ez.Oliai - qua!.'a 
(DOraz.o - P.in’ol.». ora 
irrct.;') - ’icm.il.i; » ;n v t- 
ghe .-TU'tur- forin.ii; cJie 
ne Tr-gola.’io ia d.nam.- 
ci Coni lo-.'.va <Bi:tagl.a. 
S-'.,i;oja r- V-Tn.n. 

Nei con iader- t- zippor 
tu.IO .'Ofoi.near-c no:- 
voie ■,.ve..o q iaì.T.it.vo del¬ 
ie op-r- d-. q.if.'-o .-ardi 
pres-nt : .Antico. Casali. 
Ro.s.-; e Pan'oì;. . qu.ù: p ii 
che t-grvz .tme.n;.- hanno 
.'Oa’-ena'o .! co.nfronto con 
; co’.;--gii. < con::;i-n;.i';. 
.'•••'O [x»'-.' i);ie .in''o.M uni | 
voi; 1 ad o^j^-ra d. Mar..-a i 
Voip Orlind.n. -jratre-e ] 
dela moi'r.i. e che c. .-. i 
.augura .-.a ;i pr.m-o d. una ! 
lunga -r.--'. ; 

Giorgio Pellegrini ' 


In 


I A -,' 

iKvo moto -zoto 

ZIA ROUA n 
riOOi/ 

(ROMA! 


TUT'n I LIBRI E I DISCHI 
PUBBLICATI W ITALIA 
VENDITA RATEALE PER 
CORRISPONDENZA 
RICHIEDERE CATALOGHI 
GRATUITI. SPEanCANDO 
ARGOM ENTI E GENERI 
PREFEHm J 


La rassegna di Cagliari 

Fino a martedì balli 
e folklore alla Fiera 

C'.ACiLI.-\RI -- Il profe.s.sor Giulio Angioni, docente di .-Aiitio 
pologi.i luUiir.iU* alle facolta di lettere e niagi.-,tero dcll’Uni- 
versila di (.'.igliari, ha el.iborato le .schede infoiiii.uive di-.tr; 
biute diill'ARCl in occasione dello manile.stazioni folklon.sti 
che in eoi-,() alla fiera eainiiionaria .sarda Si e.sibi.seono. fino 
,il 17 inaegio, I giujipi di ballo .saldo di Cafioteira. Elnias e 
Moiiseirato. In que.sto modo la ras.segna fieri.sliea, .se vera 
mente vuol iappre.-,entare l.i realtà dèlia S.irdegna, può rii 
d.iie .il di la delia semplice operazione eommeiei.ile, per dive 
mie un f.itto di (■o.-tumo, d'aite, di cultura 

(ili spt'tt.icoli di li.ilio -.lido a.s.sumoiu) piopno .1 c.irat 
toif* di m.inife.stazioni che ;ntendono aveie un iil l'vo pari, 
col,ire del rappono tra citt.i e camp.ign.i. Infat! . non hl.so 
ima dimeniic.ire che nei giorni della Fiera C.impion.in.i -i 
ntrov.mo dee ne di migliaia di eilt.idini del eapoluoeo e mas-,- 
enoimi di cittadini sardi residenti nei p.ie.-.i .igiieoli c pasto 
lah. .-\ncl)e il li.iilo s.irdo può l'ssere un modo di unii e i .-aid. 
Ecco le rag.oni per cui vengono disti ihuite le schede .nll’ini 
■z.o di ogni iMiipresentazione .schede ricche di not.izionl sul 
c.u'.iltt'i (' d('l ImIIo .'-ardo e del molo che que.sto .issume nel 
p:u C()mt)li-,sivo patrimonio delle tradizioni popolari riclLi 
S.rde'ma. Una pr.il.ca. quei'.i de! billo .sardo, ci-sin; gene 
r.ilizz.ita ne; no.stn paesi, ma .su cui non -.i è riflettuto sufi 
eentemente ix-r ricercamo le radici storiche, il piofondo .s; 
gnific.ilc) popolari', leventuale carattere culturale positivo 
Non è la ricerca del pass.ito, ne la mitizz.izione di uni 
S.irdegna immobile ma il modo di rappre.scnt.ire una prcu 
Ilare espro-Ssione dell’i.sola prestando contemporane<uiu‘nte 
tenzion»' .ill.i parte moderna ed avanz.it. i dell.i cultura dei 
no.stri giorni. 


PALERMO - Fino al 19 

I « mostri » di Cipolla 
esposti al «Paladino» 

PALER.MO ~ 1 .simpatici «mo.stri» di Gaetano Cipolla, tot¬ 
nano sulle tele m compagnia di color.it i.ssimi pennuti, aMieii. 
piante e .serpenti emblematici. I IH jiezzi pre.sentati dal gio 
v.tne pittore al «Centro d'arte il P.iladmo » di Palermo, 
olfrono un nuovo ventaglio tematico rispetto all.t iireee- 
dente produzione. 

Sgombrato il campo dall'ammasso di televisori scatole e 
l)atlumiere, simboli ileirinutile consumi.smo. ora releg.iti nel 
lo slondo, esplode con nuovi (-ffetti croiiMiici una natura 
c.inca di primitiva lre.schpzz. 4 i (' L'eia, le sollei it.iziom iim.i 
ne e sonali - dice Gemma .S.iho H.iicellona nell i su.i pn- 
.si*ntaZ)one della mostra -- n<'(('ss.iriamenle leiidono meno 

luminosi* le speranze l'd apiono ad una m iggiore co i-ai)'- 
volez.z.i. Il rifiuto dell.i soeict.i dei consumi, deH'.tlmoi'me 
piedominio delle cose contingenti, per una preferenza i: 
vo”'! <d un mondo 'pulito ed "altro" è .s!’m;)ie ev dente A', 
posto degli uomini appaiono allx'ri emlilematui, il proli’,' 
ma ecologiro è avvertito non come proiilema di moti.i. mi 
come e.sìgenzM vitale ». 

La mo.stra rimarrà aperta al puliblieo sino ai 19 maggio 
si rompone di .sette olii, 2 disegn:. 8 arnlici su caitone. rtl 
incisioni acqu.ireliate. 

Organizzata dall'azienda di turismo 

A Taormina dal 26 al 28 
la sfilata dei «carretti» 

T.AORillN.A — Giungeranno persino con voli « cliarter » d.,! 
nord Europ.» per a.s.sistere all.t sfil.ita dei tradizionali carretti 
siciliani, che si terrà a Taormina da! 26 al 28 maggio. La 
2.» m.t edizione del (.Raduno del costume e del carretto su. 
l-.ano», tradizionale manife.st.izlone org.ini/zat.i d.illa .uicnd.i 
autonoma d; .soggiorno r turismo di Taormina, registra ciu,' 
sfanno un interesse rlie supera ogni precedente. 

La manife.stazione, che .si svolge sotto il patrocinio cleri.» 
as-es-o'cito region.a;, al tur.smo e de! min.stero del tur-sniu 
e dello .spettacolo, s: propone di «mostrale I.i Sicilia altra 
ver.-o 1 c.tratteri piu gemi.ni del suo folklore», oltie alla 
.sfilat.i dei carrettini, inf.itti, nei tre gioini delia manife.-,ta 
zione. si svolgeranno r.iiipre.sentazioni dell.i «(Jpn.i d-‘; 
pupi .1 e spettacoli dei crupp. folklori.stici sicili.nu p.u not. 

II carretto siciliano .sarà poi oggetto di discussione di ima 
tavola rotonda che cx-rupera due- giorni di dibattito (27 "8 
m.iggio» tr.i studiosi dell.a stona delle tradì/.om iiopoli-. 

;1 lem.t è infatti « Il cicrrctto siciliano c()me documen:') 
culturale ». 


venite con 
fiducia al 





ss Adriatica tra Rosato a Pinato a 5 minuti 
uscita autostradala Atri Pinato-tal 065/93714? 

un’azienda che 
conosce tutti i problemi 
di arredamento 


*nu o«n»na « Mhaionl Mi «vani I 
coMaoM aatuRa hi Mia Itala 


le grandi offerte 
di arredamenti 
in blocco 

camera da letto moderna in palissandro 
CQijarmadio stagionale e giroletto 

soggiorno moderno coniponib'le co.o tavole e sei sedie 
salotto divano due poltrone 

sempre al prezzo di lire 

990.000 


'* » Importo «cXhj 
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PAG. 12 / Calabria 


r Unità / domenica 15 maggio 1977 


SETTE GIORNI NELLA REGIONE 


Sì definiscono le proposte 
per la « vertenza Calabria » 


□ Si incontrano a Cosenza i partiti dell’intesa 

□ Martedì riunione del consiglio regionale 

□ Sempre più grave la crisi regionale 


Oggi a Cosenza le for¬ 
ze politiehe democratiche 
che danno vita all’intesa 
programmatica alla Re¬ 
gione si incontrano per 
proseguire il confronto 
sui modi per rendere 
operanti gli impegni a 
suo tempo assunti e per 
aggiornare (pielli ehe ap¬ 
paiono inadeguati. Obiet¬ 
tivo della riunione di og¬ 
gi è relaborazione delle 
propo.ste da presentare 
alle forze politiche nazio¬ 
nali impegnate nella trat¬ 
tativa per il nuovo ino- 
gramma del governo K’ 
un impegno che i partili 
<leirinte,sa hanno assun¬ 
to alcune settimane fa su 
jiroposta del PCI e ehe 
rappre.senta la forma piu 
giusta per affrontare 
cpiella ehe viene definita 
'la • vertenza Calabria » 
che non può certo conti¬ 
nuare ad essere una pura 
e stanca elencazione di 
cose non fatte. N'ella set¬ 
timana entrante, poi, il 
confronto pro.seguirà su¬ 
gli altri problemi in vista 
anche della riunione del 


consiglio regionale fissata 
per martedì 17 con all’or¬ 
dine del giorno l’esame e 
l’approvazione del bi- 
'lancio. 

I segni della crisi ca¬ 
labrese, nel frattempo, si 
vanno facondo sempre più 
inequivocabili. La grave 
situazione alla Liquichi- 
mica di Reggio e nel 
gruppo Andreae, così co¬ 
me la sostanziale paralisi 
di tutti gli altri investi¬ 
menti rijiropongono il 
problema del modo attra¬ 
verso il quale, in questi 
anni, gli impegni verso la 
Calabria sono stati as¬ 
sunti o portati avanti: im¬ 
previdenze, sprechi, dise¬ 
gni speculativi, ecc. Si 
tratta, evidentemente, di 
correre ai ripari finché si 
può, facendo in primo 
luogo chiarezza, ma allo 
stesso tempo, si tratta an¬ 
che di evitare che simili 
storture si ripetano per 
il futuro. In altre parole è 
la Regione, sono le fome 
politiehe c sindacali del¬ 
la Calabria che devono fi¬ 


nalmente darsi un dise¬ 
gno di sviluppo e portar¬ 
lo avanti, in armonia, si 
intende, con quello del¬ 
l’intero Paese. 

Di una cosa, bisogna, 
comunque, avere sempre 
più consapevolezza: la di¬ 
sgregazione calabrese, ar¬ 
ginata in qualche modo 
in questi anni, proprio 
perché alcune forze po¬ 
litiche hanno lavorato in¬ 
tensamente non allo sfa¬ 
scio bensì a ricucire, ha 
bi.iogno oggi di un’azione 
riparatrice ancora più 
energica pena anche la 
perdila deH’importanle 
lavoro fin qui svolto. La 
sfiducia, la precarietà, le 
paure, i sordi rancori del¬ 
la Calabria devono essere 
incanalati sul terreno 
della democrazia, dello 
slancio produttivo, della 
crescita civile. Un’occa¬ 
sione grande per le forze 
della democrazia calabre¬ 
se che non può e.ssere 
sciupata. E’ questo lo sfon¬ 
do del confronto in atto, 
anche se non tutti sem¬ 
bra se ne siano accorti. 


Riunito con il compogno Abdon Alinovi 

All'esame del comitato 
regionale del Partito 
la politica delle intese 

Relazione di Lamanna sull’attuale fase politica re¬ 
gionale e nazionale - Eletti segreteria e direttivo 


CATANZARO — Si è tenuta 
ieri la riunione del comitato 
regionale del PCI alla pre¬ 
senza del compagno Abdon 
Alinovi della direzione del 
partito e responsabile della 
sezione meridionale del CC 
che ha concluso i lavori del¬ 
l'assemblea. 

Due 1 punti all’odg: la si¬ 
tuazione politica nazionale 
e regionale ed i compiti del 
partito, c reiezione degli 
organismi dirigenti regiona¬ 
li dopo il primo congresso, 
tenutosi alcune settimane 
fa. Il comitato regionale, 
eletto dal congres.so. come 
SI ricorderà, immediatamen¬ 
te dopo la sua elezione, ave¬ 
va riconfermato all’unani¬ 
mità alla segreteria il com¬ 
pagno Franco Ambrogio 

La relazione sul primo 
punto all’odg è stata svolta 
dal compagno Giovanni La- 
manna che ha per prima 
cosa sottolineato l’estrema 
delicatezza della situazione, 
politica ed economica anche 
se. ha aggiunto, ci troviamo 
certamente in una fase piu 
avan/iita che apre possibi¬ 
lità concrete per camminare 
sulla strada del rinnova-t 
mento. La Calabria, ha ag¬ 
giunto poi Lamanna, con i 
SUOI problemi, con le .sue 
profonde contraddizioni, ha 
un interesse vitale al rapido 
cambiamento dell’attuale 
situazione politica per vede¬ 
re cosi interrotta la spirale 
della sfiducia, dei tempi lun- 


1 ghi, dello spreco. 

' Il compagno Lamanna ha 
I quindi sottolinealo la neces- 
I sità che la Calabria faccia 
sentire il peso dei suol pro¬ 
blemi Droprio in questo ino- 
! mento, liberandosi però de- 
! fmitivamente dalle scorie 
del « pietismo » tradizionale 
che. come si è dovuto co¬ 
statare in que.sti anni, è 

stato incapace di risolvere 
1 problemi di fondo causan- 
I do, invece, guasti. 

I Lamanna ha poi analizza- 

I to il significato che la fase 
I politica attuale ha per lo 
I sviluppo della democrazia in 
! Calabria e nel paese, soste 
I nendo a questo proposito che 
I il partito deve sentire appieno 
I le novità che maturano e che ! 
I non vanno certo considerate 
I con distacco o come estranee 
I agli obiettivi de! partito .stes 
I so. La politica delle intese prò 
I grammatiche e politiche, del 
I resto - - e lo SI è in qualche 
1 misura già costatato in Ca 
I labria - non è automatica 
, c indolore, ma comporta u 
I no scontro duro e quindi 
I richiede una capacità poli- 
j tica eccezionale. 

' Su questi problemi e gli 
altri po.sti dalla relazione 
SI è quindi sviluppato il di 
battito conclusosi, come si 
è detto, con l’intervento del 
compagno Alinovi. 

Esaurito il primo punto 
all’odg il comitato regionale 
ha quindi eletto la segrete¬ 
ria ed il direttivo regionale. 


CATANZARO - Le conseguenze delPinflazione e delllndiscriminato aumento dei prezzi 

IBIUNCI FAMILIARI «SEGNANO » ROSSO 

« Non sono più convenienti nemmeno gli acquisti con cambiali » - ^immagine di una ciftà con un piede nella 
crisi e l'altro negli sprechi - I sacrifici continua a farli chi li ha sempre fatti - Enti fantasma e regalie governative 


Finalmente risolti i problemi di gestione del nuovo acquedotto 

Dal mese di giugno a Crotone 
500 litri d’acqua al secondo 

Trovata una soluzione alla divergenza fra la « Cassa » e la Degremon, so¬ 
cietà costruttrice - In futuro la portata massima arriverà a 1800 litri 


CROTONE — Supcr.ita la 
divergenza tra la Cas-sa 
■per li Mezzogiorno e la so¬ 
cietà coslruttrice del com¬ 
plesso idrico, la Degremon. 
una multinazionale svizze¬ 
ra --e salvo ulteriori im¬ 
prevedibili intralci dell iil 
timo minuto. Crotone do 
vrebbe i>oter veder ri.-)Olto 
definitivamente il proble¬ 
ma deUapprovvigionamen- 
to idrico pressappoco entro 

1.1 metà di giugno prò.-;- 
simo. 

Lempa.'i.^e. infatti, che .-^i 
^ra creala a lavori ultima¬ 
ti sullo condizioni relative 
alle modalità ed ai termi 
ni di affidamento della sc- 
siiono degli impianti è st.i- 
ta sanata con una soluzio¬ 
ne salomonica che fa in¬ 
contrare a meta strad.t 
renorme distanza intercor 
rente tra le richieste delle 
due parti eonlr.ienti (sei 
mesi di durata ed un 
per spese di gestione le 
proposto della Cas.-ja con¬ 
tro i tre anni di durata 
ed il Ifi'V) avanzate dall’im- 
presa. la quale, peraltro, 
in alternativa accettava la 
durata di sei mesi ma con 
tin ,33'^- di spese o per spe 
Re di gestione). 

Questi patteggiamenti 
sono durati ailincirca un 
mese, ma r.issiirdita -^ta 
nel fatto che la Cassa ha 
pensato a questi problem; 
solt.-tnto ad opera ultimi- 
ta. prolungando cosi i d - 
Ragi per la popolazione e 
«ubendo. obiettivamente, 
le condizioni ve.ssatone im 
poste dallo stato di nece.--- 
Kità. E CI ha pensato pre 
disponendo il relativo d; 
.sciplinare senza prendere 
.alcun contatto con It con 
troparte e non tenendo ni 
nessuna con.- deraz.one ne 
l’eventualità di una ge.-:.o 
ne diretta (tanto e v-^ro 
che ancora ogg. non d spa¬ 
no di un adegu.F.o p.^'.'O 
naie tecnico speciaìi//ato>. 
né la richiesta di affida¬ 
mento della gestione avan 
?ata dall anim.iustraz.one 
comunale. 

Senza dubbio quest, pat- 
Teg.giamenti sarebbero an¬ 
dati ancora per le lunghe 
se non ci fo.sse stata l az.o- 
ne pressante deirammini- 
strazione comunale e del 
liniera popolazione che. 
con la continua vigilanza 
nel corso dellesecuz.ione 
deH’opera o. successivamen¬ 
te. attraverso la manife¬ 
stazione popolare e Loccu- 
pazione simbolica degli im¬ 
pianti idrici dei giorni scor¬ 
gi, hanno concretamente 



Riiornimcnto d’acqua con autobotte: forse per Crotone è un incubo de¬ 
stinato a scomparire 


dimostrato di non es.sere 
disposte a .subire ur.cnon 
rit.irdi. 

Con raccordo ora rag 
grumo la Degremon gesti 
rà gli impianti per un anno 
e mezzo neevendo l.i co 
spicua somma di filK) m.lio 
ni di lire. .-XpjKinlo nel 
l'arco di un mese essa pro¬ 
cederà alle nece.-«sarie pro¬ 
ve di carico e di funzio¬ 
namento di tutto il com- 
ples.'.o acquedott istico e. 
quindi, per la citta di Cro¬ 
tone dovrebbe aver termi¬ 
ne il rifornimento a mezzo 
di autobotti (Che dura da 
circa un anno) 

L'opera realizzata (a di¬ 


stanza di ben 7 anni dall.) 
sua progettazione e dal co 
sto di circa 7 miliardi d: 
lire) h.i una portala com¬ 
plessiva di 1800 litri dac 
qua al minuto secondo. 
.-\tiualmente. comunque, il 
qu.inlit.iiivo d'acqu.i che 
Sara mimes-so nel nuovo 
acquedotto sara di 500 litri 
al secondo, di cui 300 ser 
viranno per gli usi dome¬ 
stici. mentre il resto sara 
me-sso a disposizione del 
consorzio per il nucleo in 
dustnale per le necessita 
dei vari stabilimenti indù 
striali della città 

Michele La Torre 


Stasera al parco Pentimele 


Si conclude a Reggio 
il congresso CGIL 


REGGIO CAL.ARRI.^ — Si 
ooncluder.inno in sor.)t.i. 
Parco Penf.me'.e nel s.»:or.e 
der.e confert izo deì’..t fiora 
agrum.tr. a. i i.ivori dol 9 
Congresso prov .r.na’.c rìe'.I.'t 
CGIL, .a.z:at: venerdì 13 

m.tggio eco !.i ro’.azione dol 
^ocro'arlo .generalo. Piaci 
do Napo’.;. 3.50 delegati. ;n 
rappro^emanza degl: l'cnt 
ti d: tutto le categor.o. de¬ 
legazioni della CISL, deila 
UIL delie forze politiche de 
mocratic’ne. d. associaz.oni 
di c.ttegori.t e culturali, di En¬ 
ti c.i i.‘ititui:. h.inna preso p.ar 
te ai lavori che .sar.^nno con¬ 
clusi nella t.ard.i m.ittinala da 
Lucio Do Carlini, segretar.o 
della CGIL in Lombardi.-. 

Un inleh-->o Lavoro precon 
gres-suale cui hanno p.inec;- 
palo oltre ventimila lavorato¬ 
ri in -*20 a-ssemblee di 'oa.se. 
ha con.seguito un primo ar¬ 
ricchimento dei temi pre.sen- 
tati al dibattito in modo a- 
perto od una più vicoros.i ri¬ 
cerca di quelle soluzioni ehe 
— modificando l’attuale mo 


dopo di l'.uppo — .xi-o-mo 
corV'Cntire il superamento de; 
la crisi, un allargamento del 
le h-isi produltive. una e.->ten 
sione delle forme rii jxirte.u 
pizione demcrratica della v. 
ta del Paese Ne.le eentin.iia 
di congre.ssi ccmunali. nter 
niedi di zona, organizzai: a li 
\ello confederale c di catego 
ria. nei cinque dibattiti pub¬ 
blici organizz-iti a livello prò 
vinciale, hanno p.tiso parte al 
dibattito oltre lV)i1 lavoratori, 
uscritti e non i.^r»tii alla CGIL 
rappresentanti di forze jxili 
tiche. .sociali e cultural:. 

DaH’uUimo congresso ad og 
gl gli iscritti alla CGIL di 
Reggio Calabria si sono tri 
plicati: non e stato solo un 
rafforzamento numenro, per¬ 
che la CGIL oltre a rafforzar¬ 
si nei settori tradizionali del¬ 
l’agricoltura e delle costruzio¬ 
ni. ha esteso notevolmente la 
SUA presenza nelle fabbriche, 
anche se piccole e jxxihe. nel¬ 
la scuola, in tutti i .settori del 
pubblico impiego e di quello 
privato. 


CATANZARO — Il bollettino 
dei protesti dà tempo stazio¬ 
nano; non si allunga. « Di 
cambiali, in verità, — dice 
però subito un commercian¬ 
te di abbigliamento .su corso 
Mazzini — .se ne firmano po¬ 
che. Chi ha spende, special¬ 
mente nelle liquidazioni di 
fine stagione ». 

Ma, anche l’elettrodomesti- 
co è divenuto un albero pri¬ 
vo di frutti; le cambiali non 
comprano, il tasso di sconto. 
Il 20-22'f è troppo salato an¬ 
che sotto l’inflazione e per 
una sempre piu montante lie¬ 
vitazione dei prezzi. Rendo 
no di più le u campagne ■ sal¬ 
di ». Ecco due settori boom 
degli anni ’60 e ’70, due ter¬ 
mometri per una città meri¬ 
dionale. due indici ancor piu 
significativi per un centro ur¬ 
bano come Catanzaro. Buro¬ 
crazia sin sugli occhi, soltan¬ 
to il 29'« della popolazione 
attiva, una rete commerciale 
sgranata, imponderabile tan¬ 
to è vasta, elastica cd irra¬ 
zionale; un artigianato coni- 
pre.sso e agonizzante, una 
fluida situazione delle picco¬ 
le impre.se di tipo industria¬ 
le (la maggior p.ìrtc nel set¬ 
tore edilizio) che segue in 
modo snervante, a.ssolutamcn- 
te monotono la crisi del set¬ 
tore delle co-struzioni (anima 
dello sviluppo » negli anni 
■.50-'60) e che ora impiega sta¬ 
gionalmente nei tre mesi che 
precedono l’estate sulle co 
,ste c .-.tigli .strapiombi della 
;>pecul.azione 

Nella immagine d; una cit¬ 
tà con un piede nelia cri.si 
e con l'altro negli sprechi, 
nella iriMZ.ionalua. mancamo 
ancora due protagonisti- i 10 
mila giovani .senzgi un lavo¬ 
ro. g’.i altri 10 mila che stu¬ 
diano -senza una prospettiva, 
la famiglia media ehe qiie.-.(: 
giovani produce. 

•Avendo il clicnte’.i.smo c la 
, btirocraz.ia distrutto o qua,>i 
I una cinta operaia che conta 
I ormai .soltanto qualche mi 
; gliaio d. unità A que.sto pun 
; to r.mm.igme m anima e 
, --.puntano i problemi. 

; « Di problemi ■— dice un 

■ impiegato .statale appoggiato 
’ al b.inco del negoz.inte di 
I generi aliment.iri del quart.e 
. re Mater doni.ni — ne ho 
I tanti Una parte, per 200 m; 

la lire al me.se. sono .segnai ; 

[ .-.-j’. quademino del propr.e- 
< tarlo di que.sto negozio Gl: 

‘ altri .sono una figl.a maestra 
! che do}x> due ann- dal d. 
i p.oma < intanto .-,i e iscritta 
I a Maggitero a Me.s.sinai an¬ 
cora non ha trovato una suo 
plenza e un altro figlio d: 

I 18 anni. Quest’anno d.vente 
I ra rag.oniere. ma ancora non 
! .-,1 dove, come e quando avra 

• da lavorare - 

! D.s -uni parte, dunque, i’. 

I b.lancio familiare e colorato 

• d.i debit; e .scadenze fi.sse 
! l'a e.i.-a. :! tremendo conto 
[ deH’energia elettrica e del te 

i lefono» dall’altra la prospet 
! uva. Un.i prospettiva che. tra 
' l'auro, ha cambiato brusca- 
1 mente rotta nel breve volge- 

• re d: un p.i !0 d’anni, quan 

i do, cioè, .già SI cominciava 
t .1 gridare alla crtsi e i p.u. 

I la grande, elefantiaca cla.sse 
J media meridionale, d. cui Ca 
I tanzaro rappresenta un ap. 

! ce con il suo abbondante 37'- 
' d. impiegati, però ancora non 
i vedevano. 

; Franca e Carlo, lui prole,-. 

• .sore. le: in-segnante. s; sono 
' sposati tre anni or .sono. In 
1 due guadagnano oltre .503 m. 

, la lire a! me?ie « L'automob. 
j le. in una Città come la no 
1 sin», servizi puobliei zero — 
i d.ce lui — succhia 3 mila 
t lire al giorno, 90 mila lire 
I al me.>.e. Quando ci siamo 

• sposati — aggiunge lei — i 


conti tornavano, fi fitto di 
casa, è vero, era un po’ .sala¬ 
to, 80 mila lire al mese, ma 
era sopportabile. Ma abbia¬ 
mo un contratto annuale, in 
tre anni, tra condominio, au¬ 
menti, il fitto è .salito a 130 
mila ». 

Inoltre ci .sono le siiese 
.secche, il figlio che nel frat¬ 
tempo è nato, la .sede di la¬ 
voro che SI è si^stata per 
lui di altri 10 chilometri (si 
fa a turno con i colleghi. 
ma la benzina costa pur seni 
pre .500 lire al litro!) ecc. 
ere 

Totale: in banca il libretto 
a risparmio (im barometro 
per la crisi» aperto « i»r sca¬ 
ramanzia » alla nascita del 
figlio, è fermo sulle 300 mi¬ 
la; quest’anno le vacanze non 
SI potranno fare, .se non ri¬ 
ducendole di almeno la meta. 
Il che vuol dire 15 giorni di 
bagni ne! posto più vicino 
ed economico, magari «a ma¬ 
re libero». 

« AI cinema .si va quando 
il figlio lo "menta". Fortuna¬ 
tamente conclude jjarado.s- 
salmenie lei - a Catanzaro 
non ci .sono divertimenti ed 
il teatro, quando c’è. uno su 
- 15. e uno spettacolo di qual¬ 
che rilievo ». No. cambiali non 
ne hanno, il frigorifero lo nn 
noveranno appena si pre.sen- 
terà una buona occasione, la 
TV a colori in queste condi¬ 
zioni e di questi tempi è ve¬ 
ramente un 1US.SO- 

Quando poi i! discorso ,si 
fa minuto, cadendo sui prez¬ 
zi. il Robespierre della situa¬ 
zione si fa avanti e vorreb¬ 
be impiccare tutti, dal ma 
celialo al pizzicagnolo, .il pre¬ 
sidente del consiglio. Po: sbat¬ 
te sul tavolo 500 lire dicendo 
che con quelle non cj com¬ 
pra più neanche un chilo di 
Pki.-il.a per la sua nidiata. Una 
nidiata, a dire il vero, tut 
l’altro che media' la moglie. 
•5 figli che studiano e, natu 
ralmente la vecchia 500 non 
rinnovata e<l ormai stane.» 
Ma lui ■< col ceto mcd.o non 
c’entra). •• un operaio del- 
l’Enel a 300 miLi a! mc-'C. la 
mogi.e a ea.s.r »f,»cev.» 1.» .--ar 
t.i. ora non cure quasi p.iii. 

Ecco, .a mor.->a deila rn.-^i 
e un.» :nors,v .--emprc p.u sire: 
ta. molti, anzi, p.'irlano di 
'«posiz.on; g.u.->:e” per re.-.ister 
v: e per .superarla, q'aaleuno 
nella stretta già mostra le 
con.<^eguenze perche i .«^acrif-ci 
1; faceva già pnma clic :a 
cr>si scoppiasse. Ma Catan 
zaro a questa cri-si offre un 
obolo piu grande, ancora una 
volta tutto mendionale i! fat 
To d; essere r.ma.sta una c.t 
ta a mezza v:a tra i sogni 
e le brutture che si .sono 
realizzate, di cs.s?re stata la 
gliata fuori da un ruolo e d. 
non svolgerne alla fme al 
cu.no 

La .su.ì lesta e grande. .1 
suo corpo e gracile e non 
h.i la forza di reagire, man¬ 
cano I servizi, manc.ino le 
scuole, mancano gl; asili, man 
ca una vita colieiliva capwice 
d: rendere il sacrificio indi¬ 
viduale una cosa sopporta¬ 
bile 

E poi questa città conti¬ 
mi, crisi o non cn.s:. ad ave 
re una grande bocca. Come 
è OVVIO consuma piu di quan¬ 
to non riesca a produrre, con¬ 
tinua, nonostante tutto, a con 
tare sulle regalie governative, 
sugli enti fantasma, su un 
giro VIZIOSO di risorse fin in 
z.ar.e che non trovano altro 
sbo«-co produttivo che non 
s:.-» quello del terziano Da 
dove .s; comincia per cam 
bure, approfittando magari 
della crisi? 

Nuccio MoruNo 


Per l’Andreae 
una schiarita, 
dalla capitale 
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COSENZA — Li» « verten 
z-.t Andrc.ic » .senibr.i uv 
vinta vcr.so un.i .svolt,» im 
siiiva. Qiie.-tta imiire--v-.:ont' 
la SI ricava d.»l breve c.) 
immicalo diramato ler 
dal!.! PULTA nizional- 
(federazione unitaria lavo 
raion te.=.si!i» dopo rmcoii 
tro svoltosi venerdì pvinie 
r.ggio a Roma. pic «-)0 i. 
inini.-.tero de! bilane.o. na 
sindacati e governo l! do 
cumento rende noto. tM 
l’altro, le seguenti »if!e: 
inazioni iiflicial: de' no 
verno 

A nianlenmicn’.o del P.a 
^ no Tc.-^.-).;e 1 come prò 
getto integrato. 

O mantenimento de, po 
sti di lavoro attua!, e 
eoinpictamento di qiieil. 
prevKSti dal Piano Tessile 
Calabria 1: 

solo aU’iiiterno di qtie- 
sta impo.stazione, su 
la quale il governo o.-ipi.- 
ine oggi un guidiz.o po' 
tieo di validità, po.-.-'-ono 
e.->sere e.saminate eventu,»- 
!i modifiche di alcune pal¬ 
li del piano, pnont.ir.a 
mente all’interno del set 
toro ie.s.-i;le. 

Il governo ha imi>egn.i 
io 1.» GEPI ad aijpront.iie 
su qiio.st.i ba.-)e la prono 
.st.i risolutiva per giovedì 
19 maggio 

Lii delegazione .->.ndar.»;- 
— prasegiie il romumea 


Tre impegni assunti dal governo 
con i sindacati - Entro il 19 la Gepi 
dovrebbe far conoscere una 
sua proposta risolutiva 


to — pie.-,o -.itto della mi 
pait-inte l'itonferm.» della 
volontà del governo oggi 
meglio i)iet':.-«.it.». <ompie 
.-a la valutazione di evit.i 
le a,-,'.igg. eh»’ provojh'no 
dianmializzazioiu' nel i ip- 
iiorto d. lavoio e qinn.I, 
di avviale in tempi -er- 
lati una ta.se n.so.ut iva. 
ha npropa^to con ehiaicz. 
Zii le eondiZion, d; londo 
e cioè il rifiuto di .soluzio¬ 
ni provvi.sono t> di tipo 
a.'.-)i.-,tenz:a;e. la p,ena eoi 
rc.-,pon.sabiI;ta dcll.i .Monto 
di.son. la non .scmdibiUta 
del.a que.stione di Cetra- 
ro In que.sto vadro va a.-> 
r>unt.» la que.stione della 
oiciipazione a Pordenone 
e nelle altre citta del noid 
ni. na celate 

1. -.otto.-egieu»: IO onore 
v»).e Scotti — conenide 1 
< oiminii-aio — ha acqu..--. 
lo iC nuove piec..'.»/iuni 
del .-md ic.ito »• .si e .mpe 
guato nt‘i pro.-«.':nii g.orni 
.td inloimar.o .sugl, .-.vilup 
;). <iell.» .'ituaz one. per i»n 
d.tre ad un nuovo momen- 
lo d. veiifii.t (>er venerdì 


2(1 maggio, pi m.» de ’.n 
contro decisivo previ.-.to »') 
munque .n tempi biev • 
In prativa .--.gnifiea ehe 
.1 govein-) .-«1 e tmalmen 
t»' deei.so ad mterven.i • 
( oiu ietamente a r.a'’cgn*> 
tiel'ii ove uiÀi/iOiie nel. e 
l.tbbriche tes.'iìi c.i.abro.-: 
d*'! giiippo Andreae: oc( u- 
p.izioiie co.->tantemente mi¬ 
nacciata ,n qtie.-ito ultimo 
anno a cau-v.» della .situa 
zione finadziaria di-«astro- 
.--a tler’Aiidreae ehe ha ae- 
t mnul.ito un delicit di ol¬ 
tre -IO miliardi ed e st,\tft 
co.-,t;etta. come e noto, a 
chiedere .50 > delle az.o 
ni di due Libbr che iln'o- 
<.» e Andreae C.iìabri.» di 
Ca.slrov'H.in • alla Monlel.- 
bie. che e un-.» sot-iela <01- 
!eg,)ta alla .Montedi.-«on 
L'intervento del govei- 
no .-«1 coiìcretizzeià ai'i.i 
v()r .')0 a GEPI che lasienic 
.»; giuppo Aiuhe.ie dova 
pred..-)i)or;e un i)iog;amii:a 
cieitauli.tio .11 »'.ii non .-.o.- 
tanto s. .--aiV iguarda l’a:- 
tua'»' occupazione .om- 
p.e.T,-«iva d (’! I e labbr.ehe 


ie.-..-«i.i del giuppo nuei 
1 t>lX) lavoiiitor. > m.i .s. eli» 
vramio .mche co.^tuiire .»■ 
’ie tablinche e creai e alti! 
po.-)ti di lavano. piior.M 
riamente nel .-.eit*)re t»'.-. 
.--.le ». .sino .1 raggiungere 
u,i.» oc» ui)a.«.ont' eomples- 
.siva di 3.50.) lavor.itoi: T.) 

«■ e inl.it t. l’oli.ett.vo dfl 
P.i.no To--,-.!!»' C-il.iln..i 1 
In rpie^to iiu.uho dovà 
‘•ov.ire .'oluzione aiielie 'a 
•ii.'-Ie V leend.i di (’iti.i’i. 
dove (il lieti -l ann. e <l'i 
po a\»).e .--pe.-o nut Ime.i 
te 8 m.i.auii non i ,«■. a 
,t ( 0 .--tru le 1.1 labbr.ca ih» 
dovrà (veu|)ar«‘ litio ope 
MI rmi.ist: .senza l.ivoio in 
.-egli,lo a! lallmumto del 
niaglilicio F.iini 
Se gli impegni del gov.-i 
no .'-aiiiniio ni.mtenut. non 
(■■(' dul)b:o che .--i .sa ra 
trattato di un imiwrtante 
.-iicce.--.'-o deH'inteio mov: 
mento c.»!abie--e e in pr. 
mo luogo dei lavoratoli 
♦e.-v--.u che m tutti que-sti 
iiie.-).. .so.->tenut. dalla so i 
diiru-ta concreta delle po 
polazioni. Iranno lottato 
(on e.-trenvi detei mina/o 
ne per t'vit.o'e eh*' uno de. 
p-n!ii pioce.--.M di indù 
r:.»l.//a/i'>ne cieli;» C.t.a 
1)11,1 mtrM r<)mpe^.'e h: i 
-'-.»m»‘n:c- e I n.nel a 
-ol d I lx).la d .-apone. 

O. C. 


A Vìbo Yolentia un'altra giovane, Antonella Sauleo, ha scelto la strada del suicìdio 

Anche il suo lavoro in sezione 
era considerato uno «scandalo» 

« Non dovete considerarmi una vigliacca » ha scritto prima di suicidarsi, « se me ne vado è perché non ce l 
faccio più a stare qua» • Orfana dalla nascita ha sofferto drammaticamente la sua condizione di donni 


VIBO MARINA M,»r,td. 

3 maggio .•\ntone.'.t .S.tUleo. 

25 anni, dattilografa dipl.nn.; 
ta. è uscita aU'una dall.i !.»■ 
vanderia in cui d.» q’i.ilcn*' 
me.=e ora rrj.-,.-ri.» a iiov.ire 
un posto da stiraince Qae! 
giorno i»cro. invece di toni.» 
re a ca.--a cerne al .«olito An- 
icnel!.i e .solita al quinto p..»- 
no (il un p.tl.i-'.’o v.cino .»il» 
lavanderra. h.» raggiu.i'o i.» 
■.erra//.» conclommi.» e e -. e 
butt.ata di .'Olio lu Lidcndo'., 
«Non dovete : on-.ùer » r.i,! 
una v;g’lacca — li.» l.i.- i.»’o 
.--critto ,»:ia .-ii.» .imi. a .-cir.,»! .» 

— .--e me ne v»do • percn-- 
non ce la ‘«c.io p.u » r-t » 
re qu.» • 

La vita di .•\n:oneii.H e,.» co 
minciata in n.n be’ctrol.o di 
Reggio CaLabria ••enti .inn. 
adottata da! terroviere D)mo 
n.co Sauleo. .sposato ser.z.» 
gli. er.ì and.»t,a a vivere .» Vi- 
bo M.vrma Quando, dio, i ,»r. 
n: fa le mori .1 pad'e ido' 
tivo. a'eva g.a terin.irato i» 
scuola media, pre.-e un «i.nlo 
ma di dattilografia e .s. mi.-e 
a lavorare per 45 000 lire .»! 
mese senza .i.-v«i.sienza .i.i » 
delle tante « .'l'-temazioni che 
trovano molte ragazze cn.r.t- 
lei. PO’, l'anno ,scor>.o. mori 
anche la madre adott.-.a e .An 
tonella. perso cosi ogni allet¬ 
to f.amiliare. si in? x’gnò m -. ? 
g.ormente nell’attività politi.’» 
della .sezione comunusta di Vi 
bo V^alentia. dalla quale .s; 
sentiva da tempo attratta e 
per la rabbia della .sua coivh- 
zione .sociale e per 1» .'te-v--i. 
.straordinaria sensibilità um.:» 
na che le faceva r.empire qu-c 
demi di ingenue e fre.^ohe 
poesie. 

Con gli aìtr. giovani de.:.» 
sezione. Antonella p.is.Mv.v le 
-serate airmscit."» da! I.vvoro cu- 
r.avano n.s.siemo il » bollettino 
interno ». la di.stribuz.one del ' 
la propaganda, della st.»mpa j 
di partito Antonella «i impe- 
gnava piu degli altri, con.or- | 
dano tutti 1 suoi compagni, an¬ 
cora ficcxssi per la tragica vi¬ 
cenda, sembrava ci tenesse par¬ 
ticolarmente ad essere la mi- 


I ’.in'c- i>,u .liti'..». »1 suo .III 
."•eg.’.d cnied<-'..i ».ra re.ihz/.t 
zione umtn.i. uno .slogo toi.» 
i lizzante for>-c-. che- cjuelF) che 
.«t.»v.» « fuori ‘ le neg.Tva 
I « Non solo 1.» [lolitira — cl. 

, vc- Antonio Viicfora, segre'.» 

• no cL-ll.i FGCI — m.» ;»nehf‘ 
I !.» letteratura c i.» .mu.-.ic.» t^r» 

no ! .--uoi .«rgoment! preterì:! 
I.f’ggev.a di tutto, or.» un'.i’.tc-n 
t.» ,»-,( oh.»i riec- cl'U c,»nt,»u o 
r. p.u nuovi c‘ no d:.--cuto’..» 

. mo .-ue .-).'0 . 1 -..■-ionio .• L’.»mhi"’i 

• (.--terno .n .-of'o .»v,i' un.v 

rag.izz.ì » ho v.vo .--'■>1.» -.e.i'.i 

oiion'i vi. .ni. v.’.o .nicor p..i 
d'.iinm »lic.»m» nio cura conJi 
/ione cho qui. già por lo a. 
tre cioirno. c »' m.irgim d^l 
..» .'Ojport.izio".'’ « L.c ferm.» 
v.»nn --pos'.o jxT --tr.jd.» — di 
co Amiili.a Do P.»oI.c. 1.» sua 

р. u (.ira .t.mic» -- o lei p.u 
■ volto mi .n.i r.»( .ont.'i*o p. io 

] g» .udo lo («-Hon:: umiliazioni 

с. ii ora .'O'.topo-:,'» o ohe s.if- 


friv.» ..1 .silonzio ■' Limp-gg.to 
ixih’ico ,cvo\,» .ocom.i.fo /M) 
corto per.'Oc uzioiii. i pot:»-gc: 

1 lezzi, lo .n.-,!nu.»zioni divonT.»- 
Vano or.» jmi icnxi. piu lu- 
1 cide. for.so. r.nularo in macc.bi 
' ira oon 1 compagni, il vcmdo 
ro l'Unita 1.» doinon.c.» .--ono 
motivo di <' .-, ■.»nei.».o • jx-r un,» 
ra.Mzz,» già con.'iclor.)t.< oro 
d.» facile» por o .^lo- (o.icii 
zion: i.»m 'rari ,n .i” .»n.t)io;i- 
:o dove Io donno - nt c-.aoiu. 
..I .-.ora -'C-no an.ora un'eico- 
ziono 

L'.inzo-. 1 .» opprime An'o 
r.oll.» cho ^ofiro impoion'o. 
i,i!»‘ .'itjaziono violoni.», cor 
tando sfogo nelle sigarotTo cnc 

• fj.ma .n quantità 'a., d.» do 
ver ersero ricoverata, a no 
vembrc’. in un ospedale por 
di.-inTO-v«.c-ar-'i Quando o=.~o. 
dopo un me.'.o. (onti.mia pc-ro 

) a .stare malo pc-..o!cg.cam'’n 
' to 'f sindro.mo di di-'.»ria:ta- 

• mento. le n.-co.utra lo ,)«. 



Tutta opera 
deiron. Bova 


Me. 'Otto^egretari caìabre'’ <he 'mr 

lotto' Un tempo, ad esempio, l'on. Franco Boxa, -ofto-e- 
qTelrrio a'.le Partecipaztrmt Stata!!, troxaia sempre .1 
modo di tare: lopere quante industrie aia a latto cc-e- 
cirarrc alla Ca'ahria Ricordate, il Quinto Centro Siderur¬ 
gico. l'EGAM a Siban, gl; inre^timenti tunitic; in tutte 
e tre le proiince ecc. Tutta opera deii'on Boia 

Una tonte solitamente ben informato et ha. pero, -p.e 
poto che lì -Silenzio dei sottosegretario preiude a qualche 
-loppio Pen-iote, se domani l'on Bota ci /«cesse sapere 
c !.. it grazie al suo interessamento e accogliendo un ter 
1 -.uggenmento dell'on Pucci, sara creata nella regione 
. .r.du-tria a Partecipazione Statale per mettere in sca- 
» l'aria fritta della Calabria la quale, rome e noto, e 
d’ sole e di luce'' Per la mano d'opi'ra, o.tretiot'ì 
r '.parmierehbero anche i corsi di istruzione prot-s 
' • '..e. dato che essa e gib bella e istruita quanto men'i 
■ •■n^umo del prodotto. Sot avremmo anche un nome 
■ ’ -oporre per la direzione dell'industria suddetta l'at- 
. assessore regionale all'industria Mallamaci, il quale 
ìt t già al suo attivo la Liquichrmica. 


cbratia cho la v ..-ita. I-kI..- 
ci i.tndo propri') nelle .-.ilo v 
lindo f.imili.ir. »• lu-l.o «j».». 
.s«- .«tiitudini ociiii-.ttno d♦•l < 
ami) onte- > K- origini del »uo. 
turb.iniont. 

i 1 cornnagiu doli.» s<‘zior.e '1 
I Vib») .sono a un.i .sotiiina.i.i 
. dall.» tr.igc-d .». .«mora visibil 
. monto 0.-.--1 ' .-Xb-ii.imo tu’’. 

, mol’.i r.»bhi.» do.'.'io — for.-‘ 

. .»n( il»- rinior-o ;>* r lO).) «ve 
, :.»‘.io di pili ))(•: 1» 1 Rabbi.< 

I « do.c,rc eh-- p»:o :ì<,.ì nau 
I no .mpodito un.» «ivilo rispo 
] .--'a all'ultimo a lo di viol 
! 7.» subito da .-Xmci '.-'ll.i il gjcr 
; no dei -suoi Iuih.-.i.i D.ir.tnt' 

I la funzion»’ roIigio.-a. voiUt » 
d.ii p.ironii d» i genitori ado' 

; tivi. il V.fop.»rroro. cion Do 
i nK'iiiio Canto.’'o noto m-r I' 

( -uo simpai.o di e.-ircma do 
: ^!ra ha parlato di .Anione. 

I la " rovmat.» dai comunisti r. 
i » londucova un.» l'.t dis.solu 
' 1 .» — ha do’to tr.» r.»ltro — da 
I .in.» macchina «(«r.dov.i m un.» 

. .n'ira --a iv.» - Poi ancora «Il 
' Primo M.igJio l. hanno ‘aLto 
' d.stribuiio g.irof.ini ro-..>; — 
I ha c.'clami’o montr*- : ore 
i sonU di.--gu-.',»'i .i))ix»r.don« 

' Vano la (hifs-i !.. «ii’ido'f) so 
I lo — q.ioll. hian< hi do..a pu 
I rozza o dol.» vorcinita . 

, hanno •-'r.»,)pa!i pionr.o 
' tuoi c ornp»gn.' )’ 

D» .--ua V.- or.e dol drcimiiw» 
di Ant<>’.ol.a <.',.)>» frutl.-) d»-! 
la « ciroz.i ■> c- d«»l « coni ini 
.smo . co lo (onlorma an ho 
per.-sonalmcnie dopo qualche 
gior.ìfi. ma .«• '■loliranii cove 
zio.uj d. don C.»ntc)re non vtU- 
gono a r.a-. c.ndoio gli elona-n 
ti reali ohe .s; inno dietro la 
vicenda o la ,rart..'.)l.-.-g 
tuaz.onc di d..---'.eg »zicno < ho 
vivono 1 giova!,- in C.tl.'thri» 
e 1.1 special rriodo noi Vino 
nost-. 

Il c*,i.so di Anton.-lla .Sacloo 
al di la dello p.irti.'olarr.a. 

n.m e isolato a Vibo. citta 
che detiene in Calabr.a il in 
ste prim.ato dei .suicidi, negli 
ultimi mesi altri tre gtorzani 
hanno preceduto ti .suo ges(p 

Gianfranco 
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l'Unità / domenica 15 maggio 1977 

Pogoto doi lovoratori l'ossurdo braccio di ferro tra azienda e governo 


Con un secco comunicato i dirigenti hanno annunciato la cessazione di ogni attività e il licenzia¬ 
mento degli operai ■ Il giallo delle bioproteine - Esistono produzioni sostitutive - Sciopero regionale 
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L'area dei magazzini della Liquichimìca quando lo stabilimen lo era ancora in costruzione 


IfIXKlIC) f:AI,ABIUA -- 
^'it.’anlesi a lotut <li siiU rc'^: 
1)!() f CDUtlo !<■ lii(;|)rn;i‘.ii-' 

eticiu- •• nianta (.nnai a! 
la ta.-)C aiu acula r (K- icala: 
4 'a.-..s<)( ia/;(jiìo rc.'i'.na .:i 

(Iu..t r.al 1. ppr coii'.o della la 
qiiiclii.'nica ha nii- 

mincialo la « rossa/ioiie di .i' 
iiviià (' la totale ( hrasura nel 
lo slahiliiiifiito eli Hiilii!.- *■ 
<ir-!l'ii!iità (il Roba ^,->01111'in 
iToniioi. A parure da Ut.le 
di Iti inai'eio .SI attendi- una 
l'tta pMrv'ia di lieeM/ laienu 
per liilli 1 àlti dipendenti de' 
lo liitiuielniniea <li .San i - 
liiittii. senza dubbio, di ui.u 
ajierta .siala tìel «-apitale ;nai 
! InitzioraUi' priViito a! -'le.es 
no ed ai lavorato!!, eh.e oa 
ei.'UiUe ine.si lottiino ii-.'itio ia 
eas-,-.i iniei.'rnzi ine i- p. r d di 
ritto albi oeeupa/ione Uim 
dev'li iinelli piu pie/io>: dei 
e jiaei-hetto Colombo /■ dovrei) 
be duiKiue ri.'Olvi-.’-.si !'i iin.i 
nuova eliiinoro.sii Indtii ai dm 
ni del .Mezzo.'Nii'no e della (.1 a 
labriii: elitre ITii m.Iiardi ipiu 
della meta a (iiri'-o delio .s*u 
tot .sono .stilt. l;no::i. o -n 
per bi eo.stru/.lonu del vi-mii 
te.'i'o e moderno roinple.-,-.o 
ehmiieo dove avrebb.- do\u: i 
trovare occupazione oltre !khi 
lavoratori 11 luinto bra- eai di 
terrò tra la direzione della 

I.iquichim'ca t un ‘ «osso • .r i 
fle’la Lùpir'-a.sI e 1 vari mi 
ni .ieri interessati dovieblie. 
almeno per il inomenlo. 11 
polver.si eselu.-iiv.imente m d.m 
no dei lavoratori. 

La decisione de! (.'inmeii 
dator Ur.sini. iimmmi.slratore 
delegato dello Liquiza.s è sir i 
Ve e ricattatoria ; il iiianeato 
rilascio della prescritta aut<i 
rizzazione inini.steriale (come 
é nolo, limitata ad uii’ini/i.i 
lo autorizzazione per la oro 
tluzione di quattroimbi ìon 
neliato <li bioproleine per .sj)-.- 
ritnentazioni b'.nmetnche» .'Li 
nl!a ba.se dei licenziamento di 
tutto i; personaie. Poicliè b.i 
stabiliinoiito <11 ivilino. oltre 
a!!e bionroteine. potrotib.-' (irò 
durre centomila tonnellate un 
nn,- <Ii acidi zra.ssi. ctn iuan 
tannili tonnellate di amino.i 
ridi e diecimila tonnellate di 
acido ritriro. il vruppo Ltriin 
chimica .sfront.at.imonic . ; ap 
pelili all.i li aa.soluta non eco 
noiniciià deire.sercizio d<li) 
.stabilimento in as,s('nt.i <iel 
funzionamento rlcirimpiant-i 
bio;)roteine. uni'à ileternn 
nante nella eo.struzinni’ delle 
.strutture e deli’impianto <li 
Saline >■. 

La preteatuo.s.tà delr.irzo 
nient.izione. tutti da <lim.> 
strare sul pi.ano .siientitieo 
.sulla prete.sa n.’T. e.'oroimeita 
è areompa'jiiata dall.i sjr.iv;.--.; 
ma der:s;.'ine ii/iendale d: 
eiiiudere per n l'on. f juri’.te t-i 
tale inuliiità >> il ! ilx'rator.o i- 
« l imiiianto di R'^lei.s-om^ o 
le CUI attr.it.a t'r.inn de. 'iea 


te alla ri-etea ed alla .speri 
meiPiizi'ine de! settore delle 
lf*rmentaZ;oni (die avrebbero 
dovuto t.’ovare applicazione 
ind'u.st riale a .Salme'i. K' evi 
dente il l’ro.ts.ilatu) tentativo 
(h alimentare ten.sioni si.eia 
il attorno al iirolilenui delle 
hiopro’eiiie. per |)olere otte 
nere, per ,i!tiv vie. quiinto. in 
vece. .-.t-iio subordinato alla 
aibiziniie di preei.se norme d: 
lutea deh'ainbiente. di test 
immun()lo<'ici .Tiille mat'straii 
e -'.lille popol.izioni virine, 
di preiisi a<corunnenti da a- 
doti.ire i)er evit.ire fli.sastn e 
eo’i'vi; i n( i e.esodi imiirevis'e 
di.'fuii/ioni d(‘i!e ai)|)arecch!a 
tuie e dei mezzi antinquina- 

m.’nto 

Lo .■.;(/// diriiien/iule deha 
Lupi.-’.i.s. nei nie.-.i .-^cijise non 
avi-va dei :e-.to. fatto .ilciin 
ne.-.tino della su.i volontà di 
oMen, re al piu iJM'.sto. dal tio 
verno, (iiK-lie i.cen/e neces-a 
rie iier la iiroduzione indù 
.'iriaie ilclle hioproleine che. 
in ozn: cieso, avrebbero dovu¬ 
to |)receder,r la costruzione 
tifi co.s’oso e .so; islieuto coni 
plt.s.-iu liiniiui) destinato .i ri- 
vol.izionure. (piuloia verrà ac 
cenata definitivamente la non 
])ato_'eineità d(d pnKlotto. l'ut- 
tuu:“ manzimi.stidi animale 

ti! tratt.i dunque di colossa 
il alluri SUI quali Ita decisa 
mente i)uiuoi.o il gruppo Li- 
tpiiaas. rinvigorito di recente 
da forti iniezioni di capitale 
linanztario gi.i.nponese. I ine 
iodi usati per r.ig.giuin'ere lo 
obiettici .sono .-.pietati e la 
.■■celta del territorio italiano 
I>.‘r un'iinpre.ia ehe presenta 
aneor.i iiiolteiiliei dubbi sul 
inano .-.cu ntdico non e avvi- 
.•Ulta .1 c.i.so. Complicità, si¬ 
lenzio. ( ontr,'.ppo,sizloni tra 
ministero delia .Sanità e della 
Indust.-ia e commeri-io. atte 
le iei'ittirne dei lavor.itori. un.i 
•■'■z.slazioiie Italiana che la.scia 
.unni varchi alla .-.pec-dazione 
( aila 'i .uventiva .> dei gruppi 
mdusiriuli e finanziari più ag 
zuerriti. stanno .i monte de’ 
!a vicenda futi a da indagare 
e scoprire. S; e costniilo in 
tii.ta fretta su terreni inte 
re.^.sati d.i un qu.irantennio 
d.i proce,s.si di smoltainento: 
COSI la vasdì di cnnteniinen 
:•) delie acque reflue pre.s.r.n 
’a incrin iture e lesioni tali 
d.i potere jirovtìc.ire — se non 
sarà opportunamente sistema¬ 
la-- po.ssibili fenomeni di l.u- 
qu.namciito; .ultri imoiant; 
che servono per la depura/.io 
n>- degli impianti oleosi .sono 
lerajiia'i; perlmo ne; reparto 
acuì ria.ssi di recente cosini 
.-ù.ine e non ancora ultimato 
-.erifìc.ite profonde 
.--pace.itun' nelle fondatrjf'nt.i 
jmi>'::ìgono sevei'e e rizo 
ros.- ■.ncliie.-.te da parte dell.i 
.\I isistratur.i. del P.ir’amento. 
d; ticnu ; ì>er .iccert.irc ir re- 
.^iMiiS-ibildà d; quanti hanno 


con.sentito la realizzazione di 
uno stabilimento senza la ne 
(•e.ssaria licenza di inoduzione 
e commeieializzdzione delle 
liioproteine; sulla sicurezza <; 
sulla stabiiiià dei manufat'..i. 
sulla, validità produitivo ed e 
cononiica degli altri settori di 
lavorazione, particolarmente 
degli acidi grassi uiiia nuite 
ria prima neci.ssaria per ren 
dere bicxiegradabili i detersi 
vii |)e|- 1 (inali ('.-.istono già ae 
cordi per ampie lonuture da 
p.irte delbi Liquiehimic.i a 
pae.si dell'America laitimi. Non 
è toileraliile coiUimiare in una 
alt.ilena di rf siKjnsaliilità che 
coinvoigono i ministeri coni 
IK-tenti e l’intero governo, in 


eair.ie<‘ di liitt<> di as-nciirare. 
tierlmo la realizz-.i/ione di 
(luel lamo.so " pacclieilo Co 
lombo a elle aha resa dei con 
ti ,->i >■ diniosirato solo un 
gro.s.so all.in' speculativo 
La risposi.i dei lavoraiori e 
delie loro org.iiiizzazioni sin 
ducali ti!le inmacte di licen 
•ziamento e stata immediata e 
decisa; rontinua l’occupazione 
(Iella palazzin.i degli ultiei ab 
ba ridonata prec ii)i* osa meli'e. 
dti tie giorni, dal resp.-in ite 
Il del personale. La liattaglia 
per i! dii’itio i llavom e de 
.'Inuil.i ad e-.teiukv.''! e rattor 

Z<ir.-.i. 

Enzo Lacarìa 



j L'allenatore del Catanzaro Di Marzio menire incita i suoi 
dai bordi dei campo; il Sud — dice lui — è discriminato 
, anche nel calcio 


La giornata di lotta indetta per il 29 a Taurianova 

Un’altra tappa nella costruzione 
di un ampio «fronte antimafioso» 


CATANZARO — Si terra <1 29 maggio a Taurianova un’im¬ 
portante manifestazione popolare contro la mafia. L'inizia¬ 
tiva è scaturita dalla proto,uda emozione suscitata dal con¬ 
flitto a fuoco tra carabinieri e mafiosi avvenuto il 1. aprite 
scorso e conclusosi con il tragico bilancio di 4 mo.'ti (due 
carabinieri e due mafiosi). Per la preparazione della mani¬ 
festazione sono impegnati amministrazioni comunali, forze 
politiche e sindacali, giovani. Il 29 maggio dovrà essere l'in¬ 
tera zona a scendere in piazza, a dimostrare la crescente 
volontà di liberarsi dall oppressmne mafiosa. Ma la mani¬ 
festazione dovrà assumere il carattere di un moto di sde¬ 
gno profondo che travaliciii i confini della zona e della 
■tessa regione. 

Sul significato delta manifestazione abbiamo chiesto i 
pareri ad alcuni amministratori e dirigenti di forze politiche. 


g. e \ i.-'’i anello < omo olcmont; 
• v.ip.i.u ( 1 . L.cn.iif li rv, ìuT.i 
' mento c la orr.-v: itn delie .nu-v 
ve io-.c malio-o. Riu.-cirt- ...j 
1 isoi.iro ed omarginaro ogni 
' nzurgito m.sf:a.so o orimm i 
lo ó iimpenitivo d; tutto '.o 
; ferz-’’ .‘^ar.o del P.k'.v ( tu- 15 .:n 
■ tano ,il r ,’)r;-->:ino doU.i , 

' iità in tutti ; suó; valoti ne¬ 
ll rii.in. IO (ioil.i dotilo, r.izi.i 0 
I de!l!\ no.-itr.ì roor.om..t: c ’u'' o 
gr.’utto (’.-itK erra .ill.i rostru 
; zione deìrfxlif io;,) rii ll.i 
I .-^.'ita <n!abro--o. 


□ Antonio Pirollina 

di Pòift'ii 

L.i tn.imio.-t.i.J. 
tii'v.H. go,-,;;:a d.ii , un.ini 
doil.i Pi.iti.s .r.'.ol.o 

ir.» Il'vii i 

n dolLì o:im;r..tl:t-t 1.' a o <■ 
11,1-ttìt'..ilo. ligi;.! lì.'ll.i 

n.iturale. moment a :t,\v ri-izia 
no iv.pol.iro, m.i 
flutto d: una m.-d.t.ìt i ,i.-o 
no ci.nvord.r..^ tra io t.i. zo 
l'.tirlii' 0 .sTt.-fav.ili c’U' .-'t stcr 
•’in.i ( 1 ; ■^:'.'.,-'!b;l..-.-...'o l’O 11- 
nume ,’v.ihb!ira i' d; ri'htimi 
ro l'.itton,’ ('tu’* dolio ferzo .s-t 

0 .'lenir.'r-t; .'.to ('r! imi s • 
suirimprocT.i.'ttin.ahilo no.-t .'^=1 
tà di ro-.titUirc al jv.-po o !; 
fJurl.'i noll.i dom.vra.'ia 0 nel 
it suo i-stituzioni qu.in'o in.i; 


.il.'fo q-,i,i!’.do o-^’t'.:; da tr.til 
tr.i=;.^:ti m.^tio,'^ o devnint; 

I..i r;..!r.i unità, alla pro.-=rn 
:ì do; r.inproont-iti'i del g(' 
ver.IO. dei Parl.imonto doll.i 
Regio:'.,\ dell.» Provinri.ì. do; 
ii'U'. tr.i, (ioi s.nda.a':, del!,- 
;or,o tto.ita'lto d,'m.v.'ao. 
di'.!.' or.'.,n: 1111 prod-p::- 

\ u.-lo r.utorma.’,' I.i pr,) 

: .-M '.lo’c'.'tmn.i.'ii'no o vitlon 
ta ;xtl;ii,'a a hi’.orato jvor il 
.noprio futuro a '..ur.ir.d,) 

1.1 , rO'. -.tu v ivilo o doniix-r.i’.: 
ca dol a Cilabri.i. l«oIanio la 
v.nlo;'.:'.i por ovttare l.s di^gro 
g.ir;,'..io morale e nniortale o; 
tutti I prc.'sidl dello .stato 
N. n (' più tempo di ,ìnal:- 
li motitcnto di oper.aro 
[tor cu; pr-.)blomi come l'or 
r'in.’* pubblico, il .Mezzo.gtomo. 

di-^iiccuii.i/tono giovanile o 

1.1 rtpios.! economica devono 
e-.-ero affrom.it 1 .‘■enea indù 


□ Michele Maduli 

cdpogri.pco copstiid'c 
del PCI d Tdindnovd 


Con 1,1 de.'i.-^ic/te del Con-; 
cito comunale d: T.i iriaro.a 
elf i .s.iida. : dell.i P; in., ; ito i 
go .‘■i ,«;a allerta una nuova f.i 
.<e della lotta .alla mal a nel 
la zona di Gioia Tauro I«i 
manifestazione del 29 a.-.-iume 
oggettivamente un iiUevo m, 
Zionale. non .solo p-orche .'i 
prevede che v; pirrtecipino vie 
legazioni ulfici.il. dei gover.!,). 
del Parlamento, della Regio 
nc. ma anehe perche ossa .-i 
eo'.looa in un momento pur 
ticolarmcnte grave per le ;-^tl 
luzioni demi’xratichc itah.ane. 
Non bisogna dimeniire 
che la tefita del .«-erpente m.i 
fl <\'0 che è rru.-'Vito a spinge; 
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lavoratori delta Liquichimìca durante un corteo a Crotone 



PAG. 13 /jc<a Bea orna 

Contro gli agrari assenteisti 


La battaglia per 
le terre incolte 
29 anni dopo 
le occupazioni 

La manifestazione a Catanzaro - A Noterà Torinese una 
I lotta vittoriosa che dà coraggio e fiducia ai contadini 


SI ^-m i.e.l,' gr.iitd; citt-i <!■ . 
l'.'ir.i rt!i,i.(ì'i p"<. :t.(t i.c.., 
p..,r.a. dnv -, u -.ir.to e.iie 
di l'o,.-';!).! ,1; il i/K,;.'.- 

offer’,' ('.Pi ir.', gru/Kii’.f d, 1 
iire.'vo (i,'l ..i n <ii; 'C j,lesti., 
d.il ( ni'.t r iti!,,:'.('. (f.i .'1 ,,)p li 
*! dt’I (lut;-,-.' ,entri' <• di 
g;''r.irt' in :?■ r:, < le--,i 
(i. ’pà't’ie 1.'. vr'vf (-‘'i-l rr.-n. 

dille ;t ,'Ut iv'tifrer. 
ti (i-'i m!;-,:-. 1 quii' lu-tT 

ti’n..:,' : ' ; ilt ■ r.t.i .’;,>i;.')l; 

I'.,; ;),i.,.'.‘t. 1,11.1 •••-•.: :i,-i or,» 
ce^'-. c-'.mcm.it nelle «ifà ,- 
i.'mp.rtte. • m 

do :>e.-,i'.'e l’.ittiv.'.i tir.* 
d.ìttl’.ll e li ’. 1*1 . 

CM'iv.i e .im:nm;-’tr.i‘.t,i 
ri’ quindi e.'’rem 1 ne:,'e nz) 
f-.t;v,’i c.ne If .immtn -■ r.i/ ■>•'.. 
liV.i’i à;'l>;.i.'’iO I 'init-ir;., 

mente que-'.i m.mi'tv., mn 
tro 1.1 m.ifi., , 1'.,' l'.ic ).'i- 
.-et'.’.ir.’ e.-.m-p.'rt.ii. 

p.'.- - r.-.in’ un ,l.;i..i d; :. 
d.ici.i tr.i le pupol.i/.-’m;. jx-r 
dui’e ’.it.i .,d un ip'’.;'!.’* di 

< Ttf oriv,,*: 

paro ir.di.spor. .’.ì):!o Cii t r. 

ti elettivi. 1,' di poi;-’...!. 

1.1 m.izn-tr.iiu:., gl. .mpiri’; 
delio stato. 

P.u che (ù un. .a■.:.■» d; r.tyl 
l.one eontr,’) un nrmi.'o dive.i 
1 t.ato t.iitto po'cnte d.i m,*::;- 
ì re in per., .'i.o l.i s’e.^.sa v'ivt'.v. 

I venza < vii,*. >1 p’uo p.irl.ire di 
, uM’a.tione die g.i .imm.m.st r.,- 
i tort. lo lor.-e politu'he e sin 
I di, -.ih imet’i.’fivno .om’pioi’,' 'per 
I » It'i’.ire .,i co., .i.M polilied 


Nella torre degli uffici occupata 
dopo la fuga di padroni e manager 


REGGIO CALABRIA C'è animazione 
attorno e dentro la palazzina degli -i uf 
f;: ; ■ . ovi up.itu da; lavorator: della L.qu.- 
c’n.m.,-;, pvr prote.-itare contro !.i mm-u- 
i-.a de; 1.» enzium-’nl; : -1 con.sig.;o (i: fai) 
brà.i. rtiintto p,‘rm.anontem:*nte. ge.stisce 
< 1)11 .-e!!.-;, u, re.spon.s.ibtltta e con noie 
vo.e .-.pn’tto d; .-'ac; ific.o una ora upazione 
, he present., a-.sa: t;np,'gn.it;va. so 
prattu'io. nell'iiz.one di v.gtlanza. Gii ;m 
.nf.itt;. estendono ,s,i un’iirea 
t'.^;ma : n,-. log;; d; .-.in ..'.io vengrine 
.nda.ili . turn. (1; v,g;lan/<i 

D.'ti'.enii 0 Mtiaidt. d,"! tiiris.gho d; l.(b 
br-ea. ha iiiiitunito ne! corso della l,)t!.i 
l;i sUii eap.icttà (li indivtdu.ire le lontr.i 
ii.-irt; e gh obiettivi deh'a/.one sindacai,’': 
<lobb;ani() (■<).-.: nngere l.i Liquichimìca a 
venire 41 H 0 .-.co’perto <*il .; .governo ad 
u-scire da ogni (-quivoco. 

•S; d;s(-m:‘ con pa.s.sione. si grida an 
che nc! tcìitativo d; imporre il proprio 
pcn.s-.et’o: fuor;, ru.spe e camion lavorano 
p,T completiire ; raccordi autoslrad.il; del 
compì,'.sso industriiile. per ; piazzali, jx'r 
op. te idraul'.che. Riu.scuim,) .1 sottr.irre 
d.i un gruppo il compagno Goitiiso. se 
gi,‘tario del consi.gho d; fabbrica e gl; 
( hicduimo: q’-ial; sono le proixisie cìit* 
av,in.(.ile? «Non abbiamo .solu/iotii f.uili 
Iti ta.s(.i - ci dice - ; valutiamo glcrno 
per g.oriu). oi.i per ora. : fatti ('d : sug 
geriiic'iui. le proposte che e; vengono da. 
ra.s.s('iub’.(.‘a ('; troviamo dinanzi ari una 
s;lnazione che diventa .-.empre piu dr.im 
ri!.ii;:;i. che rischia di provocare inaspr;- 
meni. del.;i lotta. Non c; faremo pren 
dere ia m;ino d.i facili i.stensini. da po-.. 
■■non; demagog.che ed ollranzìsle. in una 


parola, non faremo g;oi<i del padrone 
.M: chiedi perché abbiamo Ueiiso l’o’ 

( up.i/.ione dell.i p.i.a/.una dej.i ■.iffii ’ 
.Sellini:,t‘ vogli.im 1 ,-ontr,'...i;e o (ite 
entra od esre da.l.i l-ibb;.,., \'og...in!-' 

;inp,''dire che .n nc.'.tia .i-.-.en/.i .- ..m.ii. 

U’IUno apparve.-il..itII!',- e ni.u ii.n in >' 

I! .stneinto ,-omU!i;st., d: M.int-.iie.o, 
Nicol.i Hrigugl.o. .ir.-,;emt' .1 t.ut.i l’-im 
imnisirazione e , intero l,)n^I.'. l) ,o;i. ; 
na!(‘. da .sempre c .t lianco .i: . ..r.ar. 
•or; d; .Skiline- :< fon.^id-.n’.amn -- , ; ,i • 
ce .1 llc'il.mini-m;,) li: tuit,) il pe’.--(i 
II,ile come una eiiiara iiru’.’.'caz.oiii- ordì 
ta (filila (I rez.ione dell.i l.ici'.iichimii :i 
contro . ai'.iiralu:’. eie. .-u,i. .\.c! p.,-,-..;.! 
Ilio, d’.iltra parte, non c.-.p: .m,-;>- l.i pi,) 
foiui.i .iniarc.'za c d<‘lu.-.!.)nc delle n.ist;-- 
popolazioni ìk*;’ il modo con ,11. e .--t.it., 
g-.’Sl;la l’inler.i v.i'entl.i delle ’o.oiiroti'tnc 
da parte de; initv.sti -. e (ì,-. var; governi >■ 
La .solidarietà de. ..tvor.iiori ;n lottii e 
stjit.i s-‘nipr,‘ Un ditto co.-.'ani(‘ deila no 
.-.tra attivila: «jggi. iicro. i.i s.iua/.one e 
precipitala ed occci’re «•su-iuler,- il re 
spiro e il e.iriittei’-- mmiiirlo (fell.i .oit.i 
Del l’i'sio. il d.sigio, la crisi, inv,-.-,tono, 
ormai, tutti ; setlo.''i prodiittiv; d-ell.i 
regione: .st.i maturandi). iiclP- ir,’ ore.i 
ntzzazion; Sind.ic.)ii ■- dice Nucera de...i 
CGIL l.i decisione d; proci.un,ite. m 
tempi br,-v!. ;int> .sr,,)pciu goncr;i;-- (i, 
tutta 1.1 Calabria per un forte rilanc.o 
della lott.i ( ():n;)l,'s.-iiva per lo s-. ilupii,. 
igrtiolo indiistr.iile dello regione, per as 
sicuraie lavoro .1; di.-.iH cup.iti >■ a le nn.> 
ve generiiz’om. pei : .-.ia;,' tidui.a r.,'!.-- 
siiiutz. Olii dcnioct.dii-.'ie, jjc;- .iv. i.iie un 
.s.ino nrocr.-.-o d; .-v.lui'po e'.>11,mimo e 
.socia ic. 


(\\ I'ANX.\KO - (''craiio gon 
falon: di Comuni di \occr;i 
'rei’iiicse c di M.iida. Dietro 
una (felcga/ione di hi'iic-ciiinti 
o di donne tmsicme ,1 molti 
gioiani. 11 dramma della ter 
ra a 2,") anni di distiuiza ilai 
mot! (Il .Mei.--sa. è stato gì,) 
v edi -.cor-'O a Catanzaro \ is 
sino m forme (Incr.^e, iinciie 
SI', per un attimo, (lu.iieuno 
del ICC, In l)ra,’eiaiiti. prot.i 
goinsta di (luciic giornate, h.i 
gridato l.i |).>rol;i (i'ordinc 
^ pane e l.noi-,) 

.Ma .luche p.a//a l’r, fi'ltii 
r.i. l;i mattina di gioiedi. non 
era [) ù l.i .stessa di ’iti .inni 
or son.i. K luminello 1 hr.ic- 
CMiiti c le donne che reg.ge 
i.iiio gonlaliini e ciiilelh er.i 
no gli sU'ssi. Nella loro \i 
ta è passata res|)er;en/a (l,'l- 
l'cmi.gra/.ione e del iitoiiio. 
Poi ci sono st.ite le ultime 
lotte. la consaj)evole//a , he 
non bust.i pni la terra. in;i 
,‘iie l)is,)gna asso.-i.irs:. aietc 
disponibilità tccniciie e .s,':en 
tificlie. |)cr metteri' a frutto 
terre -- (|Ueste si — ;.is,-Ui- 
1,'. come 2,”) anni or sono, 
imprie.iuti II e. 

11 latifondo, cosi (lime lo 
si intendeva 211 anni f.i. nei 
giorni elle pretfdetler,» ro.'cu 
p.izione delle terre, e anelie 
csso sp.iruo, Ki’st.i 1 ! niifiiss! 
tisino. restano inigliai.i e mi 
ghai.t di ettari di m;i!co!t;v.i 
Io e (Il incolto sulle , .'llìne. 


Catanzaro palpita di nuovo per la sua squadra sulPorlo della serie B 

Oggi a Milano con il cuore in gola 
ma S. Siro non è Tultima spiaggia 

li pericolo della retrocessione vissuto come dramma collettivo in una città che ha fatto 
collezione di delusioni, amarezze, frustrazioni . I proclami geocalcistici di Di Marzio 


C.A 1 .ANZAlfO - « L ;m|).’-e.sa 

e disperata, quasi imiaisjib;- 
le. cpiiuiv la .-.peranza è l'ul- i 
tuna a inonre >*. Cosi si e con i 
fe.s.s.ita. con fiatane, in . 
(iui stc uh ime ore cfie prece 
(ìoiio .Miian C.ilanzaro. una 
radio privata 1 

.Su que.sta ìuirgnezza (fon 
da 5 ; .sono del resto sinto ; 
niz/.iti d.i g.orn; le altre due 
(‘tni;tenti loeal; e le pagine • 
.s'jortivc de; quotidiani che ! 
.s; vendono .nella <'it:à. .i.S(c;'. 
dcremo a Sua .S;r,a c<rn il coi- 
rello fra ; dent. -. aveva del¬ 
io lunedi ì’alieaatnre dt'll.i 
.squ.icìra Gt-tinm D: Marz.o. 
lo . .=<11 guizzo iijpoietar.o ’ 
c.be .h.i trovato a (Aitaaz.iro 
;a T.ti’.ina ideale per ; suo. 
di.s'.ors: geocaU isttci t«;l Sud ' 
c d..sc.';m;nato anclie nel cal 
( io ■. Ila dichiarato qualche 
temilo fai d.iiido cosi il .se 
g;)ale p r una « .set; ; ma.'la d. 
p,e-.-; 0 ;à' '■ v..-.;a d. q'.ieìla 

(he v.ca-.- cii jm.ii.i « l’ult.- 
m.t spi.igg.-a » 

U. i'';mp..ia;.. re< rtmia.izi.i 

a.. lam. sono (osi r. 
Vv'stlte pe.m..no le ni'Jra de! 

;.i città 

-Ancae q.u’.=;.i v,rlia. ,-,’).'i 
,'.i;n(' . 1 , ( .idde < aque .nan, 
■sr Olio. pericolo deh.i re 
■ :<ces.-'tor.e ;a s'Tie B del Ca 
t.inz-'iro c vt.s.sii’o. dunque. . 


come un dramma o.lcti.vo. 
li volto rove.sitato delia me- 
desim.a medaglta s; vide, d’.il 
tra parte, quando si regi.stra 
Tono le iJi’orno.’toai aelì.i 
mas.sima ser.e. Il dtleinma 
«Si vince o si perde ■ e diia 
.g.'ito a m.icrJna d’ol.o. li.i 
predominato nei capaaneli. 
deli'uaico (or.so ciu.idino c 
nei lungo, .snervanti- aff.in 
nar.-,: ;n un traffico .intorno 
bilistico che rende ogni p.is 
.so una gtmcan.a. 

Intanto .s. e pensato an 
'•he all’organizzazione <ie’. e 
partenze per M.lano, In te 
.sta ; < lubs ‘Ve nc sono de¬ 
cine ;n citt.à e nella regio 
no. I p-jl;man che partirà;; 
nn j>’r » l’ultima .spi.-iggi.i ■ 
.saranno ptu di una ven-.na. 
g;à (l.i g.ovedi v; era .1 tu’ 
lo e.saurito I ruardatar; si 
sono organizzati :n <omttive 
I pni ubbie;)!; ,--aggiii)igera;; 
no lo .-.tadio della pirs.s.b..e 
•' .ipocaliN^e > con l’aert‘<> ilo 
ine:itv.i mait.na Ma prop;.*) 
« l'aiioc.il.sse >- e ’ana .:Ti:n.i 
gtne (he tutti, nn,die ; p.u 
.scettici, r. fiuta.".,, .‘s. CO’..' 

l.i .--.ueranza. tt.i . 1.1 (,l'<j 

b.is-o d; .se;it;me;i:.. i ile .in 
eer.i rr.a. h,i hfioi.it-' lo ,=> en 
forto. Come dire (h - ;;i q ic 
sta .--ett m.ana grane!, m.i.-se 
r;!f;id..ne h.inno v .s-utn nr-i 


t ic.iuietit'- .il.n g.orli ita. 

Da dove con).)), ;a i)t'; 

cere.ne d: cap re un d:'..!n 
ma c.ik ist ico , ne d. loq),) 
d.v.ei'.e .; dr.nnm.i d. tan’à 
gente, f.i,elido s,a;;.,:, mi’, 
le (he niolt. .'lon s. a.'-p'’i 
t.iv.ni,) ne;inciic di avere’.-’ 

H. i,):n;;i..a. lor.-e. dal:,, 

recrim.n.izione i).u ^ gnifs.i 
t.’.a (hi' una r.idto iir.v.iia ha 
lane..Ito , o:i ., , ’uure in :n.i 
rio (ia. pr.ip;’; m; r,)l<i:'.; •< 1 

tiostr; eniigr.r che .ilfron 
tando (tur. .■'a.rif ir. hanno 
l.et.i’o •' .s')fferto p'r -'Cgu; 
re l.i squadra due ap 

punto ’enr.ticnte pi.v.Pa - 
Itoti meritavano tiue.st.i c<> 

(■ente de;u-,i.).-'.e O'.'iic dite 

« ile .1 ( !r. ha (i )vtro ^( egiIe 
re la vi.i d, 1 Niird [Kr lavo 

r. ire dov.-v., .ilni'Mo rega 

tur,- la con.s,)i.iz.on*- de;la 

•.)e;unaticii/r, .n .-le,'.,- .-X (leL.’r 
l();’o sfiu.idr.i 

Ma aliene : ::.r-,i.r; em.g.’-at. 
il.inno priini'-s..- ) d; non .-r.e 

te (iv!,i..'cn (i' t II:.: .Ve I.n,. 

ai. o .-cad'.-re de. novi-nt--.-. 

n.i) m. 'nati. <Jn.ir’ .t,, ,1 
.San .S.r.) m:>b...:.,-o 

st.mdo .i.n-.i a..c , roti., 

,-:ic .'iXi.'tIV- (’,■. g.ornai; 
tutt. . ,lu’:) g.a..oro>,^. d- 

Nord. 1. c.iì:) .S.ig.f.ii o d 
T'Urifio ha !)r )’n('.-.'.o ;id u.i 


le 1,1 p;(•.■«•n.'.i a M luno dt 
almt'no quarantamila cala 
bre.-i. K p.r: sarà, prtm.i 

della part.ta. un., .sfiàuta per 
.e :e d; .Mil.ino. .n.irti'iul,) 
da p..i.c'a Duomo. 

Nel fa.scio de; problemi 

c.he una e.tra onte C.it.inz.i 
:<) Ila, (luello deli.i sciuadr.i 
di tale.o eiiv r.Mhia ..i re 
tro,'ts.= ;u;'.e diventa nn noti') 
(.ti’d.ne. ’un.i .sp.a n< r gu.ir 
li.ire nel corpo v.vo dell.i 
stcs.sa città I! te.itr,) del 
« dratntna ■> c (puello .(leale: 
delnsàunt. .imarc-’ze. nreci 
riet.à. fru.itrazioni. .s.icn.e., 
siane; repressi. La .sene .A, 
i:i fondo, c un tapjiab.Kiii 
•Non a c.i.=o. del re.>',). ; .sin 
(iac; demo'.T’.s! :.,n. .s; .=ono 

vantati dei iraguard. sport: 
V; r.-iggiunt; dali.a srpi.idri 
.-off;.indo .su (l’.ifsto tu,;,,) .1 
p.,*ni«*X)lmo;-.i. 

Ora am ile loro pos.-on,, es 
s--re d’accordo: l ultim.i loi; 
.s,):;t/.;()ne c i iie nei b.ir.itro 
(i, l.a B fin..') .1 .inch- ;. .M 
.au « nordi .^-.1 '. n. igari . 1 ! 
fvs.-c-at,) diti C,ii.,;iza 1 ,( ,im(' 
dire u.'i razz.smo d. r.U'rnu 
Oggi. domcn.c.i. p-.-ro. :: 

. -(Xr.t.- pr.m.i d. t-it’-' 

, !))■ ia sper.in.',!- .i vo.'*'. t)uo 

gtr.ire ; g. al del.., ■.■-■i<)r..i 


(juot.di.i.:,) .■.;>)!-;'.■() ;;.t’.oit.) 


Nella preparazione della 
maiiifesla/ione iinpegnate 
aniiiiini.stra/ioiii comunali, i partiti 
democratici, le organì/zazioni 
.sindacali, i giovani - Le popolazioni 
della Piana cominciano 
a riliiitare la rassegna/ione 


t!* ..t' .?! ;>• t.ri • . 

re pro^^<>.i 

<:.,n-.e’i'e ,i 'l,-'g.i',- ti'. rru'do d , 

pi'rrc il pi, mcss-' indis^x-.r ., 
!);1; .id ’i r.pr, s.i ,-;v;!-. :<> 
(lite, cd e.'-or.on-.ic.i del .1 P;., 
e de..., regK'r.e c.-'.-abre.-.e 
Hiten-jo , 'le .sareb’;)*’' nt'. zr., 
ve errore per le tvir/c dc.lic. 
< ra" à t';-.'. .it’. be iier q’ueil- ; h* 
h.unt'.,' ror.(v-rr.j'() Ier.oir.'-;'.i d. 
<''mp;-,:m;-v of.e cot'. la tn.-. 
fi.i. .-oTtovaiu'arr il ;s.;'e.'..';a 
• c (il lott.i die in q-ue.-ùo ino 
inent,i «-.'.ste tr., le p,-,)».;, 
zàuni cai.i’ore-si. 


□ Mario Tornalora 

Cs-'cs-q: e'C reg ondl-f 
cf-.-l PC! 

L.i c.'.nvo, i/.one dt una m.i 
ntte.st.i/.one (omro ì.i violen 
.’A m.-iflos.i dec.s.i d.il roimta- 
to li,. sinri.i,’) dell., P..in.i ri; 
(Lo:., Tauro costituisce un al 
tro import.mt,' p.is.'O neìfim 
pegno 'unitario delle forze de 
mcKrat-.rhe nella iotta i-ontr,’) 
la rnminal'.tà e per fordin,- 
denteerai ICO. 

rìeci.sione d; convocarla 
proprio a T.iunanova te.alro 
del rerento grave episodio di 
crimm,lìllà mafiosa con Ter 
cidm de; carab.nKn'i Condri- 
Io e C.ur.iso recepisce la vo 
tonta delle piupolaziom della 
Piana di luf.utare là rasse 


gii.iZinr.e e la ci.iU'Ur;, ;:-.d.-. : 
d’uali-t.ca dettata d.,ìlu paur., 
per aderire invee- ail’aziOi.e 
di’.mnc i’.i'tc., e d; pr<> 

i'.;i)ss.i d.i. IoUiUn. e (fili- to: 
70 politiche, L.i gr.inde :r.ar. 
festazione d; C.tt.ir.iiv.i doli , 
l'.n’riS’.one del -g.ov.mc cc.;r.p., 
gito V ii;-. e q.ic.l.a d; Ro-aru ' 
.n ri.=po.-,t,i il trnt.divo e-stcr 
sivo ne. (onfront. dell., (Oo 
per.,ti'.., Rlr..,siila, lost.fi. 
senno fespre.ss.one ii.ù rcc -n 
?e e s;gn;f;ra*iv.a di t i> 
lonTà 

I/tiitz-.i;.v.» d'-'. -s.r.d.ii 1 (i 
P..,!',.! non può avere ii’-.’o 
sou.ii-.to ,ir. r.ìievo lessile, ii... 
pp.' là Situazione genera’e dei 
l’ordine piibblico r.ell.i qui,.'- 
s. insir.sce rappresenta ui. 
,-,')n’:r.buto allo .sforz,-) < 
lo forze politiche e le .-Titu 
zion; democr.it f;e st-inno 
romp.endo a 1.vello n «zinna 
ìe per contenere fondata d. 
cr;ni;r..iiità e cspr;.’i;er<' a! 
tempo .ste.sso tang.b.Iinentc .! 
soste.gno popol.vre alle forze 
dì polizia impegnate .n que 
sto momento nel d.ffic.l-.- 
comp.to di lott.i alla mafia 

Siamo sieuri ctie i partiti 
democratir;. le forze cultu 
rali e ; sindacati deila reg.o 
ne r.-ircfjjzllcranno l'appello 
dei sindaci della Piana p.'r 
fare della manifestazione di 
Taurianova una (grande fhor 
nata di lotta e di Impeirno 
rivilc e democratico 



I funerali dei carabinieri uccisi à Taurianova 


suiit' monta.giU', lU'll.i iv.aiiu- 
ra. Im (ìiffercn.ni i' che ora lo 
mcolto (,1 il malcoltiv.ito se 
(' uliveto produce ugualmen¬ 
te e .il!,i >le>os It'ini),' liisi'c 
eupa/ione per 1 liriU’i lauti, ma 
milioni < 1 : lire per (’li agrai-i 
clic nsvu.ititiìo .1 pre//,' del- 
rintcfra/;c!ic di-ir,)l:o scn/.a 
muovi l’e uii dit,) 

1-1 .gioM iii a (’it.in/.ii-o dal 
j)rcll’M-i [HT |,a:t('-.’ii,.u’c alia 
l’iiimoiu' , :ie .iv ri-lihc ,lov uio 
dccidri'c !'.i>-cgtiazi.i!u- dei 
•I 2 U ethi:’: , 1 : uiivclo di [li’o- 
prietà dcH'iigr.i (Juinticr; 
di \’c,->u'.i Terme-,-, dei TOÙ 
ctlav! d: t'oir,i!iC! .q'ip.ii’tcncii 
t! ,1! i),ir,'Mi‘ H.‘i-lmg,-n uiuol 
!,' di l-'r.ig.d.i di .Mcliss.i > c 
«il iiiti’i- ,-i m.u.iia di cltiii’i (il 
ttri’.i a Lu’o .M.irina. --1 c an 
^ dal; con uno spinto nuovo 
i !ic h.t ,dlc -.ii.illc hO .inni di 
lifiirma .ig!.),';:i .iiid.ita |)L*r 
I gr.m p.irtc .1 mal,'. Tcstiino 
ni 1 p;n,'!i , o't.v .itor; dt ccn 
tai.iiu c ci-iitin.i.i di fii/zolct 
t: li; Ici’r.- co,- li.iniit, ()i’ud,»t 

io s.ilt.iii'.i , ;:i .;|-,i')oic, Iiif.lt 
tl Ciò ria- f -.tiito disi usso è 
■ 1 p.is-.igg'o ,i- qu.i'i mila 
ettari di iiK'oIio ,■ li; maicolt; 
vaio .1 ili' i t’o; icr.it c che : 
j bi'a,-i'i;in;i , 1 ; \iii<‘:.i. di Ci 
I rò c , 1 ; (’oI;o:ìi vogUoi’.o 
I stitmi, .1 u;i .q'p.ir.ito altra 
j r.o p,ir.i t> c -uc, inasol 

1 

i ]..' -i 4 ij!t!'.i c -i.ibi dii:'o. (>ii 
■; .Tgi’.ir. l'd 1 ioi’ii i .ipprcscnt.in 
' t; h.imii' ■II-, iso , «mie cr.i 
I natoi'ul,' .il m.imciu-rc con 
le unghie I co:i 1 dcnii una 

■ terra , iic t ;!i • .1 (j-.icsto mo 
! 1)11 tito non liii d.ito a; hrac 
i ci.Ulti, m molti c.isi. lu-mnic 

! Ilo le .">1 giorii.ùc r.Ci-cssaric 
per iii'rc, i'U’,' ì'.i'"C.gMi' (Il d; 
,'Oi ' u’i.i/.oi;,', M.i p'.ctili col 
t.v.iior; , hi.mi.Ulti sono ar 
r V .a 1 ,1 t'.Il.1 ii/.il o - ,IV i’,ii tor 
' 1 ; 'ìrli.l lo'o V Ilori.’t di UH 
I ami,' f.i nella dura loti.) con 
! tt’ii .! -oito-alai;)' c 1 >' sirut 
; ialllciilo. A No 1 r.i Tiu’uu'-e s. 

I p.cg.ilo !',igi’.ii’.'> dojH) me 
i SI (1 v,-i.)pi-r; eh) hanno mi 
(Il «II.Ito t.iiito f.iinmitii-tra 
z one d; sitrsli.i (|uanto 1 gio 
V.iiii e I ii:-occiipat:. 

l’rota'goipstc (li questa io' 
ta le doline CiuIui.iui di don 

Ile cUc 1:1 .hloh.itc .1-"l'illllice 
(Oli la icdci'lirai’ciam! c 1 .'in 
d.ic.lli li.limo ,l;seU"o sU ,0 
me oig.iiii/z.irs; c su citili 
t loti.ire lon'.i'o I ir,'. 111 ! dii l'a 
i dri'tic. I ti'iii.li ;\ i (ì: I l'um’ 
j r.itl.g!'). p, i’ c.il!!Ì)!.:i’,‘ un.i v: 
la (I; liivoi'o (II.' (omuiviava 
.die ", licli.i iiuitt ii.i I si c<'n 
cluiicv .1 dop 1 HI 12 ore d: f-, 
iic.i l:'.i 1 l’ov 1 dcirul.vc!i) '!■ 

! i dito Citi una iiag.i 'i; 1 am* 

! c Cj iaV'ii- 1 tro , 1 ' olili m.,;’'-!'' 

! . \ ;:u , :*■ (;'i, ii.i I,.ilt.i.g!i.i 

1 pc;- N,'(i: .i. do;." die i aii’i; 

; di \ c..',1/, 0 . 1 :. di Ina-u/iiinu II 
t. ; , o-l! i'.illtl Oc! l.lVOI’.ll*' 

T' I liefe I iiccogl.II ,( I ; he rap 
I uri-cnt iv an I *! 'Uid.icato. f'i 
! I olile 1 1 ); i’.irs (la un d,''tir.o 
I .iii.iiiie - ha ripclul'i piu voi 
j te una (ioiina m j, .i//ii Pre 
ì fettina lì p.i".i«gai ,id un.’ 

I tii'i' ' uv )■,-'s!V .) delia l,'lt 3 . 
i riucìia (lc! leciipcro ()i’,'!luii; 

! vo delle icrri' l'uo'it'' •' ma. 

1 < oltiv iitc e -tato, (p.im'i . no 
! turali , (|:i i-.: cièi!: tat-ino il 
j II li'.mi alo d. !iu;u:ta tirr.i 

■ (he non iiro'iu. > v .1 , (r.it 
! fi-, ero le donne 'tc --i . 

) \:i, he rpii 'i 'ilti'ii.i ha't.igli.i 

: è prelnturata luiit'.i Im da: 

riiii/i,). In iirat < a 'i lo’t.i li.. 

■ uii anno li "giorno IP> •'!! (jUc 
st,, m:-', . N'H. i.f r, ru'.i ■<■ 

i ( I '.'T’.i uno s, ..iiH'i'-' gel.era 
I 1 , ; (jiic 1.1 il cmv ed; 10:1 il 

' prefetto e <0:1 la lommissii. 

1 ne ( lìi dov r.ì a'M gnar,' hi ter 
i fa. e 't.ii.i nn.i ri mioiic ir 
; ter!e( ut'ir.,i I r.* un ni' -c 
! • r tr'iih- .'- uri -friihr.i co-, 

; h-io'ie p',i'petti\e La legge 
! .-1 !)a , .')!.i q ..’h a: line 

! ,'.Ulti (i- le (oupii.itivc i' gr - 
I e-sf rr ;i-sc’iUia!,! l.i terr.i è fn 
I \<-(<ii;r, ii-giic Lu..o.S( gli), f, ■ 
i R, g-o-;> . m!.:”'. , .>r.i pr’ 

I va d; l.' .i !, gge urop; la 1(0' 

i ! rt-viipeso j a. •■ii.f i\o d-ll- 
• t' rri- ine. - , • n.a' < ,1'' . 

I fo'Tìi-.l'u’a -mo d, -'". la ( •'im 
' missione [)( r l’.ts'i-gna/ioia 
j delle tetre, nuntt.isi (XT là 
! (ì.'iiria \-iU.i dol),i \ I r;ticii;((i;' 
i anni. gm. f-fi; a Cat.inz.iro. trir 
; p,i r.i i: riui'iir'i .iti' •ir;i fra ir 
( nu'c. L i ii.’-o'ix tliv a < li,- nr. 

! ( -it.i j*o-.t;\,i della vertenz.; 
j p'iss.i aprirsi ,’c. .\iì’.utt'‘:iZio 
j nc della com'T.;-si'ine 1 12 f 

I iml.i f,"‘i ( Ilari rii ti rr.i eh- 

■ riSTAT h.i <, reto come ah 

i i,an ioti.Iti (ocnplt tameti'c e ’ 

1 mil., (tt.iri 

j f'cr ì.i C.ilahri.i. insoiùina. 
j ia l,i;tag!ia dei hraicianti d. 

' NfK ,'ra. d; Cotronei c d; Ci 
{ rò Marma è im.i battaélm tm 
1 h’iinatica. 'igmlti .diva, iinjxir 
I tante. K non solo perché essa 
i .Si ri|M-tc. sia |,nr (I'M formi 
I r con s|)irito diverso. .i di 

■ stanza rii 2 !i anni d.iH’orc-upa 
j ziont' delle t,’rro o didla rol 

I tura del l.itifondo. ma p. relie 
I rapiircscnta un pass», avanti 
' risp<tto a (i(icH,i lotta, m un 

] momento di (risi grave, in 
! cui prixluiTc e lavorare r la 
i unica via da si guire per cxim 
1 battfre l'.U'si'tenziaiismo. Ir 
I regalie imprixluilivr 

Nuccio MaruHo 


I 


































